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Un'ampia relazione di Lama apre i lavori del IX congresso confederale 

La CGIL per un programma di sviluppo 
Obiettivi: occupazione e democrazia 
L'atteggiamento del sindacato di fronte alla possibilità di uno spostamento a sinistra del quadro politico — Presenti nel salone della 
Fiera di Rimini rappresentanti delle forze politiche, delle assemblee elettive, del governo, della UIL e della CISL — I primi commenti 

Dai nostri inviati 
RIMINI — C'è una grande 
occasione, e insieme una 
sfida, aperta per il movimen
to sindacale, per la sua au
tonomia. Deriva dalla pos
sibilità di uno spostamento a 
sinistra del quadro politico. 
Quale atteggiamento assume
re? Di consenso critico, di 
opposizione preconcetta? A 
questi interrogativi ha dato 
una prima risposta Luciano 
Lama con la relazione che 
ha presentato al IX congresso 
della CGIL. E' possibile con 
la lotta, con le stesse ver
tenze dei grandi gruppi, fa
cendo fronte con un impegno 
diretto dei lavoratori ai peri
coli eversivi e agli attacchi 
alla democrazia, con un ac
cordo fra le forze democra
tiche e una direzione poli
tica adeguata, affermare un 
piano di sviluppo che garan
tisca l'occupazione. Il succes
so di tale piano dipenderà 
anche dalla coerenza delle 
scelte del sindacato: ogni ri
chiesta, ogni comportamento 
contrattuale, deve cioè essere 
subordinato alle priorità degli 
investimenti e dell'occupazio
ne. I lavoratori sono inte
ressati a un'intesa fra i par
titi capace di superare l'in
stabilità politica presente. Gli 
incontri in corso non possono 
lasciare indifferente il movi
mento sindacale: da qui la 
richiesta fatta da Lama di 
una consultazione prima della 
riunione che concluderà il con
fronto sul programma. 

Possono essere definiti in 
questo modo gli aspetti cen
trali dell'ampia relazione let
ta al congresso e accolta da
gli applausi dei 1524 delegati. 
Il salone della Fiera di Rimi
ni ospita fra delegati e invi
tati oltre 4.000 persone. Tutti 
hanno ascoltato, per tre ore, 
con attenzione, l'esposizione 
del segretario della CGIL, gli 
interrogativi posti, le analisi 
e le riflessioni critiche che 
l'hanno caratterizzata. 

Si è aperto così un intero 
mese di appuntamenti con
gressuali. Una settimana dopo 
la conclusione di questo della 
CGIL, prevista per sabato, sa
rà la volta del congresso della 
CISL e poco dopo di quello del-
l'UIL. Il sindacato fa quindi 
un bilancio della propria espe
rienza rivendicativa, analizza 
errori e ritardi, getta le basi 
per un rilancio della propria 
iniziativa. 

Sottovalutazione 
della crisi 

Ha aperto ieri mattina i 
lavori del IX congresso della 
CGIL il segretario confede
rale Giuseppe Vignola che ha 
salutato le qualificate dele
gazioni straniere ospiti e i 
rappresentanti del governo. 
delle assemblee eletti\e e dei 
partiti. Sono presenti, tra gli 
altri, il presidente della Ca
mera. Ingrao. per la presi
denza del Senato il senatore 
Cengarle. il ministro del La
voro Tina Anselmi (che ha 
recato l'augurio e il saluto 
del governo), il presidente del 
CNEL. Storti. Per il PCI as
sistono ai lavori Giorgio Na
politano. Di Giulio, G. Guer
ra. Aricmma. Imbeni. Accor
rerò: la delegazione del PSI 
è guidata da Bettino Crasi: 
la DC è rappresentata dal-
l'on. Toros: il PRI dall'onte 
Biasini: il PDUP DP da Ma
gri e Miniati: il PLI da Ca
pelli. Macario. Camiti. Bcn-
tivogli, rappresentano la 
CISL. Benvenuto. Ravenna e 
Mattina la UIL. Sono inoltre 
presenti numerosi rappresen
tanti di organizzazioni e as
sociazioni come le ACLI. la 
Lega delle cooperative. 1"Ai-
lenza dei contadini. l'ARCI. 
il CXA e la Confesereenti. 
L'UDÌ è presente con una 
delegazione diretta da Anita 
Pasquali. Assiste anche una 
rappresentanza del coordina
mento per il sindacato di po
lizia. 

Lama ha iniziato la rei a 
z-.one sottolineando l'esigenza 
di vincere il disegno ever
sivo mf.«o n atto nel paese 
per rispondere al tentativo 
delle forze progressiste di av
viare l'Italia nd una trasfor
mazione, con l'az'One delle 
nasse e non con nvsure li-
mitatnci della libertà. Que 
sto è oggi il compito princi
pale per il sindacato, che si 
Itallaccia alle necessarie ini

ziative sul terreno economico 
e sociale. Il segretario della 
CGIL ha compiuto un esame 
dell'insufficiente affermazione 
della strategia delineata al 
congresso di Bari. Quali le 
ragioni? Una sottovalutazione 
della crisi — ha risposto La
ma — il mancato mutamento 
della direzione politica, una 
scarsa capacità di guida del 
sindacato, la ripresa di spinte 
aziendalistiche, la limitata 
partecipazione dei lavoratori 
alle scelte e alle decisioni, 
la genericità degli obiettivi. 
Non si tratta di ribaltare gli 
orientamenti di Bari, ma di 
precisare meglio una strate
gia che poggi su un piano 
pluriennale di sviluppo. Tale 
piano deve essere il frutto 
della partecipazione non solo 
delle istituzioni pubbliche, ma 
anche delle forze sociali e in 
primo luogo del movimento 
sindacale. Lama ha precisato 
come la CGIL intenda la par
tecipazione: non far proprie 
ipotesi di cogestione, bensì 
attuare alcuni diritti contrat
tuali in materia di controllo 
degli investimenti e trovare 
un raccordo tra l'esercizio di 
questi investimenti e i risul
tati raggiunti con le scelte 
complessive del programma. 

Riflessione 
critica 

Tutto questo delinea l'ipo
tesi di un sindacato che fa 
politico, concependo la pro
pria autonomia come capacità 
di elaborazione, e che non 
resta semplice spettatore dei 
mutamenti degli equilibri po
litici. Un sindacato dunque 
che in quanto protagonista 
del cambiamento della socie
tà non può collocarsi fuori 
o contro lo Stato democratico. 

Proprio su questi temi si 
è concentrata negli ultimi 
mesi, e in particolare dopo 
il 20 giugno, la riflessione 
critica dentro il movimento 
sindacale che talvolta si è 
sentito spiazzato dagli svilup
pi della crisi e dalla situa
zione polìtica. Sono emersi 
allora, in alcuni settori, at
teggiamenti di attesa preoc
cupata e spesso tentazioni di 
chiudersi in se stessi, a tor
nare a fare il proprio me
stiere. nel timore di dover 
perdere le posizioni di forza 
conquistate. Di qui le molte 
spinte centrifughe, i ritardi 
e la stessa messa in discus
sione della strategia comples
siva. Il dibattito congressuale 
della CGIL. le assemblee di 
alcune categorie e la rela
zione di Lama hanno invece 
cercato di dare una risposta 
in positivo alle sollecitazioni 
nuove alle quali il sindacato 
è sottoposto. Il problema non 
è quello di ridurre il proprio 
autonomo ruolo e la propria 
influenza, bensì quello di ade
guare la grande forza che la 
organizzazione dei lavoratori 
ha costruito in questi anni 
alla « domanda politica > che 
proviene dalla società civile. 
Il sindacato deve essere forse 
il gestore dell'autorità intesa 
come regressione delle condi
zioni di vita? Tutt'altro: la 
crisi e la politica di auste
rità offrono — ha detto Lama 
— l'occasione per un cambia
mento profondo delle strutture 
economiche e sociali, lanciano 
una sfida che de\e essere 
raccolta. 

Anche sul piano internazio
nale la CGIL intende allar
gare il proprio ventaglio di 
iniziative. La relazione ha 
proposto a tutti i sindacati 
del mondo una campagna per 
la riduzione degli armamenti, 
nell'ambito di un rilancio del
la distensione. Ma compiti di 
questa portata hanno bisogno 
di un rafforzamento del pro
cesso unitano. Lama non ha 
proposto nuove date « magi
che ». bensì un consolidamen
to delle strutture unitarie, a 
cominciare dai consigli di fab
brica. La CGIL inoltre decide 
di sciogliere i propri organi
smi territoriali per dare spa
zio ai consigli di zona. Ad 
ogni modo dopo i congressi 
dovrebbe tenersi un incontro 

Stefano Cingoiani 
Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 

'l"l<l'..i_, 

• MfOCÉAZI 
SO CIS ili.. IH*** 

smww 

*%? * .-:-.. '.V: £ »» 

» • % • * ' 

t'ff 

RIMIN I — Una veduta della sala dove i l svolgono I lavori del congresso durante la relazione dì Lama 

Battuta di arresto 
ad aprile nella 

produzione industriale 
ROMA. — Si va verso una battuta di arre-
ito nella tenuta congiunturale? Alle pessi
mistiche previsioni dell'Iseo si sono aggiun
ti ieri i dati provvisori elaborati dall'Istat 
sulla produzione industriale di aprile, che 
ha segnato un aumento di appena lo 0,2fó 
rispetto allo stesso mese del '70. Nei primi 
tre mesi dell'anno, lo produzione industriale 
era aumentata, invece, in valori sempre su
periori al Wc (13°o a gennaio. ll.uré a feb
braio. 11,1'o a marzo). Il valore di aprile 
risulta essere il più contenuto dal novem
bre del '75 quando, rispetto al novembre del 
'74, si registrò una diminuzione dell'1.2ró 
della produzione. La caduta di aprile ha 
influenzato anche la media del primo qua
drimestre dell'anno, aumentata deH'8.2rc ri
spetto allo stesso periodo del '7C. mentre nel 
primo trimestre la media si era mantenuta 
attorno al 12'^. 

Oltre alla tendenza riflessivo generale, sul 
risultato di aprile hanno influito situazioni 
specifiche. Si è avuta una forte riduzione 
dell'industria estrattiva in seguito alla tem
poranea chiusura di miniere EGAM. Alcuni 
grossi stabilimenti industriali, fra cui la 
FIAT, hanno chiuso gli stabilimenti per ferie 
nella settimana di Pasqua. Inoltre i giorni 
lavorati sono stati 24 a fronte dei 25 del 1976. 

Si è svolta nonostante gli ammonimenti la conferenza-sfida al Papa 

Principi neri e rose bianche 
per il ribelle mons. Lef ebvre 

Il ricevimento a palazzo Pallavicini-Rospigliosi - Oltre mille partecipanti - « Ci hanno cambiato la religione... 
Tutto è cominciato con Giovanni X X I I I . . . » - Aspri attacchi ai prelati che si sono schierati contro le dittature 

ROMA — Il vescovo Lefebvre, 
già sospeso a divinis per la 
sua ribellione alle decisioni 
del Concilio Vaticano II ed 
al Papa, ha tenuto ieri sera 
a Roma nella sala maggiore 
detta del « trono » (sul quale 
prese posto Clemente IX del
la famiglia Rospigliosi nel j 
1697) del palazzo Pallavicini-
Rospigliosi la preannunciata 
conferenza sul tema « La Chie
sa dopo il Concilio», patroci
nata dalla principessa Elvina 
Pallavicini e dalla nobiltà ne
ra largamente rappresentata. 

Erano, infatti, presenti, ol
tre all'abate Ducaud-Bourget. 
il capo dei lefebvriani fran
cesi venuto appositamente da 
Parigi (dove Io scorso feb
braio ha occupato la chiesa 
di Saint-Nicholas du Chardon-
net), una delegazione di no-
bildonne della Germania oc
cidentale. guidata dalla con
tessa Elisabeth Gerstner. espo
nente dei tradizionalisti tede
schi. la principessa Virginia 
Ruspoli che ha donato a mons. 
Lefebvre una reliquia di Pio 
XI, ricordando che le era sta-

Domenica sono state diffuse 
932 mila copie de «PUnità» 
Un altro grande successo domenica nella diffusione de 
« l'Unità »: i compagni del Partito e della FGCI hanno 
diffuso 932 mila copie. Si tratta di un nuovo importante 
risultato che conferma l'impegno di migliaia di compagni 
mobilitati per portare ovunque, capillarmente, l'organo 
del Partito. 

: i 

ta donata da Pio XII. La re
liquia era accompagnata da 
una autentica originale con lo 
stemma pontificio, firmata dal
l'arcivescovo Canisio Van 
Lierde, vicario del Papa per 
la Città del Vaticano. Erano. 
inoltre, presenti tra oltre mil
le invitati che occupavano, ol
tre il salone di una capienza 
di 400 posti, la scalinata e 
l'ampio giardino. la principes
sa Del Drago. Antonella Co
lonna e le sei suore che ini-
sieme alla sorella di mons. 
Lefebvre hanno cura della vil
la di Albano dove operano an
che alcuni sacerdoti ordinati 
«lai vescovo ribelle. Molti di 
questi invitati hanno donato 
alla principessa Pallavicini. 
elle ha presieduto la riunione 
romana, una rosa bianca. 

Dopo una breve presentazio
ne della principessa, che ha 
respinto le accuse contro la 
nobiltà romana formulate il 3 
giugno dal cardinal vicario 
Ugo Polctti. ha preso la paro
la mons. Lefebvre. il quale. 
nel riconfermare le sue tesi. 

ha subito detto: «Ci hanno 
cambiato la nostra religione ». 
Ha fatto risalire le origini di 
questo cambiamento nel « con^ 
clave del 1958» da cui usci 
eletto papa Giovanni XXIII. 
E dopo aver criticato le ri
forme apportate dal Concilio 
Vaticano II nel campo eccle
siologico. teologico e liturgi
co — che hanno aperto la 
strada all'ecumenismo e al 
dialogo tra Chiesa ed altre re
ligioni. tra Chiesa e mondo — 
mons. Lefebvre ha elencato 
gli « appoggi dati al comuni
smo dalla Chiesa dopo Gio
vanni XXIII ». Ha. quindi, ci
tato una serie di episodi fra 
cui le udienze date da Paolo 
VI in Vaticano a diversi uo
mini di Stato di paesi del
l'area socialista a cominciare 
dall'Urss. Ha accusato l'attua
le pontificato di aver favorito 
la nomina di « vescovi favo
revoli al comunismo » menzio
nando tra questi mons. Helder 
Camara (arcivescovo di Re-
c:fe più volte attaccato dalle 
autorità brasiliane perché ha 

difeso i diritti dell'uomo cal
pestati). il cardinale Taran-
con (presidente della Confe
renza episcopale spagnola che 
ha favorito l'attuale evoluzio
ne democratica in Spagna), il 
cardinale Silva Henriquez (ar
civescovo di Santiago die più 
volte ha criticato la giunta 
militare di Pinochet). mons. 
Arceo (il vescovo messicano 
che più volte ha denunciato 
il sottosviluppo latino ameri
cano). il cardinale Marty (ar
civescovo di Parig' perché 
aperto al dialogo con la cultu
ra del nostro tempo fra cui 
quella di ispirazione marxi
sta). Ha pure criticato la par
tecipazione della S. Sede al

la conferenza di Helsinki. 
Nel riconfermare, qu.ndi. le 

sue tesi, che trovano il loro 
fondamento teologico nella 
Controriforma e la base ideo
logica e politica nel fascismo 
e nell'anticomunismo viscera-

Alceste Santini 
(Segue in ultima pagina) 

Colpi di mano di qualche ministro 
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La sinistra 
vince le 
elezioni 

in Turchia 
Il Partito repubblicano del popolo, espres
sione degli strati più avanzati, formerà il 
nuovo governo - Il programma di Ecevit 

LA RELAZIONE DI LUCIA
NO LAMA A PAG. » 

Le screditate nomine ai ver
tici dell'ISA costituiscono un 
colpo di mano e una ulterio
re scalata nella strategia te
sa ad impedire o svuotare 
l'accordo programmatico ira 
le forze democratiche, che la 
granfa del momento richie

di de: ad impedire infine un in
tervento politico efficace m 
una situazione giunta al Uvei-

j lo di guardia. Somine di que
sto genere corrispondono ed 
interessi di sottogoverno che 
contribuiscono a minare nei 
cittadini quella fiducia nei 
portiti e nelle istituzioni ne
cessaria per ristabilire un cli
ma politico, sociale e ideale 
nuovo. 

\on sfugge alla opinione 
pubblica l'azione irresponsa
bile e antidemocratica di mi
nistri che propongono o con
servano ai più alti vertici 
dell'ISA personaggi incompe
tenti e compromessi. Va ri
cordato che l'ISA rappresen
ta un grande investitore isti
tuzionale. un distributore di 

flussi finanziari che dorrebbe 
quindi occupare nel sistema 
finanziario italiano un ruolo di 
rilievo: le carenze della sua 
gestione si riflettono anche 
ampiamente nelle drammati
che crisi dell'edilizia popolare 
e del mercato azionano. 

Atti come quelli compiuti 
a proposito dell'ISA si colle
gano alle manovre di quei 
gruppi interni alla DC che 
lavorano perchè fallisca un 
accordo programmatico tra i 
partiti popolari, perchè sia 
ostacolato un diverso uso del
ie risorse e un più penetrante 
controllo pubblico a tutela de
gli interessi dei cittadini e 
dei lavoratori. Lo ste^c-i Go
vernatore della Banca d'Ita
lia. nella sua relazione, ha 
condiviso ciò che voi comu
nisti sosteniamo e cioè che 
nomine e iituazione economi
ca som 'egate a filo doppio. 

Sei gruppo ISA. innanzitut
to. gli sprechi della gestione 
ISA - Assitaha - Previdentia 
emergono clamorosamente a 

T livello di indagini penali sulla 
! dirigenza e sui collegamenti 
• passati e recenti di questa 
I con il più oscuro mondo de-
l gli speculatori bancari. Ri-
j nane ancora da chiarire pcr-
i cìiè e a quali condizioni ci 
J si affrettò a disiarsi delle 
j orioni delia Banca teoria nel

le mani di uno screditato fi
nanziere quale il De Luca già 
legato a Sindona e poi tra
volto con la stessa banca. 
Inoltre è di questi giorni lo 
scandalo Tomazzoli - Assi fin -
Arcami: stupisce come il go
verno non abbia sentito il do
vere di fare un chiarimento 
a sei giorni dalla pubblica
zione della denuncia da par
te del Mondo. Infine vi è la 
questione — a nostro parere 
anche essa scandalosa — del
le percentuali che le aqenzie 
percepiscono su contratti vin
colati per legge degli enti 
pubblici. E" ora che tali con
tratti vengano fatti presso la 
sede centrale senza tangenti 
provvigwnali, proprio per evi-

tartr situa/irmi stranissi
me quali quelre dell'ESWtiS 
dcll'AlitaUa che hanno sen
tito il bisogno di stipulare i 
loro contratti a Torino. 

Sei settore bancario, infi
ne. la mancanza di un consi
glio di amministrazione pro
fessionalmente qualificato ha 
latto sì che il Banco di Sa-
poli sia oggi uno dei più dif
ficili prohlcmi che le autorità 
monetarie devono risolvere: 
quanto al Banco di Sicilia. 
poiché corrono voci di immi
nenti nomine, deve essere 
chiaramente ribadito che nul
la deve essere deciso prima 
che i partiti abbiano definito i 
criteri di nomina. Sei Banco 
di Roma le gravi e oscure fe
rite dell'operazione Immobi
liare Smdona esigerebbero un 
maggior senso di responsabi
lità e ben altra terapia che 
quella di far posto a un inca
pace * risanatore » di aziende 
pubbliche. Sella Cassa di Ri
sparmio di Roma lo scadimen
to generale della gestione è 

fotografato dall'aumento di fi-
tfort'iflÉyr^ni incagliate per 
consentire ulteriori finanzia
menti proprio a quel sottobo
sco e a quel sottogoverno sul 
quale gli organi scaduti in
tendono far leva per perpetua
re il loro potere. 

Occorrono soluzioni radical
mente opposte, nomine ispi
rate a criteri completamen
te diversi da quelli pervica
cemente seguiti da certi mi
nistri, se si vuole davvero — 
come è urgente — che la ge
stione degli enti agevoli la 
realizzazione di una nuova po
litica economica. Ai sabotato
ri occorre rispondere con ta 
mobilitazione delle forze più 
sane dei partiti e del Paese 
perchè si avvii senza indugio 
un corso risanatore: e intanto 
ogni nomina che non rispon
da a chiari criteri di rinno-
ramento e non sia il risulta
to di un accordo tra le forze 
politiche democratiche deve 
essere sospesa. 

Gianni Manghetti 

ANKARA - Il Partito re
pubblicano del popolo, guidato 
da Bulent Ecevit. ha vinto 
le elezioni turche. Il risul
tato è andato al di là delle 
previsioni degli osservatori e 
degli stessi dirigenti del PRP. 
Nelle elezioni dell'ottobre '73. 
Kcevit conquistò la maggio
ranza relativa, cosa clic gli 
permise di governare dal gen
naio al novembre dell'anno 
successivo, ma non gli impedì 
di essere poi facilmente ro
vesciato da una coalizione di 
destra, diretta da Suleiman 
Demirel. leader del Partito 
della giustizia. Questa volta, 
invece, la vittoria del PRP è 
più netta, più chiara. Smen
tendo le previsioni allarmate 
di alcuni diplomatici stranie
ri, che temevano un nuovo 
periodo di incertezza politica 
per la Turchia, il responso 
delle urne equivale ad un 
mandato: quello di primo mi
nistro per Ecevit. 

Secondo i risultati relativi 
al 90'r dei voti il partito 
di Ecevit ha ottenuto il 4lf/c 
superando largamente Demi-
rei, e la folla esulta per le 
strade alla notizia della vitto
ria. Ecevit ha conquistato il 
successo nelle aree progressi
ste. ma è avanzato anche nei 
settori tradizionalmente con
servatori. 

Cinquantadue anni, presi
dente del PRP da soli cin
que anni, accusato di « cripto
comunismo » o addirittura di 
« comunismo » (con tutto ciò 
che di «peggiorativo alla pa
rola "comunismo" viene at
tribuito in Turchia ». come 
ebbe a dire egli stesso), Ece
vit è in realtà semplicemen
te il rappresentante di quanto 
di nuovo, di progressista, di 
moderno, vi è nel suo paese. 
Hanno votato per lui i lavo
ratori. organizzati nella cen
trale progressista DISK, gran 
parte degli studenti, i sala
riati agricoli, i contadini più 
evoluti, i ceti medi produt
tivi. gli intellettuali, i pro
fessionisti più colti, e in ge
nerale tutti coloro che. stan
chi della violenza che insan
guina il paese, cercano una 
via di uscita non nella cieca 
repressione, ma nel consoli
damento della democrazia. 

Di tendenze grosso modo 
corrispondenti a quelle dei so
cialisti o socialdemocratici 
dell'Europa del Nord (ma 
consapevole del fatto che « la 
struttura della Turchia è pro
fondamente diversa da quella 
degli altri paesi » sicché il 
PRP « non ha nessun mo
dello di riferimento »). Ecevit 
ha sintetizzato le sue idee e 
il suo programma in un'in
tervista all'L'nifó. pubblicata 
il 28 maegio scorso. 

« Il PRP — ha detto fra 
l'altro il futuro primo mini
stro turco — si batte per dare 
il potere economico ai lavo
ratori. Per favorire la parte
cipazione onerala alla vita 
economica del paese, il PRP 
prevede, oltre al settore pub
blico e a quello privato, un 
"settore popolare" Assicura
to il rinvigorimento, attraver
so una giusta politica credi
tizia. del settore privato, e 
in particolare dei piccoli im
prenditori. e il risanamento 
del settore pubblico, la fun
zione del governo nei riguar
di del "settore popolare" do
vrebbe essere quella di or
ganizzatore. poiché il finan* 
ziamento verrà dalle coope
rative. dai sindacati, dagli 
operai stessi. Questi costrui
ranno le fabbriche, nelle loro 
regioni, e Io Stato li aiuterà 
soltanto nella programma

zione >. 
Ecevit ha definito « gran

de » il ruolo che gli emigrati 
dovranno avere nel « settore 
popolare ». Com'è noto, con 
il loro lavoro in Europa (so
prattutto nella Germania fe
derale) gli emigrati turchi 
hanno accumulato ingenti ca
pitali che secondo Ecevit do
vrebbero essere gestiti dai 
lavoratori stes-i. 

Per quanto riguarda il ruolo 
dei sindacati. Ecevit si è pro
nunciato per la collaborazio
ne. non solo con il DISK. 
ma anche con il TURK-IS, 
che è la centrale « moderata 
di destra ». pur criticando 
quest'ultima per il suo € ver
ticismo > e il suo « collabo
razionismo > con il grande pa
dronato. A un sindacato de
mocratizzato, diretto da au
tentici lavoratori negli inte
ressi dei lavoratori, il futuro 
primo ministro turco vorreb-

(Segue in ultima pagina) 

Ecco i risultati ufficiosi 
delle elezioni turche, rela
tivi al cento per cento del 
seggi attribuiti* 

aggi 
Partito repubblicani 
del popolo (Ecevit) 218 
Partito della giusti 
zia (Demirel) 38 
Partito della salve, 
za nazionale Ì2 
Partito del movi 
mento nazionale 13 
Partito della fiducia 3 
Indipendenti 9 
Partito democratico 1 

TOTALE: 150 

Pur non avendo rag
giunto la maggioranza as
soluta (che è di 226 seg
gi) Ecevit può sfiorarla 
raggiungendo con gli indi
pendenti i 223 seggi In 
ogni caso, il leader del 
PRP è deciso ad assume
re la carica di primo mi
nistro e a governare. 

(( 

coerenza 
QUALCHE anno fa, nel 

corso di una inchie
sta sulle strutture ospeda
liere italiane, riuscii a 
metter piede nell'ospedale 
civico di Pagani (Salerno) 
di cui il nostro poliedrico 
D'Arezzo è presidente a vi
ta. Scopo della visita? Ac
certare se fosse vero, o 
frutto invece di maligna 
Invenzione, che D'Arezzo 
fosse quivi riuscito a farsi 
immortalare neppure co
me devotissimo ad Amlnto-
re Fanfani, ma addirittura 
come uno dei padri della 
medicina di tutti i tempi. 
Era vero, e lo è tuttora. La 
parete d'onore dell'aula 
magna dell'ospedale di Pa
gani è infatti interamente 
coperte da un gigantesco 
affresco in cui su Koch, su 
Pasteur, su Fleming e al
tri grandi della scienza 
medica veglia e domina 
lui, Bernardo D'Arezzo. In 
Ieratica e protettrice posa 
arcanglolesca ». 

Il passo sopra riportato 
/a parie di una lettera che 
il nostro compagno, e caro 
amico e collega, Giorgio 
Frasca Polara. ci ha invia
to dopo avere letto un no
stro recente corsivo in cui 
ce la prendevamo con l'on. 
Bernardo D'Arezzo, il qua
le, fanlantano lino alla 
perdizione, è uno dei più 
accaniti e irriducibili oppo
sitori di qualsivoglia inte
sa programmatica, politica 
e persino umana (anche 
biologica, gli piacerebbe) 
con i comunisti. Ebbene. 
voi potreste domandarvi 
perché mai in un momento 
in cui assistiamo a episodi 
cosi gravi, addirittura tra
gici, noi ci occupiamo di 
un buffone di questa fatta, 
e rimproverarcelo come 
una imperdonabile frivo
lezza. Ma crediamo di non 
meritare questo appunto. 
L'on. Bernardo D'Arezzo è 
membro della direzione 
centrale scudocroctata, va
le a dire di uno dei supre
mi organi della DC. ed è 
uno dei pochi (una venti
na al massimo, crediamo, 
in un partito che salvo er
rore supera il milione e 
mezzo di iscritti) chiama
to a pronunciarsi sui più 
gravi problemi del mo
mento. Vi figurate che sta 
possibile trovare in tutta 
Italia un dirigente comuni
sta (maggiore o minore 
che sia, scegliete a vostro 
piacimento) raffigurato in 
un affresco, travestito da 
Ettore Fieramosca, alla te
sta dei disfidanti di Bar
letta? 

Invece i poveri Sforo, 
Zaccagnmi. Andreotti. Gal
loni. Granelli e altri debbo
no fare i conti con i D'A
rezzo, i quali dal /anfani-
smo all'anticomunismo fi
no alla presenza nella pit
tura di Pagani, mostrano 
una coerenza perfetta L' 
onorevole D'Arezzo non 
sgarra: è con lui, sta con
tro di noi, figura nel dipin
to, sempre immerso, come 
in un acquano, nella mede
sima insuperabile comici
tà. Siamo contenti che, do
vendolo annoverare tra i 
nostri avversari, ci sia ri
sparmiato il ridicolo di ri
trovarcelo amico. 

Fort «bracci» 
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In preparazione dell'incontro collegiale 

Contatti tra i partiti: 
si discute sullo 

sbocco della trattativa 
Pavolini: «Occorre un passo avanti anche nella situa
zione politica » — In un discorso a Livorno Piccoli (in 
contrasto con Andreotti) contrario ad un rimpasto 

La scandalosa vicenda dell'ENAOLI 

I progetti presentati in Consiglio dei ministri 

« Decisione unilaterale » 
quella del governo sulle 
nuove sedi universitarie 

Non si è tenuto conto delle trattative politiche in 
corso — Una dichiarazione del compagno Urbani 

Sull'approvazione da parte del Ccn.siglio dei ministri. 
nell 'ultima .seduta di venerdì scorso, dei disegni di legge che 
istituiscono la seconda università di Roma tTor Vergata) e 
le univei.Tità statali di Viterbo, Cassino e Trento, il compa
gno Giovanni Urbani, vicepresidente della commis-sicne Istru
zione del Senato, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« E' sorprendente che il mi
nistro Malfatti abbia deciso 
di presentare in Consiglio dei 
ministri i progetti di le^ge 
per la istituzione o "statizza
zione" di alcune sedi univer
sitarie, e ubbia espresso l'in
tenzione di presentarne altre 
prossimamente. Si t rat ta di 
una decisione unilaterale, dal 
momento che era in corso una 
trat tat iva tra le forze politi
che ed il governo, per verifi
care — attraverso un esame 
puntuale delle singole propo
ste — se esistevano le condi
zioni per giungere aci un ac
cordo sulla questione delle 
nuove istituzioni universitarie. 
Si erano fatti dei passi avan
ti. Così, si era convenuto sul
la necessità che il contenuto 
concreto delle proposte di leg
ge fosse ancorato a precisi 
criteri di programmazione. 
come da sempre abbiamo so
stenuto noi comunisti. 

« Si era convenuto inoltre 
di riconoscere la priorità del
la seconda università di Ro-
ma. e anche di nuovi centri 
universitari a Cassino e a Vi
terbo; ma solo nel quadro 
di un sistema universitario 
organico della Regione Lazio, 
e a condizione, quindi, che le 
scelte si accompagnassero «1 
reperimento delle necessarie 
risorse finanziarie e a mi-aire 
che assicurassero la reale 
qualificazione delle nuove -io
di ed un effettivo deconge
stionamento e decentramento 
dell 'attuale "monstrum" uni
versitario romano. 

« Infine, era s ta to iniziato 
l'esame anche di alcune al
t re situazioni ri tenute partico
larmente urgenti — come ad 
esempio l'Abruzzo ed Urbino. 
o già mature come Trento 
— dove da anni esistono isti
tuzioni universitarie "libere". 
già funzionanti. Per questi 
casi noi comunisti pensiamo 
che bisogna andare in tempi 
brevi a provvedimenti di 
"statizzazione". Ma la statiz
zazione non deve lasciare le 
cose come stanno, bensì deve 
essere un'occasione per cara-

Convegno a Palermo delle municipalizzate 

Il consumo del metano 
raddoppiato in 6 anni 

Ha soddisfatto il 16% del fabbisogno dell'ener
gia — Obbiett ivi precisi per l 'approvvigionamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'anno scorso 
in Italia abbiamo consumato 
energ'.a pari a 136 milioni cV 
tonnellate di petrolio, con una 
riduzione che si aggira sul 
1 per cento rispetto al 73. Il 
gas natura le invece ha regi
s t ra to un sensibilissimo au
mento : nel 76 ha soddisfatto 
il fabbisogno globale di ener
gia per oltre il 16 per cento, 
collocandosi al secondo posto. 
dopo il petrolio, nel bilancio 
energetico italiano. Questi da
t i . offerti al convegno nazio
nale della FNAMGAV (la fé 
derazionc delle aziende muo;-
palizzate gas, acqua e vari) 
«Ila Fiera del Mediterraneo 
di Palermo, hanno riportato 
xi primissimo piano il pro
blema dell'approvvigionamen
to delle fonti energetiche. Il 
inetano, cosi come il petrolio, 
non costituisce certamente 
u n a riserva infinita: la crisi 
che colpisce in maniera de
terminante i paesi non pro
duttori costringe infatti a ri
cercare fonti cosicVJette alter
native. Il metano :n partico
lare, che è s ta to tema prin
cipale del convegno, soddisfa 
a lmeno un quarto, conv; ha 
rilevato l 'amministratore de
legato della SNAM. Molinari. 
dèi principali settori produtti
vi italiani, un quinto degli usi 
domestici e del riscaldamen
to . Anzi dal 70 ad oggi, cicè 
xi poco più di sei anni , il 
consumo di metano in Italia 
si è raddoppiato. Nonostante 
questa espansione, è opinione 
corrente che il consumo del 
metano sìa ancora relativa
mente scarso: ciò invece di
pende cYi un eccesso di do
manda e da un costo mante
nutosi relativamente basso e 
che risulta squilibrato rispet
to ad al t re fonti energetiche. 
Insomma, si chiede sempre 
più metano con una domanda 
t ra le più al te in tut ta l'Eu
ropa. quando invece le diffi
coltà e 11 prezzo da pagar-» 
per il suo sfruttamento seno 
sempre più crescenti. Come 
fronteggiare questa situazio
ne? Quali sono i problemi di 

fronte al Mezzogiorno? Innan-
z.tutto il convegno ha avver
t i to sulla necessità di prò-
p a m ma re seriamente nel no

stro paese linee di una poli
tica per l'energia che fissino 
obiettivi precisi per gli anni 
futuri (le riserve interne di 
metano hanno ancora 10 anni 
di vita). Nel 1985 le previsio
ni danno un consumo di me
tano per 42 miliardi di metri 
cubi l 'anno rispetto ai 26 mi-
liarcV o poco più del 76. Il 
metano ce l 'hanno in grande 
quanti tà i paesi esteri (URSS, 
Medio Ormate, Africa) che 
però Io esportano sempre più 
malvolentieri. C e bisogno 
quindi d; una politica interna 
che indir.zzi il consumo verso 
usi p.ù convenienti, che fa
voriscano il risparmio e age
volino. d'altro canio. lo svi
luppo industriale del Mezzo
giorno. Torna di scena, t ra 
l'altro, in questi giorni, la vi
cenda del gasdotto Algeria-
Tunisia Sicilia la cu; realizza
zione e messa in forse da 
certe inspiegabi'.i t i tubanze 
deli'ENI e da un clima di 
tensione tra i due paesi del 
Nord Africa. La SNAM fin 
dal 73 ha firmato con la 
SONATRACH cV Algeri un 
contrat to per l'importazione 
del metano (12 miliardi di 
metri cubi per 25 anni a par
tire dal 79) mediante una con
dut tura sottomarina che at
traversi il canale di Sicilia. 
Poi la SNAM ha fatto marcia 
indietro: un nuovo c e n t r a n o 
firmato nello scorso mese di 
novembre ha previsto l'arri
vo del metano per una s trada 
alternativa, vale a dire per 
mezzo di navi metaniere. Se-
ccodo questa nuova decisio
ne, le tubazioni già colloca
te nel t ra t to di mare che 
separa la Sicilia dal conti
nente (il metanodotto prove
niente dall'Algeria e dalla Tu
nisia. at traversa il canale t*« 
Sicilia e supera lo stretto di 
Messina e poi prosegue per 
l'Italia meridionale) possono 
stare io fondo a marcire. Ora 
invece dopo una serie di con
tat t i avuti da una delegazione 
di parlamentari (per il PCI ha 
partecipato l'on. Agostino 
Spataro) e le ambasciate nord 
africane a Roma esistono 
nuovamente le condizioni per 
portare a termine l'opera. 

s. ser. 

biare. Queste istituzioni devo
no diventare università serie 
e qualificate, in modo da po
ter assumere subito un preci
do ruolo in un disegno di pro
grammazione globale della 
s t rut tura universitaria italia
na. Entro questo disegno — 
d'altra parte — potranno tro
vare un concreto momento di 
verifica anche le altre propo
ste di nuove -sedi universita
rie — in particolare quelle 
del Mezzogiorno — di cui da 
tempo si parla. 

« Ma il ministro Malfatti ha 
preferito fare da solo. Non 
drammatizziamo questo mo
do di procedere unilaterale. 
anche se esso ci fa temere 
che — dopo aver ascoltato lo 
proposte e le condizioni dei 
parti t i — il governo abbia 
deciso di non tenerne conto. 
evitando di apportare auelle 
modifiche ai suoi progetti che 
noi avevamo proposto insie
me ad altri, e che avrebbero 
dato credibilità e fondatezza 
alle esigenze di programma
zione e di elementi di rifor
ma, esigenze che sono rico
nosciute da tutti , almeno a 
parole. 

« Bisogna dire chiaramen
te che se i progetti presenta
ti in Consiglio dei ministri 
sono rimasti inviariati, essi 
non rispondono alle condizio
ni ritenute indispensabili, non 
solo da noi. ma da tut te le 
forze politiche, per avviare 
una legislazione s?ria jn ma
teria di nuove istituzioni uni -
versitarie; e ciò a cominciare 
dai mezzi finanziari veramen
te esigui e sovente Irrisori. 

« La decisione del gover
no è ouindi del tut to discuti
bile. Essa richiederà un impe
gno ancora maggiore da parte 
nostra in Parlamento per co
struire. con una ricerca uni
taria. quelle soluzioni valide 
che avi ebbero potuto essere 
più facili e rapide se si fosse 
giunti preliminarmente a 
quell'accordo per il quale noi 
comunisti ci siamo partico
larmente impegnati ». 

ROMA — I contatti tra i 
partiti proseguono. K pro
seguono soprattutto in vista 
di quell'incontro collegiale 
nel corso del quale, in caso 
di un accordo, dovrebbe es 
sere varato il nuovo pro
gramma. Su che cosa si con
centra, in questi giorni, la 
discussione tra i partiti, e 
all'interno di essi? In primo 
luogo --- è perfino ovvio --
si tratta di definire tutte le 
questioni clic sono rimaste 
aperte nel corso delle varie 
fasi della trattativa: occorre 
trovare l'intesa su alcuni 
punti sui quali le distan/e 
tra gli interlocutori rimango
no tuttora rilevanti. Domani, 
per esempio, i rappresentan
ti della DC e del PCI torne
ranno ad incontrarsi per di
scutere sull'ordine pubblico. 

Insieme ai problemi che ri
guardano il programma, si 
tratta poi di affrontare e ri
solvere anche quelli delle 
conseguenze politiche. \J> ha 
ricordato ieri al GR1 Luca 
Pavolini. della segreteria del 
PCI. « iVoi — egli ha detto — 
siamo per andare in tempi 
rapidi a un accordo program
matico: un accordo che abbia 
carattere collegiale, che enea, 
cine, dalla riunione collegia
le che è stata annunciata e 
sulla quale non mi pare ci 
siano più riserve, né opposi
zioni ». Ed ha aggiunto: « Sul
la base di un accordo gene
rale sul programma, pensia
mo anche noi che si pongano 
problemi di struttura e dì 
composizione del governo. L' 
essenziale è che tutto ciò (non 
è un problema di un ministro 
in più o di un ministro in me
no) dia il segno che si com
pie in effetti un passo avanti 
anche nella situazione poli
tica ». 

Rispetto a questi problemi. 
come si colloca la DC? Oggi 
dovrebbe riunirsi la delega
zione ufficiale del partito. 
che ancora non ha tratto 
pubblicamente le somme de
gli incontri bilaterali della 
scorsa settimana. Tra i diri
genti de sono già affiorate, 
comunque, valutazioni diver
so. Mentre il presidente del 
Consiglio Andreotti — con 1' 
intervista di sabato alla 
Slampa — faceva intendere 
abbastanza chiaramente di es
sere favorevole a un rimpa
sto dell'attuale governo, e di 
questo avviso è stato anche 
l'on. Bodrato, il capo-gruppo 
dei deputati democristiani, 
Piccoli, ha jKisto il cosid
detto problema delle t ga
ranzie» in una luce diversa. 

L'on. Piccoli — che ieri ha 
parlato a Livorno — è convin
to che dinanzi alla DC non 
sta il dilemma se lasciare 
l'attuale governo delle asten
sioni oppure operare per un 
rimpasto o per una crisi. Se
condo il capo-gruppo de. se 
vengono rispettati i termini 
di un € corretto rapporto ». 
non e sarà difficile trovare le 
garanzie »; « l'esperienza — 
egli dice — ci insegna che 
esse si fissano più fuori che 
dentro i governi, più nel con
tatto tra le forze parlamen
tari che all'interno dell'ese
cutivo, il quale, tra tanti e 
cosi gravosi compiti, non può 
che trarre vantaggio da un 
alleggerimento di un dupli
ce compito, quello di attuare 
un programma e quello di ga
rantire le parti politiche ». 
Che cosa significa? Ieri sera. 
con una breve nota dell'agen
zia Italia, è stato esplicitato 
il senso delle parole di Pic
coli: si tratterebbe, insomma. 
del rifiuto dell'apertura di 
una crisi di governo o di un 
x rimpasto che potrebbe com
portare gli stessi rischi di una 
crisi *: e la questione delle 
garanzie dovrebbe essere ri
solta affidando « ai capi dei 
gruppi che sostengono il go
verno il compito di control
lare l'attuazione degli impe
gni programmatici assunti ». 
Qualcuno ha fatto questa ipo
tesi attribuendola a Moro. 

Craxi ha esaminato questo 
stesso problema, rilevando 
che non si sta profilando 
nessun accordo sulla questio
ne delle garanzie politiche. Î a 
ipotesi dell'inserimento even
tuale di tecnici vicini al PSI 
nel governo, afferma il se
gretario socialista. « è un' 
ipotesi a cui pensiamo ». An
dreotti. soggiunge Craxi. non 
sta facendo molto per conqui
starsi la simpatia dei socia
listi. comunque non è inten
zione del PSI di complicare le 
cose: *Ci siamo posti un li
mite — osserva —. dettato da 
una realistica valutazione dei-
la situazione, e abbiamo det
to che non apriremo la crisi 
da soli ». 

II segretario del PSDT. Ro
mita. intanto, ripete che « un 
semplice rimpasto non servi
rebbe a nulla ». 

Un ente inutile 
che sta per 

essere sciolto 
assume personale 

Ha licenziato 72 assistenti sociali e contemporanea
mente ha bandito un concorso dalla chiara impron
ta clientelare per 200 persone . Assemblea a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha duemila di
pendenti sparsi in tutta Ita
lia, è uno dei tanti enti inu
tili proliferati in questi tren
ta anni all'ombra della DC. 
L'Enaoli (ente nazionale per 
l'assistenza egli orfani del 
lavoro) dovrebbe essere sop
presso entro il prossimo 'M 
dicembre e le sue mansioni 
devono essere affidate alle re
gioni. Ma prima dello .-cio-
glimento il consiglio di am 
ministrazione ha deciso di 
assùmere altre 200 persone 
fra assistenti sociali, educa
tori e applicati, attraverso un 
concorso pubblico di cui si 
è già svolta la prova scritta. 
Nello stesso tempo 72 assi
stenti sociali — in prevalen
za donne — assunte due anni 
fa con un contratto a termi
ne adesso corrono il rischio 
di vedersi sbattute fuori. 

Nel gennaio del 1975 l'Enao-
li assume dopo ima prova 
selettiva. 72 assistenti socia
li con un contratto a tempo 
indeterminato, fin quando 
cioè non fosse stato bandito 
il concorso. Questo viene an
nunciato nel 1976, ma — bloc
cato a più riprese per l'in
tervento dei sindacati — si 
è svolto solo quest'anno (la 
prova orale è fissata per il 
25 giugno). Nei giorni scorsi 
sono arrivate le lettere con 
le quali gran parte delle 
assistenti sociali ormai inter
ne si vedono comunicare che 

« non sono idonee a svolge
re il servizio richiesto », no
nastante per più di due anni 
abbiano lavorato nell'ente. 

Mancano poco più di sei me 
si dallo scioglimento dell'ente, 
sostengono gli amministrato 
ri: c'è tutto il tempo perciò 
di gonfiare gli organici quan
to più è possibile, secondo 
un'operazione dal sapore chia
ramente clientelare. Poi spet
terà a! liquidatore, ed even
tualmente alle regioni, trova
re una collocazione al perso
nale. Per gli esclusi pazien
za. « Dopotutto hanno già 
avuto la loro parte di fortu
na riuscendo a lavorare per 
due anni. A meno che non 
si riesca a trovare anche ]>er 
loro all'ultimo momento una 
nuova collocazione — e que
sta volta stabile — nella am
ministrazione pubblica ». E' 
la storia di sempre. Della 
contrapposizione fra chi il 
lavoro ce l'ha e giustamente 
non vuol perderlo e chi è 
disoccupato. Dello sviluppo 
— voluto dalla DC — di tut
te le spinte cltentelari e cor
porative. 

Una prirna risposta ai pro
getti degli amministratori del-
l'Enaoli è venuta da una com
battiva assemblea svoltasi a 
Napoli. Inoltre su tut ta la 
vicenda le organizzazioni sin
dacali hanno chiesto un in
contro urgente al presidente 
Luciano Tavazza. 

In piazza della Consolazione l'estremo omaggio al regista scomparso 

Folla commossa a Roma 
ai funerali di Rossellini 

Centinaia di persone hanno accompagnalo il feretro — Le orazioni funebri 
pronunciate dal sindaco Argan, dal ministro Antoniozzi e da Amendola 
« Ha lasciato un'immagine incancellabile del volto unitario della Resistenza » 

Luigi V ic inanza I ROMA — Piazza delia Consolazione durante i funerali di Rossellini 

Nella fase conclusiva l'iter dell'importante provvedimento 

La legge sull'aborto da oggi 
sottoposta al voto del Senato 

Il primo scoglio è costituito dalla preclusiva de per il « non passaggio agli articoli » - Il sen. Bartolo
mei riconosce che non possono rimanere in vita le norme fasciste - Forse giovedì sera la votazione 

ROMA — Per la legge sul
l'aborto oggi l'assemblea del 
Senato affronta la fase decisi
va, quella dell'esame dei sin
goli articoli e dei relativi 
emendamenti , dopo di che si 
avrà il voto finale previsto 
per giovedi sera. 

Ma prima ancora di que
sto voto conclusivo, le for
ze favorevoli alla legge c'o-
vranno superare il voto sulla 
richiesta di non passaggio 
agli articoli che il gruppo del
la DC ha deciso di presenta
re oggi stesso. Se infatti tale 
richiesta preclusiva dovesse 
prevalere, la legge neri po
trebbe più procedere nel suo 
cammino e decadrebbe. Co

me è noto, le forze che so
stengono il provvedimento 
contano su una maggioranza 
di 6-7 voli. 

La decisione di chiedere il 
voto sul non passaggio agli 
articoli è stata annunciata 
ieri dal presidente del grup
po comocristiaoo dol Senato, 
Giuseppe Bartolomei, nel cor
so di una conferenza stampa 
alla quale erano presenti an
che il vice segretario nazio
nale della DC. Gaspari. il vi
ce pres.d*mte del gruppo dei 
senatori democristiani. De 
Giuseppe, i relatori di mino
ranza de, Bompiani e Coco. 

Si è inteso dare ail'avveni-
nu-ito una certa risonanza: 

La prima del documentario dell'Unitelefilm 

Domani sera a Roma 
« Madre, ma come ? » 

i i 

• i 

ROMA — Che cosa signifi
ca « essere madre » nella 
nostra società e più specifi
catamente nel nostro pae
se? A questo interrogativo 
cerca di rispondere il docu
mentario <: Madre, ma co
me? » di Rosalia Polizzi, 
che sarà presentato doma
ni a Roma. 

Il titolo del documenta
n o già rivela i'impostazio-
ne problematica del filma
to. Per secoli alia donna e 
stato affidato un ruolo re
legato esclusivamente ne'.-
i'ambito de! privato. Oggi 
le donne sanno che al di 
là del suo significato idea
le. la maternità e un valo
re sociale. 

I". filmato è interamente 
costruito sulla base di te-
stimon.anze raccolte in va
rie parti d'Italia ed in va-
r.e situazioni (una fabbri
ca occupata da donne ope
raie. un asilo-nido, un con
sultorio. la cor.-ia d: un re
parto di maternità) . 

Il documentano sarà 
presentato per la prima 
volta a Roma, a cura della 
giunta della Provincia e 

da'.ì'UnitelefiIm. domani al
le ore 19 al teatro Centrale. 

Alla proiezione, cui par
teciperanno la regista ed 
alcune protasoniste del f.'.-
inato. farà seguito un di
batti to coordinato dall'as
sessore provinciale Ada 
Scalchi. 

! I 

i ' 

I i 

: i 

^ra presente anche la televi
sione. Tuttavia :• tono della 
conferenza stampa, sia nella 
esposizione del senatore Bar
tolomei che nelle risposte da
te ai giornalisti, è stato pa
cato. 

I! senatore Bartolomei, ad 
una precisa domaticii circi 
le conseguenze che si avreb 
bero sul piano politico se la 
legge .n discussione venisse 
bocciata, ha mostrato una 
corta preoccupazione, senza 
uscire peraltro dalla contrad-
dizioie già emerga nell'atteg
giamento de nel dibattito in 
aula. Egli ha ripetuto che la 
DC è contraria alle norme 
repressive tuttora ni vigore 
della iegi" Rocco e che quin
di sarebbe augurabile ev.ta
re il referendum promosso 
dai radicali per abrogare ta
li norme. 

Ma allora — gì: è stato 
obiettato — è necessario ap
provare una nuova leg^e. 
quella appunto in discussione 
al Senato. Il senatore Barto
lomei ha risposto che la DC. 
per coerenza con se stessa. 
non può non essere contraria 
anche alla legge all'esame 
del Senato in quanto — a suo 
avviso — non =ono state ac
colte le mod.fiche proposte 
dalla stessa DC. Comunque 
vadano le cose — ha aggiun
to — la DC proseguirà la 
sua bavaglia. :n Parlamento 
e nel paese. 

A questo proposito s.a Bar
tolomei che .'. vice pres.den
te De G. ti seppe hanno suc-
cessi-.amfnte prcc.sato che la 
DC riproporrà in aula g.i 
emendamenti più s-.ixi.f.eat.".-
clic aveva presentato m com
missione e appoggerà tu t te 
quelle proposte, anche prov^ 
n.en:. c'«i altre parti, ohe an
dassero verso <- un re-tr ine. 
mento della permiss v.*à >. St
ia Ic-nge dn-.fvi' i-.-.--'.c ap 
provata cosi -om"e. la DC 
a^.rà nel p a c e , utilizzando 

tutti sii s trument. democra
tici disponibili, jx1!- pounziare 
l'azione preventiva dei con
sultori. 

E se fosse promosso un re
ferendum contro .a legge va
rata dal Parlamento, la DC 
come si comporterebbe? Bar

tolomei lia r.spnnto che q ' JK. i 
eventualità dovrebbe e--s"re 
esaminato dalla dire/ione. 

Nel corso de:.a cmfoienza 
stampa, oltre a quest. aspet
ti più politici. .-,0110 state ri
propose. numero.-»! temi. sia 
amp.amento dibattuti m Par
lamento. che hanno confer
mato l 'atteggiamento oscillan
te e contradd.i torio della DC 

Non sono mancate, tutta'.-.a, 
alcune forzature 1! prof. 
Crain/.. nella fusa di voler 
d:mostrare '.a bontà della te
si cattolica .sulla cosiddetta 
< inviolabilità del diritto alla 
v.ta » e della «totale autono-
m.a dell'embrione dalla ma
dre». ha affermato che. in 
def.mt.va. la madre «e solo 
una incubatrice ». 

I.a fra^e ha provocato un 
certo .mbarazzo. non supera
to cer*o dalla precisazione 
dello stesso medico seccndo 
cui la sua valutaz.cne voleva 
e.s-ere « soltanto tecnica ». 

CO. t . 

Centomila firme dell'UDI 
per una giusta legge 

ROMA — L'Unione Danne 
Italiane rxr sottolineare i'im-
pesno e la volontà delle doit-
r.e per conqu stare una 2iu.-ta 
>2je s.ul.'aborto ha cr.ian.z-
z«Uo p-*-r og2. martedì 7 g.u-
j / io dalle ore 17 un picchot-
tagg.o davanti al Senato In 
questa c-cid-sior.e si consegne
ranno le eentom.la firme rac-
tol*..-> .1 2> ma.'.'io g orno .n 
cui s. sono svolti ; cento in
contri. 

•] HO.M\ -- I.a capitale ha re-
I cato ieri il «aio e-treino omag 
j g;o ,1 Roberto Ko-sellim: una 
| folla commossa, centinaia ili 
j persone hanno accompagnato 
| il feretro ila Largo Arenula 
j fino in piazza della Consola-
j /ione, dove si è svolta l'ora -
I /ione tunebro. Brevi parole di 
j commiato hanno pronunciati» 
j il sindaco della città Argan. 

il ministro dello spettacolo 
, Antonio/zi. e Giorgio Ameri-
j dola, che su invito della fa-
, miglia Rossellini ha intorpre-
j tato il profondo cordogli*) di 
I parenti e amie! Subito dopo 
! l.i -alma dell'illustro regista 

è stata trasferita al cnn.teio 
(iti \"erano dove, in ottoni 
perai!/.i alle disposizion. te
stamentarie. verrà cromata. 

Per tre giorni, da sabato 
SIOIMI, la camera ardente al 
lestita alla Casa della Cultu
ra. era .stata eentro d. un 

' tontimio pellegrinaggio: cono 
'•centi, pair-nti. personalità di 1 
mondo (Militici), della cultura 
e dello spettacolo, numerosi 
cittadini hanno espresso il 
propr.o cordoglio per la scom
parsa ili uno dei più sign fi-
cat.vi esponenti della cultu
ra nazionale. 

E anche ieri, nella folla ohe 
sogli.va il feretro, che ila lar
go Arenula è passato por via 
delle Botteghe Oscure e via 
del teatro di Marcello, si ri
conoscevano. tra gli altri. Al
do Tortorella. Lucio no Grup
p i Maurizio Ferrara . Anto
nello Trombndori, Cesare Za-
vattinl. Amerigo Teren/i. Giu
seppe Do Santis. Otello Mar-
teli-. Franco Girildi. F.t'ore 
Scola. Francesco Ro^i. Cari'» 
Mazzarella. Raf Vallone.^ A-
driano Apra. Amelio Coppola. 
Luigi \ ra ta . F'orcnzo Fioren-
t:t:. Tra lo coroni di fiori. 
lineile de! Comune di Roma. 
de! presciente della Camera 
dei deputati Inizrao. del segre
tario (lolla DC Zrccagnlni. d'I 
miin-tero d< 'Io spettacolo, del
la Regione Lazio, del comita
to centrale 1 de! comitato re
gionale do! PCI. dell'* lY.i-
tà - e di - Paese Sera ». del-
l'ARCI. doll'AN'AC. della SAI. 
della prescienza del festival 
di Cannes, di Avanguardia o-
poraia e del Pdup 

In p.nz7a di!'a Con-oln/o 
i.e. nello slargo a r idono de! 
Camp.dog'.io !ia:iro proso po
sto attorno al carro funtore. 

Quando Genova è un'idea come un'altra 

I tenitori dtl «ruppe parl»-
mtntsr* camonitla tono «nuli 
ad I I M T I pmcnti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA id iniziar* 
dalla ìeduta di Oflft »"• ora 10. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Se Giorgio 

Bocca dialogasse anche con i 
poveri cronist: di provincia, 
di una prouncia et.e -(ha un 
modo severo di essere med.o-
cre », gli chiederemmo la so
luzione di questo suo teore
ma: il partito comunista « ha 
voltato le spalle ai dogmi sta
liniani r> ma la classe operaia 
ligure continua a riconoscer
si nel PCI, perche è una clas
se « tenacemente stalinista .\ 
Loaica impeccabile. Imma
giniamo che se. invece di es
sere staliniani, gli operai li
guri condividessero la poli
tica de: comunisti, correreb
bero subito a cercare la tute
la del partito liberale. 

Il servizio di Bocca (a La 
Repubblica;» n. 127* è godibi
le dalla prima all'ultima pa
rola. Xon manca nulla. Un 
raffinato collage di cartoline 
illustrate, tutti gli stereotipi 
al loro posto, i luoghi comuni 
elevati a nobiltà di sistema, 
perfettamente lubrificati e 
incastellati così che puoi su
bito prevedere quale sarà il 
successivo. E non c'è verso 
che questo diavolo di un prin
cipe del giornalismo riesca a 
dimenticarne uno. 

Xaturalmente Bocca scopre 
anche qualche verità come 
l'inclinazione della borghesia 

genovese où'2 speculazione 
immobiliare, alle società om
bra. all'evasione fiscale (qual
cosa del genere cominciava
mo a >o<pettarlo>. Ma lope
raio dell'Ansaldo o r. tecnico 
dell'I talimpianti t stalinisti) 
sono dei Costa mal riusciti. 
dei Ravano mollati, ugual
mente intenti a suggere dal
le mammelle dello Stato. 

Genova, infatti, è .< mante
nuta >> dal resto dell'Italia. Le 
ti amministrazioni ros*.e» san
no tare soltanto un po' di 
a ordinaria amministrazio
ne >>. // centro storico e divo
rato da una speculazione di 
valle miliardi finanziata 
« dalla Cas'i di Risparmio e 
a cui la Regione ha dato il 
suo grazioso contributo spen
dendo per la sua sede qual
cosa come trenta miliardi». 

E i portuali? Tutti bravissi
mi •( nell'oitenere il massimo 
profitto con lo sforzo mini
mo '...)• C'è del metodo nel
la corporazione dei portuali: 
siccome 2300 sono di troppo, 
tutti lavorano più lentamen
te ». Siamo infine a la città 
madre delle brigate rosse », e 
gli operai genovesi se la fan
no sotto soltanto a sentirle 
nominare. Per fortuna sono 
stalinisti di ferro, altrimenti 
avrebbero già trasferito la re
sidenza m Svizzera. 

Viene da chiedersi co>a sa

rebbe della <-.'i'*iri italiana 
se non aiesse ri Giorgio Bo^-
ca la sua coscienza cr.f.ca. 
Saturahnente questa scoper
ta rì. Geioia nch.ede qual
che p-fco''i iif>-'i a punto 
Prendiamo il moitmen'o ope
raio. Ha condotto delle bai-
taglie memorabili per *clia-
guardare •'. nerbo del patri
monio industriale, ha coltri-
butto a salvar-'' la democra
zia nel W ) fé non solo nel 
19S01. e riuscito a raccoa'iere 
attorno a se il roi«f»;.«o di 
vasti strati di ceti medi, ri
cercatori, teeme. sccnziat:. 
E' uno de; pai combattivi 
d'Italie nella lotta pe- l'oc
cupazione. il Mezzog orno e 
per mies'imenii selettivi. 
Forse meriterebbe q\alro<a di 
meglio dell'etichetta « stali
nista T>. 

La città ha « un suo modo 
severo di eaere mediocre » ' 
Può darsi. Sta di fatto, pero. 
che la sobrietà dei liguri, a 
torto scambiata per medio
crità. ha contribuito sinora 
ad arginare 1 processi più de
vastanti di disgregazione so
ciale e morale. Per comerso 
è verissimo che m via Ma
dre di Dio sono stati profwi 
miliardi in speculazioni edili 
e la Regione ha graziosamen
te contribuito II quadro, nel 
suo insieme, è catto e Roc
ca non po'.eia certo perdere 

.'-"•;po in dettagli trascura-
O.'.K come il fatto che 1 gra
zio*: contributi sono stati of
ferti dalle precedenti qiunte 
d' centro sinistra e centrode
stra o che questa mediocre 
« ammmiitr'izione ro>$a >-, ca
pare solo di togliere ai suoi 
asse-ioTi l'automobile comu
nale. ha bloccato la specula
zione nel centro storico, co
stretto < hi i'areia iniziata 
1 prima del 15 atugno 7&7.i> a 
pigare tutti gli oneri di ur
banizzazione. 1 incoiato oltre 
6 mila arce ner »<rt e e ter-
de onbbl'Co. tarato un p-ano 
regolatore nuovo. 

Ma e: sono 1 po^tual' pa
rassiti. e le industrie die 11-
tono tutte alle spalle del pae
se Fa piacere f-en'<re 1 no
stri critici • d: sinistrar- spo
sare le tesi della horghesn 
P'u conservatrice '%: vede. 
che e una borghesia di estre
ma sinistra), e tralasciare al
tri mutili particolari come 
quella «icrtenza porto » che 
tede proprio 1 lavoratori de'-
lo scalo marittimo protagoni
sti di una battaglia per la 
produttività, l'abbassamento 
dei costi, l'efficienza e una 
nuova po'itica marit'imo-por
tuale. 

Quanto all'industria mani-
fattur-cra e le partecipazioni 
statali sospettavamo da tem
po che fossero necessari un 

ruolo e una conduzione di-
icrsi Ma abbiamo sbagliato 
pensando che la cantieristi
ca. :'c'ettro"f*. carnea con
venziona'e e nucleare, e ti 
reco te-uto di piccole e me
die imprese fossero settori 
strategici, dotati d' una ma
nodopera altamente qualifi
cala, mdispensahiìi al Mez-
zog orno e a un diverso mec
canismo di stiluppo Sono in-
1 ece — -p^ga Bocca — una 
torace panta carnivora, una 
y.men^a area di parasi-ti-
smo 

Restano le brigate rosse e 
la paura che ne hanno gli 
operai Infatti 1 lavoratori li-
oun sono stali 1 orimi a scen
dere in sciopero già ai tempi 
del rapimento So^si e se Boc
ca avesse partecipato a una 
delle tante assemblee svolte
si m fabbrica, presenti magi
strati e partiti volitici, torse 
avrebbe escogitato altri modi 
per esibire la propria spregiu
dicatezza. 

A Genova - nessuno fscri
ve Bocca) o>a toccare le cor
porazioni. r.essuno scalfisce 1 
grandi privilegi, nessuno spo
sta di un millimetro 1 poteri 
contrapposti ». Xessuno tran
ne Giorgio Bocca: è questa 
la nostra salvezza. 

Flavio Michelini 

1 taiiiihan: .Mariella De Mar-
ciu.s. Sonali IXi.s G.ipta. e Sil
via D'Amico isiia ultima com
pagna) 1 figli Benzino. Ho-
berto. Isabella e Isotta, il 
Irateilo Renzo Dal soppalco 
vicino al toretro ha proso la 
parola il .sindaco Argan che 
h.i voluto subito sottolineare 
come (IH irò le 1.serve espres
se manifestate da una certa 
stampa nel ricordare Rossel
lini. sia facile leggere il di
spetto per la riluttanza ost. 
nata opposta dal regista ad 
accettare le regole di un ci
nema oonoop.to come gigan
tesco allato por 1! profitto de! 
grande capitale. Kgli rimase-
sempre lodole alla conside 
raziono dello strumento cine 
niatograt'ico come mezzo di 
comunicazione tra gli uomi
ni: In il più <r antihollyvv(M) 
diano > dei registi di questo 
dopoguerra. Tema unico e co
stante deila Mia opera fu l'es 
stento. Fedele al principio di 
implicare il giudizio nella evi
denza del fatto, lasciò ind: 
nienticab.li ritratti della sua 
Roma — l.i e città aperta ^ in 
lotta contro la peste na/i 
sta — e lucidi giudizi sulla 
realtà italiana do|H) le rovine 
della guerra. 

Il ministro Antonio/zi ha re 
so il saluto <i commosso e me
more- » del governo a Rossei 
lini, the ha onorato grande
mente l'Italia |KT la sua pre
senza nel cinema e il profon 
do impegno democratico e ci
vile. Suo segno specifico fu 
il grand.- amore per l'uma
nità, nell'intenzione di fon
dere la cultura umanistica con 
l'intima anima popolare. 

II compagno Amendola. 
commosso, ha ripercorro le 
tappe d; una amicizia con 
Rossellini nata sui banchi di 
v.uo'j e proseguita durante 
l'oci upa/.ione di Roma a casa 
di Sorg o Amidei, m piazza 
di Spagna: un posto di os 
s-rvaziorie dal quale parti !' 
oid ne dell'attentato a V.a Ha 
-olla, ii centro di discussimi. 
ne! quale nacque l'idea 01 
» Roma città aperta >. Gran 
de è stata la forza morale e 
culturale della Resistenza che 
permise l'incontro di uomin 
di diver-e esperienze, comuni 
st:. I nei. cattolici: ne! film 
di Ros-e!!in. si espresse il 
vol'.o ' .intano di quella epo 
p>a. di o j ; egli e' ha iascm 
:<> ur.'.minaaiiH incancellabile. 
d.ventata ormai elemento cl-1 
la co-e en7a naz.onale. 

L'It.'h.i non seppe conser
vare. nei tempo qui ila unit i . 
Ma anche r.ei momenti di più 
acuta d.visione e prevalsa il» 
molti, che par si trovarono in 
opposti schieramenti, un sen
so (il doverosa comprensione 
e di reciproco rispetto, che 
r.on fece avvizzire- i legami 
della Resistenza. Poi. la stret
ta fu superata, prevalsero 
nuovi temi di portata univer
sale: e Rossellini conquistò 
una -uà indi pendenza, conser 
vando e allargando le sue io 
ti di ricercatore instancabi
le. segnato da un generoso 
d.slnteros-e. Non r m a s p ma: 
formo ad amministrare sag
giamente 1 siicce-si ottenuti: 
rim.=e =cmpre tutto in cam
p-i. col coraggio d; ripartire 
da zero. 

Animato.dalla fede nel pro
gresso umano, aveva raffor
zato nelle sue espe-r.enze m-
ternaz.onah la fiducia nelle 
capacità dell'uomo a risolve
re 1 grandi e drammatici prò-
bìi-mi odierni. Cosi si impe
gnava, scriveva articoli e li
bri, continuava il suo lavoro: 
col e Messia ». dove c'è il sof
fio ger.eroso di una religiosi
tà non piegata dal mercantili
smo: e * Marx », che aiuta le 
ragioni delle sue ultime scel
te laiche. 

du. t. 
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Intellettuali, istituzioni, sviluppo 

Dall'osservatorio 
del Sud 

Politica culturale e movimento operaio nel Mezzogiorno 
in un volume che raccoglie le analisi di Giuseppe Vacca 

C'è un indicatore impro
prio, eppure significativo, 
delle difficoltà di diagnosi 
sulla .situazione at tuale, an
che a restringersi nel cam
po della produzione cultu
rale e della organizzazione 
degli intellettuali. E' lo scon
certo che pare di coglici e 
fra gli analisti della crisi, 
protesi a infittire e accaval
lare interventi esplicativi 
che rendono l'imbarazzo an
cor più evidente di quel che 
farebbe un ben sorvegliato 
silenzio. 

Chi abbia letto i numero
sissimi messaggi di scrittori, 
sociologi, psicologi, semiolo-
gi, ma a volte di interi isti
tuti di ricerca — Censis com
preso — messi in circuito 
dai grandi canali della infor
mazione scritta e parlata non 
e sfuggito all ' impressione 
che l'abbondanza di « sce
nari » prodotta dagli anali
sti surrogasse in qualche mo
do delle inadempienze pre
dittive. 

Nonostante il 1968, non è 
stata sufficientemente tem
pestiva, per esempio, la pre
visione clic la particolare col
locazione dei giovani nelle 
fasce del ricambio sociale in 
cui le disfunzioni produttive 
e culturali hanno accumulato 
in questi anni il massimo 
di effetti patologici, avrebbe 
determinato un piano di sfal
datura dell 'aggregato sociale 
t ra scuola e mercato del la
voro: in una zona, cioè, as
sai delicata degli apparat i 
«Iella riproduzione sociale. 
"E con una singolare carat
teristica: che tale piano sin
cronizza, per così dire, nel
l'effetto di sfaldamento, li
velli ineguali di sviluppo del 
Paese, espr ime cioè simulta
neamente le tensioni di un 
meccanismo formativo che si 
gonfia per portarsi alla di
mensione di massa prooria 
di una società industriale, 
ma non riesce a far fronte 
ai compiti di generalizzazio
ne e special i/zazione del
l ' istruzione che l'elevato rit
mo di innovazione della so
cietà industriale moderna ri
chiede; e le distorsioni di 
una s t ru t tura ar re t ra ta d i e 
•permane all ' interno del mec
canismo formativo come se
dimento storico di una orga
nizzazione del lavoro a do
minante paleoindustriale (si 
pensi alla destinazione pre
valentemente burocratica 
della formazione intellettua
le nel Mezzogiorno). 

Ne risulta compressa la di
namica eultumle-istituzionale 
del sistema formativo nel 
suo complesso e in «enerale 
moltiplicati i punti di attri to 
con un sistema produttivo 
già sottoposto a forti tensio
ni dalla divisione internazio-
le del lavoro. Si registra, 
quindi, una caduta di razio
nalità formale — cioè di ade
guatezza — degli apparat i 
della riproduzione sociale 
(ciò che si dice crisi e che^ 
può essere percepi t i come* 
crisi di valori) . In questo 
caso, tra l 'altro, con effetti 
di tumultuosa svalorizzazione 
della forza-lavoro intellet
tuale. 

Si t rat ta , crediamo, di un 
esempio specifico del modo 
ìn cui l 'ineguaglianza dello 
sviluppo sul quale ha fatto 
perno la restaurazione capi
talistica nell 'ult imo trenten-

Dibattito 
oggi a Roma 

sul libro 
di Ingrao 

«Masse e potere» 
ROMA — II libro d. Pie 
tro Ingrao - Ma>.-c e in
tere >. pubblicato recent e-
mente dagli Editor; Riu-
niti. sarà p r e c i t a t o î.» 
JSOM alic 21 nel salone 
della Federazione n.iz.o 
naie delia Stampa (torso 
Vittorio Emanut-le. :Mf»>. 
Insieme all'Ultore parie 
operando alla discii>> o 
ne sul libri» il compagno 
(Berardo Cliiaromonte. :'. 
dcmocn-tiano lì.ov ann. 
(lai'.oni e il s-vial.-sta Pao
lo Yittorelh. 

Mostra 
di Renato 

Guttuso » 
a Colonia 

j COLONIA — Vn.\ mostra 
' di pittura e disegni di Re 
j nato (ìuttu"0 è stata :nau 
! gurata ;I 3 giugno a Colo 

nia presso la Kuiistballe 
su iniziata a del museo co
munale. 

La mostra rimarrà aper
ta fino al 24 luglio. Que
sta esposizione ha susci
tato molto interesse da 
parte del pubblico e della 
critica. 

i i 

nio (e che, at t raverso l'urba
nesimo terziario, ha localiz
zato nel Mezzogiorno nuove 
aree di consumo prevalente
mente improduttivo) pervie
ne a costituire un limite in
terno non facilmente vali
cabile alla realizzazione, e 
al governo, delle risorse, 
quindi alla istituzione delle 
condizioni di base della ri
produzione sociale, valorizza
zione inclusa. La razionalità 
stessa degli apparat i della 
riproduzione sociale affiora 
qui come curvata dal movi
mento complessivo del capi
tale. 

Molte delle novità relative 
alla « questione intellettua
le » nell 'ultimo decennio 
hanno qui la loro radice. E 
non si può dire che ne sia 
sempre stata colta la portata. 
Soprattutto negli ultimi tem
pi, la grande informazione 
Ila preferito raccontare la 
rinuncia di Sciascia a sedere 
in consiglio comunale a Pa
lermo come se si t rat tasse 
del primo segno di un corru
gamento del continente in
tellettuale denso di presagi 
catastrofici per la tenuta po
litica del PCI. O si è soffer
mata a sondare le vibrazioni 
emotive, anche minime, di 
gruppi intellettuali , di ete
rogenea provenienza, legati 
alla r i p r o p o s t o n e di motivi 
ant iautori tar i come torsolo 
di una critica alle intenzioni 
« egemoniche » dei comuni
sti. 

Ora. il primo punto resta 
quello del rilievo nuovo che 
assume la nozione gramscia
na di organicità degli intel
lettuali a par t i re dalla loro 
inerenza più diffusa e tena
ce agli appaia t i della ripro
duzione sociale e del riflesso 
che si determina nella poli
tica cul turale dei comfnisti . 
Ed é proprio questo il punto 
intorno al quale Giuseppe 
Vacca organizza una acuta 
lettura delle vicende con
nesse alla produzione e orga
nizzazione intelet tutale degli 
ultimi quindici anni, da 
quello che egli chiama, con 
una movenza che allude all ' 
impegno analitico di una no
bile e antica tradizione cul
turale del Mezzogiorno. « os
servatorio meridionale ». Si 
trat ta di un profilo che com
bacia a incastro, per così 
dire, con le osservazioni che 
siamo venuti facendo (Giu
seppe Vacca. Osservatorio 
meridionale — Temi di vo-
litica culturale tra gli anni 
7)0 e '70. De Donato edi tore . 
pp. 214. L. 2 200). 

I vecchi 
equilibri 

Dal 'fi4 al '77. questo V 
arco di tempo coperto dagli 
scritti , gli interventi di Vac
ca si svolgono a ridosso del
le occasioni politiche deter
minate dalle ristrutturazioni 
economiche e sociali delle 
due fasi cicliche: dal '63 al 
•fii). la prima: dal "60 al '74. 
la seconda (disgiunte e unite 
le due fasi da quel biennio-
chiave che è il '(58 fi», con 
la rioresa delle grand: lotte 
operaie e s tudentesche) . Ma 
il discor>o si proietta sulla 
ersi at tuale. 

E' a cavallo del biennio 
T68-T»fl che vengono emer
gendo i t ra t t i di una nuova 
collocazione delle foive in
tellettuali nella società e 
nelle istituzioni, come effet
to di un movimento profon
do che investe l'organizza
zione del lavoro e che segna 
uno dei punti di tran-asso 
n ' i i dimeii- 'one industriale 
del 'a società it:»'iana 

Tale movimento non può 
non re ' I ' s t r '^ui re li --in -nin-
ta sul tessuto s t rut turale e 
ist-tu/iom'.e del P ' e -« so non 
premendo sui profili cultu
rali e professionali eM>ien!i 
e accentuando per quel che 
concerne il Mezzogiorno, i 
tratt i di una subordinazione 
che f:.*s.i l ' intellettualità me
ridionale a funzioni teenico-
hurocratic ' i^ e con>cgiicnte-
mente agi-ce sulle sottose
zioni del sistema formativo. 
ma anche sulla onranizzazio 
ne u rban i e sulla *to>«3 vita 
politica G'useppe Vacca ri-
co.-truNcc i movimenti più 
rilevanti di questo processo
la crisi dei vecchi equilibri 
connessi al rapporto tra bloc
co agrario-industriale e in
tellettuali. la r is trut lurazio 
ne del rappor to fra città e 
campagna e la nuova arti
colazione di funzioni produt
tive. organizzazione della in
termediazione e dei servizi: 
il che comnorla significativi 
spostamenti di popolazione 
e aggregazioni di interesse 
as-ai estese e tenaci 

Si traita in .sostanza di 
registrare un indice relati
vamente elevato di mobilità 
interna al blocco storico che 
ha guidato la restaurazione 
capitalistica, anche in rap
porto a un uso spregiu
dicato degli s t rument i isti
tuzionali soprat tut to da par
te democristiana, con qual
che effetto quanto alla ri

composizione della massa 
che a suo tempo Gramsci a-
veva definito amorfa e di
sgregata. E' il punto sul 
quale la vecchia cultura me
ridionalistica, depositaria di 
una concezione unilineare 
del rapporto tra sviluppo e 
sottosviluppo, ha pagato il 
prezzo più elevato. Ma sul 
quale occorre attrezzare "me
glio anche il nostro partito. 

La questione può anche 
essere formulata in questi 
termini: la crisi degli appa
rati della riproduzione, in 
particolare di quella sezione 
meridionale a fronte della 
quale più rilevante che in 
ogni altra zona del Paese è 

j la presenza della disoccupa-
[ zinne dei salariati non pro

duttivi o, se vogliamo meglio, 
dei « disoccupati intellettua
li », incide ormai sui modi 
sociali s toricamente definiti 
della accumulazione. E' un 
trat to che connette organi
camente livelli ineguali di 
sviluppo e definisce insieme 
una situazione non solamen
te italiana. 

Potenziale 
critico 

Proprio questa presenza 
intellettuale nei gangli della 
riproduzione sociale (con i 
correlativi fenomeni di e-
spulsione che la contrattazio
ne del meccanismo produt
tivo ha determinato anche in 
questa zona) conferisce uno 
spessore nuovo alla nozione 
di organicità che Giuseppe 
Vacca affronta esplicitamen
te in un saggio risalente al 
1973 («Direzione politica e 
iniziativa cul turale nella co
struzione del nuovo blocco 
s tor ico») , ma soprattut to 
nello scritto preposto al vo
lume come introduzione, 
« Classe operaia e intellet
tuali nella crisi italiana », 
1977. 

A noi pare che stia pro
prio qui uno dei tratt i nuovi 
di una teoria degli intellet
tual i . Ancor più e ancor pri
ma che nella definizione di 
un'ottica di massa pur rile
vante e della quale va ascrit
to largo meri to a quelle im
postazioni del '68 che si sfor
zavano di r icondurre il pro
filo e la funzione delle istitu
zioni. soprat tut to di quelle 
scientifiche e culturali , ai 
loro costituenti di classe, sia 
pure per il t rami te riduttivo 
di una critica delle funzioni 
autoritarie. 

In che termini si può par
lare di nuora organicità dun
que nel rapporto tra forze 
intellettuali e classe ope
raia? E in che senso si può 
reimpostare la questione 
che. almeno a par t i re dalle 
considerazioni di Lama con
tenute nella Intervista sul 
sindacato, è rigogliosamente 
fiorita sul contributo che gli 
intellettuali possono dare 
« in termini del tutto auto
nomi e creativi a sostegno di 

j una strategia di rinnovanien-
I to del Paese »? Principal-
! mente nel senso che la lai-
I cizzazionc dei chierici nella 
j società industriale è ormai 
j piena. Fuor di metafora, che 

le competenze intellettuali 
I acquistano il loro pieno spes-
j soie non in una progettazio-
| ne neogiacobina (o tecno-
I cratica) ma nella densi-
1 tà dei processi di riprodu-
j zione sociale nei quali il 
: lavoro intellettuale è piena-
! mente coinvolto. V. in un 
| momento in cui gli automa-
I ti.smi dei grandi apparati 
. della riproduzione, in parti-
i colare i meccanismi forma-
: tivi. non .sembrano in grado 
I di neutralizzare, se non 
. disarticolandosi il potenziale 
j critico e tra.sformatore accu-
I mutatosi nel profondo della 
! società itrliana in questi de-
i cenni ed esplodo negli ultimi 
• tre anni. Pensiamo in par-
j ticolare alla crisi del rappor-
i to ira università e industria 
i da un Iato (il piano della 
I realizzazione delle risorse e 
: della definizione di un rap-
! porto ottimale tra produzio-
[ ne «le! sapere e qualificazio-
! ne della forza lavoro» e a 
' quella del rappor to tra uni-
| verMtà e articolazione demo-
: cratica della società e dello 
j Stato, dall'altri» La >JIO>\I 
i organicità delle forze intel-
| Iettuali di cm panavamo si 
' misura quindi dalla capacità 
' di costruire le forme che 
! comandano s imultaneamente 
j i processi dello sviluppo e 
I quelli della e>pansione de 
' mocratica dello Stato, vale a 
I dire le forme di una ripro-
i duzione nella quale il vec-
; eh io blocco storico >i viene 
; progressivamente deeompo-
| nendo e fa emergere la fi-
I gura di un nuovo produt tore 

sociale. E' questo lo .spazio 
i cui si allude quando si parla 
! di « transizione ». Ed esso 
I richiede con urgenza — ha 
i perfet tamente ragione Giu-
{ seppe Vacca — una crescita 
. dell ' impegno teorico e della 
I iniziativa politica. 

! Franco Ottolenghi 

La scalata di Rovelli al mondo industriale italiano 
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Un colosso fatto con i debiti 
Come la Società italiana resine (SIR) è passata da 22 miliardi di fatturato nel 1962, anno 
dello sbarco in Sardegna, a 1175 miliardi nel 1975, mentre si accumulavano i crediti bancari 
che oggi superano i 3000 miliardi - Il cartello con la Montedison e la funzione svolta dalPIMI 

L'ingresso della SIR — So
cietà Italiana Resine — nel 
sindacato di controllo della 
Montedison è il punto di ai-
rivo di una delle più straor
dinarie « storie i del capitale 
e dei suoi rapporti col Go 
v erno. 

Nel 1%2, anno delio sbarco 
in Sardegna, la SIR era una 
piccola industria lombarda 
con 22 miliardi di fatturato. 
Dieci anni riojio. nel IOTI 
tanta era la .strada compiuta. 
che aveva raggiunto i 172 mi 
bardi di fatturato e. soprat 
tutto, un volume di debiti 
quattio o cinque volte mag
giore (non si riuscì ad ac
certarlo con precisione). Si 
era in piena crisi della Mori 
tedison e delle sovvenzioni 
statali agli investimenti nel 
Mezzogiorno, di cui si era 
nutrita la SIR. Era cambiato 
il vento nella vita economici 
interna ed internazionale, si 
apriva un periodo di crisi 
convulsa. Si pensò che fosse 
stato toccato il limite: lo si 
stabilì, anzi, con solenni ini 
pegni parlamentari. Ed ecco 
che la SIR rispunta nel 107.) 
con 1.175 miliardi di fattura 
to e 2.41(ì di debiti ta fronte 
di 260 di capitale proprio», 
debiti che nel corso degli ul 
timi 17 mesi hanno superato 
i :«MM> miliardi. 

La SIR è matura per fare 
il cartello con la Montedison. 
A maturarla sono proprio i 
debiti, che la mettono intera
mente in mano agli ammini 
stratori delle banche, e !e 
azioni acquistate per suo con
to segretamente dalle banche. 

Fino al 1!>70 la linea preva
lente dei principali esponenti 
del capitale burocratico, ban
che pubbliche ed enti di ge
stione delle partecipazioni sta
tali. è stata quella di combi
nare le ampie disponibilità 
di risparmio con elevate sov
venzioni statali. Successiva
mente la linea principale è 
divenuta, per I'indebolir.si di 
(incile due componenti, quel
la della regolazione monopo
listica. tramite accordi di 
cartello, degli investimenti e 
quindi dell'offerta sul mer
cato. Prima ci hanno prova 
to con la concertazione prò 
grommata, tentando di mette
re d'accordo i diversi gruppi 
ad un tavolo di trattativa: 
fallita questa soluzione si è 
passati all'intreccio finanzia
rio diretto. 

Le banche si erano prepara
te da gran tempo a questa 
soluzione. Già al momento 
della costituzione del sinda 
cato di controllo Stato privati 
TIMI figurava intestatario di 
due pacchetti azionari Mini 
tedison. Xicofico ed Furarne 
rica, che tenev a in gestione 

presso fiduciarie svizzere. E 
TIMI è - il banchiere della 
SIR ». come dichiarò il presi 
dente Silvio Borri. 

L'ENI stesso prestò le ga-
ranz.ie per il passaggio alla 
SIR di un pacco di azioni 
Montedison. Queste operazioni 
avevano già predisposto, ne
gli anni passati, le condizioni 
per la concentrazione. 

A far cadere le resistenze 
è stata, da una parte, la 
crisi finanziaria e dall'altra 
la decisione della DC di sic 
cettare la soluzione voluta .lai 
creditori di SIR e Montedi
son. oltre che dall'inevitabile 
appetito di chi si .sente can
didato a gestire la concentra
zione. 

La comprensione di questo 
esito, e delle prospettive che 
apre, richiede che si faccia 
l'analisi di quello che ormai 
è un periodo compiuto della 
vita economica italiana. Per 
l'industria chimica un punto 
di riferimento essenziale è 'a 
indagine parlamentare che sì 
svolse dal i:t_settembre 1!>72 
al .'{ aprile 1**74. l'n tentativo 
d: analisi dei dati emersi .il 
lora è contenuto ni un libro 
in corso di pubblicazione 
(Banca e .società in Italia -
il caso dell'IMI). 

Come lu possibile che un 
paese che lamentava una li 
strettezza della base indu
striale. impegnato in una poli 
tica meridionale tutta imper
niata sul problema deH'occu-
paz.o.le. s i e g l k s i e «li i IIJVO 
gliare gran parte dei capitali 
in investimenti di KM) 20(1 mi 
lioni di lire per posto di la
voro. a basso valore aggiun 
to.' La risposta è nella pie 
ntinenza degli interessi finan
ziari esterni all'industria. Du 
ialite tutto il decennio Ses 
santa il denaio nelle batti he 
è abbondante, la Ranca d'Ita
lia ne incoraggia l'esporta 
/ione, la bilancia dei paga 
menti presenta attivi non uti
lizzati. Ancora il a ottobre 
1072 Talloni direttore dell'IMI 
(ora presidente) Giorgio Cap-
pon dichiarava al Comitato 
parlamentare che * il merca
to interno è molto liquido. 
il mercato internazionale ol" 
fre risorse vastissime e credo 
che sia dimostrato che siamo 
capaci di mettere insieme 
provviste d: fondi di 8IK) KMMI 
milioni di dollari in tempi 
brevissimi. All'interno ed a! 
l'estero non abbiamo nessuna 
difficoltà m questo momento 

A monte della diatriba fra 
chimica di base e chimica 

fini', fra i grandi petrolchi 
mici mangiaquattrini e il 
mancato sviluppi manifattu 
riero, c'è il denaro tacile de
gli anni Sessanta. Si sviluppa 
l'equa oco dell'indebitamento 
della uraode industria II pre
sidente dell'IMI. Ho rn . so
stenne davanti ai parJamen-
tari che ' TIMI non è in al
cun modo, né direttamente 
né indirettamente, par t i t i 
patite al capitale -oc.a'.e di 
alcuna società del gruppo 
SIR. L'IMI è 'h iaramente il 
banchiere della SIR. ma que 
sto gruppo ricorre ampiamen
te anche ad altri istituti li-
nanziari » Accanto a lui. 

% mentre taceva queste nfter-
maz.ioni. sedeva come esperto 
un suo dipendente che faceva 
parte di svariati consigli 
di amministrazione di società 
SIR. 
Si è visto poi che la pre

senza diretta non era neces
saria. Nessun laccio è più ef
ficace del so\ raindebitamento 
per tenere al guinzaglio una 
industria. 

Rovelli, l'uomo della SIR. 
era arrivato all'IMl con le 
irtilenziali delle più note bau 
che milanesi iComit. Medio 
ha ne-a e m quali :ie modo 
ne convinse i dirigenti a un-

Il convegno internazionale di studi svoltosi a Ferrara 

Le affinità dell'anarco-sindacalismo 
Spunti di attualità nelle nuove indagini su un fenomeno che ha segnato la 
storia del movimento operaio italiano ed europeo - Le confluenze nel fascismo 

La complessità aspramente 
contraddittoria del sindacali
smo rivoluzionano italiano e 
internazionale è emersa dalle 
analisi svolte a! convegno or 
ganizzato dall'Istituto eh sto 
ria del movimento operaio e 
contaci.r.o a Ferrara e appe 
na concluso. Ne poteva (•->«> 
re d.versament". —' -i pcn-a 
che. :n tcrnrn; di stona ita 
liana, 'roviamo ai due c-lrc 
mi opposti del movimento i:o 
mini come Giuseppe Di V.t 
torm e Michele Riamili, e. 
in termini per compio di sto 
ria .spagnola, troviamo da un 
lato, negli ann: Hr27 l'Hu c> 
me ha ricordato il mar in ino 
Elor/a. la fi dt razione anar 
c ima iberica e. riaK'al'ro. i 
sindacalisti r.vo'.uzionar: spa 
gnoh fautori del corporat. 
vismo. 

Aspetti 
contraddittori 

I-a parola giusta Ina dttta 
P.er Carlo Mas-.n:. storno del 
movimento optra.o (il .-p:ra-
zione dt mot. rat ita ma u.tt'al-
tro che vnino al PCI: :i.»:i 
si può comprendere "l'avvinto 
ai potere (lei las-wrin -e si 
prescinde dal .sindai alwivi ri 
voluzionario. o anche -oltan 
to ria una delle s ic nv>te . 
nei'.a fatti-petit- Fa ,ine h 
bere Nei fasti tonfiuirono e e 
ce'urìalmer.ie anart.'iiii come 
Animati o xKialisti e \ t.«lia 
boraton dcir.Annfi! mi '^oi , 
ni.ino: ji'>n conLinrono ecce
zionalmente e \ dirigenti sin 
dacahsti. I-a maggior parte 
di essi, da Bianchi a Pascila. 
da Pannunzio a Rossoni. da 
Malusardi ad Amilcare De 
Ambris. da Lanzillo a Luigi 
Razza, da Marinelli a Moe-
chi. a Meledandn confluiro
no e come (lo aveva g:a os

servato Gobetti nel P.C4). 
Inlrepretaie il fenomeno in 

termini di tradimento, di op 
[Kirtunisino perdonale ectete 
ra. non spiega nulla I m<> 
rivi di ila adesione furono più 
profondi, e vanno r i c r e a t i 
in una .somma di a!fru:a «.h»* 
vcmvano da lontano. 

Somma di aft.nit.' si badi. 
e ;ion »( nini 11 :iu i.tt .ri ir 
t.i. Già»; he l'ini* rvent'sm >. 
ti.ì solo. n->n i),is',i Inter»ep. 
tisti l'iroeo pi r i -i mpio an 
elle Al, ( >it De \ :nnr i s e S.t! 
vernini, m.i < on De \uv>r -. 
' p rcM nle » <••) . s ;,i, s-.i.-e n.-r 
n< a t e antifas< .si,. <i; P . i rma 
rei 11*22• e t->:; S.'lv.m -.. - ., 
m.i lont.c.-ss.m, ' ] . ' • ' . ; -..gi. • 
stion. irraz.onahstu IH- < vita 
lista lu- tome dai v.-tendi 
srr.o rfnT: Lmo> rat io id e:*: 
M« la'i-ta t i;e Kir<>:io ionie al
tri «tante torrenti (iti largo 
Lume i :n -foe.ò ".< i 2.-1 o---> 
bre H«22. 

Qjale. d ;nq..e. ".• <l - r rr.. 
nauti- t .ie s, parò I). Vitt ir o 
(ì.ì Ri ini ni. o I).- \mbr - da 
P a ' i r u n / o ' \ ,...«•«» <i • s. t ̂ 1 
nuovamente ta- < .ato <!• volir 
- risanar» » le or.gì-.: d< '. PCI 
dall'in.ju.namen'o a-ìnr< o-:n 
dacaiista. non esito .ni :r.d:v:-
daare quella c:-i r minarne 
negli antidoti al rui.iro ra-ci 
-mo che i rano ns.t i ne! mo 
do di essere - nriacai'-ta di 
D: V tiorio. e i':t ixi entre
ranno a L>r parte -» mpn 
p.u (onv ntamen'e ci-.pò !.:o 
n'-. dello < -t:le •- < oni..:,!-t.i 
la immcde-im.iziotv- ioti .a 
propr.a terni e la p.opna 
gt nte. la -tretta adertnza ai 
bi-ogni rea'i delle ma—e. 1" 
unità e la di-ciplina nel'.» or 
ganizzazione. la ferma volon 
ta di lottare (l'ottimismo drl 
la volontà!». Ancne per que
sto Di Vittorio si impegnò 
nel 11)13 isi veda la relazio
ne di Volpiceli» al convecnoi 
a favore della elezione d; Sai-

> vernini, contro le direttive 
i dcll't 'SL 

Sull'altro versante, invece. 
• troviamo (e sono stati i.nora 

|XHO .studiati! il peregrinar.-
, itinerante di tanti piccoli ixir 
• glie-si spostati, improvvisatisi 
1 snidai ahsti senza rad;ci in 

ne—un luogo, un aiì-to r i 
; t:in d.-prezzo pt r ie ma-se 

'si \vd<i la relazione d: K.o 
-a» .! gu-to dt!..- r >"i'ir i 
minor, tana del'a comp.dis
partitici e sin iaci e. l'av-, en 
turismo rivendicai.vo p u -« t • 
t ano e. rum di rado, turpi» 
ralivo. il protagonismo 
rissoso 

A confronto 
col riformismo 

Ma c'è di più II * s.ndac.i 
li.smo i-terito. ria c i t te con 
e r t o - , come .o n.i oef.n.'o 
Gol* tu. tonria'o -opra una 
t u i a e rozza quanto trita 
t-ait.izio-ie i una nra'.i a riti 
la lOs.di. f a V lole-ì M proì« ta 
r-a. spregiatore di-Ma po.:T:.a 
e della dimen-ione partiì:c.*. 
«.ra i <>:.•!, !:.•-.. •!«» .; t r i r i . . ' -
.-..iti p.'i, o t r e t r -nio r : r ;>.:r 
lamellare: et ì tr .Oji rmn ;>•• 

T-O aii ,:. mc-r.t.re t i s - o . : ps. 
[ i-olog.e'ie. t ri:.i-.ìrt coro >r : 
\ t vt. ìerror zzar.:, av v-n*,:r-.' 
' tepa st.tr.e e dtmagog.c: -;>,-, 
' tane.sm s,i.j j eia rep-»s- . . 

r.e a.ip.r.o t.:tt>> <t :.n'no <ig 
g ) leV.Ì le -mi'.c .Ulto: ita 
r e iti ,-;,t r>ipo':.-r.. Cu- no. 

: dalla parie d.,1. ' r t p r . - - > 
! r.e s' s.ano nel lui!» I!f22 - c u e 
'< rati g.. t \ apprend st. - ' re 
' goTi della v .oler.z.i. non (• 

che uno dei tanti paradossi 
j apparenti della stona che non 
I è mai idillicamente lineare. 
! ma «empre scontrosamente 
| dialettica. 
, - Tutto questo non significa 

che al convegno di Ferrara 
non siano emerse valutazioni 
profondamente positive del 
vtr-ante a n a n o smelai ah- 'a 
della stona del movimento 
operaio italiano e tutti nazio
nale: la razionalizzazione s.n 
riacah-ta dei'a lo'ta di i l a -
se nella Francia del primo 
novecento a fronte di b.-n -ei 
partiti -o> lah-ti 'relazioni- d. 
.luiìard: un lavoro di gì.inde 
re-p'ro che. < orni gli alìr.. 
apparirà negli atti del t o m e 
gno>: la parici inazione hlxi 
tar.a mternaz onah- e tede-ca 
i.-'i'.<-ra tropi).» :>o «» i.o'a. q-;-

- t 'u l t imi l i a.la !o*ta ' m :. 
fa— i-nio e :ì :i.iz.-aio i I.'-o 
ning S H K ' I V » : la c a p a c i . i -li 
molte Camere del lavoro -;n 
dai aì is te i ta l iane di ree lu i . i ie 
e mobi l i tare la dove non sa 
pevano a r r va re i n fo rmis ' i 
t . pm .impilimi n te . il -tipe 
ramento -':iria< .dista di molti 
limiti dt r i to rmi -mo <K:<»s.i»: 
la profondi*.; e futili:.i riel'e 
d si i i s -oni t ra - i n d a c i ' ' - ! ' ri 
voìuzoi iar i e -oc iéh- ' i della 
-•-.onda IrJ« rnazioTial' . -o 
pra t tu t to ni — i . t i a . p t . a .tro 
lavoro d. a l t iss imo ' iv t ' Io 

\ s s a i t u o n o ' d. risii ta t i . 
inf.ne, i lon late su . j . * umen 
t. m gran pa r t e r . ed ' t : . !•• 
r i l . i z .oT ti r n t o n a i i tal iane-
n< < r< he !<K ah eh» coni n e i 
no a t u m p o r r e f m o s a i c i 
< o 'np 'essivo <!t Ila r i a l t i n i 
z;,»nale «Rovigo. Hologn i. P.a 
ri e le Pogl e. le Man he. 
\ rezzo P a r m a i: ed a-s .n lu 

( l ie e In IH tral. i l le puitt 'la 
iZ'a ' ioiu -ii G r a m - c i • Maria 

Malati - t a l . 
D -piate, m qut-to primi 

affrettato re-oc mito, non pò 
ter riferire -i . le rimanenti 
relazioni, alcune rielle quali 
iper esempio quella di Ganci» 
-ono state dei veri e propri 
bilanci cnt.ci st.molanti. 

Alessandro Roveri 

pugnarsi nelle sue soc'età 
per '1 50 per tento de. debiti. 

L'IMI impegnò l'80 per cen 
to dei finanziamenti per la 
chimica negli impianti di ba
se K' vero che non lo fece 
da solo, o senza l'assistenza 
d. .stelle |K)litiche. 11 ('ridilo 
Industriale Sardo, altro istit.i-
to pubblico di et edito, lete 
ani he di peggio, impegnando 
la maggior parte delle sue 
risorse nella SIR e nei petrol 
in.in.ti . Su olire 8(Hl miliaul.. 
il C1S ne dedicò alla piccola 
industria, compresa quella a 
gr colo aiimcn'arc. solo !(».'{ 
nel torso di 18 .uni di a'tiv ta 

La banca anche se pubblu a 
esprime una posizione di in 
diiteienza qualitativa di tion 
te alle torme di impiego fi
nanziai io 

Hiiluesto di pronunciai si 
sulla validità degli impiegai 
Cappon rispo.se di non saper
lo: - Personalmente pi»—u di
re che è molto ditta ile valuta 
re lo -viluppo del mercato nel 
termine di à o <» anni, il tein 
pò ne» essano peri Ile l'invia 
tiva giunga a maturazione e 
avvìi la produzione. Le opi 
ninni sono tante; nessuno può 
dire in modo convincente qua
le sarà Io sviluppo del mer
cato tra 5 o I» anni ». 

Hesponsabile delle scelte fu 
il Governo ed a pagare, alla 
fine, sarà Io Stato in quanto 
garante di fronte al ceto dei 
risparmiatori 

.Ma .sulla base di quali eie 
nienti, con quale capacità di
rettiva. decise il Governo'.' 
Non è possibile riportare qui 
i momenti salienti della pe
nosa audizione di Nino Ro 
velli e di altri esponenti della 
SIR di fronte al Coni tato di 
indagine \ un certo punto 
Vittorino Colombo, che chie
deva il bilancio consolidato 
della SIR. sbottò: i Nel quin
tale di documentazione che 
avete preparato late addizioni 
ed esami per il Helgio. la 
Germania ed il Katanga, in 
vece avete omesso questo ti 
pò di addizione! A me interes
sa una notizia di questo ge
nere: se siete m grado di dar
mela bene altrimenti prendo 
atto del diniego! >-. Ne prese 
atto. Come fei e poi Gloriai 
I>a Malfa (he conclu.se Yin 
terragatorio di Rovelli dicen
do: ., Se ella non vuol ri
spondere alla mia domanda. 
non ris|K»nda. Ma ciò non 1' 
autorizza a prenderci in giro». 

Ai due pai lamentali stuggi-
va un piccolo particolare, e 
cioè che le informazioni che 
chiedevano a Rovelli le ave 
vano, per neccs-ità. gli enti 
pubblici IMI, CIS e quanti 
altri per prestare -oidi ave 
vano fatto le istruttorie Do 
veva averle il ministero del 
l'Industria dal momento che 
(MilhT.iv.i • conti- liuti st |iah 
e. a maggior ragione, il mi
nistero per il Mezzogiorno. 
(he le avallava. Quindi basta
va chiedere... In realtà, il 
loro alterco con Rovelli deri
vava dal fatto che lo Stato. 
sotto il Governo della DC. era 
-tato espropriato della ele
mentare facoltà di conom ere 
la cau-a e l'elfetto dei suoi 
atti economici, ionie l'operato 
degli enti pubblu 1 o l'eftet!: 
vo impiego dei contributi Iv 
istruttorie sono fatte da^li 
istituti di t r i d u o , che ne 
privatizzano gli elementi co
noscitivi. li mettono -otto 
i biave e inviano poi agli or
gani pollili i non l'mformazio 
ne .sui fatti ma le proprie con 
el'isioni Del re-to. già la 
scelta dei fatti ria /-fruire. 
del campo di indagine, deli
mita ì! ri.siiliato. 

Cosi vengono imposti nomi 
n •• meiori . 

Ma Nino Rovelli, l'impren-
dttnre nolo stello dai banchie
ri de' \enteniuo ha in < or;<o 
!a rnito'ogia del buon padro 
ne Non vele la riitten nza 
fra p ibb'.K o pagante e i or 
pò razione aziendale, non capi-
- te (ite :! n-ultaio sarà giu
dicato a in he dai coiri azun 
d.ih ma autor più da quelli 
di collettività ionie la Sar-
cit gn<. il Mi//ogmriKi. i la
voratori dell'industria chimi 
e a o qualche a'tro aggregai») 

di bisogni sociali. Non lo e t -
p sce Rovell . e lasciamo an
dare. ma non lo capiscono 
nemmeno gli esponenti del ca
pitale hurovratuo: e siamo 
negli anni del grande dibatti
to sul inocapitalisiuo. 

11 latto è che i neoliberisti 
di allctta — e di oggi - sem
pre puniti ad ;iccelidere un 
cero a San Luigi Kinaurii sono 
gli inventori e gestori del 
protezionismo più insidio-o. 
quello della gì.Unità e lumi
nila illimitata di capitale ton 
garanzia dello Stato. 

Queste torme di capitalismo 
di siato 'i ite :u gli ami. Tren
ta. nel i aure di una e 11 si. 
sono siate ì iprcsc e strumen
tate- in modo nuovo (incen
tivi. contributi, fondi di do
ta/ione. pareri di contormità. 
legui speciali) ed ora tutti 
i ì han tiovato gusto Gh in
gnillì nt' per diventare uni-
pi enriitoii . in questa situa
zione. sono sopiattutto i vizi 
storni di loi inazione del ceto 
dominante m Italia che ai 
condensano nella attitudine a 
sfruttare la politica. L'ideo
logia neolibensta suggella la 
certezza che' il giuoco si svol
gerà entro una cerchia ben 
definita di gruppi scx-iali. se
condo regole note: è la for
ma che legittima la sostanza 
burocratici ed oppiessiva riti 
la gestione dell'economia. 

Renzo Stefanelli 

E' MORTO A ROMA 

ALL'ETÀ' DI 74 ANNI 

La scomparsa 
del professor 

Celestino 
Spada 

ROMA - K' m o l t o a Roma , 
I nl l 'c ta d. 74 a n n . . ;' compa-
l gno p io! Cele.st.no S p a d a . I 
! l imera i , .sono avver imi l 'a l tro 

.eri in lo: ma p r .va ta per 
e.spie.-.-u voionta de l l ' es t in to . 

('destino Spinta era nato a 
Comici lì '.> ottobie del l!)03 
lì padre, notali}, era stato uno 
lei fondatoli del piatito so 

cialifta ed era < onsig'.ierr prò 
linciale di questo purt'to Lo 
Lio inaici no. (iiusrppe Pi Vi 
la. nel UH i era '•tato il pri
mo sindut o -oc uilista della 
Sicilia Deith anni della sua 
infamia e dc"a >ua prima 
irovnicz-'i. l'c'cst'iio Spada 
ha insculto testnnon'iin:ii in 
un io'u'ne di wcnioiie amo 
ra inedito die speriamo di 
icdce pics'o puhbluato- un 
lO.it'iied' memone -» questo 
« entio de'ia S<i ''iti pm inter
na e p'ii sciiietit. suoli (Miri 
i/c/ 'norrncnto socialista tra 
le »»•;--!• i oiitadine -(< illune 

Celestino Spada studio alla 
unti erata di Catania e si lau
reo con l.ione'lo Venturi, scri
vendo una tesi su Miclie'av-
ac'o La stoiiu dell'arte e •« 
partii oline il i/rande maestro 
fiorentino, costituirono uno 
dei n'.i io-si ile'ln i ita i ulta 
ra'e di Cele-fno Spada, die 
P C " , sin da oioinnc. si'luppò 
interessi ;n rno'te direzioni 
l'roloniliimen'e ìeqnto. qifi a 
Catari'// a (ìiuseppe I.onihnr 
do H-idir-'. lo riif/qniiisf a Ro 
ma nel Vi2'i nel periodo del'a 

r<t,',rnia dentile', e -rr/'il 
.'•• lucide di qw'sto suo mite 
stro ne- 'appnrt' • oli CÌ'Oian 
tu (ieriti'e 

Infatti, dono la scelta fasci
sta dei dentile, lo Spada «: 
d sfiiiio da ru ioti una Tino 
ro-'i p(ìsi;one an'ilasi i%tn. 
ci.e ql: unoedi '/'• insegnare 
nelle sruo'e pubbliche, e lo 
n'é.lifjo ad ai iettare l'offerta 
d> Luiqi ì'ietrobono nrl in'r 
fji.nrf al Xaz'.ar-'no di Roma 
D'ti'inte 'ti Resistenti, ade} 
a' l'ai l'Io ' ori in.sta l'al'ano 
nel qua'e milito uni fedc'tà e 
/'lei',nenia '<».o n'a morir 

F't l'oraa'l~~atore r :! (tire! 
'ore lìe'l'hti'-i'r. d'arte lì' 
Roma 

A'Iu fninni'ni de] i omparino 
Spada. :n parti'oline a! nfpo 
ie die porta v -r/o ^fc-io no 
ine. ladano i' ' ordoqlio e 1! 
penderò affettuoso deU"Un:'k. 

L. Lombardo Radice 
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Incontro con gli impiegati nella sede centrale dell'Istituto 

Inizia il conto alla rovescia 
per il sistema mutualistico: 
che cosa succede alFINAM? 
Senso di frustrazione perché non si lavora - Colloquio con il commissario straor
dinario - Tentativo di costruire un super-ente - Le proposte di riconversione 

Convegno 
su « Regioni 

e riforma 
sanitaria » 

Primo accordo 
economico 

per il contratto 
ospedalieri 

BOLOGNA — Promesso dall' 
Istituto regionale «Bernardi
no Ramaz.z.ini » e dalla giun
ta dell'Emilia. Romagna ini
zia venerdì o Bologna presso 
11 Palazzo dei congressi. 1! 
convegno nazionale sul tema 
«Rer/ioni e riforma sanitaria». 
I/imziativa ha luogo in un 
momento assai delicato per 1' 
intero settore sanitario nazio
nale, mentre cioè permango
no gravi incertezze circa le 
linee del futuro servizio sa
nitario. ed al!a vigilia di una 
scadenza (quella del primo 
luglio) che dovrebbe veder 
passare alle Regioni decine di 
migliaia di operatori mutua
listici senza però che si sap
pia coti certe/za quale ne 
debba essere il nuovo ruolo. 

Al convegno di Bologna i 
rappresentanti di tutte le Re-
g.oni italiane presenteranno 
proposte organiche (predispo
ste da quattro gruppi di ri
cercai per quanto attiene la 
soluzione dei problemi istitu
zionali della riforma, l'orga
nizzazione della fase di tran
sizione della mutualità al ser
vizio sanitario nazionale, la 
definizione del modello d: ser
vizio sanitario e la valutazio
ne dei problemi economici e fi
nanziari. I lavori si svolgeran
no nell'arco di tre giornate 
(da venerdì a domenica): si 
chiuderanno con una tavola 
rotonda cui prenderanno par
te i rappresenanti di PCI. 
l 'SI. DC. PSDI. PRI. PdUP. 
P I J I (rispettivamente gli ono 
revoli Triva, Giovanardi. Mo-
r.ni, Nicolazzl. Bogi. Gorla. 
De Lorenzo) presieduta dal 
comoagno on. Guido Fanti. 
presidente della Commissione 
parlamentare per le Regioni. 

ROMA — Finalmente un pri
mo «sblocco,/ nella vertenza 
per il rinnovo del contratto 
unico d: lavoro de! persona
le ospedaliero. Al termine 
dell'ultimo incontro tra 1 rap
presentanti della FLO (la 
federazione lavoratori ospe 
dalien» le reg.om. gii ammi
nistratori ospedalieri e :1 sot
tosegretario on. H ressa ni, in
caricato alle trattative per il 
governo, terminato alle 4 dei 
mattino di sabato, dopo oltre 
dieci ore di discussione, è 
stata siglata una prima « ipo
tesi di soluzione <>. 

L'ipotesi, contenuta in un 
documento d: una cartella. 
prevede l'aumento uguale per 
tutti di ào mila lire sugi; sti
pendi del «vecchio» contratto 
scaduto il 31 dicembre '76. da 
concedere con una certa gra
dualità" 10 mila lire a gen
naio '77, 23 mila a marzo '77 
ed il restante ud ottobre del 
1978. Si trat ta ora di repe
rire. da parte del governo, 
almeno le somme arretrate 
già maturate e di calcolare 
esattamente quanto verrà a 
costare in più il nuovo — ma 
ancora teorico — rinnovo. Le 
parti torneranno ad incon
trarsi il 1."). 

D-i queste comunque si 
astengono gli aderenti all'In
tersindacale medica, che in
tendono gestire il contratto 
da soli ed hanno già fatto 
sopere che non intendono 
che in loro assenza si decida
no gli istituti contrattuali 
economici. E", questa, una spi
rale che non si riesce a dis
solvere. almeno fino a quan
do le categorie mediche non 
abbandoneranno le proprie 
posizioni corporative. 

Per il PG della Cassazione 

Valido il mandato 
di cattura per Sindona 

MILANO — Il mandato di 
cattura contro il bancarottie
re latitante Michele Sindona 
e il relativo procedimento pe
nale debbono rimanere ope
ranti : questo il parere del 
Sostituto procuratore genera
le presso la Cassazione, dot
tor Luigi Conti, che ha chie
sto che venga respinta la ri
chiesta dei difensori di Sin
done. 

Il pretesto per avanzare la 
richiesta di sospensione era 
fitato fornito da una ^spie
gabile decisione di rinvio del
la IV sezione della Corte di 
appello di Milano, di fronte 
alla quale era giunta la pra
tica per l'insolvenza della ex 
Banca privata ita'.iana. Rega
lando tempo prezioso alle ma
novre di Sindona, il gennaio 
scorso la Corte, aveva rinvia
to il giudizio per acquisire 
una documentazione arclno-
ta, quella riguardante il car
teggio intercorso fra Sindona, 
Banco di Roma e Banca d'Ita
lia tra l'agosto e il settem

bre 1974. 
Sindona sostiene che la sua 

banca falli non per i buchi 
da lui stesso aperti, ma per
ché il Banco di Roma non 
operò il salvataggio a suo 
giudizio promesso e concor
dato. Secondo il bancarottie
re. proprio in quel carteggio 
erano contenute le prove del
le sue affermazioni. In real
tà, lo stesso carteggio era sta
to dichiarato inlnfluente da 
altri tribunali che già erano 
intervenuti nella stessa que
stione (Roma e Milano): il 
carteggio non dimostrava se 
non un estremo tentativo di 
Sindona di coprire con de
naro pubblico le falle aper
te. L'insolvenza era tanto ve
ra ed accertata che appun
to a queste manovre Sindo
na aveva tentato di ricorrere. 

li carteggio in questione era 
del resto già stato acquisito 
dal giudice istruttore Urbisci: 
sarebbe bastato che alla Cor
te di appello ne chiedessero 
copia. 

La polemica alimentata dalla stampa tedesca 

Nel giallo dei Leopard 
accuse e smentite 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Prosegue l'alta
lena d: notizie, riprese soprat
tu t to dalla stampa tedesca 
occidentale, sulla presunta fu
ga di carri armati « Leopard » 
che sarebbero caduti in mano 
ad esperti sovietici : qua.l 
starebbero sperimentando il 
modello nel deserto lib.co. 
Dopo !e polemiche alimentate 
r e i giorni scorsi — :n meri
to ad un'ipotesi che : carri 
a rmai : siano stati «sportati 

clandestinamente da'.'.'Oto Me-
lara della Spezia, che ne co
struisce su licenza delia 
Krauss Maffe. di Monaco — 
la stampa di Axel Springer 
continua a manifestare un 
forte interesse sulla vicenda. 

E" noto infatti che per 2 
giorni la Oto Melara è stata 
messa sotto accusa, sulla ba
se di una registrazione del li
bro di partenze e arrivi de
positato alla capitaneria. La 
documentazicoe ufficiai- del
la dogana, invece, smentisce 
questa ipotesi ed avvalla la 
tesi di un errore di trascri
zione. 

Dalle prime, categoriche de
nunce lanciata dalle colonne 
della « Die Welt » che ave
vano innescato le polemiche 
sull'Oto Melara, si passa og
gi ad alcune affermazicru del
la « Bild am Sonnstag ». se
condo la quale « un al to rap
presentante d-lla NATO a 
Bruxelles » avrebbe confer
mato che 1 sovietici stanno 
studiando il Leopard nel de
serto libico. Sempre secondo 
1 giornale, si tratterebbe di 
carri provenienti dalla Svizze-
r», dove un gruppo di 16 mo-
dl.li vfnne inviato circa fi 
mesi fa per prove in alta , 

montagna. Quattro carri sa
rebbero pò. stati spediti :n Li-
b.a. per altre prove neile al
te temperature: sempre se 
con co il giornale tedesco que
sti sarebbero stati effettiva 
mente imbarcati alla Spezia. 

Il presidente della Oto Me
lara. :ng. Gustavo Stefan.ni. 
nega categoricamente che 
dall'azienda spezzina sono 
partiti, per la Svizzera e tan
to m a i o per la L.b.a. carri 
a rma: : prodotti dalla sua a 
z.enda, neppure per lo svolg.-
mento d: prove Se effettiva 
mente 4 Leopard sono giunti 
ne: deserti africani, si trat
terebbe dunque di carri prò 
dotti a Monaco, per i quali 
non si può escludere per al
tro il transito dallo scalo de'. 
levante ligure. 

L'interesse manifestato dal
la stampa di monopolio della 
Germania Federale alimenta 
inoltre la ricYla di ipotesi su 
possibili manovre commercia
li alia base d: tut ta la vi
cenda: è pronto, -.nfatti. da 
tempo, il successore del carro 
Leopard. b*n più evoluto e 
sempre prodotto dalla 
«Krauss Maffei». 

Scaricare sull'industria ita
liana le responsabilità di una 
simile fuga, se da una par
te tende a riabilitare la ere 
dibilità intemazionale della 
« Krauss Maffe: ». dall'altra 
vuol mettere in discussione 
quella della Oto Melara. che 
ha quasi stipulato l'accordo 
per la produzione del «Su 
per carro ». E* anche per que
sto che non va trascurato al
cuno sforzo per far la mas
sima chiarezza sulla intera 
vicenda. 

p. I. g. 

| ROMA — Potrebbe persino 
i essere l'ingresso di una fab-
ì brica, tanto è severo il con-
• trollo ai cancelli. 11 portiere-
j custode, tutto preso dal disci-
: panato via-vai degli impie-
ì gali, ascolta con indifferenza 
I le nostre parole. Sta lì ad 
i ammucchiare uno sull'altro, 
j con pignoleria e dopo attenta 
! verifica piccoli foglietti bian-
I chi. Sono i «permessi*: prò 
' digiosi e carismatici pezzi :li 
| carta che danno il diritto ad 
| un quatto d'ora di riposo, 

per fare la spesa, per andare 
! a prendere i bambini e por 
! tarli dalla nonna, per incon

trare quel tale, per pagare 
, quel debito e così permet-
i tendo... 

A fatica riusciamo a disto-
! gliere il portiere dal suo la-
, voro: la disciplina è scattata 
' solo da due mesi e lui è an-
j cora un apprendista. Final-
i mente superiamo i cancelli 

per entrare nella sede centrale 
! dell'IXAM, il super megaga-
[ lattico istituto nazionale per 
i l'as.sistenza delle malattie 
! ha i giorni contati. Il 30 giu-
I gno infatti dorrebbe segnare 
1 il superamento del sistema 
! mutualistico. 

Cosa succede dentro la mu-
I tua per antonomasia? Come 
1 vivono l'« agonìa » del proprio 
' istituto i 1(187 dipendenti della 
| dire/ione generale? Como si 

preparano a questa piccola. 
' ina tanto attesa rivoluzione? 

Dall' efficienza manageriale 
dell'ingresso si può a buon 
diritto presumere un fervore 
di iniziative, una carica pro
duttiva e di idee, per le nuove 
prospettive di lavoro, per su
perare senza traumi la fase 
del •!• trapasso ». Invece no. 
Attraversiamo lunghi e inter
minabili corridoi silenziosi. 
C'è un'aria da « caro estin
to *», che contrasto con la 
ferrea funzionalità dell'ingres
so. «Ma non si deve dare l'im
pressione ~ ci spiegherà poi 
il commissario straordinario 
deiriNAM. dottor Ghergo — 
d ie nell'attesa, gli impiegati 
non lavorano più ^. In una 
teoria di piccole stanze scor
giamo crocchi di impiegati 
parlare fra loro. Alcuni sono 
seduti sui tavoli pieni di scar-
toffie. J N'on si lavora perchè 
non c'è niente da fare » — 
dice Ugo Pierrederici —. In 
un anno sarà stato impegnato 
realmente un'ora al giorno. 
Già da prima, dall'emanazio
ne della 38fi, si era soffocati 
dall'ordinaria amministrazio
ne. ma in questi ultimi tem
pi la situazione è precipitata. 
Non ci sono idee, non si 
prendono iniziative. Si atten
de e non si sa bene cosa. 

Il crollo 
produttivo 

Il crollo * produttivo •> della 
sede centrale dell'IXAM (la 
cui funzione è quella di ela
borare e preparare direttive 
alle sedi provinciali^ ha una 
sua oggettiva giustificazione: 
alcune sezioni come quelle 
•* farmaceutica ». ? ospedalie
ra *. « edilizia > sono inattive 
per il trasferimento delle loro 
competenze al ministero della 
Sanità e alle Regioni. 

« Si. però ci sono altre se
zioni sovraccariche di lavoro. 
come "ragioneria"' — ci spie
ga il compagno Giacomo Ma-

I Niello, segretario della CGIL 
! — e allora porcile non ra 
j zionalizzare il lavoro, attra-
' \er>o l'uso della mobilità in-
I tenia.' Perchè non comincia-
i re a pensare al trasferimento 
! alla Regione o all' IN PS di 
I parte del perdonale? Perché 
| non organizzare corsi di n-
I qualificazione in vista del ser-
i vizio sanitario nazionale? v 
i * Invoce »i è esasperata la 
. disciplina: per salvare la fac-
: eia. co-i all'esterno non *i 
1 u d e che non lavoriamo: tutto 
', questo — dice Sandra Astorr. 
! — crea uno stato di frustra-
: /ione con punte di as-entei-
1 smo. indifferenza e lassiamo». 

• C"è una responsabilità molto 
; precida dello staff dirigenzia-
1 !o delia -odo. Questa — e: <p:e-
1 gano numerosi impiegati — 
i per una per<onaIi-tica quanto 
| clientelare conce/ione del no 
' toro, si rifiuta di dire che 
I non c'è lavoro. Si racconta 

persino te la co>a avrebbe 
1 potuto colpire la stessa fan 
; ta-ia di Kafka) che un capo 
i servizio, per dimostrare che 
i qualcosa c'era da fare, abbia 
1 costretto lo dattilografe a bat-
' toro a macchina l'elenco le-
I lefnmco. 
< Ma ben più gravi sono le j 
I responsabilità politiche di , 
I quanti alla vigilia della rifor i 
• ma sanitaria ripropongono — i 
. pur nella fase transitoria — j 
ì la sopravvivenza dell'INAM. ( 
; come unico super ente assi- | 
i stenzialo. E cosi la sede con ! 
Ì trale iene nella proposta di ; 
j legge del PCI. come d'altron- . 
i de nel disegno di legge gover- J 
I nativo dovrebbe diventare la ' 
1 sede del Servizio sanitario na- | 
I zionale) potrebbe rimanere tal : 
! qual è oggi. J 

* Dottor Ghergo. non è for>e j 

proprio perdio si vuole che 
le cose non cambino, in vista 
del 30 giugno, che qui al-
l'IN'AM non si è predisposto 
nulla? ». Il commissario stra
ordinario si trincera dietro 
burocratiche difficoltà, dietro 
la resistenza del personale ad 
essere trasferito, o a mettersi 
a « studiare ». casomai, a 50 
anni. Ma poi. senza tanti giri 
di frasi (l'ho dotto e l'ho 
scritto tante volto — dico) 
ammetto che considererebbe 

.itile in una fase transitoria, 
la sopravvivenza dell'IXAM. 
« In questa sede — aggiunse 
— si potrebbe organizzare la 
anagrafe degli assistiti o assi
stigli. Pensi che in un anno 
abbiamo dovuto registrare 12 
milioni di variazioni ». 

L'idea ci riporta ad una 
recente dichiarazione del mi
nistro Dal Falco che a pro
posito della sedo deH'I.VAM 
ha parlato di « sodo di coor
dinamento centrale imnostata 
su basi manageriali e di effet
tiva funzionalità». (Tra l'altro 
noi giorni scorsi sono arrivate 
all'IN'AM le macchine dot 
troniche per il prontuario far
maceutico. mentre si sarebbe 
dovuto iniziare il trasferimon-
to del personale INAM al mi 
nistero della Sanità). 

La fase 
transitoria 

E cosi la domanda di un 
modo nuovo di far medicina. 
di essere veramente curati e 
assistiti, il bisogno di capo
volgere l'attuale sistema e, 
attraverso il decentramento, 
collegamento con il territorio 
creare un più «umano» rap
porto con il medico, tutto 
questo si va a farsi benedire 
dentro il cervello di una effi
cientissima macchina che se
leziona e scheda te, la tua 
malattia e il tuo medico. 

E pensare che è lo stesso 
dottor Ghergo ad ossero con
vinto dell'importanza della fa 
se di transizione. Dice: si è 
parlato troppo di riforma e 
poco della strada da fare per 
realizzare il servizio sanita
rio nazionale. Poi però non 
si accorge lo fa finta di non 
accorgersene) che proporre 
oggi una super-mutua signifi
ca porre basi assai fragili se 
non pericolose, al procosso di 
riorganizzazione decentrata 
della sanità. E' questa scelta 
politica di fondo (tipica ai 
forze conservatrici e di lar
ghe frange della D O che 
paralizza oggi il lavoro dei
riXAM (vogliamo precisare 
che nelle sodi provinciali il 
problema assume carattcri-
stiche diverse proprio per il 
rapporto con la gente, per le 

pratiche di ogni ordine e ge
nere che servono agli oltre 
Ufi milioni di mutuati). Eppu
re di cose da fare co no sa
rebbero molte. Lo scopriamo 
parlando nella sede sindaca
le. o in quella della cellula 
del PCI. o n tanti impie
gati giovani o mino, impe
gnati attivamente o no. con 
le donno. In un documento 
delle impiegate (nella sede-
di via Cristoforo Colombo co 
no «ono 800i si ricorda conio 
la riforma sanitaria — che 
ci investo sia in quanto uten 
ti che operatrici —. può e* 
sere una grossa occasiono di 
riqualificazione del lavoro 
femminile (oggi manodopera 
sottopagata e subordinata) sn-
prattutto in campo della pre
venzione. riabilitazione, e re 
inserimento. -* Vogliamo par
tecipare — *i legge ancora 
nel documento — m mr.do 
attivo a funzioni anc'ie di
verge. qua'i la omoles -a «o 
rie di accertamenti. ana!i-i 
o indagini demografiche, opi 
demioloeiciie ville condizioni 
di vita e di lavoro della no 
p.ila/ionr o in campo di odu 
cazione sanitaria ». 

Tutto questo poro rki iod:-
reblje la volontà di prodi 
sporre -tramonti por la n-
oualificazione o riconversione 
del personale: «'amo in gravo 
ritardo — spiega Giovanna 
Ritto, della OSI . provinciale 
— anche rx r quanto riguarda 
l'azione del sindacato. Ma 
dobbiamo faro i conti — prò 
cisano Franco Piersanti, o 
Co-aro D'\ngolo insieme ad 
altri — anche con una CISI. 
interna arroccata su posizioni 
corporative. Daniele France-
-coni. segretario del PCI con
clude il no-tro incontro- ' T -< 
vicenda della nostra «etu-
assenteismo del gruppo diri
gente a programmare e 
a organizzare quello che 
dovrà essere ne. prossimi 
anni il nostro lavoro, è un 
test significativo e as-ai gra
ve della mancata volontà di 
cambiare lo cose. di impe 
gnar-i perchè la riforma -i 
faccia davvero. Una scelta 
politica che significa anclic 
sottovalutazione, se non di
sprezzo. delle capacità pro
duttive dei lavoratori di que 
sta sede, come di altre sedi 
dell' IXAM >. 

Francesca Raspini 

Progetto di legge del PCI 

Fare il soldato di leva 
con la prospettiva 
di un lavoro qualificato 

La proposta comunista presentata 
alla Camera - Sarà discussa in 

assemblee con i giovani - Garanzia 
del posto di lavoro nella vita civile 

Una più razionale utilizzazione 
del periodo di ferma - Miglioramenti 

economici e difesa della salute 
Modifiche alla durata 

della ferma - Rapporti 
fra le Forze armate 

e le istituzioni democratiche 

ROMA — Duecentomila gio
vani prestano ogni anno m 
Italia il servizio militare di 
leva. Xei prossimi cinque an
ni. dunque, 1 milione e for
se più dovranno passare sot
to la naja, alla quale non 
pochi guardano con preoccu
pazione se non con fastidio. 
Interrompere, sia pure per 
un anno soltanto, la propria 
attività o i propri studi in 
uno dei momenti più delicati 
della vita, crea indubbiamen
te dei problemi, soprattutto 
per i giovani che apparten
gono a famiglie di lavoratori 
0 di-oii upati. 

La Costituzione repubblica 
na. per assicurare ol pac-e 
un o-crcito di popolo a ga
ranzia della sua d fesa, sta
bilisce giustamente che le 
Forze armate sono fondate 
sul servizio obbligatorio. Lo 
Stato democratico ha però il 
dovere di garantirò ai mili
tari di leva e alle loro fa
miglie condizioni materiali 
o inorali migliori possibili, 
favorendo l'inserimento dei 
giovani nella società e utiliz
zando a questo scopo lo stes
so periodo della ferma. 

E' partendo da queste pre
messe che il PCI ha presen
tato alla Camera un proget
to che affronta a fondo la con
dizione militare dei giovani 
-trettamente conno—a — que

sta la novVà più rilevante — 
con la loro collocazione nella 
società, prima della naja o do
po. Garanzia del posto di la

voro. qualificazione e specia
lizzazione ai fini dell'occupa 
zione e di una più razionale 
utilizzazione nel periodo della 
ferma, miglioramenti econo
mici, dife-a della saluto, pos
sibile prolungamento del ser
vizio di leva, tappoiti tra 
Forze armato e istituzioni de
mocratiche: questi i temi a! 
centro della proposta comu
nista sulla quale sono chia
mati a discutere soldati di 
leva o giovani. Ma vediamo 
noi particolari corno si ar
ticola il progetto di leage 
del PCI. 

FERMA DI LEVA E LA
VORO -- Le attività svolte 
presso i reparti, i comandi 
e gli enti militari nella qua 
lificaziono e nelle specializ
zazioni possedute, o ir: (mol
le acquisite cori la parteci
pazione ai corsi di addestra
mento o negli uffici militari. 
per quanto ha riferimento al
lo mansioni di dattilografia. 
segreteria o archivio tart. B 
del progotto), sono conside
rato tirocinio valido ai fini 
dell'occupazione della mano 
d'opera. Ai giovani, quando 
cessano il servizio di lev.i. 
vengono rilasciati attestati dei 
corsi frequentati, del tiroci
nio svolto, delle prestazioni 
effettuate, che costituiscono 
(art. 13) titoli validi per 1' 
inclusione nello Ii-to compi
lato dagli uffici locali del la
voro o por l'occupazione e 
titoli preferenziali por la par
tecipazione e nelle maduato-

lio dei pubbl.u loncor.M. 
I datori ih Involo — <il'ia 

novità uiipoitante — -ono te
nuti. al momento della ce.-
.-d/ioiie del -ei vizio di leva 
0 del n. Inaino, ad a—icu 
raro la npr t -u del rapporto 
d: lavili ci al dipendente con 
itodato o m licenza ili.ni.tata 
m attera di congedo. Per 1' 
umnii-s'one ai toncor-i. ini 
pu-ulii. servizi o attività p u s 
so uffici pubblici e privati. 
è fatto divieto (ait. 14) di 
richiederò l'avvenuto adoni-
pimento dogli obblighi di leva. 
ovvero la certificazione di os
sero ni redola con gli obbli
ghi militari. 

QUALIFICAZIONE — Fer
mi restando i compiti prima
ri di i-titu'o — precisa l' 
art. A del DdL — lo Forzo 
armato pellet ìpano al comu 
ne impegno di qualificazione 
e specializzazione dei giova
ni. tenendo conto delle esi
genze produttivo e civili del
la nazione nella definizione' 
dei programmi di addestra
mento. Il piano annuale dei 
corsi, oriianizzati dalla Am
ministrazione militare per 
con-enuire qualifiche o spe
cializzazioni rich.osto per lo 
mansioni a cui saranno as
segnati durante la ferma pro
lungata. è comunicato alle 
Regioni interessate per ter
ritorio. perdi''- se no tenga 
conto ne'la definizione dei 
programmi regionali relativi 
alla mano d'opera giovanile. 
1 soldati M leva po.s-ono es-

Con gli incontri « Conosciamoci meglio » 

Venerdì s'apre a Ferrara 
il Festival delle donne 

Sabato corteo e manifestazione — Le delegazioni dalle regioni 

Dalla nostra redazione \ 
FERRARA — Uno dei primi 
e più importanti appunta
menti del Festival iv/iona'.e 
dell'Unità dedicato alle don
ne è la «rande manifestano 
ne di sabato che aprirà \* 
attività al parco del Mor»:a-
gnone di Ferrara. 

Venerdì sera, infat:,. :1 fe^.-
val avrà la sua « anteprima >> 
in piazzo Man.c.pde o ad 
Arjenta. ma i! parco del Mcn-
ta^r.o.no comincerà ad ani
marsi a! eran completo da =i-
bato pomeri2aio >; L'v.ta e lot
te rtellr donne p*r la de in-
trazia. la rinascila r-ont'u: 
ca e toca'.e e nii'r der'lia-
Ua. l'ctriaìiLìvazutue e la libe
razione -•; •'• q-if-to ì! toma r.i 
contro della mmifestazicne, 
che ha caratter*- rei-on.i'e e 
per la qua'e z.à le diver^f 
federazioni emiliano romaz-io 
le hanno in:pf2ia*o :ir. ~rov 
so cont rbuto d: narice.p^- ' 
z:one. 

Il corteo .-: r.iTzr.ipn^rà 
a partire dillo oro IT in rt;ir 
za Muircip<>. poi. ifr/>vor • 
sir.do il centro cittad.no -•. ' 
porterà al M> ntajr.on-'" cr,:--> 
«".lo ore 13 30 «ono prev..-t: ', 
i d:-co:-i ( .T . -1 ; : . ' . \ 1 

Parleranno : •-fm-fìZ".: 
Adr.a-.io Ziof.. «? : : f a r :o do'.- • 

la federazione comunista di 
Ferrara. Isa Forraauti. ro-
spon.sabilo della commi «io 
ne femminile regionale, Lucia
no Guerzoni. secret a no re
gionale del PCI. 

I conteiiut: di lotta proni 
st: da', fe.-tival .-ono mo'.'o 
importanti e. in questa MIU.I 
zionc nolitica del paese, as
sumono un rilievo che va ol 
tre i ronf-.ni rejjona'.i. Non 
t sol'nnto ur.a ma info.-'a 'io 
no di donno. T i n o il p t i f o 
si impenna .sulle quo.-tior.: 
che coinvolgono in primo 
Iiozo le masse femmih.h o 
che s: inseriscono m pieno 
nel.fl battas'ia più .'onoraio 
del partilo e del movimen
to democratico nor u.-c:ro 
dalla crisi. 

La mamfe.-ta.'tonr sezr.'i an
che il contributo di mob:..-
tazione dei <omini -ti em....« 
no romaenoli n .so.-tenno di 
que-to ob.ettivo e do" i prò 
po- ' ì che il partito ili rir"-
r:.-ato con il suo cor.zr"--o 
roj.ona'o por un . w r i i o UT. 
tnr o della i«j;or.e e c>!> 
atrenorme lo»-a :. Prono 'a 
che ha ^ a trov r.o la s.ia ar-
• • ilaz.one n Korr.tr.» '>"• ' > 
:T.:/ . .VÌ - t lancia*-» ria. mini-
n.s": por :'. .nco'itro ".a le 
'or.'--1 n •>''.• che doiK-cr.v.c he 
r-j alcun: njr. ' i contrai: o c . 

dibattito politico e aspetti 
concreti dolio sviluppo eco
nomico e sociale del Ferra
rese. Quc.-lo o il quadro in 
cui si inserisce la mamVsta-
/ione di sabato prossimo, la 
mi pròpa.'aziono o :n qio-
.st; Giorni :1 pr.ncipal-- impe
gno dei comunisti ferrare-:. 

Abb.an.o uarlaio d. > ante 
primo . M programma vener
dì sera. Si tratta di due «lei-
Io qvinttro :n:/i.»*r.e chiama
te > (°ono*cut'>i"ci T'.ci'in > ( 
che raapro.-entano in prati
ca uno .-(ambio di iva?: i"ii 
ze di vita e di lotta con 
donne d: alt ie regioni i'a-
liane 

In pi.t."a Mji.ii.pa'- a Fer 
rara, allo ore 21. l'.ncontro 
avverrà cor. 'e domi-- d-'\ t 
Sardegna o sarà <onc lu-o dai 
ballof: fo.clor.-tii : .-arili, oro 
senta*ì d..l « Gruono c.ttà d; 
Nuoro . Ad Arzenti. ' o.V( n. 
por.ir.-"«ime::te. ini mitro o.n 
> do.:."..- «ola P.i.'l i. cm 
clu-o da. v,\r.': d: lo*' ». o del 
'arerò ri: Anna Id>-.*_o: e ridi
le mono.ne d: Filo. 

Lo al "re a -.a o-n» d.:e T.n 
n.it-.-'a/ioni sono d-'". entra te 
.i O n t o . io:: lo don.".-» do.' i 
5" r:':;« r a O r n i e rivo f~n le 
rìnr.vo d-" Fr,.'il;. r'-o?"* >T»-
nifr.'f '.^r.'Td: o sanato del-
l.i pros-::r.t --ott.rr.ana 

st re autorizzali a frequenta
re cors' di qual.fica/ione o 
specializzazione organizzati 
dalla pubblica amministra 
zinne. 

FERMA PROLUNGATA — 
I.a proposta di legge comu 
insta prevede un'altra novità 
importante: la possibilità di 
prolum-are la ferma di leva. 
volontariamente e jx^r un pe
riodo non superiore ai 12 me
si nello specializzazioni e nel
lo qualifiche proscelte fra 
(inolio indicate dal ministro 
della Difesa. Il trattamento 
è fissato (art. !•) in analogia 
a quello previsto per il tiro
cinio svolto nello imprese pri
vate. In taso di impiego m 
occasione di calamità natii 
rali. verrà intourato con una 
quota dell'indonnita o|x.rati-
va di ri-duo 

MIGLIORAMENTI ECONO-
MICI — Al militare in sor-
vizio di leva <> richiamato 
in servizio, competo l'eroga
zione dovuta degli assegni fa
miliari por lo persone a ca
rico. 11 sussidio, a titolo di 
soccorso giornaliero allo fa
miglie bisognoso dei milita
ri richiamati o trattenuti al
le armi (art. là), è raddop
piato per tutti o soggetto al
la perequazione automatica 
prevista dalla logge. Anche 
la indennità giornaliera por 
i giovani di leva — ferma 
dal 'TI a 500 lire — verrà 
aumentata. La cifra non è 
stata precisata, non essendo
ci ancora un accordo tra le 
forze politiche sulla sua en
tità. 

DIFESA DELLA SALUTE 
— Il progotto del PCI riser
va un capitolo alla difesa 
della salute dei militari di 
leva, che all'atto dell'arruo
lamento dovranno essere sot
toposti a visita sanitaria ge
neralo ed eventualmente a 
vi.-ito specialistiche. Ogni gio
vane dovrà essere dotato di 
un libretto sanitario (art. 19). 
nel quale siano riportate spe
cifiche noto sul suo stato di 
saluto procedente e succes
sivo alla ferma di leva. 

DURATA DELLA FERMA 
— La legge sulla leva, ap
provata dal Parlamento noi 
'71. v.ene modificata allo sco
po di par.ficaie la durata 
delia forma (12 mesi) in Ma
rina a quella nell'Esercito e 
nell'Aeronautica (15 nio-i por 
coloro che oon-eiuiono la no
mina di uff.ciak* di comple
mento in tutte e tre le forze 
ariniito). 

ISTRUZIONE E EDUCA
ZIONE CIVICA — I program 
m. d: i-iruzione o di eleva
zione delia 10-cionza civica 
tic m.litari (p i t e sa l'art. 18 
ri«i progotto lomun.sta» do 
\ ranno contenere no/'oni su!-
1' ordinamento dtmocratiio 
della Repubblica o -olla sto
ria della Resisti nza e della 
ii'nera/ ono. mt-ntr» saranno 
opportunamente ;i2J, ormiti ì 
p: (.grammi <i; :>tniz.o:.e 

FORZE ARMATE E SO 
CIETA' — La propn-ta d. 
leggo del PCI i-ffro-i'a noi 
un probYma nol.t.co d, fon
da" ; rappoit: tra Forze ar
mato o :-ftuz MI:. I coman
di ci'-'.lr i» g ini n,.!.ta: : o d: 

giuiii aeree - - precisa l'art. 
IT -- assumono iniziative d' 
intesa con le Regioni e i Co 
numi sui seguenti probleni.: 

por l'apertura e la tre 
quenz.a dello strutture civil' 
ai militari (culturali, sporti 
ve o ricreative), e. dov'è ne 
cessano, per la costituzione 
di contri culturali e del toni 
pò libero, allo sco[M) di svol 
gore programmi comuni ai 
soldati e ai civili; 

jx'r definirò annualmen
te. d'intesa con gli organi 
smi di rappresentanza mili
tare (sono provisti nella « log 
go dei principi » sulla disci
plina militare all'esame del 
Parlamento ndr) o con lo as 
sociazioni partigiane o cotn 
battentistiche. programmi ce 
lobrativi. culturali e ricreati 
vi. per gli anniversari della 
liberazione dal nazi fascismo, 
della fondazione della Repub
blica e della giornata delle 
Forze armato: 

por l'uso agevolato dpi 
servizi di trasporto pubblico 
urbano od extraurbano, per V 
accesso ai musei, ai teatri. 
emonia o campi sportivi a 
favore dei militari e dei gra
duati. 
NORME DI ARRUOLAMEN 
TO — Il progetto del PCI 
prevedo mutamenti nella 
composizione dei Consigli di 
leva, ai quali viene fra I' 
altro affidato il compito di 
raccoglie re . tramite i Comu 
ni e le Regioni — iiilcv-sz-opo 
di determinare l'assegnazione 
nelle tre armi e noi reparti 
d'impiego — le necessarie in
formazioni sui requisiti richie
sti e sullo qualifiche e spo 
cializzazioni posseduto dai 
giovani di leva, che dovranno 
ossero sottoposti ad un ao 
eortamento attitudinale. 

LEVA E PARLAMENTO — 
Ogni anno il ministro della 
Difesa dovrà presentare in 
Parlamento una relazione sul 
la situazione addestrativi». 
ambientale, sanitaria, cultu 
rale e ricreativa dei soldati 
e sulla applicazione delle log 
gì relativo al servizio di leva. 

e Con la proposta di leggo 
unitaria sullo pensioni per 
cau-o di servizio ai giovani 
di leva, e con il nostro prò 
gotto — ci ha dichiarato il 
compagno Arnaldo Karacflti 
che no è il primo firmata
rio — ora all'esame di un 
gruppo informalo di cu: fan
no parto rappresentanti di tu' 
ti i gruppi democratici e del 
governo, si vuole giungere al 
varo di concreto mi-ure le
gislativo che risolvano aleni.e 
quest oni acuto e gravomen 
to caroliti dello condiz.onc 
previdenziale «d economica 
d*-i giovani di leva e do: loro 
rapporti con la società civile. 
the riguardano l'insieme d-I 
le Forzo armate. Se il Parla 
•ni nto approverà queste no-
s're proposte o. con le op 
portuno innovazioni, la « leg
go ri( i principi * sulla d,sc-
plina m.I.tan- — conclude Ba-
racot'i — vorrà compiuto un 
rnpor 'a t /e j>a—o avan* iul 
terreno della democratizzaz.o-
no o del r.nnov amento delie 
Forz*» armato e dol '.oro col
legamento con la soc.t-tà >. 

( i e. ,irn..itj'. (!• ci. par 
ìriti.'. mar.tt. di-'.U Sergio Pardera 

Dobbiamo ringraziare solo il caso 
•n ;.^.r. vva con • CIÌ eils rie. cara* >..rr . a ,i :•: ' r.' - 'o*:,' f: po':-.* o'.v aie- \ g-ifi Ce areia scambiato ' negazione, i: ì Da -.T^a.'o -vo'-o w:a con 

ma di r.iqazz: ro'.a*;:. i ; i\c-
i 'io rf: 20 ani-, ÌOIO ri ga'.e'z 
| per n'i eivMiroro — dra-n-ia 
1 t:co avo-v-rc <tup.1o — i s ' n 
! :*: quel t'ma d: tca~ca al 
' terroTs'.a^ < h.e la 11 ede*r v 
I '.a r.app:*'a V.aia'e. coitem-
; poTariea"".enie. a I*-hn e al-
! la stazione T-*r'i,:n-. >:; un 
! autobus e -u ojn; T I J Ò :,.:na 
i parcheoy.ala .•: quilche <'.ra 
; d:na un po' appartala. E ap 
j parlato o fa <currrr.cnte 
• l'aigolo del wiT-fere Monte 
\ ieTde ri cu: Mirco Mar>\aa: 
j <' Gabrie'a Forte ar erano 
• fermalo la .'o'.*» •• M ni » ;.' 
| ponerigg o di inbaio, per sia 
I re un P-~>' ii-'-'-'ie con;e tan 
! te altre coppette: per ci*eTe 
! p:u iranju:'.'.: T. ciano add: 

r.ttura fc>ierr".ato lunotto e 
finestrini con un .< p'.::d » 
mii.T.'co.'orf. 

Faffo sta che la macchina 
cosi attrezzata ha subito ri
chiamato i sospetti di un'auto 

cnel'.a de. cara1* \.cr . a a 
cacca : i una zona r.tenuta 
p edilrtia da: l i ' T i ' i " : . P, 
<iola :•: pugno, un brigid.ere 
:n bo^otie-e <: e anit'nato 
a'.'a C P I M ) e ha ch.e*lo i 
doc:mienl:: <-enonc'ie. :l ra-
uzzo al : ola-ile. <camb-'in 
dolo per uno J: ouei :nil:n-
'enz.ona'.i non .1; rado prota 
con.il: di -.anobi- agire-~io 
ri p'opr.o a danno di cop 
pelle, non Ka foialo d-
: .eg':o che ingranare la mar-
e:': e 'cannare. Il carabina 
r.'. per p-vo non trina 'ni-
'o 'e r:.ole- 'ri a~obab\-
nenie non "' ''a nemmeno 
pennato, perche attiancalo 
da due cj.lcgìh — questi :n 
duna — lia aperto •'. tuo<o 
i lolonia contro i tugg.l.i:. 
Con l'auto ridotta a un co.a 
t'odo, feriti di striscio, i due 
g;o;an: si sono r:f*<*:iii m 
ifisii della ragazza, e da qui, 
con la mediazione dei geni
tori. si sono *icon>eynaii» 

.n che ai e-
>..••..! <--~<o':i<ito il pi'azzn 
per arorte-^o c'f piovi art 
-),;r r* »;o*J < C l o 'v 'O "lO'fO 
rrì <« a^o^iarl. • — > ome s: 
a'.f-' ;>] ger-}o ^uro-nl.co — 
a' ' career: vì'»:or:.'r: e ,«o*iO 
,i'.<or'i .'.', ,'j. .-t-al: d; ten'.a'o 
o'>. c>d o. a /"<*'<,'.Vrt- — loro 
•nu.^r'iio — j.-4- un attimo d. 
leggere.za. 

Mi (on<e--.<> che •' ' c o il-
.'•:?.fl"^'i.'fl - a -lato di -n 
<o-c:eni-. sembra frane imen 
•>' '-ior 'l "i -ura '.'. traila 
". •*-,!> C'.e al' -• sti'o r;i<" 
>;::.> Sped r."> i l galera non 
-o'o non n.uia — que ito e 
tei'.o — a r.-oiere il prò 
b.e v 7r'" iGiraffol'amento 
ce e car*.c\ ma *p''rjc an 
che i 'iiia'-ch* con* deraz:one 
r.*-n: poso C'i'i'^o'nnte- soprni 
lutto r»*T eh: r---oT/- 'a ce 
" i f - . a manifestila, per un 
r.i'ti d' ben maQQ'ore qra-
: la. terso ;.' registi Squi 
lier:. Lui -iwiro conilo : foto 

grifi c'.e ai eia scambiato 
— 7 .-.- — ]>T ':'•>. rapitori. 
. i\e rag-izz' -: -ono limitati 
a •t'.app-ire. Loro vino t'.n'ii 
d':':o. In: no Braio eh: ci 
<r, evo il nt**v/ e 

C'è di vui naturalmente E 
questo di più riguarda, anco'a 
una ro'.'a. l'impiego di agenti 
o carabinieri in borghese. 
Certe polemiche non si jono 
ancora ^penle. ma non *i può 
dire che ì>ano serute a mollo. 
navi ero non s: riesce a ca
pire che m terte circostanze 
la presenza di aueìti uomini 
non serre od altro che n su 
cenare una contusione deprc 
cabile, rapace di portare — e 
-o.'o per un <ottio non e staio 
quello il caso — a epiloghi 
tragici'' 

La questione di fondo, cer 
to, e un'altra Ed e d modo 
177 riit <u muovono, in fran
genti co-I complessi come 
quelit che stiamo attraversan
do. oh uomini delle forze di 
polizia Ben pochi, ci sembra, 
disconoscono l'impegno, l'ab

negazione, il coraggio e f 
r-.<():i che comporta, per * 
genti e carabinieri, la di]fi 
die lotta contro xl terrorismo. 
Eppure, nemmeno tutto qut 
sio potrebbe bastare se non 
si accoinpagnasse a un do'e-
ro-o discernimento, a una 
caldezza di nervi che impe
disca di prendere una qualnn 
que coppietta per criminali 
incarnii, comportandosi di 
conseguenza IM lotta al ter 
ronsmo si fa anche rassicu
rando la gente, i cittadini, 
aitando di far pesare suila 
citta una cappa di incertezza 
e di tensione, rifiutandosi di 
contrabbandare — con i pro
pri atteggiamenti — un grup 
pò di lo'.gari delinquenti per 
una specie di inafferrabili 
'• primule rosse ». Questo non 
è uno sceneggiato televisivo, e 
le pallottole uccidono sul se
rio. Dobbiamo dunque rin 
araziare .•«o.'o il caso che quel
la di sabato non sia Hata 
una sera tragica come Quelli 

di tanti, troppi altri giorni? 
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Moltissime bugie e qualche verità nell'interrogatorio del bidello padovano a Catanzaro 

Per la sua fuga Pozzan precisa le accuse 
contro il Sid e tira in ballo Andreotti 

«Sapevano benissimo a chi rilasciavano il falso passaporto »-1 due ufficiali, secondo lui, svolgevano «inchieste parallele» sulle trame 
nere per conto del primo ministro - Solo fra un mese le repliche di Maletti e La Bruna: si presenteranno ai giudici il 4 luglio prossimo 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Dopo 14 mor
ti! di intervallo, .Marco Po/.-
zan è tornato ieri a recitare 
la seconda scena della sua 
commedia. Ha ribadito le ac
cuse al generale Maletti e 
al capitano La Hruna sul te
ma del favoreggiamento e le 
ha. anzi, precisate, per non 
lasciare adito a dubbi di nes
sun tipo. Il bidello padovano. 
ha, inratti, confermato di avo-
re scritto il memoriale tra
smesso. tramite la moglie, a 
Giovanni Ventura ed ha ri
conosciuto come propria la 
firma posta in calce al do
cumento. Ma aggiunto che La 
Bruna sapeva benissimo chi 
aveva di fronte e che del 
contenuto del suo interroga
torio in via Sicilia (nella se 
de camuffata del SID) il ge
nerale Maletti era minuzio
samente tenuto al corrente. 
Fu proprio Maletti. inoltre, 
che autorizzò La Bruna a ri
lasciargli il lalso passaporto 
per la fuga in Spagna. 

Quale sarà la replica dei 
due ufficiali del SID lo sa 
premo soltanto fra un me
se. Sia Maletti che La Bru 
na hanno fatto sapere d ie 
\erranno a Catanzaro soltan
to il 4 luglio. Pozzan. intanto. 
ha fornito la sua versione sui 
motivi dell'interessamento del 
SID alle sue vicende proces
suali. A suo dire. La Bruna 

stava svolgendo una inchie
sta parallrla a quella uffi
cialo perché si era convin
to ohe le indagini sulle co
siddette trame nere altro non 
l'ossero che una montatura |xi-
litica architettata per colpire 
un alto personaggio. Scopo del 
capitano, di conseguenza, era 
quello di smontare la mano 
via volta a mettere nel guai 
l'onorevole Giulio Andreotti 
che, all'epoca dell'espatrio del 
bidello, ricopriva la carica di 
primo ministro. Ma che cosa 
disse allora Pozzan al capi
tano La Bruna? Sciocchezze, 
notizie di scarsissimo rilievo. 
Parlò -i anche di Froda e 
di Ventura ina raccontando 
cose che erano già a cono
scenza dell' ufluiaie. Deluso 
per la pochezza delle informa
zioni. dopo tre giorni di in
tenso interrogatorio. La Bru
na gli consegnò il famoso pas-
sa|>orto e lo spedi a Madrid 
in compagnia di un mare
sciallo (lei servizio. 

" Il mio timore — ha detto 
il bidello, incurante del ridi
colo -- era che il capitano 
La Bruna si convincesse del
la mia colpevolezza. Se così 
fosse stato mi avrebbe mes
so le manette. Resosi conto 
della mia estraneità ai l'atH. 
mi mandò in Spugna, pro
babilmente per sbarazzarsi di 
me» . La logica, come si ve
de, non fa difetto a Pozzan. 
Ritenuto innocente, viene fat-

Nel carcere di Agrigento 

Arriva la grazia 
ma il detenuto s'è 

già tolto la vita 
AGRIGENTO — A quaranta 
giorni dal suicidio avvenuto 
nel carcere di Agrigento, il 
manovale Vincenzo Burino, di 
46 anni, di Licata, padre di 
*ei figli ha ottenuto la gra 
zia. ma non potrà ovviamen
te beneficiarne. La domanda 
di grazia, infatti, ha impie
gato troppo tempo per ar
rivare a Itomu e ritornare 
con il benestare del ministro 
della giustizia. 

Vincenzo Burgio era finito 
In carcere (la prima volta 
nella sua vita) per avere ol
traggiato un Vigile urbano 
che conosceva e che non a-
veva voluto accettare un bic
chiere di vino. Il vigile o-
veva fatto arrestare il Bur
gio che era stato processa
to per direttissima e condan

nato a sei nie.si d; reclusione. 
Il pretore stesso che aveva 

pronunciato la sentenza di 
condanna aveva inoltrato — 
d i t a la particolarità del ca
so — istanza di grazia al mi
nistro della giustizia. Vincen
zo Burgio però aveva mani
festato uno stato di prostra
zione tremenda nei giorni 
successivi alla sentenza. Dap
prima aveva cercato di to
gliersi !a vita tagliuzzandosi 
l'addome con una lametta. Il 
tentativo era stato però sven
ta to dagli agenti di custodia 
e Burgio era stato ricovera
to in ospedale. Guarito dal
le ferite era stato ricondot
to in carcere. Poche ore do
po si era tolto la vita impic
ca ndosi. 

Con un messaggio a « Le Monde » 

Nuovo ultimatum : 
«Uccideremo Revelli 
sabato a mezzanotte» 

i 

PARIGI — Luchino Revo!* 
li Beaumont. il direttore ge
nerale della Fiat Franco, ra
pito a Parigi davanti alla 
sua abitazione ~>2 giorni fa. 
verrebbe ucciso .sabato II giu
gno a mezzanotte: cosi alme
no afferma un comunicato 
de! sedicente «Comitato per 
l'unità socialista rivoluzio
ni! r:a » tCurs). inviato oggi 
a'.la redazione de! .< Monde». 

Oltre alla m naccu d: mor
te nei confront-, d; Revoi'.i 
Beaumont. il comunicato con
tiene una fotograf.-a dolo 
stesso, a mezzo busto. in 
cui il dirigente F.at e vest.-
t<> con un ab.to a righe, ca
micia e cravatta. E" la ter
za volta che una foto di Re-
veli; viene mandata ad un 
giornale france.-e. 

In un secondo comun.cato. 
Il Curs derln-sce '.a Fiat *< un 

gruppo industriale che sfrut
ta più di 300 mila operai, m 
quaranta fabbriche divise in 
p.ù d. venti paesi >». ed attri-
bm.-ce il suo sviluppo «al 
nastro lavoro, alia nastra fa
me. a! nostro sfruttamento. 
alla nastra miseria, alla no
stra umiliazione». .< Per que
sti motivi» — precisa li co
municato — .e ii nastro tribu
nale ha condannato a morte 
Luch.no Rovell. Beaumont. 
G.ovanm Agno!'.:. N i c o l o 
Ciio.a <e uno de; direttori 
della F.at • n.d.r.) e Umber
to Agnc'.: ' . Tuttavia, con
clude .1 u.e.ssagg.o del Curs. 
« l.ì sentenza non verrà ese
guita. .se i". morosa s. p.e-
ghera :n maniera incondi
zionata e non negoziabile al-
'.e esigenze della organizza-
z.one >-. 

Scosse sismiche 
ad Ariano Irpino 

NAPOLII — La terra ha :re-
m.tto di nuovo ad Ar.ano Ir
pino. Due scosse d. terremoto. 
ieri sera, poco dopo le 20. 
sono state avveri .te dalla pò 
polazione che si e r.vergata 
nelle s trade. Tuttavia, da 
una prima sommar.a ncogn.-
zione. non pare che gli ed:-
Lei abbiano subito lesioni o 
danni. Notevole invece e sta
lo il panico tra gli ab.tanti 
molti de; qua!» si sono attrez
zati alla meg.io. nello automo
bili e per lo strade coperte e 
saech; a pelo, per p a t i r e la 
notte alì'add.acc.o. 

Un'altra violenta scassa. 
del 4. grado della scala Mor 
calli, si era ver.ficaia .-abate 
scorso, intorno allo 4 de. mat 
tino; anche questa non h.» 
provocato dann. ni.» .-o'.o e 
norme pan.co tra la popola 
i.one. Il ricordo del irai!.co 
terremoto dell'amasio del 1962. 
«he C4iu.su circa duom.la vit 

timo, iia spinto : p.ù a tra
scorrere la notte al .aperto. 

Da qu.nd.o: anni, decine di 
funi.sii .e di Ar.ano v.vono ari 
cora r.o..e baracche d. legno 
e di ferro co.-tru.te por i sen
zatetto nel 1352 o chi» avreb
bero dovuto avere carattere 
'nrcvv.sor.o*. Nei g:orn: scor
si sono state occupale dai ha-
r a w a i . alcuno casotto ant.-
s.sm.che del comune d: Ar.a
no. 

• • * 
FOGGIA — Una scossa d; 
terremoto — breve ma in
tensa — s: è avuta verso le 
20 nel territor.o d'I subap 
pennino damino in numerasi 
comun. — tra cui Tro.a, Pan 
ni. De.icoto — gli abitanti SÌ 
.sono rivorraii nel.e strado. 

Non r.su'.ta che .1 movimen
to te'.lur.co abb.a provocato 
danni Por c r e a duo secondi 
. lampadari noi.e ea:-e iian 
iK) a-c....ito. 

to scappare? Non era più 
semplice rinviarlo a casa, vi
sto che si era pervenuti alla 
(ertezza che non avesse nul
la da temere dalla giustizia? 
Ma Pozzan. quando si mette 
a raccontare frottole, non va 
tanto per il sottile. 

l.'no stesso stile, ad esem
pio, adotta quando gli viene 
richiesto di spiegare i suoi 
trasferimenti dalla Spagna al 
la Germania. Privo di mezzi 
e di documenti, il povero bi
dello non esita ad ammettere 
di essere stato, attorno alla 
Pasqua del 1973. a Franco-
Iurte facendo prima sosta a 
Perpignano. in Francia. (Ili 
era venuto in mente che do
veva risolvere la questione 
dell'assenso suo al rilascio di 
passaporti il tiglio minoren
ne e alla moglie. Inoltre gi
rovagando per un paio di me
si in Spagna fra conventi di
sabitati e scali ferroviari, si 
era macchiato del grave rea
to di abu-o di ospitalità. 

L'n legale madrileno gli con 
siglia di uscire dalla Spagna 
per |M)i tornarci Rimondo pro
ve certe sulla data del suo 
ritorno. Rientrando e presen
tandosi subito alle autorità. 
tutto si sarebbe accomodato. 
In tal modo con una sola 
andata e ritorno, il bidello 
avrebbe risolto il suo caso e 
quello dei suoi congiunti. F.d 
eccolo in Francia, dove si re
ca da un notaio per la fac
cenda dei passaporti. Questi 
però gli fa notare che una 
tale pratica può affrontarla 
soltanto in sede consolare. In 
Francia di consolati italiani 
ce ne sono parecchi, ma il 
Pozzan non conosce nessuno 
in quel paese, mentre in Ger
mania ha amici sicuri. Da 
qui la decisione di trasferi
menti a Francoforte, dove re
catosi da un altro notaio si 
sente ripetere che deve anda
re al consolato. Pozzan ese
gue e sottoscritto il proprio 
consenso per il rilascio del 
passaporto alla moglie e al 
figlio, riprende il treno per 
Madrid. Ma i soldi — chiedo 
maliziosamente il presidente 
— chi glieli aveva procurati'.' 
Due mesi di permanenza in 
Spagna, i viaggi ferroviari in 
mezza Europa, le consulenze 
con l'avvocato e due notai non 
costano JKICO. Come fece Poz
zan ad affrontare queste spe
se? Il bidello risponde, che. 
nel frattempo, era riuscito a 
farsi spedire da casa i quat
trini occorrenti. Ma non ave
va detto in altre occasioni 
che anche la moglie versava 
in cattive condizioni finanzia-
ziarie? E in ogni caso come 
fece il bidello a rientrare in 
Spagna senza documenti? A 
questa ultima domanda non 
c'è stata risposta. Il bidello 
si è nuovamente sentito male 
ed ha rinviato ad oggi l'in
terrogatorio. 

Pozzan. ieri, ha anche ag
giornato la propria versione 
.sulla origine dei suoi conta*ti 
col SID. Aveva detto il 23 
maggio scorso che. un bel 
giorno, mentre se ne stava 
a prendere il fresco accanto 
alla questura di Padova, si 
erano avvicinate due persone 
in borghese con « l'aria da 
•joliziotti :>. Ieri, invece, ren
dendosi forse conto che quel
la storiella non l'avrebbe be
vuta nessuno, ha detto ohe il 
contatto venne stabilito da li
na persona da lui conosciuta 
in precedenza. Chi sia questo 
personaggio non l'ha voluto 
diro. II suo nome — ha del 
to — non ha voluto farlo né 
il capitano La Bruna né il 
generalo Maletti. Porcile do
vrei farlo io. elio rispetto a 
loro .sono un poveraccio? 
Questa persona, comunque, è 
di nazionalità italiana o all' 
epoca dei fatti abitava a Pa 
dova. Pozzan. però, si è pre
cipitato a precisare di avorio 
conosciuto conio uno qualsia
si. non corno uno appartenen
te ai servizi segreti. Di tutta 
la sua s recita » di ieri, in
somma. rimane la conforma 
del favoreggiamento concesso 
a un imputato di strage. 

Le scoperte menzogne del 
bidello non attenuano la era-
vità del fatto di cui. pe-
ralto. ora già stata acquisita 
la prova. E' questo uno dei 
punti processualmente più ri
levanti. Non occorro molta 
fantasia, infatti, por stabilire 
che so un tale favorciicri.i-
monto venne concesso è per
ché Io raCioni dovevano os
sero malto gravi, od erano 
ragioni elio si riferivano alla 
strago di piazza Fontana. 

Nell'udienza di ieri, il pre
sidente Sc'iten ti i inolio •. o-
mun caio ( ho t rano munti 
dalla Spagna i documenti re
lativi alla e-tradizìone del 
Pozzan. si è cosi approdo che 
la estradizione è stata con
cessa por gli attentati alia 
fiera e alla stazione centra
lo di Milano <2ó aprile 1969). 
por gli attentati sui treni (a 
costo lOtìO) o infine por la 
strage del 12 dicembre. Per 
l'associazione sovversiva e 
por altri reati minori l'estra
dizione non è stata concessa. 

Ibio Paolocci 

La Corte finora ha respinto le eccezioni della difesa 

Usati ma invano tutti 
i cavilli per bloccare 
il processo sul golpe 

Tirato in ballo perfino un proiettore prestato ai paracadutisti 
di Saccucci - Chiesta la riunione con una inchiesta stralciata 

CATANZARO Marco Pozzan risponde alle domande del presidente 

ROMA - l 'na nuova serie di 
eccezioni per bloccare l'inizio 
v ero e proprio del dibattimen
to: la tattica difensiva dei 
golpisti è uguale a quella 
messa in atto in altri (per la 
venta pochi) processi sulle 
trame eversive. Dopo aver 

"**** | tanto sbandierato una prato
sa inconsistenza dello accuso. 
dojMi aver sostenuto che al 
processo ^ la verità sarebbe 
venuta tuoii ». quando <• at: i-
v ato il momento della rosa 
chi conti hi strada scelta è 
stata quella della fu *a. 

Ferme reazioni al palazzo di giustizia di Milano 

| T | RICATTI NON CI SPAVENTANO: 
SI FARÀ IL PROCESSO ALLE BR» 

Nessun giurato ha finora chiesto la sostituzione - Oltre cento avvocati si sono 
fatti avanti - Una « mente giuridica » dietro le minacce? - Misure di sicurezza 

Dalla nostra redazione 
MILANO — «Siamo tutt'al-
tro che spaventati o depres
si. Siamo decisi a fare il pro
cesso a Curcio: per questo 
abbiamo messo in atto tutte 
le misure necessario sulla ba
so delle norme del codice. 
senza risparmio di uomini e 
mezzi tecnici ». Questa la rea
zione di Piero Pajardi. neo 
presidente del tribunale di 
Milano, dopo le nuove mi
nacce fatte pervenire all'Ansa, 
da sedicenti appartenenti ol
la « colonna Walter Alasia » 
delle « Brigate rosse :\ con
tro gli avvocati che eventual
mente accetteranno la dife
sa di ufficio e contro i giu
dici popolari. 

Le nuove minacce, che si 
inseriscono in un coro di 
azioni tendenti a creare un 
clima di terrore in occasione 
del processo, hanno suscita
to preoccupazione ma non 
paura: la reazione è quella 
di rispondere fino in fondo 
a questo attacco ad uno dei 
settori più delicati dello Slit
to quale e quello dell'ammi
nistrazione della giustizia. 

Le forze democratiche mi
lanesi hanno risposto in mo
do fermo e deciso alle gravi 
minacce dei < brigatisti •. Un 
vibrante appello è stato lan
ciato agli operatori della giu-
stizia. ai sturati popolari e a 
tutti ì cittadini del comita
to permanente antifascista di 
Milano. 

Tutti o dio(i i giurati po
polari che comporranno il 
collegio della prima Corte 
di Assise sono stati nomina
ti (sei effettivi, quat tro sup
plenti). Da parto di nessuno 
dei sorteggiati e s ta ta avan
zata. fino a questo momen
to. richiesta di sostituzione 
por impedimenti fi-:< i Ir.-o-n-
ma tutto è pronto per ii pro
cesso 

Da parto degli avvocati con
tinua la sottoscrizione per la 
eventuale dife.-.i di ufficio: 
in totale sono M3 gli avvoca
ti che si sono dichiarati di
sponici: . L'iniziativa era -*'i-
ta presa nei Giorni .-corsi 

0M consiglio dell'ordine che. 
all 'unanimità, aveva sottoscrit
to per primo. Anche per quan
to riguarda l'ufficio del pub
blico m-ni-stero tutto e stato 
approntato per rendere possi
bile il processo, dalla indivi
duazione delle particolari mi
sure di sicurezza alla desi
gnazione del sostituto che as
sumerà il ruolo di pubblico 
accusatore. 

Il capo della procura del
la Repubblica, dottor Mau
ro Gresil, ha a sua volta 
espresso l':r spegno a far sì 
che il processo si svolga in 
piena regolarità. 

La folle sfida alle istituzio
ni lanciata dai « brigatisti ros
si » è stata accolta, dunque, 
con fermezza da parte di tut
ti. dalle autori tà giudiziarie 
alle forze democratiche. Di 
qui tutti gli sforzi per pre
venire, nei limiti del preve
dibile. intoppi o incidenti. 

Il settore dove maggior
mente si teme che possa fa
re boccia la minaccia è quel
lo dei giudici popolari. Ma 
qui a Milano la situazione e 
diversa rispetto a quella d: 
Torino. Qui la prima Corte 
di Assise apre ì suoi lavori 
proprio con il processo Cur
cio: la sessione perciò è prò 
prio all'avvio. Nel caso che 
venissen meno i giudici sor
teggiati la prima volta, e an
che i supplenti d: questi, la 
legge prevede la possibilità 
(praticamente illimitata> di 
estrazione a sorte « fino alla 
formazione della corte >. A 
Tonno, invece, la corte era 
già stata tonnata ed aveva 
già iniziato i .-uoi lavori: di 
qui rimpo.s-sibi'iita di una e 
strazione a sorto , fino a che 
s.a possibile la formazione 
della corto • 

Le norme m qiostio.-.o so
no contenute nella lezge del 
10 aprilo 19.il numero 287. 
L'articolo 26 M occupa ap
punto del meccanismo prò 
•..-lo per la formazione del 
collegio giudicali!" n Nel gior-
no .-'.abilito por la orimi» rau-
.sa — è scritto — i". pres.den
te fa l'appello do; Giudici po
polari estratti a sorte.. In ^a-

so di impedimento o so ven
gono mono alcuni giudici. 
il presidente estrae altu* sche
de dall 'urna dei supplenti 
<due schede per ogni as
sente) ». 

In pratica por ogni giudi
ce che risulti mancante, per 
validi e comprovati motivi. 
ne vengono indicati due nuo
vi. A questo punto il presi
dente ordina che i giudici 
individuati vengano citati im
mediatamente anche a mozzo 
degli agenti. Ma il testo del
la legge va oltre questo. 

Nel Vaso di particolari im
pedimenti - il presidente, (ma
lora occorra, può procedere 
a successive estrazioni fino 
a che sia possibile la forma
zione dcftì corto ». 

Teoricamente le possibili'.-! 
sono senza limite. Basti ->en 
Mire che a disposizione del 
presidente della corte vi è un 
elenco di lOn nula nomi, tan
ti quanti sono i «nudici DO 
polari provenienti, oltre r i v 
da Milano, da Varese, da Lo 
di. da Busto Arsizio e <ìn 

Monza. le cinque città che 
tanno parte del «circolo > di 
competenza della corte di as
sise di Milani. 

Su questo lronte perciò, lo 
cose anoaiono diverse rispet
to a Torino. Da parte dei 
« brigatisti » probabilmente si 
punterà su qualche altro n-
spetto: dietro alle azioni ten
denti a colpire le istituzioni 
appare esistere anche una 
« monte giuridica ». 

Parecchia amarezza a Da-
lazzo di giustizia continua a 
suscitare il modo con cui cer
ti quotidiani alimentano og-
gettivamente il diffondersi 
della paura: addirittura vi è 
da registrare la richiesta da 
parte "di qualche quotidiano 
di avere l'elenco dei giudici 
popolari per pubblicarlo. Qui 
non si trat ta di censurare o 
non censurare le notizie: si 
t ra t ta di usare le notizie in 
modo tale da isolare sempre 
più chi tenta di minare le 
istituzioni. 

Maurizio Michelini 

L'appello del comitato 
permanente antifascista 

li Comitato permanente por la difesa antifasc.sta dell'or-
d «io repubbl.ca.-io ha proso posiziono dopo le nuove m.nacce 
do; brigatisi.. In uvi comunicato, dopo aver preso «at to che 
ila diversi avvocati hanno aderito all'.ovlto >. :1 comitato 
.<sollecita tu tu si: avvocati democratici a garantire la loro 
disponibilità pò:- la difesa d'ufficio nell'eventualità di ricu-
-az.one dei difensori d: fiducia ->. Il documento prosegue 
invitando «ì cttad.<v. designati a far parto della giuria ad 
essere pic.- t i t : od a svolgerò pienamente il loro dovere. II 
c o n n a t o informa elio una -uà delegazione si .ncontrerà nei 
r-ro-sim, gmrn. c o i .1 p.-.mo presidente della Corte d'Appello '. 
d: Mila.io. con .. procuratore generale e .1 procuratore capo I 
d*ll.« Ropubb'..<a e con ;'. presidente dell'ordine dogli nvvo- | 
oati per esprimere l'impegno, la presenza e la p.ona soli- I 
da:.ola dello forzo democrat.che o antifasciste milanesi». ; 

"• I! comitato permanente antifascista — conclude il co- j 
mun.cato — -.narro s.n d'ora .nvita i comitati di fabbr.ca i 
o.s .sten:: e tut t i g.i orsan.sm. ohe vi aderiscono a far ceno- I 
score il s:gn.ficaio politico CÌK il presente impegno vuole I 
avere. so'..ec.ta una p.ona v.g.lanza di massa ed una parteei- . 
p.sz cne de. m.l.ino-- a.la d fesa deli'ord.ne democratico. \ 
della legalità cost.tuz.onale degl. ordinamenti repubblicani-. , 

i 

i Altri attentati e messaggi minatori 
i Un'auto salta in aria a Genova - Bloccata la ferrovia Milano-Como dopo una telefonata - Minacce contro 
' il dirigente di una impresa di confezioni - «Sarà abbattuto un nemico del popolo se verrà processato Curcio» 

A.:ri attor.*..»:, e nuovi de 
lir.t.tt. mo.-jsig^i m.natali :*. 
.~*.xio a .u t r.f'. .i -r.or....ta d. 
ori ì.i d.ver.-» <. tia . ta .ane . 

A GENOVA u.Vaulo e .1:1 
data d..strutta t r i notte a 
Pe-zl. per lo scoppio di una 
car.ca espletiva. Erano c rea 
.o due quando l'o=plo.s.ono tn 
letteralmente squarciato l'au
to. una . Simca > e rotto . 
vetri delle ab.iaz.on. .-it.iate 
.ntorao. Lauto latta esplode
re dagli ieooi: appart iene ai 
costruttore odile Ermanno 
Piana, rimasto coinvolto sot
te anni fa in uà clamoroso 
« crack » da due miliardi. L'at
tentato è s ta to rivend.oato da 
un fantomatico ;< fronte dei 
porto r. In un provocatolo 
comunicato si afferma che e 
stato pun.to uno «sfruttato 
re dei popolo». 

A MILANO, un messaggio 
di .sedicenti «squadro opera.e 
a r m a t e ) , conlenont»- muiac-

ix- d. morte contro .1 titu.art. 

d: una so-:"e"a mila.-.c.-e, e 
stato fatto trovare ad u.i re
dattore de'.'.'iiff.c.o di M..ar.o 
de.l'agenzia AO-sa in una ta
pina telefonica d p.azz,v Ca
vour. I.v società e .a « Ccop> 
ga lavoro . d. c^. e titolare 
Giuseppe Sirr.eor>\ 

Nel rr.o.-.sajgio. f.rmato 
«squidre opera.e armato -, .-. 
afferma: '< Il fasc.sta S.meo/-
ne. .mpun.io dal.a magistra
tura borghese, compi.co do. 
sistema, .-vira da noi g.ust.-
z.aio. La Coopera brucerà con 
tutte le MÌO divi.-.on. hostess 
e lavoro nero. Cosi finiscono 
i falsi profeti della promozio, 
ne soc.o-econom:ca >•. 

St-mpre a M.'.ano una te
lefonata anonima e giunta 
alle 17.."n alla pol.z.a ferro-
v.ar.a del.a stazione di Mon
za annunc.ando: t Bombe so
no state messe in pai punti 
del.a linea Milano Cerno, tra 
Monza e Como. Que.sto bom
be ct<pp.eranno entro la ae

ra \ t \ Nat ara. me liti e st.it-
W o .. oispo-.i.-o da' . .arme 
o . t.on. sono ,-ta*. :"erma"i. 

Lo .-:.l..o.d.o do. ir.o.ss.igi. 
m.r..i'or. •• neg.i a t tentat i ha 
p.ovtA AI ) -»nehe izioni neon-
.-ulie ..orn;? quo.la n. un con-
iromossaggio ;vr : -• Drigat.-
.-t. rossi » telefonato .Illa re-
da/.one m..ane.-e del/Ansa. 
Una voce femm.n.le piuttosto 
torà .tata n.i ono.amato. KHO 
.in messagg.o da tr.»-meitere 
ai brigatati a nome della po-
polaz.ono m lantse: se am
mazzeranno un avvocato o 
qualcun oltro. no. ammazze
remo Curcio e cosi la faccia
mo f.nita > 

A CATANIA, il prof. Sai 
valore Mosumec.. propr.eta
no di una casa d; cura, ha 
dettato all'agenzia Ansa un 
messaggio ricevuto per tele
fono da uno sconosc.uto che 
s: e qualificato portavoce dei 
NAP. Li sconosciuto ni.nac-

c.ando gravi rappresagl i , ha 

<.-LOSIO .a ma ss. ma d.vulca
no dei mes.-agg.o che ha len
ta rr.onit- dottato ai profcss.o 
n.s:a. Questo il testo: « I NAP 
sono irritati perche ieri dome
nica a.le 20.40 hanno fatto 
una telefonata ad un noto 
avvocato de..a c.ttà .1 quale 
r.<~n ha trasmesL-o il m&vsag-
g.o l» Se il g.orno Li sarà 
celebrato il processo contro 
.1 compagno militare Renato 
Curcio sarà abbattuto un ne
mico del popolo. 2» Quando 
loro telefonano diranno: s:a-
mo i NAP "cellula Manne-
r.". 3) La polizia squadra po-
.u.ca deve inoltrare alla 
stampa il comunicato». 

Due bottiglie incendiane 
seno .state lanciate ieri po
co dopo le 22 contro l'.ngres-
so dell'edifico ohe ospita il 
giornale « La Provincia Pa
vese .>. in corso Mazzini, nel 
centro di Pavia. Le due bctti-
gl.o sono esplode, ma hanno 
piuvotato soltanto '..evi danni. 

K per coprire U ritirata 
ogni pretesto è huoin.: polli
no la richiesta di I.JCO: la
menti sul prestito di un 
proiettore che l'USlS. l'orga
nizzazione culturale statuni
tense por l'estero, avreblie 
latto ai paracadutisti di San
dro Saccucci. Poi eccezioni a 
ratlica. compresa una di meo 
stituzionalita por l'articolo alla 
elio punisce la partecipazio
ne a cospirazione mediante! 
associazione. 

Ai ditensori è andata ma
lo: le loro richieste, in tre 
successive camere di consi
glio, o sono state respinto o 
sono state rimandate, per un 
esame più approlondito. alle 
prossime udienze. 

Dunque il processo va avan
ti e oggi dovrebbe comincia
re l'interrogatorio degli impu
tati. Anzi por la precisione 
la fase dibattimentale è ma 
iniziata porche ieri la Cord
ila cominciato a leggere gli 
interrogatori rosi in istrutto
ria da alcuni latitanti. Il pri
mo della lista è stato Remo 
Orlandini. il costruttore brac
cio destro di Borghese, che è 
stato sentito una sola volta 
dalla magistratura. 1" acca
duto durante la prima taso 
istruttoria all'inizio do! li'71 
quando insieme ad «Iti i fidi 
era finito in carcero. Incomo
da posiziono dalla quale lo 
aveva tirato fuori una decisio
ne della Corto di Cassazione. 
Si era trattato di un brevissi
mo interrogatorio ohe eviden
temente non teneva conio (o 
non avrebbe potuto! degli cle
menti che successivamente 
vennero portati a conoscenza 
della magistr:Hura con l'espo
sto di Andreotti. 

Nell'udienza di ieri si è 
parlato di tutto: perfino del
l'ex presidente americano Ri
chard Xixon. K" stato l'av
vocato Beniamino Scucces 
Alliccio, difensore del missi
no Saccucci, latitante, a par
lare di lui, ricordando c!u- il 
giudice istruttore Filippo Fio
ro. nella ordinanza di rin
vio a giudizio, aveva deciso 
di stralciare la parto che ri
guardava NÌNOII. All'ex pre
sidente dogli Stati Uniti aveva 
accennato Remo Orlandmi 
nella sua confessione rilascia
ta a La Bruna e Romagnoli. 
Il braccio destro di Iiorgho.se 
raccontò che la notte del 7 di
cembre 11)70. fissata por il 
colini di Stato, sarebbe dovu
ta partire da Roma una tele
fonata la quale, attraverso 
Napoli, dove c'ora i! coman
do Nato, e Malta, nelle cui 
acque era ancorata ia ;ìot-
ta americana, doveva giunge
re a Niv»n che si trovava a 
Washington. 

L'avvocato ha chie-to che 
gli atti di ciucia is'ru-.Jori ì 
.siano allegati a qut sto proces
so ben sapendo eh" ciò. per le 
nonno di procedura, non è 
possibile Ma l'importante o-
videntemonte por i fa-'isti «• 
continuare ad a ' /are il (-ol-
verone. 

Sulia citazK.no d«-HVx ani 
base-latore LSA a Roma Jo.in 
Y-ìlpc por la -tor.a dei proiet
tore e sulla riunione a questo 
procosso dogli atti stralciati 
la corto si è r i - ena t a ili do-
cideie. 

Ancor mino sutco--o Inn-
no ottonino altro richi'-.-te a-
\anzate dalla difesa: la corte 
le ha respinto in blocco ri
tenendole infondate. L \ m n-
cato Antonio Novar.o. difen
sore di Bozzini, Da?' i . Mon 
tani e Zannoni. ad < -l'iupio. 
Iia so-tenuto che l 'a r . ic lo che 
punisco la oo-piraziop'- '>o'.-
tioa mediante assoc ozori" e 
in contrasto c«>n 'a C'.-sutn-
zione perché vioKroi-x- il di 
ritto alia liberta di a - - / f a 
zione e di prnsien». Voleva 
che gli atti fossero mandati 
alla Corto Co-tituzi.>n.-.!e o 'a 
corto ha detto di :>.». Co-i 
come i «ludici hanno ri<pos?o 
nepativamento ali i richlo.Ma 
dell'imputato Eugenia Pizza 
to. detenuto, di essere 3 c , r 
cerato. 

Il processo continua ogi»i e 
sulla pedana dovrebbero co
minciare a sfilare, realmente. 
i primi imputati presenti in 
aula, detenuti e no. Sempre 
se i Iemali non tireranno fuo
ri altre eccezioni. 

Paolo Gambescia 
Nella foto in alto (da sini

strai: Spiazzi, Rampano, 
Boflari e Micalizzio. 

M. D. protesta 

per l'inchiesta 

sul congresso 
ROMA -- i. eoiisigi.o naz . 
naie d. Magi.stratina demo 
oratio.», dopo aver ieri eie: 
to Mario Barone allei car.
ca di presidente elei gruppo. 
«a Iva toro Senese alla carica 
di segretario e alla carico 
di componenti del comitato 
esecutivo Giuseppe Borre. E 
lena Paoiotti. Pierluigi Ono 
rato e Sergio Mattono, Fran 
cesco Ippolito e V.ncenzo Cot 
tinelli, ha approvato all'una
nimità un documento nel 
quale tra l'ultio si afferma 
che: « L'miz.ativa del gover
no di sollecitare il guardasi-
g.lli ad una inchiesta sul con
grosso di Kimini di Md. ini 
ziativa por 1.» pnma volta 
a t tua ta dall 'entrata :n vigo-
io della Costituzione, è estre
mamente gravo e pericoloso. 
in quanto, ponendo sotto tu-
ciisa un congresso, ha non 
solo violato il diritto di eia 
scuno di manifestare liberei 
monto .1 proprio pensiero, ma 
ha colpito un luogo di dibat 
i.to e di formazione di seel 
to politico culturali, in cui f 
neces.-ur.o — ed anzi imposto 
dal concetto stesso di de 
mocra/ia -- che tutte lo vo 
e possano ospr.nieiv. >. 

Il documento continua: <«L' 
apertura dell'inchiesta — ;• 
cui assurdità politica è di
mostrata dal fatto stesso ohe 
essa ha finito per rivolgerli 
contro duo soli magistrati. 
Ac-cattatis o Di Lello, evi
tando il terreno politico per 
.scadere su quello della re 
pressione burocratica — è «s 
solutamento pretestuoso, in 
quanto il congresso di Rimini 
ha unanimemente espresso 
la più ferma condanna nei 
confronti dell'eversione e del 
terrorismo e ha ribadito Io 
impegno di contrastare ogni 
processo di involuzione au
toritaria >. 

I giudici 
costituzionali 

esaminano il 15 
il caso Lockheed 

ROMA — La Corte costitu-
z.onale s. appresta a sca> 
gl.ere il principale dei nod. 
ohe hanno contribuito od «al
lungare- i tempi per gli at-
; i preliminari al processo 
Lockheed: il nodo sulla le 
g.ttim.là della legge del '62 
che disciplina i procedimen
ti e i giudizi di accusa dinan
zi ad essa. Il 15 giugno pros
simo. infatti, la Corte discu
terà nella sua composizione 
ordinar.a. prima in udienza 
pubbl.ca e poi in camera d: 
consiglio, le eccezioni solle 
vate dai difensori degii impu 
tati « la .e ;> dello scandalo su 
due norme della legge: gli 
art .coli 16 e 27 fi dubbi di 
legittimità fìn.soono però 
con il coinvolgere tutta 1« 
normativa in material . Que-
Me norme noi demandare al
la Corto Cost.tuzionale • 
colìeg.o allargato :! giudizio 
sui reati commessi da mini
stri neIl'eserei?~o delle loi» 
funzioni, estendono il giudi
zio anche ad eventuali «i 
rei ;> non polirle. 

Madre e figlia 
uccise, 

agonizzante 
il padre 

BELLUNO — Una tragedia 
ha àconvo.to domenica il cen
tro di Quero, un paese dei 
bas.so Feltr.no m provincia di 
Belluno. In una <-asa di vico
lo La Croce sono slare trova
te morte — i corpi composti 
uno accanto all'altro — due 
donne, madre e figlia: Gio
vanna Bertoncin, di 50 anni. 
nata ad Alano di Piave, e Ma
risa di 14 anni, che frequen
tava la terza media. Il m a n t o 
della Berioncin, Giordano 
Rizzotto, di 52 anni nato a 
Tucqueguinz m Francia, ope
raio. era accanto a loro; !e 
sue cond.z.om sono molto gra
vi. 

Da', pr.mi accertamenti 
sembra che .sia stato lui ad 
ucc.dere la moglie e la fi
glia. strangolandole e poi Ab
bia tentato il sj .cid.o OQQ il 

gas. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 
M M I N l — L u c i a n o L a m a ha i n i z i a t o la 
r e l a z i o n e a l I X c o n g r e s s o n a z i o n a l e 
d e l l a C g i l . a f f r o n t a n d o s u b i t o i d r a m 
m a t i c i p r o b l e m i post i d a l l o s v i l u p p o 
d e l l a c r i m i n a l i t à p o l i t i c a e c o m u n e sol 
t o l i n e a n d o c h e l a v i o l e n z a e v e r s i v a è la 
d i f e s a d e l p a s s a t o , è u n t e n t a t i v o d i 
b l o c c a r e l ' e v o l u z i o n e in corBo ve rso a p 
p r o d i d i m a g g i o r e d e m o c r a z i a e d i c o n 
v i v e n z a p i ù u m a n a e e g u a l i t a r i a , d i 
d i s t r u g g e r e l a a tessa d e m o c r a z i a e r i 
p r i s t i n a r e in I t a l i a u n r e g i m e a u t o r i 
t a r i o , l i b e r t i c i d a . 

I l a v o r a t o r i n o n p e r m e t t e r a n n o c h e 
l ' I t a l i a p r e c i p i t i n e l l a d i s g r e g a z i o n e e 
ne l c a o s e d i f e n d e r a n n o le c o n q u i s t e 
d e l l a d e m o c r a z i a , l e i s t i t u z i o n i c o m e 
v a l o r i e s s e n z i a l i , p u n t i d i p a r t e n z a i n 
sos t i tu ib i l i p e r c o n d u r r e la lo ro l o t t a . 
p e r m u t a r e i l c a r a t t e r e d i q u e s t a so 
c i e t n . L a d i f e s a d i q u e s t i v a l o r i è i n 
g r a n p a r t e a f f i d a t a a l l a m o b i l i t a z i o n e . 
a l l ' i n i z i a t i v a , a l l a v i g i l a n z a d e i l a v o 
r a t o r i c h e d e v o n o s e m p r e p i ù i s o l a r e 
a l l a b a s e le pos iz ion i t e o r i c h e e p r a 
t i che c h e si r i c h i a m a n o a l l a v io lenza 
e o g n i t e n d e n z a c h e q u e s t e |K»sizioni 
( o p r e e g i u s t i f i c a . N e l l e c o n d i z i o n i d i 
oggi c o l l a b o r a r e con la po l i z i a ne l la 
lot ta c o n t r o la c r i m i n a l i t à è d o v e r e d i 
i»s,'ni c i t t a d i n o ones to , d i o g n i l a v o 
r a t o r e d i s c e n t e . 

V q u e s t o p u n t o L a m a ha r i c o r d a t o 
l ' i m p e g n o a s o s t e n e r e e p r o m u o v e r e la 
s m i l i t a r i z z a z i o n e d e l l e f o r z e d i p o l i z i a , 
.1 loro d i r i t t o a d o r g a n i z z a r s i in un 
s i n d a c a t o c h e possa a d e r i r e — M - lo 
vogl iono — a l l a F e d e r a z i o n e un i ta r i .» . 

O g n i t e n d e n z a a i s o l a r o i po l i z io t t i 
d a l r e s t o de i l a v o r a t o r i è u n a o f f e 
sa a l l a F e d e r a z i o n e u n i t a r i a e a l l a 
( l a s s e o p e r a i a i t a l i a n a : m a a n c o r p i ù 
s a r e b b e una m i s u r a i n a c c e t t a b i l e p e r 
il !Kl p e r c e n t o d e g l i a d d e t t i a l l e f o r z e 
di po l i z ia d i o g n i o n l i n e e g r a d o c h e 
h a n n o s p o n t a n e a m e n t e d e c i s o d i cost i 
t u i r e u n s i n d a c a t o e d i c o s t i t u i r l o a f f i 
l i a to a l l a F e d e r a z i o n e . 

L a m a ha i>oi r i l e v a t o c h e o c c o r r e 
a n d a r e a l l a s c o p e r t a d e l l e c o n d i z i o n i 
e s t e r n e , d e l l e c o n d i z i o n i f a v o r e v o l i a l 
l ' az ione e v e r s i v a , d e l l a v i o l e n z a soc ia 
le che v i e n e e s e r c i t a t a su p a r t i non se
c o n d a r i o de l n o s t r o imperio e m a r g i n a n d o . 
u m i l i a n d o e t o g l i e n d o p r o s p e t t i v e e spe 
r a n z e a unisse d i g i o v a n i , d i d i s o c c u 
p a t i . d i d o n n e p e r c h è i n e m i c i d e l l a 
d e m o c r a z i a non t r o v i n o b a s e di con 
senso e m a s s e di m a n o v r a in p a r t i 
de l la soc ie tà i t a l i a n a p o r t a t e a l l a d i 
s p e r a / i o n e i r r a z i o n a l e d a u n o s ta to d i 
i n g i u s t i z i a , d i f r u s t r a z i o n e o d i a b b a n 
dono a l l e q u a l i sono s ta te c o n d a n n a t e . 

I l s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a C G I L h a 
poi p a r l a t o d e l l a c a m p a g n a c o n g r e s 
suale . d e l l a s e r i e t à e r i g o r e d e l d i 
b a t t i t o d i e si è svo l to c o n u n a a d e 
sione a l l a l i n e a q u a s i s e m p r e c o m p l e 
t a . a n c h e se non s e m p r e si è s v o l 
t a una i n d a g i n e p r o f o n d a s u l l e i m p l i 
caz ion i c h e t a l e a d e s i o n e d e v e a v e r e 
sul le sce l te c o n c r e t e e q u o t i d i a n e d e l 
s i n d a c a t o . I n t u t t e l e a s s e m b l e e — h a 
de t to — si è p a r l a t o l i b e r a m e n t e , a n 
che d i s s e n t e n d o su q u e s t i o n i e s s e n z i a l i 
e noi c i g l o r i a m o d e l f a t t o c h e in nes 
suo c o n g r e s s o d e l l a C G I L , c h i e r a in 
m i n o r a n z a , a n c h e solo o c o n pochis 
s i m o sostegno, a b b i a v is to l i m i t a t a la 
sua poss ib i l i tà d i p a r t e c i p a z i o n e . 

L a m a a q u e s t o p u n t o s i è r i c h i a 
m a t o a l l e sce l te c o m p i u t e a M a r i . c o n 
il p r e c e d e n t e c o n g r e s s o d e l l a C G I L . 
L a p ropos ta p e r u n a s t r a t e g i a a l t e r n a 
t i v a p e r la p i e n a o c c u p a z i o n e , per la 
r i n a s c i t a d e l S u d . p e r i l s u p e r a m e n t o 
deg l i s q u i l i b r i t e r r i t o r i a l i è a n c o r a og 
gi la s t r a d a o b b l i g a t a p e r t r a s f o r m a r e 
l ' I t a l i a . Ala q u a l i sono le r a g i o n i d i u n 
i n s u f f i c i e n t e n f l c r n i a r s i d i q u e s t a s t r a 
t e g i a . d e l f a t t o c h e p u r ossene!* a u 
m e n t a t i d i m o l l o la forziC e i l peso 
d e l s i n d a c a t o c i ò non s ia s ' n t o s u f f i 
c i e n t e p e r i m i t a r e la p r o p o s t a a l t e r 
n a t i v a a l successo? I l f a t t o c h e la no
s t r a l i n e a non sia p a s s a t a — ha sotto 
l i n e a t o L a m a — n o n s i g n i f i c a c h e M a 
ino s t a t i b a t t u t i . I l m o v i m e n t o ha a v u 
to una s p l e n d i d a t e n u t a su t e r r e n i es
s e n z i a l i de l p r o p r i o i m p e g n o e su a l 
t r i c a m p i : «la q u e l l o s a l a r i a l e a q u e l l o 
c o n t r a t t u a l e , d a l p o t e r e s i n d a c a l e in 
f a b b r i c a a l l a d i f e s a d a i l i c e n z i a m e n t i . 
d a l l ' a v a n z a m e n t o de i d i r i t t i c i v i l i , a l 
c a m b i a m e n t o d e i r a p p o r t i d i f o r z a su l 
t e r r e n o po l i t i co . R i s u l t a t i d i g r a n d e i m 
p o r t a n z a — a n c h e a v o l t e s o t t o v a l u t a 
t i da noi stessi sono s t a t i s t r a p p a t i d a i 
l a v o r a t o r i . M a su l t e r r e n o d e l l a po l i t i 
cu e c o n o m i c a e d e l l a o c c u p a z i o n e i l 
b i l a n c i o si p r e s e n t a m e n o soddisfa
c e n t e . 

F r a le c a u s e e s t e r n e a l m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e c h e s p i e g a n o in p a r t e l ' ina 
d e g u a t e z z a de i r i s u l t a t i . L a m a h a r i cor 
dati» i l c a m b i a m e n t o ( lo l la s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a i n t e r n a z i o n a l e e le sue r i 
p e r c u s s i o n i in I t a l i a , C I I N I c h e non f u 
a v v e r t i t a a l l o r a in t u t t a la sua g r a 
v i t à . 

A l t r i punt i d i riol»olozzn: In s i tuaz io 
ne d e l s e t t o r e a g r i c o l o e il p r o g r e s 
s ivo p e r d e r e d i c o l p i , f i n o a d i v e n 
t a r e s t r u t t u r a in de f ic i t e a s s i s t i t a . d i 
buona p a r t e d e l l a g r a n d e i n d u s t r i a , sen
za r a p p o r t o c o n i l m e r c a t o , l ' io è p a r 
t i c o l a r m e n t e p r e s e n t e n e l l e p a r t e c i p a 
z ioni s t a t a l i , m a a n c h e n e l s e t t o r e p r i 
v a t o . D o v e a g g i u n g e r s i l a ehv'viloz' . i 
rielle s t r u t t u r e d e l l o S t a t o , la d i p a r t i 
c o l a z i o n e o la i n e f f i c i e n z a d e l l ' a p p a r a t o 
a m m i n i s t r a t i v o . I n f i n e , c o m e c a u s a non 
c e r t o s e c o n d a r i a , i l r a p j K i r t o d i f o r z e 
p i l i t i c o . nel P a r l a m e n t o e ne l P a r s e . 
I .e fo rzo i le i r i n n o v a m e n t o ne i q u a t t r o 
a n n i t r a s c o r s i h a n n o f a t t o n o t e v o l i o a 
si a v a n t i . M a è a l t r e t t a n t o v e r o c h e 
q u e s t o r a p p o r t o n o n sj è i n v e r t i t o e 
c h e la d i r e z i o n e p o l i t i c a n o n è sostai» 
7 i a l m e n t c m u t a t a . 

1-ama è q u i n d i v e n u t i ) a p a r l a r e d e l 
l e d e b o l e z z e i n t e r n e a l s i n d a c a t o < he 
i l d i b a t t i t o ha d e n u n c i a t o c o n u n a c r u 
d e z z a i n u s i t a t a p o r l a C G I L . D i f f i c o l 
tà a d a p p r e z z a r e la g r a v i t à d e l l a c r i 
si c h e — ha d o t t o — c i i ia a n c h e d i 
v i s o d a a l c u n e p a r t i d e l l e a l t r e o r g a 
n i z z a z i o n i e c h e non sono n e p p u r e a d r s 
so s u p e r a t e d e l t u t t o : s c a r s a c a p a c i t à 
do i lo .s t rut turo t e r r i t o r i a l i , a c o m i n c i a 
i v d a l l a Cnv»'edora/ . i<3io. «i- - . u r i a d e l 
l ' i n t e r o p r o c e s s o : r i p i e g a m e n t o noi « a 
t c ; . o r i a l i s m n e n e l l ' a z i e n d a l i . - m o a n c h e 
d i s t r a t i o;>crai e n o n s o l t a n t o d i p u n 
t i a r r e t r a t i d e l m o v i m e n t o : t u t t o c i ò 
ha i w - t o d i f f i c o l t à n e l r i n : L r o e ro-
d i b i l e la l i n e a d ' a z i o n e d e l s i n d a c a t o 
non solo a l l e d o n n e , a i g i o v a n i , m a 
a n c h e a i l a v o r a t o r i e a l l e popo laz ion i 
d e l S u d . I n q u e s t i a m i : s p e c o r e 
c e n t e m e n t e — h a r i l e v a t o L a m a — a b 
h i n m o d o v u t o c o n s t a t a r e la g r a v i t à d e l 
la f o r b i c e c o s t i t u i t a , d a u n a p a r t o . d a ! 
l a n o s t r a l i n e a t e o r i c a m e n t e u n i f i c a n t e 
o. d a l l ' a l t r a , d a l l a c r e s c i t a d e l l e riif 
f o r e n z i a z i o n i e d e l l o d i v i s i o n i f r a d i v e r 
si c o m p a r t i d e l l a c lasso o p e r a i a e d e l 
m o v i m e n t o . C i ò è d i p e s o a n c h e ria u n a 
i n s u f f i c i e n z a d e i g r u p p i d i r i g e n t i n e l 
p r o m u o v e r e la p a r t e c i p a z i o n e e l ' in ter 
v e n t o d e l d e l e g a t i n e l l e g r a n d i sce l 
t e : d a u n a s c a r s a c a p a c i t à d i p r e v i 
s ione d e i m o m e n t i d i s c e l t a c h e h a 
indot to a p r e n d e r e d e c i s i o n i d a l l ' a l t o 
c o n i l n a « c e r o d i cn-.itestaz.ioni m a g a r i 
r i f e r i t e a l m e t o d o , a n c h e se sastn. i 
z i a l m t n t c r i v e l a v a n o un r i f i u t o d e l 
m e r i t o d e l l e s c e l t e s i n d a c a l i . (Jacsto 

La relazione di Lama al IXcongresso CGIL 
X X . '- ' V * 

Un sindacato che 
lotta dentro lo 
stato democratico 

L'impegno dei lavoratori per impedire 
che l'Italia precipiti nella 
disgregazione e nel caos - Un dibattito 
pre-congressuale franco ed aperto 
L'apporto ad un nuovo ordine economico 
e politico internazionale - La scelta 
del piano economico che abbia 
la priorità dell'occupazione fino al pieno 
impiego di tutte le forze del lavoro 
La questione del quadro politico 

d i f e t t o ha i n v e s t i t o a n c h e i d e l e g a t i 
r i s p e t t o a i g r u p p i o m o g e n e i o gl i ese 
c u t i v i d e i c o n s i g l i r i s p e t t o a l l e as
s e m b l e o c h e si sono s p e d i i r a r e f a t t e . 
A l t r a c a u s a s o g g e t t i v a la g e n e r i c i t à 
s o v e n t e r i s c ' i t r a b i l e n e l l e p i a t t a f o r m e 
d i p o l i t i c a e c o n o m i c a , la d i f f i c o l t a n c l -
l ' i n d i c a r c p r e c i s e p r i o r i t à . 

I l s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l la C G I L ha 
q u i n d i d e d i c a t o u n ' a m p i a p a r t e d e l l a 
r e l a z i o n e a l l ' e s a m e d e l l a s i t u a z i o n e in 
t e r n a z i o n a l e ne l c u i q u a d r o d e v e osso 
r e v i s t a la q u e s t i o n e i t a l i a n a . I l a r i 
c o r d a t o a q u e s t o p r o p o s i t o c h e il p r ò 
cesso d i d i s t e n s i o n e è s e m b r a t o in 
o r i n a r s i , c h e n o n è s c o m p a r s o i l pe
r i c o l o d i una n u o v a c o r s a a g l i a r m a 
m e n t i . L ' I t a l i a d e v e a t t i v a m e n t e p a r t e 
c i p a r e a d u n a p o l i t i c a d i d i s t e n s i o n e . 
p e r c h è si a t t u i n o c o n c r e t a m e n t e le de
c is ion i d i H e l s i n k i , ed è a u s p i c a b i l e ch i -
la C o n f e r e n z a i l i B e l g r a d o f o r m u l i p r ò 
poste p i ù i n c i s i v o p e r i m b r i g l i a r e la 
corsa a g l i a r m a m e n t i e p e r c r e a r e 
o v u n q u e s t r u m e n t i d i .s icurezza c o l l e t 
t i v a . 

L a m a ha q u i n d i p r o p o s t o c h e i s in 
riacati d i t u t t o i l m o n d o e lo c e n t r a l i 
i n t e r n a z i o n a l i s o s t e n g a n o l ' i n i z i a t i v a 
p e r c h è i g o v e r n i d i t u t t i i p a e s i fac
c i a n o c o n o s c e r e l ' i n c i d e n z a e f f e t t i v a d e l 
l i ' spese p e r g l i a r m a m e n t i nei lo ro b i 
l a n c i e c h e v e n g a p r o m o s s a una c a m 
p a g n a p e r l ' i m m e d i a t a r i d u z i o n e d i t a l i 
speso, u t i l i z z a n d o i r i s p a r m i c o s i o t t e 
n u t i p e r lo s v i l u p p o e c o n o m i c o e socia
le i le i p a i si p iù p o v e r i , g a r a n t e n d o u n 
r e d d i t o c o s t a n t e a i p a e s i s o t t o s v i l u p p a 
t i . s t a b i l i z z a n d o g l o b a l m e n t e i cost i ( le i 
le m a t e r i e p r i m i - , g a r a n t e n d o f luss i d i 
c a p i t a l i , d i t c c n o l o j i . - , d i c o n o s c e n z a 
v e r s o i l T e r z o M o n d o . 

P e r i l s i n d a c a t o i t a l i a n o i l f u l c r o 
p e r c o s t r u i r e u n n u o v o o r d i n e e c o n o 
m i c o e p o l i t i c o i n t e r n a z i o n a l e è la Co
m u n i t à e c o n o m i c a K t i r o p a . R i l e v a t i g l i 
s q u i l i b r i , le co ì t r a d r i i z i o t i i . la f r a g i l i t à . 
la d e b o l e z z a d e l s i s t e m a i s t i t u z i o n a l e 

d e l l a C o m u n i t à . Lem.» ha s o t t o l i n e a t o la 
n e c e s s i t à d i i m p e g n a l e t u t t e le f o r z e 
i l e i m o v i m e n t o s i n d a c a l e e u r o p e o e in 
p a r t i . . i l a r e d e l l a C K S . p e r d a r v i t a a d 
i m a s t r a t e g i a con c o n t e n u t i s o c i a l m e n t e 
a v a n z a t i e s t r u t t u r e p iù d e m o c r a t i c h e 
a l l o i s t i t u z i o n i , con l ' o b i e t t i v o e s s e n 
z i a l e d e l l a o c c u p a z i o n e , p o n e n d o a l 
b a n d i l 'uso c o m p e t i t i v o de l lo : .vai t i 
f a z i o n i , le m i s u r e p r o t e z i o n i s t i c h e , id i 
e g o s ì l i • i . i / . ion .d : , c o o p e r a n d o c o n il 
T e r z o M o n d o . I )o | )o a v e r sostenuto 
c i . n f o r z a l'oli-/..o:i... a s u f f r a g i o u n . 
v e r s a l e de l P a r l a m e n t o e u r o p e o , e s t e n 
d i n d o n o i p o t e r i e lo p r e r o g a t i v e , i l se
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a C G I L ha af 
f r o n t a t o i p r o b l e m i c h e d e r i v a n o d a ! 
la a d e s i o n e d e l l a C G I L , d e c i s a a l con 
grosso d i M a r i , a l l a C E S . r i l e v a n d o i l 
p e r s i s t e r e in essa d i d i f f i c o l t à e i n s i l i l i 
c i o n z e c h e non possono p e r ò e s i m e r e 
d a l c o n f e r m a r e l ' i m p e g n o d e l l a C G I L 
a l suo i n t e r n o . L a C K S d e v e d i v e n t a r e 
( ino l io c h e a n c o r a non è : l ' o r g a n i z z a -
/ i o n e d i t u t t a la c l a s s e o p e r a i a riel-
l ' K u r o p a o c c i d e n t a l e m e n t r e o g g i d i f e t 
ta a n c o r a f o r t e m e n t e una p r e s e n z a ef
f i c a c e d e l m o v i m e n t o s i n d a c a l o p e r c o n 
t r o b a t t e r e i l r u o l o d e l l e soc ie tà m u l t i n a 
z i o n a l i . K c iò è u n l i m i t e g r a v e . L a m a 
ha poi p a r l a t o di p e r s i s t e n t e i n a d e 
g u a t e z z a d i i n i z i a t i v e e d i a z i o n e d e l 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e a l i v e l l o m o n 
d i a l e . L e i n t e r n a z i o n a l i e s i s t e n t i , la 

C I S L . la F S M . la C .MT c o n t i n u a n o a 
p r e s e n t a r e lo l o r o d e b o l e z z e , d i p i n g o n o 
s e m p r e il m o n d o in b i a n c o e n e r o e 
p r i v i l e g i a n o s c h e m i ideo log ic i o g g i p a 
ra l i zza t i :» r i s p e t t o a l l ' i m p e g n o a l l a co l 
b r i io raz iono e a l l ' u n i t à . R i b a d i t o c h e la 
e s p e r i e n z a a s s o c i a t i v a d e l l a C G I L in 
seno a l l a F S M c o n t i n u a a s v o l g e r s i in 
m o d o c o n s u l t i v o la r e l a z i o n e h a posto 
l ' e s i g e n z a d i u n a r i f l e s s i o n e a p p r o f o n 
d i t a c r i t i c a e a u t o c r i t i c a sul ruo lo d e l 
s i n d a c a t o n e l l e d i v e r s e soc ie tà p e r c o 
s t r u i i c n u o v o f o r m e di a g g r e g a z i o n e 
i u t e ; n a z i o n a l i . 

Volontà di cambiamento 
I o s tesso i n t r e c c i o f r a la s i t u a z i o n e 

i n t e r n a z i o n a l e e q u e l l a i le i nostri» p a e 
se p o n e l ' e s i g e n z a d i un p i a n o econo
m i c o . d i u n p r o g r a m m a d i sv i luppi» 
: ! ' o a b b i a c o m e a s s o l u t a p r i o r i t à l'oc
c u p a z i o n e f i n o a l p ieno i m p i e g o d i tu t 
to le ro rze d e l l a v o r o . Ksso d e v e es
se re c o n c e p i t o COMIC- f r u t t o d e l l a p a r 
t e c i p a z i o n e non solo d e l l e i s t i t u z i o n i 
e. i / i m i a l i . r e g i o n a l i e l o c a l i , m a a n c h e 
d e l l e f o r z e soc ia l i e d e l m o v i m e n t o sin
dacale- in p r i m o l u o g o , se v o g h a m o u n 
| . i ' o g i a : n m a e f f i c a c e c h e m u t i p r n f o n 
riamente lo l ine i - d e l l o s v i l u p p i spunta
t i - o e sia c a p a c i - d i p r o p o r r o la p i e c i 
o c c u p a z i o n e senza d a r e a d i t o a d u n 
p rocesso i n f i n i t i v o i n g o v e r n a b i l e d i ;i 
pò sud a m e r i c a n o . I n p i a n o d i q u e s t o 
g ì , i r r t r i c h i e d e u n q u a d r o p o l i t i c o <-
u:ia v o l o n t à d i c a m b i a m e n t o . M a a n 
c : n- p e r il s i n d a c a t o o c c o r r e r i f l e t t o r e . 
e s p ' i m e r c « i r ie -n 'ament i t a l i i la conse i i 
(.::• q u e s t a s t o l t a ( o n d a m i o t a l o . D a 
rl li r e s i l i e n z a ri' d is i u t e n - il t ' i n a de l 
la p a r t e c i p a z i o n e . 

I ^ n n a ha c h i a r i t o subi to che q u e s t o 

pionieri».» p o n p u ò i - v s r r r r iso l to i la no; 

s-v . ì ' . r io f o r m u l e a d o t t a t e in a l t r i p a e s i . 

N i : sj; i :no c o n i a i . ' | i " « e n t r a r . i l i 

a f f e r m a t o — a d a d o t t a r e :n I t a l i a In 

s i h . z i n n e d e l l a e«»i:i-s.tioic p e n i l o q u o 

s t i è f o n d a l a s-., u n s i s t e m a ri: p u r 

*'>e;a!o e d i a r b i t r a t i i he m i I t e o v v i a 

mf t i t c in c a u s a la n a t u r a d e l s inr ia 

c a ' . i . N o n v o g l i a m o r i n u n c i a r e e m i n 

n - u n c e r . - m o a l i a l i b e r t à d ' a z i o n e , a l 

; ! : i»tto d i l o t t a r e q u a n d o i l a v o r a t o r i 

i o s i d c r i n o la lo t ta n e c e s s a r i a . P r o 

M i m a < e n t r a l o è q u e l l i ) «lei c o n t r o l l e 

sugl i i n v e s t i m e n t i . rieU'oriMnizz.i/ioru 

( N I l a v o r o , d e l l e | *» l i t i che d i s v i l u p p o 

dec ise d a l i e a z i e n d e , c o n t r o l l o c l i c d e 

v e c ? - o r e e s e r c i t a t o a p p l i c a n d o la p r i 

m a p a r t e de-, c o n t r a t t i C .ò c o n c e n t o a l 

.sirr i i -cato n o n solo !a e o n n s e r n / a e i l 

e».: trol l i» s i i i l e i n t e n z i o n i d e l l e i m p r e s e 

m a a n c h e la p o s s i b i l i t à d i r o a l i z / a n 

i h u l : ne» o r d ì . K d a g l i a c c o r d i . u\\,t v<jì 

l a s t i p u l a t i , d e v o n o d i s c e n d e r e COTTI 

l > o r t a m e n t i c e r t i p e r le d u e p a r t i . St 

l iuti si a r r i v a a d a c c o r i l i il m o v i m e n 

to s i n d a c a l e d e v e p o t e r r i c o r r e r e a l l a 

a z i o n e 

C ' è c h i sost iene — ha d e t t o L a m a 

a v e l i e n e l l a C g i l l ' o p p o r t u n i t à e la 

IH .ss ib i l i tà tl i u n a l e g i s l a z i o n e i d i so 

s t e r n o >• p o r gon i r a l i z z a r e e r e n d e r e 

v i n c o ' ; n t i i d i r i t t i d i p a r t e c i p a z i o n e s ta 

b r i n i d a i c o n t r a t t i . I o non so — ha p r ò 

. -esu l t i : - - se | ; 1 c|oostione s ia a n c o r a 

cosi m a t u r a d a |»otcrla t r a d u r r e in u n a 

m i s u r a l e g i s l a t i v a . So p e r ò c h e . co-

i . i an t ine si d e c i d a ri: r i s o l v e r e q u e s t o 

p i c h i r m n . e n o n ne f a r e i i n n i u n a q u e 

st ioni i l i p r i n c i p i o , la d i f f i c o l t à p r i m i 

I . i lo . il punt<» p i ù o s c u r o sul q u a l e que

sto n o s t r o c o n g r e s s o è c h i a m a t o a get 

t a i e u n r a g g i o tli luco è la p a r t e c i 

p . i / i o o p d e l s i n d a c a t o non g ià a l i v e l 

lo a z i e n d a l e , m a I n o r i d a l l a f a b b r i c a . 

•» l i v e l l o d i s o c i e t à , po iché « a r e b b i - d e ! 

lut i .» incoile e p i l i i l e e v a n o a v a n z a r e r i 

v i t i d i o a z i n n i . s v i l u p p a r e una lo t ta e a n 

c u - o t t e n e r e de i r i s u l t a t i sot to f o r m a 

ih d i r e t t i v i se le p i a t t a f o r m e d i lo t ta 

ri' f a b b r i c a n o n a v e s s e r o t r i r accord i» . 

i n a t OIICM a z i o n e o r g a n i c a in u n pn» 

g r o m m a p i ù g r n e r a l o d i sv i lup jx» eco 

t u r n i o. M a e o n t e pnrt i - t - i pa rc t i r i (••un 

n n ' i s o r i . n e l l o r e g i o n i , M I s c a l a n a z i o 

- a io a l i a e l a N i r a / i o n o d i u n p r o g r a m 

m a t i ' s v i l u p p i ' C ' è da v e f i e r e s t- U 

p a r t e c i p a z i o n e d e l s i n d a c a t o d e b b a cs 

s e r e r e g o l a m e n t a t a , n l m r n o p e r l e p r ò 

. u l t i r c . p e r i m e t o d i da s e g u i r e e n r r 

la t "nboraz ior io d i p i a n i s e t t o r i a l i . M a 

ar. i he n h v o l l o eh soc ie tà , i l s i n d a c a t o 

d o v e m a n t e n e r e s e m p r e i p r o p r i c o n 

n o t a t i o la p r o p r i a l i i>ortà d i a z i o n e . 

l i c o n t r o l l o M I ! p i a n o non n a s c o *ì.»l 

l ' u s i d i n u o v e t e c n i c h e d i i n t e r v e n t o . 

m i d a l l a i n i z i a t i v a e d a l l a l o t t a a u t o 

n.ivi;- d e i mov unenti» s i n d a c a l o i n d i a 

ì i i - 1 - n e a . ne l t e r r i t o r i o , ne l p a e s e e 

t i . .M'uso p i e n o d i t u t t i g l i - t r u m e n t : d i 

( i T t r o l ' o s , v i a ! r . d a l l e R e g i o n i , a i COTTI 

I- > o r . . .ti !>ac;:i: d ; t r a t t i c i , a l c o i 

~->r/i — H i o - a n . t a r i . a i d i s t r i i t i scoia 
s t a i e- » osi \ i t l . 

Proposte per il programma 
( i n a l i p r o p o s t o a v a n z a il s i n d a c a t o ? 

I.jitn.1 h a p a r l a t o in p r u n o luogo d i ' i n 
f n » » r a m m a rea l is t ic i» v a l i d o p o r a l c u 
ni a n n i , q u a t t r o o c i n q u e , con m i s u r e 
a b r r v e t e r m i n e p e r i l I5T77 «• i l "78. 
Avi o g n i p r o p o s t a d i i m p e g n o f i n a n z i a 
r i » d e v e c o r r i s p o n d e r e la indie a z i o n e 
d e l l e t o n t i . Si d o v e b a s a r e S U H ' O C C Ì I -
p a / i o n o e f f e t t i v a m e n t e p r o d u t t i v a o l i -
m i n a n d o le f o r m o p a r a s s i t a r i e e ass i 
s t e n z i a l i i n s t a u r a t e e sos tenuto p o r t r e n -
t ' a n n i d a l i a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . A n 
e l lo i l p a d r o n a t o d o v r à c o n d i v i d e r e o 
s u t u r e u n p r o g r a m m a cosi c o n c e p i t o . 
G l i i m p r e n d i t o r i c a p a c i e d o t a t i d i in i 
z i a t i v n . a i i i . b e d u r i m a g a r i n e i r a p p o r 
ti c o n i l m o n d o d e l l a v o r o , m a i m p o 
g u a t i in u n a |H>!itica ih s v i l u p p o . ini 

« rar .no t r o v a r e n e l p i a n o e c o n o m i c o so 

s t r a n o e o r i e n t a m e n t i p e r la c r e s c i t a 

riolla lo ro a t t i v i t à . I n p a r t i c o l a r e , c i ò 

r i av rà c s « e i e poss ib i le p e r le p icco le 

e m e d i e i m p r e s e . C o n q u e s t o p r o g r a m 

m a d o v r à f a r o t c o n t i q u e l l a p a r t e 

de l p a d r o n a t o p r i v a t o e p u b b l i c o , p a r 

to n o n s e c o n d a r i a , c h e h a d i v o r a t o 

m . g l i a i a d i m i l i a r d i . N o n si p r o p o r r à ri 

p r o g r a m m a l a l i q u i d a z i o n e d e l l ' i m p r c 

sa p r i v a t a m a la lot ta a l p a r a s s i t i 

s m o e i l r i s a n a m e n t o e c o n o m i c o ; du 

i n i n e c e s s a r i a m e n t e i m p o r r e a l p a 

d r o n a t o . a t t r a v e r s o n u o v e c o n v e n i e n z e 

? p o l i t i c h e o c o n o m i c h e s e l e t t i v e , c o m 

p o r t a m e n t i c o r r e n t i c o n la c r e s c i t a 

e q u i l i b r a t a d e l l a n o s t r a e c o n o m i a . 

L a m a , a q u e s t o p u n t o , liei svo l to u n a 

a t t e n t a a n a l i s i d e l l a s i t u a z i o n e econo
m i c a c h e h a a v u t o n e l l!)7fì u n a n d a 
m e n t o f a v o r e v o l e p e r q u a n t o t i g n a r 
ria la p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e e le e n 
' . rate p e r i l t u r i s m o e d e g l i e m i g r a t i . 
A n d a m e n t o p r o s e g u i t o p e r i p r i m i me
si d i l l!)7ti a n c h e se le p r e v i s i o n i per 
il res to d e l l ' a n i i o sono c o n t r a s t a n t i m a 
quas i c e r t a m e n t e m e n o o t t i m i s t i c h e . A l 
t r a t a c c i a d e l l a m e d a g l i a , i p u n t i ne
r i . r i g u a r d a n o l ' a u m e n t o de i p r e z z i , la 

l i m i i i u i z i o n e d e l l a o c c u p a z i o n e d i p e n 
d e n t e , d e g l i i n v e s t i m e n t i i n d u s t r i a l i nel 
t r i e n n i o '74 70. Si è a g g r a v a t a la d i 
i»onrie-iiza e c o n o m i c a i n t e r n a z i o n a l e Su 
ques t i nod i i l p i a n o d i s v i l u p p o dov i ' 
l a v o r a r e e r i l i e v o p a r t i c o l a r e a s s u m o n o 
ri p r o b l e m a d e l l a spesa p u b b l i c a , q u e l 
li de l p r e l i e v o f i s c a l e , d e l l o p a r t e c i p a 
«ioni s t a t a l i , d e l s e t t o r e p r e v i d e n z i a l e 
e a s s i s t e n z i a l e che d e v o n o oss i - re p r ò 
f o n d a m e n t e m o d i f i c a t i e r i s a n a t i . I l 
p r o g r a m m a d e v e r i s p o n d e r e a d u e or
d i n i d i e s i g e n z e : in p r i m o l u o g o sono 
n e c e s s a r i u n o r i e n t a m e n t o e u n a a z i o 
ne c o e r e n t e elei p a r l a m e n t o e i l e i gi i 
v e r n i ; p e r c h è s i a n o v a r a t i p i a n i set to 
r i a l ' c h e c o s t i t u i s c o n o ne l lo ro insi l 
ine l 'asse d e l l a p o l i t i c a n a z i o n a l e fi 
m i t i z z a t a a l M e z z o g i o r n o e a l l ' o c c u p a 
/ i o n e , r o m p e n d o u n a g e s t i o n e lo t t i zza 
ta elei p o t i r e a s e c o n d a d e i v a r i m i 
n i s t e r i e la f r a m m e n t a r i e t à d i d e l i b e 
r a z i o n i in sci le p a r l a m e n t a r i - , d a n d o 
a t t u a / i o n e a l l a l e g g e d i r i c o n v e r s i o n i 
gi i v o t a t a d a u n r a m o de l P a i lament i» 
e in a t t e s a di un v a r o d e f i n i t i v o . I n 
secondo luogo occorre- a v a n z a r e p r o p o 
sto di m e r i t o r i d a t i v i - a q u e s t i p r ò 
g r a m m i , p e r a g r i c o l t u r a , p r o g e t t i p e r 
i n v e s t i m e n t i d i r e t t i e p e r l ' a t t i v i t à d i 
t r a s f o r m a z i o n e de i p r o d o t t i a g r i c o l i r 
lo ro c o m m e r c i a l i z z a z i o n e , e n e r u i a . in 
riustria eli i m p i a n t i e eli m a c c h i n a r i o : 
s id i i ut g i à con p a r t i c o l a r e i n d i r i z z o U T 
so g l i a c c i a i s p e c i a l i , la c h i m i c a (spe
c i f i co i m p e g n o v e r s o la c h i m i c a se 
e n n r i a r i a e f i n e » . l ' e d i l i z i a s o c i a l e , i 
t r a s p o r t i . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a g l i in terv i - i»* ! 
i m m e d i a t i , la r e l a z i o n e ha r i c h i a m a t o 
le p r o p o s t e a v a n z a t o d a l l a C o n r e r e n 
za d i M i n i m i e i l l u s t r a t e a i p a r l i t i . is 
soL'nnnrio u n peso s p e c i f i c o e p a r t i e o 
l a r e a l l e p o l i t i c h e ria a d o t t a r e p e r l 'oc 
i l ' p i z i o n e g i o v a n i l e . L a l e g g e a p p r o v a 
ta d a l P a r l a m e n t o a n c h e so m a n i ' ìovo 
le p e r d i o i l g o v e r n o n o n ha prei! is[>o 
s lo p i a n i e f f e t t i v i p u ò cost i tu i re - u n a ba
se v a l i d a p e r la i n i z i a t i v a d e l s n i d a 
e»t«» a l i v e l l o r e g i o n a l e e t e r r i t o r i a l e . 
Si t r a t t a d i u n a p r o v a i m p o r t a n t e c u i 
il s i n d a c a t o è c h i a m a t o da s u b i t o m i 
l i z z a n d o q u e s t a l e g g e , la 1H.1 e q u e ' l a 
p < r la r i c o n v e r s i o n e i n d u s t r i a l e . A I T O 
c a n i n o d i mip-.-gao . m m e d ' a t o è l ' a g r i 
c o l t u r a c h e ne l 1!>70 ha v is to u n a c a 
d u t i : t le l ln p r o d u z i o n e d e l 'Ì.'V < 

L.i re laz ione- ha p r e s o in e s a m e . 
a e :;:esto p u n t o , a l e n i l i p r o c e s s i d i i j 
• = ' n i t t u r a z i o u e . r a c c o r c i o S i r M o n t c r i i s o n . 
con r i f l ess i g r a v i s s i m i sul la o e o u p n z i o 
i i " d i r e t t a , i n d i r e t t a , sug l i a p p a l t i e sul 
i 'p ; ! . r t to m i n o sta a v v e n e n d o a T a 
ia l i t i» . N a p o l i . L i c a t a . O l t a n a e in a ! 
Ir-- Ì I K a l i t a de l M e z z o g i o r n o . F r a le m i 
sur . - d i i m i - r n o i i ' a d a a d o t t a r e s u b i t o 
- - e;na- i t u t t e le i m p r e s e in c u i si m i 
c a i e i a r o m i g l i a t a eh l i c e n z i a m e n t i so 
i i " p u b b l i c h i - • il r i o r d i n o d e l l o P a t t o 
c i p a / i i K i . s tana l i . 

L o p o l i t i c h e < t-!irr.'.: ;i:.»li d e ' s ' v i a c i 
to d e v o n o issCTt c o e r e n t i c o n i ' ;»»o 
t r r . ' i r .ma ci emonia o p e r il ( | i i a le il s in 
eia' e i o s; b a M e L o b a s i p e r u n a <->e 
ri o l e p o l i t i c a s i n d a c a l e e he !ia o t to Vi 
to r i s u l t a t i i m p o r t a n t i sono s i a t r i nd i 
v i o l a t e e p r a t i c a t e noi p iù r e c e n t i n n 
nov i c o n t r a t t u a l i e n e l l a c i a b o r a z : » io 
de l l e p i a t t a f o r m e a z i e n d a l i d e l ' e g r a n 
i l i m p r e s o m a o c c o r r e r i e q u r i i b r a r e i 

ra: i |M-rt i r e t r i b u t i v i c o n m i p i ù c q i o 
t i : '»';o.-c i m e n t o elei v a l o r i pn»fe-ssjonah 
' ( ' i n a s t a n d o u n a t e n d e n z a a l l o s c l u a c 
:.;-n.«r.;<t de i v a l o r i r e t r i b u t i v i . Oc c o r 
r e p e r c i ò p r o n u n c i a r s i s u ! c a r a t t e r e 
r h o elevo a v e r e , n e l l e e ' i n d i z i o n i att' . i . i 
i i . -a l inea d e l l ' e g u a l i t a r i s m o . l . a m a ha 
p a r l a t o d : . iccorpanK' : ' ! ' . e o n t r a f . u . i i : f r a 
•ai» t o r i o a l l ' in i non t ondi» ir i .Tirio p r ò 

. • • - te i l i i n d i c a n o n e c o n t r a t t u a l e n e ! 
ia i r r i u s t r i a . I t i i m p o r t a n t e o o n t n b a 
••i a l i a lo t ta « n u t r o la g i u n g l a r e t n b ' i 
'e . a p u ò ossero ciato d a l l a r M r u t t u r a 
':<>! e d e l s a l a n o a n d a n d o a d u n a tli 
v e r s a r i p a r t i z i o n e f r a i c o n t e n u t i d e l 
la busta pciiia «• la r e t r i b u z i o n e unt i 
i e t t a p e r r i d u r r e l ' o n e r e c o n t r i b u t i v o 
p t r ^ r a n d o g r a d a a l m e n t e a t t r a v e r s o il 

i i s«o il f i n a n z i a m e n t o d e l l a p r c v i d m 
r:\ < d e l s i s t e m a s a n i t a r i o A l t r a u n 
| w i t a n t e riforma è la p r o g r e s s i v a e l i 
m i n a z i o n e d e i m e c c a n i s m i a u t o m a t i c i . 
esc lusa n a t u r a l m e n t e la sca la m o b i l e 

I m e c c a n i s m i conness i a l l ' a n z i a n i t à 

eli a z i e n d a c o m e la l i q u i d a z i o n e e g l i 

s c a t t i e a n c h e le m e n s i l i t à a g g i u n t i v e 

o l t r e la t r e d i c e s i m a sono f a t t o r i s q u i 

l i b r a n t i . 

A l c o n g r e s s o si c i n e d o , p e r c i ò , d i 

p r o n u n c i a r s i su una p r o p o s t a , t c n d o n 

te a l l a p r o g r e s s i v a e l i m i n a / i o n e i l i q u o 

su m e c c a n i s m i a u t o m a t i c i , d a sotto 

I l m a n i f e s t o p e r il c o n g r e s s o , o p e r a d i G i a c o n o M a n z ù 

p o i r o p e r u n a t r a t t a t i v a a l p a d r o n a 
to p u b b l i c o e p r i v a t o . Se si d o v r à c o n 
s e r v a r e e f o r s e s a r à i n e v i t a b i l e un coi
to r i c o n o s c i m e n t o d i a n z i a n i t à a i f in i 
s a l a r i a l i , c i ò d o v r à r i f e r i r s i a d anzi;» 
n i ta m o l t o l i m i t a t e e non d i a z i e n d a . 
m a d i l a v o r o . I " n e c e s s a r i o a n c h e sta 
b r i n e una d i v e r s a v a l u t a z i o n e f r a il 
l a v o r o p r e v a l e n t e m e n t e ni i i n i a l e e q u e i 
lo P O P m a n u a l e , a s s i o m a n d ò t r a t t a m e l i 
t i a d e g u a t i por a t t i v i t à poco m ' a d i t e e 
r i i ' i u ta te senza t r a s c u r a r e in a l c u n i l io 
(io i n i z a t i v o e lot ta p e r l i m a l i z z a r e a n 
c h e q u e s t e a t t i v i t à . P a r t i c o l a r e e uno 
v <i a f f e r m a z i o n e rie! p o t e r e s i n d a c a l i 
ri.IVI è ossei-.- a n c h e a c q u i s i t a p e r al 
f ron t a r e i l p r o b l e m a d e l l a m o b i l i t à . I l 
s i n d a c a t o d e v e p o t e r c o n t r o l l a r e la ino 
t i i h i à non solo d e n t r o , ina a n c h e f u o r i 
d e l l a f a b b r i c a , in u n ' a r e a t e r r i t o r i a l i 
( ' i i - c o n s e n t a a i l a v o r a t o r i c h e non p o s 
sono p i ù c o n t i n u a r e la lo ro a t t i v i t à in 
rie t e r m i n a t e a z i e n d e , d i a v i - r e la ga 
ranz. ia d i u n a d i v e r s a o c c u p a z i o n e in 
ai t ' -p a z i e n d e a n c h e d i a l t r i s e t t o r i p r ò 
riattivi. C i ò c o u i | ) o r t a una r e v i s i o n e p i o 
I; i ida de l c o l l o c a m e n t o , u n d i v e r s o in i 
p iego d e l l a f o r m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e . 
I n q u e s t o m o d o si può c o m b a t t e r e a n c h e 
i l l a v o r o n e r o , le f o r m i - s p u r i e d i de
c e n t r a m e n t o i n d u s t r i a l e . O c c o r r e o r g a 
t i ' r / a r e i l a v o r a t o r i a r i d e t t i , sia q u e l l i 
:•» e 'omic i l io c h e q u e l l i d e l l e p icco l iss i 
ine i m p r e s e . 

i n q u e s t a c o m p l e s s a l inea c h e p r i 
vi leuir- c o m e o b i e t t i v o e s s e n z i a l e la 
' i c : z.ione d i n u o v i posti d i l a v o r o spi-

e i e n e l M e / . z o g - o m o — ha d e t t o L a m a 
sta la i n t e r p r e t a z i o n e i le i n o s t r o 

mov i m e n t o s i n d a c a l e d e l l a p o l i t i c a di 
a u s t e r i t à c h e è c e r t a m e n t e a l l ' i n t e r n o 
di q u e s t a n o s t r a p r o g r a m m a z i o n e eco 
imp l ica e i l i p o l i t i c a s i n d a c a l e . 

I.--. r e l a z i o n e ha p r e s o in e s a m e le 
s ta lo d e l s e t t o r e a s s i s t e n z i a l e e p r e v i 
d e i . z i a l e c h e ha a v u t o una i n c i d e n z a 
di u r e a il 2 8 ' - r i s p e t t o a l r e d d i t o na 
/ . lupaie . Si t r a t t a ih l i m i t i c h e i r n i 
p o s a n o e s s e r e s u p e r a t i e o g n i m i e l i o 
l ' amento d e l s i s t e m a p r e v i d e n z i a l e va 
r e a l i z z a t o a l l ' i n t e r i m d e i cost i a t t u a l i . 
I n a u m e n t o d e l l a spesa in c i l r a p i ò 
a v e r s i solo in c o r r i s p o n d e n z a d e l l a e i e 
st i la d e l l a p r o d u z i o n e e d e l r e d d i t o . 
P e r le pens ion i d i t u t t i i l a v o r a t o r i 
rii|'cnrienti o c c o r r o u m i l i a r e i t r a t t a 
m e n t i in u n u n i c o o n t e , o p e r a n d o c o i 
g r a d u a l i t à , s a l v a m t a r d a n d o i d i r i t t i a-
m u s i t i . So luz ion i n r u e n t i sono necessa 
n e p e r i l d i s a v a n z o rielle ges t ion i pri» 
s i o n i s t i c h e d e i l a v o r a t o r i a u t o n o m i tol 
t r e <i n u l a m i l i a r d i n e l 1!»77 e KHHitl 
m i l i a r d i ne l IflHhi p r o m u o v e n d o un 
a u m t n to d e l l a c o n t r i b u z i o n e i l a p a r t i ' 
de l le c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e e . p e r i col 
t iv ; l o r i d i r e t t i , la d e f i n i z i o n e de l l ' i t i t i - ; -
v i n t o d i - I lo S t a t o e d e l l a s tessa s o l i d a 
r i e t i . d e i l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i . V a n n o 
r i v i s t i i c r i t e r i d i a s s e g n a z i o n e ( ie l le 
p.-nsinni di i n v a l i d i t à c h e a l l a Ime- I ' . - I 
l!''"i e r a n o il 10'» d i t u t t e !e p e n s i o n i . 
Mi icigtia c o m b a t t e r e l i - e v a s i o n i c o n t r i 
bi ' t ive c h e sono una rielle c a u s e i s - r n -
z i t i i d e l d e l i ' i t d e l l o ges t ion i p r e v i 
( le t i z ia l i u n i l i c a u d o ! ' acee i ' t amen ' .o e 'a 
r iscoss ione elei c o n t r i b u t i in u n solo 
en te c i o è l ' I s t i t u t o d e l l a p r e v i d e n z a so 
i i a l e . 
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l a v o r o , a p p l i c a n d o • - a f f e r m a la r e b 
z inne - n e l l ' i n t e r o t e r r i t o r i o e a t u t t e 
le c a t e g o r i e d e c i s i o n i p o l i t i c h e d a t o n i 
pò a d o t t a t o m a in t u r i t i c a s i r i n n s t o 
sul la c a r t a . A l t r a d e c i s i o n e r i g u a r d a 
ia c o s t i t u z i o n e a l i v e l l o t e r r i t o r i a l e de i 
c o n s i g l i d i zona c o n la p r e s e n z a d e i 
d e l e g a t i d i t u t t i i s e t t o r i e s i s t e n t i ne l 
t e r r i t o r i o , f a c o n d o a s s u m e r e a d essi 
le r e s p o n s a b i l i t à d e l l a p o l i t i c a s inda 
c a l e ti•'• i solo n e l l a l 'ablir e » m i a iK' i ie 
n e l l a soc ie tà . 

L a C G I L ha g i à d i v i s i c h e col sor 
g o r e de i C o n s i g l i d i zona s c o m p a i o n o 
le .s t rut ture t e r r i t o r i a l i od è a u s p i c a b i l e 
c h e a n c h e le a l t r o o r g a n i z z a z i o n i fac 
c i a n o a l t r e t t a n t o . Misogini d a r e a t t u a 
/ i o n e a l l a p r o p o s t a a v a n z a t a d a l l a C o n 
f o r o n z a d i M i m m i r e l a t i v a a l l a cos t i 
t u z i o n e d e l l o a s s e m b l e e de i d e l e g a t i o 
d e l l e s t r u t t u r e a l i v e l l o o r i z z o n t a l e ohe 
d e v o n o d i v e n t a r e la b a s e v e r a d e l l a 
F e d e r a z i o n e p e r c h è ossa sia uno s t r i 
m e n t o v a l i d o , e t t i c a c e . cosa c h e non 
è s ta ta in q u e s t i a n n i , p e r p o r t a r e 
.1 m o v i m e n t o s i n d a c a i . - a l l ' u n i t à o r g a 
n i c a L a m a lui m u n d i posto i l p r o b l e m a 
di d i v e r s e m o d i f i c h e i la a p p o r t a r e a l l a 
f e d e r a / i o n e u n i t a r i a e f r a u u e s t e . q u e l 
la d i una c o m p o s i z i o n e p i ù r e a l i s t i c a . 
non i m b a l s a m a l a in una r igidi» p u n t e 
tu u à t r o p p o l o n t a n a d a l l a r a p p r e s e n 
t a t u i l a e f l e t t i v a d e l l e f o r z e o r g a n i / 
z a t e . A c o n c l u s i o n e d e i c o n g r e s s i con 
t o l l e r a l i , la C G I L pensa si riebbi» p rò 
m u o v e r ò un i n c o n t r o i le i t r e Cons ig l i 
g e n e r a l i e p r o m u o v e r e e n t r o la f ine 
riell'iinno u n a c o n f e r e n z a d e i d e l e g a t i 
p e r r i s o l v e r e i p r o b l e m i a p e r t i . G l i 
o r g a n i c h e s a r a n n o e l e t t i elal C o n g r e s s o 
d e l l a C G I L d o v r a n n o e s s e r e d o t a t i , p rò 
p r i o p e r c h è c o n v i n t i che l ' u n i t à è un 
o b i e t t i v o r c n l i / z a h i l c m t e m p i p o l i t i c i . 
rial congresso stesso ili t u t t i i p o t e r i 
i n e l ' a v a n z a m e n t o rie! p rocesso u n i t a 
r io p o t r à r i c h i e d e r e , l i no a l suo r u m 
p i m e n t o . 

L a r e l a z i o n o ha posto !;i ques t ione 
di s u p e r a r e lo s q u i l i b r i t i f r a i n i z i a t i v a 
e c a p a c i t à di a z i o n o delle- c a t e g o r i e 
che è a n d a t a m o l t o a v a n t i e q u e l l a 
rielle s t r u t t u r e t e r r i t o r i a l i . L e o r g a n l x 
/ a / i o n i r e g i o n a l i e lo C a m e r e de l L a 
v o r o possono e d e v o n o a v e r e la d i r e 
/ i o n e p o l i t i l a q u a n d i ) i l m o v i m e n t o si 
pone o b i e t t i v i g e n e r a l i L e c a t e g o r i e 
[ le-H' industr ia e elei s e r v i / i d e v o n o essere 
p o r t a t r i c i d i i n d i r i z z i u n i t a r i : d e v o n o 
non r i v e n d i c a r e s t e r i l m e n t e , m a con 
t r i b u n e col loro peso po l i t i co a f a r *1 
che le s t r u t t u r i ' o r i z z o n t a l i s inno dav
v e r o c a p a t i i h e s e r c i t a r e l ' egetnonin 
po l i t i ca s u l l ' i n s i e m i - d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
v e r t i c a l i . C iò a n c h e in r e l a z i o n e «1 
l a t t o ohe le C a m e r e rie! L a v o r o fio 
\ r a i i n o l a s c i a r e , a n c h e si- con g r a t i n a 
l i t e , i! passo, con il n a - o o r e e i! c o n 
sohr iars i de l l i v e l l o r e g i o n a l i ' , a i curisi 
gl i u n i t a r i «li zona e a g l i o r g a n i s m i 
r e g i o n a l i , in un n u o v o a s s e t t o rio! t o r r i 
t o r i o . A n c h e il m o v i m e n t o s i n d a c a l a 

- ha rietto L a m a - - d o v r à p r e n d e r e 
t i n s i / i o n e p e r l ' a b o l i z i o n e d e l l e p r o v i n c e 
L a r e l a z i o n o p r o p o n i - poi c h e i! Con-ri 
g l io g e n e r a l e d e l l a C G I L v e n g a r i p a r t i t o 
in una s e r i e d i c o m m i s s i o n i p roposte 
ai m a g g i o r i c a n i n i d i a t t i v i t à doli;*. 
C o n ! e d e r a / i o n e , c h i a m a t e p e r i n d i c a m e l i 
te a d e c i s i o n i o h e s a r a n n o i m p c ' i a 
l i v e p e r l ' i n s i e m e d e l l a C o n f e d e r a z i o n e 

s t f s S J I 

I n q u e s t o m o d o si p o t r à a f f r o n t a r ' 
la o u e s t i o n e d e l l a p r e s e n z a a l l ' i n t e r n o 
d e l l o s c h i e r a m e n t o s in r iaea 'o ili ch 'use . 
dei g i o v a n i e d e l l e ritinti--, dei d i s o r 
o u p a t i . d e i .settori de l l a v o r o n e r o . 
rio! ' a v - i r o p r e c a r i o , «lidio a t t i v i t à do 
c e n t r a t e , p e r u n i r e in una sola o r g a n t z 
z a / i o n e , con le S P I - a r t i c o l a z i o n i sm 
gli o c c u p a t i c h e i d i s o c c u p a t i . Seri-
n a t u r a l i \irv o n e s t o i n t o n t i i ) , p e r q u e s t i 
I t ts innc la s t r u t t u r a o r i z z o n t a l i - , ri.»' 
( o n s i g l j o «li zona in a v a n t i , con n»»-» 
m o l l i p l i c a z ' i i n e .mc i io nei q n a r t i r r i ele!!« 
c i t t à . 

•\v v ipiulosj a l l o ( ( i n c l u s i o n i L a m a !•••• 
a M r o n t i i t o di ti --f ione rielle f o r m e ri-

L e p r o p o s t e i l i c a m b i a m e n t o econo
m i c o e s o c i a l e pongono i l p r o b l e m a 
d e l sostegno ricll'aziono e elelhi l o t t a . 
!n q u e s t i q u a t t r o a n n i i l a v o r a t o r i h a n n o 
c o m b a t t u t o c o n c o r a g g i o e ceni g r a n d e 
c o m p a t t e z z a , m a i r i s u l t a t i p e r l 'occn 
p a z i o n e sono sta t i i n s u f f i c i e n t i . Si dev'i
r i d a r lena a l l a p ress ion i - d e l l e m a s s e 
p a r t e n d o d a l m o v i m e n t o c h e c ' è . e non 
è poco, sii l i , i b a s e d e l l e v e r t e n z e elello 
g r a n d i i m p r e s e . 11 d i f e t t o p i ù g r a v i 
d i ( | i iosto m o v i m e n t o — ha r i l e v a l o 
L a m a — è c o s t i t u i t o rial sai» r e l a t i v o 
i s o l a m e n t o a n c h e r i s p e t t o a l l ' i n s i e m e 
rie! m o n d o i le i l a v o r o . N o n si è r i u s c i t i 
a c o l l e g a i e le lo t te d e l l e g r a n d i a z i e n d e 
e«»n le zone d e l M e z z o g i o r n o e'ne. o l t r e 
t u t t o , d o v r e b b e r o e s s e r e ie p r i n c i p a l i 
h ' - n e f i c i a r i e d i cjueste lot t i - p e r c h è il 
loro o b i e t t i v o è In c o n q u i s t a d i n u o v i 
i n v e s t i m e n t i ne l Sur i . I l c o n g r e s s o d o 
\ r à s v o l g e r e u n d i b a t t i t o a p p r o f o n d i t o 
stil lo f o r m o «li l o t t a . Si d o v r à r i u s c i r e 
ari a l l a r g a t o il r e s p i t o d o l i o lo t te in 
t o r s o i m p e g n a n d o a t t o r n o a d esso, c o n 
i n i z i a t i v e s p e c i f i c h e , s o p r a t t u t t o le strut 
n i r c t e r r i t o r i a l i d e l S u d . sotto la riire-
' i i p e d e l l e C o n f e d e r a z i o n i . 

L ' a u t o n o m i a e- il pi i r a l i s m o ideo
log ico rie] s indacat i» . < ' i n d i z i o n i n o t e s 
- a r i e p e r la s i a u n i t à , non si |>osso:;o 
d i m o s t r a r e c o n a t t e g g i a m i n ' i ' I - inri f 
f o r o n z a r is -p i t to a l l a v i t a e a l l a V i ; » 
x i i i t i ca ned P a e s e . L a v e r a g a r a n / i . i 
l e ' ì ' a u ' o n o m i a e de l p l u r a l i s m o irie». 

logieo de l s i n d a c a t o c o n s i s t e ne l la sua 
i a p a c i t à eli e l a b o r a r e entr i» so stesso 
'a p r o p r i . i a n a l i s i e le p r o p r i e s< r ' i e 
nro^r- . inini . i ' . i n.' ,• •! lo- ; , i i «ti U par -
i is inazione- s c i u p ì i - pit i i a p i l l n r e e or 
g a n i z z a t a d e i l a v o r a t o r i 

L a m a ha rie ;'«> a q i--s-.> u r i t o ' l i 
non c o n d i v i d e r e g m d i z ; JK s - i m i s t i e i . pe 
- a l t r o e s p r o s , : . ni a l c u n i t o n g r c s - i . < i r 
i a una s o s t a n z i a l e p r e s u n t a ( l i m i t i i 
/ i o n e do 'd 'a i i ' .onomi . i ih ! s i n d a c a t o . L e 
d i f f i c o l t à a d ass icurare - u n a e f f e t t i v a 
ì i i t o n o m . a sono ii , i . n i n b . u r e cs=r;-i 
z i a l n v n t i - non ci.t ari u n d e t e r i o r a 
n e n t o d e l l a autonomi .» s tessa , m a a l 
f a t t o c h e . p e r la p r i m a v i l t à d a m o l t i 
k -c i -nni . s; a i t r o r . t a n o i n s i e m e a n c h e 

i t» m i d e l l a l i i i - i -zione p o l i t i c a in t i r 
m i m p i ù d i r e t t i . N e ! d iscuter * - t a l i t i ro 
' • len i i sj r i v e l a n o d i f f i c o l t à e f r e n i « h< 
_'.a pr t f s i - t e v a l io . I n <>_':>i « aso — ha 
. l i ' f r r i n i t i L M . I I . I - - ; i".tn ;>.u ia n o s t r a 
s t r a t e g i a d i v e n t a i n c i - i v , i e v u o l e af 

f e r m a r s i t a n t o p i ù il m o v i m e n t o si» 
riacale ne l suo i n s i e m e , c o m e e s p r e s 
sione eli c l a s s i e n o n d i p a r t i t i o ' l i 
c o r r e n t i , ha un i n t e r e s s e o g g e t t i v o a i ! 
a v e r e a l l a d i r e z i o n e de l P a e s e f o r v 
' • ( • l i t iche a n i m a t e d a l l a v o l o n t à d i e att i 
b i a t n e n t o e s p r e s s a d a l s i n d a c a t o . C iò 
non v u o l d i r e i n d i c a r e t o r m u l i - i l i g " 
v e r n o ; vuo l d i r o s e m p l i c e m e n t e non 
i g n o r a r e , n o n f i n g e r e ri ; g n o r a r e .'. 
r ap |Mi r to o l i i ' es is to t r a Io scol te poh 
t iohe e le v e r e i n t e n z i o n i d e l l e f o r z e 
ohe d e v o n o r e a l i z z a r l e A n e l l o l ' n v r 
p r i v i l e g i a t o t r o p p o l ' e s e c u t i v o so t tova 
l u t a n d o il peso d e l P a r l a m e n t o . ri«ri!e 
H e g i o n i . d e g l i U n t i l o c a l i , d e i p a r M ' i . 
è stata la c e n s i _;n--tiz i de l f a t t o oii«-
in a l l u n o zone «lei mov im i n t o s i n d a 
c a l e n o n è ( o n i p l e t . i m o n h - s««»mparso 
l ' a n t i c o m u n i s m o r a d i c a l i z z a ' o c h e riiffi 

i rimonti c o n s e n t i v a e m i p a r t i t i q; i ' - ! 
c o n f r o n t o u n i t a r i o c h e «-«>n il u o v i - r i ' ' 
•• r a i v iss ib i l c . A u d i o - n ' t u ci u - t o aspe ' * '» 
una «10111111110 m a g g i o r e pit i sa t r a li-
f o r z e riemiH r n t i e h e s;ij i - o n t e n i t i rie: 
l ' az iono d i g o v e r n o t m t r à r e n d e r e p a i 

a g e v o l o a g i i sto o n d a t a l i u n r»:> 

p- ' i to «cri i p a t i t i « h e non sia il g i n 

rl'rile se t te e ' l i ese e ohe no;» m o t t a i 
s i n d a c a t i n e l l a « o n f l i z i o n e d i «<t!is:di-
r a r o s e m p r e i p a r t i t i t u t t i u g u a ' i anehf-
ri ' inririo rio-i lo - i c m a f f a t t o D O I M I a v r 
r i l e v a t o c h e o g g i b i s o g n a a l l a r g a r e a l 
m a s s i m o il c o n f r o n t o i on !<• i=;»;ttizi- n i . 
'•• r e g i o n i , le f o r z e j»o!i t :eho. Lai-,-» 
ha d e t t o o l i i ' e n t r i a m o i i u n a f a - • 
n u o v a . 

( o m o r e a g i r à - - - i è < he -;<) L a m a -
l ' I n t o n i m o v i m e n t o a ina p i ù q u a l ' i i 
: a t a p r e s e n z a elei P C I n e l l a d i n v i o n " 
rie! Paese' . ' Q u a l e d i a i e t t i i a i «»n un 
q u a d r o ;>u!ilii«» p i ù a v a n z a t o ' K e v i 

d e n t o ha p r o s e g u i t o cuc ii s lo 
' a r n t t e r e u n i t a r i o »• p i i i r a i i s t a o n >;» 
p i c i p e r m e t t e r e a! s i n d a c a t o n é d i ri: 
v e n t a r e o r g a n i s m o c o i l a t ; r.ile- proni '» 
t o r o d i c n r c s t n - ' i tu'- eli d i v i t i t a r e o r g a 
r a z z a t o r e eli «ii = -cns.». N'olii- i r iov«- e -m 
d iz ion i d i un q u a d r o p o i . l i e o sp»is»at • 
a s i n i s t r a i l p r o b l e m a d e l l ' a i r o i i o m a 
si potic in f o r m e : ; Ì O V e . c i l a n c i a i n a 
siir ia c h e noi p e n d i a m o eh e i q K T a r c 
i.'in t r a s f o r m a n d o m ( H : I M : I - O a e r i t •. •• 
ii t r a d i z i o n a l i s p i n t e a ì ! ' o p p o - i z «ira- . 
che . l i t r i d e v o n o - . m i r a r e r e s i s t e n d o 

a. t ' -n ta / ionr - «!: « u i ive-r t i r i i rii-

s".'is-i p r e i t i m i . z . a l i ' Vecch i c o l l a t t r a ' . 

stili e«<; pole-re. 

La politica dell'unità 

lo t ta p e r c o i n v o l g e r e s e m p r e le fo -v 
p o p o l a r i e n o n m e t i i . - e d s ri-I i • »' i 
in una p o s i / i e n e «I- i s o l a m e n t o Pere' io 
è n e c e s s a r i o c ' m l n o r L ' n i n z r a z ' o n i s-
rih'no a u t o n o m a m e n t e d e i r e g o l a m e n e 
n i i ' )h ! .-• < - r»a : ! -nodo «r ri • -idorc- l 'az io 
ne s indaca! ' - e le sin- « - n r a t t o r i s M e V . 
s , i n o r a n d o i r i t a r d i e 'u - >i sono reg i 
s t r a t i . < ombat te i i e lo t o n n o ih lot ta por 
t a t e a v a n t i in a h - u e i o s p e d a l i .• coni ' -
i! b locco «Ioidi s e r u t p o n e l l e scuole ch i 
non a n t i a r t o ' i g o t i n a l la t r a d i z i o n i - d e ' 
s i n d a c a t o e T:OO sono stat i - a d o t t a t e riniti 

C o p t i d i ' r . ' i / :e i i i 

P e r ciu-Mi'o r i g u a r d a i « -o l l egamrnt i 
'•un gli - i l i ' i s t i n t i so» 'a l i i n t o i ' s-at? 
a l ( a m i i i a m - n t o . ia r e l a z i o n o r i l e v a 
l 'osi , t«-nzj i eh o i i i rnoi i i d i v e r s o f r a !• 
\.\ri- conf i d - T a z i o t i i . m a a n c h ' - c h e . 
i n o l i n o s i o n e s t o i i r g i ' i n o i i t n sono in 
l ' - r v c n i i t i snei i r n e l l a C I S L t lU l tamr •n , 

s•gpjf i c a t n i S i a m o . u: : . , i | i i - i o l i - - I n 
d e t t o L a m a • he la sola c l a s s e orv-
r a i a e o m o t a l e p»-r «manti» sia univ». 
::.el r" |s ì ' e l i l i i . et o't ••!' :'•• cui'" ni : 
( . • i n n i : pi'ofon-d' i he sono n o r c s s a r i 
L ' i n o r i n o p e r c i ò i L v e e - s r r c l ine i lo di 
n ' h i r - ' a r e il ' r u o t o d i lo t ta pere he »o:n 
p ropr ia • • r i m a d i t u t t o Io o r g a n i z z a z i o n i 
:»iù v i no- come- l,i i oopr - raz iono . •> 
in " ( e n / / . i r -on i < nn*;»i l ino. «picMo ( lord 
p ' - t i i ' ia ip . «lei p i f f u ' i i m p r e n d i t o r i T. 
! a «•«•• di ' , id ' - ro la «lei is i i .ne d e l l a f*< 

d e r m i ir i«!ri d i " n r . ; * o n l ' \ ! h a n z a 
' • • • ' t a r i n e e i o-i l'I " C i . p o r f a v o r i r e t u a 
; » ' • ' ' : ' a »h iitnf•» a z i o n e 

C o n ;! Tuonilo «'ella « . i l t u r . i . «Iella 
r ; < - r i a . ' I e l l a f . -co i . a . ri.-UTniv."^!»* 
-.,.•.., r r< o s s a r i < u ' ie l ' a m e n t i a n h " n r r 
a-. « re inn » o-sis' • ^ra ph i ( o-nnlos-'v?» 
• ' f ! l a r i a ' t . i rie! P a e s i - f r v - i l r n sfi . f i 
- • ' . v e r r à < - . , , ' , , :> , ' r à . . e n ir*- ai ir-rir 
i o n e s t o .- otto 

L a m a iia i on» his . i ia r c l . i / i u n o fk' 
f r u i t a - d o un a-;».-!to di g ì . i n d e i m p o r 
i a t i / a . q !••' u ••}<• .- j a i r d a i l p r o b l e m i ! 

• f i - i r n «-.rio •. \ i - i si t r a t t a S - M » »]. r: 
sor» i r e ;• n iiost d i r r s p o i s a b i l i t à a h i ! 
g -uda «ielle ' T i t a n . z z a z l u n i «iel la C f l T L . 
m « «il i ' ' i n v o l g e r e i i sme iaca to m q u a n t o 
•.•!•• i r i n a lo t ta « h«- a f f r o n t i i p r o b l e m i 
l o t - r i t : •- «-:.e < ani:»; , p e r i r i s d t a t i 
el io o t t i e n e . la « o n d i z i o n e s»n-ia!e d e l l e 
d u n a H . - n l t a t ; n l r v a r . ' i si sono a v u t i 
i ' d \ p r ò ; : ; . ( ( - . !.. 11. C a r n i - r e do ! i .» 
•.•-Tu. m a n - s a i ;) iù d e l u d e n t i ,i i i v e V i 
i . i / i o n a l f p r q . i a n t . . r i g u a r d a t! r i n 
• • • » . . o r e r t . i clel ìa C f i l L \ : . e l a ;n r ]n 
seiirolc r i a e o: i f i r icra;<- s a r à p reposto 

• p i a l i i ie n i i t . i m r n t o m a riohh.amu a n 
dar* — ha d e t t o L a m a — a g i r o b r r v r . 
• T ! ' in p iù p. -ofen' Iu r innuv a i i e n ' u 

T i ' 1 » i). r «lar-- a ; mov imento 

Si pnr.c in «lucsto q u a d r o i i p r o b l e m a 
r!«d!a c o l l o c a z i o n e d r l s i n d a c a t o r i s p e t ' o 
a l l o S t a t o . ( X c o r r e a f f e r m a r e p r i m a 
' l i t u t t o i l c a r a t t e r e d i s i n d a c a t o « h e 
d i f e n d e la « l o m o c r a / i a e la C o s t i t i 
/ i o n e , che s: « o l l < i a « l e n i r ò lo S t a t o 
e non f in i r : e t a n t o m e n o c o n t r o lo 
S t a t o e « l ie , d a l l ' a l t e r n o , e o n la l o ' t a 
d e m o c r a t i c a e c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
d: m a s s a , s v i l u p p a n d o e d e s t e n d e n d o 
la l i b e r t à e la d e m o c r a z i a p o l i t i c a e 
e c o n o m i c a , o p e r a p o r c a m b i a r e la ; o 
e i e t à i t a l i a n a . Q u e s t a p r e s e n z a e q u e 
sto r u o l o d e l s i n d a c a t o , c h e non so! 
t r a e a i p a r t i t i p o t e r i e p r e r o g a t i v e . 
non possono e s e r c i t a r s i a t t r a v e r s o la 
(on l rn t taz . i« ine . m a m e d i a n t e l ' i n i z i a 
tiv a . la p a r t e c i p a z i o n e , ì i m p e g n o n e l l a 

iotta SCK iale « |>oiitii a » I Ì ; « «ini» n u l i 
p r o g r a m m a t i c i « n e i l s n i d a i at<» un i 
' . a m m o n t o e!alx»ra 

K' c o n q u e s t a o i t i t a « h e si nuarr i - t 
a l c o n f r o n t o in a"<» f r a 1 p i r t i t i d e m o 
« c i t i t i . 

P o r q u a n t o r i g u a r d a l ' un i tà d'aziei tv . 
q i « s i s e m p r e le c a t e g o r i e e le Conf« 
d o r a / i o n i sj sono m«isse c o m e u n a soi.i 
o r g a n i z z a z i o n e , a n c h e so l ' i n tesa sulle 
p i a t t a f o r m e o stri le f o r m e d i l o t t a h.i 
r i c h i e s t o m e d i a z i o n i e d è s t a t a t a l o r a 
d i a l e t t i c a e f a t i c o s a . M a n e l c a m p i » 
d e l l ' u n i t a o r g a n i c a le d i f f i c o l t à sono 
s ta te n o t e v o l i e d e v o n o e s s e r e s u p e r a t e . 
L a c o n d ì / i o n e e s s e n z i a l e |>or r i l a n c i a r e 
l 'un i tà è la g e n e r a l i z z a z i o n e d e i nV!« 
g a l i e riti c o n s i g l i m t u t t i i l u o g h i d i 

la f o r z a e la c a p a i i ta ne« i s s a r l o \KT 
f a : f r o n t i a c o m p i t i - r a v i e- d i f f i c i l i . 
N o i a - « ' ind iz ion i e «increto d e l l a lot ta 
i j o h i u a ;a I t a . i a - ! ia « « U H ì n - o L a m a - -
l ' o b i e t t i v o d e l l a d i f e s a d e l l a ( l e m * r a 
/ i a e d e l l e i n d u z i o n i e q u e l l o do l 
. a m b i a t i i o n t o p r o f o n d o d e ì l a n o s t r a so 
; ; « ; . ! n e l l a d i r e z i o n o d e l p r o g r e s s o »mno 
o i a «««sa -!ola | p « o e t a n z a . o g g i mene» 
che m a i si p u ò o s s e r o o p e r a i c o s c i e n t i . 
c o s t r u t t o r i d i u n i s - x j e t à p i ù g i u s t a 
-• p i ù u m a n a s t ne»n sj è c o n t o r n i » 
r a n c a m e n t e c o m b a t t e n t i i m p e g n a t i n e ! 
la d i f e s a rie: v a l o r i d e l l a d e m o c r a z i a 
e d e l l a l i b e r t à Q u o - t o nos t ro c o n g r e s s o 
d e v e ossero m o m e n t o i m p o r t a n t e p«rr 
m o b i l i t a r e a d i f e s a d e l l a d e m o c r a z i a . 
por hi t r a ^ h i r m a z i o n o d e l l a s o c i e t à i t a 
l i a n a , la n o s t r a g r a n d e f o r z a 4 1 e l l i sse 
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Vertenza Fiat 
piano trasporti 

e iniziativa 
del Parlamento 

Nei giorni scorsi i presi
denti di quattro commissioni 
parlamentari (Bilancio. Indù 
stria, Lavoro, Trasporti) limi
no ricevuto una delegazione 
del gruppo FIAT, guidata dal 
suo amministratore delegato; 
questo incontro seguiva ad un 
altro avvenuto con una dele
gazione della Federazione la
voratori metalmeccanici. In 
entrambe le occasioni si è 
discusso di un unico tema, la 
vertenza che i sindacati han
no aperto sul gruppo FIAT e 
che investe, insieme ai pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro, dell'industria, dei sa
lari. delle qualifiche, temi cru
ciali come gli investimenti 
della FIAT in Italia e il suo 
impegno nel Mezzogiorno. 

Non può sfuggire a nessuno 
la novità dell'accaduto. K' la 
prima volta che. su richiesta 
delle parti, il Parlamento in
terviene in una vertenza sin
dacale, pur di grandi dimen
sioni: è il segno di iM ruolo 
nuovo (li (piesta massima isti
tuzione democratica, e del suo 
aprirsi al Paese, ai suoi pro
blemi. alla partecipazione. 

Una prima 
tappa 

Prima di tutto abbiamo det
to ai sindacati e alla FIAT 
che il Parlamento sta pre
mendo perchè vadano avanti 
Ì lavori preparatori e si arri 
vi al più presto a un piano 
generale dei trasporti: una 
prima tappa è stata già la 
pubblicazione del -»- quadro 
generale di riferimento > che 
fissa principi e indirizzi ge
nerali in modo abbastanza 
soddisfacente. Da esso, e dal
l'orientamento della grande 
maggioranza delle forze po
litiche risulta che nel futuro 
occorrerà s o s t a r e con gran
de rigore lo sforzo nazionale 
in direzione del trasporto col
lettivo: che l'auto avrà un ruo 
Io più ridotto: che una volta 
stabilito questo ruolo non vi 
è affatto la volontà di fare 
una politica prevenuta nei 
confronti dell'automobile. 

1/orientamonto generale 
per il trasporto collettivo tro
va riscontro in due provvedi
menti di grosso rilievo che so
no in discussione alla Came
ra dei Deputati: il piano po
liennale delle ferrovie, che ; 
prevede sino al 1!HH» una i 
sfera di investimenti pari a I 
17 mila miliardi, e la i.stituzio- j 
ne del Fondo nazionale per il | 
trasporto urbano ed extraur- | 
bano. 

II primo provvedimento. 
maturerà attraverso un dibat
tito di alcuni mesi: si tratta 
di determinare lo svilupjx) del
le ferrovie e quindi del tra
sporto e più in generale della 
organizzazione del territorio 
per i prossimi trentèlimi, e 
devono dunque essere sciolti 
alcuni nodi grossi e difficili. 
Ma già il fatto che un tale 
complesso di decisioni sia al
l'ordine del giorno del Parla
mento apre dinanzi all'indu
stria una prospettiva nuova. 
Inoltre è assai probabile — e 
di ciò si è discusso con FIAT 
e con sindacati — che dal 
piano poliennale venga appro
vato a tempi più rapidi un 
cospicuo stralcio, così da non 
permettere fratture o vuoti 
tra le vecchie e le nuove leg 
gi di siiosa: e in ogni caso 
sono prevedibili tempi brevi 
per il finanziamento plurien
nale degli acquisti di mate- i 
riale rotabile, con metodolo- • 
gie e vincoli tali che aiutino j 
ì« ristrutturazione (Mia m ! 
dustria produttrice e !c sue 
capacità di penetrare nel mor- ; 
caio internazionale. 

I.a proposta di legge per 
l'istituzione di un Fondo na
zionale per i trasporti urba 
.li ed extraurbani è di parte 
comunista; ina attorno ad es
sa vi è ormai una vasta con
vergenza di forze politiche e 
sociali, di associa/ioni unita
rie. e nella discussione parla
mentare viene abbinata a una 
proposta di legge democristia
na che mini ;i regolare i 
rapporti tra Stato. Regioni, co
muni in questo campo. IV in 
discussione la istituzione di un 
fondo cospicuo che finanzia 
sia l'acquisto di materiale io 
labile sia la costruzione di 
impianti fis-i ria parte delle 
aziende pubbliche di traspor
to: ma questo finanziamento, 
che avviene attraverso lo He 
gioni. è collegato altresì a un 
nuovo modo rli impostare e 
gestire i bilanci di quelle 
aziende, e alla manovra delle 
tariffe. (Quando questa legge 
sarà varata essa assorbirà e 
rivitalizzerà anche l'ormai 
troppo celebre e molto fan
tomatico <.'. piano autobus * 
impostando una domanda si
stematica e su larga scala di 
me/zi di trasjiorti pubblici. 
Infine, negli incontri di cui 
parlo, si è considerata an
che ia riorganizzazione de! 
trasporto su strada, connes
sa a un insieme di leggi già 
approvate. In questo quadro 
gli autotrasportatori dovranno 
rinnovare buona parte del lo 
io parrò automezzi, e per 
questo è già allo studio una 
indispensabile legge di credi 
to agevolato: ma gli esponen
ti parlamentari hanno fatto 
rilevare alla FIAT che la pre
messa per un programma di 
acquisti con il sostegno pub
blico è il controllo della dina
mica dei prezzi, davvero ec
cessiva in questo periodo. 

In materia di produzione di 
energia la situazione è certo 
per molti aspetti confusa e 
contraddittoria. Ma il Parla 
mento dovrà comunque ginn 
gere a una decisione concili 
siva e la FIAT è stata in
formata dell'orientamento a 
un programma di razionale 
risparmio energetico e insie
mi* di produzione di nuove 
fonti di energia. Si tratta di 
sapere se l'industria italiana 
vuole cogliere questa occasio
ne per sviluppare in modo 
adeguato ricerca e tecnolo
gia. 

Priorità 
al Mezzogiorno 
Un tale programma produt

tivo. se si realizzerà, dovrà 
avere nel Mezzogiorno un ter
reno essenziale di attuazione. 
K' del tutto legittimo che la 
FIAT programmi e decida i 
suoi investimenti sulla base di 
criteri economici precisi, di 
un severo calcolo costi bene
fici. e non nià per ispirazio
ne di socialità. Ciascuno de 
ve fare il suo mestiere, e il 
mestiere dell'imprenditore 
non è quello dell'istituto di be
neficenza. \I;i vi possono es
sere calcoli economici a bre
ve termi.ie. e calcoli econo
mici a medio e lungo termi
ne. fatti in una visione più 
complessiva e più giusta. I.a 
scelta concreta che si propone 
alla FIAT non è quella, che 
sarebbe assurda, tra investi
menti economici e antiecono
mici. ina tra investimenti che 
sviluppino. cs>enzialmente lf. 
logica multinazionale del 
gruppo, e, investimenti, calco
lati economicamevito. che con
tribuiscano allo sviluppo e al 
rieqiiihbrio della economia 
italiana. 

Lucio Libertini 

E7 stato richiesto dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil 

Tra giorni probabile 
l'incontro per Ottana 

Vi prenderanno parte governo, sindacati, la Montedison 
e l'Eni - Giovedì si riunisce il consiglio d'amministrazio
ne della «Fibre e Chimica del Tirso» -1 nodi da sciogliere 

ROMA — In -settimana si do
vrebbe ti nere a Roma — M 
parla del pomeriggio di gio
vedì — l'annunciata riunione. 
sollecitata nei giorni scorsi 
dalla segreteria della Fede
razione Cgil. Cisl. Uil e dal 
presidente dell'Eni, per deli 
nire in .sede governativa la 
questione di Oltana. All'in
contro che dovrebbe essere 
presieduto da! ministro de'. 
Bilancio Mollino in rappre
sentanza del presidente del 
Consiglio e degli altri mini
stri (Industria e Partecipa
zioni statali > chiamati in cau
sa, prenderanno |>.vne i rap
presentanti dei sindacati e 1 
dirigenti dell'Hill e della Mon
tedison. 

I! governo è chiamato in 
quella .sede a .sciogliere 1 nu
merosi nodi che hanno deter
minato la drammatica situa
zione di Ottana in seguito al 
completo disimpegno della 
Montedison dalle società « I-'i-
bre e Chimica de! Tirso» che 
inette .seriamente m torse la 
continuità dell'attività produt
tiva e il lavoro per circa 
3.200 lavoratori tra dipenden
ti degli stabilimenti chimici 
e addetti delle società appai-
latrici. Momentaneamente il 
funzionamento degli impianti 
è assicurato. L'Anic che detie
ne la metà delle azioni deile 
«Fibre e Chimica» (l'altra 
metà è della Montefibre. so
cietà del gruppo Montedison) 
ha intatti garantito, in atte
sa delle decisioni che potran
no .scaturire dall'incontro fra 
le parti, il rifornimento delle 
materie prime necessarie ad 
impedire il blocco degli im
pianti. 

Si t rat ta in ogni caso di 
una misura contingente e cir

coscritta nel tempo .Fra l'al
tro nella stessa giornata di 
giovedì è convocato a Mila
no il Consiglio di amministra
zione delle « Fibre e Chimi
ca » per decidere se avvia
re o no la procedura di li
quidazione. come c(Xi.-.eguen-
za del voto contrario della 
Montedison sul bilancio. 

Tutto ciò richiede — come 
è .stato sottolineato ieri an
che dal comitato regionale 
sardo del PCI — che il <-'o 
verno esca lilialmente dal .si
lenzio e metta line ad un at
teggiamento ambiguo e non 
solo sul futuro di Ottana. ma 
anche sulle cause che ne han 
no determinato l ' a t t ua l e 
drammatica .situazione. Una 
soluzione ai problemi aperti 
s: con ii miro dell i Monte-
libre da Oltana, che abbia 
carattere di stabilità e apro 
sene prospettive al IXJÌO di 
sviluppo della valle del Tirso, 
può essere trovata solo aven
do come punto di riferimen
to una sena programmazione 
nel settore chimico. Il che .si
gnifica .sciogliere subito il no
do dell'assetto proprietario 
della Montedison con la isti
tuzione dell'ente di gestione 
delle partecipazioni statali nel 
gruppo, come sostenuto nella 
proposta di legge presentata 
dal P d e daY PSI. chiari
re la portata e gli obiettivi del 
recente accordo Sir-Montedi-
.son che sembra aver giocato 
un ruolo di primo piano nel 
ritiro della Montefibre da Ot
tana. definire meglio i compi 
ti e l'atteggiamento dell'Anic 
e in definitiva dell'Eni. 

C'è d'altra parte ancora 
aperto il problema della pre
sidenza della Montedison do
po che Cefis ha rassegnato 

le dimissioni. Sulla questione 
si sono riaccesi i contrasti 
interni fra le correnti demo
cristiane in lotta per assicu
rarsi il controllo del grande 
gruppo seguendo una vecchia 
logica le cui conseguenze so
no sotto gli occhi di tutti. 
Il sindacato dirigenti della 
Montedison in un comunica 
to esprime « viva preoccupa
zione » p?r la ritardata no 
mina del nuovo presidente 
della società che chiede sia 
in grado di « garantire alla 
azienda omogeneità di dire
zione, efficienza e competiti
vità ». Si è inoltre espresso 
contro ((inserimenti dall'e
sterno ». 

I>a necessità di chiarire il 
recente accorcio della Monte 
dison con la Sir, .scaturisce 
anche cì-.i uno degli ultimi a* 
ti compiuti dalla società di 
Rovelli. Dopo il ritiro delia 
Montefibre degli stabilimenti 
di Ottana che oggettivameli 
te favorisce gli insediamenti 
Sir nella stessa zona, è sta
to ripreso anche il discorso 
per lo .stabilimento petrolchi
mico di Licata che la Sir, 
sembrava aver definitivamen
te chiuso nell'aprile scorso. 
E' d: due gioia: fa l'a.^u»v 
cio che la Sarp (società fra 
Ente minerario e Siri ha ri
preso i contatti con gli orga
ni della programmazione e 
con gli istituti finanziari per 
«valutare la fattibilità della 
iniziativa ». Insomma, Rovel
li. dopo l'accordo con la Mon
tedison e il ritiro di questa 
da Ottana si sente libero di 
riprendere progetti che ave
va già annullato. Anche su 
questo è necessario che il go
verno si pronunci chiara
mente. 

Alla vigilia dell'ottavo congresso nazionale 

INIZIATIVE NELLA CISL 
PER RICOMPORRE L'UNITA 

Aperto invito di Macario alla minoranza - Approvati alla 
unanimità dal Consiglio nazionale il tema dell'assise e 
le modifiche allo Statuto - Mancato accordo in Toscana 

ROMA — « Una proposta di 
solidarietà e di uguaglianza 
per uscire dalla crisi e im
pedire la disgregazione so
ciale»: questo il tema, ap
provato all 'unanimità ieri dal 
Consiglio generale. dell'VIII 
congresso nazionale della 
CISL in programma dal 14 
al 18 giugno a Roma. Sem
pre all 'unanimità il Consiglio 
generale ha approvato le pro
poste per una serie di modi
fiche statutarie che muovono 
in direzione dei rafrorznmen-
to della « guida > eoiiico'e!;.-
le. Tra l'altro si prevede di 
dare più spazio alle strutture 
regionali e comprensoriali. e 
di aumentare da 137 a 200 
i membri del Consiglio te 
nera le e da 37 a 60 quelli 
del Comitato esecutivo. Su 
tali proposte dovranno prò 
nunciarsi ì delegati vii con
gresso. * • • 

Intanto si delinea l'equili
brio -ii 1 or*e attorno alle tesi 
de! segretario confederale 
Macario e a quelle elabo
rate da Menni e Fa moni. 
AH'assi.se regionale della To
scana. dopo una notte di trat
tative alla vana ricerca di 
un'intesa, le due correnti han
no deciso di affidarsi al vo
to: il 60 per cento ha votato 
per Macario, il rimanente ne" 
l'altra lista. Stesse proporzio
ni anche in campo na/ionaie: 
secondo notizie d'u-ienzia ia 
maneioranzu. che .-i ideiitiiiv. 
nelle posizioni dei .-egro! ;: o 

confederale, si sarebbe raf
forzata attestandosi sul 00 per 
cento, mentre il gruppo ci 
Marini e Fantoni controllerei' 
be il restante 40 per cento. 

Sui rapporti di forza inter
ni alla CISL si è soffermalo 
Macario, parlando con i gior
nalisti durante una pausa dei 
lavori de! Consiglio generale. 
« Non sono ipotizzabili — ha 
detto — cambiamenti di mag
gioranza. Comunque il dibat
tito congressuale è stato mol
to corretto e civile. Rispetto 
al congresso del '73 l'odio 
che c'era tra taluni protago
nisti ora non c'è più, e so
pratutto non giocano incon
trollabili e irrefrenabili am
bizioni ». 

Il segretario generale del
la CISL si è anche soffer
mato sui rapporti con i par
titi. In particolare Macario 
e ritornato sulla polemica con 
// Popolo, quotidiano delia 
DC. affermando che « alcuni 
ambienti della DC compiono 
un grave errore a dire Oliv
ia maggior parte della CISL 
e democristiana e poi a iden
tificarsi con la minoranza. 
Tutto ciò nuoce alla DC e 
non giova alla CISLo. 

Sull'unità sindacale M-fa-
rio ha detto che « il proble
ma è lavorare tutti sul p-o-
ge:to unitario anche . ;c dif
ficile e faticoso. ma nell'auto
nomia. nella democrazia e 
ne' pluralismo ideolo-ino e 
rjoht;co>. Il se2:v'..n.o della 

CISL ha quindi lanciato un 
oscuro e immotivato attacco 
agli altri sindacati afferma-
do: « quello che conta è eli
minare alcune pratiche sba
gliate portate avanti da altre 
organizzazioni per mancanza 
di autonomia ». 

Nel corso della conversa
zione con i giornalisti Maca
rio ha sostenuto che « la CISL 
ha bisogno di una linea da 
portare avanti senza impac
ci, e la minoranza ha una 
occasione unica per sostene
re questa linea e entrare ef
fettivamente ne! gruppo diri
gente e centrale della Confe
derazione senza limitarsi a 
controllare la maggioranza 
ma assumendone le linee e 
le decisioni: cioè deve inte
riorizzarsi e non starsene al
la finestra ». Si tratta eviden
temente di una mano tesa 
nei confronti di Marini per 
un accordo prima dell'inizio 
del congresso. Il voto una 
nime suì tema del congresso 
e sulle modifiche statutarie 
potrebbe essere interpretato 
come un segnale positivo. Se 
ne riparlerà in occasione del
la discussione sulla reiezione 
che Macario presentei.i al 
congresso. « Io ela'joivró — 
ha detto ii segretario della 
CISL — una relazione che 
sarà poi presentata a nome 
di chi !a vorrà a.oprnve.-e . 
La relazione diviene <o .i ter
reno di « intesa > o di 
« scontro *-. 

Perchè si sciopera all'UIC 

L'amministrazione 
valutaria 

in una crisi 
di rinnovamento 

La gestione dei movimenti di capitale 
con l'estero è vitale per l'economia 

sabili 
anziché 
tuare 
stema 
inerti. 
sonale. 

ROMA — 1 dipendenti del 
rutt icio Italiano Cambi si ap
prestano a scendere in scio
pero, giovedì dopo mesi di 
pressioni per ottenere la rior 
ganizzazione funzionale neces
saria per mettere l'ammini
strazione all'altezza dei com
piti assegnatigli dalla nuova 
legge valutaria. Il motivo con 
tingente e banale, il riiaito 
d:lla direzione a stab.lire : 
tempi della trattativa, che 
pure accetta e ritiene nece.s 
saria. Ma le resistenze, pla
tealmente pretestuose, sono 
state considerate una provo 
cazione dall'assemblea dei la
voratori UIC che si sono sen
tili menati per il n.is.i d.i di
rigenti che si dicono osse 
quio.si della legge, .salvo poi 
comportarsi come se voles
sero tutto il contrario. 

Attorno ai movimenti va
lutari, nei quali transitano 
anche le esportazioni dì pio 
fitti e di capitali, c'è in que
sto periodo una cena distra
zione. La quotazione della lira 
rimane stabile da alcune set 
rimane. Tutti si rendono con
to che questa calma non può 
durare da sola ma i respon 

dell'amministrazione, 
approfittarne per at-
adeguamento del si 
di controlli, restano 
Le richieste del per-
tramite le rappresen

tanze CGIL e CISL. non han
no niente di eccezionale. Non 
si chiedono massicce assun
zioni. ad esempio, ma la mi
gliore utilizzazione del per 
sonale esistente, la volendone 
la formazione professionale. 
Non si chiede di ampliare 
le strutture tecniche ma di 
adeguarle — ad esempio ac
quistando un lettore ottico. 
in sostanza introducendo i! 
trattamento automatico delle 
informazioni — di fare cose 
che comunque dovranno es
sere fatte, se l'Ulficio (come 
ha deciso il Parlamento> deve 
svolgere funzioni di rileva
zione di tutti i movimenti va
lutari e di controllo in ogni 
caso ve ne sia necessità. 

Per questo occorre: 
--- corsi di quali! icazione. 

teorici e pratici; 
— potenziamento del servi

zio Ispettorato; 
— riduzione del lavoro di 

autorizzazione, con deleghe al 
le banche agenti, concentrali 
do l'attenzione sulle pratiche 
meno numerose ma più im
portanti; 

— istituzione dell'anagrafe 
valutaria, base conoscitiva in 
cui incrociare le varie tonti 
di informazione per dare ef
fettività alle indagini: 

— maggiore autonomia dal 
centro elettronico della Banca 
d'Italia, elle oggi impone al
cune limitazioni nel tratta
mento delle informazioni; 

— sviluppo del servizio in 
formazione sui movimenti va
lutari; 

— creazione della « sezione 
organizzazione » dell'UIC, per 
utilizzare in modo più dina
mico le forze. 

Come si vede, le organiz
zazioni sindacali sono state 
costrette, anche per evitare 
una degradazione ulteriore 
de! rapporto di lavoro, a 
prendere nelle proprie mani 
gli scopi pubblicistici che sono 
stati affidati all'UIC. I diri
genti dell'ente, amministrato 
da un consiglio TesoroMin-
comes-Banca d 'I tal ia, non 
sembrano invece felici di ave
re una controparte che non 
chiede pai soio qualche ni: 
glioramento monetizzabile. 
Pur in presenza di gravi di
sfunzioni. che hanno portato 
all'appalto ad una società e-
sterna delle rilevazioni su mi 
lioni d; moduli, gli ani-
nistraton seguono la tattica 
di prender tempo per lo meno 
sospetta. 

Finora l'amministrazione ha 
fatto tutto il possibile per 
alimentare li favola delia iu-
controllabiliià dei movimenti 
valutar;. Con la scusa che 
.sono milioni di operazioni, di 
natura disparata, a volte in

garbugliate. ci si è ridotti a 
hvo.gere un mero servizio sta 
tisi ut), .smesso tardivo o par 
ziale Nei fatti, le operazioni 
che contano non sono poi nu
merosi. ì .-..s'.enii elettronic. 
ne consentono una rapida 
trattazione, l'incrocio delle in 
torma/ioni può far venire a 
galla la verità e questa ve 
r ima appare .sempre più u: 
jente ;n un paese che rea 
lì/..-a a:.'estero il 40 per cento 
del prodotto e .-he in il mi 
per cento del capitale a/M 
nano delle se-.età .ned.e-
grandi in mano a residenti 
esteri ìn'eressaii ad esporta 
re i profuti senza pagare le 
imposte. D'altra ptrte. se non 
vi saia ia possibilità di con 
t rollare, discriminando Ira 
opera/ioni legali ed abusi, il 
i istillato potrebbe essere il 
ricorso obbligatorio a vincoli 
e penalizzazioni sempre più 
gravi, come e accaduto nel
l'ultimo anno. Proprio per ri 
durre i vincoli e ah oneri 
sulle operazioni legittime non 
c'è altra .strada che un'am-
m.mstragione capace di col
pire le infrazioni alla legge. 

Scontro a Verona fra Marcora e gli assessori regionali all'agricoltura 

Forestazione: pochi soldi e scarsi impegni 

fin breve" 
) 

• SOLDI EXTRA A DIRIGENTI BANCARI 
Alcuni istituti d. credito d: diritto pubblico e casse d: 

risparmio tad esempio il Banco d; Napoli) hanno delibo 
n . to .tingenti erogazioni extracontrat tual i a favore del per
sonale direttivo, tentando talvolta di mascherarle, estenden
dole con a t to unilaterale, anche ad alcuni groppi di lavo
ratori >. La 
bancari. 

di-.rancia viene dalia Foderazicr.e lavoratori | 

CD SCIOPERO GRUPPO GEPI-DE TOMASO 
Otto ore d; seiopeio por venerdì 17 giugno, giornata in 

cui cui si terrà a Roma una manifestazione nazionale, seno 
s ta te indette dal coordinamento sindacale nazionale de! grup 
pò Gepi-De Tomaso per protestare contro ì ritardi nella 
applicazione dogli accordi Innocenti e Maserati. Un altro 
pacchetto di 5 ore di sciopero verrà at tuato entro il 17 giù 
gno prossimo. 

O FEDERAZIONE PENSIONATI ESERCENTI 
E* stata costituita !a Federaziccie Italiana Pens.coati 

Attività Commerciali e Turistiche — FIPAC — aderente alla 
Confesercenti Nazionale, con sede a Roma, Viale del Policli
nico, 131. Scopo della FIPAC è tutelare gli interessi degli 
anziani operatori commerciali e turistici e promuovere ini
ziative per U miglioramento della posizione pensionistica e 
•MlilATl*. 

Dal nostro inviato 
VERONA — La .-. guerra fra 
:I ministro dell'Agr .coltura 
Marcora e gli assessori re
gionali de! settore continua. 
Un nuovo ep.sodio si è re
gistrato alla fiera d: Verena. 
che :n quo.-'.! giorni osp.ta li
na rassegna di grande :nte 
resse, dedicata por i.t prima 
volta a: problemi della fore
stazione. E" nel.a giorn.it.i :-
naugura> della E.irofores-.i 
1977 «questo e .". nenie dato 
a! <; salone"" olio e -\--p.o.-o .1 
nuovo scontro. In d:-cuss.e.r.o 
era per l'appunto .a < poi.tua 
forestale nazionale e re-i.on.t 
lo ••> presentata cì.ì ben quattro 
relazioni: la prima dell'oli. 
Mario Fiorot pre~.dt-r.te d e 
i'UNCEM (Unione iia/.onale 
comunità montane», lo a.tre 
tre da altrettanti assessori 
regionali ali.» ag..coltura 
tRamp. do". V-oteio. Neri del
l'Umbria o Ci.v.e..o colla Ba 
silicatai che iiar.no tracciato 
il quadro della situazione 

A Marcora e stato ricono
sciuto il mento di aver colto 
l'importanza de! problema 
ralla forestazione * dedicato 
infatti uno de: qua. t ro prov
vedimenti d: legge che costi
tuiscono il famoso « quadri
foglio»» ma gì: e stato anche 
detto, molto chiaramente, che 
: mezzi finanziari previsti so 

no assolutamente insuffic.enti 

! ' ; 

<ó0 m.'.iarcV all'.nino per cui 
quo anni a partire dal 1973. 
eleva bili a SO por ; quattro 
anni successavi. in tut to fan 
no .STO m.liard: da qui a. 
1986» a fronte di una c.-monza 
minima d: IO") miliardi l'anno 
calcolata dallo accademie na 
z.on.il. d. agr.col'ura dei 
orrgof:!: e delie sc:»«ize fo

resta!: 
LV.b.ettuo q-ia] e? Aumen

ta re :a produzione di legno 
• attualmente siamo costretti 
ad importarne por oltre mille 
m.liard: l'anno e la nostra 
.'iriusìr.a e contanti n u m e con 
."acqua alla gola ». Ino.ire ecn 
lo sviluppo della forestazione 
c'è la pos.-.bil.ta :'» dar^ un 
contributo alia soluzione d: 
altri due grossi problemi: 
"."assetto idrogeo.ozieo di tan 
ta parto del nostro territorio 
un tamen te ad un deciso m.-
glioramonto d: quello ec.o'.o*: 
co: una energica poli:.ca di 
forestazione significherebbe 
anche nuove occasioni di la 
voro. garanzie maggior: per 
coloro che seno occupati nel
l'industria del legno i oltre 
600 mila unità, mettendoci 
dentro anche g.i artigiani), 
condizioni più accettabili per 
chi vuole restare in montagna 
e magari ritornarci. Un buon 
investimento dunque, destina
to a produrre benefici nel 
breve, nel medio e nel lungo 
periodo. Ma .se : soldi sono 

pochi, pochi saranno anche : 
risultati. 

Gii fls-esson però hanno det
to anche dell'altro: hanno ri
cordato al ministro — e io ha 
fatto soprattutto il compagno 
prof. Pierluigi Neri, assessore 
dell'Umbria — <-he proprio 
nei .-ettore forestale es.stono 
deile gravi « incertezze » .sulle 
competenze, nei -enso the r-
s:=te U'ta .-confusa prom; 
scuita d: .merfereoze tra Sta
to e Reg.on: \ E' in.-omma la 
.-o.::a mus.ca: lo Staio Italia 
no non -. decide a trisfer.re 
; poter: alle Reg.on: a causa 
d. assurdo res.stanze che 
vanno contro i. dettato cc.-t.-
tuzior.aie. 

Marcerà, che e uno ri. quel 
1. che de.le ReJion. ne.n s. e 
mai f.r'iito e nt-i s: f.da tut
tora. na r.sposto alle cr.tiche 
eoi alcune .nfeiic: arjorr.en 
tazion.. 

I .sold. .sono pcvn.'> K' voro 
- - e^l. ha ammesso — ma ia 
colpa sarebbe d: coloro che 
hanno deciso di dare 8óu m.
liard. all'EGAM. oppure : 1500 
a Gioia Tauro, tutti ;Olrii ohe 
lui giudica uno spreco. L?z 
gerezza. demagogia e incon 
gruenza ieppure al governo 
c'è lui e il suo partito, non 
altri n.dr. i non fanno certo 
difetto al nostro ministro del 
l'Acncoltura che spesso p^rde 
il senso della misura E an
che a Verona l'ha perso. In 

fa'.:, nella sua fo^< »:-.:.ror.o 
naiista sia acfu.sato :1 .-.uo 
'< amico d: partito» Ranip:. 
assessore dt.'. Veneo. d. e.--e 
re in r.tardo d; tre anni ne! 
l'acceJ'.'.TC .': trasf» rinire-*r, 
di 10 mila ettar. di superne.e 
deman.ale bo-ch.v.i I-i i-.a.ia 
è «il minestro e ev.dcnte.r.er. 
te male ..".formato -- h.ì 
commentato con molta ed:; 
cM.Tr.c l".>.ssess0;\-, Rjmp. — i 
cne ia sjperfic.-- rifui.m..il-;-
ne! Ventto ,i-sfni,ii,i a V.J.Ì 
mono d. .'SO m.ia ettari e !a 
recinte zius'air.- r.t ^ .1 ni»-
ti ".de tutti . Marcora faie'olx 
':>.•:•." a \Ì.Ì-.ir_:.; -l . .ì ;- , ,n 1. 
m.t.tr.s. a_*.: ;tooont. e -oprat 
tutto a neri ane.ait ,i.";i,-' ,1. 
.ne*f .e.er.za a - -al J:,«nivnt-
.mmot.vatv 

Marcerà -e l'è presa con :,«i 
altro <am.<o ri. p a r i n o . . 
I assessore do..a Bas.ia.it.-i. 
Romualdo Cnviello I.o -'.ito 
vuol sapere - - ha -ottenuta 
— corno le roj.oni spendono i 
-oidi. La. ha d'-i dabb. .n 
prcposito e ha fatto il ca-.o 
della Calabr.a avvalorando la 
tesi d: coloro ohe sc.-iensono 
e i e eert: : icone!: bosch.v. .sa 
rebbero op-.-ra do/1. stessi la 
voratori forestali che in quo 
sto modo .s. prrcurano altro 
lavoro. E' una calunn.a — ha 
r.battuto Ramp. ima Marcora 
se n'era aia andatoi 

Romano Bonifacci 

Riaprirà 
il mercato 
ristretto 
MILANO — Anche ieri mail. 
na la campana che semiala 1" 
inizio di compilazione de: 1: 
.stnn e -suonata invano nelle 
lwrse valori di piazza de^li 
Aitar: e .sulle altre piazze «Ito 
ma. Genova. Tonno. Venez.i. 
Bologna. Trieste. Napoli e Pa 
lermo». L'agitazione dei pro
curatori (malgrado la .spacca 
tura in seno a! consiglio della 
assoeiazionei. dipendenti de 
iili alienti d: cambio, iniziati 
venerdì scor.so è proseguita 
ieri e continuerà .secondo lo 
decisioni del i< comitato coor
dinatore > a tempo indetermi
nato. 

La protesta trae motivo dal 
la situazione d: crisi in cu: 
ver.sa il mercato azionano e 
ha come scopo dichiarito quei 
Io d: attirare l'attenzione del 
governo, della CONSOB e de. 
le forze politiche suil'attua 
z;one di alcuni provvedimeli 
ti: abrogazione delia duplice 
imposta suuli utili, eoiicen 
trazione di tutte le operazion. 
di cui ora fanno man bas.-:» le 
banche. :n borsa, cancella 
zinne dei titoli decotti e ani 
mis-sione liei listino d: a/ien 
de meritevoli e clic îià han 
no tatto r.chiesta. 

I-'i"i mattina sono frattanto 
cominciate le vot iz.c.n: per .' 
elezione del nuovo const i lo 
direttivo cl-11'ANPAC iA.-.-o 
e:az:e.'ie nazionale prorur »tor. 
aneliti d. eamb.oi dopo che 
venerdì .1 cons.gl.o si ora 
dimes-so per divergenze >u.le 
modalità dello snop-eio. Il co 
ni.tato di coord.namrnt.i ha 
convocato per o*:iii pomer.j 
g.o una nuova assemblea. 

A Roma s: è svolto un ir. 
contro tra i comm..-.-: tr. della 
CONSOB e : pre.sident. d-. 
coni tati d.rettivi d-ui. u e n 
t. d. oamb.o. E' s t i l o ••iiiv.-i 
un < i..ni.:.rato .n cu: .si t: fel
ina eh*- la Crmni..v"i:i'- •;.-. 
propone d: .-ol.ee." ire. coni • 
ha n.a tati.) :n .-•TL- d .e.l.i 
-!..!•'' con;».-..-.* va pr".s.so il .S. 
n »•'>. l'.oioz-.one dej . . npo, -
"i. i . p.-iivednr.én': '--2 .-l.it.-.. 
vn t: a .-i va IJ ir:ì ire 1':-; ::u: i 
ri-'.la b.or.-i. e .-0-i.na*. iineii"-' .. 
e«> :.-eivr «z.ane :i e--.i ci ••>.. 
allori, un < p.u e.a-:.» ••>•-• 
qjaz.one l.s, ile < he no.i ir,;: 
t.f.ch: .. r i sp i rn io «/.or. ir.o 
o la t.ite'i dei. * m.ni.-.n/e • 
Li CONSOB .«n.ni.ir. i < . , 
mim.nvui" a t t i v a / e i e de. 
mercato : e . r i . i : f j re io 
lamento .--ara vir. i i r j .; •! -
p.o.ss.rne .-••". uiìii--» :..!• 
t mdo in'...e d. -.ve.-r •< ale» 
.-•lido qiee.i .:-.terv-:v. d 
propr. i e;:nii>etenzi :1 ;ee-. i.i 
ass./•.!.--,re :! ni._'"...• '..i.-.- > 
niin-'-nto dei mere •: -> m ' a 
liare ° ia s i i iri.-p-.rerz • ,> 

111 p ra t -a . ia CONSOB 
.- "ii'ir.i r . i . i . e i p"ovv.-1. 
menti a. ÌC22.-. Li Dreni.:--» i 
/ i de l-' hiir he no. i ' o l i 
/.•ite e•"•_•.. t ' i i r . d. ::-,:.-: 
crv . :> o-i --:or. -h.e io.io 
.•-•...'a r.1 ni-Msa.n t \ ì . tcrr < 
uni qti-"--' ';"." 2'-i.rt. f- — . 
ripp-o::. f.-.« hi . iei - nier.-r-, 
2-M. \ ' I e: lì .1-..ni • ; i ).i- ri-
e r m o - , i-3'f..v. d e l . iitiiot 
dTa.i.1 e d e i CONSOB -
- 1 '"•'' s . e .-VO.-s. i . ì l i n i " 
oonf.it"). «..ina ei> r.sj.t.-.". 
i lavo."- d.-.ie b i t ; : : - Q.IMI 
to a". «m-e:r.ot.o re i ••::.) >.. .-7 
s.v-o iif-l m . i i . o ioli r e i uni 
.-•^r.'.ir./.ì d^'.li C.i--^.o:i:-. '< 
sua :..ìp:-rtura non l n - \ . di 
:o'.a a T..-olve.-e tiejn probi.-
ma vero Pr.opr.c» nel < bor 
s.n-. » .s. .-0:10 ve r.t..-at.- ... 
pis^ ito io p.u .-?;•. i/zs a z i r - , 
s.o.i. .-p-.-.i'iuve a. r.sp.irm.i 
tor. Ai « r . s t r i l o >< sono quo 
t u e una noiantin 1 d: .soeieta 
che raramente .nfo'mano _'.. 
rt/.or.i.st.. .n meio .sr-mmar.o. 
del loro operato. Fra qoe.ste .1 
uruppo p.u nutrito e ra->'::\v, 
di un erupp.o d; ba.iihe nu
da-

Lettere 
alV Unita: 

Al lod i popolari v 
sfronda casa al 
mare o in montagna 
Tci/oo rio erto» e. 

non riesco a comprendere il 
criterio su cui e basata la no
stra politica di scoraggiamen
to per la seconda casa al ma
re o ni montanini Dove anditi 
a 'mire il settore de! turismo 
interessato a questo .srilup:io'ì 
Abbiamo latti, bene il conto 
di Quante industrie buttiamo 
in ermi con sii/atta politica'' 
t: la contromisura per far la
vorare edili, falconami, idrau
lici ecc. qua! e: iare case po
polari con 1 ji'iamiamenti di 
Stato, Regioni e Comuni? 

Speriamo che sbagli, ma a 
parer m:o andiamo verso l'an
no zero dell'edilizia, poiché 
quella residenziale è aia mo 
nbonda. ;)cr tanti errori tat
ti ed cssenzitilmc'ìtc pei 1! 
blocco de. fitti, rimandato di 
anno in anno anche con il 
consenso del costui imitilo. 

Oliali sono gli alta settoii 
piti produttivi della economia 
italiana nei quali vogliamo 
convogliare i denari de! pic
colo e medio lisparmiatore' 
Ma perchè in Italia si deve 
passare sempre dalla siiceli-
lazione più sfrenata di un set
tore. all'estremo opposto" 

Se puoi dare una risposta a 
questi interrogativi, ti sarò 
molto grato. 

MARIO MARIOTTI 
(Donoratico . Livorno) 

Tu dici ohe la nostra poli
tica avrebbe scoraggiato la co
struzione di seconde case al 
mare o in montagna. La ve
rità è che la nostra lotta ha 
puntato a risolvere un obiet
tivo socialmente piii rilevan
te: assicurare un alloggio di
gnitoso e a costi sopportabi
li alle famiglie che ne ave
vano bisogno. Purtroppo que
sto obiettivo è ben lontano 
dall'esser raggiunto perchè 
nel mercato edilizio hanno do
minato storture, speculazioni 
e sprechi. Si sono costruiti al
loggi di lusso, rimasti sfitti, e 
si sono costruite seconde e 
terze case in misura abnor
me. Nel triennio 1972-74. 
quando l'edilizia, sia privata 
che pubblica, si riduceva dra
sticamente. sono state costrui
te U91.01M) abitazioni seconda
rie per 1.2(o.000 vani e per un 
investimento di oltre ">i)00 mi
liardi. E" un fatto normale o 
patologico? Lo ritieni il modo 
piii sereno ed economico di 
fare le vacanze? O invece un 
modo scarsamente produttivo 
di investire i risparmi'.' 

Non si tratta di negare o 
ammettere i! diritto a costruir
si una seconda casa per pro
prio uso. Chi può e !o desi
dera è libero di farlo. Ma 
quando a questo fine si indi
rizza la maggior parte degli 
investimenti dell'intero setto
re edilizio, e dall'altra parte 
mancano centinaia di migliaia 
di alloggi popolari, allora 
vuol dire che qualcosa non 
funziona. Scarsezza di pro
grammi pubblici, costo ecces
sivo delle costruzioni realiz
zate con metodi antiquati, 
speculazioni sulle aree, bloc
co dei fitti durato oltre tren-
t'anni. una politica economi
ca che ha divorato con l'in
flazione i risparmi delle fa
miglie sono le cause di que
sta situazione. La nostra pro
posta è complessiva: risanare 
l'economia perché sia produt
tiva. alimenti risparmi e inve
stimenti. crei risorse per la 
soluzione dei grandi bisogni 
sociali (casa, scuola, sanità. 
trasporti! e comporti anche 
un modo di usare il tempo li
bero piii creativo e ricco di 
valori sociali e culturali. In 
questo quadro può anche ri
entrarci la seconda rasa a 
patto che non costituisca un 
alibi per lasciare le cose co
me stanno. E ciijj; male. 

Son. EZIO OTTAVI ANI 
1 Presidente de! Comi
tato ristretto per l'equo 

emione rie! .Senato» 

IVr sanan* i «jnasli 
provocati in «picsti 
anni dalla 1K-
Cara Unità. 

il dilagare drl'a criminali
tà sia politica die comune è 
diventato un latto di qir-ide 
preoccupazione per In stra
grande maggioranz:: del pi-
polo italiano, ma rrrti diri 
genti denwcristinnt (ontvimi-
no con la loro pol'tiru stru
mentale e in:io<,a Sappici':,') 
tutti che alai'!'. d;riqni!t del
la DC ^o:;o pinito-!o itqiti 
<o'i le forze di dc-lra. the ni-
rendono ^.'o ed unicrner.tr 
1 privilegi da nct.hi. I.a DC. 
sthhenc riciclo accetti 1! d:a-
loat) con 1 lumuni'ti. ancora 
pcrtittr in una lìo'.ittra «IMI;-
minatoria nei loro confronti. 
come se • <.oriur;ii'> non ni t ;-
<ero dato .-: viagg.c,T (.ouln 
bufo tìi ^anoue nella lotta 
contro il lasciamo per la li
bertà 1 la democrazia nel 
nostro l'ie-e. 

Tut'o cui che aciadc di 
male oggi in Italia e ti frul
lo della politici «Pwj'inia e 
proi ocatorm ine «- *:r.ta p'.r-
tata a'cn:li in tutti r/ijn.'! 
«i.-ir. Gli italiani >[ae<-io lo 
tanno tapilo beni-unno Tul
li <rj~g'.i operai, t-ti-uenti. r<C/ 
'.molli e irrabinirn che sc,:to 
'•'.ii'l ncri-.i. ff *rin') • '.'.la co 
*riP-!?fì ri* rrrtl a ' i I K J T / ! de-
'noe rnt'.ni.' <he -ono siati 1 
'nitori ti naa polit-rrt inyj-i'i 
e 'iv-loìla. ìim'la «o.'o a co
prite le .-'.i.je.-iif cjiiiiifsic 
nei confronti d"!!e toize Imo 
r-linei (• d're.orra'ic.hf. S<m 
e "-trita mai .atta una politi 
e a per r^olitre il prob'ema 
della dimore uD-r.'one come an 
dui a tallo 

lii-.mna '̂ .-.'.7 '.mio con ter 
te d^criuuiiazicni. Se la DC 
vuole cercare di sancire 1 qua 
<.t: che >ta creato bisogna m 
vitaie 1 cortiunuti a far parte 
de! governo: *o!o co<ì l'Italia 
potrebbe uscire dui 1 icolo eie 
co m cui e stata cacciata. 
.Voi si può continuare a lem 
poregqiare per non risolvere 
mente, anzi aggravare la si
tuazione già tanto delicata. 

ENRICO FATTORE 
* Roma 1 

YoiTt'bl)»' clic 
1*« Unità » parlasse 
anche della radio 
Ccira l'nnà. 

sono una compugna artigia
na che lavora in casa tutto ti 
yionio con la testa sulla mac
china e la radio accesa per te
ne/mi compagnia e sentire un 
po' di idee che vengono scam
biate più o meno piacevol
mente. 

Trovo molto interessante da 
due settimane a questa parte 
la presenza di Dino Sarti a 
« Voi ed io » la mattini su! 
primo programma. Mi piace 
la sua chiarezza popolare, il 
suo sentirsi dopo tante espe
rienze diverse lo stessei a San
carlino » che taceva fonile 
nella tuta con la colla della 
ir ll'eoci >\ il rispetto clic di
mostra per la gente sciupine 
ionie me. che lavora, si e-
sprimc in dialetto più volen
tieri che in italiano 

Per tutte queste ragioni mi 
e spiaauto questa mattina. 
quando ha citato i qiornali 
che hanno parlato di lui. non 
sentire anche il nome dell'Vm-
ta. il mio giornale, il giornale 
dei lavoratori, della gente di 
cui parla nelle sue canzoni. 

C'ari compagni, perchè sul 
nostro giornale non si parla 
dei programmi della radio? 
F.' una domanda che faccio 
proprio prendendo lo spunto 
dal fatto che non si è parla
to di Dino Sarti. Siamo mi
lioni e milioni di uomini e 
donne che lavorano in casa o 
in piccoli laboratori che te
niamo 1! contatto con il modo 
esterno proprio attraverso i 
programmi della radio. E' la 
radio che ci ta arrivare idee 
(molto spesso pericolose e 
sbagliate), che ci intorma dei 
latti del mondo e della vita 
/'molto spessii in modo di
storto). che ci fa ascoltare 
musica /troppo spesso mala
mente, ma alcune volte in 
modo molto simpatico corni
la mattina, prima di « Voi ed 
io ». quando m pochi minuti 
ci fa pensare ad un grande 
musicista e al suo mondo mu
sicale 1. Insomma, mi avete 
capita: vorrei, quando leggo 
/'Uniti» la sera, finita la fatica 
del lavoro, trovare qualcosa 
su quello che mi ha riem
pito la giornata anche attra
verso la radio. 

ANTONIETTA MAIAVASI 
• San Giuliano M. - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
dono pubblicati per ragioni 
.li spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Duilio TABARRONI, Castel-
iiaggiore; Vincenzo BRUTTO, 
Catanzaro Lido; Dino GI.O-
DER. Krefeld: Sebastiano 
RAIMONDO, Catania: Elio 
D'AQUINO. Torre Annunzia
la; Francesco PALLARA, Lec
ce; Giorgio SANTII.LI. Mila
no; compagno SERVADEI. 
Forlì (il quale — in merito 
1 una risposta comparsa nel-
.a rubrica previdenziale — 
precisa che la misura della 
pensione è stata .stabilita al-
!'.ft0 per cento del salario a 
iartire dal .11-12-197..); Elisa 
&OSSJ. Savona (« Xmi valgo
no tutte le proteste fatte Uu-
•ante Tanno per questa ora 
legale! Avevano detto che non 
"avrebbero più cambiata in

vece all'ultimo momento sono 
ialtati fuori e ce l'hanno di 
•movo imposta »): Raimondo 
l.ANOIU. Telti t« Vedo che la 
.•ameni del petroliere Cazza-
•:ign per il momento si e fer
mata ed egli e finito in gale-
'a. E questo anche grazie ai 
nostri compagni e alle lotte 
ìei lai oratori che con corag
gio si battono contro la ca-
•ìagliescn vecchia società)'/. 

Archimede BOATTI. Taino 
; - Giustamente gli studenti ol
ire la riforma scolastica cine-
•iono anche il lavoro di cui 
'.anno diritto: ma non abbia
mo mai visto cirganizzare uno 
icionero tra tutte le catego
rie dei lavoratori, chiedendo 
a ìinuncia di qualche ora di 
ni oro a coloro che sono oc-
•ir.yitt. in favore d'un posto 
:i giovani. Cosi questi ìagaz-
:i dolo tanti anni di sacri*ici 
'.anno un avvenire m'-erton: 
Gianfranco VRANKTCH. Ge
nova 'in um lettrr.-. r'ocumen-
ata esprir.e I gravi disagi cui 

•0:10 sottoposti 1 lavoratori as
sistiti dall'INAM. costretti a 
'arabissime attese quando r.e-
.essitano di iisne speeahst:-
.-..{-. -ìr.che se di carattere 
ir^er.tei; Gigi MANTOVAN. 
P'iT'.o Tf>!!«- <" Xcssuno si ri-
• >rda 'ìcY.i invalidi di querra 
F.' da! ."Co che non e; hanno 
'i-itc> lina lira ci aumento e 
guesia e una rer.;,orjr_a ~). 

R.rcardo I.IVERANI. R-olo-
ana i* Il denaro depredate/ 
•:e'j!i nasciti alle banche ser
ie anche a l'icnz'.arc — oltre 
che 1 mandan'i — la ninnola
la-. zn di r.upf'i tinto dejireca-
ta -traferri ridila tensione che 
'iiornclm- i:le in.ingumi le ile 
" le piazze del nostro Paese. 
' •-." amico si trasforma in 

v. borabe. mitra, cìro'jn e 
1. .-o»;.- O I , ("as'ellamare di 
S a ii.i ir A'tv ne ;.rors)stc- li 
i..'rrte I D I riducete 1! forma 
tu r;e'.'Vn:tà'> A mio D I I I M SI 
presterebbe a mcjrjiorc cr>mo-
dita dei lettori, ma gli artico
li dovrebbero a--ere più con
cisi. 2- i.errhe non create la 
*nbnca medica'' .7/ perche non 
firc una rubrica sul femmini
smo e sui problemi delle don
ne non perireste creare la {si
gma della donna, una colta 
la settimane »i; Vittorio MA-
NINI. Bologna (in una docu
mentata lettera riferisce ciò 
«he gli è capitato dopo essere 
stato vittima di un incidente 
d'auto e commenta: e Le assi 
euraziom sono enti dt bene-
rìcienza per legali o istituti 
p*r risarcire i danni a chi ne 
ha diritto* yj. 

http://pre~.dt-r.te
http://iiar.no
http://Bas.ia.it.-i
http://-ol.ee
http://-l.it
http://oonf.it


PAG. 8 / e c h i e notiz ie l ' U n i t à / martedì 7 giugno 1977 

A Monteverde, un paesino dell'Alta Irpinia 

Manca la luce 
ma il sindaco de 

chiede una 
centrale nucleare 

Firmata una delibera con cui si mette a disposizione un suolo di pro
prietà comunale — Come si può beffare con un « miraggio tecnologi
co » la disperazione della gente per la mancanza di un posto di lavoro 

Dal nostro inviato 
MONTEVERDE (Avellino) — L'idea l'ha avuta II sindaco Giuseppe Spirito, bonomiano di 
ferro, presidente provinciale della Coldlretti e della Comunità montana, consigliere di am
ministrazione dell'Ente di irrigazione. L'idea è semplice e grave al tempo stesso: facciamo 
qua a Monteverde, piccolo e nebbioso centro dell 'alta Irpinia, l 'ult imo geograficamente 
prima di entrare nella provincia di Foggia, una centrale nucleare. A dire il vero, di concreto 
non f.sisto nulla a sostegno «li questa singolare projjosta: da parto del l 'KNKL non vi sono 

uff ic ial i nò ufficioso. Ma il sindaco, intanto. 
a disposizione mi suolo di proprietà comunale 

né richieste 
o,ualo metto 
frale nucleare. Arr ivare a 
Monteverde e (piasi un'av
ventura. La strada elio vi 
giungo dalla Napoli - Ha
l l e coltellata di frano. 
con il fondo sconnesso. Ma 
(piando ci si è ar r iva l i , la 
sensazione di sollievo l«*r 
la fine del v i n a i o ò imme
diatamente frustrata: in tut
te lo contrade di campagna 
manca l'ai (pia (or iento o la 
luco elettr ica: al loro posto 
c'è l'acqua piovana raccolta 
noi pozzi e lo lampade a pò 
t iol io. In multo abitazioni. e 
finanello nella scuola media. 
D'in vi sono servi/ i igienici. 

A vivere in queste condi
zioni sono rimasti in po 'h i . 
vecchi in gran parte: i f in i i 
sono andati \ i a . N'osili anni 
del ' linoni > IM -IIIIOIIIÌCU popò 
lanino un'altra Monleveide a 
l 'ambiami, una frazione di To
rino. ()ui>i neppure in Svizzera 
o in («erinania li accolgono 
più: l 'ultimo scaulione di orni-
Urati che è partito da qui 
ha dovuto sceuliero l 'Afr ica. 
Accado così ehi*, mentre ac
ceso dispute infuriano in Ita
lia e all'estero a proposito 
dello (entral i nucleari — si 
diramente dove condizioni di 
vita civile più decenti ed eco 
iminie più ricche consentono 
di pensare anche alla pro
pria incolumità fisica e a 
quella dell'ambiento circo
stante - . a Monteverde. in
vece. l'occasione di ospitare 
una centralo nucleare som-
lira uv miraugio. o meglio 
la crudele moneta da pagare 
por entrare noi XX secolo. 

(ìiusoppe Spirito, il sindaco 
de. tutto questo l'ha capilo. 
« Nel mio puose è tanta la di 
spera/ione — dico — che an
ello la più remota prospetti
va di quali ho posto di lavo 
ro e di un po' di civiltà vie
ne accolta con entusiasmo. 
anche a costo di correre se
ri r is f ' i i per la vita propria 
e por quella dei propri cari *. 
K - audio per far dimen
ticare le responsabilità demo
cristiano por tanto abbando
no — su questo gioca. Nel 
pae-e. infat t i . l 'argomrnto 
della (entralo è diventato 
quello di cui si discuto di 
più. l "è chi la \unlo. ingenua 
monto convinto che porti oc
cupazione. *o?tituondnln nel 
lo proprie fantasie al tinto in 
dustrlalista doglt anni '.">>: o 
c'è al i t i le chi non la vuo'o. 
paradossalmente i più fortu
nal i . (pipili che hanno l'ener
gia elettrica e. di conseguon 
za. anche la radio, nttravor 
so la (piale è giunta una qual
che eco dolio noli nvoho sulla 
pericolosità delle centrali nu
cleari . 

ha f irmato una delibera con ìa 
por la costruzione di una con- j 

Al magistrato di Firenze 

Si è costituito il 
gallerista ricercato 
per i quadri falsi 

Davanti al pretore di Mestre 

Marghera: iniziato 
il processo per gli 
operai intossicati 

FIRENZE 
mentre si 

— Il commerciante 
reca dal giudice 

lanese Daniele Pascali 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — Daniele Pescali , 
uno dei più no i : m e r c a n t i 
d ' a r te , p ropr ie ta r io della nal-
l ena « Medea » di Mi .ano, col
pito da mi m a n d a l o di cat
tu ra perché coinvolto neli'ii:-
chiosta su. lulsi Do Chirico. 
si è cost i tui to ieri m a t t i n a . 
Accompagna to dalla inosiit ' 
Ada Giordano , «nell 'essa im
plicala nella vicenda con un 
m a n d a t o di c o m p a r i / o n e , Da
niele Pescali ha varca to ieri 
ma t t i na i! por tone do', palaz
zo di giustizia \).'V cost i tuirsi 
Ad a t t ende r lo c'ora un foto
grafo e Po?-:1!: f. ? st izzito 
q u a n d o ha visto i < Cash . 
ma ia moglie: « Che ti im
porta - gì: ha de t to la 
.sciati fotografa re \ Quindi il 
gallerista ha proseguito e do 
pò poco è s'. i lo accampani la 
to ni carcero dolio Mura to . 
Noi primo, breve, in te r roga to 
rio li Pesca1.: si è ' . imitato a 
sos tenere che i IDe Chir ico. 
da ini vendut i , o rano t u f i 
autent ic i , compresi quelli nt-

conserva t i n tr : t ua .mon te 
bimale 

Del figlio Giovann i , colpi to 
pure da un m a n d a t o di cat
tu ra . non si h a n n o ancora 
notizie. Ancìie lui ha fa t to 
sapere che .-1 .sarebbe costi tui
to ma per il momen to non si 
è p resen ta to . 

l. ':ncli:e-'.a del dot tor Sp io 
molla è c o n t i n u a t a lori con 
un conf ron to fra il cos t ru t to
re odile Homi-ino Tomma.sin: 
costi tuitosi nei giorni scorsi e 
il gali ' r is t i t di Viareggio. Pa
pi I,a vicenda è lontana an
cora dalla conclusione, dopi) 
: c lamorosi sviluppi. 

Pupi sost iene ili aver ac
qu i s t a to ale ini De Chirico in 
buona fe.le: di 
pillo cioè che 
no co iv ra t fa t t i 
l ir ismi avrebbe d i ch ia ra to che 
più di una volta «li aveva 
r ivelato che i quadr i non era
no au ten t i c i . 

Por il m o m e n t o le opero 
fai.-.f.vate r ecupera te sono ol
t re un cen t ina io . 

non aver so-
1 quadr i oro-
Ment re Tom-

VENEZIA — Con la p r ima 
g iorna ta i n t e r a m e n t e occupa 
ta dal lo numeroso eccezioni 
procedural i della difesa, è 1-
niziato ieri in pre tura , a 
Mestre , il processo a t re diri
genti del Pe t ro lch imico -
Mon 'ed i sòn di M a r g h e r a . ac
cusal i di aver omesso di rea
lizzare adegua t i impian t i per 
!n dispers ione di gas residui 
di lavorazioni neilo s tabi l i 
monto , e di avere causa to , in 
conseguenza, lesioni personali 
a numeros i operai della vici
na M o n t o n i n e 

E' in sostanza il processo 
por lo famigera te fughe d; 
gas del Pet ro lchimico, che 
h a n n o a lunvio colpito gli o-
perai di Marghera . Quelle 
sot to noiosa sono sette, veri 
ficaies; il :t luglio, il 2 agosto 
o tra il 1_' e i! 1!> o t tobre dei 
10T:t ilo stos-o a n n o ni cui. 
corno si r icorderà, venne im
posto agli operili del polo in
dus t r ia le veneziano l'uso dello 
masche ra an t i ga s ) . In seguito 
n quelle fughe di a n i d r i d e sol
forosa. residuo del la lavora

zione dogi: impian t i di acido 
.solforico, che il v e n t o po r to 
da l Pe t ro lch imico verso lo 
s t ab i l imen to Montef ibre . si 
verii ivarono numerose intos 
s ica/ ioni collettive, ricoveri A 
ca tena e. in parecch i opera; . 
s e n e lesioni po lmonar i . Pe r 
un ce r to periodo si dove t t e 
a d d i r i t t u r a ch iudere lo stabi
l imento Montef ibre . Ora :! 
pre tore dot». DI Mauro . «1 
te rmino di una lunga inchic 
s ta e di numerose perizie, h a 
po r t a to sul banco (logli munì 
ta t i le t re persone che all'e
poca dei ta t t i o rano d i r e t to re . 
v icedire t tore della produzione 
e capo gruppo dello stabil i 
m e n t o pe t ro lchimico Monte-
dìson r i spe t t i vamen te Morir 
do Valiott i . ")«.' ann i . Cesare 
Porcili. A'.ì ann i e Giuseppe 
Ba les t r cn . 41 ann i , t u t t i accu
sati di omissione nella real i -
/az ione de^li impian t i di si
curezza e di lesioni colpose. 

I t re . che alla p r ima sfior
ila t a del processo non si sono 
p resen ta t i , .sono difesi da un 
n u t r i t o propini d; lesa l i . 

Convocata la 
i 

commissione PCI i 

per la cooperazione 

internazionale 
ROMA — L i commiss ione del \ 
P a r t i t o p.-.- la c o o p e r a t o n e j 
:n»ern i / .onalo è c e n w a ' a j 
p^r venerdì IO giugno a H mia ; 
e l le ore 9 presso la sede del In : 

Direzione. Ques to l'ord ne del ! 
p o r n o : », l„i politica d. eoo ! 
porazionc d f l . l t »!;a noli '*:- • 
t u l l e m o m e n t o politico i.vter j 
i;a?:pr.ele'>. ì 

Interrogazione PCI 

sull'attività 

della Soferest 

ferroviaria 
ROMA - rii.'.e a t t iv i tà e sul
la : apprese:»:a nza della Sole
re?! . !.i società a capi ta le mi
n o p.'r i m p o r t Azione d: tecno-
Io?:? e imp .an t i t e r r o v i a n . i 
c o m p a r i i sona tor i Carr i . P ie 
ra'.ìi e Polla*! rvll: h * n n o p re 
r e m a t o una in ter ronazione a i 
m . n i s t n dt\»!i Ester i , d.M COITI 
inercio con l 'estero e dei T r a 
s:»ort:. In par i . co la re s; oh:e 
ri? &: s ape re '.e ragioni per le 
quii ' , la Soferrs t e s t i l a es.'lu 
M d i l l i « zar A d ' a p p U t o per 
I.» coslru.vo.H* di c i r r i 700 chi-
lonir t r ; di strati.! l e r r i t a nel 
Venezuela » e p. 'rvhc il gv» 
verno i t a l i ano non ha r . t .vui 
| 0 oppar tu . io l i ì t e .v .n . io ;n 
proponilo. 

Pochi, comunque, sono quel
li che hanno capito il carat
tere strumentale della inizia
tiva del - sindaco, quelli che 
sanno che la centralo è dav
vero e solo un miraggio. Tra 
di o>si il vice sindaco. Luigi 
( ' i rascl la: " Il sindaco, sono 
convinto, lo ha Tatto solo per 
richiamare l'atten/iono su 
Monteverde ». rispondo al 
fruttivendolo. Michele Pauiiot 
ta. diventato uno dei più ac
cesi difensori della centrale. 
l ' i l i , r ivolbi verso di noi, pre
cisil i * Dicci anni fa eravamo 
in 2 700. (pii a Monteverde: 
ora siamo rimasti meno di 
mille. Non abbinino neanche 
la f'.'f-macia: ogni settimana 
viene un venditore ambulan
te di medicine por duo. tre 
oro. e poi so ne Ionia nel suo 
paese: il macello conninale 
è una grotta umida e senza 
acqua potabile, r imirarsi la 
igiene. I l cinema più vicino 
è a non mono di venti chi
lometri. I giovani. finché re
sinilo, passano il loro tempo 
all 'ustoria. Non sembra anche 
a lei (he qualcosa por que
sto paese bisogna farla'.' ». 

Corto. Ma la (entrale è so 
Io un'ennesima beffa. tanto 
più amara, per questa Udite. 
•* Uè — ammette il sindaco 
arrossendo, come se si sen 
(isso r improverato — a dire il 
vom anche De Mita mi ha 
detto che è un'idea un po' 
bislacca *. Poi ci iiensa su. 
si r incuora, e uggimmo: « Po 
rò Do Mita mi ha anche det
to che a Monteverde bisogna 
fare un'altra cosa » . spiegati 
domi che per lui l ' implicita 
-< promossa * del ministro è 
liià un risultato. V, orgoglio
samente prende a raccontare 
il suo progetto di sviluppo. 
so cosi vogliamo chiamarlo. 
por Monteverde e per la zona 
circostante: il turismo no ò 
l'asse centralo. Sogna di una 
riserva di pesca nel vicino 
Ofanto. di un mando ]'arco 
giochi, una * Disneylatid me
ridionale e come ama defi
nir la. K se la centrale nu 
clcare dovesse essere di osta 
colo a tutto ciò. » vorrà due 
che la faremo ad atomi som 
pl iei : non so cosa vuol dire, 
ma mi hanno dotto che cosi 
uno impilila J . 

Neanche una parola, msom 
ma. sullo sole realistiche pio 
spettivc di riuaso:ia di Mmi 
teverde. come dell ' intera vai 
lo del l 'alaggio, e di ai t iv 
/ene interne dulie caratteri 
- tube s imi l i : «Che sono la 
zootecnia e l 'agricoltura ». di
ce (liuseppe Di Iorio, i l g:o 
\ane responsabile di zona del 
PCI. « So. però, si risolves 
-e - - aggiun-le — il proble
ma dt il ' irrmazior.e >. Poi con 
tmua: •« l.a diga di San Pie
tro. vicina a Monteverde. £ 
costata sei mi l ia rd i alla Cas
sa jier i l Mezzogiorno. E non 
un r i o d'acqua, dei milioni 
di metri cubi clic contiene, è 
stata incanalata per un ' i r r i ta 
/ione razionale. K |>oi vanno 
cianciando (ti centrale nu 
(Icaro ». 

I"scendo dalla fatiscente ca 
sa comunale. Di Iorio mi par 
la anche de! movimento di 
letta che m tutta l'Alta I rp 
ma si «-ta sviluppando prr ìa 
ele'tr-f ica/tone delle i ampa 
glie. \-,\,\ donna, una dei Ire 
. !'";sigl:eri comunali <ì. una 
op!»o'..z:one mort i f icata in una 
assemblea nella quale s : ra 
tu" ca solo quello che ;'. s i : 
daco ha s:à deciso riconosce 
Di Iorio e ci ragsiungc. Pro 
testa. < Stann."» dando pensio 
ni a tut t i i loro elettori n»ar 
ia della DC>, perfino ai p :ù 
etmani . Tutte poi»ion: di iti 
validità T. K" d i questo, in 
fatt:. che orma: sopravvive 
Monti-verde, di pensioni de! 
l ' INAM. così come eran parte 
della provincia di Avellino, la 
p ò assist la d' I tal ia anche 
porche la più sottosviluppata 

< I l problema -- condurle 
Di Iorio — è di fare uscire 
questa nenie dalla Ioana as 
siMenrialista. Abbiamo fatte 
deg!: enormi pas<; in avanti 
:n questo senso: i l 2" giugno 
è «tata una conTcnna esaltan 
te. Ma ora bisogna dare r i 
>|>os'tO concrete ». Qui lo sfor
zo delle sinistre deve inten 
sif icarsi. Al l r .menti anche iì 
miraggio della centrale nu 
clcare può allontanare una 
volta di più queste popolazio
ni dalla storia italiana e me 
ndionale di oggi, fatta di 
aspre lette per il cambi.» 
mento. 

Antonio Polito 

Ce la mettiamo tutta 
per farvi arrivare 

in ritardo.» 

o per farvi arrivare prima! ? 
Si dice: "Non funziona niente, quelli delle Ferrovie 

sembra proprio che lo facciano apposta a farci arrivare 
in ritardo../'. 

Ma siamo sicuri che è proprio così? 
Guardiamo le statistiche: la maggior parte dei 

ritardi è provocata da lavori in corso per potenziare 
gli impianti e migliorare il traffico. Perchè solo lavorando 
per modernizzare e rendere più snelle ed efficienti 
le infrastrutture (e quindi rallentando molti 
treni) ò possibile farvi arrivare prima. 
Sembra un assurdo: si arriva in ritardo per 
arrivare prima. Ma è proprio così. 

Un esempio? 
Per diversi mesi tutti i treni hanno 

rallentato a Settebagni presso Roma, per 
collegare la "Direttissima" ai binari 

di quella stazione. 

Ora però i treni sfrecciano sulla nuova linea, più 
veloce e più corta, e guadagnano moltissimo in tempi 
di percorso anche sulla vecchia linea, aiutando 
i pendolari e le merci ad arrivare prima. 

Certo gli inconvenienti esistono, i ritardi 
continueranno ad esserci. Ma stiamo lavorando per 
eliminarli. 

Fiducia e Sicurezza 

i t ' h l M i l i : » : r > f l 4 l l 9 | i , 
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Una assurda e pericolosa sortita del pretore di Grottaglie in Puglia 

Altro sequestro 
per il «Salò» 
di Pasolini! 

Il magistrato impugna la sentenza con la 
quale il film è stato assolto dalla Corte d'ap
pello di Milano, nel febbraio scorso, e rimes
so in circolazione - Cavillose argomentazioni 

Il regista Pier Paolo Pasolini 

A Romaestate 
«Le Troiane» 
in versione 
giapponese 

H O M A — Dopo il Juuppu «o 
lombuino doliti C'andelar'.a d. 
Bo2otà , e di m i n o <ii T e a n o 
T e n d a , per le m a n fes ta / ion . 
ci. Rom-uestate 77. la r o m p a 
k'ii.i ^ .appon^se We.-eda S h o 
O e k n o . che presen ta un o-. 
«.na e t tcl- i ' lamento de. .e 
T r o i a n e di Eur ip ide . f i n i t o e 
d i r e t t o d.i T.ida.-hi Su/.uk.. 
a n i m a t o r e della loi m a / i o n e 
<i.i qn'ilitio, ii'ii 19HH. f.i.-i tu 
c r e a t a Lo .-pett-icoio. <-he 
a v r à la sua '< p r .ma » s tadera . 
s; repli, nera f.no a s a b a t o 
p ros s .mo 

Partirà il 18 
da Fresinone 

il « Cantagiro » 
R O M A — Il .<Cant!iuiro>' par
l i l a d a Krosinone 1! 18 atu 
-.ino pross imo per concluders i , 
d o p o venti t appa . a Ca tanza 
ro ii 1(1 lusil.o I /edi^ione di 
q u e s t ' a n n o - la qua t to rd i 
ces ima - ,v propone di ! m 
e l a r e ; < b u , . di d o m a t i : ' é 
s t a t a infa t t i n p n s ' . n a * i l i 
gara de; d u e «rimili. u n o ri 
s e r v a t o ,i: eomploss. . l ' a l t ro 
ai nuovi sol.sti . Non m a n 
r h e r a inol t re ia p i c -en / , , di 
a r t i s t i i>,à no ; , .il i r rogo pub 
b'.'.eo: * n ques t i . Nuio Fu 
sc i smi . Paola Tede.- n. ni; 
H o m o Sipi'Mis. la S hoìa C-in 
forum. C'iild.i Ciiuliau.. Rai 
I.ue.i e Hervll C u n m n i i h a m 

Assolta la 
«Comunità» 
HOMA - Dopo .' '< Finist i»-
(Lo»' e << I /Ooch .o . ì 'Oreeeii.o 
e ia Itoci a ». u n ' a l t r a assoo a 
/ . ( H I P ( U i t U l a e !W1H!1II « l a i 
C o m u n i t à >. ha n t t e n u ' o «la 
p i e t o i e (i< .'«/'.ava .-«'/.ola- p--
naie , do t to r M o l a t o , una 
s e n t e n / a a s s o n n i r a i «he la 
prosinoli..e da i ' e pietesiuos.e 
aeeust- dei .a que.-.tuia (1. Ho 
ma. da t e m p o -M e-tn:t<tsi coi> 
t i o . « H O ' , p r .va t . 

L ' iner i in .na/ . 'one d, G ai) 
«••.irlo Sepe uno de<» . e.-.pò 
n e n t . più .n v.sta «lei f a l l o 
urtila (JKIUIHI <lel.,\ capiti la-, 
nonché ues 'ore dei.a - Comu 
ri.trt . e i a .-tata infat t i so ' 
ec . ta t i d i un sot tuif . c u l o «1. 

polizia. .1 qua ' e sos teneva eh<> 
si., sno t t aco . . ven .vuuo r.ip 
p i c s e n t a t ; n (|'.ie.-to .o.-«e 
senza che ne fosse s t a ' a p i e 
v e n t . v a m e n t e r .eh està 'au 
t o n z / a z i o n e Ancora una VO. 
t i. senza a m b i g u i t à . : ! t r ibù 
naie ha van . f . ca to l 'utcu.-i . 
pe rche (.1 fa t to non co.-,t. 
tu..-ce r ea to >. 

Condannati 

i realizzatori 

di « Bestialità » ' 
i 

BOLZANO — Dopo aver r.-
messo .ii c i rco .azione Restio- • 
.''.'(/ appor t . tndov . si.< un. ta- i 
2 ' ; . 1 t r . b u n a . c d. Bo i / ano . ' 
che h i pr>;ce.-.-ato il i . lm e . 
suo . re-aLz/alor. per ben due ' 
volte, si è reso i n t e r p r e t e di ' 
una di que. .e t a n t e sconcer- ; 
t a n t . s e m e n z e c h e uff..220:10 ' 
:. e :i« ni i. 

I n i a t i . . ,-,e Reitia.'tà a con [ 
t. l a t t i a p p n r e Ube ramen te 
.-•ai nost r i s c h e r m i , a t t o r i , re [ 
ji.sta e p r o d u t t o r e si .-ODO V I 
.-t: .nf l iaaere .-o.->tan/iose con- , 
d a n n e , ,-ocondo l 'eccentr ico | 
e n t e r . u c h e IMI dica ques t i ! 
.! re: >> a n c h e se dai .a pe..i- i 
«ola sureblie s t a t o a s p o r t a t o ' 
0211: mdiz.io di re-ito ; 

L 'au tore del film Virgilio . 
M a t t e . <.n a r t e Pe t e r S k e r l i i 
s. e q u . n d . v s to « t f . b n a r e ! 
o ' t o mes. d- n v l u ^ . o n e e o! 
t a n t a m.la lire d i m u l t a : o ! 
G.iti: .ina G i m b a . che ha f , 
n a n z . a t o .': f in i , s o n o tocca i . 
invece sei mesi e sessanta-
m.la ' I re . a l .e i n v r p r e t . Fr-in 
c i S ' n p p ed Leonina Fan . . 
q u a t t r o mesi e q u a r a i t a m i l a 
. . .e T a ' t ; h a n n o boiicf .c .ato 
de .a ««mei./ ornile 

Doppia « Medea » per 
Mercouri e Burstyn 

A T F N E M-- ii,i M * « o u r 
e K ' e n Rurs tvu n"—.r.r'? 
ra ino. .-o'to la «Lr»- \o.i--- d. 
J u i e s Dos.-in. u.i (..in bis-» 
t<> sul i i i i ' / o p^isou ìzs.n d. 
ì\Ir«l"ft. p n o ' wni i . - ' i d - i«ii!M 
m m a '-.a ardiri «1. F u i i p d " 

Nel f Ini .a M-- co ir; n v à 
ìa par ' . 1 «I u n i a";----' • h ' 
5i p repara a i i:-- p ••••' ir«- ., 
fflmn-<i d a n n i l i <'-».--•, «i 
m e n t r e "a n u - ' v - i - i r à i r ; i 
M r(l" , i :n,> l e : 11 ,\"..\ n . r ' - -

d: una d o n n a .n • • ^ n e r e p-rv 
1 t i ' v ì ìo - i - . <u-, f . j i . qufs' . 'ul 
' . n io ivrrsona^^.o ha un r -
. - . on ' ro . i c ' . i r»Ml*.i. e - - i \ l do 
,-I>.r.«:o ,il.a vicenda d e ' n 
su i ior . ) JtJ . i ' ini f i iker . (-or. 
(iar..i iM nel l^'-l da un L i 
ha.:.!'- ' Lire o i>-"r n v r r a s 
. ' i . - . - . i u M : : r»- f . j l . .—•".!*e.-. 

« l i . d '.-. traci : 
p .<>'.! .irner c a n o «1. 
a A ' e a e L i Bik-^r « 
' i jr-T/.T «\iiruie *pn 

:..:.«ndo ;n pa t r i a 

i r . Ì:.UÌ - i : : 
> , . r i , M 

i . " : ' . l . l f 
dopo. 

T A H A N T O — Nuovo seqiu 
htro del l 'oppia po.-tum-i d 
P.cl P.iO.O Paso".n . .Saio o .'e 
120 (/tornate Ut Sodoma L'.n 
c e d i b i l e , ma p i r t r o p p o ver • 
n e r a no t imi , f i lmile da Ciro -

t a u i a . un JIJ . - . -O c o m u n e a 
vent i c h i ' o m e t : . da T a r a n t i 
il locai-'' p re tore , d o t t o : Evali 
velista Roci'iini. :n car ica d i 
q u a t t r o ann i le da dodici ne 
la m a g i s t r a t u r a ». ha e m a n a t o 
ì. decre to , val ido — a suo 
d u e - - .-u t u t t o .1 t e n i t o n o 
nazionale , d a n d o segui to a 
l'e->pi.-in d in p r . v a ' o e.Ma 
d m o 

Come e noto, s u p e r a t i n 
suo t empo al. s-. oah della cen 
stir.» animili .-.' r a n v a . .Sri/o ave 
va ì n i / i a ' o u Circoiaie in Ita 
lia ne! uenna io del 1U76. m<i 
ven.v,» quasi .-.ub.'.o seque.-,'r,t 
to, e .! T r . b u n a ' e di M. l ano 
' •ondannava per •< osceni tà > 
l 'op"ra e il p r o d u t ' o i e Alber to 
Ciriiimid: i Paso . .n i era n io- to 
t r a j i c a m e n i e nella no t t e fra 
il 1. e u 2 n o v e m b i e dei 1!»7)» 
In appel lo, nei l ebb i a io scoi 
so. ia Cor te mi l anese n t o -
in.u. i !a p i n n a s e n t e n z a , as 
solvendo G r i m a l d i e r i n i " t t en 
do .n c.r o 'az .one .1 fi 'm. con 
qua icbe piccolo tatrlio 

O r a . il p r e to i e di Cìrocaifi .e 
impugna ques t ' u l t imo verde*. 
to. S-'condo lui. bisosjn-a a.sp-»' 
tir»- il iia ivre de i in i t .vo dell i 
C;e-s izione. p r ima che Salo 
p >.-.-i e.—ei c o n s i d e r a t o inno 
«ente Nel l ' a t tesa che la Su 
p rema Cor te si p r o n u n c i . :'. 
-(reo . io p r e s u n t o ta le ) deve 
r e? ' a ìv so t to c h i a v e Ma e il 
caso di r . co rda re che la C J I : « ' 
cos t i tuz ionale , inves t i ta di un 
caso ani loi jo . d ' e i s e invece. 
e e o m u n a u e . per la « l ibertà 
p rovv i so r i a " dei prodot t i • . 
nema toz ra f . c i , nel le m o r e d e . 

H.'l'i 'IO conc 'u - ivo 
r. p.-t to:e d Grotti i ir l ìe. a 

o^ni modo, non -i l imi ' a a 
!a r leva sii! r .corso che . dopo 
la sen tenza di appel lo , è pa r 
•i to da'.ìa P r o - u r a mi l anese 
vcr.io la Cas sa / . one . ma .-i 
appiglia a un u l te r io re a t e o 
m e n t o , il qua l e ha t u t t a 1" 
a r i a di un cavi l lo •< Non so 
— ejili a f fe rma — se l 'a r t i s t i 
c i ta del l 'opera sia venu ta me 
no in segui to ai t.itili impo
st i dal la Cor te d ' appe l lo d. 
Milano, ma r i t engo che . sia 
pure a t t r a v e r s o la striameli 
t ' i!:zza7Ìone i ' ) di un d e t e r 
m i n a t o periodo s tor ico , i! film 
attunlrncjilc c i cor r ivo è no 
s t ro . nU.rì ^ia o s c e n o " . Ciò 
.-isnifiea <"he il Salii f ino a 
o i s i vi.vbi'e ne l ' e s a ' e ita 
l iane è a l t ra cosa da quel lo 
un di --"qup.-trato e proces 
sa to'? 

Il doMo r Hoi'cun; sos t iene 
poi di .'s.-eisi conv in to «de l la 
p i r u e o l a i r osceni tà dei film 
e deMa m i n e a n z a in esso d: 
qualsiasi p iez io a r t i s t i c o ' ) : e. 
col l:naua«rmo t r i s t e m e n t e 
consueto a una cer ta pan*4 

delia maz i . - t r a tu ra . par la di 
scene <« i m p r o n t a t e a l ' a più 
r . p u m i a n t e lascivia > e che 
-. cost . tu. .-cono la esa l t az ione 
e=asper.ita di forme a b ? r r a n 
t: di deviazione sessuale ». 

A! di là del p'fc-sibile e.-ibi 
/ o n i - n t o d*-ì jx*rsonanaio. s ta 
d- fa t to che " i n i / i a t . v a del 
p r e ' o r e di O i o t ' a u l e. su'.'a 
c i . f onda ' e / za . aiT-he in r a p 
por to n ' ' e a r r e t r a ' e lesa; \ : 
i ren ' i . si a v a n z a n o sos t anz io 
si dubbi , r ip ropone , se \ o 
ifliinid 'i f o r m i sp in t a fino 
ai grot tesco. ,1 problema de ; 
s r av ; limiti t u t t o ' a post1 m 
I ta! a. r .oiio.itantr l 'evoluzione 
senei ale de ' (o.-tu:ne. -1 a 
s'-orno d. a 'c . ini i l . a m . n a ' . 
"•"id:z:, .«He l i ì v r à d. e.-a-e-
sio:-e e .'li r n i n i n c a z o n e a! 
la 1 b-'-.-a. e r e . non -o.o d e j . . 
a i r o r . . m» anch*1 e . -»pra" 'ut 
to dee l ; spe t t a to r i Un .nipe 
L'HO d-v : r for."'1 ooliti h e de-
uioi r ì ' x h c . in ,-ede p.»rla:r.e:i 
t a r e . .)er a d e g u a r e co:I <. T-
o-.ii ed-.!'"•"» a l io - t ' i t o a ' t i n l e 
d i n ra- '-iTi/fl p . i b b ' r a . non 
p . r p oiu r u r i n d a b t ' e 

Una scena di « Salò », il film preso di mira dal pretore di Grotlaglle 

In corso a Nazzano i « Colloqui teatrali » 

Una danza scalza protesa 
al contatto con la terra 

Successo della compagnia di balletto diretta da 
mostra per illustrare la vita dell'uomo in alcune 

ROMA - - S e n v \ . a t a «• pi-. 
s e t e r i a iier tutti» .1 m.-se. a 
Nazzano. la =-".ie d- munif'1 

1 s t az .on r . un i t e .-otto 'a s.'i'.a 
• (Colloqui T e a t r a i ' ) - Kv.den 

t« n ien te , s. . n f ' . i d " !>er '( tea 
tro> t u t t o «io c h e ( ' u n u n q u e 

• s tab i l i -ca un r a p p o r t o con i. 
pross imo, nat-o c o m e •< col o 

1 quio ". p i e s e i n d e n d o dal d 
.-corno « u l f . t i a l e ,, re tor ico . 

l c a d e n t e da l l 'u l to . In ta le si 
l t naz ione , si è avv ia ta la pri 
i ma .sezione d e . Colloqui, mi 
. r a n t e ad a « ' o s t a r e le p n m o i 
I d.a'.i espress ioni d: a l cune t r 
! bit de i l 'Amazzon.a ed a i t r e dei 

n o - t i o t e m p o 
| I luotthi dei '(Colloqui t*'a-
• t r a i )• sono d u e . un o ra to r io 

n i o n ma i u t i l .zza to m q u a n 
• to tale» e una eh.c-.-a i no : 

' mai i I n n a t a pei .a .-.uà o i . 
« m a r i a des t .naz ione» Ne. pi ì 
•no. Si 'vii, Uened ' f o n t to iv 
a - ' j en t . no - è l'i p : imotore 
«lei « Co.loCiU. ' ( ile r- --\o 
.tono (i'.'.itc.-a ' i a ì C o m u n e 
;i. N a / r a n o . .. T e . i ' i o Autoiio 
ino d: Roma e i. !«>e ile C i 
co:o T - b T i n o - - ha il!*'s'ito 

i una D Ì K O . I ui'i-'.:. ' < o ì o - - - t 
1. (!>' .i' ti.liii . i - i u ' A i . n l H ' ai 
ch i . : r M'ire t(incile c u r a t e co 

1 curar t i» . c e r b ) ' * a n e . a m a c h e . 
| f .onde. burrai«ie di 1'Kiio. eio 
i tole. ' a m b u i . . m a r n e a s . Con 
; i n t e rven t . au.hovis ivi ia ma 

.-tra '..(".'.? a r r . c c h i ' a d. im 
m a ^ . n . --u u t . e d a n z e d -. 
l 'Amazzonai , le qua l u l t ime . 
at : .a \ei- . -o ì. ct in ' .at to con la 
t e r r a e s a s p e r a t a m e n t e l icer 
c i t o , .-.euibruro avere e l emen 

La situazione al Conservatorio di Roma 

Unitaria iniziativa 
di allievi e docenti 

di Santa Cecilia 
Prima riunione del Consiglio d'istituto per 
un democratico funzionamento della scuola 

Conclusa la rassegna milanese 

Più alti che bassi per 
«Jazz del nostro tempo» 

Nostro servizio 
M I L A N O - A.:, e '».,.-.- tir-. 
I l : : ; . L M 1 c i .-. ".. t i \ • . - , - . 4 . v . 

p i b b .,-o .. ,.v'..-.i.i: \ , ,: >. e 
t r e ,-erat » ut l.m -. a! L . r t o 
d. Jilèi -it'ì r.'ì'ìro t,-<,n,ì ( . 
s e m b a (•. uiuuq.i : ' p ut'«•.-•.' 
i>r».-.t vo C e s-.it* e •.>.... 
p-T S t e . e IA\\ y i-.d »• a.i OT-I 
t.itt^. p i t i l e e ra tir. ii't."-.!» 
\ti."..\'.""v>' so.o n .e ' a de . part 
b . co t ne .«•..•-. « tirc. '"al«> . 
e : r r r s 5 o d. Ai t l in- .v Brax ton . 
:n i e o va r«ppor - i to i i t a 
p trny.i d^l t f a t r o ed e .--.att 
.lì o zn . tM.-o. '• pabb . ,-.> p u 
r.iiTi?ra?o chv tino-.» M»\v 
«.-e.-.-r r. i"h:ami' .ù a M. ^no 

L'.i-ii.'.at.-.a <\c C'omun-*. .n 
son-.rna. r.o.i ,-o o e p.cr.-inior. 
t e -,u.-t . : . irit ». i n i pone .r 
pronnv.-o per una po..t.i.» ca 
t a r a . e d; ron t mi t i . nv» * n 
«io s en ima . .« e. i t e d« bx».e//f . 
nel le s,-e:tr e n-*i a oro d. | 
s : r . b u i : o n ? E' |7o.. non t ' r • 
6: m p r e un p r . m o pi.-.-o0 Pcc 
c a t o . d i cevamo per S*e \ r j 
l<nry. che « \ r ebb . ' r n r . t a t o j 
p iù LdUi-.ì li . - ixofonista so ; 

Sr a n o hn o t f r r t o u n i m a s «a . 
I coir .ro .«tu ma « . i t cn i . -a \ 

.nviT.t -..t .».-̂ .a n .u t . -pre-sa 
e ne no.-, ne . na inei t i s . d..-ch. 
e r.ei.e prcte<i<n". aup , i r . z .o 
;i. .:i I'-»..rt >A RH-. ; - : I ; IH. a d 
e-r-n.o «>. a .~i«)i-a e .vat r» 
L: t y p i r i i i u r t ' .--.iper.t'-) s.q 
.. r h .-:;..• de..e .-.te pa i : .ne 
.< ; ret . - :i .e r^t < c:\f. *• 
•I.-TM*:-» - - i n - ' n ' i » . ' <r; ne , n 
.-.ii mas ̂  p, -o t.» o ii qu r. 
• e ' * ' * 

A L r . i t i . . - ibato. n r , a se 
. a r i «e.ir ;:--.rt de . Fé.-: va.. 
I.»i*v t r i «<>aduva"o rial fé 
ri* e K n C ^ t e r «on;rabI>a.-
- .-• i «he p r c d . i . j r . :or.-e f.r. 
t roppa . . ton: n . t .d . e n« An 
drea Ce r . ; a / / o c n e h î r , : m . 
« u n e n t e c o m p r t s o . qas.-i seri; 
ore. '."ejtwn/..»';.» d e . d s r e r 
.-ti lai y.ma. p.-.-fn/,.i ita. pero 
.-empre ;e.-a a . n d n s a r e den 
t ro a suono e pers n o sr-rena 
ir.ente nvv .a ta a i.nee c a n 
tab. i : 

D . a m r t r a . m e n t e opp«\s;o 
l ' a t t ez^ . - imento .-onoro <:•"'. 
q u i r t r t t o .*,.•»..ano e h ? ha suo 
r.ato m q p e r t u r a . sAbato. 
n i m p o s t o ri» O n d o M a r i o n . 
Toni Husroni . H e n a t o CJere 
m . t e Hober to Be a ia . .a . n 
p .a t t i un m i o n t r o a m e t a 

: . a 'OMCI e . ' . f u h o 2ru | i 
pò -.1. Mftz/oi; Q i e s f u . t :i;o 
e o,tr.-o de<ì ".< . ne . a pa r t e 
. i i i / o ' e . A u.ia c o m p u n t a s c 

r es.-a f.r.cne . sue un .o r . 
,-t .rnc « oan^. -zzaz .on. non 
J . sono <<v-"a-*\ p>-»r ;Viri f-

.- ma - . O . M . a re1»/ o n e d. ui.a 
p a r t e de . a ~a a H a - o ' ; . . a . a 
;vreu.ss.onf. ha i3neros-a:ner . 
te forn. to i n . p r j n o a. a \ t i r o 
j oba e r n i M r ' . t n u r o a ? . : 
ern'on* d. Cl-Tf m -i t ne . qua 
e a h î a i r ' i r n i i . i z .a 'o un 
po' t rev.va. s t i r a m e n t e - . M i 
.il» ;t 'p', e. -« ;; ) w n u ; eia 
1 ,»ppa«s:onìto lOnt rabbass- ) 
d; Be..a:.-»i a 

a.iiio.arn.»' in*-- e a s s . e m e . 
i v r ó . q u a t t r o m u s c i s t . lwn 
r.o t .n . to per s t r a c c a r . c a r e 
:. diseorso. .- .- . \o.ando spes 
.-o ,n una f ras t t i rnnn te r e to 
r . i a Re -' s u o n a r e per se st^s-
s " ha un senso reale, esso 
\ a :niiiv.du-»to n e . cximpor-
tamer . to d quo . mus .e s t a 
che formula ipotes . d. espres 
s o n . Ed e. :orse q a a n t o . p .ù 
d ' u n i \Oi»a. ;. q u a r t e t t o he 
t o rnp .u to 

R O M A - S e r . u n . ' o pe r a 
p i n n a vo ' t a . -a l ia to scor -o 
p resso :'. C o n s e r v a ' o r t o di 
S a n t a Cec ! a. .1 Cor. V.L'.O d 
I s t . t u t o cioè l 'o rbano co.le 
a ia le cl ic c o m p r e n d a t u t ' e > 
c o m p o n e n t . i; cu -i a ' t - co la 
a v ta del C o n c e r v a t o r . o N r 

f anno pai te . .jif.itt . . il di .e 'Mi 
.-'. .-ei in.-eniianti . S P ' T - ' U 
("tii ' . . .! c a p o de . -.eiv.z: a n i 
m i n . - t r a t i v . un l a p u t e - e n ' a n 
te dei i>er-on:»'o di , -eai"te 
r .a. un r a p p i e - o n ' a i r ^ df 
p e i - ( n a ' e Tn»n docen t" . un ^e 
n . t m e un p i o l e - - o : e ie' L. 
eco .t . t - t . co , i i ' . i ic- i i i Cor. 
-er - .a tor io . diif ir . ' inijr . d< ' 
C<<;- ÌZ. o d. ami l i .n i -*I . - . / .OIH 
<ch< nen>. r.on e • M I I I I n 

q u a n ' o m a n c a lo . - ' r s -o C e n 
. - . j ' . o -

F* A. •:.' e; o (•••.•• n ir. C-'n 
.-••; -.,t"f. io .•; t u . ne i ; e p • 
\ - ta l ' app . « a / i o n e de ( ì t . r t 
t- de lesa*. . .- -.a da-<> v *<; 
a u n o r ^ a ' i o c n l l r s . a ' e ti ' a f 
•.Jir 'a' .i a"T."a'»r-«' :. f|ii.i • a 
i i e - ' i . m t ri.-. T - ' . ' . : * "> .••• ' .» i . ' .a 
m a J J . o r r d e m o ' r a t i c »a no 
t e n d o f - - t i e a t t r o n t . i ' . « r i . 
i i ia j i 'o ic - r esp i ro s.a . ii ' i ' li • 
ira r . j . i . c t i a . T . .'; :;Ì:.'.^.'<..I 
m - i i ' o .:i'--'::io - a q a . . r 
t-iifr.t al r a p D c r ' o - l ^ ' . ' I - ' . ' • ; 
to « i ' i i. *t rr . to" .o 

1/ v..7 at va. .no . t i f m e i . - . e 
.-: p o n e e. i r . o ' f . l o di i ' . e 
an.i'.oz.'U' ir. . t . t r . Coii.--. r-..»*o 
i . m a s . c a ' i . \ ene i r.".-;.tina 
r? l ' a t t enz ione su un fa'ti» 
>< s t r a n o -. che -: _iw--p"" i,-. »e 

;>erpe'ra» p r e s - o . Con 
- ^ f . a t ' i r i o d Rollio I- t . i " o . 
cioè, «'he q u e - : o I-* "a"o r.i.n 
e .jfi.-or.t prov•. s-o d^. C.c; 
- J . . O d ' a m m i n - ' " . ) / ( v e i-v": 
t 1. « O l i t U ì l » . a si*1-* (•!!•' • «'111 
i ; ; . . - s a r a t . r . - .n - iT t — non 
.-b.t£...-.ira . a . per orto .n • i 
:tiiXT'.'":'.-.v..i 1 maf . - ' i t ' R« 

i ta to Fa sa no T.ir.'.n u.u •<• - T a 
r.a • app,»rf la ~\\\\; ors m 
q u a n ' o tafr<he 1 C ' i n - . J ;•' 
d ' a r i m i n - t r a» n'*- :•••-.» »»i. 
i n a r a a n o so l t an to ; d i e ,\t.> 
p « -en ' . t r . t . del M n - t e . o d< ' 
.. Pubbl .ca l - ' r i ' . ^ e . t «••,' 

- ir t i .I .IOIIIII N'iuol. a . la d i re 
/ .m i ' ' r i ' ( ."• ' ì -orv.i 'or .o roma 
no '. • M«' -.tii 'obe f a c i . t a i o 
t ia . l ' as -enza d'-i C o n - u . . o di 
u n n i n . - t ' a z . o n e P a o d a r - . . 

a' « o u t t a r . o t\\v a ' i p . i ' i 
zia >> sia s' I ' . I a d o " a "a dal 
M.n s tero p ioni io per a ie" .o 
.are la nasc . t a tW C o n s 2Ì.0 
d'I-=t:'u*«' :. «ria e c o i ' a m e n 
••" srii)i;'i v 21 , i rn p e r c h e 
. av: l l , m n int-oiaaiìinc' le -o 
. te p . T ' r ' i f 

e. v . 

to ' , è v a r .o . -«" . r . i r i f e r i i 

I . 

or .m f non _*:. a "un. Tan* «-. 
1 M i n . - t n r o -• r o m n f ' f n " e » 
n t e r e s - a ' o al b jo r . f - i -u . rna 

n . t t ì t o -tt«'.i-".«o i.i'r. eo:is«"ii 
te 1.» 1 pre.-vi d una -'t.-t.oiit 
o i d . n a r a FI n t a t ' . . in-r 
q u a n ' o ?'• a l t r i F n ' . a b b a i l o 
p r o v v e d u t o a des.sn'-.-*1 1 .oro 
r a p p r f s e n t . i n t , n ( o < ; i . d f n z i 
con l ' a n n o - - o ' « s ' i t o il M 
n -'.ero ha .a-t .«'0 t..i-c,"»rr» 
re ' . 'anno — - . imo a s,)j_r 
d . d a t t . c . e poi r» ' " vacanze 
e - t .ve — -t'it.M r .om.r .are : 
suoi r a p p r e - e n t a n t i 

Non --ara . n o p p o r t u n o qual 
c n e e h . a r . m a n t o n p m p o s . t o . 
t e n u t o c o n t o che c i rco 'a ìa 
voce j v r cui si s t a r e b b e pre 
d. . -ponendo .. r i t o r n o dei m a e 

La nuova 
«Storia del cinema» 

di Rondolino 
ROMA — C)2J. poui 'V.iiua 
a .•• I"..*'» a F'i a z / o B a . b -r: 
.i. » •. a Q i r ' . « « K' i . r .ni ' - l'.it. 
-. .-.o j - - . a a p * . - - r a z ' i . i e 
a l i s ' u r . p i • ti •) ibb co d. 
u.; 1 iui».-,t s:m ; 'ìri ( " i f ' »n 
M:.".\ d i Ci. 1 v R-indo!.:;<-> 
- - I l l a L ' IMI 

Ci u o L ' c 11 A i£a.i ìi re 
2 . " 1 M ( h«- . i . i i t ' .o A ;to'i.<»';;. 
.. .-ih ' I I O Ì O Fra 1 0 F e r i a : " " 

-» ; e- " ' ; 1 » «»• a-in: O ' e ' 
/ .; • K-n .. v. . > Pi . c \ : o -, 
. .. . i . ' . c . - r . i i iT» (1. d a r " -.1 ben 
" . - ' i . i ' o a iii'-'s-fl t i-)n.-.d* r«° •"•!'. e 
o.> -r.t d R.t a lo .no 

La scomparsa del 
regista argentino [ 

Luis Cesar Amadori 
MCFNOS A I R K S - K :r.or 
"o l . i ' r o er . .;•"•: i . . m ' a . ' 
»r i-n* .;•» . a n z a n o :« = s*a i; 

• , ,2.nt' ."a ana L\i.- C - ^ S Ì : 
An; td'.r- A' . t ' .a 7*» a . in . . • -
.-«•.•do i r ò n P ^ - . i r . i r.--
:.*ì> Ari. id. ' i -1- - ' i ' o for.-e ' 

;> u ' v - ix i^ .p TPJ^'.Ì a i;-n 
• n i * i ' - j • . . - • : ; : '. 'U r '4ii •-• 
e «••.a cor.- i r i i ' t » ì f.t.e : rr. 
- iif -t r r m t 'u i '">a. \ r ,z 
? t-.fio -p .—.-. ,••,)-. e i rop" ; 
•a d .- ' i o - • fan; 1. • o;r.' 2 . 
• i .-»:-. R-.f Vi"o:;>-- * M i r . o 1 

CJ.r'."' o ' M n ' f ; " M • 1: • • 
.--> Ro-.r- ,, :.imos«" p-i'erpr--*'. 
d: i 112 H s ; n 2 ' o a ( OnV .S.l 
: . ' i M ra; ei .̂  M i r . a F f . . x 
( ì o ; 1.1 - ' • . ro 'Tirxi-ro e e au 
•<»re di ( o m m r d . e mus ica l | 
«" t r e che re2 : - ' a A m a d o r . r^ ' 
.-'a i"2atfi ad un n v ' o d r a m 1 
ma d ' imi ' az inne r- ad a ' n i i i . , 
j r a n d . succes- m o . ' o d t i ' a ; 
ti. r«in.t ii l i n i I.n Vtn'ctrrri , 
opn i.e /."' TI'/ "io , ' i i iuo. u.i j 
t . to .o. q . f - ' 'u l ' .m.>. 1 he , i i c . i 
fa sorr.de.-e ( 

Patrizia Cerroni - Una 
regioni dell'Amazzoniu 

t. d . un .one p u 1 he di r.epa 
r i z i o n e 10:1 t e i te d a n z e di 
nos t io t empo 

Non a c i ^o . q u m d . . in qa» 
sta .-.ozio.ie dt : . (V. .oqu. > .̂ . 
.-tino .11 ,ei 1'. ' I d a . i z a ' o r 
.-( a.zi ". d r-"tt. da Pa t t i z i a 
C e l i o n i , «the m. ra . io a".ih'«-
s- al («intat to con la m a d i e 
: - r i a . . «vvaendo- pe io »ed e 
.. t r . i t lo che c i : a t ' e i . ' z a .'at 
t e a m a m e n t o co ieu t in e < a.-
t i n a i e di ques t a compami a » 
di inusii he (onteii ipiir . t . iee. 
p ropense (\ . - u ^ T i i e . nvece. 
soluzioni a s t r a t t e . Que.- 'a lei 
. u i i i i t à d"i . n . i izat i» ' . . .-,< a' 
z. '> if l'es.-"!-' s t a i / . .-. ;il» 
r . m e a t u t t a ìa t.2111 a urna 
1111. non è un vezzo, e d ' a l t r a 
pa r t e a n e l i " a . t i i d a l l ' a n o a 
piedi nudi , ma non è la s'.".-s t 
co-a > e . - ta t i r r i d i t i dalli 
v a n e c o i e o i i a t «'. 1/-' qua . -.«» 
no della .-'.e.—a C e n o i i . e si 
sont) avv i i ' i t a i j i . a ' e (i;i un 
ii i ipievedibi e ii-iicn di o m b r e 
(da v a l a ' a i e . t oii.-api'-.ti.n.en
te. per il l ' i ' u ro» , de r i va to 
dal ia ft-r'unor-a <«il'o'-a/.o.ue 
ile: r . t . e t ' o r . .-ul p a v i m - n t o 

Senza il r i to d"l p a l i o - t e 
lll'-o e a ' .vello, a p p u n t o , di 
« Colloquio •». .-1 e m e i i i o d»-
i i ioato nelle d a n z " . « om«» u.i 
tt'int: m . i - a a . t . 1 co. tatti» «0.1 
.a ' e r r a 

L tema ha a\ itti jtii'iizn> 
>tt m ip reved .b . . ma non de 
v ian t , d. i |"a — i m ' o .dea e la 
d a n z e , . m p r o t i ' a ' " a una p.a 
.-.' e ta in «-olii "". iti b v m a z . o 
ir", e. ' lebraii ') le . i t . n . t e ii-,or 
s" d"i i«npo a m a n o . .n< icdi 
b.ii come ;•'• cu rve e a., .-par 
d: « e i ' e .-( u . ' u ' r d. Henrv 
Moni ' ' C u si e v s to r i Co'i-
1 nlc>tati<>'i'. li.- il 'ui ' ai l'«7t. 
s i lli'l.- 1 ile (1 Ma ino R.irl . 
. 0 : ' . 1 E tittt-tt •« . p *r .-ti a 
m e . v i ad ur<"i — un b a l i e " . 
i 'i;":i-ii .. a : i . - i na ' i ' e - - ma 
r-opra* t u ' t o .'i Vantami à f ' i 
e"' .1 t i to.o d ' u n i iom!»'«sz«> 
r." d- .lo'nn C i no. usa ta n"ro 
( m r ' . a l m e n ' e » . rT"!i ' i .-= ma 
( o r e o i ' i a f a «1. P i t i ' a ("''irò 
ni . < o'i a qua f- ha ' i ' i - i ' o 
. abora to a i ' i i ' - J . n '^ rp :* 1 ' . 
Paolo M< re. , ed F u r i l a P i 
•ni•"-•:'. Il t pns-n n d i«- » ha 
e = i l : a ' o .1 in,!••'"«- d'-i'ia d a n 
z i ' r i ' p n i i p n ' ' , t r a . i :« ' ' f 
v io le r . temente pi-it^so alla 
i e n a . Va le ",\'i e ;«-;ert zza s, 
sono fusn n»--. " m e i j . " d ie 
b i l i e r n isoia» una r ive l a ' . o 
n n i . « ome la rn" n e "a '!«•' 

t e / z i . 'a •= •« : • ' . » »> .. - p - ; 
• a ne ; à 

I ' ) .-'.esso M i T '" ' - " i a ' 
"ra p:«.'.ii»o.i .-".» o-La • «imiti 
- 'ma. I .Tira M " " n r r e . v i d.-
---ma 11 r*' ir. a " r m o m e ;:i 
de l 'o s re - rq / «•» o. h i pri,s«r:i*a 
to una sua in'»»- : ' <• ie. f) e 
.-'a '--'l'a «1 - h udt -n ' " mi v.r 
•-,! i ; , - ! i i i j •;•"'• 1 i ' 7 i i ' i ' e - s - / . e ? t - ^ 
nei 1 ,i r 2ore «1» a e«i'*io.« 2:. a 
Non e u n i l ' i p i . Mi.» > ra 
2 O U . .- ' . s*;j l ; r -, v I M i >1 V I 
•2 'nnli i ' f . « ' i r .e v . i r ' i» :n"2l o 
n_ . e s a ' e c " r ' r f - ' inni i i '.-nrm-
•M t ra .a f v r o ; . e 1'.' us ; - r 
cant . i ' - . 'e Ma li ko H r a v i t n a . 
.-vo'.t'-si al d. .; M d*".»- r. 
s i " t t -.<= p'-ssiì) •?» dei 'a d a n 
z a ' r H e •=• del **».)ra"i" O r e 1 ' . 
mo «he. ave;«l-) i p i r ' . t ' a d 
• l 'ano uiia v.~-• • " c i m i d ' c r 
s --u oia- i t r 1 ivr,.- q ie .a de a 
H . r a v a m a e -m" n ' e r p r e ' e -" . i 
- b ie e p r ò - - 1 come .^ c>r 
ron . è n r Oi ' ' i 'o =i : ipare una 
«-'«ta-sone. n"e7i r.-^ a:iiri«' n°r 
a".-••'• re "un., to .*» t o n e r à v -.a. 
d r r - " a . i m n f d R* I 

C'è i r q n r ' o h i .e : :*;" . ,i 
pr IIXJS • " . r e "a c"T.n,i2n ì 
IV'b C i r t s che , i s : f t | r . i .a 
• or." r.u ' à d u .p . e . e z a u / a «° 
• i u r o s ' e «««"mi a r Z1-!'-
,/»sso '-.n'«"'.'f>! s^j-i-n. f^r^se-r 'e 
a r...i".n 1 ma ;n < he ^ :\in 
/rj r : T r . ' t v 1 l i o r r s '. de ' ' i 
-.; t "T i j •- 1 r.* ' '".e'z.t e ;f:!, 
p! • , ' à 

Erasmo Valente 

le prime 
Musica 

Aldo Ceccato 
al Foro Italico 

O'.t ino < lincei to al Fori» 
.1.1..co. d . r e t to da Aido Ce( 
c i t o I p r o g r a m m a prewcle 
va nel.a pr.m«i pa r t e , ia 
.s'oi/o'i.'d n 2. d. Riahm.-
del.e q . i a t ' r o !o..-e .a meno 
e.-eeu:ta. e .-e»nHl:aran quo 
sta e.-oi uz one ««mie una de 
.e più belle. a l m ? n o dea . , u. 
: in. ^m Ci 11 a io d. 1 u 
: . co rd . amo u n i no 'evole p io 
va. J. usto a.; a", H» la. m i : 
1:1 p . t u r a m a t a 1 u.-.-o. .-'e te 

nu"o lon tano da una reanZ 
/ i / . n i i e a d e l l e n o pur nelle 
M ib.l». e Mt ' I l . l t t ClUltlap 
;>(>-. z.on. (I.n.iin 1 !ie a: t ( o 
laudo « or. minio b r i . ' a n t e ui. 
d.-ior.-o che ha ie.-t.tir.to -a 
a S"i Unru. « 0:1 ! u.d ta t 

.-ti i i ' ja 'o v.mio.- -mo. : ih'.-s 
-.«'piatili' lo d a.02.1 de.Iti 
c.as.- e 1 str i l i" ara 

Ne .a .—'10.1.1,1 p a i ' t tic 
«un. e r o «o.'dt'Mo d i C e t . a 
to li" -Clini t o - ' a n t e d. u:. 
mp-.vr.ti . l ' e r m e t a t . \ o . «ni 

tent c«> e con.-apevo'e. !.2U 
'..ivano ti* ile. Se l.'i'tl-ì vou 
ore'.'c-5.'MI. 00 fi iltUM». d Ai 
no «1 Sciitienbeisi .-il Suilt'tt 
de . P o t r a n a S i r . t t e n e m m e 
no n e n f a n n dopo a S'nt» 
'itu «l. Ri a Imi.- q u e s ' e pai.'' 
ne « a n t a t e da S u v k . i Tu 
skovii Paole: t. m n be', a vo 
ce e i m i a ivMit . che dolili 
lei i imo o ' j a n . c a u i e i i t e d<s.-o 
«•.ut.. .-: p r e s e n t a n o < 011 uno 
spessore s t r u m e n t a e dt n.-.s 
.-imo e .11 un".nqu.eia ami) 
-ia ta ton 1 e. 1 ;i 1 1 «!•-. t ' t-n 
tonile mae . -no v.enne.-e t he 
.-. .-ent.va .nvcs- . to d o l a tem 
pei .e d una ci si t cu t r e 
pe a n d a v a n o ap rendos i nei.-. 
no .-otto a s imposio .-eien 
la. nel no, -no . a-.«>, l iwlun 
sali la 

Cet i a't» na .11! n» -;a.ii i to 
.0 ste.-.-o \ a.-to o i a a n i o .-'. IU 
n i n n a . e ne . . ' f ' e . c ' 'o '/; luoci> 
iHll'.n. d H ' r .u n.-k . ma t-o:i 
t o ' o : 0 : .rubri d una ti.» 
. -parcn/a nuova 

I! pubb ' . co ha I t s loJ i . - t t t 
Aldo C e r c a t o mei t a ' a n i r n t " 
t a i u o «• cor. t a ore 

vice 

Teatro 

Esercizio 11. 1 
Ro-st'. l O; pre.-ent.i 11 

pubbl i io de . Beat 72 un sue 
. - p e t t a o . no. senz-a pa io» 
ne. qua e la t u f o d.i so a 
ma non m o t o La t i .o.ant 
a t : 1 ( e o! 1 re. o vor.» bln- o! 
11.re. uno . . - p a e c i t o » d. .-e 
- i\v a sua .n!auz..a. de..-i 
-a.i i o r ne.'./a. de ' n .-uà so 
. i tudnie — a"a< eaiido.- nei 
una . .evi-sima lairntiteui 
(il . I.:. sono te.-; (in un capo 
ai."a i n o de ,a . an i .ila 1 .n 
ques to « i.-o . t i . i ' r . n o r.ptir 
' .alo si".a -Ha to ima p r .m . 
21-n a ». 

A.'elldo q 1-1. .-« Hip e II* 
I1.1 o. a p p e n a : -<h.a!.i 't> ila 
una « a r d e a <> Ì\A' a debo' i 
. lue «he v.ene da un « u i n a 
«ont.i.'iit'. R^i.-v 'i s. muove 
.11 ut.-! e nf ( ' t !2 .amei i t . eh» 
s e m b r a n o i.-ua.. Lam a .-u.-
.-11,1.1 . .-pazzi l i u n t u m d 
vvtro. man i ; a zuich<".'o -edti 
; • s i un p"V.'io matei.is.-o 
Pe ii't.ii-.-.i a l t r spnt!h. «la 
un 1 par*e a 1 a. ' ra de . .oca 
e. I I » - i p i < o 1 ti-.iuiaa. . spo 

.-'a a.-!,»' d veni» «» d. ban 
«lene A.,a : ne a p p e n d e .1 a-
<oid.ce. .e p " / / e «ot)lnt-> t 
. -ai i tcìo-int: Un v e m . u ' o r » 
-. e r e .me.-.-o n t u n z o n e »do 
v-ebbe as ' U2are .e t e e ,, fu 
-M1'- . ' : . - ' r n o r d '• unni 
re ".-pei .*mze"'1 e ." .-pe;i«i 
' o 11 ha ' • ! u r n e 

( ) J i. az one — 1 v e' : 1 io ' 
- . . u iu i . j il / i n lidi» fi ce 
f i .» — «l"ve n . i r e un .-.211. 
• i a t o « . r o a n a . . ; «<• per Un-
-«". H t i|.i.i « ino •• i r ; c e 
(I I). e !»•-. t li 1.1 pò. »> a 
- • >;!• >-4 1. in i : m-iil • a -.-n'u 
" :mo::"e :;.i".'eir-ib e o. n.u 

Ha .» . - t e : : ' e b!) mila ".o i u 
• m o n o «ìih — sop a t ' u : 

•«• 'e.n:r. 1. - - . «j.i-sio •( 
Rc.-=e. a C):. s a nu r ma' '» 
non .- c l . s tn i ia >, tondo «in 
I a .e 2ee,- ' ]« 

M-i e e m ù f o.-, d « «•; • 
t a u ' o r . d 'un s.in .«• :no«i> d 
f i . ' • • a n o 11 « no 1 t.«a" :>».'. 
.-«>:.,) ino."II n ti a "- F al '> 
ra ii..-<>2ii.'i d.re i l i ' .' * ra 
.-mirre sen / , , a r m,, ri:--'" 
va s-ib t n i z (.«!(• '• e'nìHira 
z " n e . - nr va" » > n 102' 
,i-ibb 'O aure a . M e d a P 
f.-;ir: ira r.t. M ., so », n i ' . . . 
u n a m o 2.1. « ani ne ;>« : . 
« > « ' . - . . 

m. ac. 

Con un testo di Asturias 

Ritorno a Roma del 
Rajatabla di Caracas 

; ROMA — Reduce da l Fest iva . 
. ti: Nancy .1 gruppo venezoia 
; no Rain!ab'a p r e sen ta , da 

s tase ra a domen.ca pro.-s ma . 
a Te-atro in Tras teve io . fa' 

i scnar Precidente (.< I! s ignor 
Pres .den t t > » t r a t t o dal ro 
manzo de'.'o sc r i t to re a l ia te 

I ma iteci) M.gue. Anuei Asiu-
r as 

1. :o2.s 'a Cai o Cì.meitt" Ila 
m o n t a t o Et ^enar Pr<^'.den 

J .'e. a t t o d- fi ce u.-a al t.isc 
sino la t ino a m o r . c a n o e ai 

• .-'.io. meccanismi , non 2.a ::-
1 ducendo pedisseaiuamente .. 
i tes:«> l u r i a n v o ma .ìlxua 
I mon te •spirando.-,, ad es.-t». 
' pai conserv. imit ine '.'o.-.-atur.i 
1 e : peisonutr2- p r .nc na'.' 
1 L gruppo R a i a t a b n che t.i 

n a n e dei 'A'er.t 'o d. Cai iua . -

.-.piica ne l l ' ambi to 0.1 " ina le 
venero .ano per 1! suo ti.eh «v 
ra to impenno poi . t .co. a c . o m -
p a a n a t o d i una cos tan te ri-
cerea espressiva ed e s t e t i n . 
L 'Ateneo oraanizza . 0211; due 
a n n i un Fest ival i n t e r im / o 
naie (ne! "78 .-.irà n.iz: sede 
de . Fe.-nval ilei l 'entro de 
le Nazion . i . a l t e r n a n d o l o con 
un te.-', va', UÀ/ cna ic 

Il G r u p p o R a u r u b . a non e 
nuovo per .1 pubb ' ico : 'a :a 
iw G.à nel '7."i d.ede d i no: 
due s p e t t i n o ' ! l e n t r a m b . per 
la 102 a d Car.o.-, Gnnenez» : 
Juiinht":h(tclit. collage di test i 
d: v.ir. au to r e Miuriu-* 0 
' ci': S \ d: R.cai do Mon t i ; 
ne . '7t"> Iu 'a vo'ta d- f mean 
ti. M a . . e a Uomo:t> por la 
.c2 .i ti A' m a n d o Cìo'a 

oggi vedremo 
Cineclub 
domestico 

N o n o s t a n t e le con : mie p io 
te.-te 0 i d i spera t i appell i de 
ul: indus t r ia l i ilei c inema, la 
RAI TV « t in t inna imj ier ter r . ta 
a p iovra mina re n ' m 

T : a d . / t o n a l m e n t e t l ed lca 'o 
u t ias in iss ion s ienencaniente 
d e l m i ' e ( cu l t u i a l i •. ani he :! 
mai tedi è. : n l a " i . i\^ qua lche 
' e m p o ( o n s a c r a t o al < c ine Itili 
domes t i co» . L ' i n z a t i v a ò d e ' 
ia Rote 2. ( he n compenso 
non t r a s m e t t e ii'un 1! m e ' c o 
odi come una volta u n a ci 

pensa spes.-o ii pr imo c a n a l e 
a tarlo». In tal modo, la RAI 
«un il .«prodot to Imi to '• c ine 
ma muni f ico r i sparmia t e m p o 
e d e n a r o , e frnnteeut.i alla 
Ih'H'e m e d i o l 'ol lensiva delle 
ioti s t r a n i e i e e pr iva te 

li film proposto questa soia 
da ' i a Re te 2. al le oie 21.HO. 
ha a.a t a t t o un ili la sua ,ip 
pai zion-' .-in •eìeseberni i . s; 
t r a t t a «I. .4/ Capone di Ri

c h a r d Wi.son. n t e r p i e t a t o da 
Rod Sto.2cr. Defini to da qua! 
(•ano. a suo tempo. .< t reddo 
e notai i le». :! film d. Wi ' son 
si può ciiiiiunque vedere e 
r ivedere , perche la sua . Iu 
s t raz ione quasi d i d a ' n c a del 
la lesis ' ib .Ie ascosa de ' fami 
a e r a t o uanuìtei talo amei :«a-
n.) e più i n t e i e s s a n ' e d< ; m t l 
f i n i f a v o l a n o S112IÌ . a n n i 
m u n e n t i », sebbene A' Cii/jo-ie 
vada Mtua 'o , t u t t o .-.omma'o. 
al di so t to dei 1 c 'ass v- » 
Scartare e Piccolo ('('-(." e. 

Dalai pr ma pun ta t 1 de ' i 'o i i 
^ .naie telev'sivo di Danie le 
D'An/.i L'u't'ino aereo per Ve 
ncz-ia (Rete 1. 'J(i.40> ai"ìiii-on 
t i o con ,i iiruppo fo ik 'ons t ico 
< P c c o i o Insieme » di Livorno 
i - e m p i e Rete 1. Jl.'Jì». il res to 
delia sera ' i televi-iva non 
sembra , a lmeno sullo c-ir 'a. 
t roppo dei/no di nota F ' vero. 
« è a n c h e 1. TU 2 l)trctti«<i»ia. 
ma si sa che 02:11 vtg.'i.i d: 
ques ta e di u l n e rubr iche 
telev sivo d ' u t ' u ali ta e i . n a d 
m i - ' e r o 

programmi 

TV primo 
13,00 A R G O M E N T I 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
18,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

' Avventura » - « Pas-
saycjio a Sud Est • 

19.20 A I U T A N T E TUTTOFARE 
19 .45 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 L ' U L T I M O AEREO PER 

V E N E Z I A 
P'I1I3 :)J'1tr!3 dC io 5CF-
nsij ' l ?to d D D ' A n n . 
HOT M G r o ' l i • M M? ' 
( F U . 

21 .15 INCONTRO CON IL PIC
COLO I N S I E M E 

2 2 . 1 0 IL M O N D O 
DELLA M E Z Z A LUNA 

Radio I" 
. . . O R N A L E R A D I O - O-e 7. 
3. IO 12 13. I 1. 13. 17. 18. 
II?. 2 1 . 23 . G S ' a n s i ' - s t - n ^ 
•e. 7 20 L-r'D-o f ls^h. 8 10 
i ? - , r, .A. i n e t t o . 8 .50 C e' 
; ti -• 9 Vo " I 'O 10 Ce u ro -
d ie . t i L f q 'e v. I 1.30 Tu 

' 3 ' -a i" :? n - - c j i a . 12 05 
O 3 c i : -zrc 5 • -, 3 io . ! 2 30 
U-^ i n a i : 3 .a . a ' i . 1 3 3 0 
' I e c2 r : . ' . I i 03 C o n » v 
•, » - no 1 1 2 0 C e nozo I!J 
- -i--e I I 30 P y-fc i T ? e 
15 ? e 15 30 G r ò d i ' ! ?; 
13 05 5.i-:es= ci •? . l i . 0=4J . 
J. £C~» >' J. 13 30 V Ctj 'D T 
• • i 3 - d .- n 3 0 19 2 0 I , ; -3 
i - il TÌ d ? ' P 53-5- lm-n?"j r-i-» 
•3»; • 2 0 2 0 J = ?? d ; ' l ' A ?l a 

T 2 1 0 3 I n nsrj ->3-«j ond i 1 : 
•"? 3 0 G i i •• i - . » j ; o 2 * 0 5 
) n --; ••-• ? i > ? ' " 3 2 3 15 B J O 
- 3• • e .id a : ' .-!•? d C I D I . 

Radio V 
• ; - ' \ A L r : R A D I O - o - 6 ZO 
10 a i l l ' 3 3 I ' 2 J . ' 2 . 3 0 

,12 15 2 0 ! 3 . 3 ' 1 3 Z:i 
•0 3 0 2 2 3 0 6 ti i - ' o r, - -
*- " 3 3 B i 3 i v ; - o 8 1 1 
A • -•• - - T ] '.-• , . - , D 32 Fr» 
D » -o n. " 0 S_-?: ? e GR 2 . 
" j "2 £ : 3 F. I t 32 I b ; - i 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 5 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
10 .15 

13 .00 
13 .30 
15 .00 
18 .15 
18 .30 
19 .10 
19 .45 
2 0 . 4 0 
2 1 . 3 0 

2 3 . 0 0 

P R O G R A M M A C INEMA
TOGRAFICO 
( f ' , ' 13 so'3 io ia di 
P j ' 3 1113 I 
TELCGIORNALC 
BANCO DI PROVA 
GIRO D ' ITAL IA 
DAL P A R L A M E N T O 
I N F A N Z I A OGGI 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
TG 2 D I R E T T I S S I M A 
AL CAPONE 
Ti; i l d R eli i d W '«on 
C3.i Rod 5!e i)p 
TELEGIORNALE 

b ", S H5C J ,^-
^3 1 p£" I j ! " . 
5 O l i rC'J 0'13 1 
I beia. 13 10 
7-as n is.O'i : 
15.45 O J ' ' 
5.J-C 3l3 GR 2, 

i r . ' 1 3C- Ci- -
12 10 I i = i i i s 

: 12 13 I t n J o 
Ro na i / 3 . I l 

q o n , 15- T .1 . 
2-1 od<>-, I 7.30 

17.53 f i k e 
no i lo t i . . 13 33 G n d l '? i a. 
1S 38 R.1-1 3d 4 :o l?c i 19 50 
Smie s o » : . 21 .25 B " ? t : i o . - : i 
I uo-no. I 3 • l ' i . 22 20 Po".-> 
: - T J J i r r i n H ? 2? 15 D 
5:o f 31 Li n 

Radio :i' 
G I O R N A L E R A D I O O - r' l ' i 
"".15. 10.15 12 13. ì ì 13 
i b 15 . 20 15. 23 .05 . 5 Quo 
* d 3 t j r3t1 o l rp, 8 45 b i.cedc 
T I ! - ' : ? P c - o ' j c i - c ' o 

9 10 P.n- '- ' - '3 i-s n - J ' 
10 55 0 . i f - ;• ci-, ' 1.40 5 - ' » 
-. i » I f - i ' o 11.55 Co-n» • 
er i l e : 12 10 Lo i j P ) Y i i ; 
! 2 15- S..c«ed? i i Ita P ; ì^ 
D ,.-3 e ib 14 D»d ; ? ' j * 
15 ' 3 GR 3 : . i « j - , 13 30 
t; i e- '0 d -,;o s i . 17 I - 3 
• 3 3-j-j; 17 30 S:--? o • -
1 P t 5 J ' r f 1 9*r>3 • ' 19 13 
Cr?i '» ' l«» t"r •• l ' i 2 0 P i a i / o 
- » o"'j 2 ' l'i;-» •'-', » n . 
I - ' i o 2 ? P"-C"e I» , : ; < " " ' -
' «. 2 2 . 2 0 V . j , i s- I - , - i, 
d - -

' l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l I I I I I I I I I I I I M I M I I M I I I I M I I I l i I I I I I I t l M I I I l M M u l u l i m i U t i l i 

r 

Concorso per 
contanti per il 

Coro del Maggio 
FIKKNZK — L K . i t e a l ' uno ! 
ino dt"'. T e a t r o f o i r n i . . 1 d . » 
F.ren/ . r ha inde*.*'-) un <'->n 
oor.-o. p-^r e- .nn. . nel t o r o del 
Maez .o n u ì . M e f .o-e .T.no 
per 6 so.j.-an. e 3 rnr . t ra l*: 

Iye p ' ov? d e s a m e a v r a n n o 
luoeo a pa - ' . . re da i 6 lu2lio 
1977. .1 2.? * . . : sno 1977 s-^ide. 
impro ro jab . imen ' . e . :' t e rm - «. 
ne i r . l e p--»r l'inv-.o de. ie do 
:nnnde d. a m m . s s . o n e . 

estate a 

CUBA 
ITINERARIO: Palia. Praga, Avana. Soma. 
Varadero. Cienfuegos. Caniagury, Santiago de 
Cuba. Ciepo de Avila. Santa Clara. Avana, 
Prasa, Italia - TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni - PARTENZA: 23 luglio 

^ 

l n -4 w M r - ' 

[H 
Per iscrizioni e prenotazioni 

IJiMT.V VACANZE 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

Orgtnimiion» tecnica ITALTURlST 

file:///o.i
file://�/iiruie
http://'jent.no
file://�/rebb.'
http://coir.ro
file://-.-./o.ando
http://jif.it
http://rr.de
http://tr.it
http://ie.-t.tir.to


PAG. io / r o m a - reg ione l ' U n i t à / martedì 7 giugno 1977 

Settimane decisiva per il confronto sull'intesa istituzionale 

Netti progressi nel 
dialogo tra maggioranza 

e DC alla Regione 
Ieri si sono incontrate le delegazioni dei cinque partiti — Nuo
ve riunioni previste per giovedì e venerdì — Un documento 
democristiano — Una commissione per unificare le proposte 

Incursioni notturne al Duca d'Aosta, al XXIV liceo scientifico, alla media Petrocchi 

Teppisti devastano scuole al Tuscolano 
Distrutti i registri, rubati macchinari 

I danni più ingenti nel liceo di via Taranto e nell'annessa scuola media - L'impresa firmata provocatoriamente 
col simbolo delle « brigate rosse » - Meno pesante il bilancio del «raid», pare opera di ladri, negli altri 2 istituti 

Tutto lascia credere che quella che si è aperta ieri sarà una settimana decisiva per 
Il confronto tra i part i t i della maggioranza regionale e la DC, impegnati, ormai da oltre 
un mese, in un diff ici le sforzo per ricercare l'intesa sul terreno istituzionale. Le condi
z ion i p e r c h é s i p o s s a g i u n g e r e in t e m p i r a p i d i a l l a s i g l a di 
b r a n o m a t u r e . I e r i s e r a , a p a l a z z o d u g l i e ! m i . si è s v o l t o 
giorni scorsi f ra le delegazioni dei cinque par t i t i . Î e notizie 

Approvato un ordine del giorno unitario 

Programmazione scolastica : 
accordo a Palazzo Valentini 

E ' . s t a to a p p r o v a t o a l l ' u n a 
n i m i t à d a l c o n s i g l i o p r o v i n 
c i a l e l ' o r d i n e de l g i o i r l o su l 
ia p r o g r a m m a z i o n e s c o l a s t i c a 
p r e s e n t a t o d a t u t t i i p a r t i t i 
d e m o c r a t i c i , a c o n c l u s i o n e d e l 
d i b a t t i t o a p e r t o d a l l a r e l a 
z i o n e d e l l ' a s s e s s o r e a l l a s c u o 
la C i u f f i n i . Il d o c u m e n t o , t r a 
l ' a l t r o , i n v i t a la g i u n t a d i 
p a l a z z o V a l e n t i n ! a p r e d i 
s p o r r e u n p r o g e t t o p e r l ' u t i -
l i z z a z i o n e , d a p a r t e d e g l i s t u 
d e n t i e d e l l a p o p o l a z i o n e , 
d e l l e b i b l i o t e c h e e d e l l e a l t r e 
a t t r e z z a t u r e c u l t u r a l i , m e 
d i a n t e l ' o c c u p a z i o n e - c o m e 
è n e l l o s p i r i t o d e l l a r e c e n t e 
l e g g e n a z i o n a l e s u l l a v o r o d e i 
g i o v a n i — d i n u o v e l eve in
t e l l e t t u a l i . L ' o r d i n e de l g io r 
n o a u s p i c a c h e la p r o g r a m 
i n a z i o n e s c o l a s t i c a p r o c e d a 
d i p a r i p a s s o c o n il f l u s s o d i 
i n v e s t i m e n t i i n g r a d o d i ga
r a n t i r e la r e a l i z z a z i o n e d i 
n u o v e s c u o l e e l a r i s t r u t t u 
r a z i o n e d i e d i f i c i d a a d i b i r e 
a u s o s c o l a s t i c o , a p a r t i r e 
d a l l e 600 a u l e i>er le q u a l i 
è g i à s t a t a e m a n a t a lu r e l a 
t i v a d e l i b e r a . 

Il d o c u m e n t o v o t a t o d a 
t u t t i i g r u p p i c o n s i l i a r i r i b a 
d i s c e la n e c e s s i t à d i e s t e n 
d e r e la c o n s u l t a z i o n e g i à i n 
c o r s o s u i t e m i d e l d i r i t t o a l 
l o s t u d i o e d e l l a p r o g r a m 
m a z i o n e d e l l e o p e r e d a fi
n a n z i a r e c c n In l e g g e 412. 

Un convegno svoltosi nel capoluogo 

Il PCI discute la sua iniziativa 
negli enti locali del Viterbese 

< B i l a n c i o e p r o s p e t t i v e de l - | 
l ' a z i o n e d e l P C I n e l l e a s s e m - I 
b l e e e l e t t i v e » . S u que .s to t e - i 
n i a a m m i n i s t r a t o r i e d i r i g e n t i • 
c o m u n i s t i d e l v i t e r b e s e s i s o 
n o c o n f r o n t a t i s a b a t o s c o r s o ! 
i n u n c o n v e g n o , o r g a n i z z a t o | 
d a l i a F e d e r a z i o n e d i V i t e r b o , I 
c h e è s t a t o c o n c l u s o d a l c o m - j 
p a g n o A r m a n d o C o s s u t t a , de l - ; 
la D i r e z i o n e . j 

I c o m u n i s t i , i n t u t t a !a T u - i 
s c i a , s o n o n e l l ' a m m i n i s t r a z i o ! 
n e d i :J3 C o m u n i s u 60 e d a i 
I l m e s i g u i d a n o , c o n a l t r e ! 
J o r z e d e m o c r a t i c h e , l a P r o - j 
v i n c i a . H a n n o q u i n d i c o m p i t i I 
e r e s p o n s a b i l i t à d i r i l i e v o . I 
E b b e n e — q u e s t a la d o m a n - j 
d a c h e h a d o m i n a t o la d i - ; 
s c u s s i o n e — s o n o r i u s c i t i a d 
a n d a r e o l t r e ~ i a s e m p l i c e « b u o 
n a a m m i n i s t r a z i o n e » , a f avo 
r i r e la p a r t e c i p a z i o n e p o p o l a 
r e a l l e s c e l t e , a p r o c e d e r e 

i n t e s e e s u l l a s t r a d a d e l l e 
d e l l e c o n v e r g e n z e ? 

Q u a l c h e r i t a r d o — h a d e t t o 
U g o S p o s e t t i . s e g r e t a r i o d e l 
la F e d e r a z i o n e , n e l l a i n t r o d u 
z i o n e — d o b b i a m o r e g i s t r a r - j 
lo . O c c o r r e i n t e n s i f i c a r e i m o - i 
m e n t i d i d i s c u s s i o n e e d i a-
n e n t a m e n t o . f a r c o m p r e n d e r e j 
a p p i e n o 1 t e r m i n i d e ! c o n - ; 
t r o n t o c o n le a l t r e fo rze de - , 
m o c r a t i c h e . s u s c i t a r e o r e a s i o - i 
n i d i d i b a t t i t o e d i d i a l o g o ! 
c o n t i n u i c o n la g e n t e . V a fa t 
t a c h i a r e z z a s u l l e p r o s p e t t i v e ! 
p o l i t i c h e : i p r o b l e m i d a af- I 
f r o n t a r e s o n o t a l i c h e n e s s u n a | 
f o r z a p o p o l a r e p u ò p e n s a r e d : I 
r i s o l v e r l i d a s o l a . P e r q u e s t o i 
a n c h e n e l l e a m m i n i s t r a z i o n i J 
l o c a l i v a n n o r i c e r c a t i a l m a s - ! 
S i m o : r a p p o r t i d i c o l l a b o r a • 
r i o n e e e s a l t a t i i m o m e n t i i 
d i c o n v e r g e n z a , t e n e n d o s a l d o ; 
li p a t r i m o n i o r a p p r e s e n t a t o ; 
d a l l a u n i t à d e i p a r t i t i d i s i- ' 
m s t r a . 

S p o s e t t i h a r i c o r d a t o s i g n i - . 
f- .cativi m o m e n t i d i c o n v e r - • 
g e n z a g i à a c q u i s i t i ne l v i t e r - • 
b e s e ( q u e l l o a d e s e m p i o d e l l a j 
c o m u n i t à m o n t a n a de i C o m u - ' 
n i . d o v e l a t t e g - r i a m e n t o d e l i a j 
D C h a p e r m e s s o ' a f o r m a - ; 
z i c n e d i u n a g i u n t a u n i t a r i a » : 
m a h a r i l e v a t o a n c h e c o m e • 
n e l l o s c u d o c r o c i a t o , s p e c i e ! 
r . eg i i u l t i m i m e s i , s i s i a n o j 
f a t t e s t r a d a f o r z e c h e p u n t a n o j 
a l l a c o n t r a p p o s i z i o n e f r o n t a l e \ 
a n z i c h é a l c o n f r o n t o . P e r J 
q u e s t o — h a d e t t o — s i p o n e j 
a n o i il p r o b l e m a d i i n c a l z a - ! 
r e s e m p r e p i ù e m e g l i o l a S 
D C . p e r s p i n g e r l a s u l l a s t r . v \ 
d a d i u n c o e r e n t e r i n n o v a - | 
m e n t o . l i s e g r e . a r . o d e l l a Fé - ; 
d e r a z i o n e h a po i i n d i c a t o u n a j 
s e n e d i p u n t i s u i q u a l i il p a r - j 
t i t o s i i m p e g n e r à c o n u n a for- ! 
t e m o b i l i t a z i o n e . Ixi s v i l u p p o t 
d e l l e a u t o n o m i e l o c a l i . la I c s - 1 
« e s u l l a o c c u p . i z . o n e g i o v a - I 
n f . e . ia p o l i t i c a t r i b u t a r i a , il • 
d e c e n t r a m e n t o , c o n I ' i s t i t u z o j 
r . e d e i c o m p r e n s o r i , ia v e n t i - j 
c a p u n t u a l e d e l g r a d o d i r e a - j 
h z z a z i o n e d e i p r o g r a m m i d e l 
i e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i , i 
U n l a v o r o c h e a v r à c o m e , 
p u n t o d i r i f e r i m e n t o le e ' .ezio- i 
n i p e r il r i n n o v o de l c o n s . g l i o 
p r o v i n c i a l e e d i 7 c o n s i g l i co
m u n a l i c h e a v r a n n o l u o g o n e l 
p r o s s i m o n o v e m b r e . 

T i r a n d o l e f i la d i u n ricco 
d i b a t t i t o ( s o n o i n t e r v e n u t i t r a 
g l i a l t r i il p r e s i d e n t e d e l l a 
P r o v i n c i a . P o l a c c h i , d i v e r s i 
s i n d a c i , il s e g r e t a r i o d e l l a 
F G C I B a r b i e r i » , il c o m p a 
g n o C o s s u t t a s i è s o f f e r m a t o 
s u l s i g n i f i c a t o d e l l ' i n i z i a t i v a 
p o l i t i c a . G l i i n c o n ' r i d i q u e s t i 
g i o r n i t r a le f o r z e d e m o c r a 

t l c h e — h a d e t t o t r a l ' a l t r o — 
o f f r o n o u n ' u l t e r i o r e o c c a s i o n e 

i d i r i f l e s s i o n e s u l l e c o n t r a d d i -
j z i o n i d e l l a D C . L o s c u d o c r o -
• c i a t o d e v e in p r i m o l u o g o t e -
! n e r c o n t o d e l f a t t o c h e s o n o 
| p r o p r i o la s i t u a z i o n e e i r a p -
I p o r t i d i l o r z a a s p i n g e r e a l l a 
I p o l i t i c a d e l l e i n t e s e e r i f l e t t e -
; r e i n o l t r e s u l s e n s o d e l l o s p o -
j s t a m e n t o p o l i t i c o o h e s i è re -
; gi . - . t rato d a p a r t e d i f o r z e 
! c h e p r i m a gli e r a n o v i c i n e , 
j I .a D C v i t e r b e s e — h a d e t -
! t o a n c o r a C o s s u t t a — h a u n a 
| m a g g i o r a n z a c h e s i r i c h i a m a 
j a d A n d r e o t t i . C o m e si c o n c i -

• l i a . a l l o r a , il f a t t o c h e a l s u o 
| i n t e r n o p r e v a l g a l a l i n e a d e l -
j lo s c o n t r o , q u a n d o lo s t e s s o 
I p r e s i d e n t e de l C n s i g l i o c e r c a 
; c o n ii P C I u n r a p p o r t o d i -
'• v e r s o ? S u q u e s t o n o d o Io s c u -
! d o c r o c i a t o n o n p u ò m a n c a r e 
'• d i r i f l e t t e r e . 
: C o s s u t t a h a c o n c l u s o r i e h i a -
, m a n d o l ' o b i e t t i v o c h e d e v e 

f i s s a r s i il l a v o r o d e l p a r t i t o . 
O c c o r r e c h e l ' e s a m e s u q u e 
s t o a s p e t t o s i a p o r t a t o , a n c h e 
i n v i s i t a d e l l e p r o s s i m e e le
z i o n i c h e d e v o n o s v o l g e r s i , a l 
c o n f r o n t o d e i c i t t a d i n i , n e i 
q u a r t i e r i d e l l a c i t t a e n e l Co
m u n i d e l l a p r o v i n c i a , c o n u n o 
s f o r z o d i c h i a r i m e n t o e d i ve
r i f i c a p o p o l a r e , p e r r e n d e r e 
le m a s s e r e a l m e n t e p r o t a g o 
n i s t e d e l p r o c e s s o d i r i n n o v a 
m e n t o . 

P r o i d c > i d o a t t o d e l l a dec i 
s i o n e de l C I P F . e d e ! g o v e r 
n o s u i l ' U t ' i i v e r s i i a d i T o r 
V e r g a t a , l ' odg c h i e d e l ' a d o -
z i e i e di u l t e r i o r i p r o v v e d i 
n e l ' i c n e g a r a n t i s c a n o la 
s o l l e c i t a r e a l i z z a z i o n e de l 
p r o g e t t o . A l t r e d u e q u e s t i o n i 
v e n g o n o a f f r o n t a t e d a ! d o c u 
m e n t o : l ' i s t i t u z i o n e d i u n a fa
c o l t à d i a g r a r i a o v e t e r i n a r i a 
e d i u n i s t i t u t o t e c n i c o 
a s i a n o sin t e r r e n i d i p r ò 
p r i e t à d e l l a P r o v i n c i a a l 
k m . 14 d e l i a v ia P r e n e s t i n a , 
e . i n i i n e , la c o s t r u z i o n e di 
s e z u i i i s t a c c a t e d e l c o n s e r 
v a t o r i o di H. C e c i l i a e d i 
l ice i m u s i c a h . 

P r i m a de l v o t o l ' a s s e s s o r e 
p r o v i n c i a l e L i n a C i u f f in i a v e 
va r e p l i c a t o a g l i i n t e r v e n t i 
d e i c o n s i g l i e r i . Il d i b a t t i t o 
o h e si e s v i l u p p a t o in q u e s t i 
g i o r n i t r a t u t t e le f o r z e de 
m o c r a t i c h e . s u i t e m i d e l l a 
p r o g r a m m a z i o n e r e g i o n a l e — 
h a d e t t o t r a l ' a l t r o la c o m 
p a g n a C i u f f ini — c a r a t t e 
r i zza la v o l o n t à d e l l a g i u n t a 
d i p e r c o r r e r e q u e s t a s t r a d a . 
a g g a n c i a n d o s i a l l e g r a n d i 
q u e s t i o n i c h e s e n o s u l t a p 
p e t o n e l n o s t r o p a e s e , sv i 
l u p p a n d o il m e t o d o d e l l a p a r 
t e c i p a z i o n e . r e c e p e n d o le c r i 
t i c h e e le i n d i c a z i o n i c o s t r u t 
t i v e p e r m i g l i o r a r e la p r o 
p r i a o p e r a . 

Migliaia di bambini, 
e ragazzi ai Giochi i 

della Gioventù 
dell'XI circoscrizione 

S : s o n o c o n c l u s i ier i m a t 
t i n a . d . i r o n i e a m . z l . a m d : ' 
g e n i t o r i e d . n s e u n . m v c h e 
g r e i n . v a n o le g r a d i n a t e de l - ) 
l o s t a d i o d e g l : e u c a l i p t i a S . ' 
P a o l o . : G . c c h i d e l l a g i o v e n j 
t u d e l l a X I c i r c o s c r i z i o n e . > 
Al la m a : i . : e s * a z ! c n e e r a n o : 
p r e s e n t i il p r ò s i n d a c o B e n -
z o n . . ! . a s ses so re c a p i t o l i n o : 
a l i o s p o r t Nico ' . in i . l ' a g g i u n t o i 
<le! s i n d a c o N a v i l i n : e n u m e - i 
ros i c o p . s i e l . c v e . re ose ri zio- » 
n a l i . 

L a r r . i i t m u ' - . i d . g i o c h i e d i ; 
g a r e h a c h i u s o u f f i c i a l m e n t e \ 
i t r e m e s i d : a t t i v i t à a g o n i - . 
s i l e n e c h e h a n n o i m p e g n a t o ; 
c o m p l e s s . v a m e r . t e a l m e n o 7 • 
rn . l a b a m b r t i : e r a g a z z i d e l l e • 
e l . r m e . i : i r . . d e l l e m e d i e e del- ! 
le s u p e r o r : . N o n è la p r . m a ! 
v o l t a c h e ia X I circo->cr;zio: ie j 
o r g a n i z z a la t r a d i z i o n a l e m a - I 
n . f e s t a z i o n e s p o r t i v a . Q u e - ; 
s ' o n r i o . t u t t a v . a . la p . i r t e c . - • 
p i zi or: e h a t r e c a t o 1.velli a l - ! 
t i s s . m . r i s p e t t o a q u e l . : re - ; 
g i s t r a t : n e l l e p a l e s a t e e d i z i o - j 
n : . I G i o . ' h : d e l l a g . o v e n t u j 
q u e s t ' a n n o n o n s o n o i n f a t t i ! 
c a d u t i c o m e u n . m p r o w . s i t o ! 
• a p p u n t . i n t e n t o s p o r t i v o , m a ì 
s . ' . - ono p e r f e t t a m e n t e uir-e- i 
r . t ; n ? . l ' a t t i v i t à d e . c e n t r i j 
s p o r t i v i c . r c o s e r . z i o n a ' . i i 

U n p . c c o l o c e n s i m e n t o , cu - ' 
rato da ' , a s t e s s a c : r c o s c r . z : o - i 
n e . h.\ d . m o s t r a t o c h e a l m e 
n o : d u e t e r z . d e l l a p o p o l a 
z i o n e sco las t i c i» d e l l a X I fre
q u e n t a i c o r s i d : g i n n a s t i c a . 
d i p a l l a v o l o e b a s k e t p r o 
m e s s i dV. c e n t r o s p o r t i v o c:r-
c o s e r . / t o n a l e in t u t t e le pa 
l e s t r e s c o l a s t i c h e d e l t e r r i t o 
r io . 

un d o c u m e n t o di i n t e s a s e n i 
l ' i n c o n t r o p r e a n n u n c i a t o nei 
u f f ic ia l i MI q u a n t o è e m e r s o 
d a q u e s t a r i u n i o n e v e n g o n o 
d a un c o m u n i c a t o , e s t r e m a 
m e n t e s i n t e t i c o , d i f f u s o in se 
r a t a . M a l ' i m p r e s s i o n e c h e 
si è a v u t a d a l l e b r e v i d i c h i a 
r a z i o n i r i l a s c i a t e al t e r m i n e 
d e l l ' i n c o n t r o d a i r a p p r e s e n 
t a n t i d e l l e f o r z e p o l i t i c h e , è 
c h e il c o n f r o n t o a b b i a f a t t o 
. s e g n a r e s t a v o l t a un p a s s o in 
a v a n t i n e t t o : s m e n t e n d o le 
p r e o c c u p a z i o n i c h e d a più 
p a r t i si e r a n o m a n i f e s t a t e 
a l l a v ig i l i a , su l l a p o s s i b i l i t à 
c h e l 'ossero in v i s t a b a t t u t e 
d ' a r r e s t o . 

Il c o m u r i . c a t o . so t tosc r i t t o d a 
P C I . P S I . 1 .SDÌ. P R I e DC in 
f o r m a d e l l ' i n i z i a t i v a d e l l a D e 
n i o c r a z i a c r i s t i a n a di m e t t e r e 
a p u n t o un d o c u m e n t o ( su i 
p r o b l e m i al C o l t r o d e l l a (li 
- c u s s i o t i e ) c h e e s t a t o p r e s e n 
t a t o a l l ' i n i / i o d e l l a r . u n i o n e ai 
p a r t i t i ch'Ila m a g g i o r a n z a . 11 
d i b a t t i t o si è q u i n d i a p e r t o su l 
la b a s e (Iella p r o p o s t a di r i 
t e s a i s t i t u z i o n a l e a v a n z a t a a 
.MIO t e m p o d a l l a c o a l i z i o n e e di 
q u e s t o d o c u m e n t o d e l l a D C 
.' E' stato stabilito • è -M'rit 
to nel c o m u n i c a t o u f f i c i a l e — 
dì concludere la discussione 
p e r la formulazione di un do
cumenta dì intesa istituzionale 
con due incontri clic avranno 
hnxio (lioiedi e venerdì pros 
suiti. Venerdì stesso si aprirà 
i! confronto sui punti program 
mutici (riordino della rete 
ospedaliera romana, istituzio
ne dell'ente di sviluppo apri 
colo, elaborazione dei proqel 
ti della programmazione, que
stione dei controlli e rinrga-
uizzazione delle strutture re 
gionali) •> c h e i c i n q u e p a r t i t i 
h a n n o c o n v e n u t o di p o r r e a l 
c e n t r o d e l l a s e c o n d a f a s e de l 
le t r a t t a t i v e . 

11 < t o n o • d e l d o c u m e n t o 
p r e s e n t a t o d a i d e m o c r i s t i a n i 
non è di c o n t r a p p o s i z i o n e a l l a 
p r o p o s t a di i n t e s a e l a l i o r a t a 
d a i p a r t i t i c h e s o s t e n g o n o la 
g i u n t a . Si t r a t t a p i u t t o s t o di 
u n a s e r i e di p r o i w s t e s u i v a r i 
a r g o m e n t i c h e iti q u e s t o m o 
m e n t o s o n o a l c e n t r o d e l l a d i 
s c u s s i o n e ( c o m p r e n s o r i , leg.ge 
.sui jx i te r i a l l e R e g i o n i , r i o r g a 
n i z z a z i o n e deg l i u f f i c i , q u e 
s t i o n e de i c o n t r o l l i , p r o c e d u r e 
p e r la p r o g r a m m a z i o n e ) c h e 
. s e m b r a n o ' i n t e g r a b i l i » — p e r 
u s a r e un t e r m i n e di g e r g o — 
c o n q u e l l e a v a n z a t e d a i p a r t i 
ti d i m a g g i o r a n z a . C e r t a m e n t e 
r e s t a n o a n c o r a a l c u n i pun t i 
>ui q u a l i o c c o r r e a p p r o f o n d i 
r e la d i s c u s s i o n e : m a gli o s t a 
col i non a p p a i o n o i n s u o e r a b i l i . 

P e r s c i o g l i e r e i nod i c h e a n 
c o r a r e s t a n o , c o m u n q u e , i c in
q u e p a r t i t i h a n n o f o r m a t o u n a 
- s o t t o , o m m i s . s i o n e > c u i è s t a 
t o a f f i d a t o l ' i n c a r i c o di s t u d i a 
r e t e c n i c a m e n t e i p r o b l e m i 
a p e r t i . Q u e s t o c o m i t a t o r i s t r e t 
t o s i r i u n i r à a p p u n t o g i o v e d ì : 
.1 g i o r n o s u c c e s s i v o d o v r e b b e 
p r e s e n t a r e u n a p r o p o s t a sui 
t e m i d e l l ' i n t e s a i s t i t u z i o n a l e 
c h e s a r à e s a m i n a t a ne l l a ri t i 
n i o n e d e l l a d e l e g a z i o n e d e ; 5 
p a r t i t i . 

La c o n c l u s i o n e j jos i i iva d i 
q u e s t a p r i m a f a s e d e l con
f r o n t o è p r e l i m i n a r e , c o m e si 
- ; i . a l l ' a v v i o d e l l a d i s c u s s i o n e 
.MI: p r o b l e m i d i p r o g r a m m a . 
I.a m a g g i o r a n z a , g ià d a l 12 
m a g g i o , h a m e s s o a p u n t o u n 
suo d o c u m e n t o p r o g r a m m a 
t . c o . ne l q u a l e M i n d i c a t o l e 
l i nee l u n g o le q u a l i d o v r à 
m u o v e r s i ne i p r o s s i m i m e s i 
i ' a / i o n e d e l l a g i u n t a . A l c u n ; 
pun t i ( i s sa t i in q u e s t o p r ò 
g r a m m a d o v r a n n o o r a e s s e r e 
d i s c u s s i t o n I g r u p p i d e l l ' o p 
jMs j / ione d e m v r a i i c a . p e r 
\ -.-ci fico r e !a p a s s i b i l i t à d i 
i o i n e r g t n z e .MI q u e s t i o n i poli
t i c h e d: g r a n d e r i l e v o , ( " è 
i p r o b l e m a d e l i o s c o r p o r o «lei 

• 1';,. Ist i tuti» » e de l r i o r d i n o 
. i t T : n t « - r a r e t e o s p e d a l i e r a 
r o m a n i : ,:;ì p r o v v e d i m e n t o 
i-iie si a s p e t t a <\.ì t e m p o , p e r 
c a l a r e o s s i g e n o a d u:%> d e i s i-
s t t i n : o M v d a l i o r i p :ù d i s s e t a 
ti J ' I t a i . a . 

S p o r v p i : a:i , h e \ \ M g e n z a 
O; d a r e c i* i c r e t« ' a v v . o — a t 
t r o v t r - o que i ! ; c h e -or.o s t a t i 
oYlìivt: « p r o g e t t . d: a t t u a / ; o 
?;< » - - a l l a p r o g r a m m a z i o n e 
r e g . o n a i e s u i t e r r e n o c- .ono-
m;c«>. - c i a l e n i u r b a o i s t o o : 
: I . a / . i i è la p r i m a R e g i o n e 

a d a v e r v . c a t n a q u e s t o s v o -
;>) un p . a n o »i: .s\ : iupi>» (a;»-
nrovat i» :i g< ivi.ilo da". o i n > : -

g :Ml ,•<! 
:>i>ss.t):Ì!tà d 
1 c o n t r i b u t o 

e s i s t o n o d u n q u e le 
prov e d e r e , u i n 
r i g n a i e d : Hit 

tt- le f o r z e de iv . iv . ra f .c i ie . a d 
, m ' o p e r a d; r . s a n a m e n t o p r ò 
fo.ido d : c u . c"è urg«-:ite b . -
s . igno. A q u e s t e q u e s t i o n i si 
a j g . u n g o n o t u t t e q u e l l e r e l a 
t i v e a l l o s v i k r o p o d e l l e a u t i v 
no in . e e d e i p i t ta r , r e g i o n a l i . 
a ! r i l a n c i o d e ' . l ' a g r . c o l t u r a . 
a i l a n v x i i t k a d . u n a s e n e d i 
nnt .v . ì n i sm; e d: s t r u t t u r e c h e 
i m p t i i ì s t o n o a l i a m a c c h i n a 
r e g i o n a l e d i f u n z i o n a r i - a p ie
no r i t m o . 

C o m e s i v e d e non si t r a t t e 
r à d u n q u e d i u n a d i s c u s s i o n e 
su t e m i di poco c o n t o , m a d i 
u n a d i s c u s s i o n e d a l i a q u a l e 
p u ò v e n i r e u n a p r o s p e t t i v a 
n u o v a di r i p r e s a p e r t u t t a la 
c o m u n i t à r e g i o n a l e . 

Distrutti l'altra notte i trasmettitori 

Dopo l'assalto riprende 
a funzionare Radio blu 

I teppisti, penetrati nei locali deserti, hanno sfa
sciato a colpi di spranga le costose attrezzature 

Ha già 
geilZU - -
d e v a s t a t a 

h i . i t u r e 

PER SALVARE LA VECCHIA FORNACE 

p r e s o a t r a s m e t t e r , . - - e o a a p p a r e c c h i a t u r e d ' e m e r 
i R a d i o b lu - : , l ' e m i t t e n t e p r i v a t a ia cu . .sede è s t a t a 
l ' a l t r a s e r a d a d u e t e p p i s t i . A n c h e se m o l l e de l le 

a t t r e z z a t u r e t e c n i c h e sono a n d a t e d i s t r u t t e , la r a d i o r i e s c e .ul 
a n d a r e ::Ì o n d a m o m e n t a n e a m e n t e con un t r a s m e t t i t o r e a b.is 
sa p o t e n z a . Mntro t r e o q u a t t r o g io rn i , c o m u n q u e , gii . s t rument i 
s a r a n n o d . n u o v o tut t i in f u n / . o n e e i p r o g r a m m i t o r n e r a n n o 
r e g o l a r i . 

1 / i n c u r s i o n e nei locali d e l l ' e m i t t e n t i ' — in v ia (lei C a s a l i d: 
S a n t o S p i r i t o a M o n t e M a n o - è a v v e n u t o d o m e n i c a s e r a , 
jhico ilojh» le 2 1 . A q u e l l ' o r a ne l l a s e d e non c ' e r a n e s s u n o , ed 
e r a in funz ione u n ' a p p a r e c c h i a t u r a a u t o m a t i c a c h e tr . isi i ict 
tt-va u i n a s t r o r e g i s t r a t o . I t e p p i s t i h a n n o po tu to cos i l 'orzare 
i n d i s t u r b a t i la p o r t a e h a n n o d i s t r u t t o - - p r o b a b i l m e n t e con 
b a s t o n i e s p r a n g h e di f e r r o — gì; s t r u m e n t i , p r o v o c a n d o daini1. 
c h e si a g g i r a n o sui t r e m i h o n . . 

! . ' a l l a r m e è s t a t o d a t o d a l p r o p r i e t a r i o de l p a l a z z o «I. v ;a 
de i C a s a i i S a n t o Sp i r i t o , c h i ' q u a n d o è r i e n t r a t o |:i c a s a ha 
v i s to d u e g i o v a n i u s c i r e di c o r s a d a l l a s e d e d: •.< R a d . o blu . 

Quanti sono ylt ediiici storici della città da salvare 
da decenni di abbandono o da strappare alla specu
lazione? Certamente molti. Il vecchio palazzo Poli e 
l'antica fornace dell'Aurelio sono tra questi. Proprio 

qui. l'altro ieri, cittadini e amministratori capitolini 
hanno dato vita a due nianilcstazioni per rivendicare 
un recupero sociale delle due pregevoli ed impor
tanti costruzioni oijyi abbandonate e degradate. 

Per palazzo Poli (la tacciata di lontana di Trevi) 

i cittadini chiedono che i 5 .000 metri quadrati coper
ti ospitino non ulfici pubblici o privati ma strutture 
culturali e sociali, tra le quali il musco di calcografia. 
La fornace (unica « memoria » di una tra le più vec
chie zone industriali della capitale) invece potrebbe 
ospitare sale per conferenze e mostre, due biblio
teche ed anche qualche bottega artigiana. Nella foto: 
la manilcstazionc davanti alla fornace (sullo sfondo, 
la ciminiera) all 'Aurelio. 

•li a n i m a t o r i d e ! 
l ' Iefonato al .-. UH -. Sul iiosto 
di po l iz ia , a n c h e i t cc i i i c . del 

l L ' u o m o ha i m m e d i a t a m e n t e a v v i s a t o u n o d 
ì r a d i o , i! q u a l e a s u a vol ta ha t 

sono r e c a t i , a s s i e m e agli a g e n ' i <l; po l iz ia , a n c l i e i t ec i i i c . de l l a 
, • si ie.it i f ica •-. 

« Ra t l i o b lu '• è n a t a l a n u t i s.'or.so. e ha c o m i n c i a t o a t r a -
) s m e t t e r e nel m e s e di m a g g i o . S. è s u b i t o c a r a t t e r i z z a ' a c o m e 
, u n ' e m i t t e n t e i m p e g n a t a a d a p r i r e nuov i spaz i a un d i b a t t i t o 
' c u l t u r a l e e po l i t i co fra le f o r z e d e m o c r a t i c h e e d -" i i is t ra . 

P a g e l l e e r e g i s t r i t i r a t i fuo
ri d a i c a s s e t t i , g e t t a t i s u i pa
v i m e n t i e c o s p a r s i d i s o d a ; 
s e d i e e t a v o l i r o v e s c i a t i ; pol
t r o n e s q u a r c i a t e c o n u n cac 
c i a v i t e : m a c c h i n e d a s c r i v e r e 
e c o s t o s e c a l c o l a t r i c i e l e t t r i 
c h e t r a f u g a t e o d i s t r u t t e a 
co lp i d i m a r t e l l o . E ' il b i l a n 
c i o d e s o l a n t e d e l l e i n c u r s i o 
ni no i u r n e c o m p i u t e i n q u a tv 
t i o .scuole d e l q u a r t i e r e T u 
s c o l a n o : la m e d i a e il l i ceo 
D u c a d ' A o s t a d i v ia T a r a n t o . 
la m e d i a P e t r o c c h i d i v ia TU-
s c o l a m i e l ' a n n e s s o X X I V li
c e o s c i e n t i f i c o . M o l t o p r o b a 
b i l m e n t e i m a le i n d a g i n i n o n 
h a n n o a n c o r a f o r n i t o m p r ò 
p o s i t o u n a r i s p o s t a p r e c i s a ) 
1 t e p p i s t i c h e h a n n o a s s a l t a 
t o le d u e s c u o l e d i v ia T u -
s c o l a n a m i r a v a n o p i ù c h e a 
d e v a s t a r e l ' i s t i t u t o , a r u b a r * 
q u a l c o s a d i valor.--: i n t a t t i , 
d a u n p r i m o b i l a n c i o c o m -
p . u t o ier i m a t t i n a d a l p res i 
d e r i s u l t a n o m a n c a r e n u m e 
ros i o i t i te t t i . 

D i v e r s o è i n v e c e il c a s o d e i 
d u e i s t i t u t i d i v ia T a r a n t o . 
Doix» es 'sere e n t r a t i d a u n a 
t ine . s t ra a l p.ant":r«".i<>. p r ò 
b a l n i m e n t e n e l l a n e ' 1 ' 4 ' ra d o 
m e n . c a e l u n e i l ' . . v a n d a l : 
h a n n o •>•. a r r a z z a t o pe r lo 
c u . . . H . imt ' i c o l p i t o b a n c h . . 
!uva-: .!e e \ u t t e d r e n e l . e a u 
e . poi .s. s o n o a c c a n i t i c o n 
f u r o r e c o n ' r o il m a t e r i a l e e 

n e i lo 
lu p r e 

n o b i l i a ch t 

I componenti dell'organizzazione criminale sono accusati di cinque rapimenti 

L ANONIMA A GIUDIZIO PER I SEQUESTRI 
Stamane il PM depositerà la requisitoria — Fra gli imputati nomi di spicco della mala romana e 
del « clan dei marsigliesi » — Il caso Filippini — Dal processo l'orse elementi sul delitto Occorsio 

Il ministro 
allunga i tempi 
della vertenza 

dei non docenti 

S o n o o r m a i 18 g i o r n i c h e 
q u a s i o g n i a t t i v i t à d e l l ' a t e 
n e o è p a r a l i z z a t a d a l l a « c i 
t a z i o n e d e i n o n d o c e n t i , m a 
il m i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a 
I s t r u z i o n e s i r i f i u t a a n c o r a 
d i a c c o g l i e r e u n a r i c h i e s t a 
- - a v a n z a t a d a i s i n d a c a t i 
c o n f e d e r a l i e d a l c o n s i g l i o 
d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' u n i 
v e r s i t à — c h e p o t r e b b e s b l o c 
c a r e la s i t u a z i o n e . 

fu s o s t a n z a M a l f a t t i « d o 
v r e b b e f i r m a r e u n a a u t o r i z 
z a z i o n e p e r il p a g a m e n t o d e 
gl i a r r e t r a t i e d e u l i a u m e n t i 
p r e v i s t i d a l l e lesici 77."> e 10412 
e d a l l ' a c c o r d o d i m a r z o , c h e 
p o t r e b b e r o e s s e r e a n t i c i p a t i 
c o n ; t o n d i d e l l o s t e s s o a t e 
n e o r o m a n o . Il cons .g ' . i o d i 
a m m i n i s t r a z i o n e s i è i m p e 
g n a t o in t a l s e n s o , d i c h i a 
r a n d o d i e s s e r p r o n t o a t i r a r 
fuor i i so ld i , n o n a p p e n a fos . 
s e g i u n t o l ' as . senso d e l m i -
n . s t r o . I e r i p e r ò — in u n in
c o n t r o c o n i r a o o r e s e n t a n t i 
d i C G I L . C I S L è ' U I L s c u o 
la — i f u n z i o n a r i d e l l a P . I . 
s . s o n o r i f i u t a t i d ; f o r n i r l o . 
P e r q u e s t a m a t t i n a c o m u n 
q u e . è p : v v . s : a u n ' a l t r a r iu
n i o n e . 

1/ a t t e g g i a m e n t o d i l a t o r i o 
d i Mal t a* . : i — n i : r e a d il. '-
g r a v a r e d : f a t t o 1 \ s . t u a / . i o 
n e . c h e d i v e n t a o g n i i r . o i n o 
c h e pa.ssa p . ù p e s a n t e p e r 
d e c i n e d . m i g l i a i . i d : s ' . uden -
: . — r i s c h . a a u - h e d : e s a -
. s p e r a r e la p r o t e s t a d o : n o n 
d o c e n t i , d a n d o s p i / , o a ; » 
s iz . iom o l t r a n z i s t e e i r r e s p o n -
.sabili . N o n è u n c a s o c h e la 
a s s e m b l e a d e : n o n d o r e n " : 
• c h e q u a t t r o ir . o r n i fa a v e v a 
d e e . s o d : f a r c-\ss . i re il b loc
c o d e l l ' a t e n e o q u a n d o fos se 
G i u n t a r . j u t o r . z z - i z . o n e d : M a l -
t a f : » . e r . a b b i a re^r:.s r a t o :'; 
p r e o c r u o a n t e . i i a s p r : m e . r . o 
d . c e r ' e pO.-i/ :0:l : . Kn t t j . o..r.--
>to . c h e p o t r e b b e m e t t e r e 
a n c o r a in f o r s e l ' i n i z . o r e ^ o 
l a r e d e g ' i e.-.t;n. d e l . a s e s -
s . o n e e s t . v a . ' j .à a m j > . a m e n 
t e (f s l . t t a t i •>. 

La t o r m a d i l o t t a ^ - e l t a 
d a i no.\ d o c e n t i « u n a FJ I.~ 
s e m b l e a p e r m a n e n t e .». c h e e 
d . t a f o u n o sc io ix - ro a t e m 
p o m d e t e r m i n a t o i .sta e i e i n 
dt> a r a v . e p e . - a : T . d..-.t^. . 1 . ' . . 
s t u d e n t . c h e n o n .sono n e . t e 
c h e i n » o r m a : , d . q u a n d o p ò 
' r a n n o s v o ' z e : - - le p r o v e e 
e te.- , d . l a a r e . t . 

I^ r . m a ' t i n i . 
*a d . I n g e - r n e r . 1. 
u n a a i f o . l a - ; 
c e n t . n a i a d: 

Il r i n v i o a u i u d i z i o di UH 
p e r s o n e a p p a r t e n e n t i a l l ' / a n o 
n i m a s e q u e s t r i r o m a n a >• e 
s t a t o c h i e s t o d a l P m d o t t . D o 
m < o i c o S i c a n e l l a r e q u i s i t o 
r i a c h e s a r à d e p o s i t a : ; ! q u e 
s t a m a t t i n a . I r e a t i c o m m e s s i 
d a l l a g r o s s a o r g a n i z z a z i o n e 
c r i m i n a l e , f o r m a t a da e i e 
m e n t i d e l l a m a l a v i t a r o m a n a 
e d a a l c u n i c o m p o i e n t i d e ! 
« c l a n de i m a r s i g l i e s i » , ri-
g u a r ó u i o c i n q u e s e q u e s t r i d i 
p e r s o n a : q u e l l i d i A m e d e o 
M a r i a O r t o l a n i . A l f r e d o Da
n e s i . A n g e l a Z i a c o . M a r i n a 
D ' A l e s s i o e R t n a t o F : l i p p . n i . 
Il b o t t i n o c o m p l e s s i v o r ea l i z 
z a t o c o n i r a p i m e n t i t o c c a i 
2 m i l i a r d i e 710 m i l i o n i . 

S e c o n d o il P M . il c a p o de l l a 
b a n d a s a r e b b e s t a t o M a f f e o 
K e l l i c . n i c h e t r a l ' a l t r o m a n 
t e n e v a ; c c e i t a t t : s ia cci\ le 
b a n c h e s v i z z e r e , p e r il r ie i -
e . a g g i o d e ! d e n a r o e s p o r c o •. 
c h e c o n e s p o n e n t . d i a l t r e 
o r g a n i z z a z i o n i c r i m i n a l i , ope 
r a n t i a! n o r d . U n ' a l t r a f i g u r a 
d: p r i m o p i a n o è l ' avv . G i a n 
A n t o n i o M i n g i t e l i : , e x l e g a l e 
de l •< b o s s 11 A l b e r t B e r g a m e l i : 
" d : a l ' - u n i e s p o n e n t i n e o f a -
. s c s t i . L ' a v v . M i n g h e l l i . f ig l io 
d e l l ' e x g e n e r a l e di P S . O s v a l 
d o . a l m o m e n t o d e l l a c a t t u r a . 
n e l l ' a p r i l e d e ! Ht7rt. f i g u r a v a 
c o m e v i c e c a p o c'olia l og» . a 
m a s s o n i c a P 2. c o i n v o l t a n e l l e 
T r a m e e v e r s i v a . Il g . u d i c e 
I s t r u t t o r e d o t t . I m p o s i m a t o 
ne l m o t i v a r e il m a n d a t o d i 

c a t t u r a a f f e r m ò c h e si t r a t 
t a v a di u n per . - t in . igg io c h e 
m a n i f e s t a v a .. u n ' e l e v a t a pe
r i c o l o s i t à . sociale . L e g a t o a 
M a f f e o B e ' l c i n i l ' avv . M : n -
L'hei'.i e a c e i i s a t o d. a v - r ri
c a l a t o par t»- (k'1 d t - n a r o p r o -
V e n . t i i t e d a i r i s c a t i . a t t r a v e r 
so c e n t i c o r r e n t i b a n c a r i . 

F r a i p e r s m a g g i r i n v i a t i a 
g i u d i z i o f i g u r a n o a ' . t r» f i g u r e 
d: r i l i e v o : . J .u-ques K e r e n -
g u e r . AIi>ert B e r g a m e l l i . e i 
f r a t e l l i P e l l e g r i n e : t i . 

I c a p i d ' i m p u t a z i o n e s o n o p e 
. s a n t i : a s s e c i a z i o n e a d e l i n 
q u e r e . s e q u e s t r i ' d i p e r s o n a . 
p o r t o e d e t e n z i o n e di a r m i . 
f a l s i f i c a z i o n e d i t a r g h e e do
c u m e n t i . f a l sa t e . s t t m o n i a n z a . 
t a v o i v g g i a m e n t i v a r i , r i e . 

T r a l ' a l i t o . -a ra i n t e r e s . ; i . i t e 
c o n o s c e r e i r e t r o s c e n i d ' I l i 
P i m e n i o d e l c o s t r u t t o r e He-
n a t o F i l i p p i n i , c h e s o l l e v ò a 
s u o i f i n p i ) u n ' a - , / r a ' ' i . - ie.ni ' a 
a l l ' i n t e r n o d e i l a na. ' . s t rat ' . ' . i -n 
r o m a n a C o m e si r i t o u l e r à il 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r i ' d o t t o r 
G i a n c a r l o A r m a t i , c h e s v o l - e 
le p r i m e i n d a g i n i , fece a r r e 
s ' a r e F i l i p p i n i .sot to r . i c c t i s a 
d i s i m u l a z i o n e d i r e a t o m a 
:. g i u d i c e i s t r u t t o r e d o t : . I m -
p c . s i m a t o fu d i chver.-o av-
\ i.so e lo sciirc«-rò. 

U n a l t r o a s p e t t o c l a m o r o s o 
l e g a t o a q u e s t a i n c h i e s t a giu
d i z i a r i a r i g u a r d a la p r e s u n t a 
u c c i s i o n e d i A n t o n i o P i n n a . 
u n o d e g l i a p i ) 1 i - t enen t i a l l a 
b a n d a , e h e a v r e b b e i . v n r o 

p : e / i o . - e i n d i c a z i o n i e h e '-li 
v a l s e l o la c o n c e s s i o n e d e : l a 
l i b e r t a p r o v v i . s o n a . P i n n a spa 
r i d a l l a c i r c o l a z i o n e e f revo
c a t o P i .o lo V i t a l e , d i f e n s o r e 
d i B e r g a n i e l l i , d i c h i a r ò . h e 
e r a f u g g i t o 111 A m e r i c a . U n e 
s t a a f f e r m a z i o n e n o n c o n v i n 
se gli i n q u i r e n t i , i q u ili ì i -
t e n n e r o c h e U»s.-e s t a t a i n v e n 
t a t a a l l o s c o p o d i svi i r e le 
i n d a g i n i . P e r {;iifsia - a z i o n e 
l ' avv . V i t a l e l a i l i - res ta to . I . ' 
e p i s o d i o , c h e a v r e b b e t o m -
p o r t a t o il r i n v i o a g iud i 110 d i 
m o l t i i m p u t a t i a n c h e p e r <. o-
m i c i d i o p r e n i e d i i a t o . c o m u n 
q u e è s t a i o s t r i i i i i a t o d a l l ' i n 
c h i e s t a g i u d i z i a r i a . 

G r a n p a r t e «ielle i n d a ' J i i i 
su i c i n q u e s e q u e s t r i tu » D i 
d e l f a d;il s o . - i i t u t o p r o c u r a 
t o r e d e l l a R e p u b b l i c a do!Ter 
O c c o r s i o . a s s a s s i n a t o 111 u n a t 
t e n t a t o il lo l u g l i o d e T a m ì » 
s c o r s o . L ' u c c i s i o n e d e l m a g i -
s ' r a t o è r i m a s t a p e r m'»lt i 
m e s i avvo i - i i n e l m i s t e r o , i xa 
à- i n d a g i n i s v o l t e d a l l a P r o 
e . i ra d i F . r e n z e h a n n o i»er 
mts . so d : risii l i r e a u n g r u p p o 
d- n e o f a s c i s t i o p p a r t e n e n ' i a 
« O r d i n e N u o v o , ) e a P i e r 
L u i g i C o n i n i e l l i , r i f m i f o ;l 
l'iHer d i Oeror . s io . T u t t a v i a 
s a r e b b e r o a n c o r a m o l t i 1 d u b 
bi s u l t r a g i c o a t t e n t a t o e n o n 
e d a e s c l u d e r e c h e : m a n 
d a n t i s i a n o p r o p r i o <ia r icer 
c a r s i t r a 1 b a n d i t i d e l l ' ( a n o 
n i m a . seques t r i -.. 

f. S. 

Vince troppo 
al gioco e 

gli bruciano 
l'automobile 

Ha p a g a t a c a r a la .sua fin 
t a n a a l g ioco . P e r d i s p e t t o 
i> i»er v e n d e t t a gii a v v e r s a r i 
a i t a v o l o v e r d e gli h a n n o 
b r u c a t o Li s u a l u s s u o s a 
• Mercedes->. p a r c h e g g i a t a sot
to c a s a . La d i s a v v e n t u r a è 
t o c c a t a a V i n c e n z o Vise i l lo . 
a b . t a n v i n via V e z z a n o . a 
T o r r e v e c c l u a . a c c a n i t o fre
q u e n t a t i l i - ' - - . sos t iene la po
lizia - - d i b i s c h e . Neg l i u l t i 
m i g i o r n i iil g ioco a v e v a a v u 
t o u n a •< s e r i e •> p a r t i c o l a r 
m e n t e p o s i t i v a : . s e m b r a c h e 
a v e s s e i n c a s s a t o p i ù d : d iec i 
m i l i o n i . I sili»: a v v e r s a r i ave
v a n o o v v i a m e n t e p a g a t o , m a 
n o n e r a m a n c a t o e h 
.-.seni i t o 

L ' u l t r a n o t t e 
Zi) Vi.sCllio •' . 
di . -opra . ssa l to < 
p r o v e n i v a n o ÌÌA 

e:.ì 

co.-":. V ncen -
a t o .-Vegl.ato 

le g r : d a < h e 
,t s t r a d a . F r a 

n o a l c u n i p i . - s a n i : 
- a v a n o d: s p e g n e r r 
m e d a c u i l ' a u t o 
• e v o l t a . V i sc i l ì o h a 
. m m e d i a t a m e n t e :I 

c h e t en -
> b a r n 
e r a g.à 

c h i a m a t o 
" ila- > .-

: v igi l i de ' . 
do s o n o a r r 
ee t l e s » e r a 
s c h e l e t r o . 

fuoco M a 
v . i ' l . d e l l a 

r i m a s t o so lo 

q i i an-
; Mer-

Vittima del « sequestro per amore » una giovane insegnante di Fondi 

Rapisce la fidanzata che lo respinge 
La famiglia della maestra aveva sempre risposto negativamente alle proposte di ma-
tr imonio avanzate dal pretendente, un impresario edile di 33 anni, nativo di Aversa 

Medioevo in fotocopia 

ì e i . a t a c o . -
.-. e .-voi" i 

A s s e m b l e a cr>n 
I O V . I . I . . c u i h.>r. 

ili» p a r t e c i p a t o a u c h e n o . i di) 
c e n t , e prote.ss-)- . . Al :e r : r . . -
m n e è . - t a -a a p p r o v a t i ur.r» 
m o z i o n e , n e l l a q u a l e s i p i v a -
d e a t t o d e . m o t i v i d e l l a p r ò 
t e s t a e s o l . d a r . z z a c o n _•!; 
o b i e t t i v . d e i l a v o r a t o r i d e l . o 
a ' e n e o . m a v . e n e crr.c.ìw .a 
f o r m a d : l o t t a c h e c:e\ u n a 
c o n t r a p p o s . - . o.-.e ; r . i pe .> m a 
le e s t u d e n t i . 

IA* a c q u e i n t a n t o i n i z . i n a 
a d a z . t a r s i n u c h e fra i d o 
c e n t i « p r e c a r i » d e l i u n i v r r -
s . t à E ' d : . e r i u n c o m u n i c a 
t o d : u n a p a r t e d e . i p r e c i -
r . » c h e c o n v o c a p e r d o m a . i . . 
a C h i m i c a , u n ' a s s e m b l e a , n e l 
la q u a l e s a r a n n o d e c i s i « o b 
b i e t t i v i e f o r m e d . l o t t a , a n 
c h e in v i s t a d e l l a p r o s s i m a 
s e s s i o n e e s t i v a d e g l i e > a m : •. 

« M a è ;>os.s.b:!e... è ivis- l -
i i . r c . . . e ;>i--i!)i.t-. •> d o n r . e . 
i): i t! . irvi s e m p r , - nei pre<-ipi \ 
ZI.I t i i ' i i v.i t r a s c i n a r , ì 'u 
n i a m t f i ! . . . vili, p r o p r i o v«»i 
. i t e t i - p a m i . z z a t o t a l l i o ii m o n 
<i.) n e ! m a l e «oli la v o - ' r a ,ii 
v t - r , i v , i d : , i d.ì anici" : . i r , - n - l ! a ' 
— K :e :a 1,) s p i . II.iti;-,- d e l l a d. 
g n i i à p e r s o n a l i ... pi-r v.i. n. in ; 
s t i r r a i e fini la v . t a <ir!ia p i 
r, zza .. d e l l a m<Kl-.st ,a . de i 
: i i i ( l . i re>. .Vi ' i" bra'H di w: 
>ipìfl'.-> e a l l e d o n n i d, ! m-> i 
liti » 'l'.'.r ÌIUI'.-I -- ';••'! SÌ .-a 
c-irì quale 'or.da'.ezza — a ha 
:.'<• l'io, il fra1 e taurtìatarif' 

•ii Piet'eh-tna vjo.-r» a'runi : 
unni fu \\a sì <!ere a un ti; 
••ea'ianw di reì-aceic. ta'e in: 
• ire S'orza. s<' questo squar 

ciò di r ienV/Cr'f e tornalo alia i 
i.ìce. n'fntemei.o che in re 
>te di / '« '>r ..•).'l, di^tnointe i 
alle ,-fia/(»Hfi'v»»» oi ii ' io C O N - . e , 
ila IX dell'istituto profeoio i 
naie Metastamo. ju r i a della : 
Ma Ida'.ena >. San ci difformità- \ 
"io sulla reazione delle ragiz j 
r e . che e facile immaginare, i 
// loro stupire e stati pari i 
aU'mdìgnazione quando si ?>>n ! 
trovate sotto gli occhi due pn- ! 
gme fitte f.tte di tncre.iih:le I 
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•l'è e.late aìl'nnz •• 
che alcune perle i. 
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-.-'va •<• <iio'->h-a. 
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i iiiv 7 i. le ai.: 
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liaione > 
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Hi 
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ir ni 

: r e r . , : 
iritri seva 

(da cu 
•n-eqjian'i di 
hnmì'i TI'ente 

ii'e/.iq i 
irte del 
• i e li'1.1 

' " - f i -
d i 
r e 
da 

-]> ira i 
-' i: l'antii 
"?a delle donru 
."ri.,Ito? Se s i . lo 
u ;-,j'/r« Zi.-orza. 

aimetui a que 
duhìii'i sull'ani 

loro ìo lìanno 

C'iT.unichnio 

He.sp. .I ' - . I . .ni ,-.par« 
' • • n e r e u n , o . i s e . i so . 
e..so d . r i c o r r e r e a d a i 
z p u r d . I m p o r r e 
nio:i.i». E h a r a p . t i 
••\ : . d i i ì / , i : a . W ' . r t 
' >equ-.-.s"ro »:• r a m o 

.s*o.-.e e . o s : u : n i d ' a i t r : t e m 
p: . p o c o r o m a n t i c i e p o c o e . 
"•'.!. — e i n ' i r . s e g n . i n ' e d : 23 
. 1 . 1 : : . H . a n c , Cal i* ìr.iiK». 
n..i--.st \i ..i ii.t.1 ,-c>)., i eì«-
. i ' . - n t . i r e d . < , , i n . l a g n a . ,j :>> 

• : i . .-n."--i:ri»-"r. <ia F o n i . . 
-, .>) a CJa'-:.i 

A r a p i r l a , c n la c o m p i . -
e . - a d . d u e a m i c i . t- - . t a t o 
. i o n i o eh-'' ii-:-JÌ: u . l . m . MVA. 
.*• »-i'a s ' a ' o ' . . ( . n o . e p . u vol-
' - . i n j ' . . m e n t e , .e a v e v a . h. f-
-s'ii d . sr>«sar .o F r a . i - o N ' i 
v. ' - l .o. t'. . i : ir . . . . ib .*a : r»- a 
S t r i C o r : t . i o d : . \ - . e r s t . u n 
:»ii col > pars*- in provi . : : - , t d . 
Ca . s - . - . t . t ost r u t ' o r i - , pre.s. 
•1en*e d . m i coop---ra: .va r d -

I. s.--qUe.s:ro e a v v e r e r ò 
.•"•:'. i r . a t t . I l a . p-ico d o p o .•' 
iì. q i - i r idr ) .a d u i n a e a s c i a 
d . cci.-a ne: r--c.t:>. ., scuol t 
A'I a t t e n d i ri t r ,v. c e n * r o d . 
P"i::d. h i • r o t a t o p e r o VM 
T M e r c e d e s JV b c n e i ' a b r i r i o 
( ' e r i i i ' i F r . t i v o Novi-elio ••» 
d u e r b r a v i » c h e 2l; faC'--
v.irso d a s p a l l a I t r e h a n n o 
• r c o n d . i t o l i d o r m a e l ' h u i 
n o c i r i c a - . i a v iva forza s.i.-
. ' a u t o 

I n u n p r . m o m o m e n t o si 
e p e n s a t o a d u n r a p i m e n t o 
a .scopo d i e s to r . s . o . i e : la fa-
mi i j . ia de ' . . ' : n . s e i rnan te . a n c h e 
."• n o n r . c c h . s , s ; m a . e a z . a t a 
e d e p i i i p r . e t a r . H di a l e n i . 

d; o-
h t di -
r; mez-
matr . -

l i sua 
i d-1 
-• ' ^ . 

' •••.'reni agr.e.ji.. M i quando 
• u:i '••--.:.ni'i:>- ha r.f '-r.to eh'-

. " a r o a b-ordo dell» quali-
era no fugg.-. : r . io.tori con 

, la v . - t .ma -r.ì t a rgav i C'a 
-—."Vt. a . j f i i -or. d. » . m e i 
C.iii'.t.'.inii e <• im.n'M-.» ,, -.e-
n . r e q . l a i c h e d u b b . o . C.nv è 
svr . ,1 p - j . c o n f e r m a t o d - .v .n 
Vv.irr. 'v-ve q u a n d o , ver.s.-» rnez 
z o - ' . o n . o . ;., n , i d r e d- ' i la m »••-
.-'r.t hi r . c - v t r o ur .a : e i - . ' o 
n i ' i A p , r . a r e e r a lo . - ' t . vn 
F r a n c o Nov.e ' . lo « L i r a i r i / 
z i .s"a l>-n*- e n o n cor."»- a l 
r i n p - T . r o . o , n o d e ~ . s o d : 
p n ' a r . a a c a s t . m a p v . - h e 
v o j ' . o s p o - a r l i a v r v i 

I 1 

L t V.m.«•;.,'. C i n t a r . 
v e r - , d . m i"r.r»i in o :. 

s . t i>rn-- . •• ! o - s . 
m vi:<> 

-.che ;>.-.-
j . l - . - - o » . . i . . f i i v Va d-T-s- i 

d. : . . t e r r o n i : > - r e :ie-i.. u ' v m . 
'•n,T>. l i ri- az ..».i- M i il ,-uo 
. i r ro . 'a i : :*- p " - - ' e n i - n : e n o n s: 
•* rt.ro !>?r v . n t o . •• h i r :spol 
' - • r a - o ;•• r--?o— d. in ' . i r . t : r . i 
.vi u r o i ne v . l - i i . s t n z t c h e 
n o n s o n o s ' . t ' e r.<p«-:: iv» yf 
z'i . ' .no .n f o n d o ,".ir .presa
v i ed . l - i m a h.« p o r v r o la 
r . t p . t a a t e . isa >.\i,i i . c o n . e 
a ".-va a n n u n - - ; i-i) e coni-- a 
v . e b i v v o l a l o .i b a r b a r o n n 
t o » . S i p c v a . - v / J e n v - m r - n t e . 
e n e 1 : e m p . s o n o u n r>V c a m 
b . a t i . e i h e ad a f e n i v l o 
n o n a v r e b b e t r o v a " ) ì sjen.-
"o.-. J i n a . m - n t e con.sViz : . -n t : 
d . f r o n t e a . ( f a t t o c o n i p . u -
tt> . m a . .n\ece : c a r a b i m e -
' . I q u a l i s e n o n l ' h m n o i r ò 
v a i o art A v e r c i , . s v m n o p - r o 
t o i i ' . n u . i n d o a et re i r l o 

•ano 
• a l i d i s e g r e t e r i a e nel 

' .s.deiiz.i . P r i m a d; a n d a r s e n e , 
n o n .senza a v e r t e n t a t o d . for 
• i r e la t a s s a h ) ! ' . ' ' . lui u n o !*• 

: s t a ' i ) i n a l i r m a r o z z a m e n t e 
! d i - ' ' . m a t a , i ' u . i in i t ) a t t o d e i . a 
Ì '.irò-, e ,\ ' .t):li ' a s; j l a t' ' . 

. s imbolo ( l a s t e l l a a c i n q u e 
• p u n t e » d e l l e f a m i g e r a t e < br i 
j -iiiie r o s s e -\ 

Q u e l l e c o m p . u ' . e n e l l e sc i le 
. li- d i via T a r a n t o e d : via 
i l ' u s e o l . m a s o n o s o l t a n t o le ul-
I t i m e d i u n a I m m a s e r i e d : 

••• i m p r e s e " s i m i l i c h e h a n n o 
1 c o l p i t o d iver . se s c u o l e r o m a -
! n e netrl : u l t i m i ." .orni . 
| A p p e n a u n a s e t t i m a n a fa 
I s o n o s t a t t ' p r e s e d i m i r a , nel-
I la s t e s s a n o t t e , d u e s c u o l a 
! d i M o n t e v e r d e : la e l e m e n t a r e 
; V i c t o r H i m o O i r o l a m i . in via 
i C a s i m i r o M a n a s - e i ( u n a t m -
! v e r s a <li v.a d e i Colli P o r t u c n -
! .sii , e :1 l i ceo s c i e n t i f i c o K e n -
j n e d y . d: vai N i c o l a F a b r i z i , 

.-ulìe p e n d i c i d e l G i a n i c o ' . o . 
N'i-lia M-uolii d i via M a n a s s e : . 

' d o p o ; iver p r o v o c a t o p e s a n t i 
; d a m i : i t rppi . -ui f u i i i n r o n o la-
| s c i a n d o . sc r i t t e c o n t r i ) il « ea 
: p i t a l i s m o n e r o » e i n n e i t ^ i n n 
l t . i l la p r a t i c a de l l '« e s p r o p r i o 

p i ' i i i e t a i io - . a . K e n n e d y , in 
vece , q u a s i t u t t i : m u r i e i i i a n 

; p a r t e d e i l e a u l e f u r o n o t r o 
v a t i i m b r a t t a t i c o n ì imobi l i 

: . sc r i t t e f a s c i s t e . 
I>,' d e v a s t a z i o n i n e l l a s e n o 

In m e d . a e ne l l i ceo s c i e n t i 
I n o D u c a d ' A o s t a s o n o s t a t e 
. s coper t e ier i m a t t i n a d a i bi
d e l l i c h e p e r p r i m i s o n o a r 
r i v a t i ne i d u e i s t i t u t i a t t i m i : 
pe r r i a p r i r e i c a n c e l l i . Lo s p e t 
t a c o l o p . ù d e s o l a n t e e r a que l -
io o f f e r t o d a l l a p r e s i d e n z a e 
d a z . i uff ici d i s e i r r c t e r i a . S u l 
p e s t o , poco p i ù t a r d i s o n o a r 
r i v a ; , a n c h e ^ ! : a d e n t i d e l 
c o m m i s s . i r i . i t o P o r t a S a n G l o 
v a n n i •- a l c u n i s o t t u f f i c i a l i 
d e l i a jKiltziii . - c i en t i f i ca . So
n o s t a t e r i l e v a t e i m p r o n t e d i 
g i t a l i .:i t u t t i uli a m b i e n t i 
' v i s . t a t i -. ne l c o r s o d e l l e in 

i ur .s ion: n o t t u r n e . I n q u e s t o 
m o d o si t e n t e r à d i a r r i v a r e 
a: r e s p o n s a b i l i det t l i a t t i d i 
v a n d a l i A i n o m a è m o l t o p rò -
I s ib i i e c h e le . m p r o n t e s i a n o . 
p u r t r o p p o . Milo q u e l l e lasc ia 
t e d.e_'.i i n s e g n a n t i e d a ? ' . . 
impa-L 'a t : d e l l e d u e s c u o l e . 

U n b . l a n c i o p r e c i s o d e i d a n 
n i n o n e . s t a to p o s s i b i l e t r a c 
( . a r l o m a r i s u l t e r à s e n z ' a l t r o 
inzen t* ' . Ad e s s o c o m u n q u e 
v a n n o a j . ' . u n t : : d i s a z i p r ò 
c u r a t i a z l i m.sei;r . : in?: e as'.. 
. s t u d e n t i . G r a n p a r t e d e l l a d o 
e u m e n t a z i o n e c h e cr i i n e l l e 
. s e g r e t e r i e è a n d a t a i n f a t t i d : 
. t r u t t a n e l l ' o p e r a d e v a s t a t r i 
c e Q u e s t o s i g n i f i c h e r à , n a t u 
r a l m t ' i i t e . u n r i t a r d o nell 'ef
fe : t u a z . o n e d e .ili s c r u t i n i e 
d e l l e p r o v e d ' e - a m e 

Ol i a . - e n t : s . . -ono r e c a t i 
p : u t a r d i a n c h e ne l lo m e d i a 
C a r l o P . - i r o c c h : e n e l X X I V 
1:« co . " - . e n v f K O d: v . a T o s c o -
la u à . di i ' - s c u o l e c h e f u r o n o 
pre.-e t j - ; n ; r a d a i g n o t i t e p 
p.--.ti . m e n e .a .-.corsa sett ' . -
n . a i i a N'i-i d u e i . -v iu t i n o n 
. • 'mo .- ' - i le ( ( i m p u t a e c c e s s i v e 
d e v . i N ' a z i o n : ve s : e s c l u d e l 'In-
' r e t i l i ) . .- d s o r d i n e p r o v o c a t o 
d a z i : . n ' o r i d e l l ' i n c u r s i o n e 
a . l a r a - r « a d i oz<:eti d a ru -
b a r c A:v h e .n q u e s t o c a s o 
r.'.n e s f a t o a n c o r a t r a c c i a t o 
u n b . l a n c i o d e i d a m i , m a ri
s u l t a n o i r a f u u a t ! l ib r i d i va 
l o re n e l l e b . b l : o : e c h e , m a r -
< h m e ( a a o l a f n e i . f o t e e o p i a -
t r e : e m a c c h i n e d a s c r i v e r e . 

I f u n z . o n a r ; d e l l ' u f f i c i o po-
l i ' i c o c h e h a n n o p a r t e c i p a t o 
al .v ip . - . , i . jo^o n o n h a n n o oo-
n m r . q u e e s c i l o c h e a n c h e In 
q :»-.st<) tasZ) s i s i a t r a t t a t o d i 
un ' impres- r , c o n f . m d i p r o v o -
c i z i o n e 

pappunti^ 
MOSTRA 

Ozi: a l e 19. n e l l a s ra l l e r i* 
" L c l u b . ' . a l i a n o d e i l e t to -
r . > . s : i n a u g u r a un 'esp-as iz io 
n n d . t e m p e r e d ; A n n a M * 
r .a T e r r a c . m . Il r i c a v a t o d e l 
la v e n d . i a d: u n a d e l l e o p e r e 
. s i r a d e v o l u t o a d « A m n e s t y 
I n t e r n a t i o n a ! •>. 

ISTITUTO ITALO 
LATINO AMERICANO 

I-e o p e r e d i u n g r u p p o d i 
p i t t o r i e .-.cultori l a t i n o a n t e 
r : r a n . che l a v o r a n o n e l l a c i t 
t a . v e r r a n n o e .sposte d a d o 
m a n i p r e s s o la e a l l e n a S a n 
M a r c o , via de l Ha bu i n o f i . 
L i « c o l l e t t i v a > s: s v o l g e K>t-
t o .eh a u s p i c i d e l l ' I s t i t u t o I t a 
io i a t . n o a m e r i c a n o . 

http://occup.iz.one
http://cop.siel.cv
http://ie.it
file:///-.erst
http://rcond.it
http://rt.ro
http://diver.se
http://commiss.iri.ito
http://iat.no
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Aridi per anni d'incuria 
27 mila ettari di pascoli 
Un piano della Regione per rigenerare le terre — Con opportuni interventi si po
trebbe dare alimento a un numero di capi bovini quattro volte maggiore dell'attuale 

n 
Due- butteri cavalcano ve

loci .sul fianco della collina. 
all'inseguimento di una pic
cola mandria di mucche ma
remmane, lasciate allo stato 
brado. Con 1 cavalli l'intesa 
è perfetta: a volte e lo .->te.-,so 
animale a compiere ^h scar
ti che possono facilitare 1! 
controllo o la cattura dei bo
vini. La caccia e spettacolare, 
da sequenza di film western, 
come in scenario, del resto 
Forse questo dei monti di 
Tolta, e solo un po' più ver
de e a.ipru delle leggendarie 
piatene americane K anche 
1! finale è da 'rodeo ,, con 
i butteri che prendono alla 
« laccara > ui a' « '.a/o -, se 
preferitei tre vitelloni bianchi 
sfumiti alla tiappola de! re 
cinto Saranno vcuiuti. come 
gli altri, n-'li abitanti o a 
picco!, cominercanti de. co
muni vicini. 1! p.xwjo. attorno 
al mezzo m.lione p-r < a pò. 

>< Questa e e tn ie pregia
tissima -— dice Piero, il pro
prietario della mandria, me.i-
tre ritorniamo verso Tolfa. 
Il centro (iella provincia ro
mana ai margini della Ma
remma laziale - ma è seni 
pre p'ù 'inficile ottenere ri
sultati positivi dall'alleva
mento I pascoli una volta 
erano fiorenti, ora sono ri
dotti ni uno stato pietoso. Clli 
animali, che qui vivono allo 
stato brado, r iccono a ma
lapena a sopravvivere. L'an
no scorso sono morti 7(Mi c.t-
pl Ufficialmente la malattia 
che ha L'indiato le mucche 
(e le nostre entrate» e stata 
la ".stronmlo.il". un'infezione 
ftU'mte.it ino. Ma il morbo ha 
attecchito facilmen'e in or
ganismi debilitati dal dr-'iuno. 
To ho dovuto vendere dei cani 
a trecentocinquanta mila lire. 
Meglio perdere quali osa che 
rischiare di vederceli morire 
da un giorno all'altro e per
dere tutto IÌ 

All'estrema penuria dei pa
scoli. .ii e uii'-jiunta anche una 
annata di inaura per il iaccol
to. E" do*, ut a intervenire la 
Comunrà mntana uer acqui
etare da fuori 20 mila quintali 
ti: fieno- sufficienti per pochi 
jjiorni, tanto per consentire 

al bestiame d. arrivare in vi
ta alla tradiz.onale fiera che 
si e tenuta l'altro ieri, come 
ogni anno aila prima dome
nica di giugno. 

Ma se la « salute » attuale 
delift zona dei Monti di Tolfa 
è precaria i purtroppo venti 
anni di abbandono delle ter
re hanno lasciato il segno) 
le potenzialità di sviluppo so
no notevolissime. Con oppor
tuni interventi sarebbe pos
sibile restituire ai pascoli la 
loro antica fertilità e arriva
re anche a quadruplicare 1' 
odierna produzione di carne. 

Sono anche queste, eviden
temente, le rag oni per le qua
li l'amministrazione regiona
le ha inserito ne! programma 
di sviluppo un progetto par
ticolare prop.no per la zona 
di Tolfa e Allumiere. Questo 
piano, nsiieme a quello re
lativo all'azienda Maccarese, 

costituisce un punto di riferì 
mento solido per la raziona
lizzazione della produzione 
zootecnica e ortofrutticola. E 
offre buone prospettive a^li 
interventi in funzione calmie-
ratrice sui orezzi del mercato 
romano LYia parte de! pro
dotto. secondo i piani, conti 
nuerebbe ad essere venduto 
sul posto (con la creazione 
però di macellerie sociali ge
stite da cooperative alimen
tari» mentre il grosso ver
rebbe immesso, tramite il 
centro - carni, nei canali di 
consumo della capitale. 

Il territorio interessato al 
progetto regionale si estende 
su 27 mila ettari ed è a to
tale vocazione agricola. Mac
chie e boschi si alternano a 
distese coltivabili a pascolo e 
foraggio: condizioni ideali per 
l'allevamento di bestiame al
lo stato brado. Oltre la metà 

Convegno della Regione sulle università agrarie 

La cooperazione agricola 
per i campi abbandonati 

V. M'cupc.-o delle tori» incolte o semiabbandcnate è una 
delle cii^enze più urgenti ne', momento in cui si chiede di 
av\,c.n.iìv :-li .ndici di produzione agricola a quelli del con-
-amo. T .a ie campa une ma'.coltivate una parte, e non irri
levante. a.jpart.cne a le università agrarie. In qualche caso 
addirittura i terrft.i CJ\ICÌ non sono più utilizzati per l'agri
coltura ma per la speculazione edilizia. Proprio su questi 
problemi ii i- svolto -.eri un convegno promosso dalla Regione 
con la -xiitccipazicne dei consigli delle università agrarie e 
di numei ' : , i l 'inmmi.-traton locali. 

L'i: razionale fraz.onamento delle terre delle università 
aviarie — ha detto intervenendo Leda Colombini, assessore 
leaion-ile agli enti locali — si e dimostrato fallimentare. Al 
*-j.itra/io og^i ci si deve porre l'obiettivo di favorire forme 
di associazionismo e di cooperazione. Consorziare gli utenti . 
permetterebbe infat'i di disporre di maggiori mezzi e fondi e 
di utilizzare i camp: p.ù razionalmente. 

Un a:tro nodo importante è l'affidamento delle terre ci
vico" ar.;!i operatoli agricoli. Spesso, infatti, gli utenti delle 
università agrarie vivono totalmente al di fuori della pro
duzione e guardano alle terre con disinteresse, quando non 
ern l'-jcchio dejlo speculatore. Uri esempio viene da Castel 
Madama una co ne potrebbero asìere molti altri». L'Univer
sità agrar.a registra 3.600 utenti, ma gì. addetti ai lavori nei 
campi sono solo M-8. 

Conclusa la tornata dei congressi provinciali dei sindacati 

UIL: divergenze sulla gestione 
ma non ne risente il dibattito 

E' finita la «tornata» congressuale dei sindacati provinciali e regionali. Domenica si 
tono chiuse l'assise romana della UIL e quella della CISL del Lazio. I lavori della Camera 
sindacale (la struttura provinciale della U IL ) sono stati conclusi dalla replica di Pietro 
Lariz/a. rieletto segretario per acclamazione. A dibattito esaurito sono ancora molti i pro
blemi che reitano mi tappeto. « Non di linea, non di scelte — ha detto il segretario — 
ma di gestione della Camera sindacale». La questione è venuta fuori con chiarezza quando 
la corrente repubblicana ha 
abbandonato l'assemblea. 
Una spaccatura del tut to ::n 
prevista, che, a giudizio del
la stragrande maggioranza 
rie! congresso, trova origine j 
non in una sostanziale di j 
vertenza, ma ne.la rivendi- | 
razione da parte repubb'.:- I 
rana, ri; un m igg.or ape- I 
so» negli organismi dirigenti. | 
Lo stesso Gagliardi, leader i 
della corrente, motivando il 
suo dissenso h i mosso al!a | 
relazione introduttiva enti- j 
che marsina!:, che non han- '' 
no .nvost.to la .iattanza delle j 
TOM. Cr.tiene, che o'.tretutto | 
6o:io state raccolte dalle con- i 
c.u.iion: d: Lar:/.za. ! 

Le d vi.- .̂on: e 1-* poloni.che j 
che iv* siv-.o seguite n<"»-i • 
ha.ino nero ..m.ia'o .'. d.bat- i 
t".:o Vast„ss mi l'area d e \ 
problemi aftrontat;. ria! qua- i 
dro poi:t.co a l'unità .s sinica- ! 
!e A'.'a d:sciiis:(-ne hanno j 
por 'a to un proficuo cor.'r b.i I 
to ÌT'I .nte/\o.iì . rie" .-indi o ; 
A r j m . de', precidente de'.'.a j 
provitn-.a Ma!i-:n:. de: rap I 
tiro.i<"v.*ani. de. oart.t: de- ! 
ni.vrat.~. ipe- il PCI h i :>re 
no .-i p.iro.a 1 compagno San- ! 
dro More.'.:». j 

I problemi d: Rorr.a. do'.- ; 
'fl romene. d«'.'.n <v l inpo eco | 
TV TI co. -orv» :^it". a! centro i 

! 

; Una pratica diffusa soprattutto negli enti parastatali 

Saltano il collocamento 
80 assunzioni su cento 
Domani non si troverà il latte della « Centrale » 

L'ottanta p?r cento delle as- » telecomunicazioni *. L'» Italra-
«imziom avviene nei.a capita
le saltando l'ufficio di collo-
^ amento. K la pratica delle 
coiiddet'e clnamate nomina
la e (quelle p?r intenderci ciie 
non M limitano ad indicare il 
numero delL- richieste ma spe-
c.fi/ano a:vhe i TV mi dei pre-
scelti) .n-mbra e>-ere sopral-
tu.to radicata negli enti para- j rio di collocamento e carente 
statai:. » Queste assunzioni. , e n-m riesce a rispondere al 
fatte senza un criterio razio J vertiginoso aumento del mi
nale — dice Bruno W'.traiuo. | mero degli iscritti. Ma anche 
membro della commi.i.slone co- i 5 „ qUCSto campo ìe responsa-

ble ». la * Sip » praticano -i 
'-tematicamente le as.vunzio.il 
nominative 
i Xon si <"• mai verificato a 
Roma •- dice .un'ora M.neil. 
- - che una banca o una so
cietà di assicurazioni, abbia
no fatto ricorso a una chia
mata numerica Certo, l'uffi

c i ha !*-*-ven*'. I/i-:z~a 
'" LÌ:",i*.> > dramma!.che ci
fri d e l i e/..-., che te.-t.r.» 
n -ino .a « ::;er.d.o:ia"..rza/.o-
r.e • — ha df'.to — de". La
r o q:ie~t'ann-> le oro d: o IS
SA •.rV.«*;r,i"\o:v soio d'm iv.r.-
•r del lo 29 ne'l'lM". « ?er-
•• n ' r •r-.a'o. de'. 'JS'-. a". Sud. 
m r . ' / v -vi,i a'i-r.e.va'e de". !>"* ; 
\y •: i^rr^y r.e'.'.e iv.'or.: cen- j 
•rftl con punto rr.a>- me rv". 
I,a/. o. nei rettore rt/.nvr.a- j 
re. tossilo od Cd', z o In quo- j 
a*n qu id 'o >: è realizzato :". i 
r«i'ifron*o fri rr.<v, I r r v m j 
t " . " ' . r n ' •'' 'e -/.'i•-.*•'• t i ' ; : : ! • 
cra' iche G'.: o'.orr.on!: d: r.o- < 
v •.< i --m-^ hanno .-<v:ol.:vw ! 

to : dve-.- ' -rre-ve'.••>. eh- ! 
hi:*.no ca'. ' ttor..*'ito t.r.o ad [ 
c \ '•" a:r.:""..n-tra ".ori. \\ j 
? V . " \ I T . S I . ' . I ' > ' come m«%*-> ' 
d,-> ri L'-n-TiM ••» ' Ì o i r ' e . - i 
r»i: OIIP a"" \.t ti e". •r.''»Y.r::.,r. J 
to .-::dar »'-•» al", o'.aoora.'.vv.o • 
ri-". •» .--"olte. ; 

D v-"-.-o :' tcr.o do", d h i t t . to ' 
s". Ù W J . V V O d-\'a CISL re • 
cena lo Anch'1 -.n quo?" •> e»- . 
5."». t'^::,e al.'as-.^-» v>zo\ v.c a 
'e. e .ntervent: s: sono au i 
s o-c'u* vamente con/entra 
•: .-'.r. oroh'.cm. d. srii.or.i-
mcnto intorno o come e à 
ora owciu ' .o d.ie settimana 
f-i '. a>--Tib".oa 1". i «Oiini'o .". 
r hi"* iir.ento dola m i : : .o 
r i n / i A " i f r.o h i n::vi'.-
«••>. >/r»r)'.ire d; po"h. \o" . 
I-i v.\o?.ori'? r>:o ;fn"iti d i 
K-.ino Cì- ivh t»/!--1 s'.iber. 
•-"/a. ci'.iìi s cu"imont's \ 
p-m.-» A"t>">n n . oh"* h i r. 
f i o r o ;.r\"> a l ore ".i c i 
rVi d. .—"srotiro G i.--h. o 
'•""ito a* «"trroTirto confe 
# r i V M 1 - : ! . '."? Vr .]••;• i 
B»' > r*: ".or • ir . i •• '. \ ,"'"> " 1 
r'om'.."*' che h ' a-i/h'c : : 
pr".-o parte a".'.»--, .-e a : o 
**2«. 

mimalo d; colltx-amtnt.» — sce
gliendo tra Ir migliaia di di 
soceiipati. ignorando la gri 
dilatoria e quindi senza nspet 
i> delle rea:i necessità, na 
.-•coKdo-i'ì spesso manovre 
t Ucnielari >. Molti enti. n?r t 
ev.taro Tuff.e «i d: e -ì'.o/amen 
to. n/orro.n» a ".orine e leggi 
\ t \ v i.t' di trcnt"a:ì:n 

Ma il pr iblenr. rigwjrjj e 
coiti ivge tutto il set: ire del'e 
partecipazioni sia:a'.i — di o 
M.noH.. anciio !m membro do!-

col'.o/a-

bili'à sono tutte dell'ammini
strazione statale. Che fine ha 
fallo il centro elettronico, che. 
M dis.se solennemente, dove
va entrare m funzione g;à 
dal 7J"* *. 

! ALIMENTARISTI 
ni mancherà ;1 

— Doma 
!at;e dola 

.a t'ornm.is.oiic p>.-: 
monto — ,s" >prn'i'iT''> quel'e 
c'ie operato r.cl c.vnpo del'-'' 

J Centrale i Scendono in sc.o 
iiero. mfatt:. per 24 ore : di-
per.de nt. dell'azienda connina 
lo. L'agitazione è stata :r,rit~t 
ta dalla fodoraz/one unitaria 
i.r.dacalc dop.i la rottura d-. I 
io tr.-:t:at;\e per il rinnovo 
del contratto. 

del terreno (circa 14 mila et
tari) appartiene alle due uni
versità agrarie dei Comuni 
di Tolfa e Allumiere. Si trat
ta di aree accorpate, adat
tissime per interventi non di
spersivi e quindi redditizi: 
per chilometri e chilometri. 
dentro il perimetro del com
prensorio, non si incontra un 
segnale di confine. 

Tra ginepri, querce, agri
fogli e faggi (qui il faggio. 
pianta di montagna, cresce 
anche a un'altezza di 150 me
tri sul livello del mare e que
sto fenomeno e oggetto di stu
dio della facoltà di scienze 
dell'ateneo romano) vagano 
in libertà animali selvatici or
mai rari, come il cinghiale. 
Le sorgenti — molte oligo
minerali — sono numerosis
sime, anche se le vene d'ac
qua, ormai disperse, vanno 
individuate di nuovo. Per 
queste loro caratteristiche i 
27 mila ettari del comprenso
rio sono prossimi a diventare 
parco regionale, con prospet
tive di sviluppo anche turi
stico. Un patrimonio, quindi, 
da rivalutare, nell'interesse di 
tutta l'economia agricola del 
Lazio. 

Quali sono gli interventi ne
cessari per ridare fiato alla 
zootecnia della zona? Il pri
mo obiettivo da perseguire e 
U ritorno a pascoli feraci, in 
grado di soddisfare le esigen
ze alimentari del più eleva
to numero possibile di capi 
bovini (si calcola 25 30 mila». 
«. Una volta — dice Vittorino 
Villani, presidente dell'uni 
vers ta agraria di Tolfa — 
si raggiungevano produzioni 
di 60 quintali di foraggio per 
ettaro. Ora non si superano 
i 10 quintali ». 

Prima di tutto, dunque, è 
necessario liberare la super 
ficie produttiva dai sossi e 
dai cespugli accumulati dal 
tempo e dall'incuria. Poi. am
morbidire la « crosta erbo
sa >>, per troppi anni rimasta 
incolta. Quindi costituire una 
moderna rete ìdrica per 'a 
quale, vale la pena ricordar
lo. l'accorpamento dei terre
ni costituisce un punto di 
vantaggio tecnico e di note
vole risparmio sulla sepsa. 
Ancora, va creata una rete 
adeguata di centri di ripro
duzione: già ora sono in cor
so esperimenti di occoppia-
mento con tori « Charolais » 
(cioè con esemplari francesi 
dalle caratteristiche di resi
stenza simili o quelle della 
mucca maremmana, ma con 
molta carne in più) che stan
no dando ottimi risultati. 
Inoltre, realizzare dei grandi 
capannoni aperti che si tra
sformino m ricoveri per l'in
verno. Infine, utilizzare una 
parte dei terreni del Pio Isti
tuto, a cavallo dei territori di 
Cerveteri. Civitavecchia e 
Santa "Marinella. 

« Potrebbe sembrare che 
per le nostre terre noi chie
diamo troppo — dice Pietro 
Tidei, comunista, responsabile 
del settore finanze e pro
grammazione delia Comunità 
montana — e in effetti ab
biamo molte richieste. Ma le 
contropartite sono notevoli. 
La vocazione del terreno è 
accertata, le potenzialità prò 
duttive già sperimentate ' 
quindi le spese necessarie per 
condurre in porto il progetto 
sono destinate , entro pochi 
anni, ad essere ammortizzate 
dall 'aumento del reddito ». 

Per ora. comunque, si con
ta sul finanziamento offerto 
da tre tranches del fondo eu 
ropeo nor l'agricoltura <!e nu
mero 5, 6 e 9 del FEOGA 
che poro risultano msufficien 
t! in quanto non tendono con
to degli aumenti dei costi 
intervenuti dall'epoca dello 
stanziamento» e su contribu
ti a ismnt ìvi da parte del.a 
Resione. 

« Sono più di venti ann: che 
queste terre si vanno spopo
lando — dice ancora Piero. 
l'allevatore che abbiamo men
tito prima —. Nel V»l l'o: 
tanta per cento della sente e': 
qui lavorava nelle campagne. 
poi è cominciata la fuga ver
so la città. Ora sono quasi 
tutti pendolari" lavorano nel-
i'edi'.i/'.a a Cervetor». Civita
vecchia. Roma >. Secondo un » 
stima dell'ISTAT nei campi 
di To'.fa e Allumiere o nma-
.ito solo ì'8 por cento delia p i 
p.i'.az.one attiva E questo. 
mentre siano costretti a i.n 
portare carne dall'estero, d: 
viene, come in tante e t.irTe 
7o.".e de'. Pae.-e. un assurdo 
inso-;cn:bi!e. che deve e.-̂ er*» 
superato II p.a/io reg.onale 
per lo svilupDo dei.a zootecr.M 
aui monti di To'.fa va anche 
:n questa direzione 

Guido Dell'Aquila 
<2 cotUr.ua i 

ri partita 
) 
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CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
La Segreteria dell'Accademia • 
aperta tutti i giorni fenati 
escluso il sabato pomeriggio dal
le ore 9 alle ore 13 e dalle 
16 alle 19 per il rinnovo della 
associazioni alla stagione 77 -78 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R b l l A K l A 
DEI CONCERTI • 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria dell'Istituzione 
( V . Fracasiini 4 6 , tei. 3 9 6 4 7 7 7 

- orario 9-13 e 16-19) è aper
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per II rin
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1977 -1978 . 

I N I Z I A T I V E EUROPEE D I CULTU
RA I N T E R N A Z I O N A L E 
4 8 6 . 9 2 6 - 4 7 5 . 0 9 . 0 9 
Alle ore 21 nella Basilica SS. 
Apostoli concerto del Coro del 
Duomo di Uppsala e di organo. 
Organista e direttore: R. Lol-
gren. Musiche di Palestrina, 
Bach, Reger, Bruchner. Durafle, 
S.G. Schonberg e compositori 
nordici. 

M O N C I O V I N O • 5 1 3 . 9 4 . 0 5 
Alle ore 2 1 , il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo-
bos, Tarrega, Albemi , voce re
citante per Garcia Lorca: Giu
lia Mongiovino. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A • 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle 21 ,45 . « Prima i , la Coop. 
La Serenissima pres : « La le
zione », di E. Jonesco, Regia di 
Jose Quegho. 

A.K.L.A.K. d39 .57 .67 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
• La Zueca a presenta i Poeti 
contemporanei: Camilla Stellac-
Ci e Franco Mariel la. Segue: « M i 
canto na Venezia poareta » di 
Atti l io Duse. E Spazi musicali. 

BELLI • 5 8 . 9 4 . 8 7 5 
Alle ore 22 : « Pranzo di lami-
glia a, di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

DEI SAT IK I bs6 .53 .52 
Alle ore 2 1 , 1 5 . Arnaldo Nin-
chi nella novità assoluta: 
« Sempre più soli in blues-
Jeans » di Aldo Nicolaj. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle 2 1 , 3 0 fam , il TeBtro In
sieme pres.: « Davide Lazzaret
ti >, di 5andro Rossi, Aldo Ros
selli, Ambrogio Donmi. Regia di 
Sandro Rossi. 

LA C O M U N I I A ' - 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle ore 22 . la Compagnia 
del dramma italiano presenta: 
« Su cantiam... (ridendo e can
tando qualcosa ti Fo') ». Mu
siche di Fiorenzo Carpi e E' Jan-
nacci. 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
(Riposo) 

R I P A G R A N D E • 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
(Riposo) 

T E A T K O POLITECNICO - 3 6 0 7 5 S 9 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Povera 
gente », da Dostojevskij. Pep-
pino Venetussi e Liù Bosisio. Re-
aia di Peppino Venetucci. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
5ALA B 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Rajatabla Ve
nezuela presenta dal Festival di 
Nancy: a El senor Presidente ». 
da Miguel Ange! Asturas. Regia 
di Carlos Gimemez. 
SALA C 
Alte ore 2 1 : « Impressioni su 
Raymond Roussel » ideato e di
retto da Giancarlo Nanni. 

TEATKO 23 384 .334 
Alle ore 2 1 . 1 5 . « Chi cre
de il popolo io sia », di Pa
squale Cam. Musiche di A . 
G ardinelli, con i venti attori 
delta Cooperativa Acquarius • 
ta regia di Gruppo. 

T E A T R O TENDA - 3 9 3 . 9 6 9 
Alle ore 2 1 . 3 0 : Prima Rasse
gna internazionale di Teatro Po
polare Giapponese - Waseda 
Sho Gekojo pres.: « Le troia
ne ». Regia di Tadasmi Suzuki. 

SPERIMENIAU 
ABACO • 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
« 4 Cantoni » pres.: « I l Pelli
cano ». di A . Strindberg, con 
la regia di Rino 5udano. 

ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Paolo Polì al
l'Alberico pres.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 , ti Gruppo 
Ottavia presenta: « Una propo
sta di matrimonio » di Cechov. 
Regia di Daniele Costantini. 
Alle ore 2 2 . 1 5 , il Fantasma 
dell'Opera i l o e Majakoskvij » 
con Donato Sannini. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
(Riposo) 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 2 2 . 0 0 , il Teatro 
Stranamore pres : « Solo per-
formanca ». di Rossella Or. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
2 5 1 . 0 5 2 
Scuola elementare Marconi, al
le ore 9 -12 ,30 , laboratorio Bi
blioteca Circoscrizionale, semi
nario sull'animazione come me
todo dì r.cerca e d'intervento. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
2 6 7 . 3 6 . 7 4 - 5 1 1 . 5 9 . 7 7 
Alie ore 10. laboratorio d. spe
rimentar one didattica con ra
gazzi ed insegnanti della scuola 
elementare di Nuova Ostia. 
•- Ipotesi di scrittura • collett.-
u di un :*sto per la b.blio'eca 
popolare. 

I L LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 
Alle ore 2 2 . la San Carlo di 
Roma pres.: « La sedia del dia
volo ». Regia di Roberto Santi. 

L 'ALIBI 5 7 8 . 4 6 3 
Alie ore 2 2 . 1 5 . « La dame aux 
camelia* » ovvero « La vera sto
ria di Alfonsina Deupless.e ». 
Trag. comica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

M A R C O N I V - 6 8 8 . 5 6 8 
Alle ore 2 1 . 1 5 . az or.e del Grap
po Trousse. « Messa in pie
ga » e « Verso sera », di Ro
berto Roberti e Renato Mambor. 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 . « T.S D. » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro lesta da Vlad:mir Ma;8-
ko-.skij a Vladimir Maiakovstcìi. 

M E T A TEATRO 
Alle ore 21 « Caro principe », 
con Uar-a d o dan 

T E A T R O SABELLI 
A .* o e 21 30 « L a lattoria de
gli animali ». de! Gr-^^o < La 
g a-.de c^?*a ». 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A 

A l e c-e 19. 2 1 . ?3. - A night 
at the opera ». 

C INE CLUB L'OFFICINA - 8 6 2 . 5 3 0 
A..e o-e I S . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 
« Le retour a la raison », d. 
V a i R s / ( 1 9 2 3 « L'etoile 
de mcr », d V . : i Ray ( 1 9 2 S ) 
- « Record 37 ». d J B B--n ,_•» 
( 1 5 2 7 i - • Film 4 - Film 6 ». 
L Vc.ones 

PICCOLO OFF-CINE (Vi l la Bor
ghese) • 8 6 2 . 5 3 0 
A. e c e 2 1 . 23 « Antonia Ar-
t iud ». a. P V e r a - ' : idee ) -
• La coquillet et le clergyman ». 
d G C ?c ;'. 927 ) - « La ca
duta della casa Uiher », d 1 
Le^sle.n I 9 2 S i - « Incantesi
mo anieme.-idia.no ». di H R e". 
te- i l 3 2 S : - « L e tempestai. 
re ». e J L;;ste ,i ( 1 9 4 7 , . 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
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Morett i . 
C INE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 

« Persona ». C I B*-9-ran 
CINE CLUB MONTESAChO ALTO 

8 3 3 . 2 1 2 
A. e ore 13 .20 . 20 30 . 22 .30 
« L'imperatore del Nord », d. 
<?oo?-t A.d- e1-. 

C INE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A ,e c e 19 30 . 22 30 « Go
dard: Les Carabinieri e Vivrà 
Sa V ì e » " -ig-a o. .gr .a .e) . 

C INE CIRCOLO ROSA L U X E M -
BURG 
AI.e o-« 16 ,30 . cortonet-ajg. 
d BT-.-.O Bozzetto • Alpha-ome
ga » - • Oppio per oppio » -
• La vita In scatola • • I l » i | . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Una proposta di matrimonio*, di Cechov e « lo e. 

Maiakovski » (Alberichino) 
• i l i Pellicano » di Strindberg (Abaco) 

CINEMA 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
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• 
• 
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• « 
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• « 
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• « 

(Embaisy, Tiffany) 

Europa) 

• Scene di caccia in Bassa Baviera » (Alcyone) 
« Buffalo Bill e gli indiani » (Appio) 
a Lo strangolatore di Boston » (Astoria) 
« Non rubare a meno che non sia assolutamente ne
cessario » (Antares, Smeraldo) 
1 Tre donne* (Ariston) 
« Rocky » (Atlantic. Capitol. Vittoria) 
« Minnie e Moskowitz » (Ausonia) 
t II re del giardini di Marvin» (Del Vascello, Fiam
metta, Maestoso) 
< Vizi privati, pubbliche virtù 1 
cPiovidence» (Etoile) 
I Frankestein junior» (Eurcine, 
< L'ultima donna » (Due Allori) 
«Enrico V » (Etruria) 
f Romanzo popolare» (Giardino) 
t Missouri » (Metro Drive In) 
«Salò» (Le Ginestre, Aquila, Colosseo, Madison) 
«Per grazia ricevuta» (Mignon) 

Bella di giorno» (Nuovo Star, Triomphe) 
La signora omicidi» (Roxy, Trevi) 
I racconti di Canterbury » (Quattro Fontane) 
L'uomo che fuggi dal futuro» (Bristol) 
Mean Streets » (Cucciolo) 
Quel pomeriggio di un giorno da cani • (Edelweiss) 

< Signore e signori, buonanotte) » (Missouri) 
«Morte a Venezia» (Planetario) 
II prestanome» (Rialto) 
« L'orologiaio di Saint Paul » (Tibur) 
« Una notte all'opera » (Politecnico) 
«Fi lm fantastici» (L'Officina e il Piccolo) 
« Cecilia • (Filmstudio 1) 
« lo sono un autarchico» (Filmstudio Z) 
« Persona » (Cineclub Tevere) 
«L'imperatore del Nord» (Montesacro Alto) 
« Vivre sa vie » (Cineclub Sadoul) 
• Cortometraggi di Bozzetto» (Cineclub Rosa Luxem-

burg) 
Documentari americani» (L'Occhio, l'Orecchio e la 
Bocca) 

Rossi va al mare » - « I l sig. 
Rossi compera l'automobile » -
» I l siy. Rossi va al camping ». 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alle ore 2 1 , 2 3 . ciclo: Nuovo 
documentario etnologico-antro-
pologico e sociale americano ». 
Segua d.battilo con gli autori. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Baby sitter, con M. Schneider 
G ( V M 14) - Rivista di Spo
gliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
(Non pervenuto) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 .500 

La battaglia di Alamo, con J. 
VVayne • A 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 9 3 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

A L C V U N t 83o .U9 .30 L. 1.000 
Scene dì caccia in bassa Bavie
ra, con M. Sperr - DR ( V M 18) 

A L F I b K I 2 9 0 . 2 5 1 L. I.UU0 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - DR 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 1~ 2 . 1 0 0 
La marchesa Von. . . , con E. Cle-
ver - DR 

A M E R I C A - S81 .61 .6B L. 1 .800 
Indianapolis, con P. Nev/man 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

A N T A R E S 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Non rubare a mano che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Buttalo Bill e gli indiani, con P. 
Ne.vman - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

La Hora De Maria Yel Pajaro 
de Oro, con L. Mar.so - DR 
( V M 14) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Tre donne, con R. Altman - DR 

ARISTON N. 2 - 679 .32 .67 
L. 2 . 5 0 0 

Oueste terra è la mia terra, 
con D. Carradine - DR 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

La figliastra, con S. Jcanine 
SA ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Quelli dcll'antirapina, con A . 
Sabato - DR 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Tutt i defunti tranne i morti , con 
G. Cav.na - SA 

ASTRA 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

A T L A N T I C 7 6 1 0 6 5 6 L- 1 .200 
Rocky, con S. Stallone - A 

A U R E O 8 8 0 . 6 0 6 L_ I .00D 
(Chlusu-a est.va) 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
Lo strangolatore di Boston, con 
T* Curt.s - G (V.M 14 / 

A V E N T I N O 
I l mio uomo è una canaglia, 
con G Segai - DR ( V M 13 ; 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. I . IUO 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

BARBERINI L. 2 .500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

BELSITD 3 4 0 . 8 8 7 l_ 1.300 
Dedicato a una stella, con P. 
Villcresi - 5 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 l_ 2 .000 
La collina degli stivali, con T. 
Hi l l - A 

BRANCACCIO 
Professione assassino, con C. 
Brcnson - G 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 8 0 0 
Rocky. con S. Stallone - A 

CAPRANICA - 6 7 9 2 4 . 6 5 L I 6 0 0 
La signora è stata violentata. 
c:n P. T,f!.-i - SA ' V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
U 1.600 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
V.'e:r - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I due superpiedi quasi piatt i . 
c :n T. H.ìt - C 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L 1.500 

I I re dei giardini di Marvin, czr. 
1. U Cf.C.SCT - DS 

D I A N A 7 8 0 146 L. 1 0 0 0 
L'uccello dalle piume di cristal
lo. co i T .V.jsj-.te 
G ! V M l i ) 

DUE ALLORI 273 207 
L. 1 0 0 0 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Torà! Torà! Torà! con M Bal-
sain - DR 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 L 1 .800 
Cugino cugina, con M . C. Bar-
rault - S 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

H O L I D A Y 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
La marchesa Von. . . , con E. Cle-
ver - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Car Wash, con G. Fargas - A 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 l~ 1.600 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.50O 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 

MAfcSlOSO 786.(Job L 4 .100 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La moglie del professore 

M E T R O D R I V E I N 
Missouri, con M . Brando - DR 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Car Wash, con G. Fargas • A 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

M O U t l i N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Strip-tease, con T . Stamp * 
S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
La bella e la bestia, con L. 
Mummel - DR ( V M 18) 

N E W YORK . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
I l padrone del mondo, con V . 
Price - A 

N. I .R. • 5 9 S . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
(Non pervenuto) 

N U O V O i l A H 7 8 9 . 2 4 2 
L- 1 .600 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .000 
L'astronave degli esseri perduti, 
con J. Donald - A 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 L- 2 . 0 0 0 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

P A S Q U I N O 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Sileni Movie (« L'ultima follia 
di M . Brooks ») - C 

PRtNfcbTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

(Ch use.a estua) 
Q U A t I R O F O N I A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L 2 . 0 0 0 
I racconti di Canterbury, d. P. 
P. Pasol.ni - DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 O. .Z.000 
I I portiere di notte, con D. Bo-
ge.de - DR (V.M 18 ) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
l_ 1 .200 

Gli ultimi fuochi, con R. De N.-
ro - DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
L'anlivergine, con 5 . Kristel 
S ( V M 18) 

R E A L t 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Papillon, con S. McQueen - DR 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 l_ 1.300 
I l mio uomo è una canaglia. 
ccn G Segai - DR ( V M 18) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 l_ 1.800 
I l padrone del mondo, con V . 
Price - A 

R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

ROUGfc ET N O I R • 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Camillo - C 
L. 2.10O 

con A. G j . r -

L. 6 0 0 
futuro, 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA . 8 3 8 . U 7 . I 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Le impegale stradali, con F. Be-
nussi - S ( V M 181 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Razza padrona, con C. Wier-
zeiewski - DR ( V M 18) 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 t_ 5 0 0 
Echi di una breve estate, con 
R Harris - DR 

AMBASCIATORI - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La banana meccanica 
APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR ( V M 18) 

A Q U I L A 754 .951 L. 6 0 0 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

A R A L D O 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Quo Vadis? con R. Taylor - S M 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L- 6 0 0 
L'autista di notte, con C. Schel
e t r i - 5 ( V M 18) 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

AUROKA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
I I temerario, con R. Redford 
A 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Venga a perndere il caflè da noi , 
con U. Tognazzi - SA ( V M 14) 

B O I I O 831 0 1 . 9 8 L. 700 
Led Zeppelin - M 

BRISTOL Zb l .S4 .J4 
L'uomo che fuggì dal 
con R Duvall - DR 

B R O A D W A Y 2 8 1 . 5 / . 4 0 L. 7 0 0 
Ben Hur, con C. Heston - 5 M 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 750 
Histoire d'O. con C. Clery 
DR ( V M 1B) 

CASSIO 
E continuavano a mettere lo dia
volo nello inlerno 

CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Le sensuali 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
(Riposo) 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Totò, Peppino e la malalcmmina 
C 

CORALLO 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
(Riposo) 

C R I b l A L L U 4 8 1 336 L 5 0 0 
Quelli della calibro 3 8 . con M . 
Buzzulli - DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

I ligli di Zorro 
DELLE R O N D I N I 2 6 0 . 1 5 3 

L. 
(Riposo* 

D I A M A N I E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 
Salty il cucciolo del mare, 
C Howard - S 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

EDELWEISS 3 3 4 . 9 0 5 L 6 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

ELDORADO 501 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
(Chiusura est.va) 

ESPERIA 582 884 L. 1.100 
Quelli dcll'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

ESPERO 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
L'amica, con L. Gastoni 
S ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Roma, di F Fcl.mi 
DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 18) 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 
(Non pervenuto) 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 
(Chiusura esti /a) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
L'altra metà del cielo, 
Celentano - 5 

M A C R Y 5 D'ESSAI 

6 0 0 

7 0 0 
con 

7 0 0 

L. 4 0 0 

L. 6 0 0 

L 7 0 0 
con A . 

622 .58 .52 
L- 5 0 0 

I l violinista sul tetto, con Topol 
M 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

M I S S O U R I (ax Leblon) • 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

Signore e «ignori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi!) 
La banda del trucido, con T . 
Mi l ian - A ( V M 14) 

N E V A D A . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Intrigo in Svizzera 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Febbre di donna, con I . Sarti 
5 ( V M 18) 

N U O V O F I D E N E 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Una squillo par l'Ispettore 
Kluto 

ODEON - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Pelle bianca per desideri neri 

P A L L A D I U M b 11 .02 .03 L. 7 5 0 
Gulliver nel paese di Lil l iput, 
con R. Harris - A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 * * 

Mor ìe a Venezia, con D. Bo* 
garde - DR 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

Charleston, con B. Spancer - A 
RENO 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 

(Riposo) 
R I A L I O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 U 7 0 0 

I l prestanome, con W . A l l M 
SA 

RUBINO D'ESSAI . 570 .B27 
L. S0O 

Oedipus Orca, con R. Nìchaist 
DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

L'uccello dalle piume di cristal
lo. con T. Musante 
G ( V M 14) 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
I desideri di Emanuel!*, con C 
Gregory - DR ( V M 18) 

T R I A N O N 
Quella sporca ultima meta, celi 
B Reynolds - DR 

VERBANO 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Anima persa, con V . Gassman 
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Riposo) 
N O V O C I N E • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 - L. 5 0 0 

I I presidente del Borgorose» 
Football club, con A. Sordi - SA 

SAIE DIOCESANE 
LIB IA 

L'innafferabile primula nera • A 
TIBUR 4 9 5 . 7 7 . 6 2 

L'orologiaio di Saint Paul, C M 
P Noiret - DR ( V M 14) 

T R I O N F A L E 3 5 3 . 1 9 8 
Mash la guerra privata del «er
gente O'Farrell, con P. Hofse 
C 

ARENE 
N U O V O 

(Prossima apertura) 
5. B A S I L I O 

(Non pervenuto) 

ACIDA 
DEL M A R E . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Non toccare la donna bianca, 
con M . Mastroianni - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Mean Streets. con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, AGIS i 
Alcyone, America, Argo, Ar ie l , 
Augustus, Avorio, Balduina, Bel i l -
to, Boito. Brasil, Broadway, Cali-
lornia. Castello, Capitol, Cinestar. 
Clodio, Colosseo, Cristallo, Diana, 
Doria, Eden, Giardino, Golden, 
Holiday, Italia, Leblon, Ma je i t i t , 
Nevada. New ori-.. Nuovo Olimpia. 
Planetario, Prima Porta, Reala, 
Rialto. Roxy, Rex, Traiano di Fiu
micino, Sala Umberto, Triomphe, 
Ulisse, Ausonia. 

Studio 1 Gabinetto Medico por la 
diagnosi a cura de l l * • eo i * » «li* 
slunzionl • debolezza a«*suall «li 
origina nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 
alla sessuologia (neurattania aaa> 
tuall deficienze senilità endocrina, 
sterilità, rapidità, emotività, defi

cienza virile, Impotenza) . 
R O M A - V . Viminate 38 (Tannin i ) 

(d i I ronia Teatro dell 'Opera) 
Consultazionh ore 9 - 12 i 1 5 - 1 B 
Telelono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
A. Com. Roma 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 9 5 » 
Per informazioni gratuite scrivere* 
(Non si curano veneree, petie, ecc.) 

YV\f FIERA 
A A V ROMA 

c€cvìnfiicna/i io, 

1200 
L'ultima donna, ce-1 

i e - - DR '»•'.•. -.3) 
E D L M 3SO 1 8 Ì L. 1 S00 

Quinto potere, e;-. P. F..-.:h 
SA 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L 2 .500 
Vizi privati pubbliche virtù, c e . 
T. Ann Sai.o/ - DR ( V M 13) 

EMPIRE 8 5 7 . 7 1 9 
Maladolescenza, con 
DR ( V M I 8 1 

ETOILE 6S7 .5S6 
Providence. c;n D. 
S (V.V. 18) 

ETRURIA 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L 
Enrico V . con L O..^ «-

EURCINE 591 0 9 8 6 1 
Frankenstein Junior, c c i G 
de- - SA 

EUROPA S 6 5 . 7 3 6 L. 2 0 0 0 
Frankenstein Junior, cs-i G. V.'tl-
de- - SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sardi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J N :h=!son - DR 

G A R D E N 582 8 4 8 L. 1 5 0 0 
Dedicato a una stella, ccn P. 
ViMores. - S 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 7 0 0 
Romanzo popolar*, con U To-
fi-.azz. - 5A 

L Z i O O 
E. Jcntvcc 

L. 2 .S00 
Sogs-de 

1 200 
- DR 
2.10(1 

W . i -

I I ritorno di Don 
ROXY 8 7 0 . 5 0 4 

La signora omicidi. 
r-Eis - SA 

ROYAL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L- 2 . 0 0 0 
Indianapolis, con P. Ne.vrr.an 
S 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 l~ 2 . 1 0 0 
Passi di morte perduti nel buio, 
co.-i R. VVeober - G (V.M 14) 

SISTINA 
Psych Out (Il velo sul ventre), 
cor. S S:rasfce-3 - DR (V.M 18) 

SMERALDO 3 5 1 . 5 8 1 L. I iUO 
Non rubare a meno che non aia 
assolutamente necessario, ccn J. 
Fc-.da - SA 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 2 .500 

Eccesso di difesa, c o i Y. M. -
rr.ie^j - DR (V.M 1 8 ) 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 U 2 .S00 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
7. A-.n S a . o / - DR ( V M 1B) 

TREVI 6 8 9 . 6 1 9 t. 2 0 0 0 
La signora omicidi, e:- . A G . "• 
r»ss - SA 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L 1.S00 

Bella di giorno, con C. Der.tj .e 
DR (V.M 1 8 ) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L, 1 .200 1.000 

Dedicato a una steUa, c o i P. 
Vnlc-es. - S 

U N I V E R b A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Papillon, con S. M:t>-een - DR 

V I G N A CLARA 3 2 0 . 3 5 » 
L 2 0 0 0 

Passi di morte perduti nel buio, 
ccn R. Webber - G CVM 14) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L 1.700 
Rocky, co-i S Sta .o-.e - A 

SISTO (Ostia) 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv.osd - A 

. i 

; 1 

; 1 
1 1 
1 1 
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

UN EFFICIENTE STRUMENTO DI PROMOZIONE: 
VALIDA ESPRESSIONE DELLA PRODUZIONE 
NAZIONALE DELIA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 

GIORNATA DELLA 
VITA COLLETTIVA 
Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 17,30. 

VI Convegno promosso dall'Unione Romana 
Ingegneri e Architetti (URIA) in collaborazione 
con l'Associazione Generale dell'Edilizia 
(AGERE) sul tema « L'arredo urbano: problemi 
e prospettive di inte/vento, per i prossimi 
anni, in Roma». 

SECONDE VISIONI 
A B A O A N 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Ripeso) 
ACIL IA 6 0 5 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Un violento weed end di terro
re. con B Va;caro 
DR ( V M 18) 

Salone autonomo dell'imballaggio 

Ufficio Postale con speciale annoilo 

Orario 9-23 Ingresso L. 600 
Ridotti L. 500 

Ufficio Informazioni: Tel. 51.10.011 - 51.10.0.5 

Per il vostro relax il ristorante « PICAR » 
vi attende (attrattiva con «Flamenco»). 

http://stronmlo.il
http://prop.no
http://-j.it
http://as.vunzio.il
http://dis.se
http://per.de
http://cotUr.ua
http://d39.57.67
http://bs6.53.52
http://anieme.-idia.no
http://83o.U9.30
http://ge.de
http://Zbl.S4.J4
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Domani la nazionale di Beano! punterà ad una vittoria che potrebbe valerle la qualificazione ai «e mondiali >» 

Gli azzurri al meglio della condizione 
attendono tranquilli Tesarne Finlandia 

Troppo facile per i biancazzurri a Buffalo (6-1) 

La caviglia di Bettega è guarita - La rassegna
zione di Pecci e il rovello di Pulici - Incerti fra i 
finlandesi il portiere Enckelman e Jantunen - La 

partita sarà arbitrata dal francese Helies 
Dal nostro inviato 

HELSINKI — Abeti e betulle, 
betulle e abeti. Siamo infatti 
finiti in una foresta senza 
fine, a una cinquantina di 
chilometri dallo stadio dove 
si giocherà domani Finlan
dia-Italia, nella cui irreale 
quiete sorge l'albergo che ci 
ospita. Una volta tanto si 
sono del tut to capovolti 1 ter
mini : i giocatori in un hotel 
nel pieno centro della città e 
noi in ritiro. In un irragiun-
gibile eremo fuori da! mondo. 
Non che ci si stia male, inten
diamoci, che lo stormire di 
fronde, il cinguettio degli uc
celli e il lontano bcorre, forse, 
di un corso d'acqua tra il ver
de, sono tutte cose che giu
sto ritemprano, ma il proble
ma diventa quello di sapere 
della caviglia di Bettegn o 
degli umori di Cuecuieddu o 
delle battutine semiserie di 
Bernardini. Sappiamo anche, 
ft mo' di conforto, che non 
sono poi in molti, dell'uno e 
delle altre, a sentirne il bi
sogno, ma la coscienza pro
fessionale, diciamo, potrebbe 
anche sentirsi non del tut to 
tranquilla 

Per oggi, comunque, con 
una levatina di buon'ora, ve
dremo di provvedere. Per in
tanto , accontentiamoci di 
quel che ieri abbiamo asso
dato in aereo nelle tre ore 
scarse di volo da Caselle a 
qui. Bettega, per esempio, già 
che s'è detto della sua cavi
glia, non accusa postumi di 
alcun tipo alla botta rime
diata a Santa Vittoria d'Alba, 
è perfettamente in salute e 
non ha mai neanche lonta
namente pensato all'eventua
lità di un suo forfait Tutti , 
del resto, nessuno escluso, so
no al meglio della condizione. 
per quanto lo si possa essere 
ni termine di una stagione 
per tutta questa gente niente 
affatto comoda, e i dottori Fi
ni e Vecchietti hanno giu
sto l'aria paciosa di chi se 
la spassa in gita turistica. 
Per quel che riguarda il mo
rale, il « di dentro » come 
con maggior calore dicono i 
semplici, si può aggiungere 
r h e Cuccureddu. rassegnato 
se non proprio convinto, sta 
quieto sulle sue, che Pecci 
alla possibilità di giocare ha 
fatto solo un lontano e vago 
pensierino per cui non ha 
adesso risentimenti che lo 
turbino, e che il solo Pulici 
dunque mastica di tanto in 
t an to quel danna to rovello 
che proprio non gli riesce di 
tener giù. Lo si può capire, 
del resto, con quel gol facile 
che si ritrova! 

S'inaugurano a Napoli 
i Giochi della Gioventù 
N A P O L I — Alle ore 2 1 , in Via 
Caracciolo, nei pressi del monu
mento a Diaz, avrà luogo la Festa 
dell'incontro che darà l'avvio alla 
I X Rassegna nazionale dei Giochi 
della Gioventù. 

Alla manifestazione presenzierà 
Il sindaco di Napoli compagno Va
lent i , che porterà il saluto della 
cittadinanza ai giovani convenuti 
ém ogni parte d' I tal ia. 

Quanto a Bearzot, all'ae
roporto, e dopo, non ha fat
to che continuare a ripetere 
il discorso di ieri, di ier l'al
tro e di ier l'altro ancora. 
Del centrocampo finnico che 
va saltato, di Antognoni che 
deve battere lungo, di Tar-
delli che deve inserirsi ma 
con « juicio », del resto. Non 
annoia comunque, tanta è la 
sua passione, il suo immede
simarsi nelle parti, la sua fi
ducia cieca, che diventa, a 
lungo andare, la fiducia di 
tutt i . 

Per quel che riguarda la 
Finlandia abbiamo creduto, 
per saperne qualcosa, di af
fidarci ai giornali di qui, ma 
nonostante tut ta la buona 
volontà degli interpreti non 
siamo riusciti a scovare, in 
un angolino recondito ben 
all ' interno, più di una noti
nola con l'annuncio schele
trico del match e la sua ora 
di inizio. Qualcosa di più ab
biamo potuto raccogliere da 
alcuni volonterosi giornalisti 
di qui venuti a curiosare al
l 'aeroporto: che Ritkanen, 

per esempio, 11 C.T. locale è 
tornato dal suo week-end di 
pesca ma non è stato in gra
do di annunciare la sua for
mazione. Deve ancora scio
gliere un dubbio sul portiere, 
dubbio che riguarda l'infor
tunato ti tolare Enckelmann e 
il suo eventuale sostituto Per-
tiialaja, un laureato in eco
nomia, e un al tro sulla dispo
nibilità di Jan tunen, uno de
gli uomini che di recente al 
Lussemburgo più gli sono pia
ciuti. Ha r imandato tu t to al
l'ultimo allenamento odierno, 
dunque. Allenamento inter 
nos, cui cercheremo di non 
mancare. Curiosi, più che al
tro, di vedere da vicino que
sti del tu t to particolari cal
ciatori per diletto 

Una notizia comunque c'è. 
E ngua ida l'arbitro che Farà 
il francese Helies. Arriveder
ci, dunque. Nella speranza 
che queste famose, lunghis
sime notti bianche di giu
gno, ci consentano almeno di 
dormirci sopra. 

Bruno Panzera 

La Lazio batte i 
Lo «sfratto» per 

Tre gol di D'Amico - Le precisazioni del presidente Lenzini • Prenotazio
ne scaduta per l'albergo di New York • Rocca e Menichini sono rientrati 

Blasers 
la Roma 

La carovana del Giro d'Italia riparte da Gemona distrutta dal terremoto per la disputa 
della seconda semltappa che ha portato i corridori a Conegliano Veneto 

BLASERS: Me Laughlin, Du-
browski, Fenwick, Crawlei, Presi 
(Haas ) , Paul (Odeyimi al 7 6 ' ) 
Citriniti (P inzone) , Zur», Me In-
tosh, Kulu, Lewis ( M e n a ) . 

L A Z I O : Pulici ( G i r e l l a ) : Am
moniaci (Lopez) , Mart ini (Ceeca-
re l l i ) ; Palentei, Pighin (Ammonia
ci al 6 6 ' ) Cordova: Garlaschelli 
(Rossi) , Agostinelli ( V i o l a ) , Gior
dano, D'Amico, Ghedin. 

ARBITRO: Daworski. 
M A R C A T O R I : nel primo tempo 

al 2 0 ' e al 4 0 ' D'Amico, al 4 4 ' 
Giordano: nella ripresa al 4 ' Kulu, 
al 16 ' Viola, al 3 8 ' D'Amico, al 
4 4 ' Rossi. 

Nostro servizio 
BUFFALO — La Lazio con
tinua in maniera positiva la 
sua tournee negli USA. Ieri 
ha battuto a Buffalo anche 
la squadra dei Blasers per 
G 1. In venta sii avversari 
sono apparsi talmente sprov
veduti che i gol avrebbero 
potuto essere assai di più. 
Comunque r incontro è valso 
a sfar sfoggiare numeri 
di gran classe a Vincenzo 
D'Amico e « Ciccio >> Cordo
va. Vinicio si è detto soddi
sfatto di tut t i ì giocatori 
mandati in campo, compre
si Garella, Lopez, Ceccarelli. 
Rossi. Viola. Il tecnico non 
ha digerito la scialba esibi
zione contro il Rochester. 
culminata in nei pareggio a 
reti bianche. Vuole che i gio

catori si impegnino sciupi e 
e comunque. E visto quali 
sono stati i risultati otte
nuti . n r n gli M può dare 
torto E' però anche vero 
che ì biancazzurri incomin
ciano ad accusare la fatica, 
ma onoiano comunque gh 
impenni in terra americana. 
mandando in visibilio ì no
stri emigrati. Ma questa 
tournee e soprat tut to utile 
a Vinicio per farsi una ap
profondita opinione dei gio
catori che formeranno l'os-
Intnnto ha decretato che 
Cordova. Giordano. Agosti-
satura della (( sua » 1*1/10 
nelli. Manfredonia e D'Ami
co sono ìncedibili, menti e 
per gli altri 1 più sicuri par
tenti sembrano ncn t ra re nel
la « rosa» formata da Pil
lici. Martini. Lopez. Pigli n. 
Garlaschelli e Viola. Il gio
catore che potrà risultare 
la migliore pedina di scain 
bio. sarà sicuramente Viola. 
Piace sia all'Iute'- elio ai 
Milan. per l.t qual cosa si 
poti ebbe lepenio la punta 
d i e Vinicio desidera Ana 
stasi o Calloni? Comunque 
decisioni definitive saranno 
piese soltanto al ritorno m 
Italia dal presidente Len
zini e di Vinicio II geneiai-
manager Franco Manni. 
coadiuvato da Bob Lovati. 
può soltanto scandagliare le 

Oggi la « prima » con i passi del Rolle, Pordoi, Falzarego e l'arrivo in salita sul colle Drusciè 

Il «Giro» sulle Dolomiti 
Le semitappe di ieri vinte in volata rispettivamente da Demeyer e Gavazzi - Gualazzini multato per scorrettezze 
Moser, sempre maglia rosa ora dovrà difendersi dagli attacchi di Pollentiendi G. B. Baronchelli e di De Muynck 

momento della verità 

Le dimissioni di Carrara da vicepresidente del CONI 
^ . . . . _ - - • * " " • 

Un passo indietro? 
Nel commentare le conciti-

«font del Consiglio Nazionale 
del CONI che il 29 aprile ave
va eletto il Presidente e la 
nuova Giunta esecutiva, ave
vamo giudicato la mancata 
elezione di Artemio Franchi 
come un fatto gravemente 
negativo, che aveva indebolì' 
to l'organo esecutivo, e al qua
le a auguravamo venisse pò-
$to rimedio con un collegiale 
impegno di rinnovamento e 
con un programma molto a-
tanzato. 

Le dimissioni di Carrara 
dalla Vice presidenza del CO
NI. invece che un rimedio ri-
tchìano di provocare un ulte
riore indebolimento e wi nuo
vo danno; per questo le con-
Bideriamo un errore che può 

nuocere sta alla Federcalcio 
che al CONI e che. in nessun 
caso, potrà giovare allo sport 
italiano. Può nuocere alla Fé-
dercalcto che. st deve dirlo, ha 
agito in modo contradditto
rio: se il Consiglio federale 
aveva ritenuto giusto e neces
sario che il calcio fosse rap
presentato in Giunta non da 
uno solo 'ila da due suoi espo
nenti. non: si capisce come mai 
lo stesso C.F.. insoddisfatto 
del fatto che non ne siano sta
ti eletti due. abbia deciso che 
non dere esseri *nc neanche 
uno. Carrara, che tra l'altro 
era non solo membro della 
Giunta ma vice presidente 
del CONI. 

Si è ricordato che la Feder-
calcto è la più forte Federazio-

La Giunta del CONI 
Carrara e Franchi 
dall'on. Andreotti 

R O M A — I l Presidente del Con
f igl io. o n . Andreott i . ha ricevuto 
la Giunta del C O N I . L 'aw. One
sti si i ha illustrato i l programma 
di attività che sarà sottoposto al 
Consiglio Nazionale del 2 9 giugno 
• che prevede l'intensificazione del 
dialogo con le forze politiche sta
tua l i . sindacali, sociali per una 
astensione dello sport aperto a 
tutt i i cittadini. I progetti sono 
tuttavia condizionati ad una di
sponibilità di mezzi finanziari men
tre i l bilancio del C O N I è in j r i r 
« • deficit e l'avvenire non pr-j-
•netta miglioramenti. Ciò significa 
che non soltanto la progettazioni 
future, ma anche i l mantenimento 
della attività istituzionali ordinarie 
sono in perìcolo. I l presidente del 
Consìglio ha promesso di impe
gnarsi con gli organi competenti 
per cercare soluzioni ai proc lemi 
che la Giunta gli ha esporto. In 
sieme al l ' aw. Onesti hanno par
tecipato all'incontro con Andreot
t i l 'on. Evangelisti, Croce, De Ste
fan i , Nebiolo, Cat ta i , Cella, 
D'Aloia, Parodi e il segretario ge
nerala del CONI Pescante, 

I n precedenza l 'on. Andreotti 
aveva ricevuto il presidente della 
federcalcio Carraro e A r i a nio Fran
arli che gli hanno Illustrato que
stioni Interessanti la vita della Fe-
dkrcalrin a alcuna questioni rela-
•via alla situazione spo&thta n a i i o 

Una dichiarazione 
del responsabile 

dello sport per il PSI 
R O M A — I l responsabile della 
« Sezione sport e tempo libero » 
della Direzione del Partito Socia
lista Ital iano, i n . Gabriele Mo
r t i t i , ha diliuso ieri una dichiara
zione in mento alle recenti di
missioni del presidente della Fe-
dercalcio. Franco Carraro, da vice
presidente del Comitato Olimpico 
Nazionale Ital iano. Premesso che 
a suo parere « le dimissioni di 
Carraro hanno il prcg.o di attua
lizzare ancora una vo'ta i problemi 
della organizzazione dello sport ita
liano > e ricordato che con le sue 
dimissioni « Carraro esce dalla 
Giunta Esecutiva del CONI ma 
rimane r.el Consiglio Nazionale * , 
l ' aw . Morett i ha sottolineato che 
e al di la della definizione for
male dei rapporti tra organi isti
tuzionali la tera questione da de
finire e quella del programma, le 
cui lince sono state già ant.Cips'e 
e \a . ino sol lecitamente riprese e 
approfondite ». 

Moret t i ha infine rilevato che 
< se meccanismi elettorali anacro
nistici demant i dalla legge del 
1 9 4 2 hanno provocato — seppur 
capaci di determinare un voto li
beramente espresso — l'esclusio
ne di Franchi, hanno contempo
raneamente consentito l'adozione 
vincolante di un impegno ad un 
programma innovatore * . Quegli 
impegni — ha concluso Morett i — 
devono ora aver* < sollecita espli-
citazione 1 . 

ne sportiva: e vero. però, che 
è anche la più vulnerabile e 
che appare un po' meno « gran
de» oggi, dopo aver rivela
to di poter lasciarsi trascina
re da una volontà di dispetto 
che non giova a nessuno e 
che, come è facile prevedere. 
avrà il solo risultato di esclu
derla dalla partectpazione al
l'organo di governo del CONI. 

Le dimissioni di Carraro. in
fine. rischiano di nuocere. 
seppur non irrimediabilmente. 
al COSI, che perde il più gto-
tane e attuo Vicepresidente 
che aiesse ma: avuto e che. 

1 aicìie con l'equilibrio e il gar-
i bo della lettera di dimissioni 
i e delle successive dichiarazio-
j ni. ha dato prova di essere al-
I l'altezza del compito che il vo-
! to de! C.N. ali aveva affidato 
1 e a cui è ?tato costretto a ri-
I nunciare. 
! L'unico aspetto positivo, nel-
' la vicenda, e la espressa volon-
! ia di Onesti e di Carraro di 
I non provocare lacerazioni e 
! contrapposizioni ma di man-
, tenere un rapporto di collabo

razione. La ferma e responsa
bile posizione assunta da Gior
gio Tosatti e Gino Palumbo 
su il Corr.ere e la Gazzetta di 
sabato scorso contro il pericolo 
d'uno scontro è la prova del fat
to che pocht sarebbero dispo
sti a lasciarci coinvolgere in 
lotte intestine per moli t i e* 
stranei all'interesse pubblico 
generale. 

A consolidare questo neces
sario rapporto di collaborazio
ne potrà contribuire una scel
ta del nuovo Vicepresidente 
e del nuoio membro della 
Giunta che abbia un chiaro si
gnificato rinnovatore e che sia 
espressione del folto gruppo 
di nuovi dirigenti eletti alla 
testa di oltre IO Federazioni. 

Sopratutto, pero, sta l'esi
genza più che mai urgente di 
elaborare e attuare un pro
gramma che sia insieme di 
rinnovamento del CONI e di 
stretta intesa con quelle forze 
politiche, sindacali, associati
ve che si battono per fare del
la cultura fisica e della prati-
ca sportiva un servizio della 
società. 

Ignazio Pirastu 

Lassù il Giro 
non sarà 

più un mistero 
Dal nostro inviato 

C O N E G L I A N O V E N E T O — Lo 
Dolomit i guardano il Giro dal l ' 
alto al Basso e oggi andremo a 
trovarla per scoprire i valori di 
Moser, Pollentier, Baronchelli, De 
Muynck. Gimondi e compagnia. 
Lassù, in un paesaggio bianco dove 
il ciclismo ha scritto pagine da 
leggenda, i l Giro non sarà più 
un mistero. 

I l Giro scoprirà le sue batterie, 
sparerà le sue cartucce e dirà chi 
è il più forte. 

Francesco Moser, trentino, razza 
Piave, sostengono i t ifosi, dovrà 
difendere la maglia rosa che in
dossa da dodici giornate. I l compito 
è difficile perché il capitano della 
Sanson non avrà un solo uomo da 
marcare, benché la logica sugge
risca l'assalto di Giovanbattista 
Baronchelli. E forse su questa ruota 
Francesco imposterà la sfida. I l 
pericolo per Moser è di dover pa
rare colpi a ripetizione, di spen
dere troppe energie e di trovarsi 
alla f ine col fucile scarico. Oggi 
andremo appunto alla scoperta del 
Moser scalatore, del Moser fondi
sta, del Moser che metterà alla 
frusta la squadra, Beccia, Borto-
lotto, Fuchs e Poggiali in partico
lare, benché al t irar delle somme 
sarà i l comandante a dover le
vare le castagne dal fuoco. Un M o 
ser, in sostanza, chiamato a peda
lare in prima linea. 

Giovanbattista Baronchelli e 
la Scic (Panizza, Riccomi e Conati) 
usciranno allo scoperto. Per Ba
ronchelli può essere un martedì 
decisivo. Se tentenna, se aspetta 
ancora, se s'accontenta di poco 
significa che non è più i l Baron
chelli della Bocchetta (Giro del l ' 
Appennino) e della Svizzera Ro-
manda. Deve attaccare a tutt i I 
costi, come sulle tre Cime di Lava-
redo quando fece tremare il grande 
Mcrckx e pazienza se attaccando 
non riuscirà a spiccare il volo. 

L'imporantc è accantonare i dub
b i , i Umori di andare in riserva: 
semmai potrà centellinare domani 
o giovedì magari con la grinta del 
leone che ha conquistato i l pr imato. 

Michele Pollentier è un enigma, 
nel suo passato ci sono giornate 
belle e giornate balorde, però a 
ventidue secondi da Moser, è una 
grossa minaccia. De Muynck oserà, 
idem De W i t t e e con queste pedine 
Franchino Cribiori spera di mettere 
tutt i nel sacco. Dovrà osare anche 
chi non ha niente da perdere. Il 
giovane Vandi ad esempio. E r i 
mane Gimondi, un Gimondi in de
bito di 2 ' 4 5 " , ma non ancora 
sconfitto. Le Dolomit i sono da 
prendere con coraggio e con te 
molle dell'esperienza, da aggre
dire con vigore e con delicatezza, 
e Gimondi è il vecchio campione 
che alla distanza potrebbe sorri
dere, è l 'uomo che misurerà le pe
dalate per non sbagliare i l con
teggio finale, è la vaporiera che può 
arrivare alla stazione principale in 
perfetto orario per aver rispettato 
la tabella d i marcia. 

I l Giro ciclistico d' I tal ia che f in 
qui ha annoiato può ancora esal
tare e divertire, può concludersi 
in bellezza. E' l 'ultima settimana, 
è un momento in cui nel cielo della 
corsa devono brillare le stelle. 

Gino Saia 

Mutato il percorso 
della 19° tappa 

CONEGLIANO VENETO — 
L'organizzazione del p r ò ha 
reso noto :'. t racciato della 
19. tappa che e s ta to modifi
ca to m seguito air.mpossib;-
lita di t ransi tare sul passo di 
S. Marco. La corsa in pro
gramma giovedì part i rà re
golarmente da P.nzolo, con
serverà r. passo del Tona'.e e 
nulla cambierà =.00 a Bre-
no. Poi avremo le novità de! 
pas to della Presolana e del 
Co'.le d: Zambia, nonché U 
punta di Dossena prima d; 
scendere su S. Pellegrino 
Terme. La distanza comples
siva e di 206 chilometri, e 
come avevamo previsto, sarà 
molto impegnativa con 421 
metr i in più di dislivello ri
spet to a l precedente per
corso. 

Dal nostro inviato 
CONEGLIANO VENETO —Il 
Giro è giunto ai piedi de.Ie 
Dolomiti, con gli intermezzi 
di G e m m a del Friuli e di 
Conegliano dove hanno gioito 
il belga Demeyer e il bre
sciano Gavazzi. Oggi la pri
ma cavalcata sui ment i palli
di. un tappcne di 220 chilome
tri col passo Rolle (1.970) me

tri) , il Pordoi (2.239), il Fal
zarego (2.105) e il col Dru
sciè (1.563): qui, sotto un te
lone di al tura, registreremo 
sicuramente piccoli e grandi 
sconvolgimenti in classifica. 
L'attendismo è finito. Fiato 
alle trombe, fuori le unghie. 
Nascondersi è proibito poiché 
è in agguato lo specchio del
la verità. 

La giornata degli intermez
zi è cominciata presto, la 
sveglia è suonata all'alba di 
un mat t ino pieno di ombre, 
e m aper tura di gara l'in
glese Edward», un gregario 
di Moser. andava ci spegnere 
il fuocherello acceso da Bo-
nini . Francioni. Mugnaini, 
Sut ter e Magrini. Più in là, 
Zuanel coglieva gli applausi 
di Gorizia, sede di un tra
guardo tricolore, poi era il 
silenzio, era anche un ba
gnarsi perchè il cielo lacri
mava, e gli uomini che nel 
finale movimentavano la cor
sa si chiamavano Bitossi. De 
Faven. Vicino, Foresti , Ver
celli. Giuliani. Magrini, Jo-
hansson, Paohni, Crepaldi, 
Santambrogio. Fraccaro; ma 
il plotone imbrigliava tut t i , 
1 velocisti prendevano il co
mando. ed ecco Gè mena, ec
co la fila ondeggiare in cur
va. ecco Demeyer in testa sul 
retti l ineo: il belga ripete ia 
volata di Vicenza e invano 
Basso tenta la r imonta. 

Demeyer r.ngraz:a Ver-
schaeve e Van Vlicrberghe, 
ottimi piloti nelle fasi cru
ciali. Basso ha il fiato gros
so. «Ques ta bronco-tracheite 
mi toglie il respiro... proba
bilmente dovrò abbandona
re... ». L'incontro con Gemo
na è un abbraccio con una 
terra martor iata . Lavoriamo 
:n una scuola, al r iparo di 
una casetta di legno, seduti 
ai banchi di ragazzi che han
no .ncollato alle pareti mes-
.=flg2i di vita d: speranza 
Sono trascorsi tredici me^i 
dalla tragedia del terremoto. 
Gemona e da ricostruire, Ge-
mcna e .1 F r u i i lot tano ccn 
forza, con una volontà d. :.-
r.a=c.:a cne e un .nvito alla 
med.ttìz.one e a.la solidarietà. 

E a ' .anti per ìa seconda ga
ra con tre atleti m mag.ia 
V.bor «Salutini. Bitos-i e Mu-
gna.ni) che t i rano il collo 
ai colleghi. Qua t t ro pedalate 
veloci giusto per digerire il 
pranzo e subito torna la ca.-
ma. Spilimberzo saluta la ca
rovana ccn peta. . di ro=e. 
Torteci! guizza a Mamago e 
nel mezzo di una campagna 
pul.ta s'affaccia Moreno. 
o.u.ndi abb.amo una breve 
azione .mpostata da De Fa-
veri. Bortoìotto e L a n d ' m . 
abbiamo il giro che passan-
00 d a S. Martino Colle Um-
oerto onora il 50. de.".a scom
parsa di Ottavio Bo:;ecch:a. 
primo ital.ano v.nc.tore d. un 
Tour de France. E appunto a 
Col.e Umberto cerca di ta-
g..are la corda una pa t tugl . i 
comprendente Borgognon.. 
Santambrogio. Pao..ni e De 
Witte. ma -ecco, immediato 
è il t n o > di Moser. E a.'.ora 
e ancora una conclusione af
follata. un a rnvo congestio
nato? Si. E da.la lotter.a dal 
cappe'..o dei 129 concorrenti 
d'un.co .-taecato e Mezzan.) 
e ;oe 1. numero 44 cne corr.-
-pcnde al nome di P.er.no 
Gavazz.. 

E' una disputa feroce. Ga
vazzi cura Demeyer e Gua
lazzini scavalca entrambi. 
Protesta, sia pure con garbo, 
Demeyer il quale denuncia 
una deviazione di Gualazzini. 
« Ero al centro e sono s ta to 
costretto a frenare per non 
andare contro le t ransenne », 
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Il profilo aliimetrico della tappa di oggi Conegliano-Col Drusciè 

spiega il fiammingo. Si la
menta pure Basso e in came
ra di consiglio la giuria esa
mina i fatti e punisce Gua
lazzini ccn la retrocessione 
all'ultimo posto de! gruppo 
e un 'ammenda di centomila 
lire. 

In tanto Gavazzi è sul po
dio a raccontare che dopo 
una collezione di piazzamen
ti (dieci volte è giunto se
condo) una vittoria ci vole
va proprio. 

E' oggi? Oggi l ' impatto con 
le Dolomiti, come già detto, 
e se interrogate i campioni 

per conoscere le loro interi- ' 
zioni. e tempo sprecato. Mu- j 
to Baronchelli, impenetrabile 
Gimondi. abbastanza tran- j 
quillo Moser, col sorriìetto , 
De Muynck, ma nessuna di- s 
chiarazione di sfida, nessun i 
proclama, tut t i 111 un guscio j 
nell 'aspettativa di una batta- • 
glia che richiederà gambe • 
svelte e nervi saldi. E co- ! 
munque, presto la verità ver- ' 
rà a galla, presto il giro scio- I 
glierà i nodi e toglierà il ve- 1 
lo dell'incertezza. 1 

q . s. i 

Sotto inchiesta Stones ed altri atleti 

Il fisco USA indaga 
su alcuni campioni! 

Un ex campione olimpionico ha 
detto a Time: e Gli atleti di clas
se roandiEle non sarebbero ma. ta
li senza prendere danaro. Non po
trebbero mai pj.-mettersi una pre-
P2-az-3-ie e una d c!3 £d?gua?a =. 
N E W YORK — I l lisco ameri
cano sta indagando o indagherà sul 
conto di alcuni I ra i più lamosi 
atleti . Lo riferisce la rivista T me 
aggiungendo che l'inchiesta po
trebbe f inire per dimostrare che 
sii interessati non hanno titolo 
all'ammissione ai Giochi 

Secondo 7,me. il fisco si sta 
già interessando al recordman mon
diale del salto in alto, Dwight Sto
nes, e presto allargherà la sua at
tenzione ad altri grossi nomi . Sto
nes ha negalo di arer commesso 
alcunché di illegale, e S: ir.Icres-

nano a me — ha detto l'atleta — 
solo perche il mio noma e appar-
S3 sui giornali più di chiunque al
tro ». 

I l lisco ritiene che molti atleti 
abbiano accettalo compensi da 
fabbricanti di articoli sportivi e 
da organizzatori di riunioni na
scondendo la cosa alle autorità 
olimpiche, nazionali e intemazio
nali. Cosi tacendo, dice Time, 
molti hanno nascosto i loro in
troiti anche al fisco. 

t Che il dana ro cambi spesso 
di mano — scrive la rivista — 
che in un psese che non so.-ven-
r i o n j la preparatone degli atle
ti dopo gli anni scolasi ci esis'a 
la necessita di un fatto del genera 
e un segreto di pulcinella, igr.o-
ra'o per comodità a. 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A G E M O N A 

1 ) DEMEYER (Flandria-Latina) 
In ore 2 , 4 3 ' 5 2 " media 3 9 , 1 7 8 ; 
2 ) Basso (Jolly R o y a l ) : 3 ) Ga
vazzi (Jollyccramica) ; 4 ) Paolini 
(Scic); 5 ) Suarcz Cucva ( T c k a ) ; 
6 ) Osler (Brook lyn) ; 7 ) Van Lin-
den A . (Bianchi) ; 8 ) Palcari (Fio
re l la ) : 9 ) Parccchini (Brooklyn) ; 
1 0 ) Van der Slagmolen (Broo
klyn; 1 1 ) Gualazzini; 1 2 ) Bitossi; 
1 3 ) Francioni; 1 4 ) Vicino; 1 5 ) 
Martinez M . : 1 6 ) Magrini; 1 7 ) 
Krait; 1 8 ) Foresti; 1 9 ) Antonini; 

COSI ' A C O N E G L I A N O 
1 ) Gavazzi (Jollyccramica) In 

ore 2 ' 4 2 ' 2 3 " alla media di k m . 
4 2 . 8 7 0 ; 2 ) Demeyer (Latina-Flan-
dr ia ) ; 3 ) Basso (Selle Roya l ) ; 4 ) 
Gualazzini (Scic) ; 5 ) Palcari (Fio
re l la ) : G) Borgognoni ( V i b o r ) ; 
7 ) Vicino (GBC- l ta l ia ) ; 8 ) Pa
rccchini (Brook lyn) ; 9 ) Van Lin-
den A . (Bianchi ) ; 1 0 ) Barone 
(F iore l la ) ; 1 1 ) Suarcz Cucva; 1 2 ) 
De Gcest; 1 3 ) Van der Slagmo-
len; 1 4 ) Paolini; 1 5 ) Houbrcchts; 
16) Vcrschacvc; 1 7 ) Martinez H . ; 
18 ) Conti F.; 1 9 ) Antonini; 2 0 ) 
De Favcri; 2 1 ) Donadcllo; 2 2 ) 
Chinetti; 2 3 ) Algeri P.; 2 4 ) Mar
chetti; 2 5 ) Algeri V . ; 2 6 ) Fran
cioni; 2 7 ) Rodella; 2 8 ) Anianoi 

La giuria ha retrocesso al 1 2 9 . 
posto Ercole Gualazzini per scor
rettezze e lo ha multato di 1 0 0 . 0 0 0 
lire. 

La classifica generale 
1) Moser in 8 1 h 2 1 ' 2 3 " ; 2 ) Poi- j 

lentier a 2 2 " ; 3 ) Baronchelli G. i 
B. a 5 2 " ; 4 ) Panizza a 1"53"; 5 ) | 
De Muynck a 2 ' 1 S " ; 6 ) De Wit 
te a 2 ' 1 9 " ; 7 ) Gimondi a 2 ' 4 5 " : 
8 ) Vieio a 3 ' 2 8 " : 9 ) Lasa a ' 
3 ' 4 6 " ; 1 0 ) Beccia a 3 ' 5 9 " : 1 1 ) ' 
Vandi a 4 ' ; 1 2 ) Riccomi a 4 * 1 5 " ; • 
1 3 ) Bellini a 4 ' 3 2 " : 1 4 ) Conti , 
T. a 4 ' 4 1 " ; 1 5 ) Francioni a 5 ' 0 3 " ; 1 
1 6 ) Algeri V . a S ' 1 9 " ; 1 7 ) Barone . 
a 6 ' 2 8 " ; 1 8 ) Johansen a 6 ' 4 1 " ; 
1 9 ) Vanzo a 7 ' 0 6 " ; 2 0 ) Hou- | 
brechts a 7 ' 1 0 " : 2 1 ) Martinez M . 1 
a 7 ' 1 5 " : 2 2 ) Poggiali a 7 ' 2 5 " ; 1 
2 3 ) Pizzinì a 7 ' 3 7 " : 2 4 ) Borio- ' 
lotto a 7 ' 4 4 " ; 2 5 ) Battaglin a 8 ' . 

acque. gettando le basi 
per u. 'onori trat tat ive. Co
munque a prescindere dalla 
campagna acquisti, della 
quale qui giunge soltanto 
una pallida eco, c'è da regi
strale una precisazione del 
mos idmte Iicn/im. Egli ha 
detto elio non rispondeva al 
vero l 'atfenna/icne secondo 
la quale Felice Pillici VIA af
fetto iì<\ ernia del disco, 
cosi come la sua v< intuizio
ne » di vendere D'Amico an
dava intesa soltanto come 
battuta. Inoltre tut te le ope 
ìa/ioni dovi.inno avere il 
.suggello dei due fratelli del 
piosidente. Aldo e Angelo. 

Ieri contro 1 BL1--01.-. manca
va Wi.son che o nen t . a to a 
Roin. 1, e 1! cui po.sto v stato 
pro^o ci.il biavo Polente-. 
Ceno die la torsione di Vio
la lancerà ino!;; rimpianti, so-
p r a t ' uuo a'!a luce delie ot 
t me pronta/uni cne f. gioca-
to 'e sta fo-iundo qui .n Amo-
i ia lo 1 e subenti «ito nel'a 
iip'e-.i ad .V.;o.->' no.li. e se 
"e ia \ ita .1 mei. 1 vig' 1.1. --<i 
.'i f.i-̂ e di ìmpo-it.i/Mie ohe 
di t.'«.. tanto ohe «il lt>' lui 
sojn.110 I.i qu.nta roto. P«r 
(inaino riguaid.i le segnature 
la parte del leone l'ha fatta 
D'Amico cu i n e gol. Ma più 
che di un.i p.irtita vei.i e pro
p r i si e 1 la t ta to di un di 
vertih>ement. E l'allegria non 
m.inca nel c'an bianoaz/urro, 
dopo le «{sparate» dei giorni 
.-coi^i. Se pioaidonte, tecnico 
e giocatori facessero mono 
chiacchiere sai ebbe tut to di 
' juadagna'o. M.t ormai e ar-
< noto come l.i La/10 .sia una 
.società .su. generis, dove se 
non esistono pioblemi li si 
cica a beila posta, movimen
t i re le «ìcque e come vivete 
nei co'.osuniente. 

Ma qui .1 iiuffalo è nmbal-
/.it.i «inolio la notizia ciie 
Rocca e rientrato, in comp.i-
mn.i di M«.moh.Ui. 11 Roma, 
in quanto cent .mia .id accu
lare il trontiore .t! ginocchio 
s i u - t r o M,i anche la tour
nee della Roma si -,• 1 -«empie 
pai nve 'ando por un srnoio 
r.isco. L ' impupal i ' i < della 
soi-.eta e «uveinn.i • i*t»i-
t emente alla nUilt 1 no-a 
1 i*ia!!o.'Os-,i hanno . >tn 
-o'.tantn duo inceliti.. «•« a-

tua'inonte sm«) -iCii/a ,iv\or-
.sari. n m solo. Sono st.1'1 «ili-
elio sfiatt.it. - - -«e cosi vo
lili.uno duo — d.irr.ilbergo 
nel quale s m o st.it 1 o.spitl 
per dieci g.0.111 «t No Yoik. 
O'.i scaduta la p ienota / i ine . 
Ora si novanti aiiogg.ati al 
« M.it i tnk» di Long Is'.aiid. 
Due part i te .sono rimaste .«1 
programma, il 10 contro una 
-< le/iene .'.il.«ma di Broo
klyn, poi a Tamp«i c m t i o 
;' Tampa Bay di Kddie Fn-
mani che h.i battuto «none 
1 Cosmos di Cinn.iglia. Dopo 
l'.ncontro con 1 Tampa 1 gial-
lorossi faranno rientro a Ro-
m.i. Un«i tournée, insomma, 
tut ta eia dimenticare. 

Ieri I,i Inizio e ripartita con 
de-lunazione Il.ntford. capi
tale del Connecticut. L'in
t u i i 10 con 1 Ha internai s e 
n programma ',ic-; domani 

'era Quindi p a r u i / a per la 
Fionda «per . 'u'i.ino impegno 
con 1] Fort L-iuderdale, in 
pròjr.imina 1! 10 II r a t i n o n 
Roma e p ious to per donien.-
c.i matt ina. 12 muglio. 

Jagor Vaici 

Sportflash 
• TOTOCALCIO — Il servizio To
tocalcio del CONI comunica le 
quote relative al concorso n. 4 0 
del 5 giugno: ai 3 8 7 « 13 » spet
tano lire 1 .228.G00; ai 10 .118 
< I 2 > spettano lire 4 0 . 9 0 0 . 

• T O T I P — Queste i e quote del 
concorso n. 2 3 : ai cinque vincenti 
con punti 12 : lire 4 . 3 2 1 . 4 5 3 ; ai 
cinquanta vincitori con punti 1 1 : 
lire 4 3 2 . 1 0 0 ; ai 5C5 vincitori con 
punti 10: lire 3 6 . 6 0 0 . 

• CALCIO — La nazionale dalla 
RFT ha scondito per 3-1 l'Argen
tina nella partita amichevole dispu
tata a Buenos Aires. 

• P U G I L A T O — I campionati 
d'Europa di pugilato hanno ribadi
to la superiorità dei sovietici nel 
settore dilettantistico. I pugili dell ' 
URSS hanno conquistato inlalt i ben 
cinque medaglie d'oro. 

f ) CALCIO — Oltre cento tifosi 
scozzesi saranno processali per di
rettissima lunedi prossimo dal tri
bunale londinese per i gravi dan
ni causili sabato scorso agli iaa-
pianli del campo di Wcmbley, al 
termine dell'incontro Scozia-Inghil
terra. valevole per la coppa intar-
britannica. 

• P U G I L A T O — E' stato rimesso 
in liberta pro/visoria l'ex pugile 
Sante Amont i , arrestato quindici 
giorni la per ricettazione aggravata. 
Amonti , a suo tempo, era stata) 
campione italiano dei massimi. 

Renault 4 consuma poco 
Grazie alla cilindrata contenuta e alla quarta marcia con rapporto lungo. 
i consumi della Renault 4 sono sempre più bassi: anche in città, anche in 
montagna, anche a pieno carico (consumo medio 16 km/litro). Inoltre: 
niente antigelo, niente ingrassaggi, poco olio, pochissima manutenzione. 

Renault 4 in tre versioni: L, TL e Safari (850 ce, 125 km/h). 
Le Renault sono lubrificate con prodotti *>W 
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Intervista del segretario del PCUS al giapponese « Asahi » 

Breznev: la nuova direzione 
cinese è sulla vecchia via 

« Se fino a oggi non si notano miglioramenti nei rapporti tra l'URSS e la Cina, 
la responsabilità è di quest'ultima » - « Risultati seri » sono stati raggiunti nel
la trattativa con gli Stati Uniti sulla limitazione degli armamenti strategici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Problemi dello sviluppo della società sovietica; politica di pace; azione per il disarmo e rapporti con gli 
americani; situazione politico diplomatica dell'Asia; relazioni con la Cina, Medio Oriente, Africa e rapporto Nord e Sud; 
trattative con il Giappone per i problemi di frontiera e per lo sfruttamento delle risorse siberiane: questi i temi di 
un'ampia intervista che Breznev ha concesso al quotidian o giapponese *. Asahi » che ha una tiratura eh sette milioni 
di copie. Rispondendo alle numerose domande del direttor e del giornale, Sionl Mata, il segretario del PCUS si è 
richiamato a! progetto di costituzione dell'URSS, al suo significato e valore « storico > ed ha quindi affermato che il 

paese «guarda con grande ot- , c o r ( J . d l " co!iaborazione eco-

IL 9 FAHMI INCONTRA GROMIKO 

La ripresa del 
dialogo Cairo-Mosca 

i 

liiavncinamcnto in ri sfa 
fra Mosca e il Cairo, men
tre si acci'nlua il contrasto 
fra URSS e Sudan (accusato 
dalla TASS di preparare uri 
attacco armato contro l'Etio
pia). In comunicato ufficiale 
diffuso dall'agenzia sovietica 
annuncia che il governo egi
ziano e il Cremlino « han
no raggiunto una intesa in 

t.mismo ) verso il futuro, 
consapevole di raggiungere, 
entro l'80, nuovi e grandi ri
sultati nel campo dell'econo
mia nazionale. Ha pò: parlato 

| d*»l!e varie questioni d: politi 
I ca internazionale. 
I DISARMO E RAPPORTI CON 
| GLI USA — L'URSS, ha detto 
, Breznev, si e sempre pronun-
I ciata per il divieto assoluto 
• delle armi nucleari Già nel 
| 1972 ha fatto all'ONU propo-

' ; ste ni mento, e Purtroppo 
flesso sanguinoso clamoroso di ', l'atteggiamento negativo d: 
un malcontenta vasto e prò- ì a'-™rn Stati frena queste ic'.ce 
fondo che ha provocato un di- , ^ ^ - ^ ^ 
vorzio fra popolo ed t elite del { 7 , m e n o a n , s u i I a i.nmazicne 
potere > m Egitto. per 'a pri- ; d e g h armamenti strategici, ha 
ma volta dalla rivoluzione re- , rilevato clic « sono stati già 
pubblicano del luglio 19J2. \ ottenuti dei risultati seri » e 

.Ma il colpo più duro alla j che « le trattative continuano 

nomica sul tipo d: quelli g:a 
I stabiliti cai i paesi europei 

Concludendo ha ricordato 
ì d: aver accettato l'invito a v. 
] sitare il Giappone, eh" gli e 
; stato fatto dal governo d. 

Tokio. 
Ieri al Cremlino Breznev ha 

I r.cevuto Piiam Van Dong | 
j primo ministro del Vietnam i 
' e membro dell'ufficio politico i 
• del partito comun.stsi che. . 
' dopo aver compiuto un viag ; 
I g.o in F nlaodia. Norvegia e | 
' Danimarca, sta rientrando ad i 
! Hanoi. A! Cremlino : due d. 
; rigenti hanno cVscusso «prò 
j blemì internazionali di comu-
I ne interesse ». 

Dinanzi all'offensiva di destra 

Proposte comuniste 
per una alternativa 

democratica 
a Lisbona 

Un progetto del PCP per superare la crisi economica 
Dure critiche al governo Soares e un nuovo appello 
all'unità di tutte le forze di sinistra e democratiche 

Carlo Benedetti 
; CHICAGO DOPO I DISORDINI g - aV"Sn~ -^^^ lìl \ 
i polizia un edificio è stato incendiato. Due persene sono rimaste uccise e 60 contuse 30 ! 
i delle quali poliziotti. [ 

politica filo americana di Sa-
dat e venuto forse (e non tan
to paradossalmente) da lsrae 

base alla quale verranno prò i le. / risultati delle elezioni 
seguiti gli incontri e le con- ; del 17 maggio sono stati del 
sultaziom bilaterali, su tutti i ' tutto negativi per la strate-
puntì che interessano le due \ gui della * pax americana » 
;>ar(i. tra dirigenti ufficiali dei j Questa 
due paesi, alternativamente a I una prospettiva di accordo 
Mosca e al Cairo. In virtù di ' stabile e duraturo fra i * mo-
questa reciproca intesa il vice ! derati v dell'uno e dell'altro 
primo ministro e ministro de- j campo, cioè fra l'ala meno ol 

e sono basate sugli accordi di 
Vladivostok ». Ha detto inol
tre che ncu vi dovranno es
sere « vanta giri unilaterali » e 
che l'URSS, pertanto, non ac
cetterà mai «accordi che po-
trebDero danneggiare la sua 
sicurezza ». 

e (o era) fondata su i ASIA — Dopo la vittoria del 
Vietnam e il ritiro degh arac 

Una dura denuncia della TASS 

! 

gli Esteri egiziano Ismail 
Valimi giungerà a Mosca do
ve si tratterrà il 9 e 10 giu
gno per continuare le tratta-
Uve ». 

tranzista d'Israele e la con
servazione araba, vecchia e 
nuova. Sull'altare di tale stra
tegia il cui scopo è di sal
vaguardare tutti i privilegi di 

Ismail Fahmi. come tutti j classe, imperialisti e neo co-
sanno, è un -marno degli ame- \ ìonialisti. cioè « di impedire 
rteani >. Egli Ita avuto una , la rivoluzione v nonché di as-
parte importante, quattro an- ' sicurare il soddisfacimento de- _ 
ni fa. nel riavvicinarnento fra j gli interessi politici e strale- | rURSS sui rapporti con la 
l'Egitto e gli Stati Uniti. Gli ì gici degli Stati Uniti, sono I Cina - ha detto li segretario 

; stati sacrificati (fra l'altro) j de! PCUS - - e ben nota: noi 
| migliaia di palestinesi e di li- \ 
( banesi. negli orrendi massa- l 
i cri dell'estate scorsa. j 

| Sceicchi, re, banchieri t 
I presidenti convertiti di recen- j 

te all'accettazione della ege-
' monia americana hanno « la- J 

vorato*. chi sfacciatamente, 

, ncan: dall'Indocina — ha det-
1 to Breznev — « vi sono oggi 
j condizioni più favorevoli per 
i assicurare la pace e la sica-
• rezza nel compiente ». Per 
I quanto riguarda la situazione 
j delle due Coree ha ribac'uto | 

che l'URSS appoggia la prò j 
posta della Corea popolare | 

: eh» chiede il ritiro di tutte le ' 
I truppe straniere dal sud e la ' 

creazione di condizioni favo i 
I revoli per la nunificazione j 

CINA — « La posizione del- i 

osservatori ricordano il suo vi 
so sorridente e soddisfatto, fo
tografato accanto a Kissin-
ger poi a Sixon. Ora va a 
Mosca. Perchè? 

Come si sa, il presidente 
egiziano Sadat ha scelto fin 
dalla sua ascesa al potere, al
la fine del 1970, la strada 

II Sudan sta 
preparando la guerra 

contro l'Etiopia 
L'agenzia sovietica afferma che si sta for
mando un focolaio di tensione — L'URSS 
mette in guardia le autorità sudanesi 

Un primo tragico bilancio ufficiale 

Mille civili uccisi 
in Mozambico in 120 
attacchi rhodesiani 

Catturati soldati del regime di Smith - To
talmente distrutte tre piccole città - Impor
tanti azioni dei guerriglieri dello Zimbabwe 

del rovesciamento delle al- j r/„- all'ombra di molte e va
rie mascherature. per * ridur
re alla ragione » l'OLP, in 
modo che anche l'eventuale 
creazione dì hna « patria •» 
arahapalestine.se in Cisgior-
dania (indispensabile secondo 
lo stesso Carter ai fini di 
qualsiasi pace) si svolgesse 
sotto il segno della * mode
razione ». della rinuncia e del
la rassegnazione. 

L'ascesa al potere a Tel 
Aviv dell'ex terrorista Me-

leanze. Sconfitti il 11 75 mag 
pio 1971 i € nasseriani di sini
stra * fautori del manteni
mento dell'amicizia con 
l'URSS, il successore di WJS-
ser accentuò i contatti, anche 
personali, con l'allora presi
dente americano Sixon, atte
nuando quelli con Mosca fi
no a limiti di rottura (basti 
ricordare la brusca « espul
sione » dei consiglieri mili
tari sovietici). La stessa guer 

ra dell'ottobre '9M benché \ nahem Begm. contrario nel 
combattuta con 'irmi sovieti
che. fu il frutto di un sotter
raneo accordo con gli ameri
cani (Kissinger chiese che il 
conflitto arabo israeliano fos
se « riscaldato ». per poter 
poi intervenire come media
tore) ed ebbe come sbocco. 
anche per « effetto seconda
rio » della crisi petrolifera, il 
* ritorno » in grande stile de
gli Stati Uniti in un Medio 
Oriente. * sostato a destra t> \ 
con l'Egitto affiancato, per • 
la prima volta in oltre venti \ 
anni, alle monarchie conser- , 
vairici della penisola araba 
e all'Iran. ' 

Il bilancio degli anni sue- , 
cessivi allo spostamento del ; 
Cairo verso la conservazione. ! 
sul piano regionale, e verso l 
Washington, sul piano Inter- ! 
nazionale, è stato però se non [ 
largamente o del tutto defiri ' 
tario. come affermano t nu- ' 
mero<i crìtici inferni ed ester
ni di Sadat. certo assai con 
tni'ìdittorin. La aucrra si e i 
emclusn con una mezza nt < 
Iorio che ha restituito all'Eni!- j 
In d Canale di Suez, ma non • 
tutto il Sinai. 1 capita'i ame
ricani e i petrodollari dei v.e- ! 
si arabi ricchi non soia pio- i 
ruti come l'attesa manna <ul- » 
l'Egitto arfa"iato Aftra>-er*o j 
le p-ìrte svalancate da Sadat ! 
v'iu è entralo il bencs.-erc. '_ 
ma il nalesserc. con • con- , 
t'accn'.vi della crisi interna- ' 
rionale. T^i t rivolta del j>a 
ve •' di gcnr.a'-o è sia'.a il ri . 

modo più assoluto alla resti-
| fazione della Cisgiordania 
I (che egli considera « ter-
| ritorio israeliano liberato ») 
! 7ia reso il cammino verso la 

pace (x americana » o no), 

siamo per ia normalizzazione ; 
dei rapporti interstatali, per ! 
il ristabilimento di veri rap- ; 

! porti di buon vicinato: tutto l 
ciò potrebbe avere grande | 

j importanza non solo per noi | 
e per la Cina, ma anche per j 

! il miglioramento della situa- i 
\ zione internazionale. Se fino i 
j ad oggi nei rapporti sovietico , 

- cinesi, ha proseguito, non si ; 
notano miglioramenti la re- i 

I sponsabiiità è dei cinesi. La j 
i nuova tfirezicoe della Cina, I 
I purtroppo, segue la vecchia j 

strada: continua la campagna j 
I contro la distensione, pene 1 
! ostacoli a qualsiasi iniziativa ! 
I in favore de! disarmo ». | 
I « Se poi prendiamo m esa- i 
j me !a tesi cinese AUÌVegcmo- I 
| ma — na continuato Breznev ! 
ì — può essere che alcuni non i 
j vi vedano niente di pericolo-
; so. Ma proprio in base a j 
| questa tesi si cerca di provo- | 
! care scissicni. inimicizie tra i ; 
I vari paesi o. per Io meno, si i 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca accusa il Sudan di prepa
rare una aggressione militare 
contro l'Etiopia e di mettere 
:n pencolo la pace in Africa. 
E" quanto si deduce da una 
nota diffuaa dall'agenzia so
vietica TASS nella quale si 
parla d: contingenti d. truppe 
regolari che verrebbero con
centrali ai confini occiden
tali etiopici. 

« Negli ultimi tempi da va
rie font: giungono notizie — j gue attentamente lo sviluppo 

della situazione attorno al-
I l'Etiopia. La TASS è autoriz-

e di dar* un colpo al redime , 
progressista di que.-to paese. , 
Tutti questa attiv.ta viene I 
condotta, come si può capire, i 
con l'attiva partecipazione \ 
delle autorità sudanesi e di , 
altre forze .mperiahs'e ! 

« L'Unione Sovietica, che | 
basa le sue relazioni con | 
l'Etiopia sulla base della di- i 
chiarazione bilaterale sui fon- | 
damenti della coopcrazione e ; 
dei rapporti di amicizia, se- . 

LONDRA Circa nulle e]- ! Repubblica Popolare del Mo
vili uccidi ed oltre trecen'o 
feriti Questo il bilancio, fai 
to dal ni insterò della D:fe 
sa mozambicano, dei 120 at
tacchi rhodesiani contro la 

afferma la TASS — di pre
parativi di un attacco arma
to all'Etiopia. Secondo queste 
notizie — aggiunge l'agenzia 
sovietica — verso le frontiere 
occidentali del paese avanza
no contingenti di truppe re
golari. attraverso ia frontiera 
.n territorio etiopico passano 
gruppi armati, mentre si in
tensifica il sostegno agli e'-?-
menti controrivoluzionari e 
separatisti che operano all'in
terno dell'Etiopia. Si cerca 
chiaramente di provocare un 

! g ^ n J n U ^ i ^ p p o T t i / p ^ ! confiuto armaTo'c-onTÈ^pla- , ^ d o T . 
che si fa tutto questo? Può > 
essere che vi sono degli scopi 

1 che non coincidono con gli 

zata a dichiarare — conclude 
; la nota - - che l'Unione So • 
. vietiea condanna fermamen- i 
! te gli otti d: quei creoli che 

s: preparano a compiere una 
; aegressione contro l'Etiopia e 
: coloro che li sp.ngono verso 
: questa pericolosa linea Ciò 
I sign.fica ziocare co! fuoco e 
1 su coloro che conducono que-
; sto s:oco ricadrà la pesante 
' responsabilità davanti a. po

pò. i dell'Africa e di tutto il 

Accordo 
di cooperazione 
Mozambico-Cuba 

MAPUTO — Mozambico e 
Cuba hanno fumato un ac-

} cordo di cooperazicne che 
; prevede i'.mp.ego di tecn.ci 
' cuban; ni Mozambico e i'ad-
. destramente* di mozambicani 

a Cuba. Lo ha annunciato 
1 la rad.o di Maputo. aggiun-
| gendo che l'accordo riguarda 

ì settori sanitar.o, dei lavori 
! pubblici, dei i:asporti, dei-
I l'agricoltura e della pesca. 

collaborazione 
1 MEDIO ORIENTE — Breznev ' 
j ha ribadito l'importanza della ' 
! conferenza di G.nevra ed ha i 
| sotto!.neato che una vera pa- ì 
l ce s. potrà avere solo dopo il ] 
, rit.ro degli israeliani dai ter- ; 
; riton arabi occupati nel 1!»6T. I 
] Ha sottolineato che sarà ne- • 
i cessarlo rispettare i dritti di | 

tutti i popoli — arabo, pale- j 
stmese. israeliano — per ga- j 
rantire loro un'esistenza .'• si
cura ed indipendente » 
AFRICA " E RAPPORTO 
NORD SUD — L'URSS conti 
nuerà ad appoggiare ì movi
menti di liberazione. Da parte 
sovietica s: sosterrà sempre 

molto più aspro difficile e tor- j interessi deHa pace e della 
tuoso che mai. 

E' alla luce di quelle diffi
coltà. vecchie e nuove, in
terne ed esterne, che biso
gna interpretare — riteniamo 
— la nuova oscillazione di Sa- J 
dat verso Mosca. Essi non ,' 
sianifica affatto un allenta- ! 
mento dei vincoli Cairo Wa- ' 
shingfon. \è ora. ne in un < 
prossimo futuro. Era tutta- ' 
via e fatale *. per risi dire. ] 
che dopo aver puntato gli '. 
scarsi averi sul : C ( I M " O Ì ! 
americano, dovo aver affer- | 
malo e ribadito cento voi- \ 
te che le chiavi della va~e i 
erano tutte nelle mani degli I 
Stati Uniti, dopo aver accusa- t 
to l'URSS di negargli le armi • 
e di rifiutargli z un po' di • 
resviro •• nel pagamento dei j 
debiti. Sadat si trovasse in
fine costretto a riconoscere 
che le amicizie tropvo * esclu
sive '• sono vericolose ver chi 
asnira al non allineamento: e 
quindi a rianrire i'. dinloat 
e ,n il Cremlino. L'ombra di 
Sas<er .<i prende co<i \na ri
vincita su chi. con fretta av
ventata. arerà creduto di po
tersi disfare di tutta la sna 
C'editò. 

Arminio Savioli 

Morto uno degli operai colpiti 

I /ambico perpetrati ne^n ui- j 
, timi IV mcbi. Ix> riien.M-e il I 

settimanale londinese The Oh j 
j server che ha intombato, su J 
1 que.-ti temi, un poi ta\oce del- , 
| le For'e Popolai! di Libera- i 
ì zione del Mozambico (FPLM' j 
! Il portavoce dell'e.-.ercito di \ 
i Maputo riferisce anche elle j 
; nel cor=o della loro ultima ì 
, astgrossi >ne le truppe i borie- | 
• Mane hanno completamente i 
, distrutto tre piccole citta: ! 
! Mapai. Chioco e Mavonde. ! 
[ 11 portavoce mozambicano J 
• rivela che nella provincia ?et- j 

tentnonale di Tote, per la ;in-
I ma volta, sono .itati catturati J 

alcuni soldati del regime ra/.- ' 
I zista. In questa stessa zona, i 
| aggiunge, altri .soldati rhode j 
j si ini sono rimasti uccisi men- , 
i tre da ()arfe mozambicana I 
I si contano 26 militari raduti. I 

Qjesti in dettaglio : dati ' 
; forniti dal Mozambico: du- i 
| ran'e il 1976 i razziati hanno [ 
j ucciso 9i:< civili e ne hanno \ 
: feriU 20J nei corso d: 41 

. ' attacchi Tra il primo gen- ; 
' nnio e il 3u aprile cii questo | 
i anno poi i civili uccisi sono 56 I 
I e ì feriti L'04, nel cor-*> di i 

! PARIGI — Migliaia di operai 
delle >c Vetrer.e Meccaniche » 

! di Keims e di altre fabbri-
! che della regione ninno par 

tee:paio ieri pomeriggio alla 
; manifestazione di protesta 
i contro l'aggressione di cui è 

:a posizione de: paesi m va | s , a t o , i l U m a . n e U a n o U e tra 
di svi.uppo che lottano per !a . ? a b a t o e domenica, un pic-
trasformazione dei rapporti c n c t t o operaio che sorvezlu-
economici : , -

Sciopero di protesta in Francia 
per le violenze fasciste a Reims 

Dal nostro corrispondente ; P£-. 

internaz.ona!:. i va la fabbrica occupata 
GIAPPONE — Il quotid.ano " dalle maestranze. Uno dei tre 

Sulla distensione e la sicurezza 

ha ricordato a Breznev che 
j es.stono ancora .(questioni j 
I irrisolte > per quanto riguar-
» da !e frontiere tra URSS e , 
j G.appone. Il segretario del | 
j PCUS. rispondendo, si e r.- ] 
I cu.amato a preceder.:: ineon- . 
' tri a livello poi.tico d.p.orna- ; 

| t.co: .^L'URSS — ha detto — ! 
i e pronta a st.pu.are un àc- ! 
t cordo d. pace a pjtto clic il • 
. G.appone non avanz: condì- 1 
* z.on: maccettab.l: iti parler.- j 
! ZJL ». Ha insistito su', fatto che | 
, il G.appone deve riconoscere ! 
, la « realta ••> de. r.suitati della , 

-ecor.da guerra ir.ctid.ale ed 
ha comunque precisato che 

; «< non è giunto parlare oggi di 
problemi terr.torial: irriso'.-

». Ha qu.ndi ricordato che 

operai, ferito alla testa da ! comte che a»wa 

mentre i! picchetto cer
va di riprendersi dazli ef

fetti cìel -ra- lacrimogeno, una 
autoniobi.e passava daiar.-; 
ai cancelli delle « Vetrerie 
meccaniche- e da es.-va par
tivano numerosi colpi di ca
rabina che lerivano mortal
mente a.la testa l'operaio i mente a presentare i fat^i d: 
Pierre Maitre, di 3V anni e \ Reims come il prodotto di 
aitn due operai meno grave- ; una tensione locale ed eoa
mente. i operazione di alcuni individui 

Avvertita dalla telefonata di j isolati, questi tatti creano 02-
ur.a bambina 1 .a ligi.a di Le- i genicamente un climi pesan 

isto il pa- j te in .in pae.->e dove la vita 

, elettorale de! marzo scorso | 
1 iRe.nb e pa^a'a ad una am 
' ministraz:one di sm.atra con ! 
i un sindaco comunità 1. accu J 
j »a il clima di mtoliertinza sin- i 
1 dacale instaurato nella città , 
• dopo la vittoria del PCF. j 
: Benché si tenda ufficia!- 1 

V8 attacchi. Nessun dato coni 
ples.Mvo viene fornito circa 1 | 
danni materiali, ma viene fat- ' 
to presente che le /on* di \ 
Chicalacuaia e di Chiuinga | 
sono state seriamente danneg- ' 
gioie. E* .-.tato distrutto un ' 
ponte importante su! liume I 
Pungue nella provincia di ' 
Manica, sono stati inoltre di- ! 
strutti 24 veicoli, quattro loco
motrici cinque idrovore, un
dici imbarca/.orn. tre chilo- | 
nielli cii lirica ferroviar.a. t 
una .-.ta/ionc rad.o e le offi- I 
cine di una compagnia di tra
sporti 

Infine il portavoce delle j 

un proiettile di carabina, era 
spirato in mattinata senza 
aver ripreso conoscenza. G.i 
altri due r.acciono ai'.'ospe-
da.e ma le loro condizioni: 
non destano preoccupazioni. 
Oggi tutta la Francn che 
prodjce e ia\ora si fermerà 
per 5 minuti in -egno di .ul
to e d: condanna dellaagrea 
s:o::e d: marca :a-c:.-'a 

La poli/.i ha arrestato, uno 
dopo i'altro. i ó membri del 
" commando /> che ha eseeui-
to l'attentato: s: tratta d: di
pendenti de;l"offic:na automo-
bi.isf.ca Citroen, f.r.11 ircril-
t: al sindacato d: estrema de
stra CFT (contederazione 
francese dei lavoratori» fir.e.n 

dre rientrare, impadronir.-i di 
: una carabina e ripartire' la 
j polizia ha arrestato in poche 
, ozi 1 ó aggressori che hanno 
I co.ifes.-ato I s.ndac<ii: hanno 
i immedidtamerre chiesto lo 
1 sc.ozlimen'o de.'* CFT e il 
' m.iì.atro del la;oro B^ullac 

ha condannato .-e".**rair.enfe 
' « l'a/.or.e crinr.r.a'.e di 
! Re.ms - La CFT dal ca.ito ì s.r.istra ai potere dopo !e ele-

suo SÌ dichi.ira estranea al- • zioni legi=!atr.e del rr.ar-
• l'opera;.or.e. mentre il padro- j zo 19V3 

r.eto loc.ile. che non si è .\:\ 

FPLM ha ribadito che duran
te l'ultima a.»jrev-:one ^ono 
stati abbattuti tre aerei ed 
un elicottero rhodev.an: 

* • • 
SALISBURV — I truerrigliT: 
de! Fron'e Patno'tico dello 
Zimbabwe hanno compiu'o i? 

oolitica e dominata dalla cri- j ri due importanti azioni con-
! si dei partiti della marzio- , tro installazioni all'interno de! 
' ranza. dalla crisi economica ! 'erntor.o rhode-iano I,n pri-
; e dalla Drosnettiva d; vrto ' n.a •- stata compiut Ì contro 
! ria della "sinistra ancora ieri ' -a cittadina di Karib.i. *u\ 
t conferma:,, da un nuovo so.n lazo omor.imo ai contini de.lo 

Zamb:a La cittadina è stata 
t cannonegsiata per mezzora. 

Secondo fon*, ufficiai, rhode-

cora ripre.-o dal.a disfa* ta 

Conclusi i colloqui 
del « Forum » a Varsavia 

l'URSS ha proposto di g.un- | ziato da. padronato L'auto-

VARSAVIA — S: sor.o con 
elusi oggi a Varsav.a zi: in
contri della delegazione :ta 
Lana del « Forum per la s: 
carezza e la d.stensior.e :n 
Europa e ne. Mediterraneo ». 
I-Ì deleiaz.or.e. zu.dota da.-

rappresenta.T.i italiani hanno 
>ottol-.r.eato l'es.genza (che 
da.tra parte corr.spjr.de an 
che alla linea uff.c:ale del
l'attuale sover.-.o italiano) 
che 1! primo comp:to. nell'ap 
prcxvi:mars. de'.l'.r.contro d: 

l'on. Carlo Fracar.zan. dt-lla 1 Belgrado, s a d: sv.luppare . 
DC. e composta dag.i onore : ozn: iniziai.va che favorisca i 
voli l'-r.berto Card a de. PCI. 1 la rec.proca f.duc.a. ; 
e M.chele Achil.: del PSI. t T a l e obiettivo, e stato af I 
Anton.o Mtntutti della FLM. ; fermato, s: può ragiiungere j 
V.ttono Ori.ia dena sez.one | soltanto se la verifica che av- ' 
esteri del PCI e Giorg.o G.o 

vannoni ^egrètar.o generate de. 
Forum ha avuto incentri con 

: rappresentanti dell'omologa 
organizzazione po.acoa ed e 
6tata ricevuta dalla Commis 
«:one esteri dei p^rUmento pa 
lacco presieduta dA Ediwrd 
Frelek, segretario del camita 
to centrale del POUP. e da. 
v.remm^tro dez'.i cster- Oser 
Clk. 

Durante ; oolloq ;:. avoli.&i 1 
te «1 clima di franchezza. 1 

verrà a Belgrado sarà effet- ; 
taata. :n modo equ:'.:brato e | 
^.cb.ile su tutti gli aspetti del j 
l'atto finale di Helànki In ' 
questo quadro la delegazione j 
italiana, raffermando i v:n- I 

gere ad un accordo prei.mi- 1 
rare di « buon v.e.nato e col- j 
labcraz.one : prima di arr.'.a- • 
re alla def.n.z.cr.e del trattalo J 
di pace. Ha poi au;p.cato lo | 
sv.luppo cV'.le relazioni .n 1 
tutti : camp.. 
SIBERIA — Da tempo il i 
problema del.o sfruttarne^- . 
to dvSle risorse s;ber.ane ' 
• legname, gas. petrolio, mi- ! 
r.eraln e oggetto d: inte
resse da parte de zi: amb.ent: 
econom ci g.appone?:. S. e ; 
anche parlato di una ser.e d: ' 
intese e d: contraiti, a Non | 
vorrei — ha detto Breznev — ! 
che qualcuno possa pensare : 

che l'URSS non e in grado ; 
da sola di sfruttare le im J 
mense risorse della S.bena e ' 
d»!!'Estremo Oriente. Noi ab- i 
biamo tutte le possibilità per • 
farlo La collaborazione con ì 
aitri Stati v.ene da noi accet- 1 
lata solo per accelerare la • 

coli d: amicizia erte legano t ! rea.1z2az.0ne de. noatr. prò 
due r-oDoli s- £ fati.» «nrhe ' « rarnrn '- -v- J- segretar.o de. 
due popon s ; e ta.ta encne , p c u s h a . f a U o r U e v a r e 

interprete de.l emozione che ch+ fi e r # à parato c o n g ! : 

| ne., opinione pubblica Italia- 1 o p e r a t o n d l T o k : 0 dì un 
1 na hanno avuto i recenti cp: | ,. programma a lungo termi-

.-od: ver.f.catisi nella vita tn- < rie n per lo sfruttamento della 
ur.-.a polacca. . S.ber:» ed ha ausp.cato ac 

re matena.e deirav^a.-^inio. 
Claude Lecurr.te, era .ìr.*r.<- t 
memoro de: famizerat: SAC : 

• .-cr". i.'. d: azior.v *;-. .c.i» fon- ; 
oat: d-u £0..i-': nei I*S8 ir. , 
:unz.cne ant.opera.a e ant. 
deiT.ixr..i.ca attr^ver.-o :. re-

: c.u'amento di ex membri del-
1 OAS. r.eo Lisciati e picchia-

| tori di pro:t--«.or.t t'-i.: : 
1 avrebbe- già p.irlec.pato. r.e. j 
l !£*63. ad jr.j operazione ar-
1 mata contro gli opera; della ! 
! PaiJiard di Reims. La segre : 
; ter.a dei SAC ha annuncilo 

d; aver espulso dalle =-ie file ; 
Claude Lecornie autore «del-
i'ir.ammissibile attacco • cor. 
tro gli operai delle ^ Vetrer.e ' 
Meccaniche . . 

L'episodio di violenza fasci ' 
sta. che :1 procuratore gene • 
rale della Repubblica ha defi- | 

I nito 1 di grandi e gravi di- : 

' mensioni » è cominciato sub:-
1 to dopo la mezzanotte tra sa-
' baio e domenica con un pr: 

mo raid contro la fabbrica 
ì sorvegliata da 3 opera:. I! 

. commando n lanciava una 
i bomba lacnmozena e strap 
, pava la bandiera della CGT 
1 che era stata collocata dagli 

scioperanti sui cancelli chiu-
1 si della fabbrica Un'ora do 

Sostituirà le atomiche tattiche in Europa? 

Nuova bomba USA uccide 
lasciando intatte le cose 

daggio del » Journal e du di-
jnanchc » secondo cui ;". VO'i 
de: francesi considera lievi- ! 
tab.le l'arr.vo dei oartiti di . *•*"? » danni sono ingenti. 1 

! L'aitra azione e sta*a com- ' 
• piuta contro la linea terrò- 1 
i nana Sar.sbury-Bulawayo. ia 1 

- . •» • •• • Più Importante della Rhode- | 
A u g U S t O P a n c a l d l ! sia. I guerriglieri hanno fatto ! 

1 saltare un pome bloccando ! 
li traffico ferroviario verso il i 
Sudafr.ca. ! 

LISBONA - Esiste una v:a 
d'uscita alle difficoltà econo 
miche e tinanz.arie del mo 
mento, esìste una alternativa 
democratica alla politica al 
male e all'attuale governo 
Queste le conclusioni cui e 
ìiiunta la conferenza ìaz.ona 
le del partito comunista por 
toghese, riunitasi sabato e do 
menica, per affrontare : prò 
olemi del delicato momento 1 
politico che attraversa il pae ' 
t.e. un momento ohe è varai j 
terizzato dalle difficolta m cui | 
veisa 1! governo minoritario , 
di Mario Soares, sempu* imi 1 
esposto alle presv.om della ' 
opposizione (socialdemocratì ' 
ci e democr^tiam del C'DS> 
che spinge per una « gran 
de coalizione^ sulla ba.-e di 1 
un programma che .» nd.nien 
sioni » ulteriormente (m ma 
niera ancor più marcata di • 
quanto non previsto dallo 
stesso governo Soares> alcune 
delle riforme strutturali mtro ' 
dotìe all'indomani del 25 apri 
le 1974. in particolare la ri 
forma agraria e le naz.ional.z ' 
za7ioni industriali. ! 

S.ntetizzando 1 concetti e- • 
spressi nei due principali d: | 
srorsi della conferenza — 
quelli di Carlos Costa m aner ; 
tura e di Alvaro Cannai alla 1 
chiusura — la risoluzione con 
elusiva afferma che il govcr ! 
no di minoranza socialista ' 
persegue non (-un recupero < 
economico > bensì « un recu- | 
pero capitalista" danno.-o s:a , 
per le cl'i-oi lavoratrici sia j 
per il paese hi generale. 

Il documento artico'» tutta ' 
via questa aflerma-'ione che . 
non e nuova nel linguaggio , 
del PCP affermando che le , 
attuali delimitazioni fra 1 vari ! 
settori economie: «settore na 1 
zionali/zato. comuni agricole. I 
cooperative, imprese agruo- I 
le e industriali) non devolvi ! 
essere modificate Secondo 1! ! 
PCP broglia però affermare ' 
il principio elle fulcro della : 
ripresa non dew- est.eie il 
settore privato (il cui ruolo 
nazionale va comunque rico 
nosciuto e protetto), bensì 1! 
settore naz.ionalizz.ato, che de
ve essere difeso contro l'of
fensiva deirh antichi padroni 
e degli interessi internazio
nali. 

Secondo li PCP è -los-sibile 
apportare a breve termine se
ri miglioramenti alla situazio 
ne economica, aumentando 
sensibilmente la pioduzion»' a-
gricola e industriale, e ndu 
cendo di circa 28 miliardi di 
escudos il disavanzo commer
ciale. in parte con rigidi con
tingentamenti. in parte sosti
tuendo prodotti portoghesi ai 
prodotti importati e con una 
politica di austerità che eli-
min: le sp^se inutili e gli 
sprechi, austerità che non e 
incompatibile con il mizl'.ora-
mento de! tenore di vita delle 
classi lavoratrici 

Sul piano :x>!iuco. il docu
mento afferma, come altre 
volte, che l'attuale governo 
non può risolvere 1 problemi 
del paese. Al tempo stesso 
respinge però l'alternativo 
« reazionaria » proposta dal 
partito socialdemocratico e 
da! «centro democratico so
r-ale >. riproponendo con forza 
11 tema dell'unità: uni'à della 
classe operaia, unità sindaca
le. unità antifascista e allean
za delle varie cla.- î sociali 
interessate all'eliminazione 
del latifondo e de! rapitale 
monopolista. 

Ne: confronti de/.l organi 
costituzionali, il " PCP >- con
tinuerà ad avere >< un atte^ 
già mento costruttivo >, e nel!" 
assemblea 1 deputati comun.-
fiti voteranno in favore de: 
prov.edimenti g.udicati utili. 
sempre tenendo predente che 
•PCP" e "PS., insieme han 
no ia maggioranza dei voti. 

Col governo, il PCP è pron 
to a esaminare aspetti con
erei: della s:tiazione e della 
politica governativa, per cer
care le soluzioni r>.ù corret 
te. P.ù in generale <' 11 PCP 
è pronto a esaminare .r.s.e 
me a tutte le forze e : sefo 
ri demo:rat;r. interessa*: al 
!a difesa d'fl!a democrazia e 
de! regime rostituz.ornile, sen 
za discriminazioni, la nov;'bi-
lità di una p:at'aforma che 
assicur. la r.presa economica 
e il consolidamento delle 1: 
berta politiche e dell'irai:Ten
denza naz:or.a'e >' 

La situazione r»*-*a corr.'m 

que molto ie.-a Mentre il 
PCP afferma d. voler difen 
dere strenuamente la nfo: 
ma agraria cosi come è sta
to effettualo sino ad ora. :' 
governo Soares s. accinge a 
presentare al Parlamento una 
nuova legge di riforma n>rr.i 
ria che rischia di provocare 
dure reazioni nelle popolazio
ni agricole dell'Aluteio. dove 
11 PCP è .11 nchiacciante mae 
gioranza 

Anche 

D'Ormesson 

dopo Aron 

:^scm il 

« Figaro » 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Jean D'Ormesson. 
direttore generale e Rnvmond 
Aron, direttore politico del 
« Figaro » hanno annunciato 
ieri mattina le loro chiniselo 
ni dalle rispettive cariche 1: 
fermando di .1 non essere più 
in grado di esercitarle e'tet 
tivamente e pienamente >•. Ro 
bert Hersant. il magnate della 
stampa che nel 1975 aveva 
acquistato a colpi di milioni e 
di operazioni bancarie l'an*' 
co e prestigioso quotidiano 
parigino le che un anno dopo. 
allo stesso modo, si era un 
padronito della maggioranza 
delle azioni di « Frutice Soir > / 
è da oggi il padrone assoluto 
dei due titoli più ditlusi della 
stampa francese del mattino 
e della sera oltie 11 ixissede 
re alcuni quotidiani di pro
vincia e una dozzina di s** 
tumulali e periodici. Egli ha 
promesso di rispondere sia a 
D'Ormesson che ad Aron su' 
le colonne del <•• Futura >. d: 
martedì. 

Scrittore, uno dei p.u ÌM 
vani « immortali •> ICOM .sono 
chiamati 1 membri dell'Acca
demia di Francia», discende.1 
te di uomini di lettere e ani 
basciatori. Jean D'Ormesson 
ha creduto per un certo tem 
pò di (>oter conciliare la prò 
pria linea liberale con 1 prò 
giammi politici ed economie! 
del nuovo proprietario del 
giornale Poco a poco egli 
si è visto privato di ozni -i' 
ritto di decidere della conino 
sizione della redazione e cu 
stretto ad accettare gli arti 
coli di Robert Mei-•..tilt. Nei 
suo editoriale d'addio eg.i 
scrive: « I poteri die nu era 
no stati coiKes.>i nel 11)74 ri 
schiavano di ridursi a nuda. 
di diventare pura finzione 
oggi sono arrivato ai.a Ilia
de] cammino che mi ero f;s 
sato. Non po'endo più » -,er.-i 
tare pienamente questi pò 
ten. non volendo accontenta : 
mi delle apoarenz.e. sono co 
stretto a rinunciale -> N>>:i 
sappiamo ancora quali saian 
no le reazioni della reda'ion»-
del «Fiqaro» che aveva a'-
traversato una protoni.) cu 
si. con agitazioni. s..»pen « 
dimissioni, allorché Harsai:' 
era riuscito a impadionirs. 
del giornale. Allora l a .v i <i 
offerto al nuovo padrone pr" 
prio da D'Orme win ed Aro -
aveva finito per acquietare p": 
spiriti. O.'g; il «Figuro" per 
de di colpo 1 -,-.101 d le m tj,-".n 

r: dirigenti politici a com 
sione di una lunga oper.iz.n-< 
che non può non es"^re •.•-••• 
ne! quadro della "--.tua/ioi*-
politica generale, de.la . r--
dei parti*: di maggioranza r 
dell'avvicinarsi dela u-ìd-—. 
Z.Ì e!efiora!e. Uomo di affa 
ri. con un passato nolitic. 
che lo colloca a destra, ir 
non addirittura ali'esTe.ra 
destra. Hersant si è iilyrn'o 
dei -i moderali <> esitanti tr-
l'autoritarismo di Chirac e *' 
libera! centrismo di Ois-.i^i 
d'Esiaing. IÀÌ nuova linea de! 
( Figaro > :esta do det:n|re 
ma e forse -"a intuibile, farr.f 
un'arma p.u ac.irrc:na'« e 
p:u dura nella battaglia ron 
tro la sinistra a dieci mesi 
dalla scadenza elettorale. 

WASHINGTON - I. g^ver-
:.o «mer..-.-.no he. de;.so di 
dare .n:z o a.li produzione 
d un rijr.,i t.p-o d arrr.a 
n ideare iait.c« cm v .n 
grado d. e.im.nire truppe 
rsem.chr u>r. Dolent: radia-
z:on. d. r.eutron-. lassando 
.ntafe > insta..a z.on. 

I pari.colar, della dec..-..cne 
sor.o e.-r.er>. ogg. da un arti
colo del •» Wasn.ngion Post » 
e di.l'esame d. d.ch.nraz.o-
n: fatte .1 17 marzo scorso 

1 al congresso da Alfred Star 
i b.rd. uno de: mass.m. d.r. 
j genti de'ic-nte federale per 

• .e r.cerche nuclear «ERDA» 
i L'arnia e desi .nata al m_ss:-
J le tali.co -' Lance «-. che ha 
I una ?il*ata d. un'ottanlin-i d. 
1 ch.lom^tr: e che fa eia pa 

l LUANDA — Li ina intervi-
| sta all'agénz.a cubina Prcnsa 
| Latina il segretario del MP-
; LA. Luco L<«ra. hn dichiara-
j to e:.*' • 1 frazion.-.*.. tprota-
j 2on:.-'i del tentai.-.0 di ^olpo 
! o: Stato cel 27 magzio - ndr> 
! sor.o s'at; manioolat: dalia 
' reaz or.e p.-'*rn Ì ». 
! •» Non *• un cav> — "r..i az-
• JNU'Vo Lir o I>ora — eh" 
! l'az:or.e c<»r.'ror.vo.'iz:o.i.ir a 
{ s: F.:A prodotta r.e". momento 
1 in cui l'Ango.a r- miriaTia'a 
j da «'tacchi alle sue fron'ie-
1 re K Lucio Lara ha quir.di 
I annunciato, una volta ancora. 
j che i. governo fornirà nre-'o 
I : dettagli de: legami esistent. 

Migliaia di persone al Friedrischshein 

Berlino : successo 
della festa del 

Neues Deutschland 

1 tra : eo!p:s'i e la reazione 

: mando e.rr.̂ r.» ci:» d*-. A 
leanza atlanti-a v poi reo 

' b»- un ? orno .-•*»:.*u.re .e 
; 7 ftX) tentate nuc.ear: tati. 
; che iiiua.men'e .n Europ«. 
i i ud.cate ob.-io.eie 
1 Un esperto d: cose mili-
• tar. .'ha cosi descr.tta al 

«Wesnmeton Post»-: « r:djce ; internazion.i.e 
S ?.. effetti deliv-sp.osior.e e ! J l segretano del MPLA hi 
' del calore e qu nd. .e d.-
' strazioni, la-sc.ando n p.ed. 
! ed.fic: e carri armai: Ma la 
1 grande quant.ta d. r.eutron: 
I che essa emette ucc.de la 
j r*--nte . . 
| La bomba a: r.eù'ron. e r.-

ter.jta un deterrente m.g.'.o-
re delle arm: nucleari tatl:-

! che tradizional.. dato che no 
t trebbe essere imp.egata senza 

te d^.'e instal.az.oii. NATO i portare ad un'automatica 
:n Europa I-a sua adozione ! < esca.ation •» d. un e.entua 
era stata caldegg.ata dal co- . le confuto .n Europa. 

anche detto che non si è 
' trattato d; una pura e «em-
| plice ribellione « I fatti — 
' ha Drecisato — mettono m 
1 evidenza che si è trattato di 
I un piano elaborato il cui o 

bieitivo finale era la presa 
de. pofre -> G.i istigatori del 
le attività « frazionistiche ;\ 
ha quindi aggiunto, hanno 
centra'o una grande parte del 
loro lavoro principalmente 
nell'amministrazione pubblica 
do-.e hanno cosi.tuito dei nu
clei clandestini. 

BERLINO — Q las: mezzo m: 
..o:ie d. persone hanno par 
tee.palo sabato e domenica 
nonostante il catino tempo. 
alia tradizionale festa de. 
.Wufi Deu'schland l'organo 
del comitato centrale delia 
SED IJI mani festa z.o .ne giun
ta alla sua ventesima edizio 

ne. e stata organizzata ne. 
grande parco d: Friedrich-
tìiem nel cuore d. uno dei 
p.u popolari quartier. beri. 
ne.-.:. Cinquanta orchestre. 20 
complessi teatrali. 3600 arti
sti della RDT. dell'Unione So
vietica. della Polonia, de.la 
Cecoslovacchia. dell'Ungheria. 
hanno dato v.ta a!.a serie d. 
spettacoli che si sono sucee 
duti ininterrottamente aui 
molti palcoscenici della festa 

Noti pittori come Werner. 
Klemke o scrittori come Wo-
ga2tki, erano presenti al cen
tro di solidarietà internazio
nale dove autografavano le 

loro opere e he •.•••:"..vano ven
dute a: v.sitaton. La sol.da 
neta mt«*rr.azior.aIe •• stai» 
anche questo anno uno dei 
tem. centra., de..a ra.11.1fef ta-
z.or.e Ne.lo stand de '.« 
Seues Deutschland erano .n 
stallale axur.e telescnvenV:. 
attraverso le qua!: 1 visrato-
n potevano mettersi d.retta
mente in com.inicaz.one con 
1 corrispondenti del g.ornale 
in ogni parte del mondo. 

Alla man.festazior.e hanno 
partecipato anche 1 rwppre-
sentant. d: 22 giornali di par
ta. comun.sti sia di paesi so 
ciaiistl che di pae^i capital: 
st: che sono stati accompa
gnati ne.la visita ai featnal 
dal d.rettore di Xeues Deut 
schland, Herrmann e dal 
membro dell'Ufficio politico 
4*1 M SED. Lamberz. I! no 
stro giornale è stato rappre 
sentAto dal compagno Renio 
Fo*. 

http://arahapalestine.se
http://rit.ro
http://co.ifes.-ato
http://corr.spjr.de
http://rea.1z2az.0ne
http://ob.-io.eie
http://ucc.de
http://ra.11.1fef
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Per la prima volta in Italia il segretario del POSU 

Kadar oggi a Roma per incontrare 
Leone Andreotti e papa Paolo VI 
Si tratterrà in Italia due giorni - Gli altri colloqui previsti dal programma 
La figura del dirigente comunista - Le realizzazioni della nuova Ungheria 
Le numerose difficoltà di un'economia povera di energia e materie prime 

ROMA — Janos Kadar 
giunge stamane a Roma. 
Massimo rappresentante del
l'Ungheria di oggi, il suo no
me è indissolubilmente legato 
ai risultati ottenuti durante 
questi venti anni in cui ha di
retto il paese, al lungo e fati
coso processo di riunificazione ! 
della società ungherese dopo ì 
i tragici avvenimenti del 1930. | 
Prima di stendere queste bre- • 
vi note siamo andati all'ar- | 
rinvio del Sepszabadsag, l'or- j 
gano ufficiale del POSU. per 
cercare alcuni dati biografici: 
le uniche cose che siamo riu
sciti a raccogliere sono state 
la prima pagina dello stesso 
giornale del 20 maggio 1972. 
giorno in cui Kadar compì 
00 anni, e un breve trafiletto 
datato 23 mar/o 1950. E' pra
ticamente tutto il materiale 
pubblicato m Ungheria. 
espressamente riferito alla vi
ta del primo segretario del 
POSU, (e anche questo par
ticolare fa parte del perso
naggio). Dalle scarne infor
mazioni disponibili sappiamo 
così che Janos Kadar nacque 
nel 1912 a Fiume (oggi Rieka) 
da famiglia povera, a 14 anni 
divenne apprendista mecca
nico e a 17 aderì al sindaca
to dei metalmeccanici. Nel 
1932 divenne membro del par
tito comunista. Fu tra gli or
ganizzatori e i dirigenti della 
lotta di liberazione contro il 
nazismo: arrestato dalla Cìe-
stapo e torturato per diversi 
giorni, non venne però ricono
sciuto. Condannato alla depor
tazione. riuscì a fuggire dal 
treno che lo stava conducen
do in Germania. Ministro de
gli interni dopo il 1941. venne 
eletto successivamente vice 
primo segretario del partito; 
arrestato nel 1951 per ordine 
di Rakosi. rimase in carcere 
fino a dopo la morte di Sta
lin. Nel luglio del '56 venne 
rieletto membro del Comitato 
centrale e dell'Ufficio politi
co del partito. Fece parte del 
governo di Imre Nagy. costi
tuito dopo le prime manifesta
zioni dell'ottobre, e. divenne 
segretario generale del parti
to in quei giorni: abbandonò 
quindi la coalizione governa
tiva alla fine di ottobre e co
stituì il 4 novembre il « Go
verno operaio rivoluzionario e 
contadino », che diresse il 
paese dopo l'intervento delle 
truppe sovietiche. 

« Inutile dire clic fu dura. 
terribile — racconta un anzia
no compagno — bisognava ri
costruire il paese. La trage
dia aveva lasciato profonde 
ferite, ma gli insegnamenti 
della storia non furono vani; 
primo a comprenderli fu pro
prio Kadar ». 

Si partì dalla condanna 
aperta dei metodi di Rakosi 
e del vecchio gruppo dirigen
te. una condanna che il POSU 
ripete ancora oggi, ufficial
mente. Bisognava rimettere 
in sesto l'economia, riacqui
stare la fiducia di gran par
ie del |K)polo. riprendere da 
caj)o il processo di collettiviz
zazione della terra; 

La scelta dopo 
i fatti del '56 

La scelta di Kadar e del 
partito fu di operare per una 
n a i e unità del popolo unghe
rese. Principio ispiratore d> 
questa azione fu la frase: 
« chi non è contro di noi ò 
con no; »; e sulla base di que
sta importante dichiaraz:one 
di Kadar l'Ungheria ritrovò 
lentamente hi sua identità. 
Conclusa la fase di « norma
lizzazione », i prigionieri furo 
no liberati, agli esuli si chie
se di tornare. Alcuni anni più 
tardi (Jyorny Lutaci chiese e 
ottenne di rientrare nel parti
to comunità. La cooperativiz-
zazione della terra — fra il 
'58 e il 'CI — venne attuata 
cercando l'adesione volontaria 
da parte dei contadini; si co
minciarono a studiare nuovi 
metodi di gestione economica 
che permettessero di supera 
re i pericoli e gli errori del 
la supercentralizzazione at
tuata nel precedente periodo 
Nacque ct»i la riforma eco
nomica: l'Ungheria cioè scel 
se di non ripercorrere le an 
tiche strade con abiti rinno 
vati, ma cercò autentieamen 
te nuove soluzioni, autonome 
e originali. 

« Il popolo comprese que 
i to — prosegue il compagno 
del POSU — e diede fiducia 
a Kadar. Mille sarebbero gli 
episodi da citare, io ne ricor 
do in particolare uno: quella 
del suo ritorno da Mosca do 
pò la caduta di Krusciov, nel
l'ottobre del 1964. Quando 
venne data la notizia, egli 
era in Polonia; non tornò a 
Budapest, ma andò diretta 
mente al Cremlino. Ebbene. 
si può dire che ci furono mo 
menti di smarrimento, di pau 
ra. La sera in cui rientrò in 
treno da Mosca una grande 
folla si radunò alla stazione 
Kelety; una manifestazione di 
massa, spontanea. Kadar sce
se dal treno e parlò: " Come 
vedete siamo tornati tutti o 
Marno tutti in buona salute. 
9 4 w cambicri sulla ". E, 

— aggiunge il nostro interlo 
cutore — non ci fu solo sollie
vo. ma soprattutto entusia
smo ». 

Oggi il 1956 è lontano, i 
giovani ne parlano con cai 
ma. i più anziani, se non si 
insiste, preferiscono evitare 
l'argomento. L'Ungheria di 
oggi si confronta con altri 
problemi: il nuovo meccani
smo economico — introdotto 
definitivamente nel 1909, e ba
sato sul principio della com
binazione tra pianificazione 
centrale e meccanismo di 
mercato — ha funzionato, ha 
resistito alla prova dei fatti. 
E non che sia stato sempli
ce: se da una parte infatti 
esso ha rivelato mille ener
gie, dall'altra sono venute al
la luce nuove contraddizioni. 
emerse resistenze. Vi sono 
state critiche interne ed ester
ne, di chi diffidava della trop
pa autonomia alle imprese. 
dei rapporti troppo aperti con 
l'Occidente, forse della trop
po marcata originalità. Corre
zioni. aggiustamenti, ridimen
sionamenti anche: ogni tap
pa suscitò vivaci discussioni. 
I risultati però sono un for
te miglioramento del livello di 
vita, l'unità nazionale, una 
industria modernizzata, un'a
gricoltura efficace, la piena 
occupazione, vivacità cultu
rale. 

La critica e 
la partecipazione 

Certo, nessuno Vuole affer
mare che tutto è al meglio: 
voci si levano a criticare ri
tardi e difetti; sui problemi 
dello sviluppo democratico e 
della partecipazione, sui di
battiti scritti ancora con in
chiostro simpatico, sulla esi
genza di coinvolgere aperta
mente le grandi masse sulle 
tesi che di volta in volta so
no a confronto. Sono i proble
mi di una società in movi
mento, che ha percorso un 
lungo tratto di strada, che 
deve combattere gli antichi 
ritardi e le vecchie concezio
ni e al tempo stesso gli osta
coli e le difficoltà che nasco
no dalla situazione attuale. 
La congiuntura internaziona
le ha colpito l'Ungheria, e in 
maniera non certo seconda
ria; povera di materie prime 
e di energia, essa ha pagato 
il peggioramento dei terms of 
traile (ragioni di scambio) 
con un alto deficit nei con
fronti dell'Ovest e con il ral
lentamento dei ritmi di svi
luppo. Sono quindi tornati in 
primo piano ì problemi del
l'organizzazione del lavoro. 
dello sviluppo tecnologico, del 
riemergere di certi fenomeni 
di direzione burocratica. Er
rori denunciati dieci anni or-
sono. che continuano ad eser
citare la loro negativa in
fluenza sull'economia nazio
nale. Il 1977 e il prossimo an
no saranno decisivi per eli
minare questi ostacoli, per 
superare la fase di stasi e 
ritornare ai ritmi di svilup
po programmati. 

Kadar giunge in Italia la
sciando a Budapest questi 
problemi e porta con sé i ri
sultati ottenuti in vent'anni, 
insieme alla consapevolezza 
riconosciuta che la società 
ungherese ha dimostrato e di
mostra capacità di tenuta e 
solidità. La visita del primo 
segretario del POSU avviene 
a pochi giorni dall'incontro 
paneuropeo di Belgrado e ri
veste un'importanza e un si
gnificato particolari: per la 
prima volta, infatti egli met
to piede in un paese della 
NATO, e il suo viaggio vuo
le essere una ulteriore con
ferma della nuova dimensione 
in cui sono entrati i rappor
ti internazionali. Esso soprat
tutto sottolinea come una po
litica estera che voglia cor
rettamente garantire la di
stensione debba basarsi sul 
continuo sviluppo dei rapporti 
bilaterali. 

Silvio Trevisani 
• • • 

ROMA. — Janos Kadar. pri
mo segretario del Partito 
operaio socialista ungherese. 
arriva a Roma alle IL Alle 
17. si recherà a palazzo Chi
gi. dove sarà ricevuto dal 
presidente del consiglio An
dreotti. In serata, vi sarà 
un pranzo offerto da Andreot
ti a Villa Madama. 

Mercoledì mattina, alle 
10.30. Kadar si incontrerà 
con il presidente della Ca
mera Ingrao. e. alle 11,15. 
con il presidente del Senato 
Fanfani. Alle 12,30, sarà ri
cevuto dal presidente della 
Repubblica Leone al Quiri
nale. Alle 17 il dirigente si 
recherà in Campidoglio, do
ve si incontrerà con il sin
daco di Roma. Argan. 

Giovedì mattina Kadar sa
rà ricevuto da Paolo VI in 
Vaticano. Alle 12.30 terrà u-
na conferenza stampa al 
Gran Hotel e» quindi si re
cherà a Ciampino. da dove la
scerà Roma in aereo, alla 
volta di Venezia. Kadar pas
serà alcune ore nella città 
lagunare e quindi proseguirà 
in serata per Budapest. 

IMPREVISTO AD ASSEN Due d o m e :o stato interessante accompagnate 
da un dottore lasciano il treno dove erano te

nute in ostaggio dai terroristi sud-molucchesi in Olanda, La liberazione delle due donne 
è stata una sorpresa che ha suscitato speranze per gli altri sequestrati, ma il ministro 
della giustizia olandese ha detto che non c'è ancora motivo di essere ottimisti. 

La campagna elettorale in Spagna dopo gli attentati 

Senza incidenti a Barcellona 
i funerali degli agenti uccisi 

Rimessi in libertà altri due membri dell'ETÀ - Un portavoce afferma 
che il governo potrebbe anche liberare tutti i detenuti entro domani 

Dal nostro inviato J 
MADRID — I funerali dei j 
due militari della Guardia Ci- | 
vii uccisi sabato a Barcello- j 
na si sono svolti — contra- j 
riamente a quanto si teme- I 
va — nella massima tran
quillità; ma intanto nel pae
se basco aumentano gli atten
tati sia pure senza vittime. 
Il pendolo della realtà spa
gnola in questa vigilia elet
torale continua pertanto ad 
oscillare tra una diffusa se
renità che è in una certa mi
sura sorprendente e una ten
sione che appare sempre più 
artificiosa. 

Gli at tentat i di cui si è ap
pena parlato, ad esempio, ri
sultano inesplicabili; vengono 
attribuiti all'ETA che pe
rò non li rivendica (e l'ETA 
ha invece rivendicato docu
mentandole le imprese com
piute. anche quando queste 
erano condannate dalle altre 
forze politiche) e d'altra par
te servono solo a rendere più 
difficile l'accoglimento da par
te del governo delle stesse 
rivendicazioni che l'ETA 
esprime. 

Proprio ieri, ad esempio. 
è stato annunciato che altri 
due membri dell'ETA — for
se i più famosi t ra i detenu
ti — sono 6tati finalmente ri
messi in libertà ed espulsi 
dal paese: si t rat ta di Xa-
bier Izco de la Iglesia e di 
José Antonio Garmendia Ar-
tola, che un aereo militare 
ha trasportato in Norvegia do
po che ripetutamente la loro 
partenza era s ta ta annuncia
ta e poi smentita. Xabier Izco 
de la Iglesia. come si ncorde 
rà, era s ta to condannato a | 
m o n e due volte nel PTCC\~SO j 
di Burgos nel 1970 in quanto ; 
ritenuto l'esecutore materiale ! 
dell'uccisione dell'ispettore d; ' 
polizia Meliton Manzana; a I 
sua volta Jose Antonio Ga;- • 
mendia Artola era s ta to con
dannato a morte nel sett^m- | 
bre del '75 sotto l'accusa di j 
avere ucciso una Guardia Ci- i 
vii e la pena venne comma- J 
ta ta nell'ergastolo «mentre m 
vece fu 
sunto com 
che al momento dell'arresto 
Garmendia fu ferito alla te- ! 
s ta da un colpo di arma da ; 
fuoco che ne ha m e n o m a t o ' 
le facoltà mentali, sicché an- i 
cora adesso il giovane soffre I 
di traumi Dstchici. 

Dopo l'esilio di Xabier Izco j 
de la Iglesia e di Garmendia ; 
Artola rimangono nelle car- t 
ceri spagnole 18 detenuti ba- j 
schi che. secondo notizie at- ; 
tendibih. sarebbero già stati ; 
tutti concentrati nella pngio- ' 
ne madritena di Carabancnel, ; 
in modo da rendere più sbn- i 
gative le pratiche per ;1 loro 
rilascio, ma lo stato di tensio- t 

lenza a rendere più compli
cate le cose. 

Lo stesso funzionario ha ri
badito che. nonostante tutto. 
il governo intende realizzare 
il suo progetto, ma il risen
timento per i nuovi at t i di 
violenza causa intralci in cer
ti gradi della vecchia buro
crazia falangista, la quale si 
dedica con solerzia ad una 
forma di resistenza passiva. 
Qui sarebbe da notare che se 
invece di provvedimenti « ad 
personam » come sono quelli 
in atto, il governo avesse 
scelto la s t rada di quell'am
nistia generalizzata che ve
niva sollecitata da tutta la op
posizione democratica questi 
intralci non avrebbero avuto 
la possibilità di esistere e la 
violenza non avrebbe avuto, 
di conseguenza, nessuna for
ma di giustificazione; ma 
d'altra parte è egualmente da 
notare che le bombe di Ma
drid e del paese basco ri
schiano di r i tardare una so
luzione che tutti , sia pure per 
motivi divergenti, desiderano. 
E' davvero da chiedersi — 
come 
— se 
dire della violenza non siano 
coloro che sono i soli a trar
re vantaggio dalla tensione: le 
destre, che attraverso questa 
strada puntano ad un irrigi
dimento delle s trut ture gover
native e attraverso questo ir
rigidimento — come reazio
ne — ad una ripresa auten-

neH'ultima guerra a fianco 
dei nazisti sul fronte sovieti
co) i quali annunciano di ave
re deciso di abbandonare le 
rispettive associazioni — che. 
si ricordi, non si chiamano di 

I colloqui d i Forlani a Belgrado 

Tito si recherà 
prossimamente 
in URSS, Cina 

e nord-Corea 
Aperta e cordiale conversazione tra il ministro degli 
Esteri italiano e il presidente jugoslavo - Scambio di 
opinioni sui temi della sicurezza e della cooperazione 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Nei prossimi 
mesi il presidente Tito effet
tuerà un lungo viabili» che lo 
ixirterà nell'Unione Sovietica. 
mila Repubblica democratica 
popolare di (-'orca e i'i Cina 
Di questo v i a r i o ì! mare
sciallo jugoslavo ha lat*o ur. 
accenno durante l'ampio e 
cordiale colloquio clic ieri 
mattina ha avuto con il mi
nistro defili esteri italiano 
Forlani in visita in Jugosla-
\ ia. 
Secondo quanto si è appre

so. Tito dovrebbe recarsi a 
Mosca in agosto per restitui
re la visita effettuata da 
Breznev lo scorso novembre. 
In questa occasione il mare
sciallo riceverà l'ordine della 
Rivoluzione d'Ottobre, l'alta 
onorificien/a sovietica conces-
M.pli in occasione del suo 85 
compleanno e per i 41) anni 
che lo vedono alla testa dei 
comunisti jugoslavi. 

Dopo Mosca. Tito visiterà 
Pyongyang e Pechino. Il viag
gio in Cina come capo dello 
Stato jugoslavo — la Lega 
dei comunisti jugoslavi non 
ba relazioni con il PCC dal 
'48 — da lungo tempo pro
grammato. avviene dopo la 
visita in Jugoslavia di una de
legazione parlamentare cine
se che, secondo gli osserva
tori. ha segnato una svolta 
positiva nelle relazioni stata
li tra Belgrado e Pechino an
che se queste non avrebbero 
raggiunto il livello auspicato 
dai dirigenti jugoslavi. 

L'argomento Cina è stato 
sollevato anche perchè il mi
nistro Forlani alla fine" della 
settimana andrà in visita uffi
ciale a Pechino. Nel corso dei 
colloqui italo-jugoslavi è stato 
rilevato che da parte cinese 
si è espressa molta conside
razione per le posizioni della 
Jugoslavia. 

L'incontro tra Tito e For
lani, in base al programma, 
avrebbe dovuto durare 55 mi
nuti. ma si è prolungato per 
un'ora e venti minuti. Si è 
trattato di un incontro aper
to e cordiale, nel corso del 
quale il presidente — appar
so al nostro ministro in pie
na forma e più giovanile che 
non cinque anni fa al tempo 
della visita in Italia — ha ef
fettuato una analisi dell'attua
le situazione internazionale. 
In questo quadro Tito ha ri
levato i problemi di interes
se comune, quali la situazio
ne nel Mediterraneo. « Italia 
e Jugoslavia — ha detto il 
presidente Tito riferendosi al 
trattato di Osimo — hanno di
mostrato con i fatti e con le 
parole come gli atti di Hel
sinki si realizzino nello spiri
to e nella lettera ». 

Per quanto riguarda la 
prossima riunione di Belgra
do sulla conferenza di Hel
sinki. Tito si è dichiarato ot
timista perchè — ha detto — 
vi è accordo generale per un 
comportamento costruttivo. 

Durante il colloquio si è 
parlato anche dei recenti 
cambiamenti nell'URSS ed il 
presidente jugoslavo avrebbe 
espresso l'opinione che una 
piena applicazione della nuo
va costituzione sovietica rap
presenterebbe un'importante 
progresso. 

La visita del ministro For
lani in Jugoslavia è !>re\e — 
egli riparte per Roma ofgi 
verso mezzogiorno — ma in
tensa di colloqui e di im,»egni. 
Con i! collega jugoslavo Aii-
Ios Mime ha affrontato i pro
blemi dei rapporti bilaterali 
ne! quadro della si tua/ime in
ternazionale. Dopo esser r tato 
ricevuto da Tito. Forlani ha 
partecipato assieme a Mime 
ad un ricevimento oiferto dal
l'ambasciatore Ca\agli--vi in 
occasione della festa della Re 

sia appunto di « ex combat
tenti » al fine di sottolinea
re che !a guerra è finita, una 
associazicue alla quale pos
sano aderire tut t i coloro che 
presero parte alla guerra ci
vile sia dalla parte franchista 
che da quella repubbiicana. 
indicando una riconciliazione 
m at to . Il gruppo che ha pre
so l'iniziativa annuncia poi 
che entra a far parte della 
« falange spagnola autentica » 
l'a!a che si richiama alle ori
gini del falangismo — a José 
Antonio e ad Hedilla — e 
quindi si afferma repubbli
cana. favorevole a uno stato 
socialista corporativo. A par
te ìe confusioni ideologiche. 
le ipocrisie, le ribellioni del 
giorno c'opo e la ribadita fe
deltà a un fascismo s:a pure | 
diverso, e interessante che , 
questi uomini — i quali vengo
no dal vecchio falangismo e i 
ne conoscono a fondo metodi 
e s t rut ture — accus.no « Fuer- [ 
za nueva » e gli altri grupi** i 
ultrafascisti di essere, appun- I 
to, fascisti, di praticare il ter 
rori.smo e la violenza e qu.ndi 

l , , . •V,V. • "^hi»H«™ I chiedano al governo di met-
q ^ m M i , U ^ l^rn t e r " fuorilegge e di arrestar-dietro questo nncru- ; d , r i g e n t : . 

A questo punto — ed è 
inutile cercare di addentrarsi 
in previsioni — la situazione 
che si s ta verificando tra i 
vecchi fascisti non è diver- ! 

sa da quella che si è avuta in \ 
Italia a! momento delia rottu- ' 
ra tra il MSI cV Almirante • 
e i gruppi estrani.st:ci che ' 

! 

tica della guerriglia dell'ETA. i f a n n o r : f e r ;mento ad esso e i ì 
Sotto questo aspetto, non è i «democratici nazionali» d: : 

solo pittoresco quanto sta ac- • Tedeschi e di Nencioni. che ! 
cadendo tra i vecchi falangi- ; hanno scoperto una « vocazio . 
st i : è di ieri un comunica- : ne democratica ». Un paralle
lo diffuso da un gruppo di Io non arb.trar .o anche < tec-
ex combattenti nazionalisti e ! meament"» : ieri appunto la i 
di ex volontari della « Divisto- ' « falange spagnola autentica » ; 
ne azzurra <> <che combatté I ha reso noto che due sicari i 

dei neofascismo ital.ano so ' 
no g-.unt: :n Spagna per uc 
ede re :'. massimo dirigente i 
de: «falangisti anlifraneh.st:« I pubblica. Nel pomeriggio an 
Narciso Perales. Il comuni- : c o r i l collooui ed in serata ha 

. . . ,. *}' ; c a t o Precisa che uno dei du« ; partecipato ad un pranzo el-
«ex combattent i» ma di t s:car: «e specialista nell'uso ' \ _. _» i 
«combattenti», intendendo r.- de! coltello durante le gran- i f ? r t o ' n s w» o n o « - d a l m ' n 

badire che ia sruerra eiv.le , d. concentrazioni d: folla»: \ ^ r o degli Esteri jugoslavo. 
continua e : falangisti sono | specializzaz.one dimostrata in • ^ ^ ' occasione sono stati 

TO- j Italia 
ad 

, •̂ rf . ., ' continua e : taiangist; son 
fucilato il suo pre- s e m o r e : m p e i m a : . nella «c r 
nplice Otaegui) per- c a t ^ „ _ ^ d a r e v l U a per 

una nuova associazione che I Kino Marmi lo 
scambiati dei brindisi. 

Silvano Goruppi 

Mentre la stampa rilancia pesanti accuse all'URSS 

Calde accoglienze a Pechino 
al presidente del Sudan 

porzioni a breve scadenza » è 
. . . i stata npresentata domenica 

re ne. paese dopo !e uccisio/i: ; d a l Qu0Udiano dei Popolo in 
di Barcellona e g« at tenta u n e d , t o n a ! e n e l q u a I e deser
ti dinamitardi di Madrid e ; c l t o c i n e s e V 2 e n e e v i t a t o a 
del paese basco minacciano di intensificare la sua moderniz 
rallentare ogni provvedimento l azione in vista appunto di 

PECHINO — L'eventualità di j gara con il tempo contro il 
« una guerra di grosse prò- | nem.co. e lavorare più rapi

damente possibile.;. ammo
nisce l'agenzia. « In particola
re. .si dovrà tenere in mente 

a loro favore. Ancora ieri un 
funzionano governativo di al
to livello diceva che è inten
zione del governo di arrivare 
alla liberazione di tutt i ì de
tenuti entro il giorno 8 o al
meno nello spazio di otto gior
ni (in modo che prima dell.» 
consultazione elettorale — gii 
otto giorni scadrebbero ap-
puno il 14 — non vi «iano 
più nelle carceri spagnole de
tenuti politici) ma che è pro-

una tale prospettiva. « I so
vietici — afferma l'organo del 
PC cinese — s u n n o tentando 
di soggiogare la Cina ». 

Il tema è stato rilanciato ] 
ieri dall'agenzia < Nuova Ci
na » che ha ripreso l'articolo, j 
affermando che « la contesa , 
fra le due potenze egemoni
che (USA e URSS) diviene 
sempre più acuta e una guer
ra mondiale è destinata a 
scoppiare un giorno o l'ai 

vietiche della stampa cinese 
sono appar&e in coincidenza 
con '.a visita del presidente 
sudanese Nimeiry. giunto ten 
a Pechino in visita ufficiale, e 

che l'ambizione seivagg.a del aceo.to con una cordialità 
revisionismo sovietico verso i che gli osservatori giudicano 
il sogeiogamento della Cina < eccezionale. All'aeroporto 
non morrà ». A questo prcpo- J Nimeiry è stato ricevuto da 
s.to si cita in particolare La < una delegazione insolitamente 
sesta compagnia dell'esercito, i ampia, guidata dallo stesso 
additata da Hua Kuo-feng presidente del partito. Hua 

j come un modello per la sua Kuo-feng e dal primo vi-
eccellente coscienza politica, ce premier L: Hsien-men. Alia 

j per la sua prontezza al com- • visita del presidente sudanese 
battimento, per il suo stile di | lo stesso « Quotidiano del pò-
battaglia, per ia sua espenen- polo » ha dedicato un nuovo 

t prlo la nuova ondata di vio- > i rò ». « Dobbiamo metterci in 

za militare e per la sua di
sciplina. La stessa compa
gnia ha avuto un'importanza 
determinante nel consolidare 
le forze dell'esercito nel nord. 

Queste affermazioni antiso-

editoriale nel quale si esalta 
l'amicizia fra Cina e Sudan e 
si esprime piena approvazio
ne alla recente espulsione di 
esperti militari e funzionari 
diplomatici sovietici 

DALLA 
CGIL 

dei nuovi consigli generali per 
decidere le ulteriori tappe del 
difficile cammino verso l'uni
tà sindacale. 

Sul discorso di Luciano La
ma ci sono state alcune pri
me valutazioni degli esponenti 
politici presenti. Giorgio Na
politano ha parlato di « una 
relazione di grande respiro 
e complessila che ha affron
tato senza ret.cen/e e senza 
la minima ombra di dema
gogia le questioni più com
plesse che stanno di fronte 
al movimento sindacale. Sono 
state poste — ha aggiunto — 
con efficacia le esigenze di 
un organico collegamento tra 
piattaforme rivendicative e 
politiche di piano, molto cor
retto il modo in cui è stato 
posto il problema dell'auto 
nomia del sindacato dinanzi 
all'evoluzione del quadro po
litico ». 

Secondo Toros (DO la re
lazione ha messo in luce come 
<f la libertà e la democrazia 
in Italia abbiano bisogno di 
un sindacato cosciente e al
l'altezza dei compiti ». Per 
Biasini del PRI * il problema 
è ora di vedere se le scelte 
concrete del sindacato saran
no coerenti con le imposta
zioni contenute nella relazione 
di Lama ». 

Nel dibattito, iniziato nel 
pomeriggio, ha preso la paro
la tra gli altri Paolo Murial-
di, presidente della Federa
zione stampa clic ha sottoli
neato <s l'impegno comune con
tro le azioni terroristiche che 
mirano a ferire a morte la 
libertà di espressione *. 

Nella serata i delegati lian 
no poi ascoltato gli interventi 
di tre esponenti delle organiz
zazioni sindacali estere (sono 
presenti 50 delegazioni prove
nienti dai diversi paesi): Ster-
ner, segretario generale ag
giunto della CKS; Pierre Gen-
sous. segretario generale del
la FS.M: Jan Kulakoscki della 
FML. 

Turchia 
be attribuire funzioni auto
nome si. ma strettamente le
gate a quelle del suo partito 
(di cui ha chiesto l'affilia
zione all'Internazionale socia
lista). 

Nel corso della campagna 
elettorale. Ecevit ha esortato 
operai, contadini, impiegati. 
piccoli imprenditori ad unirsi 
per sconfiggere i candidati 
del grande capitale monopo
listico e degli speculatori (for
te è stata la sua denuncia 
dell'intermediazione, dell'usu
ra. dello « strozzinaggio » che 
pesa sul livello di vita delle 
masse e frena lo sviluppo). 

Per quanto riguarda Cipro. 
Ecevit (promotore dell'inter
vento) è per la divisione del
l'isola in due zone, ma anche 
per l'indipendenza e il non
allineamento dello Stato fede
rale greco-turco. 

* • * 
ATENE — Reazioni contra
stanti della stampa ellenica 
alle prime notizie sulla vit
toria di Ecevit: diffidenza per 
l'uomo che inviò l 'esercito 
turco a Cipro, ma anche spe
ranza che con il capo di un 
governo turco solido, fondato 
su una chiara maggioranza, 
si potrà trattare sia il pro
blema dell'isola, sia quello 
del petrolio del Mare Egeo. 
Ece\i t stesso ha detto di vo
lere « un vero dialogo » con 
Karamanlis. 

Lefebvre 
le. mons. Lercbvre ha così 
concluso tra gli applausi di 
un pubblico nostalgico che ha 
visto rivivere per due ore 
una Guisa che storicamente 
non ó più: « Noi continuere
mo fino all'ultimo respiro a 
domandare alla Chiesa la fede 
perché l'impegno più grave 
per un cattolico é quello di 
conservare la fede >. E. in
dicando metaforicamente con 
l'indice la Chioa conciliare 
che a suo avviso avrebbe 
« tradito la feeie » ha aggiun
to: « Non é le-cito obbedire a 
chi opera por diminuirla o 
per farla scomparire >. 

Monsignor I>efebvre ha con
fermato. cosi, la suo sfida al 
Papa e- alla Chiesa romana. 
nonostante gì; ammonimenti 
a e non persistere per la stra
da intrapresa » fatti r.spetti-
vamente il 20 maggio dal por
tavoce vaticano padre Pan-
ciroli e il 4 giugno, a nome 
del Papa, dal cardinal v.ca-
r.o l'go Poietti. Questi a \ c 
va detto: < par conoscendo 
l'ostinazione d: monsignor Le
febvre. ci eravamo illusi che 
m>n osasse giungere a tal 
punto di provocaz.one nella 
diocesi stessa del Papa >. 
Ave\a qu.ndi accusato il \e-
«covo nlx-lle d. aver * abusa
lo della pazienza e delia lon-
zammità del Papa > portando 
* turbamento nelìa sua stessa 
sede apostolica >. E :n que--
sta reprimenda li cardinal vi
cario a\eva espresso é fermis 
sima r provazione > per 
« r . n i / i a t u a di esieui ceti no
stalgici. prigionieri di con
suetudinario tradizoni che-
nulla ninno a vedere con la 
conclamata fedeltà alla ehie--
-a. ne con l'ortodoss.a della 
fede, né con la coerenza alla 
nobiltà delia stona » e si e-ra 
comp.aciuto che « alcune no
bili famiglie romane* > ave
vano preso le distanze dalla 
iniziativa. 

Non hanno, infatti, parteci
pato all'iniziativa anti eccle
siale di IITÌ i principi Aspre-
no Colonna e Alessandro Tor-
Ionia, che continuano a figu
rare nell'annuario pontificio 
come « assistenti al soglio » 
anche se d: fatto non si ve-

PRIMA 
dono da tempo al fianco del 
Papa durante le cerimonie 
solenni. Sono rimasti assenti 
anche il conte Sacchetti, pre
sidente della consulta dello 
Stato città del Vaticano e il 
Gran maestro dell'Ordine di 
Malta che in una lettera del 
3 giugno al Papa aveva con
fermato a quest'ultimo piena 
fedeltà. Ma che non tutti 1 
Cavalieri dell'Ordine di Mal
ta fossero d'accordo OHI il 
Gran maestro è dimostrato 
dal fatto che il principe Sfor
za Ruspo!', in un comunica
to, ha attenuato: * Mi piego 
obbedente all'ord.ne, non sen
za provare a i bruciante di-
sappupnto per l'obbedienza in
flitta a quei Cavalieri che fu
rono. sono e saranno uomini 
liberi alla luce delle proprie 
coscienze cattoliche ». Nel 
pomeriggio di domenica in
fatti un gruppo di Cavalieri 
dell'ordine di Malta depone
vano due corono ai piedi del 
monumento a Pio XII che sor
ge a S. Loivn/o. Sulla prima 
conua ora MTitto - sovrano 
militare dell'Ordino di Mal
ta - e sulla seconda . un epi
sodio <\A ilimentii-are ^. ovve
ro la stossa scr.tta che il 
cardinal Poletti aveva usato 
come titolo per la sua dichia
razione unti Lefebvre pubbli
cata da L'O.N.sercntore romana 
il 4 giugno. 

Da questi episodi come da 
tutta l'azione antiConciliare 
di monsignor U'febvre. che 
dura ormai da alcuni anni. 
emergono chiaramente una 
chiesa ed un cattolicesimo 
elio, rifacendosi al Concilio 
di Trento, all'antimodornismo 
di Pio X e a!l'osper'on/.a rea
zionaria della Action fran-
c-nixe di Charles Maurras. 
che ne fu il teorico, condan
nato da Pio XI e riabilitato 
da Pio XII. si oppongono a 
tutto ciò che tenda a stabili
re mi rapporto nuovo da par
te della S. Sede con le novità 
della storia. 

Si tratta di una chiosa e 
di un cattolicesimo che, in 
questi ultimi 12 anni dal post 
Concilio, hanno fatto di tutto 
pir ridimensionare il ponti
ficato di Giovanni XX1I1 e la 
svolta conciliare cercando di 
condizionare da destra l'at
tuale pontificato. Si tratta di 
una chiesa e di un cattolice
simo che hanno trovato auto
revoli sostegni, nel recente 
passato, anche nel vertice va
ticano come hanno dimostra
to resjierienza del referen
dum sul divorzio eel altri epi
sodi, ma che non avevano 
mai potuto far leva su un go
verno disposto a prendere 
partito pubblicamente. Per 
cui quando questi cattolici 
tradizionalisti hanno scoper
to monsignor Lefebvre, non 
hanno esitato a procurargli i 
mezzi finanziari. E' così nato 
nel 1970 il seminario di Eco-
ne in Svizzera, dove sono 
staH ordinati già K0 sacerdoti 
secondo ì canoni tridentini e 
elove studiano 100 seminari
sti. e successivamente il mo
vimento anti Conciliare si è 
ramificato in Europa tanto 
che ad Albano, non lontano 
dalla residenza del Papa, 
sorge una villa dove operano 
sacerdoti ordinati da monsi
gnor Lefebvre. il quale ha 
perciò dichiarato: r mi si 
chiede di fermarmi, ma non 

JKlsSO -

Il 20 
febvre 
tri 20 
cerdoti 

giugno monsignor I^e-
dovrebbe ordinare ai-
sacerdoti eel altri sa-

aspcttano di ossero 
ordinati dal vescovo rilHlo 
nella Germania ovest e in 
CSA. D ; fatto una chiesa se
parata da quella di Roma è 
già nata ma finora nessun al
tro vescovo ha pensato di se
guire I>Tobvre su questa 
strada scismat'ca. 

Paolo VI 
ai cattolici 

francesi 
ROMA — Paolo VI. riceven
do ieri i vescovi delia reg.o-

i ne mer.diona'.e dell.» Francia 
' per la visita ad Iitntna. non 
I ha detto nu'.'.a che potesse ri-
i ferirsi allaz.one dei tradi

zionalisti che in Francia han
no e>ccupato ne! corso de.i" 
ultimo anno varie chie-se in 
sx-^no d. protesta contro le 
riforme d^l Concilio Vati
cano II. Né ha parlato di 
mons. IJCfebvre che ieri pome-
nesr.o ha r.badilo le sue te-i 
ant.ecc'.esi.U:. Ha. invece, de
plorato che «anche ne'..a 
stessa Chiesa » vi .siano pvr-
.sone e sjrunp' < rie tendono a 
z.udicare «da u:i p j n ' o di 
vista essenz.a.menle pol.tico > 
le quev..on. eccle-..al.. 

Proseguendo noia sua ri
flessione su', travaglio delia 
Ch.esa ha e.->pre.-vsO « profon-
d» .^quietudine » nel vedere 
come alcun; » possono pcnsu-
<•. .:i nome de'.ia solidario 

•a » che àia passibile esse-re 
veramente cristiani dando 
completamente la propria a-
des.one ad un partito i cui 

| principi! d: analisi e di az.o-
i ne provenzo.no d i una ideo-
j log.a .n.ompat.b.'.e con It fe-
, de cristiana •> Ha. qu.ndi. e-
j .^ort-ilo i catto!.e. di Francia 
j ad evitare d: TV".volare v«£r-
; >o una attenuazione o un d..s-

solvimento della loro tof .mo-
j manza sp^cfica a favore d; 
I ideo'.og.e o d: pratiche non 

evangeliche e non e-cclesial. ->. 

La moglie, il figlio e la 
nuora partecipano ad alunni. 
collezhi. amici e compagni 
l'improvviso decesso de! 

PROF. 

CELESTINO SPADA 
avvenuto in Roma 11 4 giu
gno 1977, r.cordandone la se
rena fiducia nella vita, nella 
libertà e solidarietà umana, 
l'amore per la critica, l'm 
teiligenza nVgli affetti. Se ne 
dà l'annuncio ad esequ.e av
venute. 

Roma, 7 giucno 1977 

-, 

Mario Lunetta 

I ratt i d'Europa 

• I David » • pp. 224 - L. 2 800 
- Vn romanzo politico-visio
nario sulla strategia della 
tensione. Un drammatico 
viaggio attraverso le « tra
me - e le contraddizioni del
l'Europa fra i tardi anni ses
santa e i primi anni settanta. 

Mar ia Rosa Cu t ru fe l l i 

Operaie 
senza fabbrica 

- La questione femminile » 
- pp. 146 - L. 1.800 - Il lavoro 
» nero " e la condizione del
la donna nella società ita
liana: un intreccio inestrica
bile tra modello ufficiale di 
femminilità e sfruttamento 
del lavoro. 

Paolo Rossi 

Immagini 
delia scienza 

* Nuova biblioteca di' cultu
ra » - pp. 360 - L. 5.000 • I 
temi centrali della rivolu
zione scientifica del XVI e 
XVII secolo e i suoi riflessi 
sulle ideologie culturali' del 
Novecento. 

Felice Ippolito 

Politica dell 'energia 
« Il punto >• • pp. 196 -
L. 1.800 - Le •alternative 
energetiche » dopo lo scop
pio della crisi del petrolio. 

I giovani e la cr isi 
della società 

A cura di Fabio Mussi - « Ar
gomenti - - pp 176 - lire 
1.800 - I problemi più scot
tanti della questione giova
nile dopo il '68 e la crisi 
italiana degli anni settanta. 
La scuola, il lavoro, gli 
orientamenti politici e idea
li , i rapporti con i partiti e 
il sindacato, il femminismo. 

Tullio De Mauro 

Scuola e linguaggio 
« Paideia » - pp. 240 • lire 
2.500 - I guasti della peda
gogia linguistica tradiziona
le nell'analisi di uno dei 
maggiori studiosi italiani di 
glottologia 

Guida 
alla biblioteca 
di classe 

A cura di Franco Baratta -
Prefazione di Tullio De Mau
ro - « Paideia » - pp. 520 -
L. 3 900 - Una proposta di 
precisi piani di lavoro per 
orientarsi nella creazione di 
uno strumento indispensa
bile per il rinnovamento del
la scuola. 

L'origine della vita 
A cura di Bernardino Fanti
ni - « Strumenti - - pp. 240 
- L. 2.500 - II dibattito sul
l'origine della vita, nelle sue 
diverse fasi, dalla fine de
gli anni '20 fino alle più 
recenti teorie sull'automa-
nizzazione dei sistemi bio
logici. 

I s t i tu to Gramsc i 

Togliatti 
e il Mezzogiorno 
A cura di Franco De Felice -
- Nuova biblioteca di cultu
ra - - 2 voli. - pp. 944 - lire 
12 000 - Il volume presenta 
gh atti di un importante 
convegno di studi promosso 
dalla sezione pugliese del
l'istituto Gramsci e artico
lato attorno ad un gruppo 
di relazioni di altissimo in
teresse. 

Marx-Engels 

Opere complete 
Voi. L 

Traduzione e cura di Liana 
Longinotti - « Opere di Marx 
ed Engels - - pp. 720 - lire 
lO.OOO - La corrispondenza 
degli ultimi anni di Engels. 
m gran parte inedita in Ita
lia. In appendice il testa
mento di Engels. 

Pierre Dockès 

L'internazionale 
del capitale 

Traduzione di Giuseppe Man
fredi e Maria Linda Suppo 
- Argomenti • • pp. 320 -
L. 3 200 - I problemi della 
creazione di nuove relazio 
ni economico-commerciali 
tra gli Stati e di un siste i 
di libero scambio fondato 
sulla cooperazione. 

novità 
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Aperta al Palazzo degli Affari la conferenza regionale 

Per molti giovani il lavoro 
è troppo spesso un miraggio 

La Toscana non si differenzia dal panorama nazionale — Non è esente neanche l 'area tessile 
pratese — Al centro del dibattito è il problema della gestione della legge sul preavviamento 

Età: dai 15 ai 28 anni: prò 
venienza sociale: indetermina
ta; titolo di studio: dalla li
cenza di scuola media alla 
laurea; professione: disoccu
pato. L'« identikit » del gio 
vane in cerca di lavoro non 
è più precisa di quella che 

• abbiamo tentato di abboz 
rare. 

Poco si sa concretamente 
di questo mondo inquietati 
te e incerto in cui vivono 
decine di migliaia di giova
ni, la parte potenzialmente 
più attiva della popolazione, 
a cui il * p--//.o di carta » 
rilasciato dalla scuola non 
serve a nulla, perchè la qua
lificazione che porta scritta 
è spesso fitti/ia. che non 
credono utile l'iscrizione alle 
liste eli collocamento, e che 
(inutile nasconderlo) non 
sempre accettano la prospet
tiva di un lavoro manuale. 

La Toscana, che per mol
to tempo è stata proclama
ta da alcuni ottimisti « zona 
franca » dalla crisi, non fa 
eccezione rispetto a questo 
fenomeno. Dall'aprile 1975 al
lo stesso mese del '76 neppu
re un giovane su quattro ha 
trovato lavoro per via uffi
ciale. Gli uffici di collocamen
to registravano nel dicembre 
*74. 8.000 giovani iscritti, nel 
gennaio 1977 più di dodici
mila. 

Per confermare questi dati 
prendiamo come campione la 
zona tessile pratese, che è 
una delle poche a registrare 
nel corso degli ultimi anni 
uno sviluppo produttivo inin
terrotto. Qui il tasso di disoc
cupazione giovanile rispetto 
a quella totale (sempre se
condo l'ufficio del lavoro) rag
giunge quota :Hrr (19.7r^ quel
la intellettuale nella città, 8.3 
per cento nel comprensorio). 
I/e cifre 8ono perfettamente 
in linea con la media dei 
paesi della comunità euro
pea. e molto inferiori a quel
la nazionale. 

Ogni anno si presentano 
«ul mercato del lavoro pra
tese 2600 giovani, di cui 1500 
senza titolo di scuola me
dia superiore, e in teoria ci 
sono altrettanti posti dispo
nibili. Però se le aziende chie
dono 1000 unità lavorative 
per mansioni operaie, rispon
dono mille giovani chieden
do mansioni impiegatizie, l^e 
strozzature si risentono mag
giormente nei settori laniero 
e meccanico. In questi e ne
gli altri, a nascondere pro
fonde lacerazioni e distorsio
ni del sistema produttivo, la 
risposta alla crisi è stato 
l'estendersi a macchia d'olio 
del lavoro precario, nero, a 
domicilio, non tutelato. 

Non è che un esempio, for
se non del tutto emblemati
co della realtà italiana e re
gionale. ma che ha dato alla 
conferenza regionale sull'oc
cupazione giovanile, apertasi 
ieri mattina, al Palazzo de 
gli affari con il saluto del 
presidente del consiglio re
gionale Loretta Montcmaggi. 
e la relazione dell'assessore 
ai problemi del lavoro Lino 
Federici. 

Il lavoro più grosso e ini 
pegnativo che dovrà svolgere 
l'assemblea, fin dalle prime 
battute, è quello di non ce 
dere a contrastanti tendenze: 
l'astratto perfezionismo nor
mativo. di fronte ad una leg
ge nazionale sul preavvlamen-
to che accanto ad alcune scel
te positive rivela limiti n<m 
trascurabili, o l'adattamento 
ad una situazione che pare 
a molti profeti delle, «face 
lo. ai limite dell'iiigovrnn 
bilità 

Nessun libro dei sonni, ne* 
«una pretesa miracolistica. 
questo hanno tenuto a sotto 
lineare gli interventi nel cor 
*o del dibattito, ma ricerca 
scientificamente sostenuta di 
tutti i campi di apphcazuv 
ne di un provvedimento che 
stanzia fondi, apre possibi
lità di intervento alla regio
ne. enti locali. orcanizzazio-
ni sindacali, imprenditori, ca
tegorie economiche e sociali. 

La euida programmatica è 
costituita dal piano plurien
nale del'a Regione, ia leva 
concreta per « riempire » eh 
snazi aperti la forrerà il rro 
vimento delle i^'r linoni de 
mocratiche. d. iV forze n-o 
duttive. dei gin ani organiz
zati ipurtro:vv> scarsamen 
te presenti alla conf« ronza >. 

Tutti ci: intervenuti bario 
«Schiarato la loro dis.mnibi 
lità: Luigi Chicca del'.? Lega 
di lotta dei giovani rìi^xc.i 
pati del comprendono fwt"-
tino. Giorgio Livcrani. che ha 
parlato a nome della f« riera -
2Ìone unitaria CGIL - CISL -
UIL. Alberto Carmi, per !a 
federazione regionale delle as
sociazioni degli industriali. 
che ha svolto una relazione 
molto problematica e critica. 
Giuseppe Matulh. del comita
to regionale dilla Democrazia 
cnNtnna. Marmo Panni, ci. I 
comitato regionale del PSI 

Accordo generale anche -al 
la iniziativa di istituire un 
osservatorio regionale penna 
nenie sul mercato del lavo 
w f un servizio di orienta
mento scolastico e profes
sionale. Dopo il lavoro in coni 
missione l'assemblea M riu 
aite* oggi per un ulteriore 
(nMttltB 

Quel che pensano e dicono i protagonisti 
• E' senz'altro un'occasione da 

non perdere ». - Una iniziativa im
portante dalla quale ci aspettiamo 
molto*. «Pensiamo che fin da ora 
si debbano elaborare delle proposte 
concrete, passare dall'analisi e dal
lo studio agli interventi ». * Biso
gna uscire da questo incontro con 
un vero e proprio piano di gestione 
della legge sul preavviamento ». 

I giudizi che abbiamo raccolto 
tra i ragazzi e le ragazze che par
tecipano ai lavori della conferenza 
sull'occupazione giovanile sono nel 
complesso positivi. Tutti riconosco
no la validità dell'iniziativa presa 
dalla Regione Toscana. 

T Anche alla Regione — dice Eli
sabetta Ramat — chiediamo l'ap
plicazione qualificata della legge 
evitando i rischi dell'assistenziali
smo e mettendo In primo piano 
gli Interventi nei settori dì utilità 
sociale. Secondo, pensiamo ad una 
politica di programmazione che 
sappia individuare "piani di setto
re". Su questi problemi sappiamo 
che la Regione è già impegnata. 

Si t rat ta di qualificare l'offerta 
di lavoro, le capacità di assorbi
mento e lavorare per la creazione 
di nuove occasioni di impiego ». 
« In Toscana — continua Di/no Lo-

rimer, studente — bisogna stare 
molto at tenti sui dati della disoc
cupazione. Il lavoro non protetto. 
quello a domicilio, il lavoro nero in
somma e molto diffuso in tutta la 
regione e spesso e difficile avere la 
dimensione esatta del fenomeno ». 

f Sul problema delle liste di col
locamento — dice ancora Elisabet
ta — abbiamo già concluso un ac
cordo con i Comuni del compren
sorio affinché i moduli siano di
stribuiti in modo capillare anche 
dai consigli di quartiere. Quest'ul
timi insieme agli stessi enti locali 
si sono impegnati ad affiancare 
questa fase con un'opera di propa
ganda e di spiegazione che favori
sca un'adesione ragionata alle li 
ste *. 

« La legge sul preavviamento è 
un primo passo — afferma Lucia 
Fornaciari —. Presenta tuttavia 
dei grossi limiti. Dura solo tre an
ni: prevede contrat t i a termine 
per chi non ha una qualifica. Esi
ste il grave rischio della stagiona
lità. cioè che alcune aziende im
pieghino a rota/.ione giovani in 
cerca di lavoro senza mai garan
tire una sistemazione definitiva. 
Penso anche che le donne, che 

rappresentano il 60 per cento della 
disoccupazione giovanile, continue
ranno ad essere discriminate riser 
vando loro lavori meno qualificati 
e più precari - . 

* Non incide sulla riforma del 
collocamento e dell 'apprendistato 
— ribatte Dino —. Rischia di ri
manere un provvedimento limitato 
se non si sviluppa l'iniziativa dei 
giovani. Siamo proprio noi. il movi
mento che deve crescere sempre 
di più. a garantire una applicazio
ne qualificata, a gestire dal basso 
questo provvedimento e ad otte
nerne altri di più largo respiro». 
^ ^ C ' è un altro aspetto negativo 
— interviene Simonetta Abati, del
la cooperativa "La Macchia" di 
Grosseto — l'approvazione della 
legge, il problema delle liste sono 
caduti proprio ora che le scuole 
s tanno per chiudersi. Tutto eie") 
va a scapito di un dibattito, di 
una discussione, d: un confronto 
con la massa dei giovani che sono 
i principali destinatari dei provve
dimenti. 

" E' uno svantaggio in più per il 
movimento che si aggiunge alie 
già note difficoltà di aggregazione 
dei giovani intorno a questi dram
matici problemi ». 

Il protocollo firmato ieri nella capitale ucraina 

DOPO 10 ANNI RINNOVATO IL PATTO 
DI AMICIZIA FRA FIRENZE E KIEV 

Presenti alla cerimonia i sindaci delle due città, la delegazione fiorentina e Fon. Gorghi di Italia-URSS - La « set
timana » è iniziata con una rassegna fotografica « Firenze ieri ed oggi » ed una mostra di Jacopo della Quercia 

Dal nostro inviato 
KIEV — Che dire di Kiev? , 
Una città sorprendente. L'im- , 
patto è dolce, cosi come Io ì 
è con qualsiasi centro urna- ' 
no che non mostra la grinta [ 
dura def cemento. ; 

Di questa città parleremo , 
ancora via via che potremo j 
scoprirla nei pochi ziorni de'.- ; 

la nostra permanenza. Parie- . 

remo ancora dei le sue isoie 
verdi in mezzo ai Dniepr. 
della gente tranquilla che af
folla parchi e giardini, delle 
grandi strade e dei palazzi 
salvati dalia distruzione del
la guerra o fedelmente rico
struiti. del'.e cupole dorate dei 
suoi monasteri e della cat
tedrale di Santa Sofia io del
la «Sapienza»», stupenda
mente conservata con i suoi 

Le scadenze della settimana 
per i consigli di quartiere 

I (iuadagm. K' previsto :i all'. con.- g"::o d. quartiere n.i 
mero i» >: r;un.s.e stasera. ] battito sulla bozza <i re.:.» 
Alle 21 nei l'Haii della .Ma j lamento riguardante \ .st.iuto 
donnina dei Grappa s. riis\ u ; Pier-agno.!. 

j Pre—«» :1 ic-.tro civici ri. 
ì \ :a de: Sem-!': >. "-volgerà 

tera di-Ila b'vza d: proserò i 
per la nKni/.<in<- della mio 
va scuo a mei:a del S»'ic. 
presentata dal: assessore ai 
lavori pubblici Sozzi. All'or
dine de. corno è ambe l'in
dividua za .ne delie -eri: :> r 
Iv as-eìiih!ee ii.j'.ibiiv io del 
consolo e le iniziai.ve per :'. 
bilaiiv.-i co-i. ì.n!» lì.ovcdi 
sempre alle 1\ r i v r u iis^.-

i sempre g.ov» u a.lo 21. .a .-e 
ì data del quirtierv r. .'< Al 
i %! ,1 I 
1 rii-ì e-ta ci I'O'H i ->:o:ie etili: 
i /. a per .1 resta irò <•;•-. Tea 
i tro G-»k;oT. Il »O:Ì.-.,^;..> <i. 

i quirt.tre n 1 r o r a t a l o 
• .vr \t-urdi ••. —T.I'.I ir, P<i 

om-i . .o 3 al palazzo i .,»j.». .1 P a r ' e (ì-iel 'a 

Saranno 
censiti i 

produttori del ; 
giaggiolo : 

Un censimento rie. proriut- I 
tor. d; g:az?iolo: lo ha deci- j 
so i'.imm.n.st.az.one oc.r.u- , 
naie di Greve .«i Chianti do- ; 
pò la recente rassegna di l 
S. Polo. ! 

Perche una .n.zia:.va ri. i 
quo.iio itr.e.e? Soprat*u::o 1 
per rispondere a'.l.i valer.z.\\ 
z.cne di tutti . prodotti AZT.- ' 
col: e qji.id. de. 2. ip;.olo ' 
che rappresenta ne..a ,-^r.a j 
una con.-..-tonte forma ri. ' 
reddito. K' stato durante .a j 
« festa del 2.a.iJ!?:olo > che ( 
un convegno su: prohlemi. le i 
prospett.ve per la raccolta. 
la lavorazione e la commer-
c.alizzaz.cne del f.cre ha mes-
50 m luce la necess.tà di pò 
tenzmre e valorizzare queste 
produzione. 1 

Giovedì 
Pietrangeli 
al festival 
di Ugnano 

E" m.z.ato domen.-M .1 
ft-ìiival de".'. L'n.ia d. Ugna
no. le manifestazioni m pro
gramma prevedono per do 
mani alle 21 una .-orata di 
ballo It?^.o. per mercoledì 
alle 21 la premia/.onè de! 
'.a 2ara d: peì.M e cor>a e. 

cl.~::ca ed un p.ibbl.^o dibat
tito iUì progetto di le-sse 
.-uL'iO sport, presentato dal 
PCI in parlamento. 

Giovedì alle 20.30 io ìpet 
tacolo «IJO =eonfronto> con 
il cantautore Paolo Pie 
tranceli. venerdì alle 20 un 
cenone popolare, sabato al 
'.e 16 corsa podistica per ra
gazzi 

tc.-on d'arte, parleremo del 
la gente, deirinteresse e del
l'amore per Firenze e per ciò 
che questa Citta ha rappre
sentato nel mondo. 

Testimonianza di questo 
profondo legame è la confer
ma del patto di amicizia che 
unisce Firenze a Kiev nel de 
cennaie del gemellaggio che 
ebbe origine dal 1967. Il prò 
tocollo e stato firmato nella 
mattinata d: osei. lunedi, da. 
primo c.tiadmo di Kiev, Wla
dimir Gu-isov e dal sindaco di 
Firenze El:o Gabbucrsiar.i. 
Con questo Atto e con la ce 
rimonia ufficiale svoltasi nel 
pomer:2g:o a. paiazzo del.a 
cultura, ha prc-o avvio !a 
" Settimana fiorentina -> a 
Kiev. 

Alla cerimonia hanno par-
Irtto il .-indaco delia capitale 
ucraina e il compilino Gab-
bu2z:ar.:. preìent. numerose 
autorità, la delegazione de: 
ccr.5;2l:o comunale composta 
dali'a.---eSsore Msr.no B.anco. 
da M.ehe'.e Ventura per i". 
cruppo consiliare comunista. 
d.» Vi'.do Spini per :'. PSI. 
ria P:<r Lorenzo Ta>.-ell: per 
il PdL'P Manifesto, da G:o 
var.ni Parlar.:: tvr la DC e 
da V:ttor.o ?Vt: per :1 PSDI 
F.r.i pre.-er.**- a.-.che i on. Cor-
z:.. della fl-.-ocjaz.one Ita':..» 
URSS e in.i rappre-sentanza 
de.la '-Fiorer.'inA .". la .«qua 
rira di calcio che martedì sera 
Giocherà co -. :.- D:narr.o d: 
Kiev Su'o.to dopo !.» cerimo
nia ?: e .f.i:"o -.ir. recital d: 
Cater.na B-ier.o che ila pre
sentato una =er.e ri: canzon. 
del lolklore to.-c.ino. 

Î a » Settimana •• aveva e.à 
avuto un avvio u.'f.cio&o do 
rr.eriica matura con l'inaugj 
raziona del.a mcr,:r-a ai J . \o 
pò Della Quercia, e delia ra,--
sejna fotografica a Firenze ie 
r: e OSITI >. cu. s. e a?2iunta 
nel pomer.^gio la inaugura 
zior.e della esposizione delle 
.'..u.-tr.ìz:oni che Fabrizio C:e 
nei ha preparato per l'Orlan 
do Fur:o-o e per il Marco 
Polo e. subito dopo, l'aper
tura de!IJ .--tt.mana del c-
nema italiano, predente lo 
.-cent-e^iatore Serz:o Amidd 
cne n.1 aperto la rassegna ri
cordando commosso Roberto 
Rossellini. della cui scompar
sa aveva appreso a Mosci». 

Una sene di avvenimenti 
culturali che al di la delTaf-
"ciaiita. hanno richiamato 
una folla di cittadini a testi
monianza di un Interesse dav-

Da anni chiedono il rilancio delle produzioni qualificate 

La SAIVO risponde ai lavoratori 
con la strategia del disimpegno 
Di nuovo rotte le trattative - Nei prossimi giorni saranno decise le forme di lotta - Prima di tutto 
ripristinare le lavorazioni del vetro • Programma del settore che non investe solo la direzione 

vero sincero e rii una amici
zia che ha avuto ulteriori oc 
castoni d: conferma, come 
l'applauso scrosciante che ha 
.-aiutato il sindaco Gabbug-
L'.,in: e la delegazione fioren
tina presenti allo spettacolo 
di music hall che si teneva 
al grande teatro de! palaz
zo della cultura. 

I.e prime giornate dei pro-
2i.t:nma sono già state dense 
ri: tonta!*! e d: v..iite alla 
tuta, come quella che la de 
'.esazione ha effettuato ne: 
nuovi quartieri. 

Due e. sembrano i motiv; 
ricorrenti in questo n.iovo in
contro con Kieev: :l rispetto 
e '.'amore profondo per Fi
renze. per la sja storia, per 
le opere d'arte di cui e ric
ca e :1 riconoscimento di un 
imprimo coerente di lotta per 
la liberta che — come ha ri
cordato Gabbugaiani — porto 
i fiorentini a cacciare : na
zifascisti e. prima dell'arri
vo deali alleati, a darai libe
re istruzioni, con una volon 
là di contribuire a.la eostru-
z.one della pace e alla libe-
raz:one dei popoli che ancor 
0-.-J: ritroviamo nelle sue mi 
/:.»:.ve come : convegni euro 
arabo d. Palazzo Vecch.o. o 
come quello prev.sto in au
tunno con : sindac. del e ca-
pi'jli del mondo p-̂ r .a ' 1. 
fter'.a del C:.e 

L-i sensazione che r:port:a-
n;o dunque da questo primo 
contatto con Kiev e quella di 
u.i rapporto eh*» =: vuole sv.-
.uppare nella conv.nzione c":>e 
i:or. solo le poli'.tcne dezl: stu-
t. e dei eovent: possono e 
deobor.o contr:bu:re al.a pa
té e alla sicurezza del mon
do. nid anche le citta con la 
.oro stona, la loro cu.tura, le 
loro tradizioni, con eli uomi
ni che in esse v.vor.o e la
vorano. 

Questo lo spirito con cui si 
r.nnova il patto d. un gemel-
l.tz-.o che non ha scadenza; 
uno sp.rr.o che e.-prime la vo 
onta di battersi non solo per 
.iberare .'umanità dalla mi-
-cria, dalla '.ime. dall'ano-
rar.za. di'.ia disoi-cupazione. 
piagne che affliggono ancora 
v.i.-.te aree de! mondo, ma an
che di battersi per affermare 
.. libero scamb.o di espenen 

'ze, di idee, in un continuo 
proficuo confronto fra uomi
ni e paesi di cultura, tradi
zioni esperienze politiche e 
.'loriche diverse. 

Renzo Cassigoli 

Nel dopoguerra e fino agli 
inizi degli anni sessanta la 
fabbrica SAIVO di Firenze 
voleva dire produzioni qua
lificate nel settore dei vetri 
speciali (ottica, sennottice, 
occhiali, vetro radio, padelle 
crogiuoli per la fusione del 
vetro). Con gli oltre 600 ope
rai l'azienda rappresentava 
allora la ter/a realtà produt
tiva dell'economia fiorentina. 

Nel '38 con la cessa/ione 
dell»' produzioni pregiate e 
ne! '62 con la scelta del ve
tro comune è iniziata una 
lenta decadenza. (Mi effetti: 
calo degli investimenti, qua
si dimezzata la manodope
ra. prevalenza della moiìopro-
duzione. La politica di disim
pegno delle partecipazioni sta
tali (la Saivo è controllata 
dalla SPA. una finanziaria 
dell'IRl) in questo settore va 
avanti da anni. 

I lavoratori si sono sem
pre opposti a questo disegno. 
La piattaforma del dicembre 
1*175 the apriva una \erteti 
za aziendale sulle questioni 
della ristrutturazione indivi 
duava un insieme di punti 
qualificanti sui quali impe 
flnare non solo la direzione 
aziendale, ma tutto il ietto 
re delle partecipazioni sta
tali. 

Occupazione, investimenti. 
organizzazione del lavoro, ri 
qualificazione e ambiente di 
lavoro: su tutti questi pro
blemi si apre una lunga ed 
estenuante trattativa. Si in
terrompe per alcuni mesi in 
occasione delle lotte contrat
tuali. riprende nel settembre 
'76. ma dura lo spazio di 
un mattino: in novembre sia
mo di nuovo punto e dac
capo. 

La lotta dei lavoratori si 
fa più dura: ogni giorno scio
peri articolati di un quarto 
d'ora, di mezz'ora fino ad 
arrivare ad un'ora negli ul
timi mesi. La trattativa, in
tanto .per volontà della dire
zione si sposta a livello di 
incontri tra azienda. Inter 
sind e sindacato provinciale 
dei lavoratori chimici. Va 
avanti a più riprese per 60 
ore. ma risultati niente. 

Nella assemblea generale 
svoltasi nei giorni scorsi, il 
consiglio di fabbrica ha in
formato gli o|)erai che le trat
tative si sono rotte di nuo
vo. E* stato deciso di conti
nuare la lotta. I>e forme e 
le iniziative saranno decise 
di volta in volta nei prossi
mi giorni. 

* Quello che ci sta più a 
cuore — dicono gli operai 
della SAIVO — è il collega
mento della nostra vertenza 
con quelle delle altre fabbri
che e nello stesso tempo la 
costruzione di un largo fronte 
di lotta che toinvolsa le for 
ze (Kiliticbe democratiche, le 
organizzazioni sindacali, eli 
enti locali, la Regione ». 

I lavoratori d'altra parte 
non sono nuov ì a questo tipo 
di iniziative: già all'inizio del 
1!»70 si è tenuta nella fabbri
ca un'as>emblea a,R-rta a tut
te queste forze. Anche allo
ra fu riconosciuta da tutti 
resilienza di battersi per ar
restare la decadenza della 
Saivo sollecitando un pro
gramma di rilancio 

In questi ultimi tempi l'at
teggiamento di chiusura riel-
l'Intersind si è accentuato 
ancora di più tanto da creare 
delle preoccupazioni. Ci sono 
stati anche tentativi di stru
mentalizzazione della piatta
forma tesi a fare apparire 
che lo scontro tra le parti 
non avveniva stille questioni 
di fondo (programmazione, in
vertimenti. rilancio produtti
vo». ma sugli a-petti salaria
li e sulle richieste pretta 
mente aziendali. 

L'atteitsjiamento di chiusu
ra tuttavia non e «olo della 
direzione, alia quale sono tìa 
imputare errori di ee-tione 
e mancanza di capacità im
prenditoriale. Il nocciolo del
la questione è da ricercare 
nel disegno politico - econo-
mito pvrseauito per anni dal
le partecipazioni statali. 

Per non contraltare l'indù 
stria privata e il capitale .«tra 
mero l'IRI <u e sistematica 
inerite disimpostalo nel set 
tore riti vetro. La clas-e ope 
raia delia Sano da df-cenni 
e impegnata per contraltare 
q.ie-t-i diafano. Già ntl 1!M8 
. Javorai»»n. mtttcndo ;n se
condo piano i misì.oramenti 
-alariali. eìa'oorarono un ve 
ro e proprio piano di prò 
riuzione e di quaiifu azione. 

Cosa e hi» dono0 Prima di 
t itto l'abbandono della no 
litica dei finanziamenti par
ziali. dejli .stanziamenti tam
pone. l'abbandono della mo 
noprorìuzione e il ripristino 
dei settori pregiati. Questo 
progetto è collegato ad altri 
obiettivi che vanno dalla or 
nanizzazione del lavoro, alla 
riqualificazione delle mansio 
ni. all'ambiente d: lavoro 

Ongi il ciclo di prodiizio 
i.e è organizzato in manie.--. 
disordinata con efletti nesa 
tivi >a s,,il rendimento sin 
'ulla professionalità. Si trai 
ta invece di arrivare a gruo 
pi omogenei e a forme di 
rotazione nelle varie fasi del 
lavoro. Quest'ultima si rende 
particolarmente necessaria 
per attenuare gli effetti della 
nocivita dei materiali usati. 

Saranno spesi dall'amministrazione comunale 

Centoventicinque milioni 
per l'estate dei sestesi 

Verranno garantite così le vacanze di anziani e ragazzi e una serie di 
altri servizi sociali • Necessaria la partecipazione finanziaria dei cittadini 

Centoventicinque milioni è 
la somma che quest'anno il 
Comune di Sesto Fiorentino 
dovrà sbordare per mandare 
gli anziani in v acanza e per 
garantire a tutti i cittadini 
quei servizi the offre, ormai 
tradizionalmente ogni estate. 

Una cifra non indifferente 
che emerge tra ì numerosi 
rossi delle uscite del Comune 
fiorentino, un grosso impe
gno finanziario appena appe 
na mitigato dalla partecipa 
zione diretta di quei cittadini 
che godranno dei servizi co 
inunali. 

Per far avere ai cittadini 
un'idea dell'onerosità dell'im
pegno e soprattutto per chie
dere a Imo una serie di con
tributi. di critiche costruttive, 
di spunti e di suggerimenti 

per migliorare il funziona 
mento di una macchina che 
puntualmente ogni estate si 
mette in moto, ma che forse 
in alcuni suoi piccoli mgra 
naggi potrebbe procedere an 
che meglio, il sindaco del 
Comune del comprensorio fio 
rentmo ha preso carta e pen
na ed ha scritto una lettera. 

Poi l'ha inviata a tutti gli 
amministrati. 

" L'impegno dell'ammini
strazione comunale può esse
re mantenuto ed esteso per 
due motivi: per una precisa 
scelta politica dell'ammini
strazione comunale che tende 
a privilegiare i servizi ed ì 
consumi sociali pur in una 
situazione finanziaria caratte
rizzata da accentuate difficol
tà; per una giusta coinpren-

Muore nell'utilitaria 
travolta da un camion 
Mortale incidente sulla Su 

persuada Firenze Siena, nei 
pressi della Certosa. Una 
« 50(1 » è stata travolta da 
un autotreno che sopraggiun
geva nella sua stessa dire
zione di marcia: il condu
cente. schiacchiato fra le la
miere della sua vettura è de
ceduto siili' autoambulanza 
che Io trasportava all'os|)e-
dale. 

La vittima si chiamava 
Giorgio Ceccatelli. 55 anni, di 
Pergine. in provincia rii Arez
zo. Stava percorrendo verso 
le 18 la strada del palio, in 
dilezione di Firenze. Al cin
quantesimo chilometro, sem 
bra per un guasto al motore. 
è avvenuto l'incidente morta

le. L'utilitaria si sarebbe fer
mata sulla corsia di marcia 
per un guasto improvviso: 
nella sua stessa direzione sta
va sopraggiungendo un auto 
treno con rimorchio, senza 
carico, condotto da Marcello 
Vignoli. residente alle Sieci. 

Il guidatore del grosso mez
zo si sarebbe trovato a ri
dosso della « 5(KI » del Cec
catelli senza poter più evi
tare la sciagura. L'autotreno 
ha tamponato violentemente 
la macchina, nonostante il 
tentativo del Y'mnoli di fre
nare il mezzo prima dell'im
patto. Questo almeno secondo 
una prima ricostruzione del
la meccanica del mortale in
cidente. 

sione dell'importanza di tali 
servizi da parte di cittadini 
ai quali viene richiesta par 
teeipazione finanziaria diretta 
per lo svolgimento di tali at 
tività ». 

« Non crediamo che tutto 
vada sempre Ix'ne - - scrive 
il sindaco Klio Marini - - o 
comunque "siamo sicuri che 
qualcosa potre!>l>e andare me 
gho. per questo siamo sen 
sibili a tutte le sollecitazioni 
critiche. A questo proposito 
siamo certi che ì consigli 
circoscrizionali di prossima 
istituzione potranno svolgere 
un ruolo di fondamentale ini 
portanza sia in termini di 
organizzazione e gestione sin 
in termini di verifica sull'an 
(lamento delle attività ». 

I servizi estivi garantiti dal 
Comune rmuarilano il prolun 
«amento della scuola mater 
na i Villa La Fonte > i sog 
giorni per 1 radazzi sul mon 
te Morello (turni di 20 giorni 
l'uno). Una sene di corsi di 
nuoto nella piscina del Co 
ninne (affidati alla gestione 
dei centri rii formazione fisi 
co sportiva) soggiorni mari 
ni della casa vacanze di Ma 
rina di Cecina, soggiorni ninn 
tain in un albergo sulle Do 
torniti. 

Quindici giorni di vacanza 
saranno infine garantiti agli 
anziani che potranno scegliere 
tra una località balneare del 
la riviera adriatica (Cattoli 
cai e una di quella tirrenica 
(Lido di Camaiore) e una 
zona delle montagne dell'Ap 
pennino Tosco Emiliano (Por 
retta Terme). Le quote ri: 
partecipazione vanno da un 
minimo di 20 mila lire (per 
corsi nuoto) ad un massimo 
di 120 mila (soggiorni per an 
ziani con pensione elevata). 

Conclusa l'assise regionale 

Dal congresso CISL sono 
emersi nuovi equilibri 

Arrestato 
l'ex ingegnere 

capo di 
Hi gnano 

Roberto Peruzz:. 43 «un.. 
ex .tiKeamere capo del co
mune di R:guano sull'Amo e 
stato arrestato dai carabinie
ri su mandato di cattura 
provvisorio del pretore ri: 
Penta.-.sieve. Secrndo l'acci 
sa .1 Peruzz:. che a marzo .s: 
e dimesso dai!':ncar:co d: :n 
sestiere capo, avrebbe com 
me->so rieul. i.lecit. ed:l:z... 

I pro^ett: ri: costruz:one 
o r.s.:rtitt"jr«z:nnc sarebbero 
s'Ht. presentai, dallo ste--o 
Peruzz: cne oltre ad es-eme 
:1 profeti-.sta era anche :'. 
direttore de. lavo.-. Inoltre. 
sempre secenrio quanto e 
scritto nel capo ri. imputa
zione. l'.n^ejnere Peruzz. «-
vrebbe f.rmato anche le 1: 
cetize ed:l:z.e de. vari pro-
set : . . 

I presunti ilice:*: sarebbero 
-T a• i comp. r . dal Per.izz. ne 
srl. scor.s- <:iir.,. .-otto la pre 
terietre amm.n.sTaz.one ti'-. 
paese. 

In galera 
un giovane 
in possesso 

di armi 
A.c un. c.ttadui. .a notte 

scorsa .tVfvanù cn..imaio .a 
po..z..i .nfa->t:d:t! ria alcun: 
tepp.st. che d<i una macch:-
na .->. d.veri.vano a bagnare 
. passanti con delle bombole 
d. acqua. 

Suri'auto. r:ntracc:ata da 
una volante, si trovavano pe 
ro oltre a.le bott:?iie d'ac
qua. anche de.le muo.z.oni 
da e-aerra. GÌ. asolii nanno 
.«.-.•estato Alessandro Meno. 
• i.. 3ft anni. v..« Amari 15. In 
IMI bor->e.lo. ne. baale dell' 
,iuto. con serva va dice, pro.ct 
"ili ca.ibro 9 lungo. Una per 
qji.s-izione a ca-^ dell'uomo 
dava pero evio negativo. 

Due g.ovani sono invece 
stat. arrestati al bar delle 
Oiubbe Ros.-e, .n p.azza del-
a Repubblica per o l immo e 
r*»s.sten/a a pubbl.co uff.cin 
le. 

Dopi) ima notte d: trattati 
ve. l'improvvisa rottura: tosi 
si e arrivali alla votazione 
per l'elezione del consiglio re
gionale della CISL toscana. 
Il risultato e stato a sorpre
sa: il Wi per cento al grup
po Macario - Camiti, il 40 
alla corrente di Marini. Sor
presa in quanto nessuno si 
aMx-ttava una affermazione 
così tv iriente della linea por
tata avanti dal segretario con
federale e che ha visto con
fermata rimpo^taz.one della 
attuale segreteria regionale. 

Per die giorni .1 confronto 
e stato serrato: si sapeva 
di una prevalenza «Iella mag
gioranza. ma l'arrivo ri; Ma
rini a F.lenze aveva :m*>en-
s.t r . t o i n p o ' t u ' t i . In ( f f e t t i 
i< •: quiitaz.on. - ri» li".«la p.u 
intransigente del «'wliiidlMii'i 
cattol-co »ra di coì[x> salita 
con l'affacciarsi anche di un 
pretendente alla ranca di se
gretario regionale. Ma la r: 
spelta del gruppo riconosciti 
tosi nella «lesi 1* ri. Maca
rio è stata altrettanto w al
tra- e bastata la compar
sa rie] secretar.o gentrale ri* 1-
!.« (dnfefit razi'.ne p» r una r: 
sposta immediata a Mann: 
e a quanti erano -'a': tol'i 
ria riubb- --il! atti..ili- J» -t or-..-
del'.-i CISL 

li. vl'Ml -1 lavo,.» <i- Ma 
t ar.o e ris ; •.!!•> "i /.tao-o-

co'» ^ s. _: \ . , ;-.',, i-.. :t\if " : 
del'a v » i un.; .••( a • . .:f "' i : 
•. rapjxnt: um . v.;ri M h • 
rana nt . Macar.o e- r.iist .to 
.:i l.i.a sola 'ila'.', iiala a |Kii-
tare a sé ..il n.iii.ero .ili 
prev -t.i .1. rieieCdt. al tal 
p,il.l'i (.I.e l'i-li Vata |.vn I n 
tua'e ri. aderenti rappre-enta 
70 .'{(ili iscritti contro ól 1.7). 

Risalta in questo modo ijx» 
tetata la maggioranza ne I 
consci.o regionale con 20 
memori contro i 10 della m: 
no rari za a notare come, s-a 
nella n lazioiie- the nelle e nrn 
mis.s.on.. la m.'gg.oi ,-.r.za ave 
va tcnta'o <ii la^.'MUtie un 
accordo -lilla bas» ri,-i'.« con 
( i s s i o i i e il: ] ', n i e l l i l i : . a l i a 
corrente di Marini. I risii! 
tati consegn ti non riov rct)!>« 
ro mutare .1 quadro dirgen 
te della CISL regonale. 

Macario nel suo intervento. 
non aveva escluso 1'.potisi 
di uno sfontio tra le due 
correnti: «noi vogliamo l'ac 

cirri" — avtvi» ricl'o — se 
limi ti all'ivamo ti coniciP 
ino e pn: faremo l'intesa » 
Ma sarà possib.le trovale 
punti comuni tra le due ani 
me della CISL? Il gruppo 
maggioritario fa appello al 
la linea scaturita rial con 
gresso. Quello minoritario 
sembra ormai accntentars: 
di mantenere le cariche pos
si (Iute prima dell'assise 

Ks< e. comunque rafforza 
ta l'attuale segreteria regio 
naie che. nonostante remote 
e spinte interne, chmo-tra d: 
voler valorizzare 'I patrann 
mo un.tario ri: lotta scaturì 
to in questi uitiim quattro 
anni Lo ha dichiarato an 
eiie il s(i>rt!a-.o tl'-lla CGIL 
regalità'»" t (impaglio tlanfran 
(o H.i-tM 11. il quale ha mes 
so in lui e lo sforzo della *e 
gre'cria tc-a a'I'un.ta :ntcr 
na e a rafforzare ; rapporti 
cen la ('(.il. e 'a IMI. nella 
prospettiva ridlunità sinda-
cal.-. 

« Si tratta d: rilanciare n 
termini reali-tii ì - - ha so» 
tc.!;nea*o Ra-trelli — l'untA 
s.r.riarale organica, ma non 
po-s-ann at conte-i.tarc: the 
ria congrt-si s<attirs<.; sol 
"ai.to ira riverniciatura ri»l 
',• '• rii r,-/ (>'••• tir. i.t' i :> ut 
•ii-'., ( < < err» »;::.«: f e «: '• * 
j» ••• ra .z/ai » • ( o:is J i a:.: 
•.ir ci: a'«-ila e di zo-T*. 
s\ .!,,;tr,.''iòi il m a s s m o de l la 
d» •:.'.'• r;-z a •• ri'-'la partt?ci 
i i . t z . o : *• ' 

E' morta 
la compagna 
Ida Fioroni 

E' mori» i*-. la compagna Ida 
P e.-cn i sc - i l t i ;l nas tra partito 
s r, dal 1 9 4 4 . r.e cifrino .1 tr . l ta 
an.-,u-.:.o i fratti . i Fcrdiner.do. Af
re.-. e P ero P.troni . 

I tj.-ic.aN ii Ic-.ra.ir.o ay}i «ile 
o t 17 con • . ; . ! ; . . : - d i l . a Capati 
U J;i Com. i .uro d C J T » - Q 

G ur . ' , ; -o Ì»:'JI I Ì T I f.l.a dolla ra 
ra Id i le i v . t . i t t o n d o q h a n i t d«l 
comria-jn. Cella t " i . 3 n c e della 
nO'.T a reda: or.e 

A^.c^e le ?.n,.re e cn.t.pj-.nf 
deU'uOl . cip-irrc.no do'ore ptr la 
SCOTT,,-ICI '-.i della co.np»<jn» Ida. 
n.,.,C'..iie neli'atiCKii.-.one da 
I r e n a anni La ncordano Tutte 
le donne per l'impegno profuio 
nella quotidiana lotta par la co 
i trunone del mO(,m« 
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PAG. n / f i r e n z e - t o s c a n a 
i» tm» ii i i n m . i i . . . • .—- . 

Non bastano le generiche affermazioni di buona volontà 

LA PIAGGIO DEVE DARE GARANZIE 
DICE IL COORDINAMENTO DELLTLM 

L'organismo sindacale del gruppo vuole vederci chiaro su una serie di questioni di fondamentale importanza - Venerdì a Ge
nova nuovo incontro sugli ultimi punti della piattaforma sindacale - Contrattazione degli investimenti e dei livelli occupazionali 

PISA — Venerdì, nel palaz 
70 dell'unione industriale di 

Genova, al tavolo delle tratta
tive per la vertenza Piaggio, 
1 rappresentanti operai e la 
azienda approfondiranno il 
confronto sugli ultimi punti 
della piattafonna sindacale 
quelli che riguardano 1 di
ritti sindacali, servizi .socia,i 
e sa lano . 

In preparazione di questo 
Incontro si e riunito a Pisa 
il coordinamento nazionale 
FLM del gruppo Piaggio per 
un bilancio provvisorio del 
l'andamento delle trattative. 
Pur tra « dichiarate disponi 
bilità » e impegni per investi
menti entro il 1977 da parte 
della direzione aziendale, le 
questioni di forte contrasto 
fra le parti rimangono anco-
ì a numerose. 

innon / i tu t to - - afferma il 
coordinamento FLM — non 
è chiaro se 1 preannunci.itl 
20 miliardi di investimenti 
avranno riflessi negativi o DO 
sitivi sui livelli oce upaz.ionali 
di ciascuno stabil imento e sul
la qualificazione dei lavorato 
ri. Il pomo della discordia 
è sempre lo stesso 1! suo no 
me e contratto/.ione de^'i In
vestimenti e dei livelli occu
pazionali. Mano mano che le 
trattative procedono e le po
si/ ioni si definiscono seniore 
più nettamente, sembra esse 
re questo lo scoglio maggiore 
per una rapida conclusione 
della trattativa. 

« La Piaggio — dice la FLM 
— pur offermando di voler
si impegnare per lo sviluooo 
nel comune di Pisa, pone 
poi tante condizioni in tono 
l imitativo da far dubitare del
le intenzioni dichiarate. Il 
coordinamento nazionale del 
gruppo in un documento dif
fuso poco dopo la riunione 
svoltasi a Pi->a. riafferma le 
proprie posizioni — peraltio 
già note — secondo le quali 
chiede che « m presenza di 
eventuali e prevedibili espan
sioni produttive si debbano 
discutere e concordare prov
vedimenti ( investimenti ed ul
teriori occupazioni) che abbia
no come effetto l'espansione 
dell'area di Pisa ». 

Le .(disponibilità pol i t iche» 
dichiarate dall'azienda a pro
posito dell'occupazione fem
mini le e giovanile, sono defi
n i te « vuòte » nel documento 
del coordinamento nazionale. 

« Noi vogliamo — si affer
ma — un accordo sindacale. 
cioè impegni precisi di dimen
sioni precise. Ciò significa as
sumere disoccupati, iscritti 
alle liste di collocamento ed 
indicare i reparti dove sarà 
sensibi lmente aumentata l'oc
cupazione femminile. La Piag
gio non vuole definire i li
velli di occupazione stabili
mento per stabil imento ed in
siste nel voler fornire solo 
il livello occupazionale del 
gruppo: al massimo è dispo
s ta a garantire il consolida
m e n t o degli attuali organici 
fino alla fine del 1977». 

Secondo i s indacati tutto 
questo nasconde la volontà di 
procedere a modifiche che 
non favoriscono l'impegno 
per Pisa o che muteranno 
le condizioni di lavoro ad 
Arcore o Pontedera L'atteg 
Riamento della Piaggio sui 
problemi orario e organizza
zione del lavoro confermereb
be 1 dubbi dei sindacati. 
« Una valutazione concreta su 
invest imenti e occupazione 
— dice il coordinamento na 
7)onale FLM — può essere 
fatta solo dopo aver definito 
come si gestiranno i proble 
mi della modifica degli im
pianti. della riduzione dell'o 
rario o delia introduzione di 
nuovi regimi per i turni.*-1^ 
O su tutte que.ste quost:o"i 
— afferma la FLM — si rag

giungono intese precise e sod
disfacenti oppure non esisto
no reali garanzie ne siigli in
vestimenti ne sui livelli occu
pazionali. 

« La richiesta di istituire 
una pratica di verifiche e 
di discu.-sioni trimestrali sul 
carichi di lavoro, vi i livelli 
dell'organico, sull'orario e su 
eventuali problemi di assen
teismo o di mobilità, è per 
ì lavoratori della Piaggio una 
richiesta irrinunciabile ». Se
condo il coordinamento na
zionale del gruppo Piaggio. 
l'azienda non sta conducali 
do le trattative in piena au
tonomia, essa sarebbe alli
neata sulla < linea Fiat ». Que
sto al l ineamento è dimostra
to — secondo il coordina
mento nazionale — «dalla 
rigidità nell'a.ssumere impe
gni occupazionali per i sin
goli stabilimenti, sulle festi
vità. sul controllo operaio del
la organizzazione del lavoro. 
sulla ammissione degli enti 
sanitari regionali nelle inda
gini ambientali ». In altre pa
role. i rappresentanti operai 
chiedono un confronto serra
to che «porti a risultati con
creti e non solo a dichiara
zioni di buone intenzioni»: 
ì punti nodali della piatta
forma - - afferma FLM — so
no ancora tutti da consoli
dare. 
Nella riunione de! coordina 

mento nazionale del Gruppo. 
e stato deciso anche un pro
gramma di assemblee da te
nere sui posti di lavoro: pa
rallelamente. si svolgeranno. 
dopo la trattativa di venerdì. 
una s e n e di incontri con gli 
enti locali, gli uffici di col
locamento, con gli istituti re 
•.donali di uforma sanitaria. 
con le organizzazioni politi 
che giovanili presenti ne! ter 
r i tono per coordinare le ini
ziative dentro e fuori dalla 
fabbrica 

a. I. 

Alla Cassa di Risparmio di Livorno 

Un'intesa significativa 
II recupero di un corretto 

rapporto tra le forze politi
che democratiche ha consen
tito che la i teenda. cosi tra
vagliata e, per non pochi ver
si, ancora oscura della Cas
sa di risparmio di Livorno, si 
sviluppasse in un primo im
portante risultato 

Si è. infatti, giunti ad un 
accordo che noi comunisti 
giudichiamo molto importan
te e politilo E' chiaro die 
questo accordo non annulla 
le responsabilità pesanti che 
ricadono sulla DC litornese-
essa ha imposto una posi
zione di monopolio nella di
rezione della Cassa, favoren
do clientelismi e ai al'(indo 
(/nelle operazioni die hanno 
portato allo scandalo dei 
circa 20 miliardi. 

.Voi comunisti chiediamo' 
che piena luce sia fatta slit
te responsabilità tecniche e 
politiche e die si colpisca 
no. secondo giustizia, tutti i 
col pei oli 

L'accordo raggiunto tra le 
forze politiche pone le pre
messe per una nuova gestio
ne della Cassa, crea condi
zioni per un risanamento c\' 
uno sviluppo. Sappiamo che 
l'impresa non e facile, pese 
ra ancora il retaggio del pas
sato. l'eredità di motti inte
ressi. piccoli e grandi, che 'fr-
ranno prevalere su una ge
stione pulita e trasixirente 
della Cassa. Si potranno de
terminare anche collegamen
ti tra questi interessi ed al
cune delle Casse toscane te

nute m soccorso della C<mn 
livornese Ma proprio per 
questo noi comunisti siamo 
fermi: l'accordo raggiunto de
ve essere rispettato in tutte 
le sue parti 

E' dai vero « storico » ti fat
to che in tutti gli organismi 
della Cassa sia garantita la 
presenza di tutte le forze po
litiche e che sia stata troiata 
un'intesa sul presidente e il 
ncepresulente. così come e 
importante che la direzione 
della Cassa sia affidata a 
persona onesta e capace. .Ma 
ciò non e di per sé suffi
ciente gli uomini sono sem
pre portatori di una politica 
e noi abbiamo chiesto un ac
cordo politico programmatico 
proprio perette siamo con
vinti che ( io die deciderà sa
ranno le scelte concrete che 
attraverso la Cassa si opere
rà n no. 

In una situazione economi
ca così grave come quella 
italiana (le cui conseguenze 
cominciano a farsi sentire 
anche nella nostra proiincia' 
una nuora politica del cre
dito, una ritorma di tutto il 
sistema bancario e delle stes
se Casse di risparmio sono 
condizioni indispensabili per 
uscire dalla crisi. Ebbene, 
l'accordo e di grande impor
tanza provinciale, ma anche 
regionale e nazionale, per
ché propone un modo nuoto 
di fare «politica bancaria ». 

Senza ricordare tutti t pun
ti dell'accordo, torrei sottoli
neare che esso riconosce in 

primo luogo la necessità che 
siano presenti nel Consiglio 
di amministrazione della C'an
sa g't enti locali per deter
minare un collegamento in 
un rapporto nuoto del pote
re pubblico, con tutte le isti
tuzioni del'a ctta e de'lu 
protincia e che, m secondo 
luogo, sia garantito un «c#/e-
guato flusso finanziario » al 
le piccole e medie imprese 
dei vari settori operativi del
ta provincia (artigianato, in
dustria. agricoltura. commer
cio. coopcrazione, ecc i 

E' una svolta decisila de
gli orientamenti ae'lu Cassa 
Moti si tratta, come da qual
che parte si torrebbe tur ere 
dere. di un patteggiamento 
di bassa lega e magari di 
un «pasticciaccio » fra PCI 
e DC. Lo sanno bene tutte le 
'orze politiche die hanno 
partecipato alle trattatile, lo 
dicono, con la dot uta elo
quenza. tutti i termini del
l'accordo. Un accordo die non 
solo è alienato alla luce del 
sole, ma che Ita contribuito 
a creare tra i partiti un cli
ma di reciproci! comprcn^io 
ne e di intesa effettua Se 
ha guadagnato la città che. 
anche con questo accordo, ha 
rinsaldato i propri legami uni
tari. crescendo m prestigio e 
autorità cu ile e politica 

A'oi comunisti siamo soddi
sfatti dt aier giocato t! no 
stro ruolo, dattero non se
condario. 

Luciano Bussoli, 

Interessa soprattutto la parte vecchia della 5a circoscrizione 

Il risanamento si farà 
ma dopo Corea e Venezia 
Uscire da logiche « quartieristiche » per programmare le scelte e le priorità • L'indicazione del PCI 
si inserisce nella linea di sviluppo poliennale della città • Sanità, verde, strutture commerciali 

Raggiunto in Garfagnana 

Accordo tra i partiti 
sul settore sanitario 

Importante intesa per lo sviluppo jdella zona — Il rinnovo del Consiglio di amministrazione del
l'ospedale e la costituzione del consorzio — I due organismi saranno gestiti unitariamente 

Con una manifestazione unitaria 

E' morto 
il compagno 

Pino Gori 

G R O S S E T O — E deceduto a 
causa d. un ir.a.ore. mentre 
faceva :: bugno nel mure d. 
Cala Violina .1 compagno P.-
no Gor:. delia celìu.a RAI 
isor.tto fll'.a .sezione < R.to^s. » 
il compugno O c . 'a>c a due 
bamb.n. p.eco". uno d: 8 e 
uno d: 10 ann . con '.a nonna 

RICORDATI A 
PONTEDERA 

DUE GARIBALDINI 
PONTEDERA - - Con una manifestazione 
unitaria Pcntedera ha voluto onorare la 
memoria di due suoi giovani figli: Franco 
Niccolaicm e Gaddo Cei. caduti nel le fiie 
delle Brigate intemazional i . nel 1937 :n 
dife.-a delia liberta e della democrazia della 
Spumi... A'.!''.iiiziativu clic si è concluda con 
uti corteo per le vie cittadine ed un comizio 
nel corso de! quale hanno parlato il vice 
s n d u c o di Pcntedera. Mario Manatiell i . il 
s indaco Carletto Monni. e .: compagno 
Ideale Guelfi u nome dei saribuid >i; d: 
Spugna pisani, h.ii'no partecipato de.ega 
zicni delle assoc.azioni partigiane ed anti
fasciste della Toscana, i gonfaloni ed i 
>:ndaei di numerosi comuni, i rappreseti 
•ariti delle forze politiche democratiche e 
dei movimenti ziovamìi 

La manife-tazierie si è aperta ceri la 
sedu*u .so'emie del consiglio comunale per 
deliberare la intitolazione ai garibaldini 
e-iduti :n Spanna, d; ddue » .e del centro, co 
me dee .so unanimemente dui consiglio com'J 
nule S j c c e s s i v u m m ' e e .stuta ^coperta nell* 
atr .o ce'. Comune una lapide a fianco di 
quella che ricorda si: antifascist i pcntede 
re^i a-sfl.-s.nati durante il \ e n t e n n i o dai 
farcisti e ì jwrtigiani combattenti di Pon-
tederu eadu*i neiia lotta di liberazione. 

Sempre nell'atrio del C o n u n e è .stata 
allestita -ma mostra fonografica che docu 
morra la c r o c a lo""a del p o p o o spasnolo e 
ri. ' i r t o :'. movimento dimoerà*.co per mi 
ped.re l'avvento del fascismo .n Spagna. 

Altr i 9 in cassa integrazione 

DODICI LAVORATORI 
LICENZIATI ALLA 

GEMP DI PAGANICO 
GROSSETO — Si aeerava la .sltuaz.lene oc 
cupuzionale nel settore delle confezioni dove 
seno occupati in maggioranza donne, ra
g-azze e giovani. Nel tunnel della crisi è 
questa \ o l t a la piccola fabbrica G e m p di 
Pasran.co. operante nel comune di Civitella 
Marittima, uno dei territori dell'entroterra 
tra i più disgregati nella provincia di Gros
seto. 

I.a Gemp. adibl'a al settore delle confo 
zioni. iia praticamente chiuso qualsiasi atti-
vita produttiva e occupazionale. L'azienda. 
che aveva un orzanico complessivo di 21 
dipendenti, adducetido motivi di difficoltà 
economiche, ha drasticamente provveduto 
al licen zia monto di 12 lavoratori e alia 
messa in cassa integrazione a zero ore per 
un periodo di 3 mesi degli altri 9. 

D.nanzi a questo fatto, che segna un 
ulteriore calo dell'occupazione femminile, il 
gruppo consil iare comunista ha rivolto un' 
interroga zicne al sindaco DC di Ci vitella 
Marittima, in cui si chiede quale atteggia
mento ì'amm ni-traztcne comunale intenda 
perseguire per tutelare questa att ività pro
duttiva e per far modificare all'azienda un 
provvedimento che colpisce pesantemente 
ì lavoratori e le stes.-e organizzazioni. 

Botta e risposta nella piazza di Grosseto 

I politici rispondono ai cittadini 
Particolare insistenza sui tasti dell'ordine pubblico e dei possibili sbocchi delle 
trattative in corso tra i partiti - Giungere presto ad un incontro collegiale 

G R O S S E T O — V.vrtcc e c o 
6tru:t . \a botta e r.-pv.-ta Ira 
; c . t taa .n . e le for.e po..: .ehe 
democrat.che. .11 mer.to a.la 
at tua.e fase rw .t.ca e a. g.u 
dizi che Cini part.to e.spr.me 
sui profiìarM d: un accordo 
politico programma:.co r.te 
nuto unan.mente necessario 
per far.? uscire ì. pae.-e da.la 
grave cr.si cconom.ca. pò..t.
ca. morale e ideale che lo 
trwvngl.a. 

Il dibattito, med. to e ori
ginale. svoltasi sabato pome-
rigg.o in P.az/u Dan.e a 
Grosseto era promesso da tut 
te le forze politiche democra 
t.che. ad eccezione del a DC. 
che per . i iavagi; .nterm do
vuti n!l'appros.s.mar.s! del tuo 
congresso provinciale non h i 
r.tenuto d. dover partecipare 
a questo tncontro<onfronto 

Dopo una in trodurrne d; 
10 minuti dei vari oratori — il 
«OBiprigno Fernando D. G.u 

o de. PCI Mir .o Ferr. de". 
PSI. A-.r.cn.o Maro:*, -egre 
•ur.o reg.onu.e ne. PRI e 
Rutfue.e Perrone Capano de 
con» g..o nuz.ona.e del PLI 
— e .-tato il turno de. e ttad. 
n. I n .ntrecc.ur.s. a. do 
rtianae e quea t. ba.su'. non 
.solo su aspetti >pec.fic. Par 
f.eolarmente battuto i. ta-
.sto dell'ordine pubbl.eo, ma 
soprattutto que..o degl. .n-
eontr: .n atto ira ; partiti 
per dare al «quadro pol.t.-
:o > sbocch. po.tt.c. e pro-
grummatic. n:ù . u m v a t . . 

In tutt. '.a eon.-ape-»olez7a 
de. >.gn:f cu'o e del e .mp.i 
tuz .on. e ne un tale uoeordo 
può determ.nare r.e: rapporti 
tra . part.t: e tra qae.st; e .. 
governo 

Unanime e stuta ::i tutt: gli 
orator. la » ri: cu a. a DC per 
:1 suo attegff.amento teso ad 
ev.tare un confronto d. ^OM 

•-u-s'o .ntere.-,~e e portata che 
r guarda u i v h e z.. e e t t o r . 
democr..-:.ar... Ma venendo 
«Ila ^"s-tanza del.*» pos.z.on. 
pò..t .che espre.-s-e. un.tar.a è 
.-•«tu la richiesta d. g.unge 
re ve.oeemer.ie ad un .neon 
tro colleg.ale. anche .se d.ver-
.se M>rio state le argomenta 
z.on: sul merito de. prob.em: 
a. centro de..a trattat . \a e 
sugi: sbocch. a cu. appro
dare. Per :. dottor Perrone 
Capano del PLI. ad esempio. 
qualora la trattativa . -ancsee 
un accordo che \edesse il 
PCI parteo.p*re ad una J ge-
at.one programmat.oa -> la co.-
.oc«z.one poi;t.ca de. PLI s. 
tramuterebbe ,n forza d. « op 
posizione ». Dal canto auo. 
Marott. a nome del PRI. ha 
.sotto.meato la \o lontà dei 
.v4o part.to d: ader.re ad :n-
te«e programmatiche che ve 
n-ss<?ro raggiunte. 

, t 
Mar.o Ferr. de PSI rb,i 

dendo .e pò.-.z.on. .-oatur.'e 
d a . . n t . i r . o comitato centra.e 
de. .suo part.to ha rilevato 
che un g.jd.z.o pos.r.vo S J . 
programma .-ara dato qua o 
ra qjes to .--ira accompagnato 
da .mpegn. e garanz.e pò . 
t.che preo.>e 

Il compagno Fernando D. 
G.u..o. nel concludere la ta 
vo a rotonda, rispondendo « 
e ttad.n: e replicando ag.: a. 
tr. orator.. ha sotto. .neuto ^ 
nere.saità che esista fra t u r e 
.e forze po.itiehe .a \ o o n 
ta d. rea*..zzare, fuor, da r. 
serve e pree'os on.. gì. .m 
pegni raggiunti cesi come d. 
necessar.o ver.f.care se .. go
verno n?l.a sua compos:z.one 
natura e formaz.one è ade
guato all'rtttuaz.one de! pro
gramma stesso 

LUCCA - - Le forze politiche 
democratiche della Garfagna
na hanno raggiunto un'impor
tante intesa per Io sviluppo 
nella zona di una unitaria e 
programmata pol.tica socio 
sanitaria, procedendo con ur
genza s:a al rinnovo del con 
btgl.o di amministruz.one del
l'ospedale Santa Croce di Ca-
s»teinuovo. s.u cill'approvaz.ione 
degli statuti e alla costituz.o-
ne del consorzio .sociosanita
rio numero 9 I due onran.sm: 
saranno gestiti un.turiamente 
e le forze politiche hanno rag 
eiunto anche un aivordo sul
la loro compos.z.ono 

I! consiglio d: a n i m n i s f a 
zione de:i'<<oped.»!e sarà com
posto da 6 membri e il pre^i 
dente sarà nominato tra 1 
rappresentunt: della D>'^"cr.i-
7:s. Cr.stiana I comuni che 
fanno porte del Consig..o So-
c . o S a m t a r o eleggeranno CM-
t-cuno 3 rappresentan". <due d. 
maggioranza e uno d. mino 
ranza" e .-e: ne nominerà il 
Consiglio Provino ale (4 di 
maggioranza e diie d mino
ranza >: il Comitato d.retf.vo 
del Consorzio ^ira p-n comixj 
.-io da 12 memori più :! pre 
.s.dente che '.erra de.signu'o 
tra i rappr >st ntunt: de. Par 
tito Cflm'i:i.>M 

Ije delegaz.on: della Garfa
gnana dei pur' ! DC". PCI. 
PSI. PSDI e PRI r b.td =cono 
che la d..sciLs5ione MI que.st: 
temu: deve par*.re f -condo 
.' .ndinzzo _na affermalo, p m-
tundo e o e al.Vit^gru.'ior.»- de. 
.a zo-ia 9 de. a G.trM."i.ina 
« o:-. q :-. u 1" <ìf i ) med a \ a.-
.e t>»r evitart- d.^p»-rs;on. e 
.nutil: duo..<az:or.. d .str ittu 
re. e .nter.dn.io raccordare 
qu.ndi .a .oro u f i . f a T I . t u 
ria ag. . .nd.r zz. em^rr.. da la 
rt-gion»" :cx-<un.i 

I. docuniei.to .m.tur o de e 
forze P".. t.che. a "ferri a con 
forza .1 p.-i. «..p.o eh»- .u.sp<i'.. 
.e. non p ' i \:>u> con.*- rn' . ta 
autonoma, non può < ontir.uari-
ad e^-ert: . un e.» stru't ir.» u. 
Lt qua e s f.. r.f<-:..Tr:itv e 
t'he e ,-»-mprt- p. i .i.-_>--f •- . e 
r.ofrro.ta d. p.-o-'r.i't :n.-»re i 
.M-rviz. .sj". terr.t<ru •:-»-:...'. 
amba.ator.u ì. I>>1 ;<mb i.uto 
r.a'.i. >oc.u!ii. «.«•;•; .i: t fu.iz.<^ 
r.e d. f . ltio ne. «...-.fr« .il. de
c i CkslXd.i. 

A.tro p.ni'o curo *>» d-.l n 
ter iento .su-i *.»r o :*u. t^rr 'o 
r.o e .A p n n .izione e 1.» t u v -
a de..a ?si!Jte ,.).>« of.^.^.t ci--

.".ndr. .d.io. i.t-, ^ iu a T.b.t :.".'. 
Iie forze p,I.t ola- r.u.-i ... *,>•. 
lorda'o .-i la : .ms . - . :a -.:.e .. 
oon.-~«ir.'. ii s a .:. _TUÙ-J f..i d.«. 
1" n z o d. c<>)rd::i \T -. e .s.ii v. .-
s . . w . : : i > d pro„Trumn.,1 r-. i 
s-t-rv zi j .a t-MsV.;t . , -oprrt r 
*«-> :.el » >n.po eie. a n.» d i .i.» 
dt 1 ..iVoro . '. q i* .< d«- '.'u.s-.-
^ten.M d».rr.u: art- .i-' . .».i'.u 
n. e ne'..".:i.s-\- me: ••, n*. la io 
ro e ne.la M ,i<i.» dt-g . nand. 
Cippa'..; f i lo ad .::/ ire ZT.Ì 
d.ia men'r r.e. tu" .: •--.itr. 
medico ro.ia . d. di •.-<••••,. *;t 
ta l'attf. .ta ô̂  .^'v>.:i.tarli 
nelle cos'.t-ient: un.'à ^ : , . ' . t 
r e e d: .- e.ir* /za ^o'l i.e 

Su qurs'e b-is' e p^r rei'..7 
zare que.-t. imo-, gru. le forze 
pol.t che pro-r.uo\« ranno un' 
ampia con.- ì.t.iz.. .te »ra • >itt: 
e.: orgi". .-TI domif-r. i 'o: 
d e l i zona e ' r i la ;\ipola 
Z.one 

p . X. t r. s. 

LIVORNO — Casa, aree at 
trezzate. sanità, commercio 
sono i punti m cui 61 orga
nizza 11 programma dei co 
munisti della circoscrizione. 
un programma in cui si co
glie con nettezza lo sforzo 
compiuto di inserire la real 
tà de t bisogni presenti sul 
territorio nelle linee di p.a-
no poliennale elaborato in 
questi anni dali'amministra-
zione comunale e dai quar
tieri. Non si chiede tutto ciò 
di cut si sa che c'è bisogno; si 
distingue con chiarezza quan 
to e prioritario da ciò che 
può aspettare, in una scala 
di scelte che sa cogliere quan 
to di urgente proviene da al
tre circoscrizioni. 

j In questo, lo siorzxì di ele
varsi ad una comp.uta capa-

j cita di governo emerge come 
i una caratteristica essenziale 
I e distintiva del modo di es 
' sere dei comunisti . 
! LA CASA - La densità del-
I la popolazione ìes idente nel-
I la circoscrizione, l'ulto toef-
1 iiciente edilizio presente evi-
j denz.iuno la netta impossibi-
I 1 tà di dar spazio a nuove 

costnizioni Non è questa la 
; strada da pere-onere per da 
i :e sbocco pos.tivo al dram 
' mal ico problema della casa. 
I II nuovo Piano Regolatore. 

del cui principi ispiratori e 
I delle cui finalità vengono 
, recepiti gli e'ement. c.w'ii 

zia!., md.ca la necessita di 
;inda:-e, anche se m tempi 
lungh.. a! risanamento de'le 
/oli \ e tch:e della ciri'osc 11-
z.one 

Tt mpi lunghi, nece.ssaua 
mente, peu-he i tomuni.sti 
del'a ct!vor,criz,.oiie intendo 
no tenui i .mto eie le c.s.gen/e 
di 'utia la e- t'à. del!" caren 
ze !'-gnlit.ve e iinanz. urie 
Da (pi .. r'\sixin>al>i'e uppiez 
zanvuito della voionta dell' 
Amnnni.s'razione comunale di 
da ie priorità, quanto a' ri 
sminamento, a qirurt.eri .a cui 
realta ab. tut iva e n e f a m e n 
te peggiore e deteriora'-.i 

Non c'è dubb.o quinci che 
i! r sanainento della Coiea e 
del centro storico della Ve
nezia sono obiettivi importan
ti per tutta la città e dunque 
la*ti p r opn anche dal pro
gramma e. rc-oscrrz.onale 

INIZIATIVA POLITICA -
Un ampio terreno di inter 
vento, pur in assenza di qua
lunque strumento legislativo 
da parte de! comune, v.ene 
individuato nella promozione 
di loft" un i tane per il p.a-
no decennale della casa, per 
una giusta legge d: equo ca 
none e rontro il dilagare de
gli sfrutti 

AREE ATTREZZATE Aree 
per attrezzature sportive. 
•x>r il riposo, le a't iv.tà cul
turali e ricreative sono es
senziali per la vita collettiva 
de: e ttadmi Questa è cer 
tamente una priorità Esisto
no nella e.rv esenzione, secon
do i comun.sti . aree recupe
rabili a questo scopo, anche 
se in mi.siira l iuv'ota Infat 
ti g.a ola P A//„\ d-'lla Vit
toria. una ciel'e p.u amp.e 
delia c.*'à e con un r . c o ver 
de. e Vil'n Mar.u potrebl>ero 
essere \u'or.zz^re ed utilizzo 
te meg..o di quan'o non sia
no 

Pia/za della Vittoria, in 
pirt -c^'ur- essendo pun'o ci 
incontro e di sutura ira 'e 

l due piv" ('.••11» c.rios-r.7-0 
. ne <• de- i-.unt n*e interessa 
i tu ad una .MI'I r v n i ' l uruzio 
j ne. 'unto più \ h e . nel corso 
, d^ll'a'tuaz.one del Piano del 

T-uff.co. sarà sottratta alla 
; e r- o'.i7ione e perciò restituì 
1 ta < omDlefamente ai citta-
. d n. 
1 SANITÀ' - Aneìie qu. . tra i 
I p i o b e m i più aru'i . mco'i'rifl-
| mo cjuello degl. .1117.0:1.. el 
I u 'mi ad e.ssere r.ma.sti in 
| a!-une zone particolarmente 
. v* o h e de. quar'.ere. da cu. 
t ' g.o-.ani. j>*r Toppe ragion.. 
i tendono a f u g g r e L'o.ss:sten-
! za e una r.sposta concreta a: 
' loro b:sogn. ed e uno degl: 
! oh -'"ivi ohe s. .ntendono per 
I FC g 1 -e L":.stfi7 one d. un 
' • o . v i l t o r o fum Lare e un 

s--i icido o b e ' t v o . mentre 
i u 1.1 pir*:oo'are a**-^n7one 
! v e l e d'xl.cìto u* serv.7io d: 
. a v -"t-n/.i .1. r>imbmi hand.c 

< " . i p : > . : 

I." i:d <-az o:it- e ohe non e. 
.-: l.'ii.t: a. ree io*r, ai .cn mo 
•<> -.)-•.-o .-••"r de" q'a~ 

' • ' ,•-•• ••-. ' - • • . - • * 1 ' O'I.l' 
! o :v.l"ti.-.s •.•* n'«ì durante 1. 

:>-r-nii» .- <> u.s" ><> ma «'he 
s: <>-gan zz . s-i ' - r r / o t o . 

: u 1 >erv z o doni '".'. a-e ir. 
| \fs.'---,do --ìsi a in"r-r.'. col 
1 le'".-.fa .-o .ni v«mdo un nro 
1 b --ili 1 *an*o de::- a"o 

I • iiir.p ' f h»- : n iov: con 
• -o-z. MI .0 «iT'uri n-irte 
, r i i ' n iiìl«- e -' n-c r.z.on -l '••'• 
J q ;—" or., d: med e i a s< <• a 
, s- ,-, s,r ,, ,1 •— r>"int d. r. 
i •..- :1 .-!•<, r.e i p-OT»-'a .~o 
' n : : ì -" t 

COMMERCIO - In una 70 
• r. • -«.si ; > * e * r e f • «.«omm-^r 
• « : 1 " 1* > h'-' :v-.i-ire 

.-• '. r /-• ' *" ini"• 1* -̂  ;»T> "a"a 
d : -l'i?, f 0 b.ii^-1'el " d 

I Di 1//1 XX S •"•-"v.b-** d-"- fi 
j ':•:. :i - - o d •! A " 1- "o-> 

p i'i -.oi" • -.-ere . n ' i l'es gen 
7a d T V . -n ». 1* va pre- :s 1 
.<- 1 o '-ss'o •ir-ei.') 

1- .' .»!• n'o d r . :er nien'o '%-
5. -,. .'.s (. 1 p ò " ) rio- c*">ni 

, rr •- o e '̂  .nd "1 , - O T d-
r - " i"u r> .< r.<- d•"••!-ne-.1 '.ca 
de"., r- '-1 u i : r . m \ c a"" 

m. t. 

Mostra 
degli alunni 

di Poggibonsi 
PDCCM BO.SS, ^ - La : j r " i l i 0 " * 
c i . - 3 o s e ; J e ;- i - - - j àc> PCI 
d P j ^ & o - i i : s i i co . " b - ' o tir 
; 3 T i ' 3 - 3 » - ' I ? Ì : Ì ' » p» . - r . n? :* t 
n :o aSrv ; : 3 e c-n e < ; J D ^ t t 
• n f ' a - d ?-,<];.•>"» i-1 o ' , n : 
I I " J 5 - n s ' art r -T -» * d « ' l i 
t i » i j T rf»3 . i --.-. d« « ».-;> : 
* e t n i n t i n 

Circoscrizione n. 5: uno scorcio di via Ricasoli 

Città vecchia e città nuova, 
ma i problemi sono gli stessi 

LIVORNO - La eirco-c r / i o 
ne n a risulta dal p mto ti; 
\ . s ta deiì'.issetto territoriale 
e dell'abitabilità o-tremu-
meiite eterogenea. Infatti so
no f.ic •imente individua!]:', al 
meno due zone nettamento di 
ver-e tra loro- Li p-ima zo 
eia è individuab le nella par
te più \<fchia >' popolare di 
\ .a M< n'una. \ a S;ron., uir-
-o Amedeo, l'Orig'iie e .-tra 
de ad.a< enti. L'altra i n \ t c e . 
è <.o-titiiita da «tracie d. p ù 
moderna edificazione*, come 
\ :a Caizabigi, via Mameli. 
via Venuti. 

Qiie.ste zo'ie, rottamente d -
ver'-e tra loro, hanno avuto 
però un md.rizzo eli s». .iuppo 

un ut. d^-urt 
to. ck ttut'i dulìa liig.i .i «lt 
I'att.\.'u -!>e( u!ut.\ a rc.-u j>ts 
Siblie ii.i leggi unt.quutc. n 
d.fcsa <i' ani chi privi'e^1 

(^iiest.i -k.l'i:>;ii> <in<i'iia!«) ' t» 
ha «.itii-egui'ii/t g i a \ . ne. 
(Ir.inimi'Mti prnbìe-ma di'la 
cu.sa. ho determ.ii.no j i.i-t. 
grai - i s -m tra cu: .. -.ift«M a 
mento «It-.iu Muhiuta. 1 I-KIU 
namonto u t m o - f e - o • d. . i 
acq le 'i Fos.s.». l i rn.ii.- IM 
za d uree \erdi . l ' T i v / r t e 
non. l'aricionsameiro dc'le a* 
ti \ ità commeri.aì: e la ma' 
canza d. -er\ z s«v a i a-i-
ttuati. 

La mazza H» ila Vif. - ., 
rapitri -or.ta .in r̂ i , :i i ••> 

• i' l'KKitro e d s i - i r a tra 
.< d i e a:i.ìiie deì.<i c .no-vr 
/.on.-. ,«' e Ut .ntento si situa 
la falìbr.cu di b.rru Peìvmi e 
.a notissima piazza XX set 
u m!)r«'. mc-'gl.ii vo-io-curu co 
•ne 'mirout .no amene ano» 
Cnita Zi 180 ab.i.nv . d. cu: 
'.*)7 l»a:n!> ir u. d. sotio dei 3 
ti.iii. ."> (UT n ovari tra : -1 

» . IH ,i"'iì. 14 IKI") adu.'i tra 
11' * . ti") t\'v,. <• i 221 anz.a 

:i " t r e : fi) .IMI 

((* lu'ito u - . r \ . z . r-uìtano 
^**-i...o,t ci'.nfanz.a con Ó32 
•>•«-!' (dcf.c.tiiza di -i-l'M 2 
-i a » e eìemerturi con 1854 
:-)-• /f. ci'ictiz.1 d ll\i. 2 
< . o ' e T.-'t! C • <)'! ! l'i'" I0i ce 

:. t za tv Uni . 2 paio-*:»- e 2 
v t 11 ' .-. H I , t I l_ . 1 . L . * 

Come fondere le due 
anime del quartiere 

• LIXORNO - I-i c.r..oscriz.o 
i ne n 5 s. pre-er.ta sulla to 
; pograf a cul.u < .'*.<i. «uni» 
' (] IUHO-.: d o \« --o r -;K t'o 

, a .e a "n (" l e ' - o " /.<»:. IXT 
' e'ié fir— p.u ')• "•• « 'Tf r: 
• » : > M . I . , I lo -(jj.I.br.o d> ììa 
! Mh.-v',i ne". -.i«^ .n-.eme C.ò e-
: r . -o ]}.>i <\^!<nTe dal.a m n 
' \ sen/.'i - j terr.torio d. d i e 
' n ; '«. -<K.U"., d t-arat'«-r.-r. 
! e V* d ve- -e 
; \-ì ì-.a z-'iia q iaì-' cj le a 
: t\. '..'Or.g,m- W.W/A XX ^-t 
! t( miiri . io-, ria coiV't «. "a 
i d t -Taz .o i t :>)'>•">'. sre. art: 
! si .•.-.A'.,- t- commeT» iaìe. »««) 
' i^iss; n-ci i t . t e •!»• \:\' .1 

i i u H ed f. ' -. i o-i'rai>piir.-' 
| - .. '• rr.io- .i ìii.i 7'*.a il 
[ : i .o \a (mt ' . ' i t i i i ' . ci.-i una 

p».>) «17 <•-,.• g.o\.-re e h--r.< 
.-".i-i'e. «i '"nw« _'U'. t p"ofi -
- .iriist •/«>:.,; (\.\frir J. Mar 
rao H«-d ». ! p-ob'em: S<Ĥ  a 
.. di ..a ;>- ma zo :a. -ono 
« \ .:» nz.at ti.i ri gr.indt- n . 
ne ro il. *>« P.s'o'.ati. (i.ì il i3 
»• u ' " i i i i t onirrh-rt ..i.i7z«»/.«> 
ne. Oa ai)ta7««i: uì i.m:te 
(le.'.i i i irn. icì i / . i c . \ . . e . con 
ixvii -- mo \ . -dt e cor.ge.-t o 
ruta eia", 'ruffa o Li .Vt.on 
d i z.«ia - pr< -v- ,'u Con una 
si- itt.ira <o-n:ner« .a.t-ti.str -
b itiva qi-i-i 'H ».stt •,!»•. ts> 
nii nolo 'i ,t":,i7'Ci e d. n 
. o - T o «i g.-.i>.ii ii g .o .a i ! 
d -adattat o i itnarg.tiai: ai 
« in: de. quali tr«n irò r.eila 
dro^a '.'unica .so'.az.one a pro
bi" n. e i e .sono M"K .al. e con 
ina e V e " \ , \ i meno pirta 

ta, per . cstiaz.one che : ep 

' presenta, alla i, 'a , is- . . ,a 
I t:-.a 

No *o'n ri -: r "«. .'i «imo • 'i« 
IJ lt-"o tomi) o. ;>-oii • 
m. i . e««-t:i".t ci t'-p- *n. r« 
fino '1 fiondo cj'it "a < he <• ;a 

. .:•>•«! dei ro-t.'o l'u-i to e o 
-,) -.to <lti.u .t gge - 1. e « r 

i f . iy r z.oti. ba-utu s . . . j M, 
tu d: tu"e le f.ir/e :>"».,' < ,-.•• 
- i :i a i:<:'d.i a la -o. iz or,.- •!. . 
prob • m ;i < H I T b i'o e Su 
uà:tee :puz «>iv ri. t;." . • * 
:ud ri . 

Come è pò-- 1) V r -o.v. r-
f) a -' p-obìt-m. e fa-<- n 'ir -
d-i < ;.t q.:«•-•. d:«- \ol ' , de.' i 

' • .rio-i r Z.«T.I . to-i < «* t'a-i 
a 'tor. - i. p.a:>> -•>• u -• e <l- . 

, ì. .-"r rt. irt . -«in divent no u-> 
rr.,ir. t ìe ' l> t ' o <! ( . ) T " . I M ' 

' - / • • • , • • t i . t ; » » - - a : . • ! - * > > r> 

.. ;• --..to «(•ti<Kr.ìi. lo e la 
g. -• « r t - s;« - - i d . C) . t ' - t o I. .•) 

' \ o ! - • . ' . I t o ' 

D i e s<«-..i g . t l t m e - i ? ' e . . 

devo io -t.-»..-e da p ir.'o fi. 
r.f' r.mer.to n-'. l^\oro <'t 

i andremo a iure (-oe.-.'ini » 
' .n modo 'ini.ir.ii c«m le a -
j tre for/e [«'. ìn.'.i-t l i :>-nto 
• luogo -opo ! t/o'er e'"*- o.*g 
i ha-1:!!) !e < rv v r z.oi . • , 
. s' i ic7i.',irm «ittravcr-o .a 
ì « .-.>."e-s <C!t d. parer. ob')..ga 
| lori 'in p-«n ved.mi n' ci .r, 
• tere--e generale, s i .«reoTi» • 
! " - ' » f , 0 . d e ! .i 7 0 ^ 1 e I . I ' I 

' ;vr. r. de. btT.it.\. » -"<r> • r , 
! ri<-'.'.imb *o d. e r ter. p.-o 
J cr.nrn.it: . . s--ib.! M da'. Co-i 
I s.gi o Corri n a ì t . 

Q,.esti pn'er. (e q le-'o è \ 
.secondo elimtn'oii <;< «- ;.̂ r. . 

• tati C«TTI sp.nto un.tur.o «• dt 

•iim'r.ì" - o ( r ' s > < a modo «e 
''rt *no <-i < h. f < om:n, = s-o 
• . d !a\o •» r>*ti.:-'e da re 
•̂> .riit -iti, - . c o a;r-rte alla 

iiu.-ttt .paz.o--,- o. tir*.: i e t 
'Kit:. , a. sudaca*. e « tut
te >• r.ipitrfszi.turiZ»- t.i'ti.-a'i 
a - -o ..T \.. ->i-T.\t » mette? 
ru-'.zi ii moi:;r.er.'o q-,ei prò 
• ••ss.) «i partetir>az.onc 'ori 
*-.i).i-T.o'o .i<ì t' .uiinare d ver 
- ' a oggi «---te::'., s i i p a n o 
• >• a • «• »!• .'e -trut'ure. 

V» abi) amo f . d i c . i .n old. 
> r ^ ' e --..irrit) toner . ' , t^l* 
Co-, '( .- • • r teri e t o i ci :e-
-'e -ct . 'e . « -,..• s; p i<> r»-.i. z-
z-t'e .-, n a » <U tr.Tamtti 
'•i • . i : i -^ ii--«i « on- r,-*o d: 
. • !r '« i .; . 1/ i o . « : : e - p ò 
' v . f i u <i. '« rm.rurt \- <o-.J. 
/ on. •> r rafforzar» .i JU da 
• ii ! a e "tu eia parte ci' . Con 
- j o COTI n a ' e t o - s a p vo't 
C'iTU' s a m i erv questa e la 
iri.ca -trada n- r un effetti

vo -\.iup;>> zii'.a de.Tioerazfl 
« dare ne', contempo .n.i^o 
a C) > 1 :>.-»o--o di tolìal^ra-
z o i - . -. r>z.i .. qui ie i «m r! 
t -ce <i ci,a < »• - dt ! Pae-«y. 

Roberto Morgantinì 
CA polista PCI 

de..a oircosonz.crie 

Sottoscrizione 
5 £ ' J A !' C 3 t n j t ; - 3 Gi i l - ,9 
E---> 2: t ce a > tìt PCI d C»-

! f ' 3 ' i et è ir; o i l VlKO Ptrug n! 
' e S f u ^ l r i cco . ' 3 .1 d . i c i <i arf»;. 
( c . e-i'« l i c m a i g - i pe- la «rampa 
1 n i i j i i ' j , ' i «ornmi «fi 4 1 S 0 0 0 
' 1 •* 
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A Livorno non c'è 
soltanto il mare 

PISTOIA - Accogliendo il ricorso di alcuni proprietari 

Insediamenti industriali: 
il TAR dice «no» al piano 

Una sentenza che annulla gli espropri ed il decreto del presidente della Regione • Un attacco ad una delle fondamentali 
conquiste della legislazione urbanistica - I gruppi consiliari si esprimono per la sostanziale riadozione del progetto 

r r ^C^^ V WàK' ' 

"" •-** i<Ljr/; 

i •"£• 

. - ' ;v; / ' \ * f *'. .- ? 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Quando M par
la di turismo in provincia 
di Livorno si pensa cubito 
al mare. a. campeggi che 
affollano le spiagge, agli sta
bilimenti balneari di Cta.->i 
bihmenti balneari di Casti-
cenzo. all'isola d'Elba e alle 
altre isole de'l'arcipelago 
Eppure nell'entroterra della 
costa livornese esistono loca
lità. poco conosciute ai tur. 
sti italiani e .stranieri, di 
straordinaria bellezza paesag 
gistiea e architettonica che 
nulla hanno da invidiare al 
le rinomate località marine 
della zona. 

Ci riferiamo a Bibbona. 
Castagneto Carducci. Sasset
ta. Suvereto, Rosignano Ma
rittimo e altri caratteri
stici centri che, pur es
sondo distanti pochissimi 
chilometri dal mare, dif
ficilmente vengono visitati 
dulie centinaia di migliaia 
di turisti che nella stagione 
estiva affollano :1 litorale ìi 
vornese «Esistono rulotlisti 
e campeggiatori — dice Dan
te Domen Ci. presidente del
l'Ente provinciale del turi 
smo — che .stanno un mese 
intero ad arrostirti sul'a 
spi i igga senza muoversi ma. 
Un giorno > 

« li problema — aggiunge 
Massimo Bianchi, assessore 
provinciale al turismo — non 
e solo quello di aiutare 1 
turisti a scoprire che .11 pro-
v i n c a di lavorilo non esiste 
solo il mare, ma anche quel
lo di alleggerire la costa da-
pli insediamenti turistici, ri
creando un pai corretto equi
librio economico-territoriale 
fra la spiaggia e l'entroterra». 

I! problema dei turismo :n 
provincia di Livorno e sta 
i o oggetto anche d: un con 
vegno provinoia'e che si è 
svolto il 18 e il 19 marzo, ne! 
corso del quale sono stati in 
d.viduati alcuni problemi fon 
damental: per lo sviluppo di 
tutto il settore 

Per quanto riguarda le 
ut Tinture ricettive, per esem 
p ò . è stato dato un giudizio 
negativo sulla trasforma/io 
ne degli alberghi e pvnsion. 
In miniappartamenti e su 
la prolifera? one della «dop 
pia casa >. un fenomeno niol 
to diffuso che ser*.e solo ad 
I m m o b i l i a r e ben: e ricche/ 
re naz.onali a fin. esclusi 
vamente .ndividual: e priva 
tisi ci 

Il e o m e s n o . invece, ha re 
putato indispensabile vaio 
rizzare al mass mo le strut 
ture a'b^rghiere e Dciis.om 
stiche. adeguando s.i mp.an 
t: alla luce delle nuove est -
pcnze turist.erie A quoito 
proposito. . rappresentanti de 
irli enti 'ocali s: sono :mp° 
pnati a :nco-ajir are *a": r. 
«struttura/oii: anch'* con 
eventuali modif.che a. p.a.i: 
ed.lizi. purché vengano r 
spettate 'e final.tà de.le de 
«t inazioni 

Un discorso a parte meri 
tano 5 c a m p u s : . og»r. pir-
tioolarmente numerosi lungo 
tutto lì litorale Fra tutte e 
Strutture ricettive, ogs . la 
tenda e ia rou.oite sono som 
pre maggiormente ricerca:"» 
non solo per mot.vi economie: 
(!n alcuni casi una vacanza 
'.n oampegg o eos'a quasi la 
metà di que'.a in albergo o 
pensione» ma anche perche 
'.1 turismo al l 'ara aperta con 
sente un maggiore con*at:o 
con la natura 

Enti locali, enti d: turismo. 
associazioni del t e m i » .ìbe-
ro e operatori turisi e. s-ono 
chiamati oggi a risolvere a. 
cun: prob'em. intern: ed 
esterni a: campeggi Com.n 
c lamo dai fenomen d- abu-
f.visrno molto frequenti '.un 
f o 11 litorale "livornese Ogg. 
non esiste campeggio che non 
ospiti quasi :I dopp.o d. ten 
de di quelle che effettiva 
mente dovrebbe r.cevere l e 
conseguenze d; questo sovraf 
fol lamento sono molteplici e 
vanno dall'impossibilità d: 
programmare, da parte dei 
comuni interessati, servi/.: e 
strutture sufficienti »si p?n 
si per esemp.o al problema 
dell'acqua» alle *ra\ : cono. 
zioni igenioo-sanitar.e in c j . 
sono costretti ad ab.tare . 
villeggianti del.e tendopo.. 
A questi pò. vanno agg.unt. 
quei fenomeni di aDU.s\.sin> 
fatto da campeggiatori .m 
prowLsati. Ea.stono. mf.-iti.. 
turisti che. non trovando pò 
sto nei campeggi autorizza:.. 
si accampano con le loro ten 
de e roulottes nelle p . n c » 
e lungo la sp.apgia. con con 

facilmente Intuìbili 
' r i t i ene a l'amWente. 

Il pioblema dei c-anipeggi e 
stato ampiamente affronta 
to nel corso del convegno; è 
stata riconiermata la validi
tà del turismo collettivo, qua
le strumento che consente 
un rapporto di soi-ialita e di 
diretto contatto con la na
tura Pertanto e stata riaf
fermata ia necessita di ade
guare e trasformare le strut
ture esistenti. rendendole 
c o m p e t e di tutti questi ser
vi/i necessari (acqua, luce. 
impianti igienici sanitari > e 
collegandoie strettamente ai 
tessuto socioeconomico del 
territorio GÌ; enti locali, 
quindi, dovranno approntare 
dei piani per gli insediamen
ti e. onde realizzare quel 
corretto equilibrio territoria
le fra costa e collina, sarà 
necessario che gradualmente 
i campeggi vengano spostati 
verso l'entroterra. Tutto que
sto per etfettuare anche 
quella liberalizzazione della 
fascia costiera che si rende 
necessaria non soltanto per 
esigenze paesaggist.che. 

P-"*r far conoscere meglio 
le zone collmar., l'Ente pro
vinciale del tunsmo. in ac
cordo con uh ammin.strato-
n dei comuni interessati, ha 
programmato alcune inizia
tive che saranno effettuate 
fin dal mese prossimo Tur.-
sti e campeggiatori saranno 
invitati a partecipare ad al
cune escursion. nelle locali
tà collinari, dove potranno 
scoprire poit. di srande in
teresse turisi.co che offrono 

Nell'entroterra esistono località 
poco conosciute dai turisti 
di incomparabile bellezza 

paesaggistica ed architettonica 
Un'iniziativa dell'EPT per valorizzare 

le colline - Il problema dei 
campeggi e della liberalizzazione 

delle coste - Previsioni soddisfacenti 
per la prossima stagione turistica 

una natura incontaminata e 
•strutture adeguate per nuovi 
campeggi a pochissimi chilo
metri dal mare. Per quanto 
riguarda le presenze, anche 
quest'anno la situazione si 
presenta particolarmente fa
vorevole, 6tando alle cifre 
delle prenotazioni e ai primi 
arrivi del turisti. Ecco alcu
ni dati: 

Isola d'Elba — II mese di 
aprile, che rappresenta il 
« termomet ro » del flusso t a-
nstico stagionale, è stato ab
bastanza soddisfacente. S: so
no registrate, infatti, ben 17 
mila presenze (25 mila in 
occasione del Rally >: per 
quanto riguarda luglio e ago 
sto. alberghi, pensioni e af 
fittacamere hanno prenota
zioni complete per tutto lu
glio e agosto 

Inoltre — fenomeno questo 

abbastanza soddisfacente — 
nel mese di maggio sono ar
rivati nell'isola migliaia di 
turisti inglesi e francesi, il 
cui flusso fa sperare quel 
tanto auspicato « allunga
mento » della stagione. 

Castighoncello — Situazio
ne soddisfacente anche In 
questa località, dove le pre
notazioni sono in continua 
ascesa. Per luglio ed agosto 
si prevede li completo 

San Vincenzo — Analogo 
ott imismo anche per questa 
località Prenotazioni quasi 
esaurite per luglio e agosto. 

Francesco Gattuso 

N'olila foto: Sassetta, una 
delle tante località dell'entro 
terra livornese ancora poco 
note ai turisti. 

Nel 40° del loro assassinio, a Firenze 

Convegno internazionale 
per i fratelli Rosselli 

I fratelli Rosselli in una foto che risale a qualche tempo prima del loro assassinio 

FIRENZE - Un con-.egno 
-crema/.ccia e d. i tud. . 
uoa -er.e d- mostre. 'a 
-.o.e r i v n d e . erri ve zìi. e 
c< «iferon/e cos tru iranno 
l'o—»:ura de.le .mz.ative 
«ne iar.n-.no pre~e por ri
cordare a per^cfia'.ita e 
".'a'.me po".i;.ca de: fra 
:e : HovO... . barbaran.eti-
:--• a-.^»--'ia". per mano 
«e . l . . - i . - - . Q io-*."anno e 

qaaratrcv .mj ar.tv.'.er-
-»ar.o do. \ i s s a - i «n.o di 
Car.o e No lo Roi-e.".- od 
e por q.io-to che .'!-.".:u-o 
s*o-.eo de. a resil ienza n 
T i W . u a . . iornane e .a 
p.-ov.iica di Firenze ìuui 
no r . ' i c r o oppor:.:t".r> 
p ojranniìa.o una -oro .1. 
rr.an.ie-ia/ cri. commemo
ra:. ve o «i. ~"ud.o 

Lo man'.fe-*.azic*iì *. a-
p.-inuino ne . a mattina di 
?.ovedi 9 *.ueno oiCi 
l'orna J^.O da pirte «io. o 
<iu:or.:a a .« •omba de . 
frate'.. Ro-i-o... al c:mite-
ro d. Treio .ano Noi -^ 
mor 2z.o a..«* ore 17 ~ara 
.naaguraa ir. Pa A//J Me
die. R.co.trdi. I*V£ia <i'% •«* 
I. n i i iw a .ina mostra d>>-
oumen'ar.a cno ro-tera a-
po-ta f.no a. 31 l iu . .o 

I. (MV.O-^n . n t o n i a / o 
XTÌA'.Ì- >,»ra naag-iraio ve 
ne-.1i 10 a..e ore 10 nel 
vi one oV. Da/ ic i :o .n P i 
lazzo Vece:».a eoo . d.-oor-
'i di apertura di Le.io I-i-
gor.o. Presidente del'A 
s ;.iv.,i rez.cnale toscana, 
d. Elio Oahbjge .an . , s.n-
daco d. F.ronzo, di Fran

co Ravà. Prendente de..a 
prò-, no a d. Firenze, di 
Enzo Fnr.qaoz A^iiolo:'.. 
pro-.detìto dei'a F.ap e 
una pro.u-'.cne di Ijoo V;t-
lian. che par.era su kCar 
Io e Nello Rosselli pen-
=, ero e az.ono >> 

A'.-o viro 16 =empre .r. Pa 
"azzo Vecori o G a o a n o Ar 
fé. ter^a una r o a z « n e -u 
,i Car.o R o ^ . i . no.'.a >:o-
ria do. iooia. smo . ia. « 
n o i . -ezuiranno .e comu 
n-.oazion. di Paolo Ba?na-
... va » Qujr 'o S l a t o > 
Maur.z.o Dcz . ' Inno: tn: . 
sa . .Car.o Ro^-o.l: ed .. 
p'ob'eirui - r.d««caie>. A 
r a n e I - tndj 'y su « R a o 
porti tra Mod.z . . i i i . e Car
.o Rovo'.: •. Franco Ver. 
.ari su «Carlo Rosse. . . e 
la cu.tura f ra i i co>e \ Ro 
berlo V.varo... .vi «Car .o 
Ro-i-e... e S.» von: n: •>. 

S.»b.«:o II .. t<«ì.< m o r. 
prende.a a..e oro '.0 ne . a 
Siila verde de'. P« ...-.-o 
de. Conzre>i. con una .o 
. Ì Z one d. N.oo'.a Tranla 
s..a -a " fì L nol.a ..r.»t 
. l iT.ìa-c.'t .t .»..'«. -"oro * t» 
u n lo iom.i«i.«\tz.r«v. di 
R oa do Raaor - i (Carlo 
Ro^-e. . e la o . i - t . :« d. 
O L .n Ita..a .. Sa. i i i Fo 
do.o >u «G.O...V.. e Soo.a 
.:-:. d i . . a fonda/ .one d. 
GL ai.a po..tica do. fron 
ti popolar: <\ Giuseppe 
Galasso »u « Democraz.a 
po.ittea ed analisi eccno 
m.ca nel pensiero d: Car 
lo Ro».-e'.U v, Pier G.org.o 

Z a n n o su J G L e : cat
to..e: > 

A. o o .e 16 ".a re'.az.one 
di a p e r u v » -̂ ara tenuta 
da A.do Garose. ->u .e Car 
.o Ro->e... e .a guerra d. 
Spagna > a.la q u a o -esu 
rari io .e c o m u n . o a / . t n . d. 
A do Ago-ito va « 1. PCI 
d f r a r e al rn^..ir.«-r.-o 
G L i.. P e r e G 1. n i - I 
:. lì perc.i->-.on. n F r an .a 
c e . az.(<lO d. GL e do. 
. ' j - - , » - • • n o d t . R i - i 1 - " . 
Jean Po'er-on - i < G L n 
Gr^rni.tii a . Frat...-: R i 
senaa'-ten -a . 'Car.o Hov 
5r. . o S-.v.o T . o n t . i -e.> 
: / , do..a . <<i . ì / . i t .e .*.i 
i.aiid . Max S i . v a d i -J 
«Ci o. . v . e .o-o am.o no 
g.. S t a i . Un . - , daraii 'o a 
j-e«'«.tid,i g ior.a in. n ò a e -

LVnion.ea '.2 -*.r.J -" a. 
Pa a z . o do. C n / r « -
.0 oro IO Z-̂ ff -va C ufo 
.%•". terra .vi* ro.az n i c 
.-u -< NV..O Ri-- ' - . . l'or.» o 
e p ò . ' . c o - , » oomun ca 
7..1. vir.if.no v. o ' e da 
Tr.-I .mn Cori .n>> a -a 
« G L e P a i ' . ' o a Az.o 
r.'- > o M.ir.o Do e P ano 
-u « RappD ' . tra -o . .a. 
sni>-> rhra.o e ..i>^ra. io 
« .a . imo .» 

I. » o'ivegna - « n~ .de 
ra a. e o-e 1»5 . <•: .aia 
t a . o a rotinda a a q ia e 
pare» .p»^rar.n.i G.orz u A 
mt^ndo.a. Gaetano Arfe. 
Zeff.ro C.uffoiet'.i. A.do 
Garo-o:. Guido Qaazza, 
P.etro Scoppola, Nico'.A 
Tranfaglia. Iveo Valiant • 
Roberto Vivare'.Il. 

PISTOIA - Il piano per 
gli insediamenti produttivi, 
v inato dal comune di Pi-
Moia per da ie alla minore 
impiesa un incentivo per in
vestimenti produttivi, dovrà 
essere sottoposto ad una 
nuova appi ovazione del Con
siglio comunale. 

11 Tribunale amministrati
vo regionale (TARI, acco
gliendo il ricorso di alcuni 
proprietari, ha emesso una 
sentenza che annulla non 
solo il provvedimento di 
esproprio, ma anche il de
creto del Presidente della 
Regione, che aveva approva
to il piano. 

Part iamo dall 'antefatto. Il 
consiglio comunale di Pistoia 
approva nel '7U il Piano per 
gli insediamenti p ioduiuv i E' 
uno dei primi della Toscana. 
Iia Giunta di sinistra non ha 
perso tempo nello sfruttare 
le possibilità offerte dalla leg
ge «865» del '71. la tamo.sd 
legge per la casa. L'art. 27 
di questa legge consente in
fatti ai comuni di vincolate 
con un apposito s trumento 
urbanistico la destinazione di 
terreni, di espropriarli, di ur
banizzarli. dotandoli delle 
necessarie infrastrutture e 
servizi, per poi cederli in 
proprietà o in diritto di su-

«•perhcie a piccole e medie 
imprese ait igianal i , industria
li e commerciali per costrui
re laboratori o stabil imenti . 

La situazione occupaz.ionale 
nel pistoiese non è certo flo
rida. ne lo spirito di intra
presa molto brillante. Con il 
varo del piano l'Amministra-
zione comunale vuole forni
re ad artigiani e piccoli im
prenditori un incentivo per 
investimenti pi odiativi . Il pia
no mette infatti a loro d u p o 
sizione a e i e e urbanizzate e 
Bttiezzate a prezzi notevol
mente competitivi rispetto al 
le quotazioni del m e n a t o 
privato Le banche cittadine, 
inoltre, p ievedono particolari 
agevolazioni finanziarie per 
gli operatori che intendano 
inserirsi nelle aree previste 
dal piano. Queste sono com
prese tra il tratto nord-sud 
del torrente Brana. in cor
rispondenza delle mura urba
ne, il tracciato della ferro
via Prato-Firenze e la via d! 
S. Agostino. La porzione di 
territorio interessata occu 
pa una superficie totale di 
poco più di 511 mila mq. Di 
questi 511 mila mq. il piano 
ne destina 51 mila alla via
bilità. quasi 30 mila a pir-
cheggi. 42 nula a verde at
trezzato (piscina, campi ten
nis. calcio ecc.», 19 mila per 
servizi (mense e altre ".trat
ture interaziendali» Le aree 
per gli insediamenti produt 
tivi veri e propri, divise in 
nuclei di lottizzazione Ji 800 
mq. c iascuno, misurano 2H0 
mila mq. Si calcolano in ol
tre 2000 gli addetti che saran
no occupati nei nuovi :nse 
diamenti . Si tratta quindi di 
un contributo ri levante allo 
sviluppo economico e occu
pazionale. 

Proseguiamo con l'antefat
to. Ai primi del '74 il piano 
* iene def ini t ivamente appro
vato dagli organi regionali. 
Si entra cosi nella fase ri* at
tuazione. Nell 'agosto '76 ì. 
Consigl io comunale approva 
:". progetto esecutivo e il pia
no f inanziano. 

La spesa complessiva pre
vista è di 4.240 milioni : 1800 
occorrono per gli espropri, 
1500 per l'urban./.z!;7ior»e pri
maria, un migliaio per quel
la secondaria P r c i d o n o cosi 
il via le procedure per l'ap 
paltò dei lavori e per l'asse
gnazione delle aree. Si pub
blica un bando, il prezzo di 
cess ione dei lotti di terreno 
è molto basso circa 15 000 
lire il mq. Sono un cent inaio 
le domande presentate da dit
te interessate alla vendita o 
alla concess ione in diritto di 
superficie dei lotti. Al mo 
mento di pagare ' . 'antiepo del 
5 ' , de', prezzo di cess ione 
qualcuna e. ripensa. Ne re 
s tano comunque 56. I lotti 
.n totale richiesti sono 156 
pari al 50 ' , delle aree di 
spomb.Ii. Come prima asse-
gnaz.one il risultato è p.u 
che buono 

E coi i s iamo arrivati ai 
primi mo-.: di quest 'anno I 
proprietari de: terren. r.ce 
vono l'mv.to a f.rmare : con
trai t. di esproprio. : lavori 
sono appalta i , e le ditto Man 
no per :nir*.ar... viene pub 
b'.cato un secondo bando 
per r . i i -eenazione de. lotti 
r.manen'i Ma verso '.a rrnMa 
d. magg.o. come un fu.mine 
a ce', sereno, il « fatto >* o 
por mee l .o dire il fattaccio 
I. Tribunale amminis trat ivo 
r o s . o m . e . aeeoel .endo 1 ri 
i orso pre-ei i 'ato da nove prò 
pr.etar. d. terren. eipropr.a-
ti. emet te una sentenza che 
annulla non i f . o .1 provve 
d.monto d. esproprio ma an
che .1 deo-eto del presidente 
delia Regione che- aveva ap 
provato .1 p.ano 

II d ' s p o i t . v o d«*lla senten 
za dice « d i e non r:«u'tano 
.nd.ca:. . criteri in baie a: 
o ia.. e .Vaio determ.nato .1 
fabhisojno d. aree per gli 
. . i -ed.ameni . » Il Comune 
non avrebbe e o e dimo-trato 
..-. n e c o i - t a del piano e d. 
quel part cu.are d men- .ona 
mento E una mot iva / one 
cne .iiisc.ta ne*'., a m m . n i t r a 
tori pi sto.»--, ienl.rr.ent. d: 
stupore e d. .nd.gnaz.one 

Se no e a .ungo par'ato 
no.l'ult.mo Con-.i i . .o romu 
naie L'a--c i -ore al l 'urbin.-
-• ca Benefort. ha avanzato 
.' .potei, che .1 TAR abbia 
. l i u t a i o .1 rid mensionarr.en 
to del p.ano con i criteri 
previsti per gli insediamenti 
residenziali. 

« S e e g.usto dimensionare 
: piani pei" l ' edu / ia ab.tat .va 
al reale fabbisogno d. ab.ta 
i .on: — ha affermato — e 
dei tutto «barbato averi la 

presunzione di definire il d: 
mens ionamento degli inse
diamenti industriali Un co
mune che non ha mai avuto 
uno sviluppo .ndustna le non 
deve piecludeis i qualsiasi 
possibilità di averlo La ne 
cessita del no i tro piano è 
dimostrata dai risultati- li 
piano ha vai.dita decenale 
e ili poco meno di un a n n o 
abbiamo ceduto, in prima as 
segnazione, il 50' , dei lotti 
disponibili. So di dimensioni 
si deve pai lare poss iamo 
senz'altro dire che e un pia
no inf initamente sottodimen-
s ionato rispetto alle preve
dibili necess i tà In ogni ca
so il TAR ha adottato una 
valutazione di merito che 
non è di sua competenza ». 

Un duro giudizio politico 
sulla sentenza e stato e sp ie s 
so dalla Giunta e mie tu to 
da più parti in consiglio co
munale E' un attacco ad 
una delle fondamentali con 
q u n t e della legislazione ut 
banistica. qua] è stato il nuo
vo meccanismo d: e s p i o p n o 
introdotto dalla « 865 », e sta
to s c i n t o o detto. F ia l'altro 
i proprietari che hanno fat 
to ricorso, oltre ad occupa 
re una piccolissima porzione 
delle aree del piano, non han
no alcun interesse reale: su 
questi t e n o n i è cessata da 
tempo ogni attività colturale. 

Cosa farà adesso l'ammini
strazione comunale? E' que
s to il problema fondamentale . 
Ci sono gli impegni assun
ti verso le ditte a s s e g n a t a n e 
dei lotti che vanno rispettati . 
Tutti ì giuppi consiliari han
no pioposto l'immediata na-
do/ ione del piano manife
s tando la più ampia disponi
bilità ad una sollecita app io 
vazione. E' stato poi deciso 
di ricorrere al Consiglio di 
Sta to Intanto proseguiranno 
le trattative per gli espropri 
con gli altri proprietari ed e 
stata confermata la validità 
dei lavori di urbanizzazione 
già appaltati . 

Antonio Caminati 

Il consiglio comunale ha approvato il regolamento 

A Piombino nuovi poteri 
ai consigli di quartiere 

Decisione unanime dei gruppi consiliari • Perché il PCI ha destinato al
cuni suoi seggi a forze politiche minori - Il problema della partecipazione 

Domani a 
Castelfiorentino 
dibattito su PCI 
e comprensori 

AREZZO — Domani alle 16 
si riuniscono nella sezione 
del PCI di Castelfiorentino le 
segreterie di zona della Val 
delsa fiorentina, della Val-
delsa senese, di Empoli e de! 
cuo.o con la partecipaz.one 
dei responsabili d: organizza
zione delle federazioni di Fi
renze e Pisa. II dibattito ver
terà sui < comp.t: orsran.zza
tivi e politici del parf.to .n 
vista della istituzione del 
comprensorio a. 

PIOMBINO — A conolus.one 
di un oieio di l onsu . i a / . on . 
che ha mtere^ato l'mteia 
citta, il consigi.o comunale d. 
P.ombino. ha approvato al a 
unanini.ta tpieseni . . giup 
pi PCI. PSI, PRI. DCi . nuo
vo ìegolamento per .. funzio
namento dei cons.gl. d quai-
tiero 

11 d.batt to svolto», nella 
citta, pur con alcun. I.mit. 
ha dato de r.sultati m e 'a 
sciano intravvedere come, 
nonostante una esperienza 
non ce i to esaltante e nono 
s tante s .ano orma, d.veisi 
mesi che so.stonzia'mente : 
quait .er . non svolgono una 
a t t . vua s.gn.fioativa. es .ste 
nella città interesso ne. con 
fronti di una r.nnovata espe 
r.enzu d. decent iamento Le 
r.un.oni d. tuli . «on.-ig.i d. 
q u a i t e i e . le ulfol.utiss.nie ed 
articolate assemb'ee ri' quai 
t.ere. due d.batt.t. ,n <oiis. 
gho comunale, hanno peime.i 
so una ultei iote anali i . de la 
esperienza latta ed una ut 
tenta va lu tazone «lei o busi 
su cut n.anc a i e ;1 d r e n i l a 
mento nella c i t a La liozza, 
d: regolamento pei .. i u n / . o 
namento dei «on.i.g. d. quar 
t ere. predisposta un.tar.a-
mente dalla competente coni 
missione consiliare, non lui 
subito soataiiz.ul. modif.ea-
zion. nel corso del dibattito, 
così come e stata accettata 
la proposta di ridurre. <ia no
ve a cinque, i quartieri citta
dini. 

II nuovi quartieri sono: 
Città Vecchia (che nasce so 
stanzialmente dalla unifica
zione dei preesistenti quurtie 
n Centro. Mare e Cotone», 
Citta Nuova u n cu: si uni
scono orientativamente : 
quart.er. Ponto , e Desco» 
F.orentiiia Populon.u - Sai. 
voi.. RiOtorto. La nuova sud 
divisione territoriale ila so 
prattutto :1 fine di consentire 
uno più qualificata pie.-on/a 
del consiglio di quart.ore ne. 
territorio d: sua competenza, 
p.u in grado qu.ndi d: gesi 
re : consistenti poter, che il 
nuovo rego'amento 2.. off .da. 

Nel dibattito pubbl co e sta 
tà valutata e condiv.sa la 
proposta de. PCI d. mettere 
a disposizione alcuni propr. 

i r. 

.n'gt;. por tendete po.is.bi .e 
a pio.-onza .n ogn. «oiisig. o 

di ciliari .eie ci. a.nieno un 
laupiv.-entunto di'. PRI o 
del PSDI I*i piopos'a. ohe 
nasco da una « o i u o / o n o de 
a Al' v ta o. qua i ' .o 'e non 

conio sto; e t onl iappos! '. olio 
Ha ci volse .cuo «>-'ie ina < o 
me .-odo ci ci.h.n: '<> auoit«» e 
p.ural stico. e si ita oicet'a'.a 
da tutto lo toi /o .).) . t . .he do 
mcK l a i c h e Questo l i sc ino 
a.la nuova v . ta . ta » he s. 
vuol d-ire a. quait.O!! do 
via co.v miro un u t e r o i e 
mot.vti d .inpojiio ni : . par 
tuo. sia noi'a .mi viduazione 
cioi (Oibiii it ' i . if-a ì qua.! do 
v ranno tiovarc «o .axaz .one 
a c u i i , mei pcndent. che dia 
no garanz ti d* soia-la e di 
.mpegno>. .-.a nel rui.-c io MÌ 
.nstauraio e m-uitonoio uno 
s ' i e t to i mpo.-'o ! *\i a so 
z o n e toi r to' a e oc! . <ompa 
t:n mpegna': 'io c o n - . g ' o 
cu quait e i e 

Nol i o s i a l a . ì l i Ove t a v o l a 
.a p i o p o v a il lo i ico idaio Ila 
tu' ie .e lo: /o pò. i.e he a no 
m na dei p.c.i doni do «mai 
t oi appioientai i ! . ci''..a 
DC e do PRI li nino al to-ma 
to .n c«>iis_'.«) tomuna.e . d. 
tm,)!oz/au' .a prono-ia do .a 
magg oianza ma ti '..tenere 
opportuno muntel i .mento 
di ruo'. d st .nt . in cu. mag
gioranza e minoranze s: tan
no car.co ognuna delle prò 
pr.e e pocul-ar. rospon. ab.'i 
tà E' comunque da va ut ai e 
posit .vamente 'a volontà d. 
impegno espressa da quest. 
partit. che, cond.valendo .a 
iinpos'az.one della magg.o 
ronza, hanno af tonnato di vo 
'.or caratterizzare la .oio pre
senza ne. consigl' d quart e 
re .-,en/^ r.etta'-i-.ini ideologici 
e con .nN'iit d co'lalxirn 
z.ono 

Dopo la disc u.ss.one .n con 
s.g'.io «•omuna.e. .1 d .b i t t i to 
Si sposta o ra nel.ti sede pm 
propr simente \M t u a ner la 
.nd .vduaz on,' do. cons.gl.e-
r. di quarta"»1 a s< dina .n 
Comune [KT a O OZ on,' de. 
cons.gl . d. qua i t . e i e avverrà 
en t io la ! no «1 questo me 
so I r..-t ". o ii!,i.'j oro. dol'o 
e le / .on. ind.rotto e cne non 
ci s..i convola"mento d^ ri 
c.ttnd nan/a e che s, vedano 

pou ò . tons.gli d. quartiere 
tome qua'ccma ohe cala scal
pi coniente da a.to per que
sto .. P u n . t o conuinista si 
- ;a .mpc gn.mdo att inche in-
:o:iio a i .nuovo de. oons.g.i 
d. quart e'e i. e ie . attenzione 
,- pai toc paz.one. nei PCI e 
ne..u c.ttadmaiiza tutta Con 
la d'Un-.one «io. piogramma 
comunalo dei iKirt.to. con la 
ste.iuta di piogionimi di 
(|iiai t.ere eia pait»» delle se 
z.oni. con ult ie iniziative di 
nfoimaz.one o d i dib,ittuo. À 

poi.odo da qui alio elezioni 
costituita una ulteriore lase 
'ii discussione pubblica e di 
.ncontri fra .e torze poh-
t che. alla r corca di soluzioni 
o di piogmniii i . unitari, in 
pi .ino .uogo con ì socialisti . 

E" anche in queMa tose che 
s. gettano lo basi per un di-
\oi.-o modo di essere degli or-
gun.sm. del decentramento. 
di un loio rapporto diverso ri
spetto al passato coi partiti 
ix) .t.ci con rammini.strazione 
connina o. con la cittadinan
za .n genera e 

Aldo Soldi 

Cascina: una 
donna si fa 

investire dal 
Livorno-Firenze 

PISA — Profonda impressione ha 
ÌJSCILI 'O in tutta la piana pisana 
la treyica f ne di una donna, cert» 
V na Morelli di anni 44 residente 
a Case na la quale .n un momento 
di scontarlo s e adagiata sui binari 
dcila linea ferroviaria Livorno Firen
ze nei pressi di Cascina e si e l i 
se ala ni.eit re da un treno passeg-
iic- p-D/emeite da Li.'orno e diret-
•o a T ron;e 

Il fatto e a/venuto stamattina 
ane 5.20 Inul Imente il macchi
ti ti3 ha az onalo i segna', acust.ci 
e teiìato di frenare II corpo del
la donna, e staio decapitato Su! 
posto sub to dopo la tragedia si 
sano po-tah i carob.nien del co 
inando di Case na. il pretore e gli 
acient. della poliza ferroviaria del 
ia scz.one d Pontedera. per gli 
atce'tame'iti del caso 

l i tra!! co ferro/.ano sulla F ren 
ze L .orno per questa tragedia ha 
regist-aìo ne'la matt nata un sensi-
b le n*a-do 

Un calendario fitto di iniziative 

SI RINNOVA IL «LUGLIO PISTOIESE 
Una festa sorretta dall'entusiasmo dei quartieri - Tradizionale conclusione con 
la Giostra dell'Orso - Sport, cultura e spettacoli negli appuntamenti del mese 

» 

La tradizionale «filata hi caatum* dal • luglio » pistoiasa 

PISTOIA — Hitoi'ia : -<lu ; 
L'IO p.ito.Os' Con i e n t u 
.Masino de . < l'.'.ao.m. .a r».er t ' 
parto* ma/- one Ut e oi MI. . . ' j 
/.a/ioni r.o.'ial.. color, d--. e , 
oandi-ro ci. Pt)r'a ai Ite r_r<\ ; 
Porta I . O T I I ' n.;. Pi»:*a .San 
M a n o e Port i I . i n '-it-:- <i a ', 
le «tK'a/ .on. eie *. tri cpir'..- I 
r . f i l i l i udd'iDixi*» d i • ,»•. j 
me lxr.d.er» . ia e —-»i. ci , 
r.o-ie s*a jr« ndc li'lo v ' t . a l 
partecipa/ , ono ; 

Corno o jn i aiii.o .t:i "e •>'r J 
.1 ~~. :'. :iio:iifir<» : o-i^ •• ,-•: t | 
la .-• :np l' • i i i d - ' i ' . i •. ».-
con'rara.. ti. d„< vi'i io, ri : ir-- ', 
:i •' .'in pi r l i :i • »r. t ! 
jCj.l.i'lra o . privr." v^.t.^ \ 
l.'-re • Aooia'tii. d- '"(> . . . .i ! 
"»a.:ert > p-rtft- ani r.- a i o j 
-". f«'i»<> i n . p r ò _ • - . ! . i . i , , K ! I 
«i.u *o . t. .•„ • r * .. cu n- | 
cor.c lui e»-.». i o r ' . • <• • nre i 
^.o-*ra c!o . O" o M.i - r on: ] 
s. .rco..*re r.i-i' •_• ( <• p u prò f 
c.--a:rie: te s. scontreranno» i 
ani ri-- s : ;> i- » d«-..o -r>jrt • 
ca >~.-i'. i» I»i pr- ir :;',./.o:".'.' ] 
ni" i i »- d»- p ' n . ' j . r . i M del j 
«lue! o .. e avvenuta n q.ies'i i 
g.orni ; 

P a v M T n n ì . i t ! * : ras.;- i 
^ 11 ' ; ' * • f .:i / t .» j • >> , 
-"»• .« . i i ' t r- - - <.<• , :** i d i 0 . . ! 
.1 4 _'l l_"iO, : . • . 1 . . . ) a//.-. 
d**i l i .0:1,0 . i . . f . T t ..1 -n > ì 
.-• -':.» *J* . p-» o n t p,t-'e d- . ', 
- indaco a !Pi-'.-'r.i*-i '.-•' 1 I 
r ' a !. n " o . ' .r ,a v ci a;> r | 
'- i r a .-. » *> !.-i- : a .i ' ; ' . ' . ' 
p - ' n . c . !_•>_• u . o . a r <-).•• ' 
21 c o n .• - « - n ' a ( i t- . 'o s ,^ '* - i 
c.(- '.n k lo . i - F'< r . r o n . 1 . f ! 
' a n n o <OT.pe- . - i l o k . o r - * . . ì 
e 'H l ' I M a T - i i r i l f i !-•* .'.» e ' I 
•-.icnno. .-. r.*ro»erar.'io n« . o 
; 'ad 11 «< :r. . 11 •• Q j > - . o l 
f-^ra ir. an'en- . ' i i i yrM m a i l 
t'\-"a/.one di .' r.r».i-t e 1 art: 
••-.ca e r imo T.OCU rna ."ì -'Ui 
Ta ia .»-'t..ra fi»' 11.'---̂  1 '_',ci d.l 
p.ir:»- d: un a*.le* : ;>•: l i .1 
t>rturj n f i f i i t d - « . 1 / io > 
e , .a a .>» ti. :i." - .,. . r 

1 •.'-" - . j - " - ». 1 • H '•) : n 
p . - -1 t if . I> . ' i a > r.i i 1 ..» -
; n . ' " . ' i <! '! 1 : a i : » - t a '.'>"•_• | 
: : ' o n ! 1 1 ' 11. ,1 .1 o r i D » -'< i 
•_' U-!".<> a . J . l-'l '» 1 •-'. o!.'» ,*Jl 
il p i •> c i c . i t . c o "it-i r.on! 
Da! '> .«1 1» 1 i-'l o n.o-.T.t di 
di-i *n<» .'ì.rtiit '<•. la CJ. *ir»»-
•1 .1/1 .ine . i i in . ' . i 11 (o iii.'i.o 
a '«• 17 .:i p ta//»» ruminale . 
1.8 '. i.'l o al e Jl.'iM .11 p a.V-i 
<ie. Duomo r.un.oi-o d; pual 
lato org in i z ia io dal .a pali l i -

s* «a U Schi.-ino I". 9 lu-
jìl.o ala- Jfl.'to. e om;>^tulone 
ìia/.ionale di o t le t i ia lesrgcia 
11 o i n i M M . Ì " O : I . oru-amz/a 
i.i ' i a l ' a - l e tua P..itola. Da'. V 
a Vi l 'ul io mostra di pìt 'ara 

o ' j «n.A.'ata da..'associazione 
1 oiniiKTe.ant: il io lus!:o 
(o ' i . f . ' .m JXT i u camminato 
r * 1 svo nera 'a cara na 
/ o n t e io:i.f>v*:t:".a *• non 
< 0.1. >•*!* '.a P: loia - Abeto 
no. .«.( i o l e per le «clasat-
< no •<i-ca*io 1077 f La parten
za <!• : concorre n"i che do 
-, :.i..i.o p-*rtor'« v 53 km tutti 
.'i sa'. *a. a-.'.erra allo ore 7 In 
•) t's.t <i^\ Duomo Lordanti-. 
. . t / .ono de..a manifestaz'one 
s-ira < ira*a dalla C'oop - Atio-
'. .ca S Fedi 11 .uzlio ballo 
•)o|yi'ir,' n p a7/a del Duomo 
con c . i u d . o Ci iadc i . d i ' 12 
..1 H ! u l . o al.a piita combat 
:»!•*.-. toT.» o d. hockey 

In p„i / /« oc! Duomo, la se 
ra del l i Iuzl.o. partirà una 
rara ;x»dî * »a .n notturna 
che ìi i . o l i e r a per le .strade 
del («litro <-*or:co I! 16 lunik» 
teatro con la rompasrnla de 
<I.a Rocca :n p.azza del 
D iomo II 17 '.un io ancora di 
s(0.ni 'e s'r.ido d» 1 centro 
- • o r c o p"r una coria ciclisti 
e i r.~t.-".a'.' «». ra^a/ / ; Il 21 
1 i? o, patf ni.'iT.o artistico al 
. ( . u n i - : , :,*• D»: 2-1 a; 24 lu 
_'l o rr.ostra f 'atel.ca al clr 
co o :e-ro'. . r IXil 2.t al 29 

.-• o n o •••a d f:or: e di plt-
• ira s i '.'.t'.v co mercato della 
sa.a I! 2"> 1 i-'.io alle 1730 
•ci-r.hoii di beief .c ienza sul 
> Globo r 

P» r quanto riguarda lo 
«-vtt.icolo pnnc .pe d»_l <!u-
2 .o pi.sto.eic > si articolerà 
civì :l 2.1 luglio in piazza del 
D lomo. oro-»e generali .-fella 
<-0*iOstra dell'orbo •>•; il 24 lu-
_Tl.o al.o ore 17 sfi lata storica 
o ? astra de l /orso in piazza 
d-1 Duerno «alle 22 spettacolo 
p.rot» rn.co». Il 30 lujflio si 
ci i iuderanno le ce'.ebrazoni In 
p.az/.i del Duomo con «con
certo h.-nd'-iiico del corpo 
uiu-icale <>V. Bellini» di Pi 
: to.a e della conl'.e Vaile dei 
t.or. di Poscia 

I! (onccrto sarà offerto dal 
la C^a.iia di Risparmio di Pi-
sto.a e Pc-sx ia 

Durante il me.se dt lufclh» 
u r a n . i o orctaniz/atl spettacoli 
de centra*.: nei quattro rioni 
c t tad.ru. 

http://iar.n-.no
file:///issa-i
http://TiW.ua
http://ne-.1i
http://po.it
http://vir.if.no
http://Zeff.ro
http://ienl.rr.ent
http://po.is.bi
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In occasione della mostra a Palazzo Pitti 

Firenze e la Francia 
si incontrano nell'arte 

E' organizzata dall'università e dalla soprintendenza alle gallerie e in 
collaborazione con il museo del touvre • Importante convegno di studio 

Il programma illustrato dal TRT 

Come sarà 
Pestate 
teatrale 

Sono molte le riprese anche nel teatro per ra
gazzi — I meriti storici e i problemi attuali 

8i danno a volte casi di ma
nifestazioni fortunate, o ben 
organizzate, In cui l'evento 
principale è anche di stimo
lo a felici occasioni collatera
li che dall'avvenimento ven
dono favorite e illuminate e 
spesso danno ad esso un non 
spregevole contributo. I-a 
splendida mostra, aperta a 
Pala/70 Pitti, sui tesori d'ar
te fiancese neile collezioni 
fiorentine è il ea'-o p.u re
cante 

I! lungo lavoro preparato
rio <li ricerca dei materiali e 
l'organizzazione di questi su 
una linea stilistica in cui la 
• qualità-) dei dipinti non of-
fu.icas-,e le possibilità di un 
eli.aro discorso stor.co e per 
quanto punibile didattico, ha 
condotto ad una più partico
lareggiata attenzione verso il 
momento che tra tutti , sem
brava poter essere interessan
te motivo di analisi ni sede 
scientifica: gli anni tra la ri
voluzione francese e l'impero, 
fino alla restaurazione con
seguente al congresso di 
Vienna del 1815, gli anni cioè 
delle illusioni democratiche, 
delle speranze e delle delu
sioni provocate dall'evento 
napoleonico. 

FIRENZE E LA FRANCIA: 
RAPPORTI NEL PERIODO 
DELLA RIVOLUZIONE E 
DELL'IMPERO. Si è svolto 
nei g.oioi scorsi tda giove
dì a sabato) un convegno o-
spitato dull 'Inatitut Francal i 
de Florence e organizzato in 
collaborazione con l'universi
tà. la soprintendenza alle gal
lerie e il museo del Louvre il 
cui direttore e anche autore 
di uno dei più interessanti 
apporti alle giornate di la
voro. 

Oli scambi tra la Francia 
e la Toscana furono nei seco
li assai attivi, con punte al
tissime durante la fase di 
splendore mediceo (trasferi
ta diret tamente alla corte 
francese con le due regine 
Caterina e Maria De' Me
dici. spose rispettivamente di 
Knrico II ed Enrico IV) in 
cui Firenze fu model?o al
l'Europa. Nel periodo rivolu
zionario e imperiale fu la 
Francia il centro d'attenzio
ne anche, a causa delle gran
di spoliazioni napoleoniche 
che intendevano concentrare 
1 grandi capolavori dell'arte 
universale nel parigino mu
seo del Louvre. 

Con la costituzione del re
gno d'Etruria e la successiva 
nom.tw della sorella di Na
poleone. Elisa Baciocchi, al
la reggenza del ducato di 
Lucca. Massa e Carrara i 
rapporti diventarono ancora 
p.ù stretti . Né la restaura
zione che vide la reintegrazio
ne dei Lorena nei loro do
mini allentò gli scambi. 

Le tre giornate di lavoro (le 
sessioni hanno avuto alla pre
sidenza 1 prof. Salvini, Ba
rocchi, Oregon, Smyth, Mar-
cir.ni, Baldini» hanno visto . 
delincarsi con precisione e 
con ricchezza di dati il qua
dro di una situazione molto 
complessa e hanno raggiun
to alla fine risultati maggio
ri di quelli che si erano ìpo-
t zzati alla stesura del pro
gramma. 

Le comunicazioni di Ro
berta Roani, sulle « Influen 
7c francesi al tempo di Pie
tro Leopoldo-), di Ornella 
Panichi sugli influssi prece
denti e i rapporti mediati da 
Parma e dalla Lombardia e 
d: A'.var Oonzalez Palacios 
hanno costituito il prologo a-
eli episodi rivoluzionari e ìm-
]>eriali. Su questi ricordiamo 
le importanti note di Pierre 
Rosenibere, «Oli scambi tra 
la Francia e la Toscana du
rante la rivoluzione > ila 
Francia è nazione guida, e 
Ferdinando III di Toscana 
compie tra il '92 e il '95 una 
ferie di acquisti per arricchi
re la collezione pubblica de
gli Uffizi, che da museo ar
cheologico erano divenuti pi
nacoteca già fornitissima). 

Degni di nota seno anche 
ph studi Gabriella Incerti su 
« I restauri sui quadn rìoren-
t.ni portati a Parigi « ile 
vrar.d. rap.ne napoleoniche in 
par te n -ca t ' a t e dalla cura e 
d.ilìa competenza con cui veri-
i ir-o effettuati ottimi re-tau-
::> d: Liure Peli-cor. Pn:!ipi>* 
Bordes e Jan Ostrovskij <ul-
.a corte d: Elisa Bcnaparte e 
-.il ruolo del p.ttore Fabre a 
Firenze « Francoise Xavier 
Fabro e la pittura i t a l i ana- ; 
« I p. tron Fahre e Bcntcnut! 
e la corte di Elisa Bcnapar
te!1 ; a Fabre e la co'on.a po
lacca a F.renze ». 

Di notevole interesse sono 
apparse le comunicazioni di 
I ' I . N I Bandera (Preludio par-
xr.vr.-o-) C.-.stma Danti 
(«Giulio Bianchi e il neo clas-
s.ci.-ino a Si«.oa». Cristina P.a-
centi isucli oz~e:t: donati da 
Na:v»:ome a Fcrd.nando III • 
Anton n o Ca'.eoa ('.".nventa-
r.o de. mob.li portati ria Na-
po.eone a'.li.-o'.a d'Elba». 

I '.avori si sono conclusi 
s-.i.'.i er>..-od; di Cano'.A «Fer 
d.r.ar.rio Mazzcoe.i «W.car e 
Cm.v.a r i e covi la relaz.one 
d. Nancy Woìfers (La forma -
7 .me dell 'architetto Giusep
pe Martelli o la F r a n c a i 
c i ò ha .lìu-trato l'.ntercssan-
to fa-e di formazione del fio
rd i : . no presso la .-cuoia fran
co .-o che costituì il primo e-
«•o.np.o di archi tet tura razio
na, e. 

Tra le benemerenze del con-
\ o : n o non va taciuta la pro-
me.-^i di una pubb'.icaz.ono 
rap.d.ssima desìi a t t i . Va ri
levato .noltre, che le in.ziati-
\o della biblioteca maruce;-
l.ana con le mostre di Diego 
Martelli prima e di Carlo 
Placet, ora, completano il qua
dro di una oporaz.one felice
mente condotta. 

s. m. 1 

Uno dei quadri esposti a Palazzo Pitt i 

Un convegno 
di storia 

sui rapporti 
italo-jugoslavi 

Venerdì e sabato si svolge 
presso la sala del Gonfalone 
del consiglio regionale tosca
no a Firenze un convegno di 
storici italiani e Jugoslavi 
vai tema « La questione d' 
Oriente e i rapporti italo ju
goslavi. 1856-1858». 

Tra le questioni affronta
te- « I risultati della storio
grafia jugoslava sulla que
stione d 'Oriente»; « La que
stione d'Oriente nella storio.-
grafia i ta l iana» (A. Pitas-
sio); «La politica italiana 
nella crisi d 'Oriente» (D. Se
pie); «Gli slavi del sud nel
la politica italiana dal con
gresso di Parigi alla pace di 
Vienna» (G. Pierazzi); « La 
politica orientale dei governi 
della destra storica dopo la 
interra» (R. Mosca); «Le re
lazioni serbo-italiane dal 1860 
al 1870 » fL Aleksic); « Vo 
lontani italiani nella msur 
rezione in Bosnia Erzegov-
na 1875 77» i R. Petrovic); 
e Italiani e iugoslavi ne: rap
porti de! console generale d; 
Italia a Trieste 1860 1880» 
(G Caroli); «La politica o 
nen ta le dei gov*"nì della si
nistra » iM P. Baldelli»; « li» 
lazicni tra gli sloveni e gli 
italiani a Trieste e Goriz.a 
dal 1860 al 1880 > (B. Maru-
sic). 

Presentati a Pontremoli 

I SEI FINALISTI 
DEL «BANCARELLA » 

Si fratta di Giorgio Saviane, Luca Goldoni, Vittorio Messeri, Mino Reitano, Irwin 
Shaw e William Goldman - La consegna del «Bancarellino» prevista per il 26 giugno 

PONTREMOLI — Nella sede 
dilla fondazione Città del Li
bro. Renzo Tolozzi coordina
tore dei premi letterari pon-
tremolcsi assieme al presi
dente Mano Mongoli e al se
gretario Mario Polverini, ha 
presentato 1 volumi che que
st'anno Minili) m finale al 
Barn arella. 

Si è parlato anche del Ban
carella Sport e del Bancarel
lino. il premio minore che 
propone una giuria di ragaz
zi clie discute le opere scelte 
sulla base della segnalazione 
pervenute dai librai italiani. 
La commissione dei ragazzi 
sceglierà quello meritevole 
del premio. 

I libri che approdano al 
Bancarella hanno a\uto un 
grosso collaudo (successo di 
vendita, successo di critica): 
il premio dei librai pontre-
mnli'M ha il potere di ripre-
sentarh ai disattenti, e lo fa 
con tanto vigore che la fa
scetta del premio lunigiancse 
può portare il libro die se la 
guadagna al raddoppio delle 
t irature. 

II vincitore -ara proclama
to il 25 luglio ma è già pos
sibile fare delle anticipazioni 
le quaii ben dfi'iciiinente \e.« 
ranno smentite dai fatti. Dei 
-ci ammessi alla Lnale. le 
maggiori probabil.tà di \in-
iore pairebbero riservate a 
(Iiorgio Saviane e Luca Gol
doni. rispettivamente per 
* Ktitana- :a «li un amore > 
e«ì.z.(.n! K.//oI; e « Di che ti 
ina:.,:u m -. od /.«>:i: Monda-
don. (Ih altri finalisti sono 
!rv\;n Shaw »-I.a\oro dì not
te J edizioni Bompiani. Wil-
! ani Goldman «• lì marater.e-
•a » edizioni Sonzcgno. Yit to
r o Messeri « Ipotesi su Ge-
M'I * edizioni Sei. Mino Rei-
tnro <- Oh. Salvatole » edi
zioni Y.nx.iio rana s cita al
quanto discutibile ». N(*n è poi 
da escludere — come si de
duce delle segnalazioni dei li
brai — ciie Irwin Shaw con 
il suo < I.a\oro di notte > pos
sa avere nella finale del Ban-

Seminari sul 
jazz dal 23 

giugno a Pistoia 

c a r d i a una forte presenza. 
E veniamo al Bancarellino 

che quest'amie»-à^rrffidato ai 
ragazzi delle elementari. La 
giuria è stata reclutata fra 
scolari dai nove agli undici 
anni, scelti in collaborazione 
con i provveditorati ash 
studi di Panna . Lucca. Ales
sandria. Massa. Genova. Cre
mona e un ragazzo di Pon
tremoli ). 

La scadenza del Bancarel
lino e fissata per il 2G giu
gno prossimo a Pontremoli. 
Sono in finale « I giorni del 
le Valanghe » di Rutgers Van 
Der Loeff (Salani editore). 
« L'estate dei colombi » di 
Janusz Domaeahk (giunti-

Marzocco). «Territorio Apa
che » di Paul I. Wellman 
(Fratelli Fabbri) . « I conqui
statori della terra » di Serge 
Bertino (Mursia editore) e 
« Le origini dell'Uomo » di 
Giorgio Panini (Mondadori). 

TI Bancarella sport vede. 
invece, in lizza Niki Lauda 
con -t La Corsa -. la naviga
trice solitaria Castighimi con 
* La Navigazione », Zuccaro 
con una divertentissima « Sto
n a della bicicletta », poi ab 
biamo « Il tennis » di I^a Pe
ricoli e « Viaggio nell'Antar-
dite » compiuto da due fio
rentini. 

g. s. 

Il Teatro regionale toscano 
1 cui meriti « storici » sono 
innegabili (per anni ha co
stituito in Italia il modello di 
teatro futuro) sta attraver
sando una fase difficile lega
ta a molti fattori, sia ester
ni che interni. La crisi degli 
enti locali incide pesantemen
te sulla gestione dell'associa
zione che in parte dovrebbe 
essere finanziata dai comuni 
che ad essa hanno aderito: 
anche la politica distributiva 
finora seguita comincia ac'i 
apparire insoddisfacente. I 
non pochi problemi sono stati 
coraggiosamente esposti nel
l'ultima assemblea convocata 
per esporre ai rappresentanti 
dei Comuni le proposte tea
trali estive. 

La crisi prò dttuvaigene-
rale non può non riflettersi 
nella distribuzione che que
st 'anno non presenta molti 
titoli in repertorio. Molte so
no infatti le riprese di spet
tacoli già allestiti per la sta
gione invernale (« Rocco Sco-
tel laro»; «Pinocchio Ba-
zaa r» ; «Pulcinella nel paese 
delle meraviglie»; «I l bor
ghese gentiluomo»; «I l quin
to s t a to» ; «I l re è nudo»; 
«L'Amleto non si può fare»; 
« Pastikke »; «Il principe»; 
« I vermi ovvero malavita na
poletana »: «La finta amma
la ta» ; « M,-.tero buffo»; «Il 
d. a volo b.anco»). 

Non molte le nuove messe 
in .scene <<; Anfitrione » con 
Scaccia, regia di G. Lavia; 
copione di Saito, iegia di G. 
F Mazzoni. « Vita e merav.-
gho-e avventure-) di Lazzan-
no da Tornies del gruppo del
la Rocca con la regia di E. 
Marcucci; il teatro di Dario 
Fo allestito da Arturo Corso; 
« Fede, speranza e cari tà » del 
teatro uomo realizzato da L. 
Puggelli; i classici «Giuliet
ta e Romeo » regia di Orazio 
Costa, la «Commedia degli 
errori » e « La Mandragola » 
sono proposti anche « Dal 
matrimonio a! divorzio» per 
la regia di R. Marcucci. « La 
rosa bianca » allestita da G-
Bosetti 

Il teatro per ragazzi ha co
me sempre il suo cartellone, 
ma anche esso con molte ri
prese. Più che l'esiguità del
le proposte è s ta to rilevato 
il cYsoricntarnento della asso
ciazione che dopo aver as
solto al proprio importante 
compito di creare una rete 
distributiva che non ha pari 
in nessun altra regione, si 
trova ora di fronte a pro
blemi di scelte produttive, e 
più ancora alla necessità di 

una ridefinizione della propria 
; « iden t i t à» . 
1 In uno degli interventi con-
, elusivi l'assessore senese Fini 
, ha elencato con lucidità co-
, raggiosa 1 punti critici e gli 
ì obiettivi che l'associazione 
| deve assolutamente raggiun-
i gere. sottolineando insieme 
| alla necessità di una rinno-
. vata sp.nta operativa, una 

proficua messa io discussione 
| di tu t ta l'attività svolta fino 
1 ad oggi, per non acconten-
1 tarsi dei ment i storici ma per 
[ arr ivare ai pregi del passato 

elavorare un progetto per 11 
ì futuro. 
1 s. m. 
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viaggi speciali «giovani» 
VIAGGIO TRENO 
DELL'AMICIZIA 
ITINERARIO: Ve-ez 'e , Budapest, O c u , 

L v c / , K i » / , /.'esca. L-.c/, O c p , B„-

dar -sr , Ve-er a - DL-°-~A: 14 g'orr i 

TRASPORTO: f e - o spera '» - PAR

TENZA: 3 k S l . 3 

L. 265.000 

SOGGIORNI SUL 
MAR NERO 
A PRIMORSKO 
ITir .ERAR'O: / . ' . . 'a-o. So-"a, B . r 5 »$ , 

Fr insrsko, 3 ' g a i , S o f a , / . ' ' l a r o - D U 

RATA: 15 g - ' n t - TRASPORTO: voli 

ci linea . PARTENZA: 19 k.gllo 

L. 190.000 

Pistoia tra le 
sta per pron 
n.io\o 

Pivroiv — \ 
\ a - e in z -at:\ e 

dorè .! \ ia il n.io\o centro 
operati lo :ru-.ca!o dell'Arci 
«.ne ha aff .iato '.a consu'on-
/.Ì «ir^a:iiz.z.iti»a ad Andrea 
C«"ita//«i 

Le pruine in z;at.\o mos^o 
in «.annone <ino i -emmar. e 
.-:;\. nterna7iona.; di mu-«.a 
jazz <he si - u b e r a n n o i! 
23. 24 e 25 piagno a Qua 
rama. La pervunione il 14. 
15 o K, luglio a S. Marx olio 
P.-to:e.-e t l ' impnn vj-a/nino». 
«ia'.'fl ail ' l l settembre a M.»n 
ttxat.ni da pratica strumen
ta io jazzi. 

Hanno ader.ui all'in.ziativa 
e ne terranno i corsi di le
zione: Pierre Favro. Evan 
Parker. Brano Tommaso. En
rico Pieannunzi. Eugenio Co
lombo. (t. Carlo S.h.affini. 
Andrea Contazzo. 
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fschermi e ribalte" D 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza O i t a v i a n l • T e l . 287.834 
(Ap . 15 .30 ) 
Dopo t Taxi driver ». un nuovo fi lm della gio
vane cinematografia americana. I l reduce. A 
colori, con Gary Con>vty. AngtI Tompkins. 
( V M . 14) 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Pr.ma 
Stringimi forte: voglio la tua dolce violenza. 
Techn.color con Mar.e-France P.s er, Oiga 
Georges-P.cot ( V M 18) 

C A P I T O L 

Via Castellani - Tel. 272.320 
Le nuove gesta della squadra speciale ant -
racket in un fi lm teso, inesorabile, travolgen
te: tutto quello che un poliziesco non a/eva 
ancora dato al pubblico: Ritornano quelli del
la calibro 3 8 . Eastmancolor, con Anton.o Sa
bato, Dagmar Lassander, Max Delys ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Albizi - Tel. 282 687 
(Ap. 15 ,30) 
Arrivano a passo di carica le due più Siinpat che 
canaglie del West: La collina degli stivali. A 
colori, con Terence ITU, Bud Spencer. (R.ed ) 
( 1 6 , 18 ,10 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 0 ) 

E D I S O N 
Piazza del la Repubbl ica 5 - Te'.. 23.110 
Il capolavoro di Altman, l'autore di » M A 5 H • 
e « Nashville • , gran premio al Icst.val di 
Cannes per la migliore interpretazione femm'-
nile. Tre donne. A colori con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek, Janice Rute. 
(Riduz. A G I 5 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
V ia C e r r e t a n i 4 - T e l . 217.798 
La stazione di servizio più pazza del mondo, 
dove tutto può accadere e... accade. Il f i lm 
che ha divertito a Cannes pubblico e critica: 
Car wash di Michael Schultz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye, George Carlin, professor Irwin 
Corey ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 , 1 0 ) , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
(Ap. 15 .30) 
Il t i lm p.u discusso del giorno, di cui t u f o il 
mondo e tutte le stampe parlano. La sconvol
gente invenz one alla sensual tà e alla vita. 
La venta che preteriamo nascondere. Malado-
lescenza di Pier G useppe Murgia. A colori, con 
Mart in Loeb, Lara Wendel . Eva Jonesco. 
( V M 1S) 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - T e l . 663.611 
L'eccezionale capolavoro d. Fran:o Zel i . -e l i . : 
Fratello sole sorella luna. A colo-., co i G-aham 
Fajll .ner, Judi Bo.vl.er, Valent.na Cortese. 
(R.ed ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 0 ) 

M O D E R N I S S I M O 
V i a Cavour - T e l . 275 954 
Sequestrato il 2 settembre 1976 . condannato 
il 22 ottobre 1 9 7 6 , finalmente assolto. Da 
ogg. tutta Firenze potrà vedere il film capola
voro: Vizi privati , pubbliche virtù. Techn'color. 
(Severamente vietato ai minori di 13 ann. ) . 
Si prega di munirsi di un documento. 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 

O D E O N 

Via dei Sassett i - Tel. 24 088 
(Ap . 15) 

Fascino, mistero, magia, 1 . gran premio as
soluto al Festival di Taormina 1 9 7 6 : Picnic 
a Hanging Rock ( I l lungo pomeriggio della 
morte) di Peter Weir . A colori, con Racnel 
Roberta, Dominic Guard, Helen Morse, lackie 
Weaver. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
(R:duz. A G I S ) 

P R I N C I P E 
V:a Cavour. 184r - Tel. 575 801 
(Ar ia cond. e refrig ) 
Un avvenimento cinematografico eccezionale. 
Gran premio dei critici a Parigi e premio spe-
c.ale della giuria al festival di Cannes: Cri» 
Cucrvos di Carlos Saura. Technicolor con Ge-
raldine Chaplin. Hector Alterio, Monica Ran-
dall e Ana Torrent. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
(Riduz. A G I S ) 

S U P E R C I N E M A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Una nuova versione delle piccanti avventure di 
Casanova in un brillante e mo/imentato f. lm 
interpretato dalle più belle e affascinanti attrici 
dello schermo- Casanova e Company. A colori, 
con Tony Curt.s, Marisa Berenson, Marisa 
Me l i , Sylva Koscina, Br i» EUlaid, Andrea 
Ferreo!. Hugh Gnf f i th , Umberto Orsini. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
V i a Gh ibe l l ina - T e l . 296.242 
Un « grande » avvenimento cinematografico^ 
Solo il Teatro Verdi , con I grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici, vi DUO far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copia in 70 mm e la magio del suono stereo
fonico Vincitore di 11 Premi Oscar. Interpre
tato da Charlton Heston. Jack Hawkins. Haya 
Harareet. Stephen Boyd. Regia di Wi l l iam 
Wyler . ( R i e d ) . 
( 1 4 . 17 .45 . 2 1 . 3 0 ) 

A S T O R D ' E S S A I 
V ia R o m a g n a . 113 - Te ! . 222 388 - -

C-nerna amor'eano degli a in i "70: Lo spa
ventapasseri. Due grandi attori a confronto. 
G. Hackman e Al Pac.no ( 1 9 7 3 ) Colo-., per 
tutti 
Sconto AGIS L. 6 0 0 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I 
V ia de' Ser rag l i - T e l 222.437 
Proposte per un c'nema d" quarta. In P - ma 
v'sione assoluta: donne p rotagoi"ste. Elvira 
Madigan, di Bo Widerberg. con Pia Drgermak. 
Tommy Bcrger Prezzo unco L. 1500 5c3.it. 
A G I 5 . ARCI . ACL I , E N D A 5 L. 1 0 0 0 

K I N O S P A Z I O 
Via del So:e. 10 - Te'.. 215 634 
(O-e 20.30-22.30) 
Iracema di Jo-ge Bodenzsky (Bras le 1 9 7 4 ) 

A D R I A N O 
Via Romasmosi - Te: . 433 607 
Un fi lm nuovo, diverso, che vi d verrirà • «d 
corn-njovera- Un borghese piccolo piccolo di 
Ma- io Mo-i'celli . a Color: con Alberto Sordi, 
S'-.e'iey VVr.'ers ( V M 14) 
A L B A ( R i f r e d i ) 
V .1 F . V e z z , ì r i . - T e i 4.VJ 2.% 
ESD ode su.lo scherno l'erede d B-JCC Lee-
I l draqo di Hong Kong. Te.h-i ce 3- con J .-ri
mi VJarrj Yu , Ges-ge Lazemby ( V M 14) 
A L D E B A R A N 
V a F. Baracca. 15! - Te l 4".0 00? 
D;l best se.'ers d P e t i - Ka -e . 2 v.D enza 
e ' f j -o.-e. I ' I T I ct-.e - c-e3 i e. ma e! v -> 
.e-ra ed csaspe-ato e r ; : S - I D : p :o de . 'Ame 
- :a d'033" Autostop rosso sangue, d Pe-
sqja e Festa Ca-npai le A co'ori con F-a-^co 
N f - a . Cor m e C.cry. ( V M 18) 
A L F I E R I 

V i a M . del Popolo 27 - T e l . 282 137 
Storia segreta di un lager femminile, a co-
ÉOn con B r i ! To .e . R^ska Rozen. ( V M 18) 
A N D R O M E D A 
V i a Aret ina - T e l . 663 945 
T j t t o I tsrb do r - . :" io dt".3 r r . j ' a s ; '. a.-.a 
i j - i * ' - ì a t a - i e - ' e d-:—.TIS" :O Gli esecu

tor i . a ce =-. cc-i R25»- Moo-e. S ta ; / Keach 
( V M 13) 

A P O L L O 
V.a Nazionale - Tel. 270 049 
(Nuovo, granaioso. stoigoranta, contDrtevole. 
elegante). 
Un f. lm brillantiss'mo. travolgente, p'ecante, 
da.la prorompente allegr a: La presidentesia. A 
colori con Mariangela Melato. Johnny Dorelii , 
Gianrico Tedeschi, Vittorio Capr.oli. Luciano 
Sa ce. 
( 1 5 , 3 0 . 17,45, 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via Ci. Paolo Ors in i . 32 - T e l . 68.10 550 
Il p.ccante techn color La ragazza di scorta, 
con Da; d D xon, Helen Chr st.e ( V M 13) 
U U s 2 2 , 3 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
(Ap 15) 
In engl.sh Silent Movie (e L'u.t ma Ioli a di 
Mei Brool .s») d dascal e in italiano, d'. Mal 
Brooks, con M. Feldman, P. Newman, L. M n-
nellì 
(16. 17.40, 19,20, 21 , 22,30) 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Il capolavoro comico amer.cano p.ù amato 
dal pubblico italiano- Amora • guerra. Colo
ri con Woody Alien, D ane Keaton 
(R d AGIS) 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212.178 
Quendo un lungo autostop surriscalda il moto
re e . Io ide le bronz ne. R sale d'e.-otis.no co i . 
Piloti del sesso. Tech.i co.or, con Aniiie Bel. e 
P R Dany. ( V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonder.a • Tel. 225 643 
La copp a p.u d.vertente dell'anno nel I Ini 
più divertente della stag one: L'altra meta del 
cielo. Techn color con Adriano Celentano • 
Mon ca Vi t t i . Per tutti . 

E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel 296 882 
Uno sper'colato comm ssar o d'assalto in UTB 
caccia sp.etata e spettacolare. Un film d'azio
ne carico di suspence Liberi, armati e peri
colosi. Colori, con Tomas M.l ian, Eleonora 
Giorg , Stefano Patrizi ( V M 18) 

F I A M M A 
Via Pncinot t i - T e l . 50.401 
In proseguimento di pr.ma visione. 
Per onorare uno oei mjment i p.u belli del 
cinema italiano ritorna il grande capolavoro 
di M cheiangelo Antonioni: Blow Up. Techni
color. con Vanessa Redgrave, David Remm.ngs, 
Sa-ah M les I V M 1 4 ) . 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
{Ana co ìd e reir g ) 
Ap 16) 

La p u g-ande occas one d d .e.t rs dejl 
ult.mi d c i anni. 1 in'gliori attori del e ne
nia italiano ri-in ti nis eine per .1 I Un u u 
d.ertente dell'anno- Signore e signori, buo
nanotte! ». Co'ori con N 10 Manfred.. Marcel-
Io Mastro a n i . U.jo Tognazzi, 5enta Beryer, 
Adollo Cel.. Pao'o V.llayy o. E' un film per 
tu!! (Rid. AGIS) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap 15,30) 
Il fi lm che ha fatto scoprire alle platee di 
•ulto I mondo la sch etta e yenu na coni -
e la . dell'attore p.u anticonlorm sta del no
stro tempo* Il dormiglione, d vertente, ironico 
Inni, con Woody Alien. Per tutti 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15 3 0 ) 
Alberto Sordi in I I comune senso del pudore, 
technicolor 

F U L G O R 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Deviafion, a colori con Karl Lanchbury, Lisbeth 
Lunquist. (VM 18) 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Una maniera diversa e spregiudicata per dire 
ti amo: Je l'alme mol non plus, a colon, con 
Joe Dallessandro, Jane Birkin, Hugues Que-
ster. ( V M 18) 
(Rid. A G I S ) 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Dal best sellers di Peter Kane, la violenza 
e ii furore, il f i lm che ricrea il ci.ma di 
volenza ed esasperato erotismo, tipico del-
l'Amer.ca d'oggi: Autostop rosso sangue, di 
Pasquale Festa Campanile. Colon, con Franco 
Nero. Corinne Cléry, David Hess. ( V M 18) 

M A N Z O N I 

Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap 15 .30 ) 
Il t i lm vincitore di tre premi Oscar presti
giosi: Rocky di John G Alvidsen. Technico
lor con Sylvester Stallone, l'alia Shlrt , Burt 
Young. 
( 1 5 4 5 , 18 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 3 0 ) 
(Riduz. AGIS) 
M A R C O N I 
Via G i a n n o t t i - T e l . 680.644 
Disposta a tutto, colori con Bekim Fehm'u, 
Eleonora G.org.. ( V M 18) 
N A Z I O N A L E 
V ia C i m a t o r i - T e l . 270.170 
(Locale di classe per famigli*) 
Proseguimento prime visioni. 
Un lilrn altamente drammatico e sconvolgente. 
una caccia all'uomo senza respiro, ricca di 
colpi d. scena e di suspence: I l figlio del 
gangster. A colori con Alain Delon, Carla Gra-
•.'.na, Suzanne Flon. Dora Doli. 
( 1 6 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Hieasoli - T e l . 23 282 
(Ap 15) 
Il caso cinematografico dell'anno: Cugino cu
gina di Jean Charles Tacchella. A colori con 
Mar e Chr st ne Barrault. Victor Lanoux. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 S ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo rie! Mondo - T e l . 675.930 
' A p 16) 
Rassegia spec'ale g'o/an": Fragola • sangue 
(USA 1 9 7 0 ) . techn'color; reg a d' Stuart 
Ha-jmann, n-js'che di Gohnny Mitchell . Jack 
Lemmon. Paul Me Ca-tney. c o i B-u:e Da-
. i ; i . K m Brrb / . (Prezzo go .a - .e L. 7 5 0 ) . 
( R d u z AGIS. L. 5 0 0 ) . ( V M 14) 
fU s 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 

Piazza Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap 1 5 ) 
91 0 0 0 spettatori, 3 3 uscite, un killer...: Pa
nico allo stadio. In scopecolori con Charlton 
Heston. John Cassavetes, Me.-t'n Balsam, Gena 
Ro.v .a id i ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
V .a le M a n f r e d o F a n t i - T e l 50 913 
L'er:-?r'o l a ' ; cepola.0-0 di Luch no V scoi ' i : 
I l Gattopardo, tech.i ;oio- co i Bu-t Laicaster. 
C ^ jd a Ca-d -,a'e. E" - n f I T I per t j t t . 
U N I V E R S A L E 
Via P > h n . i . 43 - T e : 226 11*6 
• A D 15 3 0 ) 
Pe- '! z c o f -~i ' eh r v d"g ' spetta'o- . so-
,3 033 ' - . ! r-.o capo z .o-o d. l-^-r.ar Ec-iT-a-i 
L'immagine allo specchio » ( 1 9 7 6 ) . con L / 
u'. rra-i . (V.M 14) 
L 5 0 0 'R d AGiS) 
' U s 22 3D> 
V I T T O R I A 

V.a Pasn.n: - Te! 430?.7r« 
E"o-e S:o'a. L."3 de p _i p-es: n z% reg st 
' : .*-. ^ a f ' - i a ' 3 cuesto cap:; £.c.-:> C'era

vamo tanto amati. C i s-i CCT N no M3-.fred , 
V ::o-.o Gass—.ai, S:e:a-. a Sar.d-eli'. 
A R C O B A L E N O 
V.a P.^ana. 442 - Lezna .a . Capol . bus 6 j 
R roso ! 
A R T I G I A N E L L I 
V a de' Se-raj . . . 104 
1 capo 2 . 0 - d -3 - . t : — pa L'oro di Napoli , 
d V " o - o De S ca c:n 5 ; ^ h s Loren. Toto. 

F L O R I D A 
Via P.sana. lo<) - T e ' 700 130 
G.o.cdi app.i ita.nc-nto co-i ti f i n i d'autora: 
Norman Jewison 
A R E N A C A S A D E L P O P O L O - CA
S T E L L O - V ia P. G i u l i a n i 
L'altra Amei ca. I l rivoluzionario, di P. W I I -
I E TIS, co i J. Voigt. S Cassel. 
(R J AGIS) 

C I N E M A N U O V O (Gal luzzo) 
lAp. o.e 21 ) 
II celo le \ j n e facce dal br Haute: la satira 
Pazzo Pazzo West, d H Z e l i , con J. Brìd-
yes, A Gntl :h Per tutt . 
C I N E M A U N I O N E 
11 Girone - Tel. 218 820 
lR poso) 
G I G L I O (Gal luzzo) 
(Ap. 16) 
(Ap otJ 2 1 ) 
Sole sesso .. o pastorizzia. Colo:, con E Volli-
msnn, A C- Il V V M 1S) 
A R E N A LA N A V E 
V .1 Vi l la ma una, U 
( l inzo ore 2 1 . 3 0 . 5 r'pete il primo tempo) 
L 500 2 5 0 
Il f i n clic ha tutti gli ;n.gred enti per divertir» 
gra ic1 e p c.3 . I l sogno di Zorro. 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
i Ap o e ? l 30> L 500 -350 
I guerrieri, ci Bi .1 1 G H j t t a n , cc-i Cl'rrt 
Eea t i .o j j . Tei y O ^ . J ^ S , Do.) Rch.es P«r 
t j ' ' i 

C I N E A R C I S A N D R E A 

V1.1 H Andioa a Ito\ ezzano - Hu^ 34 
L 500 
(S.i.M 30 22 30 ) 
1 t '<•<. . J-H'' io ror e nenia- Il pozzo • 
il pendolo, d Rjvjer Cannali, da un rac
co-ilo d LJyard A l i a i Poe ( 1 9 6 1 ) . 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponto a Kma * - l i n i 3132 
(R POJO) 

CASA D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
P.az./a de:ia Repubblica - Tel 640.063 
(A >. o c ? 1.30) 
U i l . n ci .erte ite e p ccante Mia nipo
te la vergine, A co'or con Fred Wi l l iami . 
( V M 14) 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Te l . '20 22."i9.s - Bus 37 
(R posol 
S M S S. Q U I R I C O 
(R POaO) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11 118 
La notlala, J colo-, c u G orq o A'bsrte»-
: . Sira Sp^' -t 
CASA D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
P . t ' . a I !a;> . - , rd: - Se- to Fioret i t .no 
(R poso) 

M A N Z O N I (Scandicci) 
L 700 
P r i e t o p o l i o d un protayon stai 
V.'.' ' i M i i ' i a u I radazzi irresistibili, con 
VV'it-r M t ì ' i . ' j J-^l. LL I I . I I I J ' 1 
R .Li-- a • •% e , Ac , E ì.-l 
*U 3 ^2 3 0 , 

TEATRI 
LA M A C C H I N A D E L T E M P O 
Boi ito P.nt;. 26 

B A N A N A M O O N 
Boruo A'.b.z.i, 9 
R vo%o 
T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
i Pa w o P i t t i ) I V I 210 595 
Ore 2 1 . 3 0 L'Ourobo-os presenta Morte del
la geometria su scrittura poet ca d. Giuliano 
Scob a Un' .dej a; one di P er'al! . Prenotazio
ne telelon co 21 0 5 9 5 . 
C H I E S A D I S. T R I N I T À ' 
(Piazza Santa T r n i i ' i » 
40 Maggio Mus'cale F o-enfno Questa se
ra ore 20 30 concerto del coro del Maggio 
Mus cale T >rent no D retto'e Roberto Gab-
b an Mus.clie di G Gabr elli. J Brahms, K-
Pende-ccl.i. A. Brucl-.ner. Abbonamenti turno 
C. Platea) 
CASA DEL POPOLO DUE STRADE 
(Via aoc-f. 129 B » 
Centro .11.. ' ' .e 1.1'oiiiiBziore e formazione 
museale O - 21 Salomè e Arianna: due 
donne di Richard Strauss ». M.is che vocal. 
presentato ti 1 L nana Po.i (soprano) Fausta 
Ciant. ( p i a i \ - > > [,-o'ez ->i; raq onata d d e 
poss t ve C.t-du!toi.- d . .a serata Cesrie Or 
sei. 1. Ingres^ > I.bcro 
T E A T R O S A N G A L L O 
Via Sati Ga l lo . 45 - T- ' l . 42 163 
Ore 21 .30 ultima replica E' vissero tutti In
felici e scontenti. Ceba^ct di G org o Anan . 
Prenolrzione anche tcli_lon ca 
T E A T R O D E I L I P P l 
V ia P. F a n i a i r , 16 - Bus 23 A 
Il C.R F d.re'to d j Ros'ajno. p-opone l'even
to che ha r->.,a-i 1,n'aro il teatro italiano al 
lesti/at di M'.v Yo-k: Ostai - l'ambito dome-
Slieo come laboratorio della follia. Prevendite: 
C.R.F.. piazza Duomo 3. dalle 17 alle 18.30. 

Rubrica a cura della SP I (Soc.«tà per 
la Pubblicità in I ta l i a ) F I R E N Z E - V ia 
Mar te l l i , n. 8 • Te le fon i : 287.171-211.449. 
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EDITORI 
RIUNITI 

Amendola 

Gli anni 
del la repubbl ica 

- Biblioteca di stori.i » - pp. 
400 - L 4 500 - In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior-
<j.o Amendola che rico
struiscono le travagliate 
vicende degli anni della re
pubblica: » l'avanzata de
mocratica », - la classe ope
ra a nel trentennio » e « il 
balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualis-
^ mo saggio politico di in
troduzione. 
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I cinema in Toscana 
COLLE VAL D'ELSA 

T E A T R O DEL POPOLO: L'-r.a!ì a 
e :l dtr-e 

S. A G O S T I N O : Per fa . ore non 
moder—. s-l col.o 

ROSIGNANO 
C I N E M A S O L V A Y : O-e 2 1 . 3 0 . 

sette do.lari su: rosso 

SIENA 
O D E O N : Anche il sesso è un af

fare di stato (V.M 13) 
M O D E R N O : I d-ie del racket 
T E A T R O I M P E R O : Toto sc ia l j - .a 
M E T R O P O L I T A N : La casa da..e f i 

nestre che ridono 

GROSSETO 
SPLENDOR: Un uomo da buttare 
O D E O N : El Macio 
M O D E R N O : Corvo Rosso non avrai 

il m.o scalpo 
M A R R A C I N I : La gang della sp.der 

rossa 
EUROPA D'ESSAY: M i o figlio Ne

rone 
EUROPA) Fratello so.» t o n i l a luna 

PISA 
A R I S T O N C . i . i ^e- .c. -„:o) 
ASTRA: M;ladoles.e.-.ia 

( ^ ' M 1 S • 
M I G N O N : frar.k-sta n J_r o-
I T A L I A : Cacca ;c.-o 
N U O V O : La ga.-g de! =ar ; no 

( V M 18 ) 
O D E O N : Le r.uste avventure di 

Fur.a 
A R I S T O N (S.C. T e r m e ) : D mmi 

che fai tutto per rr.c 

PONTEOERA 
I T A L I A : Stato interessa-.te 
M A S S I M O : I complessi 
R O M A : La fabtvica de. dannati 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : A piedi nudi 

nel parco 
G O L D O N I : Colpisci anco-a Joe 
O D E O N : I l male ( V M 18) 
GRANDE] La dolcissima Dorotea 

( V M 13 ) 
M O D E R N O : Err.anjelle in America 

( V M 18 ) 
L A Z Z I R I (Chiusura est ivi ) 

Editori' Riuniti 
PREMIO IGLESIAS 

Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
Una lettura teorico-crìtica di Gramsci condotta sull'edi
zione integrale dei «Quaderni che riconduce Tir i tera 
materia a una chiave problematica unificante la teo-
ria dello Stato. 

Traduzioni di Claudia Mancina e Giuseppe Saponaro -

• Nuova biblioteca di cultura » - pp. 472 • L. 4.500 
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Presentata la bozza di statuto La campagna di proselitismo occasione per un confronto di massa 

CONSIGLI DI 
Alla Provincia dibattito j Dietro ogni tessera PCI ! QUARTIERE 
sul consorzio per le TPN ! ore di animati dibattiti 

La relazione di Stellato - Nessun ridimensionamento dell'organico e del- ! A colloquio con 4 segretari di sezione — L'obiettivo è di raggiungere il 100% 
la rete del servizio nella proposta di un grande consorzio per i trasporti I entro il mese di giugno — Si punta allo sviluppo delle iniziative politiche 

Ieri a villa Pignatelli 

Un dibattito 
sul « Mattino » 

cinque mesi 

dopo la ripresa 
« I l M a t t i n o » c inque mesi 

dopo Ovvero : p r i m o bi lancio 
de ; r i su l ta t i di una ba t t ag l i a 
che , r o m e t u t t i r i cordano , h a 
vis to l ' impegno n o n solo di 
g iornal is t i e poligrafici, ma di 
u n a lariM p a r t e de l l 'opin ione 
pubbl ica democra t i ca . Ieri ne
ra, jM?r iniziat iva del c e n t r o 
Labriola , si sono r iuni t i a 
d i scu te re di quest i a r g o m e n t i 
e sponen t i politici, g iornal is t i . 
uomin i di c u l t u r a (ma non e 
m a n c a t a la voce di a l cune 
r a p p r e s e n t a n z e ope ra i e ) . 

Con accen tuaz ion i diverse 
t u t t i gli in t e rvenu t i sono s t a t i 
d ' accordo nel d e n u n z i a r e con 
forza le inadempienze della 
Edmie (la socie tà s u b e n t r a t a 
al la CRN nella gestione» del 
giornale». IAÌ ha r i a s sun te in 
pa i t i co la re il c o m p a g n o sen. 
Valenza che ha r icorda to co 
m e la Ed ime non paghi pun 
t u a l m e n t e 1 suoi ra te i , come 
abbia mor t i f i ca to le r ichies te 
dei lavorator i i m p o n e n d o un 
d i r e t t o r e e u n o r g a n i g r a m m a 
c h e cos t i tu iscono u n a morti
f icazione non solo di g ius te 
es igenze pol i t iche q u a n t o di 
u n a l m e n o acce t tab i le livello 
profess ionale . 

Valenza ha r icorda to a n c h e 
che non sono s t a t e n e m m e n o 
prese in cons ideraz ione le 
proix-ste per una difesa a t t i 
va delle tenta te , una delle 
qua l i (il « C o r r i e r e di Nano 
li > ) ('• scomparsa senza che 
nu l la si sappia su una possi
bile r ipresa delle pubblica
zioni. L a s s e del g iornale , h a 
d e t t o Valenza, e il confor
mismo. a n c h e se con qua lche 
a d e g u a m e n t o di facciata im
posto da una linea furlx\sca e 
tar tufesoa 

Negli in te rven t i .successivi 
— t e r m o r e s t a n d o il giudizio 
su quest i pr imi c inque mesi 
di « M a t t i n o » ges t ione Edin i" 
— si e insis t i to sui l a t t o che 
In ch iusura delia ver tenza u n 

p e n n a i o i non significa a f f a t ' o 
I m e della le t ta per un ' in lor-
niazione davvero democra t i ca 
a Napoli e nel Mezzogiorno 
(e v e n u t o d a Bari , e ha por

t a t o una t e s t imon ianza , a n c h e 
Michele Abate , del la « G a z 
ze t ta del Mezzogiorno >. a l t r o 
g iornale di p ropr i e t à del 
Banco e che po t rebbe a sua 
volta essere c e d u t o a Rizzoli». 
E" necessar io , qu ind i , incalza
l e anco ra la Ed ime . o t t e n e r e 
c h e tu t t i i pa t t i so t tosc r i t t i 
s i ano m a n t e n u t i e. sop ra t tu t 
t o preoccupars i pe r t e m p o 
del la scadenza (non l o n t a n a ) 
de ! c o n t r a t t o di gest ione fra 
il Banco e la Edime. 

F r a gli in t e rven t i v a n n o ci
t a t i a l m e n o quelli di Corsi . 
del la F N S I . di Colella. d i re t 
to re del « T e t t o » de ! coni 
p a g n o .sen. F e r m a n e l l o . de ! 
prof. Rai*, dell 'oli. Masullo. 
del prof. De G i o v a n n i . F ra 1 
presen t i il s i n d a c o Valenzi . 
u n a presenza che d imos t r a — 
ila d e t t o Masul lo — come la 
c o m p o n e n t e democra t i ca dei-
la c i t t à s en t a p r o f o n d a m e n t e 
la ques t ione del «Mat t ino-* . 

• IL SINDACO VALENZI 
DAI VV.FF. 

D o m a n i , a l le oro 10. il .vu 
daoo c o m p a g n o Maur iz io Va
lenzi. SÌ r eche rà , ins ieme a d 
«altre a u t o r i t à , a l c o m a n d o 
provinc ia le dei Vigili del F u o 
co. in via del So!e, per d: 
sou te re 1 problemi della e.» 
t e g o n a . e quell i della c i t t a 
d: Napoli . 

Ieri sera nella sala di S a n 
I t a Mar ia La Nova è s t a t a uf-
! f ic ia lmente p r e s e n t a t a ai con 
i siglieri provincial i , per essere 
Ì so t topos ta a d iba t t i t o , la boz-
| ZÌI dello s t a t u t o del consorzio 
| « T r a s p o r t i provincia l i n a p o 

le tan i ». Q u e s t o consorzio do
vrebbe r i levare , a t u t t i gli ef-

ì fet t i . la p r o g r a m m a z i o n e , il 
c o o r d i n a m e n t o e la ges t ione 

i del servizio T P N . società per 
j azioni a t t u a l m e n t e in liquida 
I zione, il cui az ionis ta unico è 
i il C o m u n e di Napoli . Del con-
| sorzio f a r a n n o p a r t e il Comu

ne . la Provincia e t u t t i gli al-
{ t r . ent i t e r r i to r ia l i che vor-
] r a n n o d a r e lai propr ia ade

s ione. 
1 P r i m a della pi c o n t a z i o n e 
! è s t a t a a p p r o v a t a a l l ' unan imi -
' t à una del ibera che autor izza 
' il p a g a m e n t o delle competen-
I ze ai d ipenden t i provincia l i . 
! la s tessa che era s t a t a prece-
I d e n t e m e n t e n n v . a t a per chia 
! r imen t i dal c o m i t a t o di con 
i t rol lo 

Sulla bozza dello s t a t u t o del 
i consorzio di t r a s p o r t i propo-
, s to dalla Provinc ia , l 'assesso

re c o m p a g n o Steli i t o h i te
n u t o una re lazione al consi 
nho r i co rdando , p r ima di tilt 

' to. l 'ampio d i b a t t i t o sull 'argo-
• m e n t o in corso fra le forze 
! poli t iche. Il c o m p a g n o Stella 
! t o ha r i co rda to l ' enorme im 
j po r t anza del servizio forni to 
' dal le T P N c h e col legano la 
j c i t t à di Napoli a 35 C o m u n i 
! della sua provincia , n o n c h é a 
! n u m e r o s i comun i della pro-
i vincia di Case r t a , fino al Ma 
! tese . La l iquidaz ione decisa 
; dal C o m u n e di Napoli ha il 
] c o m p i t o di m a n t e n e r e e mi 
i g l iorare il servizio, p o r t a t o al-
I lo sfacelo, e con e n o r m i debi-
| ti a c c u m u l a t i da u n a scanda-
] Iosa ges t ione c l ien te la re de

mocr i s t i ana ic 'e un compie-.-
; so processo in i s t r u t t o r i a ) nel 
| «orso dei-li a n n i . 
| « A q u e s t o p u n t o — ha con-
j t i t i l la to il c o m p a g n o S te l l a to 

si i m p m e d u n q u e una scel-
| t a che g a r a n t i s c e il m a n t e n i -
j m e n t o e la magg io re efficien-
; za di o n e s t o i m p o r t a n t e ser-
1 vizio di t r a s p o r t o pubblico. 
1 Noi p r o p o n i a m o la formazio

ne di un consorzio fra i Co 
; m u n ì e le Prov ince servi te 
i da l le T P N : è la p ropos ta su 
1 cui già da t e m p o d i scu tono le 
, forze pol i t iche la s tessa Re 
i gione » 

S te l l a to ha poi r i co rda to 
I c o m e già in a l t r e orovince 
! i C a s e r t a . Avellino e Sa l e rno ) 

si sia a n d a t i al la formazione 
di consorzi per la ges t ione dei 
servizi di t r a s p o r t o pubblico. 
Q u e s t e scelte, ha s o s t e n u t o 
S te l la to , sono però in n e t t a 
con t r add i z ione con q u a n t o au
sp ica to da l l ' en t e Regione che 
v sta m u o v e n d o in d i rez ione 
di consorzi in te rprovinc ia l i 
più ampi e collegati fra di 
loro. Nella bozza di s t a t u t o 
n ropos to dal la Provinc ia , che 
è senno di u n a scel ta polit ica 
nuova ed efficace, è orevis ta 
la ge.st ione del servizio sulle 
a r e e a t t u a l m e n t e se rv i te dal
le T P N «Nessuna p a u r a quin
di - ha s o s t e n u t o il r ompa-

[ s u o S te l l a to - di r id imens io 
n a m e n t o de l l 'o rganico e di li
c e n z i a m e n t i . I livelli oocuoa-

zionale. e c i o è sos t enu to chia
r a m e n t e ne l l ' a r t ico lo 7 dello 
s t a t u t o , sono s a l v a g u a r d a t i » . 

|Con Valenzi, 

Geremicca e Impegno 

Dibattito con 
i comunali 

oggi al 
Maschio Angioino; 

Un ncontro dibattito con 
i comunisti sul tema « Il 
ruolo dei comunali per il 
^innovamento sociale e po
litico di Napoli, per lo 
sviluppo della democrazia 
nel paese », avrà luogo 
oggi pomeriggio alle 18 
nel cortile del Maschio 
Angioino. Vi parfeciperan 
no i compagni Maurizio 
Valenzi sindaco di Napo 
li, Andrea Geremicca, as
sessore, e Berardo Impe
gno, della segreteria della 
Federazione. 

La manifestazione è or
ganizzata dal coordina 
mento dei comunali co 
munisti e dal comitato cit
tadino del PCI. 

Il compagno Leonetti all'Unità 
Di passaggio nella nostra città il compa

gno Alfonso Leonetti è stato ospite, ieri mat
tina, della redazione napoletana dell'Unita 
e di quella del quindicinale democratico «La 
Voce della Campania ». Era accompagnato 

- cerne mostra la foto — dal compagno Sas
solino, segretario regionale del PCI. 

L'incontro nella nostra redazione è stato 

breve, ma significativo: il compagno Leo-
netti, infatti, che oggi ha quasi 82 anni, e 
stato tra i fondatori del PCI e della stampa 
comunista. Nel 1921 era redattore capo del
l'.. Ordine Nuovo ». dal '24 al '26 è stato di
rettore dell'«Unità ». Perseguitato, ferito, ar
restato dai fascisti il compagno Leonetti fu 
costretto, quindi, a un lungo esilio in Francia. 

Da un testimone davanti ai giudici della II Corte d'Assise di Roma 

Rievocati i drammatici momenti vissuti 
da Jolanda Palladino nell'auto in fiamme 

Il racconto di Vincenzo Giacco, che fu uno dei primi soccorritori della ragazza, smonta 
la versione dei fatti sostenuta fin dall'inizio dai fascisti - Ascoltati funzionari della questura 

MERCATO DEL LAVORO 
IN ITALIA E IN EUROPA 

D o m a n i , a l le 17.30. a Vi'.'.a 
P igna te l l i . si svolgerà u n a ta
vol i ro tonda o rgan izza ta da'. 
m o v i m e n t o s tuden te sco Inter
n a z i o n a l e .->u « F o r m a z . r u e 
un ive r s i t a r i a e m e r c a t o dei 
lavoro :n I tal ia e in Euro
pa -. R e l a t o r i . Luigi Frey. 
d o c e n t e di economia . Gilber
to Marsel l i . docen te d; soc.o-
'.02ia. M a d d a l e n a T u l . m ' : , 
del le leghe dei giovi t i i d.soc 
cu l l i t i . Robe r to Vi'.'.etti. con
d i r e t t o r e di Mondo Oper .no . 
Aldo Visa lberzhi . d o c e n t e di 
pedagogia . 

ROMA - « Q u a n d o accols i 
pe r a iu ta t i t i . Jo l anda Palla
d ino s t ava uscendo dal la stia 
a u t o m f i amme. Aveva i ve
s t i t i lumini t i e delle i n u - i e 
d: fuoco !e avvolgevano anco
ra le gambe . Appena a i e n a 
la ragazza si rotolo sull 'aslal-
lo u r l ando per il dolore >. Vin
cenzo Giacco, uno dei d u e no 
mini che sire ar.-.e'o la rana? 
za napo l e t ana v i t t ima dell 'ag
gua to fase-usta del 17 g immo 
«le! '7.~i. ha r ievocato ieri quei 
i ranici l a t t i d a v a n t i ai «nidi 
ci «/Ha .seconda Cor te d 'As 
sis«* di Roma, v i a b i l m e n t e 
M'osso dal r icordo della pove 
ra giovane o r r ib i lmen te us t io 
n a t a . 

Impassibi l i . quasi n id i ! fé 
ren t i , gli squal i isti U m b e r t o 
Fiore e i fratelli G iuseppe e 
B r u n o Torsi . h a n n o asco l t a to 
ie parole del t e s t imone da i 
banco degli accusa t i come se 
si stesse p a r l a n d o di <<>--e a 
loro a s so lu t amen te e s t r anee . 
Solo in un paio di occasioni 
h a n n o s c a m b i a t o qua lche fra
se con il q u a r t o impu ta to , i 
consigl iere c o m u n a l e miss ino 
Michele Fior ino, che deve ri
spondere di favoreggiamento . 

Molto m e n o « assent i >• degli 
accusat i e r a n o invece gli av
vocati del collegio di difesa. 
ohe sono pa r t i t i con una lun 
^a s e n e di contes tazioni e 
di « r ichies te d i precisazioni * 
q u a n d o il t e s te ha r accon ta 
to come ra22iun<e via F o n a 
tì quello che vide o non vide 
nella zona. Con ia sua de
posizione. infa t t i . Vincenzo 
Giacco ha o g a e t t i v a m e n t e 
s m o n t a t o la versione dei lat
ti sos tenuta fin da l p r imo 
m o m e n t o da l neofascista Uni 
ber to Tors i , c h e lanciò la bot-

1 ! 

t iglia incend ia r ia che causò 1.» 
m o l t e di J o l a n d a Pa l lad ino 

Come e noto , il giovane 
squadr i .ta al ferina di essere 
s t i t o a t t a c c a t o da < una b t n 
d a di comun i s t i - e di aver 
ge t t a to l 'ordigno che aveva 
con se t pei che ce lo aveva?» 
solo per .( coprirs i la fuga •> 
e di non avere visto dove 
tosse a n d a t o a f u m é Questa 
versione p resuppor rebbe tut
te le compo. lent i di uno 
« s c o n t r o di piazza >: colon
ne di a u t o feline. < s i rene .. 
u r la e cosi via. Il les t imot .c . 
invece, ha a t t e n u a l o di non 
avere visto né ud i to nulla di 
pa r t i co l a re , solo vicino v ia 
F o n a ho. visto Li «."-OU-) lo 
f i amme e qua lche au to t e ' 
m a . men t r e a l t r i pa s san t i s ta 
vano per soccorrere la ra 
gazza 

Ques to d imos t r a , se mai ve
n e fosse s t a t o bisogno, che 
quello che costò la vita a .Io. 
landa P a l l a d i n o fu un agg'K-
to teso dagl i squadr i s t i della 
.sezione missina < Berta >• con 
t ro ì c i t t ad in i e ì democra 
tici che t o r n a v a n o da una 
mani fes taz ione inde t t a pe r fe
s teggiare l ' avanza ta delle si 
n i s t re nelle elezioni rez'.onah 
del 15 ÌUU-MIO. L 'a t tacco fu 
fulmineo; nessuno si accorse 
di nulla fino a l l 'u l t imo i.v.m 
te. Qua lche ombra Si s tac 
co da un muro , i iv q u a t t r o 
s p r a n g a t e , il lancio della h o : 
nul la e 1 pa d i l a t o r i scappa 
rono. 

Dopo l'accolto ùi a lcuni fu1* 
zlonari della ques tu ra di Na
poli. c h e accorsero a via Va 
ria e che svolsero le succes
sive indas i r . i . l 'udienza è si i 
ta rm*..atti a q. ies 'a n i a t t i . n 

Stasera festa in via Caracciolo 

Da stamane 4 mila ragazzi 
ai «Giochi della gioventù 

f. e. 

» 

Le discipline in programma nella giornata di apertura 

P r e n d o n o il via oggi le lasi finali della IX edizione dei 
giochi della g ioventù . Pe r s t a m a n e e previs to l'iiiiz.o delle 
compet iz ioni che v e d r a n n o impegna t i ol t re q u a t t r o m i l a ragaz
zi di scuole di ogni o rd ine e g rado proven ien t i da t u t t e le 
regioni del paese . Atlet ica legnerà ( s t ad io S. Pao lo) , baseball 
• Virgi l iano! , calcio iCol lana i. hockei su p r a t o i t e n n i s Napo 
h i . hockej a rotel le i p a t t i n o d r o m o S a l e r n o ! n u o t o i m o s t r a i . 
basket i Pa lazzo dello Sport e scuola Leopard.» . p a l l a m a n o 
'Pa l azzo dello Spor t» , pallavolol «palestra Coni», pa t t i nagg io 
a r t i s t i co i p a t t i n o d r o m o S a l e r n o ) , p a t t i n a g g i o corsa i p a t t i n o 
d r o m o Sa le rno» , p e n t a t h l o n (scuola Villanella. Col lana, bosco 
di C a p o d i i n o n t e i . rugby l A l b n c c n . sche rma (scuola Vil lano 
v a i . t e n n i s ( cen t ro feci, t enn i s e t e n n i s Napoli i e \ e la (Lega 
n a v a l e e C.C. Napo l i i . le discipl ine in p r o g r a m m a nella! gior 
n a t a di a p e r t u r a . 

In s e r a t a a l le ore "21 ,-eguira in via Ca iacc .o lo «.altezza i o 
tonda Diaz» la fe--ta de l l ' incont ro . Uno spet tacolo , ques to . 
che si p roponi d; p o r t a r e lo sport t ra ia gen te . D. re t to dal la 
regia di B r u n o Beneck e con le coreograf ie di Paolo Gozl ino. 
vedrà la pa r t ec ipaz ione del g ruppo toU:lonst ico « la ndrezzata »• 
di Ischia e degli sbandiera to : - , di Cava ile» T i r r e n . P r e - e n t e r à 
Anton .o C a s a a r a n d e 

Nel co i so dello spe t tacolo v. sa rà a n c h e una esib.zione 
delle ragazze della scuola di Mara Fusco. Il coro del l 'Anto 
n . a n o si es ibi rà con i ragazzi tifila scuola di c a n t o flearea per 
s imboleggiare un gemellaggio t ra Bologna iu l t ima e.Ita d u 
na o s p i t a t o i g.ocii.» e Napoli II p re s iden te della Regione. 
Russo, il s .ndaco d. Napoli , c o m p a g n o Valenzi . .1 p re - iden te 
del Coni Ones t i e li . -o t tonegreiano De! Rio r ivo lgeranno un 
brevi' s a l u t o ai p. ir ' .ec.panti I«i festa si concluderà con l'ai-
cens .one del t r i pode e con uno spet tacolo d i ' fuoeh. ar t i f ic ial i 
a mare . 

Il corpo è stato bruciato per non lasciare indizi 

Àncora senza nome il morto 
ritrovato a Palma Campania 

Proseguono le indagini dei carabinieri — L'assassinio è di chiara marca ma
fiosa — Le impronte digitali della vittima sono state inviate anche all'Interpol 

fpiccola cronaca") 

Nessun segno c h e p o l e n e 
P o r t a r e a d una identif icaz.o- i 

a l c a d a v e r e r i n v e n u t o ì'a'.tro ' 
f . o m o da u n g r a p p o d. cac '< 
c: .uor ; n e . p ress , della cava • 
• Squ i t . cn> ' . a poca d i - i a n z a 
da l la .s tatale c h e collega No.a • 
a S a r n o nel t e r r . t o r . o d-̂ 1 co » 
m a n e di P a l m a C a m p a n . a 

L 'a l t ra m a t t i n a , a p p e n a ve 
n u i : a conoscenza c»\ r . i rova-
m « n t o . sul pos to s o n o giun
te n u m e r o s e pa t tug l i e d. cara
bin ier i che h a n n o p e r l u s t r a t o 
a lungo la zona al la r v e rea 
de", t x n e h è n i . n . m o ;nd zio. 
s^nza t r o v a r e nu l la . In loca
l i t à « toppa D'Aiello * — co 
sì viene d e n o m . n a t a la zona 
m cu : è a v v e n u t o :! r . t . ova 
m u l t o — s. a r r . va a p ed . 
pe r cui e facile d e d u r r e <-he 
il de l i t to è s t a t o c o m p u ' o da 
più persono . 

I / e secuz .one — eh*'' ha tM 
c a r a t t e r e maf ioso — ha a vii 
t o u n a d inamica c h e e s t a t a 
r i cos t ru i ta c o m p l e t a m e n t e - lo 
a s s a s s . n a t o è s t a t o t e n u t o fer 
m o da u n paio d: persone , 
m e n t r e u n a l t r o compiva ma 
• ter la lmente l 'esecuzione espio 
dendogl i c o n t r o ben se. col 
pi di p is tola — t a n t i fon s e n o 
«tat i t r ova t i in fa t t i sul cor-

r del l 'uomo — poi il co rpo 
s t a t o inf i la to m un bidone 

d a 200 l . t r : (di qae . l . u s a i . 
n o r m a . m e n t e per la naf ta » 
Fr'HWìito a me ta d. combust i -
o.!e"^<»li; e - ' a l o m i o fuo 
co . Nel rec .p en:*\ -i pensa . 
devono esser» ^tat i depost i 
anch.e . ve.-t.t. de l l 'uomo. ::Ì 
nii"*do che ogni . n d v . o «coni 
par .>-e T u t t i g.. oggett i me 
ial i te , d: p ropr ie tà del .a v i t i . 
: m . ino . t re . devono c-v-ere .-: • 
t . po r t a t i via da . k.'.le.' Il dot 
t o r G i u s e p p e S o r r e n t i n o e i e 
ha esegu . to il p r . m o e s i m o 
dei t a d a v e r e non ha t rova to 
a l t r o c h e i .-e; for. dv: prò.et 
t.li di pi- :o!a nel la i"g.on% 

del cuo re e su u«ia m a n e 

I'. colonnel lo Mu- t i . ohe sta 
d i r . g o i d o le . n d a g i m ha af 
f e rma to che le i m p r o n t e d .g . 
t a l . dello soono.so.uto -ono s ta 
t e inv .a te a l l ' In te rpo l per a i r 
r*> maggior . po>sibil.ta o un 
riconosci m e n o 

I r . .sal tai , della perizia ne 
crosoopica — c h e p o t r a n n o 
d a r e q u a l c h e lume a l m e n o 
all'ila d a t a del la m o n e - - sa-
rar . ' io re.-, n o n fra q u a l c h e 
giorno. 

Sul ' . ' .dent i la de . cadave re in 
u n p r . m o t e m p o *?ra s t a t a 
a v a n z a t a r . po te - t elio il cor 
pò r i t rova to a p p a r t e n e s s e a! 
c o m m e r c i a n t e D 'Ambros io 
r ap i t o q u a l c h e t e m p o fa a 
S G i u - e p p e Vesuviano, ma 

l'eia appa i f i v . r e le tar . i t*•-
r -Mone fis.ci'.e - . 'a.te/. ' . i e 
l i co rpora tu ra — h a n n o e.-cl.i 
so q u e s t a -.poto-. Cnc unii -; 
t ra:*, di una per.-ona c h e a b . 
lava net par . tgg. . pò., -vinbra 
c r . o Infa t t i n o n e - t a t a de 
i i inc .a t . i m s-.:--,,, . - lompar -a 
r.o. _* . r i i . -cor.-: 

fil |3artltcH 
ASSEMBLEE A Bruc ia 
no alle 1IU0 A-A PCI e PSI 
sul pre.uvuimenio a! ìavo 
ro: alla 4 g.orn.it? alle 20 
sul preavviamemo ,-*on Izz.. 
a Fuorigrotta dei comit.it. 
direttiv. dei circoli FOCI 
«.iella zona sul preavvianieii 
to con Straz/ullo e Pulirà 
no a Fuorigroita alle 18.30 
dei consiglieri d; quartiere 
della zona Flegrea con Fer 
raiuolo: alla .sezione M.uer 
Dei alle 18.30 eoordinamen 
to della zona centro. 

IN FEDERAZIONE - - Alle 
18 riunione dei compagni del 
centro operativo di propa
ganda in preparazione della 
conferenza di organizzazione 
del centro, con Cammarota. 

IL GIORNO 
Oli. m a r t e d ì 7 .t.'.i-i.ìo l'(TT 

O n o m a s t i c o Robert.» ninni,1-'. 
Metardo» 
CONVEGNO SULLE 
BRONCOPNEUMOPATIE 
CRONICHE 

S: -vol^eia damat i . , o: _M 
nizz.i'.o d i . l a .-cu ila m e a . : a 
Ospt 'dal.e.a ll.ip )le"..««l.i. e ii^-
d.j>.irtimtii:o d. pneu:r .o.oj . . t 
de.il: O-pt-d.i.. R.:•••«.".. <i. N.i 
poi: ,M \«»l ' . t-«ì« .-u >• I.e 
broi'n o;".rif-,i.i.,).ì),i'.f < .u i . c i . e • 
I . avo . , .n. ' .e a n n o .il.e 8 ( 0 
p.e--«i il p.i-1i-' .•"ile eie '.«. i) 
.eziv-ie S n i . ' a . . . t dell 'O-pe.la 
le C a r d a n i ! . A. fa!ii«' .".o. 
:ii>i- -.ito da p.\)t . C i t c ' . t 
n.i.-te» .:>t-.'.i ". io « i a n.i.nt ".•>-•» 
. e az.csi. : ,)."ofv--ar. I>.' M.-
••ne.e. N . t . . T.i. . . . D 'Am. i ' i . 
Ioci.ee, L.ut". . C.i.'zal.i 

NOZZE 
S. - ili) s p i s i ' , " l e . :: . , i . . . 

o.p.o d. B a v a . aVle_r.ro d. 
- t . i to i."."..T> .. coiii.i«. ' ' io A. 
do Cf .vu i i ' . n i : «.'«imp.-. . M . 
Nauz.a D. N'.'tiz.o e Cìact.in.) 
Fi le t to . A.'.i sp.i-i fei.oita/.o-
n: V.VISSUTV ria: oomun -t. d. 
Bar.M e del U:i "a 

• • * 
S . -ullo l.i ". «1 Illa- ..11,1 

n .o i. « o n i . v u i i ) V.ncen. o 
Ruooco t t eonv . ) S ^ b m e I..'ia 
C.calere A.'., - p i - . -•.. aii-t'J 
.'. ferv.,1. da. la ie' . .u.a St^rn. 
dalla -ez .-ne Po. M e i o a ' o e 
da i n o s t r o a . o m a . e . 

Si -««io -pi ìsat . i campa i n : 
U n . b e . : o Iprxi.i to ed Emilia 
M a r t . n o Alla coppia i coni 
pagn: delia sez .cne Pei d: 
M a r a n o e la redazione del
l 'Unità inv iano fel .cuazioni 
ed au-ruri. 

LUTTO 
S: e s p e n t a la - ignora E.n: 

l.a P.zzo A.le f i i l .e . a: l a m : 
• a : . e a: -teneri, i oo .npa^n . 
Anton , o Coi 'b i - .e .o Libero 
Ba.i). i to. G a e ' a n o Pvnna .e 
i""ndoi l :anze de . ( • immi l l i . 
dt-.la s e / u n e Vicar.a e de.la 
"edaz iTte de l'Un.'.à 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. F e r d i n a n d o : .... 
R . i r . i : m Montecalwario: 
•ì..ì/'.. D.i itt TI Chia ia v a 
C a r d a t i . : : . r i . i i a di Ch aia 
77. v ..i Me. jf.. .la 143. . :.t 
T a s - i 10.». Avvocata-Museo: 
. ,i M i — o -iì Mercato-Pen
d ino : p . a / za Ci.i.'.ba d ":i. 
S. Lorenzo-Vicar ia : v.a Sa ì 
Ci.o'.a Vi. a Ca. Ov..l.iia, H-l. 
S ' a z a ^ i e Cen t r a l e , i o : - , ) Luc-
• . ì . v ., S P n " o 20 Stella-
S. Car lo A r e n a : v.a ho. a _'•»;. 
. .a M a t e r d e . 7J. <-or-o C.a 
rib.i 'd. 2'.à Colli Aminei : 
c:a.l. Air. 'V\ lY.i Vomero-
Arenel la : v a M P . - r . i e . . : 

:tó. p.azza I . ' o . i a rdo 28. 
.a I. G o r d a n o 144. via Mer 
.u'Jr a... v.a D. F i n t a n a .17. 

v.a S .m. 'ne M a r i . n : 8(1 Fuori-
g r o t t a : p.azza Ma.c 'Antr- .Lo 
Colff-.i.» 21 Soccavo: v.a 
Eponieo l.V} Milano-Secondi-
g l i ano : < >r-o S-i-.md.i2..a-
.10 174 Bagno l i : C a m p . F > 
i r e . . Pont ice l l i : v..t- . \ i a rehe 
r : :a . Posi l l ipo: v.a M a n / i n : 
lai P i a n u r a : v.a Prav .nc ia 
e lft. Chia iano-Mar iane l la -P i -
sc inola : S Mar a a Cub . to 
NUMERI UTILI 

In ca so d. m a l a t t i e nfei-
t ive ambula«iz«i g ra tu i t a del 
c o m u n e d: Napol . telefond-in 
do al 441344. con o ra r io 8 20 
I..i gua rd ia medica c o m u n a l e 
funziona t u t t e le no t i . . T u t t i 
i s io rn : festivi e dal le oro 14 
del s aba to e dei p ie fes t .v . . 
te lefcno 315032. 

I nuovi 
organismi 
dirigenti 

della CGIL 
i 

Il comitato direttivo pro
vinciale della CGIL eletto dal j 
recente congresso si e riunì . 
to per eleggere gli organismi 
dirigenti della camera del la -
voro. 

Alla responsabilità di se
gretario generale della came
ra del Lavoro e stato ricon 
fermato il compagno Silvano 
Ridi La nuova segreteria e 
composta dai compagni Sal
vatore Arnese. Franco Belli. 
Angela Francese. Antimo 
Manzo. Massimo Montelpari. 
Ciro Petrania e Silvano Ridi. 

Il comitato direttivo ha. 
inoltre, espresso ai compagni 
Carlo Cozzolino. chiamato al
la segreteria regionale e Re
nato Selhtto. eletto segreta \ 
rio provinciale dei lavoratori t 
chimici, il ringraziamento per 
il fattivo lavoro svolto alla ' 
d.rezione della CGIL napole
tana ed i più fervidi auguri ] 
di buon lavoro nei loro nuo 
vi incarichi. 

• ASSEMBLEA 
SUL PREAVVIAMENTO 
AL LAVORO 

Domani pomeriggio alle 
17.30 nella sala Carlo V del 
Maschio Angioino si svolge
rà una assemblea pubblica 
sulla « Formazione professio
nale e il preawiamento al 
lavoro >. I compagni Vanda 
Monaco e Antonio Tubelli in
terverranno per spiegare la 
posizione comunista contro 
la proposta governativa per 
la formazione professionale 
e illustreranno la legge ra
gionala 

' Campagna di t iss i -nimento 
, li'17. P e r la l ederà / «me na 
j poli-lana del PCI l'ob.ottivo è 
i di ratfHiuiiKere il UHI per UH) 
• entri) il mese ili «Miglio 

Intanto vediamo a d i e pun 
to sono le tose , ne pai'lianm 

' con ì compagni Aldo lonno. 
s e c r e t a n o ili M/IOIIC di C i 
se puntellate (.Tii iscritti 1' 

• anno s«.-or-o e lo -tc-sn qu. 
- t ' anno i . Ciro Ter ra , sosireta 
r.o della sezione ili San tì or 

1 a io a Ci emano t-i:U iscritti 
nel '7*! e -lai nel '77); \ Italia 
no Meniiit '. - en re t ano <l«'u, 
se/uiiie di Kuonni'otta (71.) i 
-cnt t i nel '7t> e àal) nel 77) «• 

« Salvatore Mani1 , s i -metano 
del ((imitato cittadino di Kr 

\ colano (12!Mi ì s iu t t i nel '7ti e 
j HW nel '771. 

11 punto lì. partenza della 
; d.si ust ione è questo: rispetto 
j allo scor-o anno la campaitna 

il: tesso lamento ni lutile maU 
• .n.ore impenno Porcile" Pi r 
! ie dilficoltà della l inea ' Per 
, limiti soi;ucttivi" Alilo len.uo 
' rompe il ghiaccio: •£ Anc/ie .se 
• NOI flbl)i(i''ii> giù ruyytuiilo il 
, 100'• « r i-ertili »m> delle di IH 
! colta: •r/iM'-t'iimio ci MIII/I MJ.'O 
' 1.» (inori iscritli . iiwiitrt' nel '1t> 
1 frano 100. In jmrto. perù, ni 
' Wimto presente e/ie molti t̂ 
' tesserano nelle cellule ih Hib-
i bnca e clie sin gruppi dui 
: yenli pe.su ancora la stan

chezza del dopa festiral e del 
I la Ui.te congressuale. \mi 

sempre, poi. riusciamo a (or 
! copire tutta l'aiticolazione del 
l la nostra linea v. 
; Su quest 'ul t imo punto itisi 
. sto \ italiano .Menniti: < Secoli 
I do me nei compagni c'è una 
, sorto i/i t imore ad (infranta 
i re la gente, non M è (d>bu 
I stanza sicuri di essere capaci 
| di dare una risposta a tutte 
I /e domande. E di domande 
' ne tengano fatte moltissime. 
' pensa che per jare due tesse 
, re alcuni compagni hanno di 
I scusso ininterrottamente dal 
< le 16 alle 22M0 ,. 
; Sempre a Fuorifiiotta. pe 
! rò. il tesseramento nelle l ab 

"ì b ru l l e va avanti senza o-ta 
j coli : .-\//'«r.si';iaff> .siiimo pas-
j soli da iltì a 116 iscritti e so 
, mi nate nuore cellule, come 

all'Enel ... 

Per Salvatore Mauri dilli 
to l ta (iella linea e limiti SOÌI 
•iettivi condizionano allo s to-
so modo l 'andamento d i l l a 
c.iinpa.mia di proselit ismo: --Si 
mescolano insieme e generano 
(lucll'atteggiamcnto di sogge 
zutiie dei compagni di cui 
parla Meliniti •. 

Su un 'a l t ra cosa si ò tot 
t' d 'accordo l a cer to t a l o tii 
tensioni' pol.t c i . U'ia HCSM-I-
ne nelle iniziative di m a s s a : 
anello questo non ha mocato 
a lavoro di 1 lessi r anun tn . I.a 
dove st sono fatto a-sombloe. 
(«inlronti. dibattiti - ed è il 
C ; N I (ii San ( l 'ormo, dove pe 
rò ci sono s ta to anche le ole 
/.DM. («umiliali — !o co-o vai! 
tio ( e r t a m e n t e me.ul.o. Ora. co 
miinqiie. una r ipresa dell 'ini 
ziativa -i it 'iiistra un po' do 
v inique, i Ver troppi) tempo — 
dico Ciro Ter ra . *• l o n lui con 
t o r d a n o tutti è prevalsa. 

nei confronti delie amministra 
ziuni che federano la presen
za dei comum^ti. la tendenza 
a non disturbare il manovra 
toro. E' un limite che stiamo 
operando 
Stili prò .i S.oi (J.ori:!<!. ali 

« in- so non si toiiuono quelle 
inz.ativo tip.iii.- di un pera» 

do elet torale , uh -forzi -ono 
-tati indirizzati ver-o la d.i 
ìu-a.iie del.e oru.ini/./a/.on, J I 
i ia!: i c.i l turai: :ii massa . - \)i 
efii' noi — atimuniio Salvato 
re Mauri - ci stiamo ponen 
do il problema dell'allarga 
f.entu della partecipazione de-
mocratr'a Ver ora abbiamo 
i'i cantiere alcune iniziati''*' 
••a tre r/HOsf.'iru tondVimr»ifr/'r 
••ella nostra roiin. ((/-••(* o >i 
loro, preaci .amento al 'un'oro 
dei u'orani e consig'i 'b iprir 
tiere t. 

So d ll.iol'.a dt-i vant. dalla 
i omplo-sit.i della i ntM t i -ii 
i.ii d u n q u e la -traila fi,: -emu 
ri por (iimpiotar»- la e i m p a -
£::a di io-serarni i.'o è ce r to 
q.it 1.. doila npr t -a dell 'ini 
/ a t i v a p o ' t u a Ca- - 'i r . t . i 
*.« dol.a to-si-ra. .i.Jatt . - - (i 
Lor.i» i t o m p a s n i - • noti t o 
• e -<i:.i» ("(•. però, vosl'ia di 
-aih ro. «1 rniii ti^'L.iri i.-:n 
o.al n ì) om •'. d. pr« i.(l« re 
la ti 's-or.i -olo lio.xi av« r < n.i 
".to i pr«i:>r. d.iiii) . (/ «al* ;:o 
i iiiii;)aii::o :ia p.'tira d ::'«ti 
l a n c i a a r.-:>>n-.it ri a «itti 
.e d-iuianii ' K«i<> i.:,. r.»i:.o 
rio d. più por s l a d . a r i . |c r 
appro:«ii.dir«- . pn.nlcmi. p- r 
d - i utero ioti ^1. al t r . i n m 
paiim. i n n la stento dei qu,>r 
t u r o , «un i lo'.lonn. d: '.avoio 

« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubbl ica il martedì e il g iovedì — è a d i 
sposizione dei 20 consigl i di circoscrizione e dei s in 
gol i consigl ier i . l 'Un i ta osoiterà, inol t re, in te rvent i , 
segnalazioni, esperienze di c i t tadini che in tendono 
raf forzare l 'efficacia di guesti important i o rgan ismi . 
Gli scritti vanno indir izzati alla rubrica « Consigl i d i 
quan ie re > . presso l 'Un ta - Via Cervantes 55 - Napol i 

• CONFERENZA 
STAMPA SU 
AGGIORNAMENTO 
E SPERIMENTAZIONE 

Domani , merco'.edi 8 SJ.J-
j n o . p resso l 'aula d. F'.lolo 
«.a Moder . ia della Faco l tà d i 
Le t te re in v.a Mezzocanno
ne 16. s: t e r r a u n a conferen 
M s t a m p a sul problema del 
l ' apz ' .oraamento desi : :nse 
.mant i e la sper imentaz ione . 
I J I e cn fe ro i za è o rgan izza ta 
da un srruppo di lavoro costi
tu i to dà docenti della scuola 
e del l 'Univers i tà , c h e d a ol
t re un a n n o ha avv ia to un 
p r o i e t t o d: c o o r d i n a m e n t o 
i r a Scuola e Univers i tà . 

1 \ 1 I ' u i I 

i_.Jj.fiil 
• " > 

Non più dietro i cancelli 
Il verde della mostra d'Oltremare non sarà più « dietro I 

cancelli » come è stato rappresentato dai bambini delle scuo
le di Fuorigrotta in una mostra di disegni e di acquarelli ispi
rati al loro grande problema: riottenere l'uso degli spazi ver
di all'interno della mostra. 

La battaglia condotta da tutte le associazioni .(temperati-, 
che. dal comitato spazio verde, dal consiglio di quartiere è 
terminata nel modo migliore: dal 4 luglio il parco sarà ria
perto. A garantire che i servizi di pulizia e di sicurezza sia
no effettivamente svolti è stato chiamato il consiglio di quar
tiere; viene attuato in questo modo un effettivo decentra
mento dei compiti dell'amministrazione comunale, mentre II 
consiglio conferma le sue possibilità di reale intervento all'in
terno del quartiere. 

NELLA FOTO: uno dei disegni preparato da una bambina. 
Valeria Accetto. 

... Ma se sono consigli 
comunali non servono 

IVALI /ELKZIONK del coni 
pauiio Maurizio Vi l enz . 

a s indaco n Napol. . ->. può 
a f f e rmare .s-nz'a t ro cne i 
coiisiL'l. e l e o - , riza na1.. i ian 
t io svolto un i nolo il. L'.'.'in 
lii'VJU p u i . l evante cì\e no, ' . . 
a n n i precedent i , r o m p e n d o 1! 
.•uscio a n m i s t o n < u« e p ie 

l e d e n t i a m n i . n . s t i a z i o n i '. a 
v e i a n » i •ìoh.u-.i. t i a s l o ' i n a n 
ilo.! spes-ai .n ! " r i v n o d: cac 
eia ili p o t u i t . o in a n ' : c a 
mora di o a n d i d a t u r o ad or 
.•anisin. o ' i t t i v . più a t . Al 
d: la d ques ta d.ffetenza so 
s tanzialo n u i i i r e rosta in pie 
d: il problema de l l 'u t tuaz .one 
p.ena i l ' . d e c e n t r a m e n t o a. 
lo s tesso t empo e.s.ste a n c n e 
. 'urgenza il. una i.l.e->>one 
oruanioa -ai i|uos*o a n n o e 
.ìiozzo i i rc i (• : " nuovi ,> 
c o i s zìi c.rco.-c / c - i a l 

I«i nov. ta lo iu la inonta lo (iol-
l 'elezione a u t o n o m a d"! pio-
s tdente a z ^ u m ' o dei s .ndaco 
-.: in t ro . ' i .o con a d scu is.ono 
del b . lano.o o c a i a t u - r i z z " un 
periodo fervido d: t-nfisia-
s ino. ma sic « ossivatnon'o .1 
d ! j . i " . ' o s >• -;)o-->«> di-o'o 
.rizzato, •o. idendo a r,i)-':'*ro 
tr.eccan c a m n i t ' 1 •_'.. s . - i i ' i a 
m i n ' flol <"in-. y. o « omuna-
.o. C o o .tv vi r .ato non nel 
voto. iX'.i in- .'i.nii.i d a ' « / za 
e la i on< .'<•*« /.'.« lioi piob'.e 
m non « on . - . - i ro io I M J Ì I C ma 
p m t t o - ' o r.o'. ' . iff.daii b a i o 
ora* :i a m e n t o .tll'a ." zSavo do". 
.- ndacn la 'ifOs.i di-I voto tio'. 
<ci-.z..o <i ."at* a.iz.i « io d e . 
oro-.".ed.m< r.t: propo-*. 

Il :>• : < o'.o o ij.ii ,o u. una 
i cui. i z .ono : .clijt *.'. a il»-1, il» 
i " ! 1 * M T . i ' l l ' f i < :.•• - : ' ) v - i l l i . i 
n e i più conio i n . . 1-, on«". u.ro. 
^ 'o: . . . i por oi :ii«):U) !i:"ivn 
d la." polii <a ni.i p.Ji 'o .-*o 
. omo p u o . o «fin- _'l:o n n i ' i 
ii.ia' .i '.o *»• ,i:i ',i. 'iin v ' , i . «i 
volti ;..ir..iii zz ,tt« r i . < O H : >i 
q.io Sem.):,- -ubalto!«io .ili* 
assemb'ea ci*.".ad n.» V^ever-
.-a o_'n. v.>to. 0211: o rd ine del 
? . o m o e-pre--. 'i da . ro:i-,:L'!i 

i r ro-criz .m.. d ivrtbbo e.-
-••:"•• . i.ÌI •. ' . ' . *o !>•. I I . M V : i . « ' l T o 
( h e .<i ha Jo. i iTa 'o de . . - d.-
. e r . ' a i - .cv.i frnd.in.er. ' . i :• d 
«n \ÌU-C--<I d" r ' i i nov .n r ' i i i . i 
:.c n -o fi (. . a inm i. ' ..«z o.-.o 
• o .n i r . a l ' ni.i d t r * o . appa
ra lo a« ' .o s-.,' > o [j. . .- io. 
i » n l r . d e c . - o n i ' . C^io-t. '.. 
ni.ti d e funzionali.* • I ' O de . 
r i i iM. ' . . i"i.i— ono eia ..i in.ir. 
..il'.za lì. DOto.' 7>.i... .ii.lll* 
.-(• '•'S'N.I .i vo."»' e -o i") u.l 

a ' .b . . elio fa p ' v a i e su es.,. 
una cappa di impotenza , per 
'•a: non m. sembra .nul . lo 
so t to l inea lo la necos.s.ta d: 
a n d a r e al i).ii pres to ad un.i 
diM'iissKiio la iv l i i ss .ma ma 
s o n a l a del r ego lamento o d. 
m d . i o q u a n t o p r .ma el"z:on. 
d i re t to . 

Vanno comuoi iue a f f ron t a i . 
due nodi l o n i ' U n e n t a l . - il p" : 
mo è quello della r i s t r u t t u r a 
/ . o l e d. una inacch.na ami l i . 
n i s t ra t va s to r i camen te for 
mata a ' servizio di iifi 'ontat 

e ohe jK'ic o resp inge .1 d" 
ci n i i a ' non io e soffoca le e-i-
\zc.i/<' d qua l i l i caz .ono: il se 
(•ondo che . a! d. la della 
,( vo 'onta po l . t i ca» e doll ' im 
IJOLI'IO <l, un r a p p o r t o posi t ivo 
con : con^iL'l: circosciiZiona! ' . 
. 'ain.r. n . s t i . i z ion" r.corchi un 
metodo nei rappor t i con 1 
oons . j l . ono ne svilupp. t u ! 
tr le j iotonziali tà pos.t ivo di 
o ' . iborazione e lo sp-.ito n' 
l ' i i n o v a m o n ' o Solo co^i : con 
s i i i p o ' r a n n o a ssolvo .v. n 
una c i t ' a come Napol . . .1 loro 
ruo 'o fonda ii'.onta'e lo v : 
lupjio d ' . ' a partocip. iz .one 
',K'i' far - e i r :o p i o t a t o l i -,f 
: I I ' Ì . K I C o r i - , : . t uuo a i no 
s ' r : quali.••.*•. u M d.men.siono 
oomun t a r a o'no non .-.a pili 
" . l i ^ ' . ' .M 'n di e reo'o o d. 
c i t i zar .i 

Vtì non s i .a! .zza .-n'tall 
to i n i '.'. prosonza c« un 
pulii) n o j).u o meno p.i ' toi pe 
a e -."dute del con - . j l i o ani*. 
-ono ti.i e v . ' a r o con o-ulj» 
t'-zza . p i . . co l : d un a b e r r i 
b loar . -mo .-'oi' .> ed ..iino*'*n 
"• . n . o .i ' .o. ' i s. fa -^liada. 
ina •• o-s . i iz .a .o la L a m a di 
: , i : n n : ' . < nt .'. con- _•"..(» pun 
' o - ••:•• f fjii :.: 1 •<• d. or„'.in 
-.in i o ' t iv . e di forze .sor'»l: 
or.Mi, //.r- DO." fare n m o d o 
eli* o .-p.n**' o lo e.-,, non re 
d .«.*:.!. ^en/.ì p < : d ' r o con 
«ri tozza ->. un . f . c luno e stipe 
r .no eh u v j r e co rpo ra t ive e 
locai..-1:< he Per questo è ne 
i T ' s i r o non a ' i e n d o r e la da 
ta tìf'..e '-If/ion- d . re t te ma 
ocfo / re D . I * " ' . ' - I . ozz.. a t u t t i 
i iivo.... da', ccns i s ì .o mi t ra 
«ia'e a'..e e v i e n i d. p a r t i t o . 
n^rcr.f ' docen*ramento c r* 

. i in l'.i •fi.-" < nza do. clt 

Luca Pinto 
AGGIUNTO DEL SINDACO 
C I R C O S C R I Z I O N E 
SAN LORENZO-VICARIA 

FATTI E INIZIATIVE 

# «Sbancamento abusivo a Fuorigrotta 
I nemici della collina di Posillipo sono ancora all'opera, 

questa volta in una località a monte di via Coriolano. a 
Fuorigrotta. < L'assurdo — sostiene l'aggiunto del sindaco. 
Luigi Scalfati — è che malgrado il ripetersi di segnalazioni 
non è stato ancora sequestrato e piantonato il cantiere Ma-
scolo, che effettua i lavori abusivi su proprietà Sersale, con 
la conseguenza che gli autocarri continuano ogni giorno a 
portar via migliaia di metri cubi di terreno >. 

• Una iniziativa per la difesa 
dell'ordine pubblico 

II consiglio di quartiere di Chiaìa-San Ferdinando-Posillipo 
ha intenzione di indire una assemblea pubblica per sollecitar* 
la partecipazione democratica di tutti i cittadini alla difesa 
dell'ordine pubblico. Al fine di ottenere una massiccia parte
cipazione, il consiglio ha fissato una riunione organizzativa 
che si terrà venerdì 10 giugno alle ore 17 presso la sua sede. 
Sono stati invitati rappresentanti di tutte le organizzazioni 
democratiche, dei commercianti, degli imprenditori che 
no nella zona. 

i I 
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l ' U n i t à / martedì 7 giugno 1977 PAG. il / napo l i -Campan ia 
Incredib i le risposta a l l e loro richieste Tutto il movimento democratico impegnato in questa battaglia 

Per 50 famiglie Sinistrate Fuenti: la Cassa diffidata 
il prefetto offre 3 milioni 

In corteo i cittadini che hanno perduto le loro case in via Salvator Rosa, vico Cimmino 
e piazza Mercato — Rifiutata l'offerta e deciso il proseguimento dell'azione di lotta 

Celebrato il XXX della Costituente 
Una gran folla di napoletani hn assistito, 

domenica. in piazza della Repubblica, alla 
festa ]KV la celebrazione del trentesimo an
ni versa n o della costituente. Alla nianiie.ita-
ztotie. promossa dalla Regione Campania 
d'intesa col commissario al governo e le au
torità militari, hanno aderito i maggiori Co
muni della regione, le associazioni comb.it-
temi'Uiche. rappresentanti della federazione. 
sindacale unitaria, le ns.-iOcia.zie ni d'arnia e 
ranpresentuoze militari. 

Dopo li deposizione di corone al monu
mento allo scugnizzo, la cerimonia è prose
guita con un breve intervento di Gaspare 
lìiiiio, presidente eiella giunta regionale Cam
pana: l'ammiraglio Luigi Tomasuolo. coman
dante della NATO che ha letto un messag
gio del presidente della Repubblica Leone; 
il eompagno Gomez D'Ayla piesidente del
l'assemblea regionale, ha ricordato, tra l'al
tro. il grande contributo che la classe «pe
nna lia dato alla nascita della Repubblica. 

Il discorso ufficiale è stato tenuto dal mi
nistro di Grazia e Giustizia. Francesco Paolo 
Bon.facn che ha esordito rievocando gli 
eventi elei elopoguerra che portammo, ceri la 
lotta minata della Resistenza ai na/ilasci-
smo. alla costituzione delia Repubblica. Il 
ministro ha ricordato il carattere profonda

mente antifa-.cista eiella Costituzione che ri 
esprime anche con il principio del plurali
smo e si oppone nettamente ael ogni accer-
tame-nto autoritario. Bonifacio ha poi fatto 
cenno alla crisi che colpisce at tualmente il 
nostro Paese, chiedendosi se vi sia una so-
lu/ione per l'avvenire e per la demeicrazia. 

«A questo angoscioso interrogativo — ha 
aggiunto — bisogna rispondere in modo non 
eriìotivo eel irrazionale». «Speranza e fidu-
c:i - ha. quindi, proseguito — debbono ->cn-
z'aM.o prevalere poiché le forze politiche 
che insieme combatterono nella Resistenza 
e fo'idaiono il nuovo Iil>ere> ordinamento so-
ne> iutt 'ora presenti ed attive nel Pae-e e 
ne' Parlamento, e con esse le grandi forze 
.-sindacali, espressicelo delle masse popolari. 
le quali riaffermano quotidianamente nei 
fatti la fedeltà ai principi democratici». 

Il ministro Bonifacio, concludendo, ha au
spicalo. per superare la crisi «la più ampia 
unita delle forze politiche — al di là eielle 
divisioni e contrapposizioni — a presidio de: 
principi clie si riconoscono nella nostra co
stituzione )>. 

NULLA FOTO: la celebrazione eiella Co
stituente in piazza della Repubblica mentre 
parla il ministro Bonifacio: accanto a lui 
Gouiez. Russe), Valenzi e l'ammiraglio To-
masuoio. 

Un criterio che deve valere anche per l'area metropolitana 

Coordinare tra loro 
i progetti speciali 

Secondo il PCI sono da stabilire alcune priorità: artigianato, industria e creazione 
di attrezzature per il porto • Il ruolo delle forze politiche, sindacali ed economiche 

Ordine dei giornalisti 

Si afferma la lista 
di «Rinnovamento» 

Si ,>0'io svolte domenica a! Circolo della S t a m p a le 
v o t a ^ o n i per !! r innovo del consiglio del l 'Ordine dei 
giornal is t i n a / i o m l e e regionale . Benché le moda l i t à 
della votazione non compor t ino !a p resen taz ione di li
s te . si e : ino format : due r a g g r u p p a m e n t i di c and ida t i 
espress ione, r i spe t t ivamente , di « Rinnovamento sinda
calo e di r Autonomia •». le due cor ren t i cui ader i scono 
1 giornal is t i iscrit t i al l 'assoc.azione napo le t ana della 
s t a m p a . 

L'afférmazione della lista di * Rinnovamento sinda
cale » t s \ i t i ch ia ra . Saverio Barbat i , p res idente nazio
na l e deli Ordine dei giornal is t i , è r i su l ta to elet to a con
sigl iere nazionale al pr imo .scrutinio con 111 vot:. dis tan
z iando di d t v r i e d: i u n s h e z / e : due c i n d i d a t i ci; * Auto 
rovina. Nando Canossa e Sandro Calemla che ora in 
bal'ottatifiio dov ranno disputarci l 'al tro posto d: consi
gliere na/iona' .c 

Per •': consiglio res iona i? co^i come per i revisori de : 
c o n : : M t ' i : c and ida t i sono e n t r a t : in ba l lo t t a se lo non 
e m e n d o r isul tato elet to nessuno a! pr imo scrut in io . Le 
cifre relative a: voti r ipor ta t i da c iascun c a n d i d a t o sono 
pe rò s14nific.it:ve e le r ipor t iamo qui di segui to : Scott i 
(A) 9"»: S tocche : : . <R> 83: Mazzett i <Ri 82: Paci leo 
fR> 8'">: L u c a n e ! : : (A) Ifi; Muoio <R> 75; Grassi (R i 67: 
P u n t i l o (R) 6r>: Pag. ia (A) 63: Fe r r a r a (A) 53: Caruso 
(A> r>.V Anche p-T i revisori dei conti i cand ida t i di 
€ Rni'-9"<zmcnfo *. F ranco Avi t i e Dino De Loren /o . 
h a n n o r ipor ta to p ù voti dei cand ida t i di * Autonomia *. 
Ciro l ' .uonanno e Vzo I race . 

Ponti nic.t pio-s.nia v s v o l e r à ii baì'.ottacsiio E" un 
m o m e n t o deci> :vo per m u t a r e indirizzo nella aest ione 
d e'. 1 Orci ine ree io n a ". 2 o r i ìiisf. L ' impegno che e 
Stato a.'..i ha-e ci^i MÌ .WS. -O A: * Rv.noravicnto > :io:i 
deve venire m e l o . 

Barra: quattro proposte 
per il rione Baronessa 
Fonie che scaricano in pozz: neri, una >cuola materna ubi 

eata i.i Kvaii sen/'ar.a e senza aitro/^aiure. forte mqu na-
ncr.to atmosferico per la pre-en/a de'.'a raffineria, Sono le 
o n l ' < ' i i elei r.^ne Rarone-s-a a H.irr.i. denunciate in uni 
«leitir.i aperta > firmata da dee tv di ciitadin. aderenti al 
omi.ta! > oromotere ruv la riv.ra'.turaz one del quartiere. 

!..• pr-i;>i>te presentate aH'ammin:*tra.'ioae coniun.ile sono 
r?,i.n;r«.: nnin/ i tat to collocar»- le foni.» del none a ila fojina 
p.ibi)'...... rvCi.itare. de:anel.>'o di \er.le e di attre/zatare. un 
amn ii N.M/o v:»-.n»i la .-.noia; in-tallare un semaforo all'en
trata de- rmie. .n via Arturo Testa, per regolar»* ;i traffico 
aut».liuto '.i-«t.»-o divenuto ca.v.;e,> a «aa-a dei lavori in «-orso 
p. r ìa ci'struzione elei ra.vordo pirto autostrada e. infine, la 
©>:n:i.r'a risirut:ura/.«ine liei qu.irtere attraverso ''.nseri-
Hien'.n «lei r..i-u- Htr.nv-sa nel nano e.ie dovrà redigere l'uf
ficio t.crino el-; p.i:r:mo'i;.i il« TI.WT per l'utilizzo oV: fondi 
éaBa i c ^ v Htb. 

Gli organismi dirigenti del 
comitato regimai*: campano 
e della federazione napoleta
na elei PCI si sono riuniti nei 
giorni .scorsi per discutere dei 
problemi inerenti ;i! proget
to speciale p^r l'i rea me
tropolitana eli Napelli. 

Ne! corso della r unione è 
stata ribadita l'esircn/a che 
il progetto per i'are>a metro-
po.nana venga «'legato » e ge-
st.to unitariamente agli altri 
progetti eh° riguardano la 
Campania ed in particolare 
con quello che interessa le 
zone interne, e che l'inter
vento straordinario comples
sivo si raccordi con l'inter
vento ord.nano locale, razio
nale e statale e soprat tut to 
con il disegno di legge per la 
riconversione industriale, con 
il piano agricole! alimentare e 
con la leege per il preavvia-
mento al lavoro. 

Sulla base del dibattito e 
e"».\ confrento sviluppatisi fra 
i paruri e le forre nroriutt: 
ve. nel corso della r.unione 
riconfermando il carattere del 
progetto come «irg.urnivo e 
straordinanei e ispirato a cri
teri di ricoro.-a selettività dei-
la spesa f.nalizzata a; setto
ri produttivi, sono stati ri
baditi alcuni settori priorita
ri d: intervento. In primo iuo-
?o la dotazione di una va
sta rete di attrezzatura e di 
servizi per l'industria e l'ar
tigianato volta a riqualifica
re :! preesistente e. quindi. 
la creazione di attrezzature 
al servizio del s.s:eir.a portua
le napoletano tenendo conto 
delle opere realizzato o in v.a 
cV rea'.izza/.e ne .-"alla b.»se dei 
fir.anz.amenti e delle prono 
ste del Comune di Napoli e 
de<?I. altri enti locali 

E' stata poi sottolineata nel 
corso della riunione svoltasi 
in federaz.cne. la necessità 
di interventi volt-, al coordi
namento del sistema regiona
le di trasporto su ferro indi-
sper.sab-.le per ;1 collegamen
to tra : p.an: delle ferrovie 
dello Stato e delle ferrovie 
rocondarie. 

Naturalmente per la rea
lizzazione di tali progetti, e 
c.ò e stato ribadito con for
za. è necessaria ur.a vasta 
iniziativa unitaria che vec'»i 
impegnate, a fianco degli en
ti locali, della R*g:one e del 
Comune di Napoli, tut te le 
forze democratiche, sindacali 
ed economiche assieme ai cen
tri d; ricerca e agli istituti 
ènrversètari. 
universitari. 

Solo t re mil ioni di l ire, 
da d iv idere fra i senzate t 
to di via Sa lva tor Rosa, di 
piazza Merca to , di vico Cim
mino . E' q u a n t o ha offerto 
il p re fe t to di Napoli alla 
delegazione di famigl ie ri
m a s t e senza alloggio ac
c o m p a g n a t a dai compagn i 
Di Meo. consigl iere coniti-
naia , e ori. Formica , non
ché da consiglieri di quar
t iere. I s enza t e t t o s ' e rano 
recat i in corteo fino alla 
p r e f e t t u r a per ch iede re una 
soluzione nel più breve tem
po possibile al p rob lema 
della casa . 

Le 21 famiglie sgombera
te dopo il crollo di via Sal
v a t o r Rosa, e le 29 che han
no dovuto a b b a n d o n a r e le 
loro case dopo l ' incendio di 
piazza Mercato , sono tut to
ra o sp i t a t e in a lbe rgh i cit
t ad in i a spese del C o m u n e 
di Napoli . La delegazione è 
s t a t a r icevuta p r i m i da! vi
cepre fe t to Cianciul l i . e poi 
da! capo di gab ine t t o Les
sema. ma si e s e n t i t a d i re 
che non c'è nulla da fare 
ed a n c h e c h e : * l 'utilizza-
/ i one de^li a lberghi con la 
s t a g i o n e tur is t ica , deve es
sere a l t r a che n o n l 'ospita
re 1 s in is t ra t i . . . ». 

Dopo la mani fes taz ione 
so t to la p r e f e t t u r a i senza
te t to sono a n d a t i a palazzo 
S. G i a c o m o , dove la dele 
gaz ione è s t a t a r icevuta dal 
c o m p a g n o Vit tor io De Ma
r ino. Lo stesso s indaco è 
qu ind i i n t e rvenu to presso 
la p r e f e t t u r a , dal la qua le 
però l 'unico imneuno è sta 
to il sussidio di t r e mi l ioni 
di cui si par lava pr ima. 
Q u a n t o ques ta mise ra semi-
m a possa serv i re a risolve
re i p rob lemi della casa per 
o l t re 50 famiglie napole ta
ne. è f ac i lmen te immagi
nabi le . 

• E' impossibile con t inua
re ad a l loggiare i senza te t 
to negli a lbe rgh i , soluzio
ne che o l t re a non essere 
s tab i le , rad ica le e d ign i tosa 
per i c i t t ad in i , cos t i tu isce 
un al to o n e r e per il Comu
ne — ci h a de t t o il compa
gno Di Meo — è necessar io 
coinvolgere al più pres to su 
ques to p rob lema la reg ione . 
il p re fe t to , l ' i s t i tuto auto
n o m o case popolar i , il Co
m u n e . e a n d a r e ad una se 
rie di i ncon t r i col let t ivi fra 
quest i >. T s e n z a t e t t o , dal 
c a n t o loro — non solo h a n 
no r i f iu ta to l 'offerta dei t r e 
mi l ion i , a loro p a r e r e ridi
cola, m a h a n n o deciso di 
po r t a re a v a n t i la loro lo t ta 
per la casa. 

• R I N V I A T O 
A LUNEDI ' 
L ' INCONTRO 
PER LA NECCHI 

E' s ta to rinviato a lunedì 
13 l'incontro previsto a Roma. 
presso il ministero del Lavo
ro. per trovare una soluzione 
della vertenza della filiale na
poletana della Necchi. Il rin
vio è stato chiesto dalla dire 
•/ione generale e fa supporre 
— secondo un comunicato del 
ceinsiglio d'azienda — che i 
dirigenti stiano esaminando 
proposte alternative alla posi
zione rigida assunta nei gior
ni scorsi circa la chiusura 
eiella filiale. Lunediasi svolee-
rà anche un'assemblea aperta 
nei locali dell'azienda tutt 'ora 
occupata. 

Ier i c o n f e r e n z a s tampa 

Ricorso in 

cassazione 

per Senese 
li comitato per la I.lxrazio 

ne di Saverio Senese — l'av-
\oeato di «Soccorso ro.sso » 
arrestato circa un mese fa — 
ha tenuto ier; sera una con-
fertnza stampa por illustrare 
le iniziiitive eiie sono state 
intraprese per ottenere la 
scarcerazione del ledale acca 
sato eli partecipazione a ban
da armata. 

L'avvovato S.n.soalcii: rie. 
illustrato le motivazioni con
tenuto :u-I r.vorso ih-r t"-ass.i 
z.or.i- contro .1 manàato eh 
«..mura. L'avvocato Frano.» 
Forìon/a ha illustrato !»• ri
chieste di scarccraz.one pre 
parate dall'avvocato Caliano 
Spazzali eiel foro di M.lano. 

Le motiveizoni che iianr..» 
condotto al mandato di cat
tura — è stato affermato — 
sono pretestuose non esisten
do né flagranza né fatti pre
cisi attribuibili a Sone.~e. AI 
mass.mo. so i/erano sospetti. 
«ìovtva essere; so'.o una co 
manica/ione giudiziaria. K' 
stato r.badito anche «.he l'ar
resto di Senese costituisco un 
grave precedente. 

Al termine della ooiforenza 
stampa è stato annunziai») che 
si chiederà il trasftT.mento 
del processo a Napoli quale 
sode naturale del pr.xesso, 
elove, se esistono, sarebbero 
avvenuti i r»-ati «.-«intestati al 
legale. « iie >: trova ottual-
mtmte nel car«.ere d: IiVgina 
C«x>li a Rom*. 

dati erogare ancora soldi 
Una delegazione si recherà a Roma per impedire che altri investi
menti pubbl ic i vadano nelle tasche del costruttore dell 'a'bergo-
mostro - Imporre che la spiaggia pubblica non venga recintata 

SALERNO — Si è svolta sta
mane nei locali della fede
razione di Salerno una confe-
renzei stampa promossa dalla 

j segreteria provinciale e dalla 
I amministrazione comunale di 
[ Vietri sul Mare sullo scanda

lo dell'albergo di « Fuenti <>. 
I La necessità di fare il punto 
i sulla questione Fuenti naK-e 
| da alcuni nodi che finalmen

te seno venuti a! pettine dopo 
!a campagna condotta dalUì 
amministrazione contro lo 
scemato provocato su uno dei 
più bei posti della cos'iera 
amalfitana dalla società 
TISPA. 

La lotta per adesso si ap
punta contro la Cassa del 
Mezzogiorno le cui complici
tà nella realizzazione del mo
stro di Fuenti non sono mal 
state denunciate abbastanza. 
Per questo l 'amministrazione 
ha diffidato la Cassa, invian
do anche i risultati della pe
rizia del professor Pagano, ad 
erogare il finanziamento ul
timo di 600 milioni. La rispo
sta eiella Cassa per ora, a 
questo proposito, pare che sia 
l'inoltro della pratica all'uffi
cio legale per il parere di 
competenza. La Cassa, oltre
tutto. sarebbe un seirno ben 
tangibile eli inversione eli ten
denza. potrebbe chiedere a 
Mnz.z.itelli (il proprietario del
l'ai bers?o> la restituzione riezii 
8.")0 milioni di eienaro pubbli
co già ricevuti Questa è la 
battaglia che i! PCI. l'ammi
nistrazione di Vietri. « Italia 
Nostra ». con il sostegno di un 
largo fronte di lotta, portano 
avanti, individuando oggi nel 

mostro di Fuenti l'occasione 
per andare ben al di là. per 
partire per una campagna 
più generalizzata contro !a 
speculazione sulla fascia e o-
stiera della intera provincia. 

Mentre le forze denie>cra 
tiche sono all'attacco, un'al
tra manovra di estrema gra
vità sembra sia portata avan
ti dai proprietari dell'alber
go di Fuenti. Si parla di crea
re sulla spiaggia un porto tu
ristico. S: arriverebbe co.sl 
non solo anche alla privati/ 
znzione di una spiaggia che 
sin dalla settimana scorsa la 
eapi tanena di porto, in ri
sposta ael una sollecitazione 
del sindaco, ha dichiarato 
pubblica e, per questo, già 
dalla prossima estate è a di 
sposizione di tutti i cittadini 
che vogliono servirsene. 

Anche questo minto della 
battaglia deve essere obietti
vo centrale del movimento 
per impedire - - ha detto A 
marame — il diffondersi del
le recinzioni e delle privatiz
zazioni abusive e illegittime 
delle spiagge. Un fatto è cer 
to: la "spiàggia di Fuenti e 
di tutti ì cittadini: si deve 
solo vigilare affinché i! mi-
nistero della Manna mer»un
tile non oneri come ha fatte> 
per la spiaggia «Iella baia e 
della Crestarella a Vietri. sca-
vale-ando la capitaneria di 
porto con una concessione il
legittima. 

Circa l'atteggiamento e la 
lotta da condurre contro la 
possibilità eli erogazione eli 
finanziamenti, nel corso del-

Due episodi di violenza a Poggioreale 

Condannati detenuto 
agente di custodia 

Indagini anche sul figlio del direttore 

Condanna a 5 anni e 8 mesi di reclusione per Antonio De 
Caro, il detenuto che sequestrò un agente di custodia nel 
carcere di Poggioreale; tre anni e elicci mesi di reclusione per 
il brigadiere degli agenti di custodia Michele Ruggiero, accu
sato dal De Caro di aver «fat to molti piaceri» ai detenuti, 
ottenendo in cambio regali di ogni genere. 

il fatto si verificò nel maggio 1975. Antonio De Caro se
questrò l'agente Mario Fressura. Non usò alcuna arma: «ave-
so un coltèllo in cella, ma non fu necessario usarlo», dichia
rò però al giudice. Intervenne il brigadiere Ruggiero: gli as
sicurò che non sarebbe s ta ta sporta alcuna denuncia. De 
Caro liberò l 'agente Fressura, ma minacciò: <e se mi avete 
fatto fesso vi faccio piangere». E infatti una volta denun
ciato rivelò fatti enormi su quanto accadeva nel carcere di 
Poggioreale. 

Del Ruggiero disse che aveva fornito ai detenuti — in cam
bio di « regali » —- cose di ogni genere. La parte più interes
sante delle sue rivelazioni, però, riguardarono ben altri per
sonaggi, molto più grossi. Il De Caro ciisse che « Don Luigi
no» , cioè il figlio del direttore del carcere, commerciava con 
i detenuti, girava continuamente per i vari bracci del carcere 
e riceveva fin anche i detenuti bisognosi del suo aiuto — na
turalmente interessato — nel giardino della casa del diret
tore. Il detenuto fece anche un certo accenno ad alcuni in
contri che «Don Luigino» avrebbe favorito, sempre nel car
cere. con qualche donna. Di fronte a queste dichiarazioni la 
procura dovette iniziare un procedimento che ancora oggi, 
dopo ben due anni, non si avvia alla conclusione. 

la conferenza stampa, su sol-
lecit«?ione del sindaco e di 
tutte le forze politiche pre 
senti, si è convenute» di pre
parare entro pochi giorni ma 
delegazione composta dalla 
amministrazione comunale di 
Vietri. dai parlamentari eli 
tutti ì partiti democratici e 
dalle forze culturali e da «Ita. 
lia Nostra > per recarsi a Ro 
ma pressi il ministro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzo.'iorne» e la «ìirez.ione 
eiella Cassa. Solo attraverso 
uno schieramento così ampio 
di forze si potrà verificare 
la reale volontà meridionali
sta — contro lo scempio e la 
dilapidazione del patrimonio 
pubblico del ministro De 
Mita e di Alberto Servidio. 

11 sindaco di Vietri e il se
gretario della federazione del 
PCI Paolo Nicchia, ael corso 
«Iella conferenza stampa han
no richiamato, come ulteriori 
omettivi di lotta, la necessi
tà di sollecitare l'intervento 
del ministero dei Beni Cul
turali che potrebbe annulla
re il nullaosta concesso nel 
10fi8 dalla Sopraintendenza. 
Una decisione del genere H-
pnrebbe amplissimi spazi nel
la lotta ceintro la soe-ietà Ti-
spa «> l'offesa arrecata alla 
ceistiera amalfitana. A chiusu-
ia dell'incontro il segretario 
eiella federazione ceunpagiio 
Paolo Nicchia ha richiamato 
il valore di questa lotta con
tro il mostro di Fuenti. co
me un'iniziativa emblematica 
capace di coinvolgere, pur 
nelle rispettive diversità di 
posizioni, tutte le forze poli
tiche e culturali contro In 
speculazione nel salernitano e 
quindi anche sui problemi di 
Puestilm. di tutta la costa 
amalfitana e della costa ci-
lentana. 

Indiziati 
di reato 

ventinove 
medici 

a Salerno 
L' indagine condot ta dal 

nucleo di polizia giudiziaria 
sui doppi incarichi svolti 
da a lcuni medici salerni ta
ni ha avuto in quest i gior
ni una svolta conclusiva. 
27 dei circa 47 medici che 
avevano r icevuto la comu 
unicazione giudiziaria sono 
s ta t i indi / ia t i di r ea to per 
aver cont ravvenuto al l 'ar t . 
43 della legge 12 febbraio 
1968. che vieta ai medici il 
doppio incarico. Si t r a t t a 
pe r lo più di ostetr ici e gi
necologi che. pur avendo 
l ' incarico a t empo pieno 
o a t e m p o definito nei var i 
nosocomi della provincia, 
p r e s t avano la loro opera 
d ie t ro forti compensi in di
verse cl iniche pr iva te . 

Ugo Di Pace 

• CASERTA: OPERAIE 
DELLA 
• PANZERA E BOVE» 
OCCUPANO 
LA PROVINCIA 

Le operaie della « Panzera 
e Bove » hanno occupato ieri 
matt ina, la se-de dell'ammini
strazione provinciale in segno 
di protesta contro l'ostinato 
at teggiamento antisindacale 
de-, padroni di questa fabbri
co, grandi elettori del DC Bo
sco. e per sollelcitare una so
lidarietà delle istituzioni e dei 
partiti con la loro giusta e sa
crosanta azione di lotta. 

Anche ieri, infatti, il padro
ne di questa azienda che oc
cupa circa 450 operaie, tenute 
in una condizione arcaica di 
lavoro (sottosalario, straordi
nari non pagati, ostacoli alla 
sindacalizzazione dei lavora
tori e quindi impedimenti dei 
diritti sindacali), pur produ
cendo vestiario per l'esercito 
e quindi lavorando per lo Sta
to, ha impedito lo svolgimen
to di una assemblea regolar
mente indetta. 

Tufino: muratore fa 
esplodere bombe 

carta e viene arrestato 
E' s t a to a r r e s t a to l 'a l t ro 

g iorno a Tuf ino Nicola De 
Rigi. un m u r a t o r e ventino-
v e n n e accusa to di aver fat
to esplodere - - a lmeno se
condo i carabinier i — un 
ordigno di media potenza 
nei pressi della casa del 
consigl iere comuna le de 
Michelangelo Petillo. 

Il De Rigi. sposa to e pa
dre di q u a t t r o figli, da tut
ti descr i t to come un one
s to lavora tore , è accusa to 
anche di aver fatto scop
p ia re un al t ro ordigno, 
qua lche g iorno fa. nei p re s 
si del l 'abi tazione di u n a pa
ren te del s indaco del pae
se. T o m m a s o Falco Raucci . 

Ques ta versione forni ta 
da i c a r ab in i e r i , però, è s t a t a 
s m e n t i t a da tu t t i i c i t tadi
ni di Tuf ino con i qua l i ab
b i a m o pa r l a to e che h a n n o 
anche visto il De Rigi mal
m e n a t o da a lcune persone . 
poco p r i m a del l ' a r res to . S o 
condo ques te pe rsone il 
De Rigi non avrebbe fa t to 
esp lodere che delle b o m b e 
di ca r ta . 

T u t t i hanno a f fe rmato 
che la denuncia con t ro Ni
cola De Rigi è avvenu t a 
p e r r i tors ione . Infa t t i l'uo
m o avrebbe esploso i pe
t a r d i per festeggiare — co
m e fecero mol t i a Tuf ino — 
la sospens ione dalla cari
ca del s indaco r inviato a 
giudizio per omiss ione do
po ann i di sospe t te lungag
gini . C'è anche chi a f f e rma 
che i pe t a rd i — non si trat
t e r ebbe di a l t ro — siano 
s t a t i confezionati addir i t 
t u r a da un p a r e n t e del con
sigl iere de che h a denun
c ia to r « a t t en ta to» . 

Prelevati a casa 

Cinque 
operai 

arrestati 
dai CC 

a Striano 
I ca rab in ie r i nel corso 

del la no t te di s aba to h a n n o 
a r r e s t a t o c inque opera i del
la « Genera l F ren i » a Str ia
no. prelevandoli nelle loro 
abi tazioni . 

I c inque lavora tor i al 
qual i viene con tes t a t a la 
accusa di violenza e resi 
s t e n / a sono G e n n a r o e 
F rancesco Cascella rispet 
t i vamen te di 28 e 29 a n n i . 
Giovanni Molisso di 113 an 
ni, Pasqua le M i r a n d a di 27 
e Giuseppe Boccia di 35 
a n n i . 

I fat t i addeb i t a t i a ques t i 
l avora tor i sa rebbero acca
du t i venerd ì pomeriggio . 
d u r a n t e u n a azione di pie 
che t t agg io della fabbr ica . 
In rea l tà scioperi e picchet
taggi e rano già in corso al 
la « Genera l F ren i > da al 
cunl giorni , da q u a n d o cioè 
le maes t r anze si e r a n o op 
poste al l i cenz iamento di 
nove lavorator i . Venerd ì . 
d u r a n t e il p icche t tagg io . : 
pad ron i p r e t e n d e v a n o prò 
voca to r i amen te di far usci 
re dallo s t ab i l imen to un 
au tobus dell 'ATAN che era 
s t a t o r ipa ra to . Alla r isposta 
nega t iva del p icchet to , la 
direzione ha chiesto l ' in ter 
ven to dei ca rab in ie r i . Una 
vol ta sopragg iun t i i mi l i t i 
ci sono s t a t i m o m e n t i di 
comprens ib i l e t ens ione sfo 
c i a t i in qua lche tafferugl io. 
Ad un cer to pun to uno dei 
mi l i t a r i scivolava sulla s t r a 
da b a g n a t a dal la pioggia 
c h e cadeva ins i s ten te ed è 
s t a t o al lora che è accadu to 
il fat to più g rave : a lcun i 
ca rab in ie r i , visto 11 compa
gno cadere h a n n o perso la 
c a l m a e. e s t r a t t e le pistole. 
h a n n o spa ra to in a r ia . Poi 
è t o rna t a la ca lma . 

T u t t i si sa rebbero aspe t ta 
ti u n a Inchiesta non fosse 
a l t r o che per cap i re bene i 
pe rché della t roppo facile 
s p a r a t o r i a , invece, improv 
v ivamente nella no t te eli sa
ba to i ca rab in ie r i si reca
v a n o a pre levare i c inque 
lavora tor i nelle loro case 
p e r a r res ta r l i . 

Giugno popolare 
vesuviano 

Continuano con successo le 
iniziative e le manifestazioni 
del 4 giugno popolare vesu
viano. Domani, alle 19, nel
l'aula consiliare del comune 
di Terzigno dibattito su: coo
perazione: prospettiva per la 
agricoltura nel Mezzogiorno. 
A S. Giuseppe, nel pomerig
gio intervento nei quartieri di 
gruppi teatrali, e a Terzigno. 
dell'Open Laboratori*.* 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Via San Domenica a C 
Europa - Tel. 6S5 .848 ) 
(R.poso) 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(chiusura estiva) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(RiPOSO) 

M A R G H E R I T A (Ca l i . Umberto I ) 
D»I!e ore 1 6 . 3 0 in poi spetta
coli di strip-tease ( V M 13) 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Telefo
no 4 4 . 5 0 0 ) 
(Risosol 

S A N CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 18 « Wer
ther ». di Massar.et 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U L I A N O (Parco Fiorito, 

n. 12 ) 
lR soso) 

A R C I - U I 5 P LA P IETRA (V ia La 
Pietra, 1 8 9 - Bagnoli) 
Aderto t j : : e .e sere da::e ore 
13 3. e 2 4 ) . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P . n a 
Attore Vitale) 
iR POSO) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU
V I A N O (S . Giuseppe Vesuviano) 
Per il 4 . augno popolare: alle 
ere 2 0 ai rione A , . n i di Ter-
z.-^r.o la barocca dei sa.ti mor
toli presenta. « Mors tua vita 
m e i « 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(V ia Pessina, 6 3 ) 
(R.?oso> 

ARCI « PABLO N E R U D A > ( V i a 
Riccardi, 74 - Cercola) 
A i e r i o t j t t e le se.e dì'ie ore 
13 a. e ore 21 aer il tesse.-a-
rrs~.:3 1977 . 

ARCI R I O N E ALTO ( I I I trarersa 
Mariano Semmola) 
.'R poso) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I > (V ia 
Principal Marina. 9 ) 
{R peso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
A l i : ore 20 e 22 in antcp.-irrs: 
• Alice nella citta ». di Wir.i 
Wcndcr i (RTT 1974 vers IT 
1 1 0 ) 

EMBASSY (V ia F. De Mura (Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'Agnese va a morire 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 - Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Providence. d A:3 n Rcsiais 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Actas de Marusia (s::r ia d. 
i-T iTia«sac-o) », di M sue; L::-
• -.. Ore 13-22.30. 
ne. Ve.-s.c.-.e ,re..an» o-e 18 . 

C INE CLUB (V ia Orano . 7 7 . Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 « I giorni del ' 3 6 >. 
d. A-ighe.33u'3s 

SPOT-CINECLUB ( V i * M . Ruta. S 
- Vomero) 
< L'etibiiionista », di S. INnat 
18 .30 -20 .30 2 2 . 3 0 

N U O V O (V ia Montecalvarlo, 1 6 • 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna le avventure del 
dott. O- i l t t rmast: « L'astronavi 
del dr. Quattrmiss », di V . 
Gir»** 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello - Claudio 
Tutt i defunti tranne i mort i , 
co-i G. Cavins - SA 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Malizia, con L. Antsr.ciii - S 

ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Lettere a Emmanuelle, con S. 
Fra / - 5 ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cri jpi . 3 3 -
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Bestialità, con J. Maynle: - OR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 70 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La signora è stata violentata, ccn 
P. T:ir:n - SA ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
La valle dei comanche, con R. 
Bpo.-.2 - A 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele-
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Taxi gir l , con E. Fenech - C 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
T a i i girl , c o i E. Fc.-.e;h - C 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Scorpio, ce.-. 8 . LsicasTer - G 

EXCELSIOR (V ia Milano - Telelo-
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Malizia, con L. An!one:K - S 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Hai mai amato tanto una perso
na? M a tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
M a come si può uccidere un 
bambino?, con P. Ra.-.sa.T.» - DR 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 -
Eccesso di difesa, co i Y. M.-
m ?_:* - DR ; V M 1S) 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Malizia, c s i La j -a HV3-.e :\ 5 

M E T R O P O L I T A N (V ia China • Te
lefono 4 1 3 ESO) 
Ritornano quelli della calibro 38 
A S*b3:3 DR " . ' M 13» 

ALLE GINESTRE (Puzza San Vi 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Autostop rosso sangue, c : i F. 
Nero - DR f w'M 13) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Muhammad A l i il più grande • 

ROXY (Via T a r j . i - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Scorpio. con B. Lir.casìcr 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Tutt i defunti tranne I mort i . 
con G Cav n i • 5A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 T* 
I lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
i Storie immorali di Apollinare 
I Y. M M o j - n - SA ( V M I B I 

' LICEO ARTISTICO 
Via Costantinopoli. 107 

Oi?gi alle ore 21 un avveni
mento teatrale eccezionale :1 

« PROUST » 
d: Vaiilicó 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 1 2 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Paolo il caldo, cor» G. Gianni-
n. DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
2 1 ore a Monaco, con F. Nero 

ALLE GINESTRE 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 1 8 ) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Maladotcsccnza. con E. Jonesco 

A R I S T O N (V ia Morghcn, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Strip Tease T. Stamps - S 

( V M 18) 
A V I O N (Viale degli Astronauti, 

Colli Amine! - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Coutu - A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Robin Hood l'arciere di fuoco 
- A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La cuginetta inglese 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.'e.T.o.-.d - S 

E D E N (V ia G. Sanfelic* • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La polizia ordina: sparate a vista 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Maschio latino cercasi 

GLORIA A 
Il dragone nero 

G L O R I A B 
Distruggete Kong: fa Terra è 
in pericolo 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Maladolescenza. con E Jcies:o 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Sturmtruppen. con R. Pezzetto 
- SA 

ROYAL (V ia Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 

I violenti di Roma bene, con 
A Sabato - DR ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Eccesso di difesa, con Y. M i -
rr. e_ix - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I I giorno più lungo di Scolland 
Yard, con R. Sfe.ger - G 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavatteneri 
Un borghese piccolo piccolo, ccn 
A So.-d. - DR 

A M E R I C A (San Martino - Telefo
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Rocky, con 5. 5:i;:o::e - A 

ASTORlA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I due suptrpiedi quasi piatt i , 
con T H li C 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 -
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La vergine il toro e il capricor
no. con E. Fenech - SA ( V M 18) 

A-3 (V ia Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(non pervenuto) 

A Z A L E A (Via Comune, 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Violenza sull'autostrada, con I . 
M . Vincent - DR ( V M 18) 

BELLINI (Via Bellini • Teitfono 
n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I I tiglio del f i n i s t t r , con A. D*-
10.1 - DR 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 -
Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I dua superpledl quasi piatt i , 
con T. H.ll - C 

C A P I T O L (V ia Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
La portiera nuda 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Ondata di piacere, con A . Oli
ver - S ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Histoire d 'O, con C. C e r y - DR 
( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT 
L'ultima donna, con G Depar-
d > u - DR ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 ) 
I I laureato, con A Bncrof t - S 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 3 5 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La profonda gola di Madame-
d'O. con D. Coierni - S ( V M 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna del
l 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Le nuove avventure di Furia. 

P IERROT (Via A. C. De Melis. 58 
j Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I Piaceri erotici di una «ignora 
i bene, con L. Roma/ - DR ( V M 
1 18 ) 

POSILLIPO (V ia Posllllpo. 3 9 -
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Squadra antiscippo, con T . M I -

Q U A D R I F O G L I O 
Stringi I denti e vai, con Q. 
Haekman - DR 

SELIS 
(non pervenuto) 

T E R M E 
Lettomania, con C. Vil lani - C 
( V M 18) 

V A L E N T I N O 
Rapina al freno postate, con S. 
Baker - G 

V I T T O R I A 
L'inquilino def terzo piane-, 
con R. Polar.ski - DR 

informazioni S IP agli utenti 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 

NELLA RETE URBANA DI ISCHIA 

La SIP informa «>.e è in eo—o i! cambio di alcuni 
nume-ri telefonici — in utenza ad abbonati dei Comuni 
eii Lacco Amen'). Fono d"l5ch..i e Casamicciola — corn-
prc.-a nelle seguenti numerazioni: 

la 994000 a 996359 
997000 998499 

Il suddetto cambio numeri, peraltro già anticipato al 
singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata, 
viene eseguito in relazione al progressivo ampliamento 
degli impianti nel Distretto di Napoli. 

Si suggerisce, comunque, agli abbonati interessati dal 
cambio di dare essi stessi comunicazione del nuovo nu
mero ai propri abituali corrispondenti. 

SIP Soclttà Italiana par l'Esercizio Taltfonico 

ia. 

http://comb.it
http://ns.-iOcia.zie
http://s14nific.it
file:///er.le
http://sper.sab-.le
file:///oeato
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La commissione giovani del consiglio regionale lavorerà tutta Testate 

l ' U n i t à / martedì 7 giugno 1977 

PESARO - Dovrà decidere l'uso della zonu 

Preavviamento: ora i fondi vanno spesi Un concorso per 
Si vuole arrivare a settembre con precisi programmi da attuare - II compagno Fabbri spiega 
come si articolerà il lavoro della commissione - Si dovrà integrare il « progetto giovani » 
della Regione con la nuova normativa nazionale -1 collegamenti con cooperative, sindacati, 
uffici di collocamento ed enti locali - L'agricoltura costituirà Tasse centrale d'intervento 

Colle S. Bartolo 
Il bando avrà diffusione nazionale e potrà servire da traccia per i 
progettisti - Già in questa fase verrà aperto un ampio dibatt i to 

A Porto S. Giorgio per la ricorrenza del 2 giugnc 

Manifestazione unitaria 
per l'ordine democratico 

P O R T O S . G I O R G I O — L a le.-, l a d e . l a H c p u b b l . c a 
q u e s t ' a n n o e s t a t a f e s t e t r i r . i l i a P o r t o S G.o r -z io :o 
u n a m a n i e r a n u o v a , e h e h a v..sto !a p a i t c i p a z . o l l e p . c n a 
e . - .ent i tà d e i s a n ^ i o n j c . s . 1,'oce a n i o n e e . s i a l a d a t i d a . 
l e c e n t i f a t i . d i . s a n g u e a c c i d i a . a P o i t o S G i o ì c o e a 
C i v i t a n o v a e d a H ' i n a s p i r s i a h v e l . o n a z i o n a l e d i a l t . d 
d e l i n q u e n z a c o m u n e e p o l i i . r a 

D o p o u n a c e r i m o n i a r e ' . 4 o.sa e a dcpo.s .z . :one d . u n a 
c o r o n a d i l i o n s u l l u o g o dr - l l 'ucc . - j ione d e l l ' a p p u n t a i . ) 
B e n i , hi e t e n u t a u n a o o n l e i v n / 1 a . e . n e n i a K x c c . s . o i .sul 
t e m a . « O n l i n e p u b b l i c o e c o i r , .venz-a d e i n o c r a i . c . t » 
K r a n o p r e d e n t i , o l i r . ' a l . I I K I . I . J i P.>. t o S . G . o r g i o e 
a l v i c e s i n d a c o d i C . v i t a n c r . a . . ì a p p i e . - e n l a n t . d; t u t t . 
1 p a r t i t i d e l l ' a r t o e o . s t i t u z i o n u . e p e . t IDC 1! p r e s i d e n t e 
d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e , o n o r e v o l e C iv i l i . , .. d o t t o i F i l u m e n . 
p e r il P L I . p e r il P S D I il d o t t o r F!us<en:. d e l P 3 I T o n o 
r e v o l e T i r a b o s e h i . p e r il P R I u n e s p o n e n t e p r o v i n c i a l e e 
p e r il P C I il c o m p a g n o . s e n a t o r e G i a n f . l i p p o B e n e d e t t i . 

D o p o gl i i n t e r v e n t i d e g l i e s p o n e n t . d e i p a r t i i , l a i c i 
m i n o r i gl i e s p o n e n t i d e ! P S l e* d e i P C I .si s o n o t r o v a i : 
c o n c o r d i n e l c o g l i e r e n e ; r e c e n t ; a v v e i i i m e - n t . c r . m . n t l i 
u n d i s e g n o l u c i d o e p rec i . -o e q u i n d i la n e c e s s i t à d e l c o . n 
v o l g i m e n t o d i t u t t . 1 c i t t a d . n i n e l b a t t i n e la . s t r a t t e » 
d e l l ' e v e r s i o n e , c h e , o ' . ' r e a c o l p . r e le p i ù . s v a r i a t e c a l i g o 
r i e d i c i t t a d i n i , c o s t i t u i s c e u n v e r o e p r o p r i o a t t e n t a l o 
c o n t r o le i s t i t u z i o n i d e m o c i a t i c h c P e r q u e s t o , h a d e t t o 
il c o m p a g n o B e n e d e t t i , t u t t . 1 c i t t - t d i m e t u t t e le forz • 
p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e d e v o n o c o n c o r d e m e n t e . m p e g n a r 
si i n u n a r i s p o s t a a d e g u a t a p e r la s a l v a g u a r d i a d e l l e i s t i 
t u z i o n i e p e r il r a l f o r / a m e n t o d e i t e s s u t o d e m o r r i t i c i ) d e ! 
n o s t r o p a e s e . I n o l t r e , h a « i g g . u n t o B e n e d e t t i , i c t t . i d . n . 
n o n p o . s s o n o d e l e g a r e 1 t u t o r i d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o , m i a l 
c o n t r a r i o o u g i p i ù c h e i n a i e n e c e s s a r i o s t a r e v . c i n o a d 
e.ssi. e q u e s t o n o n s o l o p e r u n a q u e s t i o n e m o r a l e , m a 
p e r c h è e s s i s v o l g o n o c o m p i t i d : ì . s t i t u to n e l l ' a m b i t o d e l l o 
s t a t o d e m o c r a t i c o . C o n c l u d e n d o B e n e d e t t i h a d e t t o che
li p r o b l e m a n o n e s f a t o q u e l l o d , c r e a r e n u o v e l e g g i p e r 
b a t t e r e la c r i m i n a l i t à , m a q u e l l o di a n d a r e a v i n t i c o n 
1 p r o c e s s i d e m o c r . i t . c i u n i t a r i p e r l ' u t l u a z . o n e d e l l e l e g g . 
r e p u b b l i c a n e 

A c o n c l u s i o n e d e l l a m a n i i e . s t a z . o n e l ' o n o r e v o l e C i a f f . 
h a r i c o r d a t o n e l s u o i n t e r v e n t o l ' i m p o m i i z a d e l l a c a r t a 
c o . s t i t u / i o n a l e c h e d e v e c o s t i t u i r e u n i b u s s o l a p e r : c u 
t a c i m i in u n m o m e n t o d i cao.s c o m e q u e i l o c h e s i . a m o 
v i v e n d o , i n o l t r e l ' e s p o n e n t e d e m o c r i s t i a n o h a s o t t o l i n e a t o 
l ' i m p o r t a n z a d e l l ' u n i t à d i t u t t e le f o r z e d e m o c r a t i c h e d e ! 
p a e s e p e r b a t t e r e la c r i m i n a l i t à c o m u n e e p o l i t i c a . 

A N C O \ • — U o p o l ' i n s e d i a 
m e n t o 1 1 p i r t e de l p r e s i 
( l en te e . ( ' o l i s c i o Bast i ,» 
ut-Ili (I . a C o m m i s s i o n e s p e 
n a i e | .v r 1 g i o v a n i , l ' o r i l a 
i i i s ino r e g i o n a l e d o v r à l a v o 
i a : e .sodo d u r a n t e 1 m e s i e 
.stivi, p e r a r r v a i e e n t r o la 
l ine di s e t t e m b r e a p r c d i s p o r 
l e 1 p r o g r a m m i a n n u a l i de l 
la H e g o n e . pe i le a t t u i l a 
di f o r m a / i o n e p r o t e s s i o n a l e . 
a i t i t o l a n d o l i pei s e t t o ! 1 p r ò 
riunivi e jx-r I n c i l i (I p r ò 
t e s s i n n u l i t a . 

In t e r n i :u t s s e n / i a ! ; : d o 
\ r.i s t a b i l i r e ( orni- e (I >\e 
i n v e s t i l e l.« d e c i n e di m i l i a r 
di c h e la l e g g e n a z i o n a l e pel
li p r e e v v l a m e n t o e iol i ,» , a 
m e n t o al l a v o r o de i g i o v a n i 
m e t t e a d i s p o s i / i o n e d e l l e 
M a r c h e . L ' a t t i v i t à d e l l a C o n i 
n i . s s i o n e è a p p u n t o p r e v i s t a 
e r e g o l a t a d a un p r e c i s o a r 
t i co lo d e l l a l e g g e a p p r o v a t a 
d a l P a r l a m e n t o nel m e s e di 
a p r i l e . L a n o s t r a r e g i o n e , c o 
m e si r i . o r d e r a . a v e v a e i a 
boi a t o . s e n z a a t t e n d e r e il t e 
s to di l e g g e g o v e r n a t i v o u n a 
i p o t e s . . b a t t e z z a t a Proai'tUi 
Ctifirciiii, c h e e r a a r r i v a t o ( r a t -

t o g l i e n d o a n c h e p o s i t i v i c o n 
s e n s i ) in u n a fasi- d i a v a n z a 
t.i d i s c u s s i o n e t r a l e v-arie 
e o - n i x a i o n t i d e l l a s o c i e t à m a r 
c h i g i a n a . 

In d i e f o r m e s a r à a r t i c o 
l a t a ì ' a ' t v i t a d e l l a C o i n n i i s 
Mone ' ' In c h e m o d o i n c i d e 
r a sii! n u t a t o de l l a v o r o r e 
g i o n a l e e . i n l ine . q u a l i s a n i l i 
no 1 r a p p o r t i t r a l e g g e n a 
z ie vaie e Piano (ìtoraiii'.' 

P e r a v e r e r i s p o s t e a q u e s t e 
d o m a n d e a b b i a m o i n e o n t r a t > 
il c o m p a g n a M a r i o F a b b r i . 
m e m b r o d e H o r g a n i s n i ) , a s 
s i e i i ì e a d a l t r i 7 c o n s i g l i e r i 
( B a s s o t t i e G i a i n p a o l i peli
la D e . R i g h e t t i p e r il P S I . 

M o m b e l l o p e r il P C I . P a o t 
l ucc i p e r il P S D I . Y e i i a r u c c i j 
p e r il P R I . T o J i s c o p e r la I 
S m i s t i a I n d i p e n d e n t e » . ! 

1 
< La c o m m i s s i o n e - h a e ! 

s o i d i t o F a b b r i - t e n d e e .si | 
s f o r z e r à di a p p l i c a r e la leg ! 
g è n a z . o l i a l e . C e r t a m e n t e a • 
v i e n i . ) (h I r o n i e il p r o b l e m a | 
di a d e g u a r e il n o s t r o p r o g e t ' 
to a l l a 'egis laz.on*. ' n a z i u n o , 
l e : q u e s t o s i g n i l i c a a d a t t a r 
lo a l l e n o s t r e e s i g e n z e , e 111 ! 
s f i o n d o luogo , n o n s c a r t a r e ' 
o m e t t e r e (la p a i t e t u t t a la i 
n o s t r a e s p e r i e n z a , i n a Ulte , 
g r a r l a in b a s e a l l e u ' t . m e r i ' 
M i l t a n z e e c o n o s c e n z e * 1 

Ma v e J ' n m o p iù d a v i c i n o ! 
q u a l i s a r a n n o le funz io i i ' . ii , 
r u o l o e 1 c o m p i t i ( l e l l ' o r i a 1 
n i s i n o i n t e r p a r l i t : ; o, a p p e n a , 
i n s e d i a t o 1 

<> P e n s o i n n a n z i t u t t o c h e i | 
n o s t r i s fo r z i d o v r a n n o e s s e r e ' 
i n d i r i z z a t i - è il p e n s i e r o d e l 1 
c o m p a g n a F a b b r i — a l l i n e di 1 
c i e a r e e p r e d i s p o n e u n a s e , 
r i e d i c o n t a t t i q u a l i f i c a t i . I 
P r i m a di t u t t o c o n ulf ic i d i I 
c o l l o c a m e n t o , e p a i . s i a c o n ' 
le o r g a n i z z a z i o n i a r t i g i a n e . | 
( h e c o n le f o r z e c o o p e r a t i v i [ 
s t i c h e . l ' : i a l t r o m o m e n t o d a I 
non s o t t o v a l u t a r e r m u a r d a i | 
c o l l e g a m e n t i c o n i C o m u n i , 
m a r c h i g i a n i , p e r c h è e s s i si j 
o r g a n i z z i n o , a! l i ne di c o r r i 1 
s p o n d e r e p r o g r a m m i e p i a n i 
. s o c i a l m e n t e ut i l i p e r l ' i m p i e | 
go d e l l e f o r z e g i o v a n i l i . Q u e , 
.sti .spazi l a v o r a t i v i d o v r a n n o 
es .s tTe - s ia c h i a r o - - r i c e r - , 
c i t i in .settori non parassitari. t 

L a l e g g e li i n d i c a c h i a r a ' 
n i e n t e : t u t e l a d e i b e n i c u i i 
t u r a l i e a m b i e n t a l i , c u r a d e l , 
la fores taz 'on** e d e l l e t e r , 
r e i n c o l t e . a ì g i o n i a n i e n ' . i ' 
de l c a t a s t o , a s s i s t e n z a t e e 1 
n i c a e s p e r i m e n t a z i o n e in a j 
g r i c o l t u r a e | X \ s t a *. 

C o m e si p u ò v e d e r e , u n 
g r o s s o e p r e c i s o .sforzo . sarà 
r i s e r v a t o a l l ' a g r i c o l t u r a , ri 
c o n o s c i u t a o r m a i c o m e il .set 
t u i e s u c u i . p iù di o g n al 
t r o , b i s o g n a i n t e r v e n i r e e in 
l e n t i v a r e la p i e s e n z a di Col
ze g i o v a n i l i : n o . c u p u u * 

C e lo h a c o n t e r i n a t o lo 
s t e s s o c o n s i g l i e r e c o m u n i s t a 

- I n s i s t e r e m o s o p r a t u t t o p e r 
lo . sv i luppa d e l l a c o o p e r a z i o 
n e a g r i c o l a n e l l e a r e e sott > 
s v l u p p a t c ( ì i a la R e g i o n e 
e o n e n t . i t a . c o n u n a s e r i e di 
p r o v v e d i m e n t i , a d a ' v un fol
t e i m p u l s i ) a l l ' i ne ! e m e r i t o 
<leH'occupazi i ; i ie g i o v a n i l e e 
t e m m i n i l e in a g r ' c o t t u r a -

A s s i e m e al c o m p a r t o a g r i 
c o l o . le p r i o r . t a d ' m l e r v e n t i 
d e l l a Corn i l i , s -ooue s p e c o l e 
p e r l ' o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e . 
s o n o s t a t e f i s s a t e a n c h e |X*i' 
l ' a r t i g i a n a t o 

4 Q u e s t o n o s t r o c o s t a n t e 
i m p e g n o e r i c e r c a di c i r c o 
s c r i v e r e l ' a r e a d e .ili I n t e r 
v e n t i , n a s c e d a l l a f o n d a m e l i 
t a l e e s . g e n z a di n o n d a r v i t a 
a m i s u r e a s s i s t e n z i a l i , m a di 
i n s e r i r e t u t t i i g i o v a n i , t o c 
c a l i d a l p r o v v e d i m e n t o , in 
s e t t o r i va l i d i e p r o d u t t i v i » . 

O r a d a p o il p r i m o c o n t a t t o 
c o n i p r o b l e m i ; m e m b r i d e l 
la C o m m i s s i o n e d o v r a n i i ' ) 
< r i m b o c c a r s i le m a n i c h e * 
S in d a l p r o s s i m o i n c o n t r o s. 
e l e g g e r a n n o gli o r g a n i s m i 
e s e c u t i v i P o i gli i m p e g n i »• 
le s c a d e n z e si a c c a v a l l i * 
r a n n o . 

<• S in clal p r i m o m o m e n t o 
h a c o n c l u s o F a b b r i - tu t 

ti h a n n o c o n v e n u t o .sulla n e 
c c s s i t à d i s t r i n g e r e 1 t e m p i 
e d a r e v i t a a d u n < i t e r 
a c c e l l e r a t o . La s c a d e n z a d e l 
HO s e t t e m b r e è i n f a t t i a b b a 
s t a n z a v i c i n a » . 

m. ma. 

Concluso 
ad Ancona 

il congresso 
della CNA 

ANCONA - Si è svolto ples
so la Sala della Provincia di 
Ancona il pr imo congresso 
comprensoriale della C.N.A. 
che ha af fermato la linea 
di decentramento sindacale 
ed organizzativo della Con
federazione, confermata dal
l'evoluzione positiva dell'As
sociazione ad Ancona e nel
le Marche. 

Il congresso ha fa t to pro
pria la l inea secondo cui 
non c'è prospettiva certa di 
sviluppo per l'azienda ar t i 
giana e la piccola impresa. 
se non si raggiunge un r in
novamento generale del Pae
se. A ciò si collega la neces
sità pr ior i tar ia di rafforza
re i legami un i ta r i f ra le 
Confederazioni ar t ig iane: nel
la realtà comprensoriale. i l 
congresso ha indicato, nel
la ricerca di una piat tafor
ma uni tar ia da concordare 
con la C.G.I.A.. il b inar io di 
fondo su cui si deve muove
re la C.N.A. Si è detto che 
bisogna comunque ricerca
re una completa autonomia 
da ogni pressione di par t i 
t i . s indacati o al tre forze 
economiche e sociali, pur r i 
cercando il confronto siste
matico con le forze pol i t i 
che, sociali, s indacal i , im
prendi tor ia l i . 

Il congresso, che ha visto 
la presenza del P.C.I.. del 
P.S.I.. del P.R.I.. del P.L.I., 
delle forze economiche e so
cial i del comprensorio e di 
un grosso numero di art igia
ni . si è chiuso con la nomi
na dell 'organismo di ret t ivo 

MACERATA - Colpiti 179 operai in tre aziende 

Anche per le concerie 
la cassa integrazione 

E' il p r imo provvedimento del genere nel settore - Le aziende in
teressate sono le «Concerie del Chienti», la Mercuri e la Zacconi 

Alla conferenza sull'occupazione indetta dal PCI 

Una radiografia della realtà 
economica di Porto d'Ascoli 

Serie proposte per il rilancio dell 'art igianato, settore portante del
l'economia della zona - Le conclusioni del compagno Rodriguez 

M A C E R A T A — A n c h e n e l s e t 
t o r e c o n c i a r i o s i è re.so n e 
c e s s a r i o l ' i n t e r v e n t o d e l l a 
c a s s a i n t e g r a z i o n e . P e r l a 
p r i m a v o l t a , i n f a t t i , i n m o d o 
c o s i m a s s i c c i o è s t a t a c o n 
c o r d a t a la r i d u z i o n e d e l l ' o r i 
n o d i l a v o r o p e r i d i p e n d e n t i 
d e l l e a z i e n d e e h ? o j i e r a n o n e l 
s e t t o r e . S o n o 179 gli o p e r a i 
c o l p i t i d a l p r o v v e d i m e n t o - 137 
d e j l e C o n c e r i e d e l O l i e n t i . :U 
d e l l a M e r c u r i e d o t t o d e l l a 
d i t t a Z a c c o n i 

P e r c p a a n t o ì m u a r d a le 
C o n c e n e , c i t r o v i a m o d i f r o n 
t e a d u n a d i t t a t r a le p i ù 
g r a n d i d ' E u r o p a , s o p r a t t u t t o 
p e r la n o t e v o l e q u a n t i t à d i 
c o m m e s s e * c h e r i u . - n v a a i o r 
i u r e a n u m e r o s e a z i e n d e . E" 
:1 c a s o a p p u n t o d e l i a M e r c u r i 
e d e l l a Z a c c o n i . O r a n o n d o t 
t o q u i n d i a 16 o r e l a v o r a t i v e . 
e l i m i t a t o a d u e g i o r n i s e t t i 
m a n a l i : t r e ì g i o r n i d : r a . v ; i 
i n t e g r a z i o n e o r d i n a r i a . 

M a v e d i a m o c o m e m a i u n 
s e t t o r e c o m e q u e l l o c o n c i a r i o . 
c h e f i n o a i e r i e s p r i m e v a c e r 
t e g a r a n z i e s u l p i a n o d e l l a 
p r o d u t t i v i t à e q u i n d i s u l l a 
s t a b i l i t à d e l l ' o r a r i o d i l a v o r o . 
o g g i a v v e r t e 1 p r i m i s i n t o m i 
d i u n a c r i s i p r e o c c u p a n t e . 

I n n a n z i t u t t o ' . 'e .spaiisio io 
d e l l a c r i s i d e l . s e t t o r e c a l ' . i t u 
r i e r o t c i r c » 30 a z i e n d e m a r 
o h i s r i a n e h a n n o g i à c h i e s t o 

l ' i n t e r v e n t o del!-» C a s s a i u t e 
g r i z . t o n e » . Le i n d u s t r i e c a l z a 
t u r i e r e . p a r t i c o l a r m e n t e c o n 
c e n t r a t e n e l l e p r o v i n c e d i A-
s c o h e M a c e r a t a , m a c o n b e 
n e f i c i e c o n o m i c i p e r l ' i n t e r a 
r e g i o n e , d a q u a l c h e t e m p o .si 
s o n o v i s t e r i d u r r e le c o n i -
mes . se i n c a m p o n a z i o n a l e e 
t n t e r n a z i o n a l c c o n la i n e v i t a 
b i l e con .seguenz-» d i u n a r i d a 
/ . ione d e l l a p r o d u z i o n e e u n a 
l i m i t a z i o n e d e l l a n c h i e s t a 
v e r s o il s e t t o r e c o n c i a n o . 

O l t r e a que . s to la c r i a , c h e 
i n v e s t e a l i ve l l o n a z i o n a l e le 
a l t r e c o n c e r i e , d o v u t a . soora t 
t u t t o a l l a c o n c o r r e n z a d e i 
m e r c a t i e s t e n u n •."••le.s'o 
m o m e n ' o l ' I n d i a » e q u i n d i a . 
p r e - z i d e c i s a m e n t e ba.s.si c h e 
v e n g o n o p r a t i c a t i . E c c o 
q u i n d i c h e d i f r o n t e a l n o t e 
v o l e c a l o d e l l e v e n d i t e si è 
d o r u ' o r i c o r r e r e a l l a n d ' i z i o 
n e d e : p r e z z i c o m e n e l c a s o 
d e l l e C o n c e r i e d e l C h i e n ' i c o n 
g r a v i r i p e r c u s s i o n i . s i i l l 'equ.-
h b r i o d e l m e r c a t o 

L e p r o s p e t t i v e p e r il f u t u i o 
a l l a I u r e di q u e s t e c o n s i d e r a 
/ , o i i : s o n o i n c e r t e e l e g a t e ri: 
r e t t a m e n t e a l l a s t a b i l i t a d : 
m e r c a t o S t a d i M t t o c h e ".! 
c o n s i g l i o d i f a f c b n r a e : .sin 
d . i c . i t : h a n n o c h i e s t o p r e c i s e 
g a r a n z i e 'per il f u t u r o Da 
p a r t e d e g l i i n d u s t r i a l i è s t a - o 
r i s p o s t o c h e -sarà f a t t o il p o s 

.sibile p e r u n d i v e i s o in.ser i-
m e n t o n e l m e r c a t o a t t r a v e r s o 
la c o s t i t u z i o n e in a l t r e l o c a l i 
l à n a z i o n a l i d i depo . s i t i p e r 
u n a d i s t r i b u z i o n e d i r e t t a e 
p i ù c a p i l l a r e . 

O l t r e a q u e s t o è s t a t o .sot
t o l i n e a t o . n e l c o r s o d e l l ' i n 
c o n t r o t r a s i n d a c a t i , c o n s i g l i 
d i f a b b r i c a , a s s o c i a / . i o n e in 
d u s t r i a ' . i e d i r i g e n t i d e l l e a 
z . iende ì n i e i f s .sate. c h e . s e d u 
r a m e ii pe i i n d o d e l l a C i ^ a 
m ' e g r - a z i o n e (8 s e t t i m . * * i e i s : 
d o v e s s e r e g i s t r a r e u n m e r e 
m e n t o d e l l e o r d i n a z i o n i t a l e 
d a g a r a n t i r e la r i p r e s a d e l l a 
n o m i ; , le p r o d u z i o n e , t u t t i i 
d i p e n d e n t i v e r r e b b e r o !'.-
c h i a m a t i a l c i c l o l a v o r a t i v o 
c o m p l e t o . U n c o n t r o l l o i n 
q u e . s t o s e n s o s a r à e f f e t t u a t o 
d a i : s p e t t i v i c o n s i g i : d i f a o 
b r i c a 
S e n n n r r à . i n v e c e , ' " a t t u a l e 

s i t u a / i o n e .s: f a r à r:< or.-o a l 
r i e n t r o d e l i e l a v o r a / i o n i e 
. s t e r n e in p a r t i c o l a r e d e . s u b 
a p p a i t . e eie1, l a v o r o a d o 
m : c i i ; o n o n r e g o l a r i z z a t o E ' 
s ia te) f i s s a t o m o l t i e . u à : n 
c o n t r o t r a : r a p p r e s e n t a n t i 
d e : l a v o r a t o r i e ; '.i.-o«, l a z m n e 
i n d u s t r i a i : ÌÌÌT u n a u l t e r i o r e 
v e r i f i c a d e l l a s i t u a z i o n e d o p o 
l e p r i m e 4 s e t t i m a n e d i ca.-.-a 
: n t e g r i z i o n e 

g. d. g. 

Indetta dalla CGIL | 

Venerdì ad Ancona 
una giornata 

contro le dittature • 
A N C O N A N e l q u a d r o d e l | 
le ; n i z . . a t . ve c h e s . . s v o l g o n o | 
n o c c a s i o n e d e l 9. c o n g r e g o . 

n a z i o n a l e d e l i a C G I L , le s e - , 
g r e t e n e n a z i o n a . e e r e g . o n a l e . 
d e l i a C G I L h a n n o p r o m a s s o 
u n a g i o r n a t a i n t e r n a z . o n a l e I 
d : s o l i d a r i e t à e -on t ro l e d . n a 
t u r e n i . l i t . t r . e d . r e g . m i re^» 
z . o n a r i . p e r la l i lx*r ta d e : !a 
v o r a t o r . e d e : p o p ò . ; d e l l a 
A m e r . c a I*a*.na La m a n n e 
.s taz ont* _s. . svo .ge ra a d A n , 
c o n a v e n e r d ì i o g . u g n o . v. ' 
p a r t e c . p e r a n n o d e l e g a z . o n . • 
. s . n d ì c a . . d e . p a t i - , . a t n o 
• m i P i w i n : . t r a i q u a i C U I M . 
C e . U r a g u a y . P e r i i t 

N e ' l i m a t t i n a t a ci. v e n e u i i ' 
a l l a L o g g i » d e i M e r c a n t i , e ] 
p r e v i s t o u n i n c o n t r o c o i : c o n | 
.s.gl. d . f a b b r . c » d e l l a r e g . o ; 
n e e ne l p o m e r i J g . o n e ' l a | 
.--ala dell.» P r o v m c . a d i A n c o , 
n a . le d e l e g a z i o n . .>•. ; n e o n t r e : 

P O R T O D ' A S C O L I . — La. 
c o n f e r e n z a s u l l ' o c c u p a z i o n e e 
.sulla r e a l t à e c o n o m i c a d i P o r 
t o d ' A s c o l i , o r g a n i z z a t a d a i l a 
S e z i o n e « J u l i a n C ì n m a u •> d e l 
P C I e d a ! C i r c o l o « S t e l l a 
R e s s a » d e l l a F O C I , - svo l tas i 
n e l l e g i o r n a t e d; s a b a t o e d o 
m e n i c a . e s t a t o u n c o n c r e t o 
m o m e n t o d : a n a l i s i e d i d e 
n u n c i a d e l l a s i t u a z i o n e e c m o -
m i c a e o c c u p a / t o n a l e l o c i ! ' * 
E ' s t a t o u n p u n t o d: p a r t e i l / a 
p e r u n l a v o r o e u n i m p e g n o 
p i ù a m p . c d . t u t t e l e f o r z e p ò 
l : t : c h e . s . n d a e a l . e s o c . a l : p e r 
a f f r o n t a r e e t r o v a r e s o l u z i o n i 
i m i t a r . e a . p r o b l e m i l u c i d a 
m e n t e a n a l i z z a t i s:a n e l l a 
r e l a z i o n e . n t r o d u i t i v a d e ! 
c o m p a g n o S g o ' . a - . t r a . s e g i e t a 
r i o d e l l a s e z i o n e , s-a d a g : ; :n-
• e r v e n u : . n e l d . b . » : : . : o . ri. 
« •on ipag i i e o p e r a i e e g o v a n . 
d e l l a s e z . e n e . s : a d a g ì . n ' e 
v e n u t i n e ' d i b i t t . t o . d : c e m p a 
^•u* o p e r a i e e g o v a n . c i e i a 
F C ì C I s o p r a t t u t t o . L e p - o p t . 
s t e a v a n z a t e d o v i a n n o f o i a 
re* u n a g i t i s - a co!" o c a / . o t t e *-
i e a . i z z a z . m e n e : l " a z . c n e d 
l o t t a c h e le f o r z e p o l i t i c h e e d 
e c o . i c m . c h e loca" , a n d r a n n o a 
p r e n d e r e a p r o p o s . t o 

I>a c o n f e r e n z a e - - a t a n . e 
c e d u t a d a u«ì c a p . l . a i e . a v o 
ro d . i n d a g . r . e ix*r c o n o s c e r e 

r a n n o c o n 
e -soc.al . d e m o c r a : . c h e . 

f o r z e p o l . t . c h e , < c n c r e : a m e n > * l ' e f f e : : . v a r e a ! ( 
a t x - o n o m i c a . o c a . e . c : i e e r.-

ANCONA - I due operai lavoravano a una bombola da sub che è esplosa 

Un morto e un ferito per uno scoppio al Molo Sud 
L'incidente in un reparto della SOL — L'altro operaio ha fortunatamente riportato lievi ferite 

A X C O N \ — I n m o r t o o u n 
f e r i t o : q u e s t o il t r a g g o b -
l a n c . o ii; im g r a v e i n c i d t i i t o 
s u l l a v o r o , a i c a d u t o i e r i , ne i 
p r i m o p o m e r i g g i o a d A m o 
n a . :n u iM s i b i l i m i m a m 
\ i u s t r i a l e d e l i a z.i:ia M o l o 

S u d I / . n c i i l e n t e è a v v e n u t o 
.n u n rep,»-.-t.) del i - i S O L 
( s o c i e t à O s s i g e n o l i q u d o ) a l 
3<* 13.30 «. .rea Ali uni o ;x*ra : 
s o n o s t a t i i n v e s t i t i d a l l a \ a > 
lo n a e s p l o s i o n e d i m a b a r n 
b o i a m e n t r e I M O «i; l o r o s u -
v a a r m e g g i a n d o >ul \ o n t e 
r . i t o r o d i o s s . g e n » 

U» v . t t i m a . M a n o P r . u i p i 
d: 47 a n n i , d ; O.sini-.). ope 
r a i o s p e c i . i h z / - i t o . e r a -iile-n 
l o a d a p p r o n t a r e u n a l » m 
Ui l a d a s u h . H ' q u e o . al!» r e ho 
- - J X T c a u s o a n c o r a d a d e f i 
n i r e - - l ' a l t i v z z a t u r a d a s u b 
•ili è espio»»» t r a le ivu.n.. 

N « l m o m e n t . i i l e l lo > c o p 
p i o . ne l p i c c o l o l o c a l e , a d i 
b l t o a d o f f i c i n a , s t a z i o n a v a 
RO « U n l a v o r a t o r i , l ' n o d . 

l o ro . P a n t e T o : i i m a » » o : i . . 40 
a n n : i h C l n a r a v a l l e . i n v e i t i 
t ) so.i) le 'ggiTini n t e t i a l l a d e 
t".-»graz.o v . è a t t i i a ' . m o n t e r ; 
l o v e r a i o pr« .%.»«> ì"o»( v e l a l e c . -
v ile * l m b e r i o I ». IA.- »-.ie 
l O i t d z . t i i : n o n d c » t a n o e c 
\*e»» ; \e o r e v c u p a z i o n i I sa 
n . t a r . d e ! no»oi. o :n ;o a n - o i v 
l a t » gii ha:1..io r i s c o n t r a t o 
-o ' i ) » a p . : - f i c : a l i e . s . o n a z i o n . 
a l v o . t o e a l io ! ! i ) K" s j a t o 
e o m u n o u t * r i c o v e r a t o ,n o s 
s e r v . i z . o i v p r e » » o il r e p a i t o 
o ; o r n o ì a r . n g t i a t r a . j>tr v a i u 
t a r e »• d . a g n :»t:v.»re e v e n n i . » 
ii d a i n i , a . l ' a p p a r a t o u h i 
v o p r o v o c a t i d a l l a t r e m e n d a 
e s p l o s o n e e d a i f o r t e . spos ta
m e n t o J a r i a . 

( i h « i l tn l a v o r a t o r i > i a : n 
p.i i i n i r a c o l o - a n u n t e a l l a 
m o r t e , d e v o n o la l o r o s a i 
v e z / a a i f a t t o d i e » » e r e .stati 
p r o i e t t a t i l o n t a n i d a l p u n t o 
ilei!* n e n i e m e . p r o p r . o d a l l a 
V loli-nza d t ' l i o »cop , ) . o . e* qtl . l i 
di non .sono s t . i u r a g g i u n t i 

l ' iM.i . i -v cial!, s t r u g g e m e t a l 
l u n e 

li f o r t i s» r.o l>h»to è » t a t o 
iv v e r i t o .:i (*aa»i l a t t a ia 

i / . t a Qua le a . io . H t i . i a d i i ' 
r i t t u r a p e n s a t o al b n i k i m c n 
:.< o . m.'ie* m a r . n e . i ' i e o g n . 
' a n ; . t a f f . o r . n h i o v t i i g o . o r : 
p-es<-ate ili m a : « d.i m o t o p e 
sv n l

, r i . i. . 

A i t i l i * se ' . 'ora d e . . ' . l e d i .1 
t e » o ì . u l e v a ( i - i l i p a u s a 
p - m e . - . d i a n a , m o l ; i » , v r a . o . -
l'tipetti pie»-*» ' e f a b l j r t'iu-
d i l l a z o n a s-. s.in,) r e t a i : d . 
f r in i te a ; ea:ie«*lìi d i l l a S O I . 
Su l l u o j o d e . i ' . n . i:it l i t e , a p 
p e n a d a t o l ' a l l a r n i f . .». s o n o 
p i n a t e i m n i e d . a t a m e n t e a.i 
t . i l e t t i g n e « k l ! i < C r i K i g i a l 
l a . . . m e z z i d e i v m i h d e l fu*» 
i . ) e alleviti d i P u b b l i » a S . 
c u r e / z a . 

S in d a i p r i m i m o m e n t i de i 
»o. c o r » ! le e o n d . z i o n i d e l 
P r i n c i p i , e r a n o a p p a r s e d i 
. s p i r a t e . K* » t a t o t r a » i ) i * ' t a t o 
d ' u r g e n z a a I ! ' o » p . - l a l e . d o v e 

[H r o . i^r v a «le .t g r a v i » 
» lite U s o:i . g : . i i g i v . i c a 

c iave- r t . I! u \ v C s » o e a v v e 
n a t o :>'r .sforni in ie iVo d e l i a 
Z<)ila m . ! \ . o fave-;«iie 

La d ' ì t m i i a »ì« 1 m<>r taa ' 
i . iforitiiiii) t l t u t t ' o r a .ill 'e».» 
m e d e i i ' a . i t o r i t a \-i(\ii n n t c . 
I v . g . . d e i f . s» .o pr»*i.».>»•-
r a n n i u n a lor,> p t r . z a D i 
q u a n t o » e ;>>;u'o ap .> :e . i 
«K r e . il P . - . n . j j . i ,»i - - i , i 
;v,r »: è g a d c l t o - - s t a v a 
a r m e g g i a n d o »,j d . „ : ia v a i 
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Esanatoglia gemellata 
con una città cilena 
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La terza raccolta poetica del giovane autore 
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Si apre ora una nuova fase del confronto tra i partiti 

Annunciate le dimissioni 
della giunta di Perugia 
La decisione peraltro scontata è stata formalizzata nella riunione 
di ieri sera - Diffuso un documento che ribadisce le linee indi
cate dai vari gruppi consiliari - Il consiglio convocato per il 20 

PERUGIA — La Giunta del Comune di Perugia ha annunciato ufficialmente ieri sera le pro
prie dimissioni. La notizia non giunge Inaspettata né si può parlare di una «crisi di gover 
no», come nelle collaudate notazioni politiche che si usano in questi casi. E' solamente la 

conseguenza logica di un processo di confronto t r a le var ie for /e politiche democrat iche del 
Comune che .si è onc re t i / . ^ a to nei giorni scors i con la presenta / ione di un documento u n i ' a n o 
che affrontava 1 problemi centra l i su cui le forze politiche .-.1 impegnano un i t . inameiH ' a 
l avo ra re . Di cpji !a dee is .cne | -— — - --

va to nel la sedu ta del Consi-

PERUGIA - Massiccie partecipazione alla manifestazione unitaria indetta dalla giunta regionale 

In cinquemila contro la violenza 
e per la difesa della democrazia 

Migliaia e migliaia di cittadini, giovani, donne hanno sfilato per le vie della città dietro i cento gonfaloni dei comuni umbri — Presenti auto
rità politiche, militari e religiose — I discorsi del sottosegretario on. Giorgio Spitella e del presidente della giunta regionale Germano Marri 

della G i u n t a , p resa nella n u 
n i o n e di ieri sera , che riba
disce in un d o c u m e n t o 1 mo
tivi a l la ba.se delle p rop r i e 
d imis s ion i : « Ija g iun ta m u 
nic ipa le , r iun i t a in d a t a 6 giu
gno '77. — vi si d i ch i a r a in
fat t i — lia preso a t t o del do
c u m e n t o sugli a s p e t t i ì s t i tn-
sr.onah e p r o g r a m m a t i c i della 
vita del C o m u n e s-ti'ato con
c o r d e m e n t e dai gruppi censi -
Ilari democra t i c i ed appro

dilo C o m u n a l e del 30 maggio. 
I«i g iun ta formula un giu

dizio posi t ivo sul d o c u m e n t o 
s i e i i o che cos t i tu i sce un a 
v a n / a t o t e r r e n o di conver
genza delle forze democra t i 
che sui temi cent i ali nella vi
ta della c i t a , e ciò m par t i 
colare in un m o m e n t o assa i 
difficile per il Paese e m u n d i 
a n c h e per le Autonomie Lo
cali, ne l qua le e u rgen te con-

... CIALTRONERIE 
« La Nazione » di subii-

to scorso ci gratifica di 
un titolo Ut apertura a tre 
colonne, in pagina locale, 
bulla Fata dell'Unità, Per 
dovere di cronaca ripor
tiamo testuulmente il ti
tolo e lo spirito con cui 
« La Nazione » ha presen
tato l'iniziatila del nostro 
giornale ai Suoi lettoti: 
<( Sono in molti a prote
stare per il Festival ai 
giardini pubblici »; e se
guita descrcivendo prati 
icrdi dei astati e ridotti a 
tetra battuta da orde di 
barbari comunisti dediti 
agli schiamazzi notturni e 
a maialesche abbuffate a 
buse di pane e porchetta 
(cannibali!). 

L'autore dell'articolo ri
duce a onesto la festa del 
nostro giornale: in più si 
lamenta perche, in Questi 
giorni la passeggiata e inu
tilizzabile perché frequen
tata solo dai comunisti 
die — .si intruviede tra le 
righe — impedirebbero f 
accesso a qualunque anti
comunista o non comuni
sta che osasse avvicinarsi. 

Il pezzo si conclude con 
uno spasmodico invito alla 
minoranza a scatenare la 
bagarre in consiglio comu
nale. invece di perdere 
tempo dietro a « bazzeco

le » quali l'ordine pubbli
co. la democrazia, la pace 
nel mondo. 

Soltanto poche parole di 
commento ci paiono neces
sarie: ci sembra infatti che 
quando la cialtroneria rag
giunge simili vertist si 
commenti da se e vada ben 
o'tre quel livello di guar-
dta che abbiamo spesso de
finito — invero bonaria
mente - qualunquista. 

Il livello culturale della 
festa dell'Unità di questo 
anno e testimoniato dal 
programma e dalla sua at

tuazione MJ/O un reaziona
rio inguaribile può ridur
re alla stregua di iniziati
le strumentali alla lendi-
tu dei panini quelle che 
hanno contraddistinto t 
dieci giorni di festu a 
Terni 

Chiaramente al cronista 
della Suzione poco interes
sa che i comunisti discu
tano con la citta di ordine 
pubblico, equi canone, ses 
sua'ita, occupazione, pro
blemi dell'in formazione, 
che organizzino 30 spetta
coli teatrali quasi intera
mente gestiti 'la gruppi di 
base, che pro'cttino sullo 
sihermo Paso'mi, Bufiuel 
e Kuros'iwu. 

Poco importa al cronista 
de *< La Nazione >, la cut 
locazione incontestabile e 
il ridicolo, che a far cultu
ra e, perche no. a diver
tirsi siano venuti decine e 
decine di migliaia di ter
nani. fra cui certamente 
nioltis-imi erano i non co
munisti e molti non comu
nisti abbiano contribuito 
attivamente alla riuscita 
dt spettacoli e iniziative-
dibattito 

Quanto alla annotazio
ne secondo cui al «Gior
nale» di Montanelli non 
sarebbe concesso l'uso del
la passeggiata rilanciamo 
lu s f ida : organizzino il fe
stival de « La Nazione » e 
la Passeggiata sarà certa
mente a disposizione: ma. 
per fare feste di questo ge
nere ci vuole impegno vo
lontario, abnegazione, vo
glia di cambiare in me
glio: non sono certo que
sti dati conciliabili con la 
cialtroneria di chi ha sem
pre risolto i problemi di fi
nanziamento delle testate 
con un « pieno » di pe
trolio. 

p. r. 

Per iniziativa della Consulta regionale 

Gli emigrati umbri 
avranno un giornale 

P E R U G I A - - Gl i e m i g r a t i u m b r i a v r a n n o da o s s i in poi u n 
loro g iorna le . Il per iodico i n t i t o l a to »c La Regione e l 'emigra
z i o n e » ve r r à fa t to pe r m e t à da u n o staff r edaz iona le e pe r 
m e t à dagl i s tess i e m i g r a t i e dal ie loro associaz ioni . 

Qual i s e n o le rag ioni di ques t a iniziat iva ed i tor ia le della 
C o n s u l t a Reg iona le pe r l ' emigraz ione? Come .si i n t ende rea
l izzar la e f i n a n z i a r l a ? A que .te d o m a n d e ha r i spos to l 'as-
se.s-^>re Vi t tor io Ceca ti ne! cor -o dello conferenza s t a m p a 
.svoltai : ieri m a t t . n a al te rzo d i p a r t i m e n t o del la Keg.cne. 

L Umbr ia aveva in iz ia to s i a nel co r so della p r eceden t e 
l eg i s la tu ra u n i .-ito-isa a t t i v i t à n e : conf ron t i del problema 
de".romi'*:a.-icr.e. a v e n d o pa r t i co l a re r i g u a r d o nel t e n e r e in
fo rma t i i n o s t r i co i r cg .c i i a l . a l l ' e s te ro e c e n a n d o ona sor ta 
di p o n t e a t t r a v e r s o cui vi fossero s c a m b . di not iz ie e di 
in formaz ion i fra col ' .ett iv.tà reg iona le e J c i m e r à : . . 

>< Ques to l avoro già :n :z ia lo nel p a s s a t o h i d i m o s t r a t o i-i 
s u a g r a n d e u t i l i t à , a f f e rma Cecat i . s o p r a t t u t t o n t c l : u l t imi 
d u e a n n i q u a n d o .->i sono a v u t . e r r a 2 500 r . m t r i di e m i g r a t i 
t imbr i . Solo a l lora a b b i a m o m i s u r a t o qua l i p rob ' emi di ada t 
t a m e n t o a v e s s e r o a l lo ro r i t o r n o m I ta l ia i l avora to r i c h e 
a v e v a n o p a s s a t o un lungo per iodo della loro vi ta a l l ' e s te ro . 
1! loro b.socr.o di in fo rmaz ione Milla v.ta naz iona le e ro-
p:c»iale. la loro f ame d. conoscenza di ciò c h e e ra camb.a to-* . 

M Qjc- i to g io rna le può g a r a n t i r e , ha concludo Coeat t . u n 
c o l l e g a m t n t o p .u cent n u o ed c rgan loo c c n la n o s t r a cm:-
e r a z i o n e e ne l lo s t e s so t e m p o d a r e . u . i e m . g r a t i p.'cz.o.se 
in. : z o . -uTevolvers i del la vita n a z i o n a l e e resncviale. u : . h 
• d un loro ro ' iMViinf i i to a l m o m e n t o del r . e n t r o in pa t r i i *. 

Il per iodico a v r à pe r il momc- i to u n a t r a t u r a di c i r r i 
£0000 cc-^.c c h e v e r r a n n o sped i t e n tu:*: gli u m b r i res.den-
«11 c a f r o . c r e a 14 0(0). a d en t i locali, a s s - - . i z . m i . eco 

I f m a n z . a m . n t i . e t re a d una q u o t a rcg .cna le . v e / r a n n o 
r e p e n t i t r a m . : e ì C o m u n i , le a s ioe . az .on i dez l : e m . g r a t i . la 
pubbl io ta . Si calcola c h e il m n i ' i l " ver rà a con ta re circa 
60 mil ioni . 

seguire il con t r ibu to di t u t t e 
le forze cost i tuzional i nessu
na esclusa per !a soluzione 
dei problemi nazional i e lo 
cali . 

11 d o c u m e n t o si muove nel 
senso ind ica to già nel pro
g r a m m a polit .co e di lavoro 
su cui ques ta G iun t a si co 
s ' i tu i . e che met teva al cen
t ro della propr .a proposta l'a
p e r t u r a e la ricerca del con 
tr ibù*o di t u t t e le forze de
mocra t i che . 

Su t a . e p i o g r a m m a la 
G i u n t a na b - iu t . ; la propr .a 
a t t iv i t à , conseguendo una se 
n e di r i levant i r i su l ta t i . 

A! consegu imen to det-h oh 
biett ivi politici che il program
ma s tesso indicava la Giun
ta Munic ipa le ha con coeren
za e con t inu i t à i sp i ra to il pro
pr io c o m p o r t a m e n t o , a n c n e 
ne l le c i rcos tanze in cui ta l i 
obbiet t ivi a p p a r i v a n o più dif
ficili e lon tan i a c a u - a del 
pravelere di logiche par t .co-
la r i s t iche n e l l ' a m b i o delie 
ferzo pol i t iche. 

Ne! m o m e n t o in cui gli ob
biett ivi stessi si avv ic inano . 
la G . u n t a r i t iene doveroso — 
r a s s e g n a n d o le propr .e dimis
sioni — compiere un ul ter iore , 
.sii-'iihcativo a t ' o politico, 
pe r so t to l ineare l ' impor tanza 
del la nuova fase polit ica che 
si ap re , per conseguire u n rea
le co .nvo lg imento di t u t t e le 
forze pol i t iche democra t i che 
nella vita e nel l ' a t t iv i tà del 
C o m u n e , pe r favorire l 'adegua
m e n t o organizzat ivo dell 'ese
cu t ivo a i p r o g r a m m i concor
da t i . 

La G i u n t a , g iudicando ne 
ces sano che le forze politi
c h e ed i gruppi consi l iar i fir 
m a t u r i del documen to compia 
no - - in tempi brevissimi — 
gli app ro fond imen t i necessa
ri per a s s i e m a r e al la Città la 
c c n ' . n u i t à nel l 'azione an imi 
n i s t i a t i v a , convoca il Consi 
gho C o m u n a l e per il giorno 20 
giugno al fine di p rendere 
a t t o delle propr ie dimissioni 
e d i procedere al la elezione 
dei nuovi o rgan ismi e.secu 
tivi ». 

F in qui il documen to appro
v a t o ne l la r iun ione della giun
t a di ieri se ra . 

O r a si a p r i r a n n o quindic i 
g iorni di a p e r t e consu l taz ion i 

fra i pa r t i t i democra t ic i a l lo 
scopo d i va lu t a r e in s i eme le 
p rospe t t ive pol i t iche c h e le 
d imiss ion i della g iun ta co
m u n a l e d e t e r m i n a n o nel la 
v i ta polit ica c i t t a d i n a . Proba
b i lmen te . come a v e v a m o 
a n n u n c i a t o ne i giorni scorsi . 
si a r r i v e r à a n c h e nel co r so 
di q u e s t a s e t t i m a n a a d u n 
i n c e n t r o collegiale t r a le for
ze d e m o c r a t i c h e 

i 

Di f r en te a t u t t o ciò appa
re c o m e v e r a m e n t e fuori da l 
ve ro s tor ico l ' in te rpre taz ione 
ohe il g iorna le f iorent ino «La 
Nazione» h a d a t o ieri m a t t i 
n a «Ielle d imiss ioni dell 'ese
cu t ivo comuna le . « La Nazio
n e » pa r l a infa t t i di « gover
no ombra » eserc i ta to in que 
s i i a n n i da l n o s t r o p a r t i t o 
facendo r isa l i re di fa t to a d 
u n a volontà della delegazione 
c o m u n i s t a a! c o m u n e di Pe
rugia gli ul t imi sviluppi del
la vicenda polit.ca d: Palaz
zo de , Pr ior i 

A .-mentire il g iornale di 
F i renze pe r for tuna ci sono 
1 fa t t i e s o p r a : t u f o 2".: un 
pegni so t tosc r i ' t i da t u t t i 1 
p a r t i t i democra t ic i . 

I n t a n t o si deve r eg i s t r a re 
il f a t t o c h e ne i singoli pa r t i t i 
si s.a - m o s c a t a t;na u r a n d e 
niob. l i i . izHne politica e idea
le. Le --'.-;oni c i t t ad ine del n o 
s t r o p a r t i t o sono impegna
t e m u n giro assa i a m p i o di 
r iun ion i sul t e m a del l ' in tesa 
e o m a n i le. 

U> DC sta facendo a l t r e : 
t a n t o . Ma a n c n e .1 PSI «irci e 
d a m e n o . A propos i to di que
s t ' u l t i m o vi è da di re che 
a n c o r a n o n seno c o n f e r m a t e 
le d imiss ion i da t e dal l 'asses
sore regionale G i a n c a r l o 
Meroa te lh . 

Uno scorcio della folla convenuta in 
Gall i , Mandarini, Acciacca, Car 

1 in piazza IV Novembre mentre parla il compagno Gerardo Mar r i ; a destra! una immagine del grande corteo popolare: si riconoscono i compagni Mar r i , 
nieri, Provantini, il presidente del consiglio regionale Fabio Fiorell i , il consigliere del PSDI Fortunelli 

L'arcivescovo di Perugia morrs. Lambruschìni sulla balaustra di Palazzo dei Pr ior i , 
tra Germano Mar r i , i l prefetto Crisapulli e l'on. Giorgio Spitella, poco prima dello 
inizio della manifestazione (SERVIZIO FOTOGRAFICO DI RENATO CASSIOLI) 

P E R U G I A In c inquem.la saixt 'o no 
m o n e l l o a Penti*.a h a n n o d e t t o n o al ,a 
v.olenza e a . l ' eveis one. Kd e <o-i «.ne '.' 
Umbr ia , a t t r a v e r s o una m a n d o manife-
.s ta/ iene popola le ed u n i t a c i , ha volli: > 
far sen t i re la sua voce u f i ioa .o nei gioì 
ni della ce lebrazione del t r e n t u n e s i m o an
n o della Repubbl ica 

Semplici c i t t ad in i , ope i . r do'lo piccole 
e g rand : a / t i l d e . c en t . na . a e ccu t .na . a eh 
« i m a m e donne , r .uco l ' i d .e t -o 1 t e n t o 
gonfaloni de . c o m u n i l imbi , e d: una 
m a r e a d. band ie r e e di striscioni sono sfi
lati per 1! cen t ro storico di Pe iuu ' a e"1-
venendo alla Ime in p.azza Q u a t t r o no
vembre dove sul.a ba laus t ra del P a l a v o 
dei P n o r i o r ano sd ì .o ra t i • r a p p : e - t * i ! a n i . 
dei pa r l i t i polit ici d-.mocrat.ci, animil i . -
s t r a to r i regional i e comuna l i , d i r i g u i t i 
s indacal i , le a u t o r i t à mil i tar i al g r an com
pleto. il prefe t to , il ques to re e l 'arcive
scovo di Perugia mci is Lambrusch ìn i . 

Due grandi paro le d 'ord .ne cumpegg a 
vano nella p iazza: . (L 'Umbria un i ta dan
no alla violenza evers iva 0 lot ta pt •• il suo 
.sviluppo» e « l e forzo democra t i che devo 
no r i t rovare l 'un i ta per far usc . ie .1 pae
se dalla c n = i >\ d a n d o u n s t t i so p:e<"-> 
alla manifes ta / . .one or t raniz /a ta dal la 
g iun ta reg.ona'.e e cos t ru i t a in più di ven
ti giorni di lavoro un i t a r io . 

Dopo il sa lu to di a p e r t u r a del consi
gliere regionale dei P S D I , prof. For tu 
nelli e sii i n t e rven t i del s indaco socia 
l ista di G u a l d o T a d i n o , Gubb in i , un r a p 
p re sen t anza dcl l 'ANCI. e del s e g r e t a n o 

ieg'ona' .e delia L'IL Sp.nel l i . il sot to -e 
J io t a r io ai IKH cul tura l i on Giorgio Spi 
to'..a tia . i f t e ra i . ro ti . i l 'a l t ro ohe « n o n 
b M -ina noi de: o !'iv«a> nìc di far t rovare 
:t pa.* • « o c t ' i z . t n a h inteso e collabo-
. a / . on . > 

Il (Oiiip.uiii) pi >f. G e r m a n o Marr i pre-
-- den to UO1..1 g .un 'u regionale ha poi con 
< ìu-o la n i .m . l e s t a / i one democra t i ca d i 
P o n i z a a La pio-e-i /a qui oggi delle mas-
-.•no a i r or . la «.vili, mi l i ta t i o religiose. 
oii m.gliaia d: o i t tad .n i , delle forze orga
nizzato «le lavorator i , delle fubbnehe . dei 
p u t i t i , de . nostr i conili 11 con 1 loro gon-
ta ioni c a n o n i di storia 0 d. t i a d . z i c m de-
mocrat ic l i • ~ ha d o n o Marr i - - sono la 
1 -p .sta p o w n t o . che la democraz ia e 
v .gì .ante 0 a t t iva <-he il senso della ne-
ce-s . t a de l l 'uni tà e p . o - e n t o eoi o p e r a n t e » . 

<: La nov. ta pr .nc .pa le - - na c o n t i n u a t o 
M.n . i - - di ques ta iniziat iva, come di al
t r e (l io si - ( n o t onu ' o in «puesti giorni nel
la n o s t t a legione, e il modo nuovo con 
(t i . lo .s t rut t ine ri-mot Li t iche 1 par t i l i , sin 
daca t . t omin i . ' a locali» guardai 10 a i prò 
bleini de l l ' o id .ne pubbli» o. 

Ques to non significa confusione di ruo-
1. 0 tentativ, di .sappiti i /o 111 < ompil i che 
s p e t t a n o al lo S t a t o S o n fica pero chia
m a r e .1 raccol ta m n a i i ' i t i u t o la volontà 
d: lo t ta dei l avo ia 'o r . e le ene rg i e della 
s t r a g r a n d e m a g g . o i a n / a dei popolo ita-
l .ano un i to |>er d.ft udore lo propr ie con 
qu is te . la Cost i t i ! / one. la Repubblica e 
!>or u n processo o. c a m b i a m e n t o e m i n o 
v a m e n t o della n o s t t a società ». 

TERNI - Gli operai si sono astenuti dal lavoro per l'intera giornata 

Tutto bloccato alla Montefibre 
L'agitazione proseguirà nei prossimi giorni con scioperi di due ore per reparto - Chiesto un nuovo incontro con 
l'ENI per la situazione di Nera Montoro - Precisata l'impostazione delle piattaforme aziendali al direttivo della FLM 

TERNI — Lo sciopero di 24 Ore alia Monlef ibre, i l direttivo della Federazione unitaria me
talmeccanici per impestare le vertenze aziendali nelle piccole industrie, l'incontro alla sede 
regionale tra l'assessore al l ' Industr ia, Alberto Provantini, e i l consiglio di fabbrica della 
Tom; ch .mioa . sono questi i t r e fatti della e n n a c a s indacale di ieri pai impor tant i , t h e -i 
inseriscono nel quadro dell ' intensa attività di questi giorni. Accanto a que-*.i fatti maggior i . 
co n " .sono altri «Le intero—ano al t re a z i e n d a corno l 'Augu-ta . por la (pialo u r i e "e s ta ta 
un'udienza in t r ibunale , o to -

i co.edi 8 nel l 'area tess.'.e; ve ; Ne. pomeriggio .' coas .c l .o 
nerdi 10 Ì.. a s t e r r a n n o da l j di fabbrii.,i del .a T c r n . , n . 
.1 voro -ili .mp:e:?at . lunedi ! m:oa .-• 0 incon t r a to ( on .a 

! 

. . ,.. „ . . . . , _ „ . „ . 14 la Moplefan: mar t ed ì l t 
Ne., ufficio INA cominu.1 , . o f f i c i n a meccan ica , c o v e 

di 16 la Neof.l 1 

i ne la Sit S iemens per la qua 
Io e s ta ta tlue.sta la cassa in 
tograzionc \xr 230 dipenden
ti 
poi l 'occupazione pat . f ica 
della -ode da ca r t e d ' i p*>» 
du t ton e dei suba je ' i t . c'ie 
chiedono un diverso rapjwrto 
di lavoro. 

Alla Montef ibre . : • : . . s . è 
so .operato per . ' .nt '-ra c o r 
n a t a . Sui pcteto d: lavoro nu.i , „ . c o n T - 0 a i - - . „ . p , n o dfL-, 
si sono r eca : : r.ernme.io g - 1 Montef .bre . c o n ' - ' : ammm' . ' 
adde t t i a i .avori d i 

1 Mercoledì 15 .-: co!p:ra 'n-
| fine il cuore del c o m p l e t o . 
I >c:cperando per 4 ore negli 
1 *-tab.l:mcnt: del l 'area e h m . 
! ca Nel f r a t t empo il cons.-

al .o d. fabbrica s t a p renden 
I <io con t a t t i per l ' annunc ia to i t e r r a n n o occupa te le orga-

' .-egreter.a do', a Kod-Taz.on" 
j eomun.s ta 

Ieri m a t t . n a . vo.no acte . ì -
na to . pre.s-i-) .a .-a.a dei [M 
lazzo ri. San i t à , s. 0 r . u n . o 
.1 diret t ivo della FLM S: •• 

• dLscus-so .sull 'impo^taz-one d.t 
l d a r e al le p a t t a fo rme azien 
l dal i . che no: prossimi me.s. 

Dibattito 
giovedì a 
Spoleto 

sull'ordine 
pubblico 

m a n a -
tenzione. I n m a n c a n z a di u n 
impezno della direz.one a 
m a n t e n e r e :1 1.vello occupa 
/.tonale r eg i s t r a to :1 31 d.-

Nei p ross .mi giorni comun- 1 <embre 1976. il cons-z'.io d 
q u e s.a pe r c o one r i s u a r a a 
il c o m u n e c h e per ' 1 Ues on 

| .1 o i ro t t .vo prov.r.o.ale e il 
i c o m / a t o res ' .cnale del PSI 
j .-. n ronunce r i r . no oh. i r .v .n : 
! *e 

p -ii™" ' 

t a o b n e a h a dee .so u.i l . t ' o j 
ca londar .o d. .- . .oper. art .- ; 
cola*:. } 

Due oro d. .-.- e pero .-arar».- j 
n-s e t t c ' u v . " 1 : . t . pr<>s.*v: | 
g.orn: .ii : r . t . . re-nr* rn"T • 

Nonostante i due punti la Ternana è quasi in « C » 

Una bella vittoria ma forse inutile 
P E R U G I A — Alla r o m a n a o 
r .u-c. i 1 .'.'.r.prc.-a d. btt t-c.o 
l"A.-co... ma «lag.: a ' t r : la n m 
ovina o .suonata a lu t to II Mo 
d o n a ha rif i lato a l C a t a n . a 4 
re : : , il Brescia h a pa regg ia to 
1:1 ca.va con ki oapo. i s ta . 

A d u e d o m e n i c h e da l t e rmi 
n e del o a m p . o n a : o la s . tuaz .o 
n e .n coda è la s e g u e n t e : Nt> 
v a r a pun t i 26. T e r n a n a 28; 
M o d e n a 29: Bresc.a 30. D a t o 
c h e la dif ferenza ret i e ne t ta 
m e n t e A s favore deg ' i uomin i 
d: Andreaiv., a r r . v a r e m p.».-
r . t à con q u a l c h e d i r e t t a av-
v e r s i r . a .-.gn fiche ebbe lo 
s:e.-so re t rocess ione. 

A..a s q u a d r a a m b r a non r.-
n i a n e casi c h e l"app..*'..o ma 
t e m a : . c o . s p e r a r e d: v ince .0 
1 d u e procvs.mi i n c o n i n o nel 
Io .sUv^o t?nip;> s p e r a r e che 
M o d e m e Brescia •.•*icapp'no 
::i i..sul:.i:. o o m p e t a m e n t e 
neza t .v . . Gli u l t .m . due av
versa r , d e . g t o o u o r : rassciver 
d . j.ono due .squadre. Ca la t i a 
« Avellino, a p p a i a t e .11 cla.s.-.-
fica a quota 31 

• d eccoci a l la c h . a v e del 

l'.i.i.ca pco»-.b...:à c h e r.mr.iie 
..1 ir . i i iò 1^ : uorr..:i. del pre 
. - .de i r - T.ber . . V..ic-ere a CA 
t a n . a ' L.i . -quadra s .c. l iana ri
m a r r e b b e a n c o r a .1 òl pun t i e 
la T e r n a n a la i r .c i lzerebbe a 
quo ta 30 ma ne' . ' . 'uirma p \ r t i -
:a d i c a m p . o n a : o le fere g.o-
c h e r a n n o m ca.--i "0:1 '.'Avel
l ino e gli e tne i f a r a . n o v.s . :a 
al la p e n c o l a n t e Brescia. 

Ammesso e n a t u r a l m e n t e 
non concesso ohe t u : t o c o >i 
pos.sa \e.- .f .care. occorre .1:1 
cora u n ' a l t r a s q u a d r a da far 
re : rocedere e sa . l a ca r : ì do 
vrobbe essere :. M0de.1t. se 
perde a d Aveli.no. 

In poche paro le ',>erche la 
Tor. i m a non re:roce.1a il Mo
d e m noci d o v r e t e l i r e p.u 
d: d u e p a n : : e il C r . i . i . a r.-
m m c r e a l palo a quo:a 31. 

T u t t e a s s u r d . t à 1 II calcio e 
f i t t o a n c h e <'. ques te p izz .e e 
d i t o che quo- ta poevs b.l t à esi-
.ste al la v.c. l .a. spor amor i tut-
t. ins ieme o a ppa.ss.citata
m e n t e 

Ma e mdubb .o p> r« he tut
to c o M veril ichi . che e neces-

^ar .o . -opra t :u : :a l ' .mpe^no 
s t r a o r d . n a r . o de e .o - . ro r ros-
-ovord.. un .n ip .gno che p.:o 
s ign . t i r a re .s,»lvezza o retroces-
.sioiie. La pa r t . t a d. C a t a n . a 
v a r r à t u t t o un c a r n p . o n v o 
ed è la concent raz ione d. tut
to u n c a m p i o n a t o cne va :n-
d. r .zza ta su ques to impegno 
Tiberr, Andreani e t u " . ; ?.o-
ea :o r . ins .ome a. .a g ran m a s 
sa dezli sport ivi umbr i , faran
no . - .caramente q u a d r a t o , .n 
que.-*o incont ro , casi de l ica to 
0 d .e .amolo pa re cosi t remen
do CentvV.tan:» m.n. i t i d . fuo
co da i qual i .e fere d o v r a n n o 
t . r a r e fuori q u a t t r o pun t i per 
r i c a t t a r e t u t t o un tor.vco. 

• • • 
M e n t r e Casta-zner e : .- n : 

uo-n.iv.. al l ' .nfuori ti . Nove.. . 
no. Fros .o e Lup.n . sono ..1 
tou rnee nel nord Africa, la 
e i m p a j n a compravend . t e e 
in f e rmen to Novellino, l'ele
m e n t o p o r t a n t e di questa cani 
pagna . 0 sempre a l c e n t r o di 
una r .dda d. VITO, che lo dazi 
no «ira a. Mi.an. «ira a l . In ter . 
«il Napo. . . a l .a Roma e co.-i 

v.a Quello che ;>-. > — . ; . i . o 
.1 r.corso c'n° s. -ta \ 5 : : : , r . 
do ::e. co l t ro . :* •'.--.« iii-.-.i 
:a s t ag ione 

L ' anno .-cor.-o. d. q....-' *-,:r. 
p.. «.'. t fine d e . 1 «•:.-> or. -.' *> 
s ?mbrava quasi cer: » ,t -."ir 
:enza del pre.s*..ir.c.so z o c r o i 
re. ma al la fine r.ir. •. •• a Pe 
ru^.a Q j V ^ m i .. razacco 
0 no:«.'.o nie.T.e r i iat . irato «xi 
e s.cura men t e jn.t .•.a*.e.:*..'-i 
r ea l ' a del ca ' c .o . ta ' . ina x 1 
il fa t to or.o t . i . r e .--; i i l r o e". 
f a c c i n o a cor te po ' rob-v a". 
che e.ssere -.1.1 ' a t t o r e n-cza 
t.vo 

I^t >«>c.e*a : > \ - u ; r . i .-p»-i 
groròo e .n u 1 e.:;::i.M\i d. 
cr.s : come q.:o.--o d .-en: t d.:-
f ie le .-Por.- t re oe.it.-i • « o < T . 
: . na . a d. ni. . .0.1. a lece per . 
grand i C'.JOS Se Novo. 1.no do 
vesse r . m i n e r e .n U x b r . a , una 
cosa e ee r . a .. p.u irrande a~-
qu..sto lo avrebbe t a t t o p rò 
pr .o la squadra p-T.iz.na 

Guglielmo Mazzetti 

.stratori locai: e le forze po-

. . t iche. 
Alcune .-ez oni terr . tor .al ' . 

del n a - : r o p. i r : i to .-. s o r o 
t a t to proniot r .c : d: in.z.ati-
ve Questa sera allo ore 
20 30. a Colle*-» .p>V . orv:.tn.z 
T.I '0 d a ' a S r z or..> d e . PCI . 
.-. .svolgerà un . :uon*ro d.b.t*. 
*.to a l qii.i 'e pa r t ec .p i . t o 
e*p.)-.en*i d. : a : : . : par::*.. 
do.r.vor.tt.c. 5:1. :e:r.a ; ) i o n 
tof .bre e occupaz:on-"* sriova 
n.le -

Ml ' inoon ' ro pre.s.-»7 la sede 
e j . o t a l e per e.sa.mnare la 

i r-.tuaz-one d-:. p-3lo chirn co 
! r.n Ar..c d. Nora Montoro . 
} h i n - . o par tec ipa to lV_--e.-50.-e 

roj .o/ iale A.berto P rovan ' . r . . 
. e r.tpnre~en:<-n:. d , _ con 
j .-irli d: fobbr.ea de.la T o m . 
, c h . m oa. de.la I : res o del.a 
1 Iz,-.nto Al torre.r.-'1 s: e d-3 

0..-0 d. oh.odero al."ENI -i-. 

! -^ 

1 ; 

IUOVO .-.contro con ls R 
c.o.-.o •-' .e orean .czaz on : .-.n 
d ì - . t i . 

l*-> --camb.o d: veri :*e •» »i. 
nforre.tz.on. 0 p. t r t . to d.il.a 

•~cns*a:a/.or.e d. un rappor 
to l o r r e f . o fr.t orea:'i.--nr. .- n-
daci ' , . e R e z . o i e 

Por quan to r z a a r d a ".a ri 
oh.e.-:a d. u.i .ncon' .ro cor. 
'.'ENI. .. c o m u n i c a t o af ter 
zr,3 a Questo si r ende neces 
.-ir.»-y in q u a n ' o s n - n * r.e.la 
r.ur.:or.'% od ern.t e emergo 
i-orr.c da u n i n*ir;e .-: - .a re 
J s t r i t o .1 f i t t o P-T.-/.VO 00 
-:.:;i!*o d i ^ ' :nve-*.me*T: 
• ornp:u:i di'.."ENI r . -u * T O 
de.l 'az on" -'.nd.-^c» e. del ' . r i 
z.if.- i de l . t R e ? . o r e de"..-% 

forze Ttc'.zc^iC. della lo**a >**. 
•Vi'.are. a mcrr .on 'o de"1» w r 
•enza s:-;;,! ch iusu ra d. Pa 
p .cno Ma come d 'a l t ra aar*? 
.-. s.-mo real .zzat i romp.u ta -
m e n t e gli ìmoo jn i assun t i 
dal ' . 'ENI n o rd ine «el i 801 
po-t : di lavoro e al realizzo 
d: :n.z.ative a suo t empo 
p rog ramma!* *». 

nizzaz.om s indacal i dello P e-
cole aziende meta lmeccan. -
cne e della provine.a . 

Ri.-pe::o al pa.->ia:o è .sta
ta sot tol ir .e .va I'e.-.ecnza ci: 
c a m b . a r e s t r a d a Lo ver ten 
7e non d o v r a n n o ? u e--ere 
.nccn:ra*e .-oltan* 1 -i r . v e i 
d.i-.tz.or.. si.ilar.a.. ir.a con 
tenore .r.d.c.iz.on. .artno'.tt*. 
- j . io o rospe t ' . ve nro-j j**.v-e 
o o T t i p i 7 . o r n l : •• -.1.l'orca 
.nzzaz.or.e de lavoro 

Domat i , a R").i„t r- .sarà '.' 
Coord . r . axe r . t o ritzen-..** d . . 
.-ivorator dei a S ' . ..1 que. 
> na a n n u n c i a t o 14.vii prov-
vod.xor. ' . a : eas.-»a n teura 
z.or.*"- Il 27 d. q --os'o m --/* .» 
Ter:-.. 230 d:*>-r.den*.i . 1 .52"i 

r a n n o ..1 ca.—t : n t o - r t -
z.or.'- Nello st.i'o ..;r.f- T o d. 
M t r a t t a v n ^ r d . -' so onere 
ra p-»r ti :•-• or- D . : - r.*e ' t 
. i- 'T-.o-!- '1 d i . i- ir-i - . 
o p - ~ i .- r. ..". •* i'-.t. > .:: t ; 

sorr.b f .1 
Per L A :_*.i-*.-.. ",.z vc.J.i 

tessi e de. .a Va c.cr.n.t. c-^n 
.VJ d poid ' . - i ' t <ii x * - . .----1/1 
s- .x- . .d .o . .. *.r.r)ina.e .-. •• 
r. 1 : *o ieri T . . V m 

I. t . i . l - .C.o fu.IUI'.t.-' »i 
Moc.tefr.t.tco h.t v o t . r o .1 
-cqu . - . z . ix . clo..Auzu-*.i x a . 
;>er o.-ozj.ro .'t>rd.r.'«r.za n » 
dec~-o d. »*ittendere .. verd-* 
:o del z . Jd . r t 

Il 2.ud.ee :.t.l.mer.*aro do* 
*or Do P. i -c i - r.a r.xe-v o 
.1 c . i d ?'o ne"..-'* m i n i del 
co .e-r.o - . c . du . t . e Por av--* 
re .1 j ;d e KI b <ojr.-',ra -«! 
"onderò r.on x e n o di d.ect 

Int-r.-"". o o x e s d.ceva In 
ap -T tu r i . . nro. lJ t*or. «*• t 
--.:b.iz-Ti* h.tnr.o o c e i - a t o la 
.--••de de ' ' INA. p ir z t r . t n ' e n -
do il n o r x i ' o svo .s .m- 'n 'o 
d e l.-t'.o.o S. vuo'o cari q y 
.,to r r h . a m a r o l ' a t tenzione 
de'.'.'op.n une pubbl.oa sull 'as
surdo c o n t r a t t o con cu. ven
gono rozo.rtto > pres*.tz..on:. 

S P O L E T O - - G.ovod: a S p i 
loto. n e . a popò.Osa fraz. n e 
d. B a z / a n o Infe i . ( . .e . -. t e 
ca allo o:c 21. ad .mz ai.v.t 
del .a Soz.one «oir.un.st . i . u n 
purjbl.co d Ix t ' t . to --il t en ia : 
« Ord .no pubb. .eo e pa t t o .>*..-
;uz .ona .e .. 

Alla .n .z ia t .va i iar .no s.no-
:a d a t o i,t loro a d e - . i n e .1 
PSI . la DC. .1 P R I . ".a C G I L . 
la UIL ed il s ^ d a c a t o uni ta-
i .o dei l avora to r i d. pol.z.«i. 
I. d .bat t i t - ) s. svolgerà n e . ' a 
yt.azLA del .a fraz.or.e e s.ica 
a p e r t o a-r.i . r . torvont . d. tu t -
*. : »it*<td n i 

S e m p r e a B. t /zano ~, -col
ze-a *-abi* > e di i . r . f i . t . i pros 
- .m l.t p r . m t Fes ta de L'L'n -
*a 1977 d t . oo.iipr»r.so:.-> . pc-
.e t .no I t nna i -T i . del a So-
/.or.o -*..»nno .avor. ' .ndo u t 
p.u z.orr.. a.la or jan .z / . iz .o-
n e ri. ir. r. ;*-."ii p.v^r,i:r,::;.i 
olle c o m p r e n d e r à .a e.-ociz o 
r.e d. d n t . popò .a r i . s . x f a -
00.. d a r t e v a r a . Mostro d o -
.a S t a m p a c o m u n . s t a . ira re ». 
c l . s ' . e i e e d. ••"irò a. a •-.•-
zorr.a . un Concorso d. f: 
.--armcn.c .e, d.ic.c*: 

L.i Fes*.i -. ccno'.udora do 
moi .c . i 12 z . . ; z n ) fil.c oro 
'.9.T<1 c m un c c x . z . o d. un 
oompiizT.o d o . a Foderaz.or .e 
n r o . i i e . r . e Ne' q u t d r o del 
lo f*os*o d--- L'L*t..*a o ,\r.i\io 
:n prep^ir.iz.'-i:* l i t r«d .z .o 
r.a.o Fo ;* 1 d - . .a .*n-~n:azna 
eh* : oonr*wte:.i. d. S G.ovan 
:.. ri. Bt.a>.-> ocr. ir . .zzano ÓA 
q.ialcr.o a n n o -u. M i n : . Mar-
tar. : .- il p a c o r o d: S S ^ - . c o 

A. c e n t r o d: q u e - t o Fe.s*:-
va.. on» e .n p r o g r a m m a por 
:. 25 e 2**ì e . ' j - ' io , - a r a come 
o / n . a n n o .1 d . b a : t . t o •j'.lo 
-v . 'uppo o-conin::oo 0 = o c a le
dei .a m ' f / a r r . a cu . -. acc">m 
ri.iiT.era la ... i-*caz. "r.e d-'-l-
o :i\.? A':\c ; n o r a a ' * u a t e 

da a R e ? . - n e o da', a C i m u 
n . ' a x o n * a m - i p r a t ' u t t o .n 
fur.z.Lr.e do. p.ts^o. . 

Tra amministratori e forze dell'ordine 
•-'- • • - " • • • •- ' - - - — . — — -+ 

Riaffermata l'esigenza 
di collaborazione per la 
difesa delle istituzioni 

Positivo bilancio della visita degli amministratori del 
Comune e della Provincia nelle caserme cittadine 

TERNI - L ' a m m i n i s t i a z i o n e « oniunale espr imo un giudiz.io 
posi t ivo -tigli i n t o n t i i , in occasiono' de l l ' ann iversa r io del la 
Repubbl ica , con l 'Arma dei ca rab in ie r i , col c o m a n d o del 
pres .d .o mi l . t a re . con la ima 1 da di f.nanza e con le forz* 
di polizia Allo visito, svoltesi nello r.six^ttivo sedi delle forze 
ih ll 'oriiino, h a n n o p a r t e i . p . t i o ai i r l ie 1 « apnr ruppo consi l iar i 
do: pa'-j ; . democr . t ' . t i 

< Noirli i ncon ' r i - 0 d e " o in una nota dell'ufficio s t a m p a 
dcH'amminiS t raz .nne «oniunale - the- si sono svolti in u n 
clima di cord .a l . t à e s t a t a «-n' tohneata. da u n a p a r t e la 
pos-'-.vi'.i della m ' z i a t . va o da l l ' a l t ra , l ' apprezzamento della 
( **a per l 'operato delle fo.,-e . n m . i ' e e clollc forze doli ' 
o rd .no • 

L' quf ta la pr.ni.i vu.ta ohe ,i: occ.is.ono del 2 g iugno 
1 r a p p i e s e n t a n t i dell'amiti,11 n a z i o n e c o m u n a l e si Incon
t r a n o con lo a u t o m a n i . h i a r . e ri; poi.zia. I l f a t t o a s s u m e 
un maggior r .Lcvo ,n r a p p o r t o a l l ' aggravars i del fenomeno 
del t e r r o r i s m o 0 della < r imm. t i . t a . 

Lo .sp.nto doil ' iniz .at iva rioU'amm.nistrazione c o m u n a l t 
è p u n t u a l i z z a t o nel c o m u n i c a t o s t a m p a : «i Di f ronte agli a t 
tacch i terrori.-.!.ci < on cu : forzo eversivo e del la disgrega
zione h a n n o a t t e n t a t o , n e e h ul t imi t empi , a l l e is t i tuzioni 
d t l l o S t a t o , t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e p r e sen t i nel le assem
blee e le t t .ve i n t e n d o n o r i a f fe rmare l 'esigenza di u n a az ione 
u n i t a r i a cne f e r m a m e n t e jespintra ogni ins id ia e r ibadisca 
la val idi tà d e l l a s e t t o ..-ti*uz.nn tle della repubbl ica i t a l i ana , 
« o r o n a m o n ' o del! t lo** i a! fa*-c*-mo o della cue r r a pa r t i 
giana •> 

GÌ: .ncont r i -ono ,0 - . . * . a : a f f e rmare l 'esigenza di u n a 
co l labora / .one . • L'oxairu'.'» a . > for70 a rn i i to e a quelle del-
:"ord.no - conclude 1 t o n r m i o a ' o — si a c c o m p a g n a a l l a 
vo .o r ra d" « ol .a^oraz.onf r»o.- r.Ktd re che l.t difesa e 11 
«onso l .damonto de. ìe . - t t j / . o n . rcpubb' i i i . tnc e della civile 
conv.venza .-ono ebbio*t.v. comuni a tat*: coloro che si nco-
riO ro ' io n-"Sla derno* r t / . t 

A ciu'-*o .nv i to alla «•o'.a'txi-.-z (i!T* 
ni r" ' 1 d'*"> t u ' o r . ' a ir. o d poi 

a f a t t o r i scon t ro d a 
.a. u n a u n a n i m e af-

for:na/.-"vn< a . buona v.ilon'a 
In q u e s t a pro-po'Tiv.t il c o m a n d o della G u a r d i a di f m a n -

,*-i -.a d . c n . a l a t o d. e , s e e riL.-ponib.le per un 'az ione con
c o r d i t i por combat*^re l 'evasione fiscale. 

In qui s*a mar. ora .1 proixi^.to dcH 'ammin . s t r az ione co
nnina .o di i s t t u . r o un cons iz l .o ' n b u t a r . o per colpire c h i 
non p.tc.i le ta--'*. può con-eg"i.re rie r . su l t a t i apprezza-
b.'.i .n q u a n ' o a l l 'on te localo la lezzo c o n s e n t e s o l t a n t o 
ri: sogli v a r e . oa-i d frodo, ma la r e p r e s s o n e compe te sol
t a n t o a.la Ir. 'enrìt r.za d. f na-i/.i e al le guard ie di F i n a n z a . 

D I CINEMA 

9- e- P-

Smarrimento 
I. ; ; P M J - I P33 -1 8- -*! . '.a 

s - 3 - ; : , ^ - 0 ^ - 3 bz se o c : - -
• f - ; - * i d r r j - - - ' - E B - S - > - * Ì . es 're-
- ì " i *C T1_0 *;-.' 

Pctqa »T10 cn io i.Sitff ! 3 - ' 3 
d -n t f f ' i i j ' * : ' i r j . * ! t i Ci 
!i*:o ca i . . '.t.t'.z ìa.-iio l. 24 203 

TERNI 

P O L I T E A M A : A u ' s s t o p ressa sa->-
3 - * 

V E R D I : La ver3 ne. .. t c r o , ;i c»-
t>- C3-.-.S 

F I A M M A : B 3 J ZC 
M O D E R N I S S I M O : C ; ~ r acziiic .3 

P.- .13 »3i!a 
LUX: I l *e dei g i r d n' d M»-^..-i 
P I E M O N T E : L3 - • J d i - s 
P R I M A V E R A : R ,3SO 

PERUGIA 

TURRENO: Lo scorp.o ( V M 14) 

LILLI* Do' , s. i re Do c::a 
( V M 1S, 

I M ICr«ON: Gì iper ico !» ! . 

M O D * n t N I S S I M O : La menti 
S iC» 

PAVONE: Ma!2C*o!cs:e-ua 
(VM 18) 

LUX: ì l Box ( V M 18) 

FOLIGNO 

ASTRA: Streep teaic ( V M 

V I T T O R I A : lo e Bruca Imm 

SPOLETO* 

1 MODERNO: I Mt-B Torre 
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http://d-.mocrat.ci
http://ifterai.ro
http://vo.no
http://nronuncerir.no
http://fara.no
http://M0de.1t
http://Aveli.no
http://uo-n.iv
http://lV_--e.-50.-e
http://vot.ro
http://ud.ee
http://Ord.no
http://iiar.no
http://et.no
http://ri.iiT.era
http://ord.no
http://ord.no
http://riL.-ponib.le
http://isttu.ro
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Il PCI sottolinea l'importanza dell'accordo tra i partiti 

Sassari: l'intesa nasce 
sui problemi della città 

Il programma per l'amministrazione del Comune è frutto 
di uno sforzo unitario teso a superare le contrapposizioni 
di parte - Una dichiarazione del compagno Paolo Polo 

Domenica 26 

si vota 

in sei 
comuni siciliani 

Dalla nostra redazione ' 
PALERMO - - Si voterà in .sei j 
comuni della Sicilia jl 20 e 27 . 
giugno per il rinnovo delle i 
amminis t raz ioni locali. Si t r a i • 
ta di una consul ta / ione che i 
in teresserà |>oco menci di HI | 
nu la elettori che dovranno , 
p rocedere al l'innovo dei con i 
•igli comunali d ichiarat i de- I 
cadut i perché è intervenuto il ! 
procedimento di scioglimento. 

Si voterà in due centri con ! 
popolazione sii |x-riore ai li ! 
mi la abitanti con il s is tema I 
proporzionale: nell ' isola Pan | 
tel leria (Trapan i ) con 8327 1 
abitanti e a R a m a m i (Cata- | 
n ia ) con !)HG abi tant i . j 

(ìli al tr i centr i sono: Castro j 
filippo (Agrigento) con 4i:tll ' 
abi tant i , Mazzar rone (Cata , 
nia) comune di nuova costi I 
tuzione con c i rca t remi la ahi- t 
t an t i . Contessa Enlellina (Pa- | 
l e rmo) con 2207 abi tant i , e ; 
Buscemi (S i racusa) con appo- i 
na 159.3 abi tant i . In questi ul ! 
t imi 4 comuni il s i s tema di ' 
votazione è quello maggiori- j 
t a r io essendo la popolazione t 

inferiore ai c inquemila abi- ; 
t an t i . 

La consultazioni ' del 2f» e 27 j 
giugno precede di 5 mes i i 
un ' a l t r a impor tan te to rna ta | 
e le t tora le che in Sicilia ri- j 
g u a r d e r à 40 comuni t r a i qua 
li alcuni di r i l evan te impor
tanza . e oltre 30(1 mila elet
tor i . Si and rà infatti alle ur 

Dal nostro corrispondente I 
SASSARI — Con l ' intesa • 

p rog rammat i ca s ca tu r i t a da!- ' 
l 'accordo t ra PCI, PSI , PSd'A. ' 
DC. PSDI . P R I . un r i su l ta to ; 

politico i m p o r t a n t e è s t a t o ' 
r agg iun to dal l ' ins ieme delle j 
forze democra t i che e a u t o n o j 
mis t iche della c i t t à di Sa.s- j 
Mr:. Cosi ha d . c h i a r a t e il j 
c o m p a g n o Paolo Polo. .-.egre ( 
t-ir.o de ' la tederazione d. Sas- ' 
s i n . riferendosi rfgli ul t imi j 
s v l u p p i delia s i tuazione pò 
ì.tico ammin i s t r a t i va ne! ca • 
poìuogo t u r n t a n o | 

« L'.nteaa a! Comune — ha | 
s o t t o . m e a t o il c o m p a g n o Pao j 
lo Polo — fonda la propr .a ' 
v i lal i ta su un p r o g r a m m a i 
eh? il governo del l i ca-,9 pub ! 
b.ic i attr . iver.io uno sforzo 1 
comune teso a s u p e r a r e con- j 
t rappos.z:oni e i r r ig idiment i | 
di pa r t e Tale r i su l ta to non , 
e ra s con ta to al m o m e n t o de! J 
i 'avvio delle t r a t t a t i ve . Dil- ] 
fuso era e resta un cer to ' 
->eettic..-iiio circa !a val idi tà j 
e !-t necessità di un accordo • 
un i t a r io AI tondo d: un ta .e ; 
a t t e g g i a m e n t o d i e e preseli 
te. in diversa misur.i . m tu t t i , 
. jxirtit i . vi è la so t tovaluta- J 
zictie della grav i tà e delia 
profondi tà della crisi , e. nel ' 
con tempo, l ' indifterenza ver- ' 
so quei molteplici processi ' ' 
un i t a r i che in ogni c a m p o j 
h a n n o con t r a s segna to lo re- • 
cen te s t o n a polit ica ita
l iana <>. 

« Noi comunis t i — ha de t t o i 
a n c o r a il c o m p a g n o Polo — ' 
s i amo s t a t i e r e s t i amo con
vint i asser tor i degli accordi • 
un i t a r i , p rog rammat i c i e pò- ' 
litici, perchè utili a susc i ta re j 
quella generale e diffusa vo- j 
lontà cos t ru t t iva indispensa ' 
bile a supe ra r e la crisi . A noi. | 
p r inc ipa lmente , spe t t a ora il I 

P a r t e n d o da tali premesse . 
PCI . PSI . DC. P S D I . PSd'A. 
P R I h a n n o c o n s e g u e n t e m e n 
te man i fes t a to la volontà po
litica di conco rda re un prò 
g r a m m a . facendo propr i ; 
c c n t e n u t i del l ' in tesa regio 
naie . P r o g r a m m a cioè che si 
proponga di l a r con t r ibu i r e 
a t t i v a m e n t e il C o m u n e , qua 
le o rgan i smo democra t i co , al 
s u p e r a m e n t o della c r . s : de! 
pae.ie ed all 'avvio d: un p i o 
cesso di svi luppo economico 
sociale più equ i l ib ra to m Sar
degna e nella e . t t a d: Sas
sar i 

Ne' . l 'amb.to de l l ' in tesa . : 
pa r t i t i democra t . c i e a u t o n o 
mietici p a r t e c i p a n o tu t t i a l le 
scel te a m m i n i s t r a t i v e ed alla 
re i lizza z.tone del p r o g r a m m a 
concorda to P u n t . fondamen
tal i del l 'accordo — come è 
noto — sono quelli r iguardan
ti lo svi luppo economico icon 
par t i co la re r i f e r imen to ai 
i ' i ndus tna . a l l ' agr icol tura , a! 
tu r i smo ed ol l 'occupaz.one 
giovanile) , l 'asset to u rban i s t i 
co del ter r i tor io , l i scuola e 
la f inanza locale, l ' igiene e 
s a n i t à , i t r a spor t i , lo fuori e 
il t e m p o libero. 

*x*ìK.'"'" • ***** 

Condannato il sindaco de di Soverato 

Una città stravolta 
da colate di cemento 
Violazione continua della legge urbanistica, licenze di
stribuite clientelarmente, abusi - Reclusione a quattro 
mesi e interdizione per due anni dai pubblici uffici 

Nostro servizio 
SOVERATO (Catanzaro) - A 
Sovera to . una delle più tv!le 
ntla<line della r iv iera jonioa 
c a t a n z a r e s e . Li notizia che il 
s n d . u o . un democr i s t i ano 
u c n t i anni quasi ininterrott i 
di amminis t raz ione sulle spai 

l 

i 

CAMPOBASSO — Il lungo corteo di braccianti che ha attraversato le terre incolte del Metanico 

CAMPOBASSO - Da 2 anni i soci della «Fantina» hanno chiesto la concessione 

ne , a novembre , pe r rinnova- i 
r e . fra gli a l t r i , i consigli 
comunal i di Comiso. F a v a r a . 
Cela . C a s t e l l a m m a r e del Gol
fo. Pachino. R a v a n u s a , Pat 
t i . Mussomeli . Gangi e Ni-
•cemi . 

Più gravi 

del previsto 
i danni del 

terremoto a Messina 
M I S T H E T T A ( Mess ina K — I 
d a n n i c a u s a t i da l la scossa di 
t e r r e m o t o r eg i s t r a t a domenica 
de l la Sicilia o r i en t a l e e in par
t ico lare ne l t e r r i t o r io di Mi-
s t r e t t a . u n paese della provili 
eia di Mess ina , s o n o più gra
vi di q u a n t o n o n s embras se . 

S t a m a t t i n a il C o m u n e ha 
r icevuto o l t re u n c e n t i n a i o di 
segnalaz ioni di c a s e danneg
g ia te dal s i sma . Il tecnico co
m u n a l e ed u n ingegnere del 
genio civile di Mess ina h a n n o I 
c o m p i u t o u n sopra l luogo in j 
p a e s e per u n con t ro l lo del le 
s t r u t t u r e e s t e r n e degli s tabi
li. Secondo u n p r i m o accer
t a m e n t o . le c a se c h e h a n n o 
sub i to m a g g i o r m e n t e le con
seguenze del t e r r e m o t o s e n o 
quel le c h e nel 1967 r imase ro 
d a n n e g g i a t e da u n a l t r o si
s m a . 

La chiesa m a d r e è s t a t a 
t e m p o r a n e a m e n t e ch iusa a l 
cu l t o « c a u s a del la c a d u t a di 
a l c u n i ca lc inacc i . S t a m a t t i n a 
s e n o r i m a s t e c h i u s e a n c h e le 
scuole, la cui ag ib i l i t à dovrà 
e s se re a c c e r t a t a da i tecnici 
del c o m u n e . Non si sono avu
t e v i t t ime : u n a d o n n a anzia
n a ed u n a b a m b i n a h a n n o fat- ! 
t o r icorso a l le c u r e dei medici j 
p e r a l c u n e con tu s ion i guar i - ' 
bili in pochi g iorn i . 

I compi to , per ev i t a re con t rac -
I colp: e svi l iment i del l ' in tesa. 
| d: m e t t e r e m c a m p o t u t t e 
j le energie perchè l ' intesa 
i s tessa pene t r i s p e d i t a m e n t e 
J in ogni quar t i e re , nei luoghi 
' di lavoro, t r a i diversi ceti 

che a s p i r a n o ad un reale or
d ine democra t ico , economico 
e sociale. La nos t ra az ione — 
ha concluso il segre ta r io del
la federazione comunis ta di 
Sassar i — comincia a misu
rars i su u n t e r r e n o più avan
za to per il s u p e r a m e n t o d: 
qualsiasi residuo di intolle
ranza e di cont rappos iz ione . 
E c'è mol to da fare ». 

E' s t a t o da più pa r t i fa t to 
r i levare c h e l 'accordo sotto
sc r i t t o da i pa r t i t i democra
tici e au tonomis t i c i a l comu
ne di Sassar i cost i tuisce u n 
fa t to di r i levanza naz iona le . 
In fa t t i , è il p r i m o accordo 
s ig la to dal la Democrazia cri
s t i a n a in un C o m u n e nel 
quelle ques to p a r t i t o aveva 
a s s u n t o u n ruolo di opposi
zione dopo le elezioni del 15 
giugno. 

Il p reambolo del documen
to p a r t e dalla cons ta t az ione 
della gravi tà del la crisi poli
tica e a m m i n i s t r a t i v a nella 
qua le versa !a c i t t à , e d à 
u n a riflessione sul m o m e n t o 
di par t ico lare t r avag l io at
t r a v e r s a t o dal la Regione e 
da l Paese. Dalla crisi a t t u a l e 
de r ivano al lo s t a t o democra
tico pencol i tal i — .si legge 
nel d o c u m e n t o — da rendere 
necessar ia !a manifes taz ione 
di una volontà un i t a r i a . I 
par t i t i del l ' intesa comuna l e 
ind:c******o quindi la s t r a d a di 
un accordo c o m u n e t ra le 
forze pol i t iche democra t i che . 
Possono in ques to modo p re 
va lere def in i t ivamente , nel 

Manifestano sulle terre incolte 
promesse e poi negate alla coop 

Sulle campagne del Metanico si sono ritrovati così braccianti, sindacati, par
titi e il sindaco di S. Croce di Magliano - Dopo il corteo c'è stato un comizio 

i 
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Dal nostro corrispondente 

BASILICATA - Per dare lavoro ai giovani 

Ricerca sulle risorse 
del Comune di Bella 

Sono 1600 gli ettari che potrebbero essere utilizzati 

Nostro servizio 
BELLA ( P o t e n z a ) — Un e s e m p i o c o n c r e t o del ruo lo c h e 
possono svolgere i c o m u n i per l 'ut i l izzazione del la le^ge per . 
il p r e a v v i a m e n t o a l lavoro dei g iovani è v e n u t o dal con- • 

I vegno p romosso d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a di Bel la . 
m provincia di P o t e n z a . 

11 c a m p a n e l l o d ' a l l a r m e della s i t u a z i c n e occupaz iona le in , 
q u e s t o c o m u n e di o l t r e 6 mila a b i t a n t i e fo rn i to dal d a t o ' 
degli e m i g r a t i : neg l i u l t imi a n n i sono o l t re 2100 di cu i ben i 
208 (su 650 presen t i» giovani da i 17 a i 27 a n n i c h e n o n [ 
h a n n o fa t to più r i t o rno . L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e ha ; 
perc iò svol to un lavoro di r icerca — c o m e h a r i co rda to il ; 
c o m p a g n o Mar io Coviello v icesmdaco ne l la re laz ione i n t r o 
du t t iva — sul le r i sorse disponibil i e si s t a a p p r o n t a n d o u n 
p roge t to pe r l 'ut i l izzazione del cap i to lo di legge re la t ivo a l l e ! 
opere di servizi s o c i a l m e n t e ut i l i . O l t r e I67Ò sono, i n f a t t i . ' 
gli e t t a r i di t e r r e n i d e m a n i a l i di cui più di 1400 a bosco di 
a l t o fusto e 183 a pascoli e s e m i n a t i v o c h e possono essere ' 
ut i l izzat i al più p r e s t o favorendo la fo rmaz ione di coope j 
r a t i ve agr icole di g iovani . j 

S e n o i n t e rvenu t i ne l d iba t t i - o il p r e s i d e n t e reg iona le del , 
l 'Alleanza dei c o n t a d i n i . Bulforo. che ha r i co rda to c o m e ; 
la legge in t roduca u n fa t to n u o v o p o n e n d o la c e n t r a l i t à del 
l ' agr ico l tura : il c o o r d i n a t o r e reg iona le delia F O C I De Luca , 
c h e ha r i bad i to c o m e p r i m o obie t t ivo di l o t t a l ' i scr iz ione ; 

super-amento di ogni logica j ne l l e l iste special i c c n il con t ro l lo delle l eghe dei disoccu ; 
.•: : ,: .... ( [ w i i ^ d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e : il cons ig l ie re regio j 

J n a i e della DC M a n t e l l o . 
| I lavori s e n o s t a t i cenciumi dal c o m p a g n o Be t t i no Grezzi j 

de! g ruppo r e g i m a l e c o m u n i s t a . 
Il c o m p a g n o M a n o Covicilo v icesmdaoo di Bella a! ter

m i n e dei lavori , ci ha r i l asc ia to la seguen te d i c h i a r a z i o n e : 
.( Nel m o m e n t o in cui le no t e di d i sgregaz ione , di smar r i 
m e n t o si a v v e r t o n o a n c h e qui a Bella t r a le m a s s e giova 
ni l i il con f ron to a p e n o t ra le forze d e m o c r a t i c h e del co 
m u n e . è se rv i to pe r la mes.-a a p u n t o di q u e s t o p rob lema 
c h e è al la base della dissregaziccie giovani le . I da t i della 
d isoccupazione , le possibil i tà di lavoro ind iv idua te nel no
s t r o t e r r i to r io , la formazione e il con t ro l lo del le l is te spe 
cial i di co l l ocamen to devono c r e a r e u n m o v i m e n t o di I o n a 
c a p a c e di rea l izzare un r a p p o r t o n u o v o t r a ì g iovani , il co 
m u n e e ì pa r t i t i d e m o c r a t i c i » 

di p i r t e . interessi general i su 
quelli par t icolar i delle sin
gole for?e poli t iche. 

I pa r t i t i democra t ic i a u t o 
i nonn.itici. consapevoli delle 

responsabi l i tà nei confront i 
del l ' e le t tora to , h a n n o inteso 
s tabi l i re tali nuovi rappor t i 
nel c o n v . n c n n e n t o d: rispon
d e r e a!!e a.iD'.ra/ioni d: sem
pre più la rghi s t r a t i della po
polazione, in a rmon ia con 
q u a n t o !e stesse forze politi
c h e M a n n o r icercando m 
c a m p o naz iona le ed h a n n o 
g.à real izzato con l ' intesa 
au tonomis t i ca a l la Regione 

» . iarda. i Arturo Giglio 

PUGLIA - Un progetto della Lega per le attività formative 

La qualificazione non può improvvisarsi 
Vari livelli di intervento intersettoriale-Collaborazione con università ed enti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Di u n ' i m p o r t a n t e 

Iniziat iva si è f a t t a p romo 
t r i ce la Lega reg iona le del 
\t coopera t ive : la presenta
n o n e al la Reg ione Puglia di 
u n s u o p roge t to speciale per 
le a t t i v i t à fo rmat ive realiz 
i a t o d a u n a coopera t iva di 
p r o g r a m m a t o r i del la Lega, la 
« p l a n n i g ». 

Il p roge t to p a r t e da u n a 
p r e m e s s a di fondo, e c.oè 
c h e il c o n t r i b u t o c h e la eoo 
pe raz ionc s ta d a n d o in ogni 
s e t t o r e di sv i luppo, compre 
so quel lo della qualificazio
n e e riqualificazione dei qua
d r i s ia tecnici c h e ammin i 
s t r a t iv i . non p o s s o n o essere 
lasc ia t i a l l ' improvvisaz ione o. 
peggio, sca r ica t i sul le s ingole 
coopera t ive . 

Secondo il p r o g e t t o della 
Lega l ' a t t iv i tà di formazione 
deve p revedere var i livelli di 
I n t e r v e n t o : qual i f icazione o 
r iqual i f icazione dei quadr i 
d i r igen t i , dei q u a d r i in te rme
d i e di quelli di base per ì 

Ino l t r e il p roge t to di 
ento deve es se re intei 

: s e t t o n a . e . e a q u e i t o -copo 
| sono s t a t i individuat i due 
, s e t t o r i : a g r o a l i m e n t a r e , e 
' p roduzione e lavoro. Nel pn -
! ino r i e n t r a n o l 'agr icol tura . ìa 
I pesca . la t r a s fo rmaz .one . 
: commercia l izzazione e d i - t n -
j bt izione; nel secondo il set-
I t o re indus t r i a le :n cui ,ii >ta 
i sv i luppando una for t iss ima 
j d o m a n d a di aggregaz ione a 
! vari livelli, ed f: . lettore ed.le 
• con par t i co la re r i gua rdo al-
[ l'edilizia indus t r ia l izza ta . 
! Per q u a n t o a t t i e n e la prò 
I pos ta per la ge i t . one la Li* 
I ga r i t iene che per ga r an t i r e 
J la mas s ima efficienza dei 

corsi d; formazione sia im 
p o r t a n t e u n a larga c o l l a b o 
razione con en t i ed associa
zioni che non a b b i a n o scopo 
d. lucro, ma c h e a b b i a n o 
invece cffett .vo in te resse a 
sv i luppare la coopcraz ione e 
che g a r a n t i s c a n o u n a valida 
e spenenza sia nel se t to re 
della formazione che nei va
ri se t to r i p rodut t iv i . E ' quin 

! di o p p o r t u n o por la Lega 
j fare r i fe r imento al l 'universi-
j tà d: Bari , all ' i - i t i tuto ag ro 
: iKun.co med i t e r r aneo . a i 

C3ATA. al CSKI. al POR 
• MEZ. al le forze po ' .u .che e 
] s indacal i e a'.ìe a l t r e cen t ra l i 
j coopera t ive Usufru i re , »e 
j c o n d o la lega, delle r o m p e 
I t enze di t a i : en t . . o rgan izza i . 
! .n forma consor t i le , vuol d: 
; re offrire agi . u t e n t i del.a 
] .Mruzione p :ofess :ona le u n a 
i val ida e.-por.enza e poss.b. ' . . 
! tà d. a p p r o f o n d i m e n t o delle 
: v a n e p rob lema t i che a d ai t is-
| .nino livello 

In par t ico la re , s: a f fe rma 
' nel p roge t to . la p ropos ta d. 
| ges t ione di q u e s t o p r o g r a m 
I ma va . n q u a d r a t a in un ' ipo 
J t e s : d; p r o g r a m m a specia le 

ces t i to da un c e n t r o reg.o-
na ie nella forma d. consor
zio t ra Regione , u n i v e r s i t à , 
e n t : pubblici , i s t i tuzioni cu! 
tu ra l i , cen t ra l i coopera t ive . 
finalizzato al la r icerca ed al 

| !o svi luppo deile a r e e d isc . 
p l ina r : di i n t e r v e n t o della 
formazione profess ionale . 

Si t r a t t a di po r r e fine, in 
paro le più semplici , agli in ter
vent i a pioggia nel s e t t o r e 
della formazione professiona
le e di r e n d e r e q u e s t o set-
t o i e s empre più c o n t r o l l a t o 

' dal la Reg.one . I-a Leg«i - ha 
a f f e r m a t o ,'. suo p r e s i d e n t e 

| r eg .ona le G i a n n . D a m i a n . - -
non s: pone con ques to p r ò 
ge t to c o m e e n t e a p p a l t a n t e 
de l . ' i s t ruz ione protei- i .ona le. 
m a . m q u a n t o cent i o d: or 

• gan.zzaz:o:ie d. a z . ende con 
pe ra t ive . - . pone .1 p rob lema 
della form.t / .o . re .n pr.m.» 

' pe rsona e m un r a p p o r t o 
• con la reg ione li pi egei to e 
' u n a p ropos ta del .a Lega che 
' s: i n q u a d r a in quel p r ò j e t 
, to spec .a le pc. la t o r m a z . o 

n e profess iona le già a v v i a t o 
' dal la Reg .one Pau l .a . 
1 E" un c o n : r . b u i o che * n o 
; s t r o a v v i l o va v a l u t a t o in 
; t u t t a la -uà i m p o r t a n z a per 
i c h e viene d.\ u n m o v . m e n t o | 
| coopera t ivo , c o m e q u e s t o c h e 
! si r i ch i ama a h a I«eea. c h e • 
I ha s a p u t o d . m o s t r a r e . con j 
ì gì: a l t r i m o v i m e n t i coopera- j 
' tivi s.a pu re con n t a r d . e < 
! l acune , d: sapers i s a ldamel i j 
• t e a n c o r a r e a l l ' economia del- [ 
' la Pugl ia e al la coscienza d e I 
| mocra t i ca delle .-uè popola 
i zioni 

i 
i I. p. 

CAMPOBASSO — C'è voluto del t empo , del lavoro, per fa r na
scere t ra i b racc ian t i e i giovani un in teresse concreto verso il 
p roblema del recupero delle t e r r e abbandona t e e mal col t ivate , 
m a l 'obiettivo è s t a to s i cu ramen te cen t ra to . Una esper ienza 
significativa hanno ce rca to di avv i a r l a i soci della coope
rat iva * F a n t i n a » : si sono messi subito al lavoro per o t t enere 
le t e r r e e l ' h a n n o ind iv idua te 
m quelle de ! Mel-anico in ag ro ~ 
di S. Croce di M a g n a n o . Ma 
la burocrazia da u n a p a r t e e 
una precisa volontà poli t ica 
da l l ' a l t r a , h a n n o imped i to c h e 
ques te t e r re , d i p rop r i e t à del
lo S t a t o , fino a d oggi venisse
ro concesse . 

P e r m a n i f e s t a r e c o n t r o que
s t a volontà , i soci « F a n t i n a » . 
ins ieme a d a l t r e dec ine di d e 
legazioni d i a l t r e coopera t ive 
di lavora tor i , s i sono d a t i ap
p u n t a m e n t o in piazza. Cosi al
le 8 di domen ica m a t t i n a , i 
pr .mi a d a r r i v a r e e r a n o pro
prio i soc: del la coopera t iva 

| (giovani e b r acc i an t i » : a que-
; s u ai a g g i u n g e v a n o ben pre 
; s t o a l t r i l avora to r i . ì dir igen

ti del s i n d a c a t o , della Fede r 
b racc ian t i e del la l-ega del le 

! Coopera t ive , il s i n d a c o di S 
1 Croce d: Matt inino e ; d i n g e n 
' t. del P C I . 
' I! cor teo e p a r t i t o t r a due 
1 ali di folla, t a n t a g e n t e che 
| scandisce a d a i t a voce « E" 
, o ra . è ora . la t e r r a a e h . la 
' lavora ». e poi a n c o r a a l t r i 

.-logans a t e s t i m o n i a n z a del-
I l ' a t t a c c a m e n t o delle popolazio 
; ni d: ques ta zona a l la t e r r a 
i Arr ivat i ad u n c e r i o p u n t o 
: Insogna prosegui re a p:erh. la 
1 . - irada è b a g n a t a per v.a de! 
• la pioggia dei giorn. seor.ii e 
' le mieoh ' .ne non possono p i s 
• .--iirei. A de.stra e a s m . s t r a de 
i «-.ne e dec ine di e t t a r i d: ter 
j re co l t iva te a g r ano . P r c p r . o 
' a l c e n t r o di ques t i t e r r e n . par 
j *e la c o n d o n a per ' r n g a z . o 
1 ne . ma l 'acqua non sco r r e per 
: che 'a t u b a t u r a non e ancora 
j collega*.a a l l ' invaso , u n vero 
; e propr io spreco. 
| Dopo t r e q u a n . d 'o ra .1 cor-
I t eo a r r iva sul le t e r r e e he . so 
' «•: della coopera i .va h a n n o 
; ch ies to u n a i m m e n s a conca 
' .spaccata :n d u e dal fiume 
! F o r t o r e : pe rpend ico . a r e a. fra 
! me s. m t r a v v e d e la c o n d o t t a 
; del za.s m e t a n o c h e da l Mo 
! ' . se a r r iva -n t e r r r .o r .o p.i-
j j-.e.-e Una vera r.cchezz.» che 

t ino a d oget non e .stata s f ru : 
1 t a t a . T u t t e le c o . t u . e .sp-.v.a 
. "..zzate .n ques ta zon.i p-~tv.-o 
• n o t rova re posto, compre.-e .e 

colt ivazioni c h e h a n n o biso 
: g:io di .-err«-. . p rodot t i pò 
1 • -ebbero a r r . v a r e su : m e r c a t . 
i a n r h e <on q u a l c h e m e - e d 

n: i! :c .po Qja-c 'ne b r a c c a n t e 
. a t i e r m a c h e e .-'.anco d. an 
J d a r e a t.«re .1 lavoro .-tagio 

ia!e .n Puz- .a . dove, non solo 
' v e n e mal p a g a ' o . ma *.a a *o 
, ^. .ere lavoro ari a l i r . brac

c a n t i . Anche .-'* .e gabb.e *=a 
i . a r . a l . .-ozio . -ai tate ne . .ivcr. 

d ione . gì. a z r a r . paglie.-: ap-
' o ro i i t t ano d. que.- 'a eon ;o* 
' re:i7.i oh" .-. e n*:.i ' . i ' i*a t r a 

: b r acca . ! " . mol:.-a:i. e quel . : 
. Dtiilies. e co.ì t .ntiar .o a p-ija 
• re ha.---; s a l a r . 

Ar r .va t . sul .e -e r re :'. or m-"> 
j a p rende re la paro.a •.- . c--*.:r. 
, p a g n o s nd.ico d. S C o r e . 
] V.nc*e:i70 Zetfi .o • 1 Co.rvj.ie 
; t ra l 'a l tro ha dec . -o d. e n t r a 
i re a f.«r :v»rte dell.» coop>' 
! « S o n o due ar .n eh- .avor.a 
1 mo por ave re q j e s t e t e r re , fi 
• n a l m e n t e porvi a m o d . r e che 
' e v e r r a n n o con-essf p res 'o . 
i m.t .-e questa promessa no.i 
j \ e n s.-e m a n t e n u t a . *orn?re.*Ti-.» 
r su quest i t . ' r r en . 
I Altr . r o m p i g l i . , d . r . gen t . 
j della L e j i delle Conp^ra t .ve . 

del s . n d a r a t o . g~.ov.in. .-tuden 
t . e .-or: del la coopera t iva 

} p rendono la pa ro l a . :n *.utt. 
! c'è l 'ento.i.a.-mo c h e una g r an 
! d e g io rna ta d: lot ta a p p e n a 
[ vissuta crea , ma a n c h e !a fi 
i d u c a m u n fu turo più prò-
I spe ro 

i Giovanni Mancinone 

FOGGIA 

Per la 

Ajinomoto 

ancora 

incertezze 

Dal corrispondente 
F O G G I A - - Il consigl io 
provincia le si e occupa to 
ieri m a t t i n a delle iniziati
ve del la g iun ta per l'occu
pazione icon pa r t i co la re 
r : f e r : m e n t o al d r a m m a 
del ia Ajinomoto» e oIiV)r 
d i n e pubblico. P r i m a che 
su ques t : t emi si svi luppas
se il d i b a t t i t o . :• consigl io 
provincia le ha a p p r o v a t o 
la ra t i f ica re la t iva all 'ali 
m e n t o de l le r e t t e di r ico 
vero de : degen t i a ca r ico 
de l ' a provincia presso l'o
speda le p s i c h ' a t r x o . Il ca
pogruppo del PCI compa
gno Michele Bera rd . . ha 
i l lus t ra to l"a<Ten.-ione de : 
comun i s t i a qu .nd : la posi
zione del pa r t . t o . B**rard. 
ha r ibad i to la p e n a di.-po 
nibi l i ta d e . c o m u n . s t : nel'.' 
a f f r o n t a r e pos i t . vamen te ì 
problemi r i g u a r d a n t i il 
pe rsona le de ' lo p- .chia t r . -
co. sotto!.n-*a:ido n*»! con
t e m p o ".V--IJ» ' / a di riaffer
m a r e 2li imp^- 'n: p rogram
ma'. e: d e l l ' a m m . n s i r a z o-
ne d e n t o c r a ' i t a e popolare 
:n ques to del <ato s e t t o r e 
de l l ' in te rvengo pabbl .co. -S: 
t r a t t a d: r badi re - ha 
d e t t o B->rarJ. — una 1 nea 
ch«~ è c o m u n e a t u t t e le 
forze d e m o c r a t x he p-^r u n a 
nuova p.-i<hi.>"r:a che af
front i . problemi dclf-
s t ru t t i i r e . de l ' a deospeda 
lizzazione. d: una p.ù ade
gua ta a r.izi.ina!«• a.ss'..-*en 
/A c h ^ m.r i a. rect ioero 
p . eno del. '.rxiiv.oluo al la 
. -oce ta 

Il <ompa2n«> Kant?-- ha 
r . fer . to q u . n d . dr.'.t- u i i ' a 
t .ve a i r l 'A i i i omoto por
t a n d o a to.iosi. eirza d e . 
(.OMS.il.o prò". :.< a l " rii '-
a l a f.ibbr • .• di M.i.if redo
lila e ..r»*re^-a".a a n i .-o 
< .**ta di Vare.-», .a :< Gent-
ra'-* In\*-st »r.*T.:. * « hi- : -.-
*«-.,de tr..s:.-.:rr..it- io .-".i 
b hrr.ento m i.i.i f abhr . t a 
d. s'.jrjf .it . K ' i n t / e ha :>e 
ro esor» •-•• il- a ne v r . ) - -
.-.ta :.i nier 'Ci. ..: quar."<> 
.1 j raop") . ' n i lia pre>e.i 
t<«to a l e ; i pr-".2ran:m.i prò 
d a t t . v o *• :K r. ha «"tf-rte-
su f f . i i en" . j a r a . i z . e p*"r 
q - a n t o r i . ' j c i i . i : « I , I ; ) J 
/ i one d \ 240 d.a-h'len*. 
del la A . . noma to Oli. f iat 
t a n t o .» Roni i t i s a rà u n 
. n . e n t r o a R i*rn ot-.- .'.t 
z.enda d. M a n f r e d i r.a 
Il coma. i2 .o K a n t / e ha 
ie t to inf ine "ir. d ' a u m e n t o 

su l l ' o rd ine pubblico che 
c o n d a n n a . t en ta t iv i e-.«-r 
.-ìv. m a t t o noi pae.-** m.-
r a n t ; a co lp . re la derr.ocra 
z(a e la Repubbl ica an l i f a 
.-ci.s'a, ed espr .n ie so l . d i 
r .e tà a : g.ornai.s*i \ i t t . m e 
d. a t t i c n m n i t v . 

r. e. 

I le e con quals iasi .< vento *•> ' 
• è stato coiulannato pt'r abuso 
, di potere *.* concessione di li 
1 (.eii/e edilizie illegittimi*, ha ; 
• de s i a to i c i l p o r e . . 
i Antonino Ca labre t t a . f>5 an 
• ni, alla te- ta di una animili! ' 
' s t r a / i one di cont ro sinistra [ 
| che ha \ o h a t o lo spalle alla | 

.mesa p rognmimatu-a con il • 
| PCI. por non r m n o \ a r o la t 
, commissiono edilizia, per non | 
- v a r a r e il piano regola tore , | 

[H-r coiit inuaro a s fornare li- > 
{.I'U/.C^ edil i / io come fossero , 
panini , si è visto infliggere dal ' 

* - ) 
p re to re di Chia rava l le . il d r . i 
H inalilo C'ommodaro, una con- j 
damili a qua t t ro mesi di ro- i 

i olusioiie (pena sospesa) e alla j 
I interdizione per duo anni dai , 
• pubblici ulTk'i. j 
! In ver i tà . suH'assolu/ioiie di ' 
[ Ca labre t t a . molti suoi amici , i 
i amici che . por co-i d i re , fan- ' 
i no « opinione ». e r a n o pronti I 
' a me t t e re le mani sul fuoco. ! 
! La ragiono di t an ta fiducia . 
' o ra basa ta sul fatto che ben I 
j a l t r i piani speculitivi e r a n o ' 

andat i avant i a Sovera to seti- | 
za che nessuno p r ima d 'ora ' 
si l'osse messo in tosta di vo [ 
(lerci ch ia ro . Sovera to ml'at- . 
ti, jwr tava o rma i d a c i rca • 
\ e n t i anni , accan to al proprio 
nome, anche quello di Cala J 
brot ta II s indaco ha * firma , 
to » lo « sviluppo >- della ci t ta- i 
d ina tur is t ica ( d ' u n orno 20 I 
mila abi tant i , d 'os ta to punte . 
che sfiorano ì (i() mi la) con lo ' 
s tesso orgoglio con cui si fir . 

i ina un 'opera d ' a r t o . I 
! Ix." licenze, a discrezione, a ' 
i chi si e a chi no (e por quo- j 
• sto è s ta to , t ra l 'a l t ro condan- j 
• nato) facevano par to dolio at 
| t r ibù/ ioni de ! s indaco. La vio-
i lazione continua dello n o n n o 
' della leggo urbanis t ica e del 
! vigente p r o g r a m m a di fabbri-
! ca/.iono (a l t ro rea to di cui il 
[ s indaco è s ta to riconosciuto 
. colpevole) e la comple ta m-

I ' differenza nei confronti delle 
, 1 sollecitazioni al r i spet to dello 

! leggi elio provenivano dal la 
• i sezione urbanis t ica della Re 

nione. a Sovera to , sono s t a t e 
p ra t i ca co r r en t e . 

Kcco. MI tu t to tic"), è cresciu
ta Soverato elio in pochissimi 
anni ha r i sch ia to e r ischia 
ancora , so lo cose non subi
r anno una svolta, di a f fogare 
noi cemento dei grossi a lbe r 
gin. delle costruzioni abus ivo 
e dei palazzoni che impedi
scono Sia gli accessi al m a r e 
sia la vista di uno dei pano 
r a m i più bolli della cos ta . 

Poi CI -ono gli atti •<• signi
ficativi i-. sili ultimi de l l ' ammi
nistrazione guidala da l la DC 
di Ca labre t t a . Il p iano rego
la tore , uno s t rumento essen
ziale j v r una c i t tadina c h e 
vuol c r e sce re e svi luppare lo 
propr ie at t ivi tà produt t ive e i 
servizi , è da anni negli s tessi 
studi tecnici in cui d ' a l t r a 
p a r t e si p roge t tano villette. 
•! cu, do- t ino è so rge re senza 
edilizia o con hcenze * in de 
roga *. 

Accanto a c.ò la a r r o g a n z a : 
ia commis-ioiio edilizia scadu
ta t r e .inni e non r innovata 1 
por non far e n t r a r e il PCI . I • 
Co-i va ;n approvaz .one la co , ] 
- t ru / .ono di .V) v.l 'o. m e n t r e ì i 
: mali appa r t amen t i da tron ; 
:a milioni l 'uno, sorgono corno • ; 
! migli.. Do \o dovrei)!*** -orge ' 

re un n a n o ner bambini , la ! ' 
' i i ' 

con imi - - oiic ed.Iiz.a. invoco. : . 
approva la i o - t r u / . o n e di 70 
v ilo. Infine, fuor, dui \cc 
cn.o programma d: fabbr.c.i-
7.irie. si (ì,i p a r e r e fav«<.*vvo!e 

Medaglia d'oro 
in ricordo 

di Girolamo 
Li Causi 

P A L E R M O — II c o m u n e di 
T e r m i n i Imerese asse t ino la 
una medagl ia d 'oro in ricor 
do del c o m p a g n o G i r o l a m o Li 
Caus i . L ' iniziat iva, a d o t t a t a 
dal munic ip io della c i t t a d i n a 
che diede ì n a t a l i a M o m m o 
in occasiccre de! 32. ann ive r 
sa r io della lot ta di l iberazio
n e e s t a t a a n n u n c i a t a dal 
s indaco de della c i t t à . Mira 
bella, a d una de lega /acne del 
n o s t r o pa r t i t o , compos ta da i 
c o m p a g n i Carneva le , della 
s eg re t e r i a . M c n r e a l e , capo
g r u p p o al c o m u n e e Filip-
pello, r esponsab i le del comi
t a t o di zena . 

La consegna della meda
glia a l la famiglia di Li Caus i 
a v v e r r à nel corso di una ceri
mon ia c h e si svolgerà ne l ! ' 
au l a cons i l i a re del Palazzo di 
C i t t à , s a b a t o 11 g iugno a l le 
ore 18. La de legaz ione conni 
ins ta ha e sp res so il p ropr io 
vivo a p p r e z z a m e n t o a l l a ini 
zia t iva. 

Campobasso-
la DC 

paralizza 
il Comune 

CAMPOBASSO — I consiglio 
r. del PCI e del PSI h a n n o a b 
b a n d o n a t o per p ro tes ta l'ulti 
ma s e d u t a del consiglio c o m a 
na ie dopo che la DC aveva 
n u o v a m e n t e ce rca to di impor 
re che si d iscutesse un in ter 
minab i l e o rd ine del giorno, 
d e d i c a t o a ques t ioni di scar 
s i ssmia i m p o r t a n z a . La DC 
ha a s s u n t o q u e i t o a t teggia
m e n t o oer d u e rag ion i : da 
u n a p a r t e sca r i ca re sul cons . 
glio i suoi dissidi i n t e n i . . 
da l l ' a l t r a ev i t a re il confron 
to sulle ques t ioni ser ie delia 
c i t t à , confronto c h e met terei ) 
be ro a nudo le sue divisioni 

T r a l 'a l tro il a ruppo d e m o 
c r i s t i ano ha preso l 'abitudi 
ne di p resen ta r s i in consiglio 
a scag l ion i : so l t an to la pre 
senza dello s inis t ro garant i sco 
il n u m e r o legalo. Adesso, pe 
rò. comun.s t i e .icciali.iti han
n o d iv i so d; porro fine a quo 
s to vergognoso andazzo . 

LECCE - Gli incidenti al comizio di Rauti 

Sei giovani arrestati 
Severa condanna dei 
gravi atti di violenza 

Violenti scontri tra neofascisti e « autonomi » - Un
dici agenti ferit i - Comunicato del Partito comunista 

i 

i 

! LECCE — Sei giovani sono 
• s t a t i a r r e s t a t i dopo la n o t t e 
I di violenza nel c e n t r o del la ' 
I c i t t à che ha f a t to segu i to 
1 al comizio t e n u t o venerd ì 
i sera in piazza s a n t ' O r o n z o , 

dal capo r ione mis s ino P i n o ) 
R a u t i . G r u p p i di g iovani a- ' 
ve va n o scorazza to per di ver- ! 
se o re nel c e n t r o l a n c i a n d o j 

! bot t igl ie « n i o l o t o v » e spa- ' 
I rancio con pis tole . Nella zo- I 
l na della ch iesa greca c 'era [ 
i s t a t o un vero e p ropr io con- ! 
j t i n t o a fuoco: i p ro tagon i - j 
, >ti n a i e s i a n o s t a t i g iovani | 
1 di de s t r a e g iovani a p p a r t e 

n e n t i a g rupp i della cosici- ' 
d e t t a « a u t o n o m i a » g iun t i a j 
Lecce a n c h e da a l t r e c i t t à . ; 

• Ad u n o dei sei g iovani ar- . 
' r e s t a t i è s t a t a t r o v a t a ad- ' 
' dosso u n a pis tola lanciarti/.- j 
; zi. Il b i lancio degli inciden- j 
I ti è di 16 feri t i (11 s o n o a- l 
! gen t i di P S ) n u m e r o s e a u t o I 
I d a n n e g g i a t e , u n ba r deva- ! 
I s t a t o . j 

: N u m e r o s e le p rese di pò- • 
' s iz iom per c o n d a n n a r e gli ! 
1 episodi di violenza. I pa r t i - i 
! ti d e m o c r a t i c i . l 'ANPI. l'Ai- ! 
; leanza c o n t a d i n i , la Confe-
| sen ten t i , la CNA. Cgil, Cis!. 
j Uil e il s i n d a c a t o di polizia 
I h a n n o aff isso un m a n i f e s t o 
i in cui si r e sp inge q u e s t a 
, « p rovocaz ione c h e ha c o m e 
I un ico obie t t ivo quel lo di se 
I m i n a r e p a u r a t r a la popo-
• lazione e sf iducia nel le isti-
. tuz ioni r e p u b b l i c a n e » 
; I! P C I . dopo a v e r r i co rda to 

c h e il c o m i t a t o u n . t a r i o an-
! t i fasc is ta aveva e sp re s so 

p ieoccupaz ;on i pe r la pre-
j senza di R a u t i a Lecce clne-
' d e n d o il d iv ie to del provoca 
| to r .o r a d u n o , m u n c o m u n i 

c a i o a f fe rma t r a l ' a l t ro c h e 
i p ro t agon i s t i della violen-

: / a « h a n n o a c i t o in m a n i e 
' ra p r e o r d i n a t a e organizza 
i ta ». « Q u e s t i fa t t i nuovi p e 

la c i t tà di Lecce - cont i 
n u a il c o m u n i c a t o del PCI -
si r ico l legano ad un vas to e 
lucido d i segno evers ivo te 
so a d imped i re ì p iocess : 
u n i t a r i in a t t o nel paese e 
nella c i t t à e a colpire la de 
nioorazia r epubb l icana ». 

11 PCI e s p r i m e inol t re i o 
l ida r ie tà a l le forze dell 'ordì 
n e e « indica necessa r io un 
r a p p o r t o s e m p r e più s t r e t t o 
t r a q u e s t e o la c i t t a d i n a n z a 
per p r e v e n n e e s t r o n c a r e e 
pisodi di t a le n a t u r a . Per 
ì c o m u n i s t i — a f fe rma a n 
con i il c o m u n i c a t o — van 
n o resp in t i con forza forme 
e me tod i di lot ta in to l le ran 
ti e p r e v a r i c a n t i . Il fasci
s m o si c o m b a t t e e si scon
figge a t t r a v e r s o l 'un i tà , la 
mobi l i t az ione , la vigi lanza di 
m a s s a e non con a t t egg ia 
m e n t i d i spe ra t i e isolati 

• OGGI IL PROCESSO 
AL SACERDOTE 
DI GIOIOSA JONICA 

R E G G I O CALABRIA — Sa 
r à p rocessa to s t a m a n e , pres
s o il t r i b u n a l e di Reggio Ca 
labr ia . don N a t a l e B ianch i . 
il s a c e r d o t e della c o m u n i t à 
c r i s t i a n a di base di Gioiosa 
•Ionica c h e no! lf)7a ha d a t o 
inizio od una to rma di espe
r ienza ecclesiale c h e ha s.ca 
t e n o t o u n a violenta repre.i 
s ione d a p a r t e del le ge ra r 
c h i e ecc les ias t iche di L o c r 

Da ! 5 magg io 1975. la co 
m u n i t a di Gioiosa r i f iuta l'ai 
l o n t a n a m e n e * , d e c r e t a t o dal 
vescovo di IXKT; por motivi 
politici, d i don N a t a l e Bian 
ch i . il qua l e si e ra p ronun 
c i a to per il « no > in occa 
.sione del ro lc ronduni sul d: 
vo r / io I giovani del z ruppo 
sror/r e . Jedri : o . v u p a n o da 
a l lo ra . la ch iesa di S. Roooo 

U dito nell' La pecora 
nera 

pt r cos t ru i re sugli ultimi -pa- i ; 
zi IIÌKTÌ di te r r i tor io 14 ville , j 
da ó» m:l.o:i. e ,a - '.in i 

Tut to co-c - a cu. .: PCI. da ' , 
v i n i » , - .a a ì.voilo di c o n - - i 1 
Ì I M comunale cìh- nolia atti ' 
v.tà rxli i ica d- - e / m e ha ini ! • 

ba- t to i n a lunga. < or.»g„'io-a 1 ' 
ba t tag i .a . Alcun.- do i . s . ve «1.- [ 
v i :i/i '* d i l i n d a c o , infatti , v» , , 
no r.entrate-. T re g r o m : , i f ( , 
far . >. '>ro'a-:->niite mal : na- i 
Z.' .n . l . dei iar -mo ,i.;>.- i 

ro. non -on > 
Or.ì — (t:: > i 
•••m;>o iveva 
t o p >- t n i l ., 

.uni iti in p irto. ' • 
! PCI Cile a -no 
_' ad ca lo an at ' , 
fa l 'o e i e ia ma ', ' 

i - i r a t a r a vo.e--e ved.T e i a • • 
ro ru-..o n i a i o v r e -pe . i l la t ive ! | 
a. danti , de', t e r r . t o i i i t- do! ; • 
.e r - o r - - t a r -t •-.),• - <"• no- J i 
c--s- i n o anelare a fondo, mu | 
tu re la logica •!. questi anni . ! 

Insomma, secondo i comu ' . 
n si. , la bat tagl a per -alvare- j >, 
Soverato o g.unta a.I una svoì '• • 
ta . adoss«i. devono far r.flet ' i 
toro lo forzo domo. ra t .e io. I ! , 
cambiamen t i sono possibili. | 
a t tuab. l . . 1 ob.cttivc* di una j [ 
c ' ! i a l » r az ione un. tar ia a livol • 
lo comuna .c è raggningib,!e . i 

! 

cosi corno è p<»si:b:lo vol tare le 
spalle allo forzo della specu
lazione selvaggia e del l 'abusi-
siv l imo. 

Nuccio Marullo 

( < nei nosfro Paese ina r/rarc crisi economica. 
Per farri fr>ntie e necessari'/ fra l'altro un impegno verso 
regimi di riin moralizzati e austeri S-tprattutt't per i 
più ricchi. i,enìié i poveri sono gin austeri per sempli 
rissime necessità, senza bisogno rii lare scelte. Ma jxir* 
che gli ambienti du quell'orecchio non ci mentano. E fe
steggiano. ridono, scherzano, spendono e spandono. 

R-firtiamn dalia stampa isolana un brano che ci 
irfiio intcre<;*an1e. nel momento in cui le fabbriche d i 
Oltana *ono soUo la minacc-.a della serrata, e mentre si 
•'ogl'ono m"ì'ere migliaia di famiglie sul lastrico. 

i La Maddalena. Si è festeggiato — cosi s c r i r e la 
? Xuot a Sardegna ~ — a Santo Stefano, di fronte ad un 
gruppi, riqorouimente selezionato di invitati, l'atrio della 
stagione ii.ii<1ui d"t Club Mediterranee. Presenti alcune 
filloma cn-'.i deli •-,/••« e il commodoro americano 
Shelton ». 

// club dei rtrcììi riapre • ha'ten'i. Con gioia delle 
* autorità ardi dell'isola •. rlie plaudono. Come gh par 
hello il ruc, nigioiel'.ato! Si <'j'io problemi relativi allo 
-r.lupisi economico dell'i<oU-Un. o alla vita citile dei suoi 
abitanti.' Ma die. A guardare i riccia, certi dirigenti <a> 
dirizzano beati. Chi .\a che non scappi l'o<<i>. E poi. 
c'era il commodori) scelto Stupendo, m uniforme da 
ixi'ala V. carbonio li'' Su r,a. un uomo con affabile... 
beghe dei comunisti .. < La serata — continua il giornale 
- . dojsi una splendida ceno, o e cincinno al ritmo di 
danze brasiliani- ». 

/ maggiorenti, mentre muovevano il j/ancino ,-; ritmo 
di sambossa. si -ono accorti <iie mancava qualcuno. Xon 
certo il bracciante disoccupato del Sassarese n il lavora 
tore de'.li >'«* L-i.r.iaina il quale scopre di avere la pipì 
al mercurio * E' stata rilevata — continua l'articolista 
.sagace — l assenza di rappresentanti della Camera del 
Isivoro, e qualcuno ha sentenziato che ciò pot rebbe essere 
di cattivo auspicio -. 

("e sempre una jyecora nera Mancavano infatti i 
rappresentanti dei lavoratori che permettono, col loro 
nidore, a lor ignori le danze. E' di cattivo auspicio? Eb
bene AI. è di cattivo auspicio. 

Vuol dire che ul ivisto del club di sollazzo per i dona 
rosi voghamo metterci magari colonie estive per t figli 
degli operai e dei contadini. E senza carbonio 14. 
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SARDEGNA • Sono stati sollecitati dal PCI 

Verso incontri tra i partiti 
per il «rilancio» dell'intesa 

Dibattito al Comitato regionale comunista - La vertenza Ottana - Occorre dare 
riferimenti concreti alla programmazione - Le conclusioni del compagno Angius 

MESSINA • Manifestazione degli allevatori per salvare la zootecnia 

In corteo con trattori e bestiame 
Non vogliono più carne importata 
Il provvedimento dovrebbe valere f ino a novembre - Una denuncia con
tro l ' indifferenza della Regione - Fondi e pascoli per lo sviluppo del settore 

Dal corriipondente 
MESSINA — Sfileranno 
in corteo nelle strade del 
centro ceri I trat tori e gli 
animali accanto, per pro
testare contro l'indifferen
za della Regione di fron
te allo strangolamento 
della zootecnia. Oggi 
gli allevatori dell 'intera 
provincia si incontreranno 
m cit tà per denunciare la 
real tà drammatica della 
zootecnia messinese e per 
chiedere alla Hegicne in
terventi immediati e de
cisi. 

La richiesta che gli al
levatori avanzeranno du
rante la manifestazione, 
organizzata dalla Allean
za coltivatori, dalla Lega 
e dall 'Unione delle coo
perative, possono riassu
mersi In 5 punti , il primo 
è che le importazicni di 
carne in Sicilia siano bloc
cate fino a novembre. 

E' una richiesta che ha 
elle spalle giustificazioni 
profonde. Quest 'anno, in
fatti, alle tradizionali fie
re di paese, gli allevatori 
non seno riusciti a ven
dere i loro animali . Eppu

re, l 'anno scorso, per la 
epidemia di afta epizooti
ca sui monti Nebrodi. tut
te le fiere e i mercati fu
rono chiusi e il bestiame 
rimase in massima par te 
invenduto. (Alle fiere di 
questa stagicne, gli alle
vatori si seno presentati 
cosi quasi con il doppio 
della produzione. Ma non 
seno riusciti a smerciarla 
perché i commercianti tro
vano sia più conveniente 
acquistare, almeno per i! 
momento, carne importa
ta e. per comprare nei 
mercati della provincia. 
a t tendono che arrivi il 
mese di agosto, quando, 
ridotti alla disperazione, 
gli allevatori saranno di
sposti a cedere il bestia
me per quattro soldi. Ad 
agosto, infatti, scadono 
le cambiali agrarie, cioè 
i prestiti concessi dalle 
banche, e, per pagarli, c'è 
bisogno di molto denaro.» 

La seconda richiesta 
che gli allevatori faranno 
alla regione è perciò quel
la di sospendere il paga
mento di tut te le cambia
li agrarie. Durante la ma
nifestazione, si chiederà 

poi che vengano pasat i i 
premi concessi dalla Cee 
per i vitelli nati nel 1975 
e che la Regione recepi
sca le circolari della Cee 
che prevedono il pagamen
to di nuovi premi per i 
vitelli nat i nel 1976 e nel 
1977. 

La quarta richiesta de
gli allevatori r iguardi il 
problema dei pascoli e, 
più precisamente, la neces
sità che la Regione at
tui finalmente la legge 
sulla forestaz.icne ed a-
pra a! pascolo, ad affitti 
equi, i terreni rimboschi:ì. 
E' questo un provvedi
mento necessario perché 
quest 'anno, per la gelata, 
tu t ta l'erba sui monti è 
s ta ta bruciata e. per nu
trire gli animali, si è do
vuto ricorrere al fieno, 
balzato per l'occasicne da 
75 a 150 lire il chilo. 

Infine, gli allevatori 
chiederanno che vengano 
aperti i centri di ammas
so AIMA nei comuni di 
allevamento. 

b. s. 

Singolare e positivo esperimento a Palermo 

Consultorio in piazza con due 
medici, uno psicologo, la tenda 

L'iniziativa delle ragazze comuniste, socialiste, repub
blicane e socialdemocratiche - Donne da tutti i quartieri 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Consultorio^), 
parola difficile per dire che 
la donna deve vivere serena
mente. aver tut te le Informa
zioni e gli aluti necessari per 
essere pienamente donna e 
madre. Le ragazze comuni
ste, repubblicane. aocialdemo-
cratiche e socialiste siciliane. 
convenute ieri mat t ina a Pa
lermo, hanno richiamato una 
piccola folla nella centrale 
piazza Massimo, spiegando 
con parole semplici e con 
esempi pratici e significativi. 
che cosa vorrebbe dire ap
plicare In Sicilia con una 
apposita legge regionale il 
provvedimento varato due 
anni orsono dal Parlamento 
nazionale rhe crea un servi
zio indispensabile per fornire 
l'informazione, l'assistenza sa
nitaria e psicologica ppr II 
controllo delle nascite ed una 
maternità libera e consape
vole. 

Per tu t ta la giornata al 
centro della piazza è rima
sta aperta una tenda-consul
torio sperimentale, dove due 
medici e uno psicologo han
no risposto a tut te le doman
de e le osservazioni del pub
blico. Gigliola Lo Case io. psi
cologa, riporta dell'esperienza 
della tenda un giudizio a dir 
poco entusiasta: «E" come 
scoperchiare un pentolone di 
acqua ribollente: è bastato 
cominciare con pochi mezzi 

e sono venute giovani e an
ziane a decine dai quartieri. 
Alcune studentesse hanno di
sertato la scuola ». 

Chiedono della pillola, par
lano delle loro esperienze fa
miliari, maturate nei quartie
ri popolari disgregati. « In 
questi colloqui — dice Giglio
la — c'è una parte non in
differente nella vita di que
sta città senza servizi, piena 
di sacche di antica e nuova 
miseria. "La pillola fa male, 
m'ha detto il mio mediro": 
hanno detto in tante. Per la 
maggior parte, poi. sanno po
co o nulla d'altri mezzi con
traccettivi ». 

Ma la « tenda » ha inevi
tabilmente sollevato un velo 
su una realtà ancor più com
plessa e grave. Gigliola rac
conta: «Sono venute da noi 
ragazze giovanissime, di IR. 
17 anni, già con due, tre fi 
eli. Vite familiari tormenta
te. piene di zone oscure. ma j 
una grande volontà di dire j 
basta, di fondare un rappor- l 
to di coppia diverso, basato 
sulla chiarezza, sul senso di 
responsabilità reciproca». Una 
nuova qualità della vita, in 
queste condizioni, diventa 
qualcosa di più di uno slo
gan freddo e ripetitivo: <t Per 
no! è un modo nuovo, me
no as t ra t to di far politica. 
di esercitare il nostro ruolo 
di tecnici, per loro una ma
niera nuova di capire e di 
partecipare, dopo ann : di 

SICILIA - Decise iniziative di lotta per ottenerne l'utilizzazione 

Bloccati 90 miliardi per le foreste 
Domani delegazioni di 25 comuni alla Regione • Venerdì in lotta gli ospedalieri 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — I sindacati le 
forze politiche democratiche. 
le comunità montane del Pa
lermitano. hanno deciso una 
iniziativa di lotta unitaria per 
sollecitare la spesa dei 90 mi
liardi congelati nelle ca.-se 
della regione, destinati alla 
forestaztone m Sicilia. Tutto 
è bloccato da! mancato inse
diamento del nuovo consiglio 
d'amministrazione dell'azien
da per le foreste demaniali. 
che avrebbe dovuto essere ef
fettuato alla luce delle Indica
zioni della legge regionale va 
rata, sulla base dell'intesa di 
fine legislatura, nel dicembre 
1975. Secondo uno studio del
la facoltà di agraria dell'uni-

Lutto 
PALERMO - Si «or.o s.o.ti 
ad Altavilla Mille:* tPa 
lermoi i funerali ur! ce :n:<i 
g-.<i Angelo Caruso avvo .•..-. 
ar.z:ano militante del ** ' I , 
;.-tr.:to s.n dai 1923. TWave 
oppositore del fnaclamo. doo:> 
ia liberazione Angelo Caruso 
ricopri diversi incarichi IU'I.C 
erri-anizzazioni d: partito e 
nei movimento cooperai.»:MI-
&>. Alla famiglia le rana'--
giiar.ze dei comunisti pa'.cr'n.-
tMU e dell'Unirà. 

j versità di Palermo, i fondi 
! potrebbero creare !4 mila po-
[ sti di lavoro. 

La prima iniziativa e previ
sta per mercoledì prossimo 
8 siueno- una driejrnzior.e. di 
cui faranno parte tra l'altro ì 
sindaci dei 2-> comuni del Pa 
lermitar.o interessati, sarà ri
cevuta da! presidente de.i.» 
regione. 

L'annuncio è stato dato ria: 
diricenti delia federazione 
sindacale (Odio. CGIL. Pan 
taleone. UIL» e dal rappre
sentanti delle comunità mon
tane Cellino. Cammarata e 
BiMglia. questa mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa cui hanno partecipato an
che il compagno Ammavuta 
deputato re?!ona!e comunista. 
Fiorino (capogruppo sc.-iali-
sta all'ARS» e Ravisà ( D O . 

In tanto per venerdì 10 giu
gno la Federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL e la FLO 
(federazione dei lavoratori 
ospedalieri» provinciale di 
Palermo, hanno prcvlam.vo 
una d o m a t a di scoperò per 
t inti ì lavoratori os-ped* Iteri 
e delle case di cura priva
te. La giornata di !o::a vedrà 
anche la significativa par
tecipazione dei consìgli 
d: fabbrica e di azienda e 
dei comitati di quartiere. I 
lavoratori dell.» sanità recla
mano un migliore funziona
mento e potenziamento delle 
strutture sanitarie, la solle-

ignoranza e di sottomissio
ne. Ad una ragazza di 16 
anni , già con due figli, al 
termine del colloquio ho chie
sto se avesse bisogno di con
sigli per la contraccezione. 
La risposta che m'ha dato 
i « no. nessun problema, mio 
marito è in carcere»), m'ha 
fatto pensare ». 

Della « tenda ». insomma 
si continuerà a parlare a lun
go a Palermo. Questo alme
no è l'obiettivo chp si pro
pongono le commissioni re
gionali femminili del PCT. del 
PRI. del PSI e del PSDI 
che l 'hanno allestita, nel 
quadro di una « giornata di 
lotta per i consultori ». Non 
si t ra t ta affatto di sostituire 
con una .niz.iativa volonta
ria quello che. invece, deve 
diventare un preciso indiriz
zo di intervento pubblico. 
un obiettivo su cu: mobilita
re un vasto schieramento. 
Per questo nel pomerisgio 
dopo una serie di incontri 
con amministratrici. consi-
c'.:eri comunali e operatori so
ciali, le donne si sono re
cate In massa aH'assembi'M 
regionale. Qui hanno parla
to con tutti 1 capigruppo del 
oartitl democratici, coi depu
tati della settima commissio
ne. con l'assessore regionale 
alla san' tà. A tutti hanno 
chiesto di far presto, di de 
finire ed approvare temne-
stivamente la leage sui con
sultori. 

cita defiaizione dei prontua
rio farmaceutico regionale, la 
approvazione del piano socio
sanitario regionale, la appro
vazione dei bilanci espedahe 
ri. la riqualificazione del per
donale. la normalizzazione de
gli organismi d: j ^ t i o n c 
ospedaliera. E" previsto un 
concentramento, a piazza Po 
hìeama. aiìe ore 9.30. Da qui 
part i rà un corteo che si scio
glierà davanti alla nresidenza 
della Rezione dove e previsto 
un confronto tra una delega
zione sindacale e ì rappre
sentanti del governo. 

A Montemaaniore Benito 
(Palermo) intanto i giovani 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento hanno adot
tato una iniziativa di lotta per 
denunciare l criteri della for
mulazione della graduatoria 
per l'assunzione desìi operai 
alio stabilimento F i i t di Ter
mini Imerese. S: richiede in 
una lettera aper t i inviala al
la commissione locale di col
locamento. alle oreanizzazionl 
sindacali, all'ufficio n^ovin-
ciale del lavoro di Palermo 
e al comune, ia convocazio
ne urgente della commissione 
di collocamento per riformu
lare la lista e la formulato
ne di una graduatoria che 
rispetti criteri di equità dan
do la priorità al giovani di 
prima occupazione e occupati 
«precari », ai braccianti aeri 
coli. 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI — Per fare a-
vaozare il quadro politico, 
per arrivare all 'intesa pro
grammatica sul piano nazio
nale, il movimento organiz
zato ed articolato sul terri
torio si pone oggi, in Sar
degna e nel Meridione, come 
questicne immediata irri
nunciabile. 

La lotta per Ottana — che 
ha avuto ed ha carattere 
politico, unitario, dì massa 

- dimostra che molti passi 
in avanti possctio essere 
compiuti. Ottana ncn è un 
caso a se stante, ma è colle
gato direttamente agli obiet
tivi della occupazione e del
lo sviluppo, e perciò all'ini
ziativa di tutte le forze poli
tiche democratiche e delle 
grandi masse popolari per 1' 
intesa programmatica nazio-
nal? e per un governo capa
ce di risolvere i problemi del 
paese. 

A queste conclusioni è 
pervenuto il comitato regio
nale del PCI. che ha svolto 
un ampio esame della situa
zione politica sarda e nazio
nale. Nella rela/icne intro
duttiva i! compagno Carlo 
Sunna, delia segreteria re
gionale, ha sottolineato l'im
portanza della vasta campa
gna di orientamento, di mu-
biiitazicne, indetta dal Par
tito per l'intesa programma
tica tra le forze democrati
che in campo nazionale. Il 
compagno Sanna ha ribadito 
come all'intesa nazionale 
siano legati anche gli inte
ressi vitali della Sardegna, 
dove è già operante l'intesa 
autonomistica per la pro
grammazione democratica in 
campo regionale. 

La situazione dell'isola si 
è aggravata, per effetto del
la crisi dell'economia nazio
nale, in modo tale da osta
colare l'avvio della program
mazione. Un sintomo preoc
cupante è l'attacco centro la 
Chimica e Fibra del Tirso di 
Ottana. E' un attacco che 
mette in pericolo il posto di 
lavoro di 3200 operai. Va per
ciò respinto il tentativo di 
far pagare ai lavoratori ed 
alle popolazioni della Sarde
gna centrale la crisi del set
tore delle fibre. Bisogna ve
der chiaro nell'accordo SIR-
Montediscu. occorre verifi
care l 'atteggiamento dell' 
ANIC. e si "deve spingere il 
governo ad uscire dal silenzio 
e dalla ambieuità. 

Quello della Fibra e Chi
mica del Tirso — ha detto il 
compagno Sanna — è un pro
blema nazionale che può es
sere risolto solo nel quadro 
di una programmazione nel 
settore chimico, col nuovo as
setto proprietario della Mrn-
tediscn e il coordinamento 
produttivo nel polo di Otta
na. cosi come indicato dal 'a 
conferenza di produzione de
gli operai e dal consiglio re
gionale sardo. 

Una giusta soluzione del 
problema di Ot tana e un 
programma di sviluppo del 
settore minerario-metallur-
gico seno elementi indispen
sabili per dare riferimenti 
concreti alla proerammazio-
ne. Attorno a questi problemi 
deve svilupparsi l'iniziativa 
del partito, in unità con le 
forze autonomistiche a tutt i 
i livelli. 

Alla esigenza di andare a-
vanti nella attuazione dell' 
intesa autonomistica, di farla 
vivere attraverso un movi
mento articolato, a livello di 
enti locali e di forze sociali. 
come Ria avviene per Otta
na . si sono richiamati nei 
loro interventi ì compagni 
Paolo Polì. Giorgio Macciot-
ta. Armando ConRiu. Maria 
Rosa Cardia. Giovanni Ber
linguer. Billia Pes. Mario 
Pani . Luisi Polano. Andrea 
Raggio e Luigi Pirastu. 

Il carattere prevalentemen
te emergente della intesa au
tonomistica come grande que 
st i rne realenale, trova ormai 
erneordi tutt i i parti t i demo
cratici- Il processo che si è 
messo in moto nell'isola — 
iia sottolineato nel discorso 
conclusivo il segretario regio
nale dei parti to compai.no 
Gavino Anz.us. — è irrever
sibile. Certo, si ponzono dei 
probemi . non mancano resi
stenze anche forti, per cui il 
chiarimento ed il confronto 
devono essere ricercati ad 
oeni livello e in osni istanza. 
al fine di consolidare l'intesa 
regionale, avviare la pro-
jrammazicne, concorrere al
le nuove scelte nazionali. 

Neeli Incontri dei partiti 
deir .nte-a — che no; abbia
mo r ichiedo - - devono essere 
precisa:. . i f x p : per u i avvio 
di quel processo d: r.nnova-
mento della Sardegna eorr.-
speodente aeli intere." , com
plessivi de. movimento di 
lotta che. ;n que-ti s iomi. 
partendo appunto da Ottana 
si dispiega e si dispiegherà 
sempre di più ali ' .ntera ;-ola. 
dalle fabbriche a: compren
sori. 

Qualcosa di nuovo è matu
rato. ma deve es-ere chiaro 
— ha detto mf.ne i. compa
gno Aneius — cr.c le piatta
forme uniMr.e possono an
che rimanere f.s-e e cristal
lizzate. =e non si arr.va nel 
concreto alla prozrammaz.o-
ne democratica, e porco par
tecipata. capace di legare a: 
t omo a precise ipotesi d. «vi
luppo complessivo vasti e di
versi strati sociali. La mobi-
UtAZirne per Ot tana . in que
sto senso, segna un punto 
in positivo. 
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Deficit paurosi all'ANIC di Pisticci 

Altri miliardi 
al vento senza 

nuove produzioni 
Denunciato alla conferenza degli operai comunisti il 
carattere assiemiate degli interventi in Basilicata 

Dal nostro inviato 
PISTICCI SCALO (Matera) 
- - Doveva essere una «leva 
per il decollo», doveva avere 
una «funzione t ra inante» 
per al tre industrie nella Valle 
del Basento. Invece, lo stabi
limento ANIC di Pisticci 
Scalo che preduce fibre sin
tetiche (come quello di Otta
na, in Sardegna) accumula 
600-700 milioni di deficit al 
mese. E' un altro clamoroso 
esempio di come l'industria
lizzazione del Mezzogiorno è 
stata fatta in maniera sba
gliata, sprecando denaro pub
blico. L'ANIC qui vive alla 
giornata, perseverando in una 
produzione vecchia, 

«Eppure - - dicono i lavo
ratori — ci sono le basi non 
solo per mantenere, ma an
che per espandere l 'attuale 
occupazione di 3mila operai. 
Quello che chiediamo alla di
rezione è di mettersi a stu
diare come qualificare la pro
duzione. cercando di verti
calizzarla, variarla, insomma, 
ma in maniera logica, te
nendo cento delle esigenze 
del mercato. L'ANIC inoltre 
deve mettersi in testa che ha 
un ruolo sociale da svolgere 
in Basilicata: deve favorire 
l 'insediamento di altre fab
briche. sviluppare l ' indetto». 

Grossi errori sono stati 
commessi nelle fabbriche del 
Sud. Per questo, la conferei!-

E' uscito il primo 
numero del mensile 

« Fabbrica e territorio » 
MATERA — In occasione della 
conferenza operaia del PCI svol
tasi sabato a Pisticci Scalo, è 
uscito il primo numero di • Fab
brica e territorio », mensile dei 
lavoratori comunisti. « Non vuole 
certo essere — dice Rocco Col
larino, segretario della federazio
ne comunista di Matera — uno 
strumento di parte. Vogliamo sti
molare un dibattito aperto al con
tributo di tutti. I l titolo del pe
riodico prefigura già la caratteri
stica alla quale ci sentiamo impe
gnati: partire dalla fabbrica e dal
l'ambiente per allargare ad una 
dimensione più vasta: I comuni, 
Il comprensorio, I contadini, 1 di
soccupati, I giovani, la scuola. 

za degli operai comunisti del
la provincia di Matera che 
si è svolta sabato (è stata 
introdotta dall'on. Giuseppe 
For tunato e conclusa dall 'cn. 
Alfredo Reichlin della dire 
zione del PCI e direttore del
l 'Unità) ha sottolineato che 
è ormai maturo il momento 
di far emergere con forza il 
ruolo dirìgente degli operai 
meridionali soprat tut to per 
quanto riguarda il necessario 
legame tra le fabbriche e i 
disoccupati, tra le fabbriche 
e il territorio. 

L'obiettivo dei comunisti è 
quello di «trasformare la Ba
silicata da regione assistita 
a regione produttiva ». L' 
ANIC di Pisticci Scalo cosi 
come è adesso, ccn il deficit 
che giorno per giorno accu
mula, non va quindi bene. 
Cosi come non va bene, ad 
esempio, la Ceramica Pozzi 
di Ferrandina e la Chimica 
Meridionale di Tito, due fab
briche del gruppo Liquigas 
che necessita di ristruttura
zioni. 

A questo proposito i lavo
ratori hanno denunciato il 
ricatto della Liquigas. Il 
CIPE ha già deliberato gli 
stanziamenti necessari ma la 
Liquigas intende condiziona
re le ristrutturazioni della 
Pozzi e della Chimica Meri
dionale ai nuovi insediamen
ti chimici (tre fabbriche della 
Liquichimlca) che prevede in 
Basilicata. Nessuno dice «no» 
alle fabbriche della Liquichi-
mica. solo che si sta discu
tendo affinché tali fabbriche 
sorgano dove è meglio senza 
compromettere l'agricoltura e 
salvaguardando l'ambiente. . 

La Liquichimica invece 
vuole imporre i suoi progetti 
(che comprometterebbero 1" 
agricoltura del Metapcntino e 
che non salvaguarderebbero 
certo l 'ambiente) e r icat ta : 
« Se non mi fate fare le fab
briche dove dico io — dice in 
sostanza — non ristrutturo la 
Pozzi e la Chimica Meridio
nale ». 

E' un modo di ragionare 
che anche nel sud ha ormai 
fat to il suo tempo. 

d. co. 

Dal convegno svoltosi a Mazara del Vallo 

PESCA: P R O P O S T E T E R 
porre fine alle «guerre» 

L'iniziativa promossa dalla sezione scientifica dell'Istituto Gramsci e dal 
Comune - Chiesto un centro di biologia (c'è già una proposta all'ARS) 

Dal nostro corriipondentt 

Il mercato ittico di Acltrezza 

BARI - Opportuno r ichiamo a l la real tà nel l ' incontro t ra pa r t i t i , sindacati e ret torato 

Vanno superate le tensioni nell'ateneo 
per tornare a discutere del suo futuro 

Solo cosi possono essere affrontati i problemi degli studenti e dei docenti, in base alle stesse proposte dei sin
dacati - Il « Movimento studenti fuori sede » ha chiesto la liberazione dei giovani arrestati nei giorni scorsi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Occorrerà approfon

dire ed estendere il dibattito 
sul destino dell'università ba 
rese: questa indicazione, la 
cui necessità era stata sug
gerita dal clima di estrema 
tensione in allo da temi» in 
particolare nei pensionati uni
versitari, ed in seguito alla 
quale qualche giorno fa sono 
stati arrestati >ei studenti a-
derenti al * Movimento stu
denti fuori sede t>. è emersa 
ieri nel corso dell'incontro fra 
le forze politiche e sindacali 
elomot ratu-he e gli organi di 
governo dell'università 

Hanno partecipato all' as
semblea i rappresentanti del 
PCI. del PSI. della DC e del 
PSDI. oltre ad esponenti delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dell' università e 
membri dei concigli di ammi
nistrazioni della università 
stessa e dell'Opera, t 'n 'as 
semblea che «pe^so è andava 
avanti in un clima eli ten
sione e di estrema confu-lon;*. 
dctrrnvnata dalle molte in 
temperanze verbali di alcuni 
rapprc-entanti del •* Movimen
to «fidenti fuori «ede >. che 
hanno reclamato la * libera -
z.or.e » dei giovani arrestati, i 
quali - - secondo il * Movi
mento •» — non sarebbero col
pevoli & alcun reato. 

SarehlK» un grave errore ri
durre il dibattito sull'univer
sità bare=e solo ai problemi 
del suo ordine pubblico — 
ha affermato un rapprespn-
tar.to delia CGIL -cuoia. Oc
corre invece tagliere l'occa
sione perchè finalmente tutte 
le componenti della vita uni 
vcrvtar a e le forze pnHi-
che si r -nr imaio -ui!c prnpn 
-te avanzate da tempo dalle 
oreani/zaz.oni «.ndacali 

E queste «oro ie proposte 
del sindacato: allargamento 
del rìir'tto allo studio attra
verso la realizzazione di una 
rete esìe-a di servizi sociali. 
rilancio dei programmi per 
l'erl.liz.a dipartimentale e re
sidenziale 

Sull'esigenza di rid"«r».itcrf 
l'intera polii ca edilizia se
guita finora dall'università ba
rese. e che ha portato al 
l'attuale vitiiaz-onc di grave 
precarietà nei «erv'/i di .mi 
«tenza. -i è anche < >nrc»«o 
il rappresentante del PCI. il 
quale del rcMo ha rir .nusto 
l'inv.to ad una dncu«sione col 
lettiva sul drstino e la fun
zione sociale dell' università 
barr<e: utile del re*to a sco
prire l'origine di fondo delle 
molte tensioni chp affliggono 
la vita universitaria. 

Provocatoria decisione della Procura di Cosenza 

Docenti e studenti universitari 
denunciati per una manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - Nove persene, qua^i tutt i 
studenti e docenti dell'università s ta -aie 
della Calabria, sono state denunciate dalia 
Procura delia Repubblica di Cosenza per 
aver violato gli articoli n . 290. 414, 655 e 
656 del codice penale: ossia per «aduna ta 
sediziosa; vilipendio della Repubblica, delie 
istituzioni co3tituzicnali e delle Forze Ar
mate ; istigazione a delinquere: divuieazicne 
di notizie false e tendenziose a t te a tur
bare l'ordine pubblico ». 

I nove denunciati, (il numero però pò 
irebbe ancora aumentare», sono il compa
gno prof. Giovanni Polara, segretario delia 
sezione universitaria del nostro parti to. 
Marcello Gallo. Angelo Oalio. Giovanni Soie. 
Giuseppe Gallo. Giovanni Cerminara. Fran
co Bianchimani. Walter Piperno ed Enzo 
Ma mene. Le denunce seno partite in base 
\à un rapporto delia questura di Cosenza. 

I fatti cui si riferisce ia incredibile :m 
zia!iva combinata delia Procura della He 
pubblica e della questura di Cosenza, -o to 
avvenuti il 13 maggio, il giorno successivo 
ni gravi inciden'i di Roma quando venne 
uccisa la studentessa Giorgiana Ma-i. Quel 
giorno a Cosenza, come del resto m mol 
tissime al t re città italiane, si svolse una 
manlfeslazlcne di protesta contro la provo 
cazicne e la violenza, con un corteo che 
dopo aver a t t raversato !e arterie princ.pali 
della città, si sciolse a piazza della Prefet
tura . Si t ra t tò di una manifestaz.rne paci
fica, ordinata, caratterizzata da una forte 

piesenzn dell'universi'à della Calabria e 
cenci usi si ,m/ , i il minimo incidente. l a 
stessa manTestazifiie. peraltro, era fiata 
pievtntivauictite .tuto.*i//.Ua da.la questur.i. 

Come nini, alloia. e stata orche->tra\i 
que.s'a pravissima manovra repressiva che 
colpisce :n maniera cosi dura e indiscrimi
nata l'università della Calabria, sia pure 
attraverso una serie di accuse certamente 
pravi ma al t ret tanto «renenche? A questo 
interrogativo cerca di dare una risposta il 
documento della sezione universitaria del 
PCI. elaborato pppena .seno cominciati ad 
arrivare agii interessati i primi avvisi di 
reato. 

Dopo aver sottolineato che la manifesta-
ziene dei 13 maggio « e stata caratterizzata 
daila composta partecipazione di studenti 
e docenti e non ha dato iuozo n quegli 
ppisodi d: provocazione e di Irrazionale vio
lenza respinti dal movimento operaio >. il 
docamen'o dell.i seziono universitaria del 
nostro partito afferma che « non <• da .sotto 
valutare che comun.caz.on; g.jdiziar.n s.f-
fatte arrivino propr.o a .«egu.to di avvrn: e 
nirn ' i d i r nel nostro ateneo hanno portato 
a/Zipola u f f / o dell'avventurismo e della pro
voca zi;.»-, e i1 

Per protestare erti tro la grave manovra 
repressiva ieri matt ina m ' a m o s'è svolta 
ad Arravaca'n. presso l'università statale 
della Calabr.a. una affollatissima assemblea 
di docent. e di >tudenti. 

O. C. 

AVEZZAN0 - Conferenze stampa sull'ordine pubblico 

Rapporti più stretti e solidali 
tra la polizia e la popolazione 

I nostro enrriiDondente ! b ; r o i : r brutture delie nostre 
i nostre» c u m i p o n u c u i c N b r p v c p r C 5 m : i , z ; o n e : c poliz.e. Ma soprattutto 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Indetta dal 
Comitato mars.cano per la 
d.fesa dell'ordine repubbl.ca-
no. si è -volta ad Avezzano 
una cmferenza s'ampa nel 
corso della quale i rappresen
tanti di quest'organismo, «or
to ero delibera consiliare nel 
mese di mirz.o. hanno voluto 
presentare un primo bi.an-
e.o de.l'atiività svolta e de
gli obiettivi che e«*o si pone. 

Composto da tutti ; partiti 
democratici, dalle organizza
zioni sindacali e di categoria 
e da un rappresentante del 
clero di parroco della Catte
drale dei Marsii. il Comitato 
si è posto sin dall'inizio co
me obicttivo, la sensibilizza
zione dell'opinicne pubblica 
su alcuni temi dell'ord;ne pub

blico. 
Nella breve presentazione 

de. proT. F.'.euter.o D. Gianf.-
lippo. v.ce sindaco di Avez
zano. e pres.dente del Comi
tato. si è »nodata l'elencazio
ne delle numerose cose fatte. 
delle iniz.ative pre.*e 

Innanzitut to la presenza co-
st ì i i te dopo ogni a t to terron-
sticn ccn la sol .da net a a..o 
vittime di qurv.i a:t . cr.mi
nali. qu ndi lins'.aurazicne di 
un rapporto nuovo t .a tutori 
dell'ordine e c t t ad .n i . attra
verso una ser.e di incontri 
con gli esponenti de.la PS. 
dei Carabinieri, della Ouar-
dia di Finanza e degli agen
ti di custodia dei carcere. 

Quindi l'impezno, scaturito 
da questi incentri, a cercare 
soluzioni ai tant i problemi -
anche m.nut: che eJflizgcfio 

le s t rut ture delle nostre tan
te poliz.e. Ma soprattutto cer
care soluz.on; in loco che foe. 
«ero d'aiuto ali 'attuazicoc di 
alcune direttive della riforma 
carceraria. 

Tutto questo, è stato ribi-
riito da alcuni membri del 
Comitato che rispondevano 
alle domande dei giornalisti, 
nel quadro più generale di 
tu t ' a la tematica suli'ord.ne 
pubb.ico de. nostro pae-e. 
Qj.vìdi unaz .one ccncrela per 
sp.n?erc :1 processo di demo-
era''.zzizione delia PS at tra
verso la sua riforma, la ri-
ch.esta d. incentri a livello 
di ministeri dell'interno e del
ia giustizia per esporre alcu
ni problemi tra l più scottan
ti della Marsica. 

g. d. i. 

PALERMO — E' tempo di 
passare dalla « guerra del 
pesce ». segnata dal seque
stri dei pescherecci, dal 
mitragliamenti e dalla con* 
tesa sulle acque territoria
li dei paesi nord africani, 
od una battaglia per Im
porre una vera «politica 
della pesca», da conside
rare un comparto produt
tivo essenziale per la Sici
lia. 

A Ma/v.ara del Vallo, se
de- della principale marine
ria del Mediterraneo, deci
ne di operatori del setto
re. scMen/.iatl. dirigenti sin
dacali e politici, hanno ri
lanciato questo obiettivo 
nel corso di un grande 
convegno organizzato dalla 
seziono scientifica dell'Isti
tuto Gramsci siciliano 8 
dal Comune. 

Tra gli intervenuti il pro
fessor Giovanni nombnp§, 
direttore del Centro della 
pesca del centro nazionale 
ricerche» di Ancona, il pro
fessor Luigi Ardi/zone, do
cente di biologia all'Uni
versità di Roma, il profes
sor Romano Battaglia del 
Centro di biologia mar ina 
del CNR di Padova, ed 11 
senatore Giovonni Giudi
ce. indipendente eletto nel
le liste del PCI. direttore 
dell 'Istituto di anatomia 
all'Università di Palermo 
responsabile della sezione 
scientifica d e l l ' I s t i t u t o 
Granisci dell'isola. 

La proposta centrale che 
è scaturita dal convegno e 
quella deU'istitm'one a 
Ma//ara di un "C?ntro di 
ricerca di biologia mari
na *. C'è la possibilità di 
farlo diventare un organi
smo del CNR. che ha In 
esame una precisa propo
sta in tal senso e di isti
tuirlo di intesa con la Re
gione e le Università sici
liane. 

All'ARS e stata presen-
tota una proposta di legge. 
a firma dei deputati VI?;-
zini (PCI) e Culicchia 
( D O . che ne prevede ap
punto l'istituzione. 

L'obiettivo d: fondo, e 
morso dal convegno, f 
ciucilo di uno sviluppo nuo
vo della pesca, fondato sul-
i 'ammodernamento del set
tore e sull'uso di tecnolo
gie avanzate e della scien
za. Tra le necessità pift 
urgenti è quella del ripouo-
lamento del canale di Sici
lia. un braccio di mare la 
cui fauna è s ta ta quasi di
s t rut ta da una cieca poli
tica di rapina, da promuo
vere attraverso il divieto 
della distruzione con la pe
sca a strascico ed attraver
so l 'aumento indiscrimina
to del numero del pesche
recci. Altre questioni esa
minate nel corso del con
vegno. quella di un rilan
cio delle .strutture -a ter
ra ^. di mercati, le celle fri
gorifere pubbliche, stnittti-
re di commercializza/ione. 
lo sviluppo di ottivltà in-
(lustrali por la conserva 
/loTiP del p^s^e. 

Il convegno e s talo di
sertato dai rappresentanti 
degli armatori , mentre si
gnificativa è stata la pre
senza di numerosi capita
ni. motoristi e singoli In-
dti^triaii del settore. 

Vizzini si e impegnata 
a nome del partilo a svi
luppare una iniziativa per
manente . per un coordina
mento regionale delle va
rie marinerie, che spesa» 
si muovono separate t ra 
loro 

V;zz:ni ha sottolineato 
la necessità di un impe
gno deiU Reg.ono per ri
solvere i complessi nspet-
T: ' .n 'ernìz.onal. della 
' ques'ione- della pesca *: 
si t.ratta d; assumere «in 
proprio » ia difesa de'. <"H-
ritti dei lavoratori tunisi
ni. presenti sulle unità pe-
scherecce siciliane e parti
colarmente sfruttati . Unn 
d-'-lesaz-.one dell'ARS s! re
cherà presto in Tunisia por 
un confronto con 1 rappre
sentanti del eoverno nord 
africano, alio scopo di con-
tr.buire a migliorare i rap-
;nr t ! tra i due paesi. D'al
tro canto l'ARS h\ costi
tuito ali ';nt«rno della com-
m'.ss.ono industria un* 

! commissione permanente 
per ii sol toro. Non si par-
!e da zero: l'accordo di fi
ne legislatura ha dato al
ia regione una prima leetct 
importante per la pese». 
Essa — ha rilevato 11 vice
presidente del «ruppo co
munista all'ARS — 6 ter
samente. inapplicata e bi
sogna lottare per difen
derla. 

t. r. 

• CONTRABBANDIMI UCCISO 
A COLPI 01 PISTOLA 
A CATANIA 

CATANIA — Un contrtbb»ndi*r*. 
Ciiiitppe Rocca di 4 1 anni, è «tu» 
unito in plana Cappellini, traditi»-
naie ritrovo di quanti i l d*d!cano 
al commercio inaiala di tisarttte. 
Giuseppa Rocca è italo avvicinato 
da due killer che hanno latto fuoc* 
contro di lui da dittante ravvicina
la, colpendolo alla tetta o all'addo
me. GII attattlnl tono poi fufttft 
a bordo di una • A 112 • di 
blu. Il contrabbandiere, ferito 
talmente, è spirato all'lita* 
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